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Il Gruppo opera in un bacino multiregionale 
con oltre 9.000 dipendenti, un portafoglio di 
oltre 2 milioni di clienti nel settore energetico,  
2,7 milioni di abitanti serviti nel ciclo idrico 
integrato e circa di 3 milioni di abitanti nei 
servizi ambientali.
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Consiglio 
Amministrazione1

1 Nominato dall’Assemblea dei Soci del 22 maggio 2019 per il triennio 2019-2020-2021.
2 Nominato Presidente dall’Assemblea dei Soci del 22 maggio 2019.
3 Nominato Vice Presidente nel corso della seduta del Consiglio di Amministrazione del 22 maggio 2019.
4 Cooptato ex art. 2386 cod. civ. in qualità di Consigliere e nominato Amministratore Delegato e Direttore Generale nel corso della seduta 
del Consiglio di Amministrazione del 29 maggio 2021, in sostituzione del dott. Massimiliano Bianco, che ha rassegnato le dimissioni dalle 
predette cariche con efficacia a partire dalla medesima data. 
5 Componente del Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità, nominata in data 22 maggio 2019.
6 Componente del Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità, nominata in data 22 maggio 2019.
7 Componente del Comitato per la Remunerazione e le Nomine, nominato in data 22 maggio 2019. L’avv. Giampellegrini è stato altresì 
nominato Presidente del Comitato per la Remunerazione e le Nomine nel corso della seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi in 
data 30 maggio 2019.
8 Componente del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate, nominato in data 22 maggio 2019.
9 Componente del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate dal 22 maggio al 30 maggio 2019 e componente del Comitato per la 
Remunerazione e le Nomine dal 30 maggio 2019. 

Collegio
Sindacale15
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KPMG S.p.A.16

Anna Tanganelli17

Società di 
revisione

Dirigente preposto  
alla redazionedei 

documenti contabili 
e societari

10 Componente del Comitato per la Remunerazione e le Nomine, nominato in data 22 maggio 2019. 
11 Componente del Comitato per la Remunerazione e le Nomine dal 22 maggio al 30 maggio 2019 e componente del Comitato Controllo, 
Rischi e Sostenibilità dal 30 maggio 2019.
12   Componente del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate, nominata in data 30 maggio 2019.
13 Componente del Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità, nominato in data 22 maggio 2019 e componente del Comitato per le 
Operazioni con Parti Correlate, nominato in data 30 maggio 2019. L’avv. Malmesi è stato altresì nominato Presidente del Comitato 
Controllo, Rischi e Sostenibilità nel corso della seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi in data 30 maggio 2019.
14 Componente del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate, nominata in data 22 maggio 2019. La dott.ssa Soncini è stata altresì 
nominata Presidente del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate nel corso della seduta totalitaria del Comitato tenutasi in data 29 
maggio 2019.
15 Nominato dall’Assemblea dei Soci del 6 maggio 2021 per il triennio 2021-2022-2023.
16 Nominata dall’Assemblea dei Soci del 22 maggio 2019 per il novennio 2021-2029.
17 Nominata dal Consiglio di Amministrazione del 26 novembre 2021, previo parere delCollegio Sindacale. Sino a tale data l’incarico è stato 
ricoperto dal dott. Massimo Levrino.
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8 Gruppo Iren

Avviso di convocazione  
di Assemblea ordinaria
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in unica convocazione a Parma in Strada S. Margherita 
6/A - presso la Sala Polivalente della sede direzionale Iren S.p.A. - per il giorno 21 giugno 2022 alle ore 10,00 per 
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno:

1) Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021; Relazione sulla gestione, Relazione del Collegio Sindacale e della 
Società di Revisione.

2) Proposta di destinazione dell’utile d’esercizio: deliberazioni inerenti e conseguenti.

3) Relazione sulla politica in materia di remunerazione 2022 predisposta ai sensi dell’art. 123-ter del TUF (così 
come modificato dal D.Lgs. 49/2019), sezione prima: deliberazioni inerenti e conseguenti.

4) Relazione sui compensi corrisposti 2021 ai sensi dell’art. 123-ter del TUF (così come modificato dal D.Lgs. 
49/2019), sezione seconda: deliberazioni inerenti e conseguenti – deliberazione consultiva.

5) Nomina del Consiglio di Amministrazione e relative cariche statutariamente di competenza assembleare per 
il triennio 2022-2023-2024 (scadenza: data di approvazione del bilancio dell’esercizio 2024): deliberazioni 
inerenti e conseguenti.

6) Determinazione del compenso annuo da corrispondere ai componenti del Consiglio di Amministrazione ai 
sensi dell’art. 21 dello statuto sociale: deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Renato Boero
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Lettera agli Azionisti  
e Stakeholder
Gentili Azionisti e Stakeholder,
con questa lettera Vi presentiamo i risultati del Bilancio di Esercizio 2021 
e del Bilancio di Sostenibilità 2021 con l’obiettivo di garantirne una lettura 
integrata a tutti gli stakeholder del Gruppo.

Il Gruppo Iren considera infatti la sostenibilità come leva fondamentale per 
la creazione di valore nel tempo ed è costantemente impegnata a condurre 
le proprie attività considerando gli interessi degli stakeholder, nella consape-
volezza che il dialogo e la condivisione degli obiettivi siano strumenti attra-
verso i quali creare valore reciproco. 

Un modo di fare impresa che trova il suo fondamento nel modello di busi-
ness e nel Piano Strategico del Gruppo, dove è previsto un impegno concre-
to verso gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda ONU 2030 (SDGs), 
e che garantisce resilienza nel lungo termine, anche reagendo velocemente 
e con efficacia a fenomeni esogeni di portata eccezionale. La pandemia 
da Covid-19 e i recenti drammatici eventi bellici che stanno interessando 
l’Europa, infatti, influenzano ulteriormente un contesto già segnato da pro-
fonde trasformazioni quali la transizione energetica e digitale, l’economia 
circolare, l’indipendenza e la sicurezza energetica, l’efficienza energetica, la 
salvaguardia delle risorse naturali e la decarbonizzazione. 

La capacità, quindi, di essere flessibili e di saper interpretare eventi straor-
dinari e trend del nostro tempo, rappresentano il fattore discriminante per 
assicurare la competitività di un’azienda nel lungo periodo. 

In questo scenario, nel novembre 2021, il Gruppo Iren ha varato – per la 
prima volta nella propria storia – un Piano Industriale a 10 anni coerente 
con i principali macro-trend di settore, che poggia le proprie basi su tre pi-
lastri: transizione ecologica, qualità del servizio e territorialità. Iren ambisce 
a essere il partner preferenziale per cittadini e pubbliche amministrazioni, 
imporsi come leader nella transizione ecologica ed essere la prima scelta 
degli stakeholder per i massimi livelli di qualità del servizio offerto.

La strategia industriale del Gruppo, che prevede 12,7 miliardi di investimenti 
al 2030, è fortemente integrata con la sostenibilità: circa l’80% degli investi-
menti, 8,7 miliardi di euro, sarà, infatti, “sostenibile”: oltre alla riduzione delle 
emissioni climalteranti e alla progressiva crescita nelle rinnovabili, dove Iren 
prevede di incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabili di 2,2 
GW, supporteremo l’economia circolare, l’uso razionale delle risorse idriche 
e la resilienza delle città. 

Un percorso di crescita che ha visto l’ingresso, nel solo 2021, di oltre 880 nuove 
risorse nel Gruppo e che passa inevitabilmente dall’attenzione e dalla valoriz-
zazione delle persone. Ciò si concretizza nel rafforzamento delle competenze, 

Iren ambisce a 
essere il partner 
preferenziale per 
cittadini e pubbliche 
amministrazioni, 
imporsi come leader 
nella transizione 
ecologica ed essere 
la prima scelta degli 
stakeholder per i 
massimi livelli di 
qualità del servizio 
offerto.
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10 Gruppo Iren

attraverso attività di formazione che hanno interessato il 94% dei dipendenti 
con 23 ore di training pro-capite, destinate a crescere fino a 30 ore nel 2030; nei 
progetti avviati per equilibrare la presenza femminile negli organici sviluppando 
il talento delle dipendenti, con l’ambizione di avere almeno il 30% di manager 
donne entro il 2030; infine, nel progetto Gender Pay Equity, finalizzato a indi-
viduare e correggere eventuali fattori che causano disparità nelle retribuzioni.

L’attenzione alle persone si estende anche alle comunità: in uno scenario ca-
ratterizzato da un aumento senza precedenti del costo delle materie prime 
che ha generato significative ripercussioni sui bilanci di famiglie e imprese, 
il Gruppo è riuscito a garantire ai propri clienti prezzi del gas e dell’energia 
elettrica inferiori in media del 30% rispetto a quelli di mercato.

Nonostante un contesto di mercato particolarmente complesso, la resi-
lienza del modello multi-business del Gruppo e l'efficacia delle azioni intra-
prese per affrontare la volatilità dello scenario energetico hanno permesso 
di registrare risultati positivi anche nel 2021, confermando il percorso di 
crescita del Gruppo che chiude l’anno con ricavi pari a 4,9 miliardi di euro, 
un Margine Operativo Lordo superiore a 1 miliardo di euro, in crescita del 
9,6% rispetto allo scorso anno, e un Utile Netto di Gruppo pari a 303 mln 
di euro (+26,7%).

Di particolare rilievo il dato degli investimenti che crescono del 4,7% rispetto 
al 2020 e si attestano a 955 mln di euro, finanziati dalla generazione di cas-
sa, permettendo di mantenere l’indebitamento finanziario netto in linea con 
lo scorso anno, di sostenere le economie e l’indotto dei territori e di proporre 
Iren come partner preferenziale per cittadini e pubbliche amministrazioni, 
per soddisfarne le necessità e trovare soluzioni avanzate. 

Nel 2021 i risultati del Gruppo sono stati affiancati dalla crescita di tutti gli 
indicatori di sostenibilità evidenziando significative performance e confer-
mando la valenza strategica attribuita da sempre a questi aspetti fonda-
mentali per lo sviluppo dei territori, dell’ambiente e dei diversi attori che in-
teragiscono con Iren.

Il 70% degli investimenti effettuati dal Gruppo nel 2021 sono stati destinati 
a progetti o attività sostenibili in linea con i pilastri del Piano Industriale. 
Per quanto riguarda la transizione ecologica, nel corso dell’anno, grazie a 
una maggiore produzione di calore, si è ridotta del 3% l’intensità carbonica 
della produzione energetica, secondo il percorso fissato da Iren e validato 
da Science Based Target initiative, in linea con l’Accordo di Parigi, di dimez-
zarne l’impatto entro il 2030. Inoltre, la recente acquisizione del parco foto-
voltaico più grande d’Italia, situato in Puglia, consente un incremento della 
generazione rinnovabile già nel 2022. 

Il 2021 è stato inoltre caratterizzato da una forte crescita della valorizza-
zione dei rifiuti negli impianti del Gruppo sia per la generazione di nuova 
materia sia per l’avvio della produzione di biometano da rifiuti biodegrada-
bili. La produzione di biometano e il recupero di materia sono importanti 
pilastri nello sviluppo dell’economia circolare ed elementi fondamentali per 
raggiungere i target di decarbonizzazione europei. Infine, è notevolmente 
cresciuta l’energia verde venduta, grazie a una campagna iniziata nel 2020 
volta a incentivare un consumo sostenibile e ridurre l’impatto ambientale 
dei nostri clienti.

L'aumento dei volumi del teleriscaldamento del 2%, il raggiungimento del 

Nel 2021 i risultati 
del Gruppo sono 
stati affiancati 
dalla crescita di 
tutti gli indicatori 
di sostenibilità 
evidenziando 
significative 
performance e 
confermando la 
valenza strategica 
attribuita da sempre 
a questi aspetti 
fondamentali per lo 
sviluppo dei territori, 
dell’ambiente e dei 
diversi attori che 
interagiscono con 
Iren.
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 Relazione e Bilanci 2021 11Introduzione

70,3% di raccolta differenziata, grazie ai sistemi di raccolta porta a porta e di tariffazione puntuale, e la grande 
quantità di progetti di riqualificazione energetica ed estetica di edifici privati, sostenuti da Superbonus 110%, 
Ecobonus e Bonus facciate, hanno rafforzato la presenza locale di Iren e il proprio radicamento nei territori in 
cui opera.

Infine, la qualità dei servizi offerti continua a evidenziare elevati livelli di soddisfazione da parte dei clienti con il 
91% di valutazioni positive. Grazie alle attività di distrettualizzazione, che permettono un maggiore monitoraggio 
e interventi tempestivi, si sono ulteriormente ridotte le perdite idriche delle reti acquedottistiche.

Il Gruppo ha inoltre implementato nella propria rendicontazione le raccomandazioni del TCFD (Task Force on Cli-
mate-related Financial Disclosures) in merito ai rischi e alle opportunità che il cambiamento climatico può generare 
sulla marginalità futura del Gruppo. Per il primo anno, inoltre, il Bilancio di Sostenibilità rendiconta le informazioni 
richieste dalla Tassonomia UE per rendere in trasparenza a tutti gli stakeholder quali sono le attività gestite consi-
derate sostenibili secondo i criteri delle direttive europee e la quota di investimenti, spese e ricavi ad esse collegate. 

La gestione efficiente del Gruppo in termini dimensionali e di indicatori economico-finanziari, lo sviluppo di com-
petenze e di qualità nei servizi, la massima attenzione alla sostenibilità e alla cura delle risorse interne e dei clienti, 
sono i fattori chiave che hanno permesso di raggiungere i risultati che presentiamo all’approvazione degli Azionisti, 
proponendo all’Assemblea dei soci un dividendo pari a 0,105 euro per azione, in crescita del 10,5% rispetto al 2020.

A tutte le donne e gli uomini del Gruppo Iren rivolgiamo, anche a nome del Consiglio di Amministrazione, un 
ringraziamento per la competenza, il senso di responsabilità, la dedizione e l’impegno che quotidianamente met-
tono nel loro lavoro, da cui derivano i risultati che abbiamo conseguito. Ringraziamo i nostri Azionisti e i nostri 
Stakeholder, per gli stimoli che ci forniscono a perseguire uno sviluppo sostenibile, e i componenti del Consiglio 
di Amministrazione e del Collegio Sindacale per il determinante contributo alla crescita del Gruppo.

 Il Presidente Il Vice Presidente L’Amministratore Delegato
 Renato Boero Moris Ferretti Gianni Vittorio Armani

   

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   11Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   11 30/05/22   12:2430/05/22   12:24



12 Gruppo Iren

Azionariato
Il Capitale Sociale della Società si attesta a 1.300.931.377 euro interamen-
te versati, ed è costituito da azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro 
ciascuna.

Si segnala che ad aprile 2021 Metro Holding Torino S.r.l., interamente con-
trollata dalla Città Metropolitana di Torino, attraverso una procedura di 
Reverse Accelerated Bookbuilding rivolta a investitori qualificati e investi-
tori istituzionali esteri, ha acquistato azioni pari al 2,5% del capitale di Iren.

Al 31 dicembre 2021, sulla base delle informazioni disponibili alla società, 
l’azionariato Iren è di seguito rappresentato; si segnala inoltre che alla 
stessa data Iren S.p.A. detiene 17.855.645 azioni proprie, pari all’1,37% 
del Capitale Sociale, e che non sono presenti soci privati detentori di una 
quota superiore al 3% dello stesso.

1,81%
Comune di La Spezia  
e altri azionisti pubblici  
della Provincia di La Spezia

1,37%
Comune 
di Piacenza
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6,42%
Comune di Reggio 
Emilia

3,16%
Comune 
di Parma2,50%

Metro Holding Torino (Città 
Metropolitana di Torino)

5,32%
Altri comuni 
Emiliani

45,40%
Altri azionisti

1,37%
Azioni proprie

18,85%
Finanziaria Sviluppo Utilities 
(Comune di Genova)

13,80%
Finanziaria Città 
di Torino Holding 
(Comune di Torino)
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14 Gruppo Iren

Un secolo di storia
Un’azienda da oltre 110 anni attenta allo sviluppo 
dei territori e alle esigenze dei clienti.

Missione
Offrire ai nostri clienti e ai nostri territori la migliore gestione  
integrata delle risorse energetiche, idriche e ambientali,  
con soluzioni innovative e sostenibili, per generare valore nel tempo.

Per tutti, ogni giorno.

1905
Nasce l’azienda 
municipale 
di Parma per 
l’illuminazione 
elettrica

1907
Nasce l’azienda 
municipale di 
Torino AEM

1922
Nasce l’azienda 
municipale di 
Genova per il gas

1936
Dalla municipale
di Genova nasce 
AMGA

1996
AMGA Genova
viene quotata
in Borsa

2000
AEM Torino viene
quotata in Borsa
e ASM Piacenza
diventa TESA

2005
AMPS, TESA
e AGAC
costituiscono
ENIA

2007
ENIA viene
quotata in Borsa

2006
AEM Torino  
e AMGA Genova 
costituiscono 
IRIDE
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Visione
Migliorare la qualità della vita delle persone. Rendere più competitive 
le imprese. Guardare alla crescita dei territori con gli occhi del 
cambiamento. Fondere sviluppo e sostenibilità in un valore unico. 
Siamo la multiutility che, attraverso scelte innovative, vuole realizzare 
questo futuro.

Per tutti, ogni giorno.

1962
Nasce l’azienda 
municipale di 
Reggio Emilia 
AMG

1965
L’azienda 
municipale
di Parma diventa 
AMPS

1972
Nasce l’azienda 
municipale di 
Piacenza ASM

1994
Dalla municipale
di Reggio Emilia
si costituisce 
AGAC

2010
IRIDE ed ENIA
costituiscono 
IREN

2015
AMIAT entra
a far parte
del Gruppo Iren

2016
Nasce Ireti.
TRM e ATENA 
Vercelli
entrano nel 
Gruppo

2018
ACAM La Spezia
entra nel Gruppo

2020
Il Gruppo 
acquisisce 
la Divisione 
Ambiente  
di UNIECO
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Il Gruppo Iren in cifre: 
Highlights esercizio 2021
DATI ECONOMICI (MILIONI DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020 
Rideterminato Var. %

Ricavi 4.955,9 3.726,2 33,0

EBITDA 1.015,8 926,9 9,6

EBIT 454,1 415,4 9,3

Risultato netto 333,5 269,3 23,8

EBITDA Margin (EBITDA/Ricavi) 20,5% 24,9%

I dati comparativi al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 3, degli 
effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività acquisite 
(Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e I.Blu. Per maggiori 
informazioni si rinvia al Capitolo IV “Aggregazioni aziendali”. Sono state apportate inoltre alcune riclassifiche derivanti dalla prima 
applicazione dell’ESEF come indicato nel Capitolo I. Contenuto e forma del bilancio consolidato alla sezione “Schemi di bilancio”.
Per le definizioni degli Indicatori Alternativi di Performance si veda il relativo capitolo nella presente Relazione.

 (MILIONI DI EURO)

2021 2020
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DATI PATRIMONIALI (MILIONI DI EURO)

31.12.2021 31.12.2020 
Rideterminato Var. %

Capitale Investito Netto (CIN) 5.856,5 5.712,9 2,5

Patrimonio Netto (PN) 2.950,7 2.764,7 6,7

Indebitamento Finanziario Netto (IFN) 2.905,8 2.948,2 (1,4)

Debt/Equity (Indebitamento Finanziario Netto /  
Patrimonio Netto) 0,98 1,07

I dati comparativi al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 3, degli 
effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività acquisite 
(Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e I.Blu. Per maggiori 
informazioni si rinvia al Capitolo IV “Aggregazioni aziendali”. Sono state apportate inoltre alcune riclassifiche derivanti dalla prima 
applicazione dell’ESEF come indicato nel Capitolo I. Contenuto e forma del bilancio consolidato alla sezione “Schemi di bilancio”.

Per le definizioni degli Indicatori Alternativi di Performance si veda il relativo capitolo nella presente Relazione.
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 (MILIONI DI EURO)

DATI TECNICI E COMMERCIALI

Esercizio 2021 Esercizio 2020 Var. %

Energia elettrica prodotta (GWh) 9.822,9 10.109,6 (2,8)

Energia termica prodotta (GWht) 3.328,0 2.948,1 12,9

Energia elettrica distribuita (GWh) 3.679,8 3.587,3 2,6

Gas distribuito (mln m3) 1.347,4 1.249,8 7,8

Acqua venduta (mln m3) 174,8 175,1 (0,2)

Energia elettrica venduta (GWh) 17.607,9 16.640,3 5,8

Gas venduto (mln m3)* 2.707,4 2.808,6 (3,6)

Volumetria teleriscaldata (mln m3) 98,8 96,7 2,2

Rifiuti gestiti (ton) 3.646.007 3.081.055 18,3

* inclusa energia elettrica compravenduta in borsa

** di cui per usi interni 1.679,1 mln m3 nell’esercizio 2021 (1.728,2 mln m3 nell’esercizio 2020, -2,8%)
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L’assetto societario  
del Gruppo Iren

e n e r g i a m e r c a t o a m b i e n t e

Il Gruppo è strutturato secondo un modello che pre-
vede una holding industriale (Iren S.p.A., con sede le-
gale a Reggio Emilia) e quattro società responsabili 
delle singole linee di business, ubicate nelle principali 
sedi operative di Genova, Parma, Piacenza, Reggio 
Emilia, Torino, Vercelli e La Spezia.

A Iren S.p.A. fanno capo le attività strategiche, di svi-
luppo, coordinamento e controllo, mentre alle quat-
tro Business Unit (BU), è stato affidato il coordina-
mento e l’indirizzo delle società operanti nei rispettivi 
settori:

• reti, che opera negli ambiti del ciclo idrico integrato, 
della distribuzione gas e della distribuzione di ener-
gia elettrica;

• ambiente, che svolge le attività di raccolta, igiene 
urbana, trattamento e smaltimento dei rifiuti;

• energia, operante nei settori della produzione di 
energia elettrica e termica, del teleriscaldamento, 
nei servizi per l’efficienza energetica e tecnologici, 
di illuminazione pubblica e reti semaforiche;

• mercato, attiva nella vendita di energia elettrica, 
gas, calore per teleriscaldamento e prodotti e ser-
vizi in ambito domotica, risparmio energetico e 
mobilità elettrica per la clientela.

BU Reti
Servizi Idrici Integrati

Ireti, capofila della Business Unit, direttamente e tra-
mite le società operative controllate Iren Acqua, Iren 

Acqua Tigullio, ASM Vercelli e ACAM Acque opera 
nell’ambito dell’approvvigionamento idrico, fogna-
tura e depurazione delle acque reflue nelle province 
di Genova, Savona, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, 
Vercelli, La Spezia e in alcuni altri comuni siti in Pie-
monte e Lombardia. Complessivamente, negli Ambi-
ti Territoriali Ottimali (ATO) gestiti il servizio è svolto 
in 238 comuni attraverso una rete di distribuzione di 
20.088 chilometri, per quasi 2,8 mln di abitanti ser-
viti. Per quanto riguarda le acque reflue la BU Reti 
gestisce una rete fognaria di complessivi 11.291 
chilometri.

Distribuzione gas 

Ireti distribuisce il gas metano in 70 comuni delle 
province di Reggio Emilia, Parma e Piacenza (com-
presi i capoluoghi), nel comune di Genova e in altri 
20 comuni limitrofi. Inoltre, tramite ASM Vercelli di-
stribuisce il gas nella città di Vercelli, in 10 comuni 
della stessa provincia e in altri 3 comuni siti in Pie-
monte e Lombardia. La rete di distribuzione, compo-
sta da 8.115 chilometri di rete in alta, media e bassa 
pressione, serve un bacino di oltre 741 mila punti di 
riconsegna.

Distribuzione di energia elettrica

Con 7.849 chilometri di rete in media e bassa tensio-
ne Ireti svolge il servizio di distribuzione dell’energia 
elettrica nelle città di Torino, Parma e, tramite ASM 
Vercelli, nella città di Vercelli, per un totale di quasi 
725 mila utenze allacciate.
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BU Ambiente
Iren Ambiente, società capogruppo della Business 
Unit, opera in particolare nei settori della raccolta, trat-
tamento e smaltimento dei rifiuti nello storico bacino 
emiliano, oltre a gestire alcuni impianti di trattamento 
e smaltimento nelle province di Torino e Savona.

Inoltre, la BU Ambiente opera lungo la filiera dei rifiuti 
attraverso società dislocate territorialmente: AMIAT, 
ASM Vercelli (controllata da Ireti), TRM e Territorio e 
Risorse in area Piemonte, ACAM Ambiente, ReCos 
e Rigenera Materiali in area Liguria; San Germano 
svolge invece la propria attività principale di opera-
tore della raccolta in più aree, fra le quali Sardegna, 
Lombardia, Piemonte ed Emilia-Romagna.

Sempre con riferimento ai territori di operatività del Grup-
po, le società di recente acquisizione della c.d. “Divisione 
Ambiente Unieco”, dislocate su una pluralità di regioni 
italiane (Emilia-Romagna, Piemonte, Toscana, Marche e 
Puglia), sono attive in tutte le fasi della filiera: dall’interme-
diazione al trattamento e all’avvio a valorizzazione, fino allo 
smaltimento di rifiuti sia urbani che speciali e, attraverso la 
collegata SEI Toscana, anche nella raccolta di rifiuti urbani.

Si segnala infine I.Blu, che opera nella selezione dei 
rifiuti plastici da avviare a recupero e riciclo e nel 
trattamento di rifiuti in plastica per la produzione di 
Blupolymer (polimero per usi civili) e Bluair (“agente 
riducente” per gli impianti siderurgici).

La Business Unit svolge dunque tutte le attività del ciclo 
di gestione dei rifiuti urbani (raccolta, selezione, recupe-
ro e smaltimento), con particolare attenzione allo svilup-
po sostenibile e alla salvaguardia ambientale conferma-
ta da crescenti livelli di raccolta differenziata; gestisce 
inoltre un importante portafoglio clienti a cui fornisce 
tutti i servizi per lo smaltimento di rifiuti speciali.

La BU Ambiente serve complessivamente 300 co-
muni per un totale di oltre 2,9 mln di abitanti presenti 
nei bacini di operatività. La dotazione impiantistica 
del ciclo integrato dei rifiuti è costituita principalmen-
te da 3 termovalorizzatori (TRM, di proprietà dell’o-
monima società, a Torino, il Polo Ambientale Integra-
to -PAI-, a Parma, e Tecnoborgo, a Piacenza, questi 
ultimi di proprietà della capofila Iren Ambiente), 4 di-
scariche attive, 317 stazioni tecnologiche attrezzate 
e 52 impianti di trattamento, selezione, stoccaggio, 
recupero, biodigestione e compostaggio.

Nell’esercizio 2021 è stata perfezionata il 30 marzo 
l’acquisizione del controllo, da parte di Iren Ambien-
te, della collegata Futura S.p.A. (Divisione Ambiente 
Unieco), che dispone di un impianto di trattamento 
meccanico biologico ed operativa a Grosseto.

BU Energia
Produzione di energia elettrica e termica

La BU Energia dispone complessivamente di 2.728 
MW di potenza installata in assetto elettrico e circa 
2.350 MW termici. In particolare, ha la disponibilità di-
retta di 31 impianti di produzione di energia elettrica: 23 
idroelettrici (di cui 3 mini-hydro), 7 termoelettrici in co-
generazione e un termoelettrico convenzionale. La Bu-
siness Unit dispone inoltre di 95 impianti di produzione 
fotovoltaica con una potenza installata pari a 18 MW.

Dal lato della produzione termica, a livello di Gruppo 
oltre il 34% della potenza termica complessiva al ser-
vizio del teleriscaldamento proviene dagli impianti di 
cogenerazione di proprietà di Iren Energia, società 
capofila, e produce il 77% del calore destinato al te-
leriscaldamento. La parte di potenza termica relativa 
ai generatori di calore convenzionali è pari al 57%, 
con una produzione di calore per il teleriscaldamento 
del 13%. La porzione residuale pari al 10% è prodotta 
da impianti del gruppo non appartenenti alla Busi-
ness Unit (termovalorizzatori).

L’energia elettrica prodotta da impianti alimentati da 
fonte eco-compatibile (rinnovabile o da cogenerazio-
ne ad alta efficienza), che rappresentano il 70% del 
parco impianti del Gruppo, è più del 73% dell’intera 
produzione. In particolare, il sistema idroelettrico di 
produzione svolge un ruolo importante in tema di sal-
vaguardia ambientale, grazie all’utilizzo di una risorsa 
rinnovabile e pulita, senza emissione di sostanze in-
quinanti, e consente di ridurre il ricorso ad altre forme 
di produzione a più elevato impatto ambientale.

Nel corso del 2020 è stato siglato con Ansaldo un 
contratto per l’ampliamento della centrale termo-
elettrica di Turbigo attraverso la progettazione, la 
fornitura e la realizzazione di un nuovo impianto di 
generazione di energia elettrica a ciclo combinato, 
alimentato a gas, che consentirà di aumentare la 
capacità installata complessiva del sito dagli attuali 
850 MW a circa 1.280 MW progetto che nel corso 
del 2021 è stato sostanzialmente completato e che 
entrerà in esercizio nei primi mesi dell’anno 2022.

Iren Energia presidia inoltre le attività di programmazio-
ne e dispacciamento delle produzioni di energia elettri-
ca del Gruppo, oltre all’operatività sulla Borsa elettrica.

Teleriscaldamento

Iren Energia dispone della rete di teleriscaldamento 
più estesa a livello nazionale (1.091 chilometri di rete 
a doppia tubazione), con 726 chilometri nel territorio 
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torinese, di cui 79 chilometri nei comuni di Gruglia-
sco, Rivoli e Collegno (Città Metropolitana di Torino), 
10 nel Comune di Genova, 221 nel Comune di Reggio 
Emilia, 104 nel Comune di Parma e 30 nel Comune 
di Piacenza; il totale della volumetria riscaldata am-
monta a 96,8 mln di mc.

Servizi di efficienza energetica

La BU Energia, attraverso la propria controllata Iren 
Smart Solutions opera nel settore dell’efficienza 
energetica, svolgendo attività di progettazione, re-
alizzazione e gestione di interventi di riduzione dei 
consumi di energia; si occupa della fornitura di ser-
vizi energetici e global service destinati a edifici di 
abitazione, a strutture private e pubbliche nonché a 
complessi industriali e commerciali garantendo la 
manutenzione e conduzione degli impianti termici, di 
condizionamento, idraulici, sanitari, frigoriferi, elettri-
ci e a pannelli solari, oltre che la loro progettazione e 
installazione. Iren Smart Solutions si occupa inoltre 
dello sviluppo e della gestione dei servizi di illumina-
zione pubblica, semaforica e affini.

In data 13 ottobre 2021 Iren Smart Solutions ha 
sottoscritto il contratto per l’acquisizione del 100% 
di Bosch Energy and Building Solutions Italy S.r.l., 
operante nel settore dell’efficientamento energe-
tico in qualità di ESCo (Energy Service Company), 
in particolare nella progettazione, realizzazione e 
gestione di impianti integrati di riscaldamento, cli-
matizzazione e cogenerazione per clienti pubblici e 
privati. La società, che opera prevalentemente nel 
nord Italia, contribuirà a espandere, anche a livel-
lo di know‐how, le attività del Gruppo nel settore 
dell’efficienza energetica, integrando la gamma dei 
servizi offerti.

BU Mercato
Commercializzazione energia elettrica

Iren Mercato è presente, nell’ambito del mercato libe-
ro, su tutto il territorio nazionale, con una maggiore 
concentrazione di clienti nella zona centro-nord dell’I-
talia e presidia la commercializzazione dell’energia 
proveniente dalle diverse fonti del Gruppo sul mer-
cato rappresentato dai clienti finali e da altri opera-
tori grossisti. Le principali fonti di energia del Gruppo 
disponibili per le proprie attività sono rappresentate 
dalle centrali termoelettriche e idroelettriche di Iren 
Energia. La società opera altresì come esercente il 
servizio di “maggior tutela” per la clientela retail del 
mercato elettrico relativamente alla città di Torino, al 

territorio di Parma e al bacino di utenza del comune 
di Sanremo (IM).

I clienti retail e small business di energia elettrica ge-
stiti sono oltre un milione, distribuiti principalmente 
sul bacino tradizionalmente servito di Torino e Par-
ma e sulle altre aree presidiate commercialmente da 
Iren Mercato e da ATENA Trading.

Commercializzazione Gas Naturale

I clienti gas retail gestiti dalla Business Unit Mercato 
sono circa 954 mila e comprendono principalmente i 
clienti dei bacini storici genovese, torinese ed emilia-
no, delle aree di sviluppo ad essi limitrofe, di Vercelli 
e dell’area campana (rispettivamente tramite ATENA 
Trading e Salerno Energia Vendite) e di La Spezia. 
In particolare, Salerno Energia Vendite è presente in 
quasi tutte le province campane oltre che in alcuni 
comuni delle regioni Basilicata, Calabria, Toscana e 
Lazio.

Da luglio 2021 con l’acquisizione del 100% del capi-
tale sociale di SidIren S.r.l. operativa nella vendita di 
gas naturale, Iren Mercato ha esteso il proprio por-
tafoglio clienti gas a 78 comuni della provincia di 
Avellino.

Vendita calore tramite rete di teleriscaldamento

Iren Mercato gestisce la vendita del calore, acquista-
to da Iren Energia, ai clienti teleriscaldati dei comuni 
di Torino, Nichelino, Beinasco (area torinese), Geno-
va, Reggio Emilia, Piacenza e Parma e lo sviluppo 
commerciale nelle aree di nuovo insediamento del 
teleriscaldamento.

Fra le proposte commerciali complementari alla 
vendita di commodities si segnalano la linea di bu-
siness “New downstream”, destinata alla commer-
cializzazione alla clientela retail di prodotti innovati-
vi nell’area della domotica, del risparmio energetico 
e della manutenzione di impianti domestici, e “Iren-
GO a zero emissioni”, l’innovativa offerta per la mo-
bilità elettrica rivolta a clienti privati, aziende ed enti 
pubblici con l’obiettivo di ridurre l’impatto ambienta-
le degli spostamenti. In merito, il Gruppo ha inoltre 
sperimentato le potenzialità e i benefici dell’e-mobi-
lity attraverso l’avvio, al proprio interno, di una serie 
di iniziative quali l’installazione di infrastrutture di 
ricarica e la progressiva introduzione di veicoli elet-
trici. Tutte le iniziative interne ed esterne di mobilità 
elettrica IrenGO beneficiano di fornitura energetica 
100% green proveniente dagli impianti idroelettrici 
del Gruppo.
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Informazioni sul titolo  
Iren nel 2021
Andamento del titolo Iren in Borsa

Nonostante tale contesto e analizzando l’intero 
arco del 2021, il FTSE Italia All-Share (il principale 
indice di Borsa Italiana) ha riportato un incremen-
to del 23,7%, che riflette le aspettative di ripresa 
dell’economia italiana, confermate dall’andamento 
del PIL.

Le quattro multiutility hanno registrato una per-
formance in crescita, beneficiando delle attese di 
un impatto positivo dei piani europei e nazionali 
di ripresa economica e sviluppo infrastrutturale, 
nell’ambito di grande rilevanza della sostenibili-
tà ambientale, e della tendenza al rialzo dei prezzi 
energetici.

ANDAMENTO TITOLO IREN NEI CONFRONTI DEI COMPETITORS
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Il prezzo del titolo Iren al 30 dicembre, ultimo giorno di contrattazioni del 2021, si è attestato a 2,654 euro per 
azione, in aumento del 24,8% rispetto al prezzo di inizio anno, con volumi medi giornalieri scambiati durante il 
periodo pari a circa 1,88 mln di pezzi. Il prezzo medio nel corso del 2021 è stato di 2,48 euro per azione.

Nel 2021 i principali indici di borsa mondiali hanno 
riportato un trend di crescita grazie soprattutto alle 
azioni di contrasto alla diffusione del Covid-19 e alle 
conseguenti attese di ripresa economica. Tali attese 
positive sono peraltro state sostenute dal piano eu-
ropeo Next Generation EU oltre che dal mantenimen-
to di politiche monetarie espansive da parte delle 
maggiori banche centrali internazionali.

Il 2021 è stato caratterizzato da un’elevata volatilità del-
lo scenario energetico e da tassi di inflazione superiori 
alle attese. Entrambi i fenomeni, riconducibili all’evolu-
zione dell’emergenza Covid, hanno avuto un impatto 
negativo sui mercati, in particolare nell’ultimo trimestre.
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Il massimo del periodo, prendendo a riferimento i prezzi giornalieri di chiusura, è stato registrato il 10 novembre, 
pari a 2,88 euro per azione; il minimo di periodo, pari a 2,028 euro per azione, è stato invece rilevato il 21 gennaio.

Nei due grafici sotto riportati si evidenzia l’andamento del prezzo e dei volumi scambiati del titolo Iren nel 2021.

ANDAMENTO DEL PREZZO
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Il coverage del titolo
Nel corso del periodo il Gruppo Iren è stato seguito da sette broker: Equita, Exane (sponsored research), Inter-
monte, Intesa Sanpaolo, Kepler Cheuvreux, Mediobanca e Stifel.
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Relazione  
sulla gestione

Al 31 dicembre 2021
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Scenario di mercato
Lo scenario macroeconomico
Il 2021 è stato caratterizzato da una significativa ri-
presa dell’economia globale, seppur in un contesto 
di forte disparità tra diversi gruppi di paesi. L’OCSE 
stima che nel 2021 il PIL mondiale sia cresciuto del 
5,6%, sostenuto dalla ripresa delle economie OCSE 
(+5,3%) e da Cina e India, che hanno riportato una 
crescita annuale superiore all’8%. La mancanza di 
risorse per le politiche di supporto pubblico e per le 
campagne vaccinali continua invece a limitare la cre-
scita nei paesi a basso reddito pro-capite.

Nel 2021 l’economia europea è stimata crescere del 
5,2%. Sui risultati europei hanno pesato la reintrodu-
zione, nell’ultima parte dell’anno, di misure restritti-
ve per limitare la diffusione della variante Omicron 
e il rallentamento della produzione manufatturiera 
legato alla scarsità di materie prime e di semilavo-
rati. L’Italia chiude il 2021 con una crescita annuale 
superiore alla media europea e pari al 6,5%, dopo la 
significativa contrazione del 2020 (-9%).

La ripresa economica post-pandemica è stata ac-
compagnata, fin dalla fine del 2020, da un recupero 
dei prezzi a livello internazionale. L’inflazione è stata 
particolarmente intensa per i prezzi delle commodi-
ties, visto il confronto con i minimi storici raggiunti 
nel periodo della pandemia e i fenomeni di scarsità 
creati in larga parte dal disallineamento tra la ripresa 
di domanda e offerta alla fine della prima ondata del-
la pandemia. Nel 2021, l’indice dei prezzi al consumo 
ha registrato un aumento annuale del 3,5% a livello 
globale, con un picco vicino al 5% alla fine dell’anno. 
In Italia le dinamiche dei prezzi sono invece rimaste 
più contenute, con una media d’anno di poco inferio-
re al 2% e un picco nel mese di dicembre del 4,2%.

La spesa delle famiglie

La progressiva rimozione delle misure restrittive e la 
ripresa economica hanno sostenuto la spesa delle 
famiglie nei primi tre trimestri del 2021, portandola 
ad un livello superiore del 5% rispetto allo stesso rife-
rimento nel 2020. Nel terzo trimestre 2021, la spesa 
per i servizi era comunque ancora inferiore del 7% 
rispetto al riferimento pre-pandemico (quarto trime-
stre 2019), mentre la spesa totale per i beni risultava 
ormai riallineata con lo stesso riferimento. 

Gli investimenti

Le misure di stimolo e le condizioni economiche 
favorevoli hanno supportato la ripresa degli investi-
menti nel corso del 2021. Il valore degli investimenti 
fissi lordi relativo ai primi tre trimestri del 2021 risulta 
infatti superiore del 18% rispetto allo stesso periodo 
del 2020, e del 4% rispetto al 2019. Il settore delle co-
struzioni, fortemente incentivato dalle misure di so-
stegno pubblico, ha visto l’incremento più rilevante 
rispetto ai livelli del 2019 (+12%). La crescita annuale 
si attesta poco al di sotto del 16%.

Le esportazioni

Nel corso del 2021, gli scambi con l’estero dell’eco-
nomia italiana hanno fatto segnare un incremento 
significativo rispetto al livello dell’anno precedente 
(+24% e +18% sui primi 11 mesi dell’anno, rispettiva-
mente per importazioni ed esportazioni). Il graduale 
venir meno delle strozzature lungo le catene produt-
tive dovrebbe dare una nuova spinta al commercio 
internazionale nel corso del prossimo anno, con un 
impatto positivo sull’andamento degli scambi con 
l’estero.
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2020

2021

DINAMICHE PREZZO BRENT ($/BBL)

Elaborazioni MBS Consulting
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Il mercato petrolifero
Il prezzo medio del Brent nel 2021 si è consuntivato 
a 70,8 $/bbl, con un rialzo del 63,9% rispetto al 2020, 
che si era attestato in media a 43,2 $/bbl.

Il mercato petrolifero ha beneficiato nel corso dei pri-
mi tre trimestri dell’anno del perdurare del clima di 
ottimismo sui mercati finanziari, legato alla ripresa 
post-pandemica, con il mantenimento delle quote 
OPEC Plus. La decisione del cartello di riportare pro-
gressivamente la produzione a regime e il ritorno di 

parte della produzione iraniana hanno contribuito alla 
stabilizzazione dei prezzi negli ultimi mesi dell’anno.

Nel 2021, a un aumento complessivo della doman-
da del 5,5% rispetto al 2020 ha corrisposto un in-
cremento dell’offerta meno sostenuto, nell’ordine di 
poco meno del 2%. La quota di produzione OPEC sul 
totale della produzione mondiale nel 2021 è rimasta 
stabile al 33%, mentre un importante contributo alla 
crescita della domanda deriva dal continente asiati-
co, con un incremento del 5% che ha più che com-
pensato la contrazione registrata nel 2020.
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IMPIEGHI E FONTI DI GAS NATURALE NEL 2021 E CONFRONTO CON GLI ANNI PRECEDENTI

GAS PRELEVATO (Mld mc)* 2021 2020 2019 Var %
2021 vs 2020

Var %
2020 vs 2019

Usi industriali 14,0 13,2 14,0 6,1% -5,7%

Usi termoelettrici 25,9 24,2 25,8 6,9% -6,1%

Impianti di distribuzione 33,7 31,3 31,7 7,5% -1,0%

Rete terzi e consumi di sistema / line pack 2,6 1,9 2,3 37,7% -17,9%

Totale prelevato 76,2 70,7 73,8 7,9% -4,2%

* Valori cumulati al 31 dicembre, elaborazioni MBS Consulting

GAS IMMESSO (Mld mc)* 2021 2020 2019 Var %
2021 vs 2020

Var %
2020 vs 2019

Importazioni 71,6 65,9 70,6 8,7% -6,8%

Produzione nazionale 3,1 3,8 4,5 -18,3% -14,9%

Stoccaggi 1,5 0,9 -1,4 55,0% **

Totale immesso (inclusi stoccaggi) 76,2 70,7 73,8 7,9% -4,2%

Capacità massima 184,7 145,7 137,6

Load factor 38,8% 45,2% 51,3%

* Valori cumulati al 31 dicembre, elaborazioni MBS Consulting, il valore degli stoccaggi indica la movimentazione netta
** Variazione superiore al 100%

Per quanto riguarda l’offerta, nel 2021 le importazio-
ni totali sono aumentate dell’8,7% rispetto a quelle 
del 2020 (pari a 71,6 miliardi/mc, contro i quasi 66 
miliardi/mc del 2020), mentre la produzione nazio-
nale è scesa del 18,3% rispetto al 2020 (per un totale 
di 3,1 miliardi di gas prodotti).

Di seguito viene riportata la situazione generale dei 
punti di entrata nazionale connessi con l’estero: 

• i flussi in ingresso dalla Russia presso l’entry point 
di Tarvisio (28,1 miliardi/mc) hanno registrato una 
leggera diminuzione rispetto al 2020 (28,3 miliar-
di/mc), ma si confermano comunque la fonte 

principale di importazioni via pipeline nel bilan-
cio complessivo italiano (circa il 40% del mercato 
nazionale);

• l’approvvigionamento di gas si è concentrato an-
che nelle aree del Mediterraneo, con un forte au-
mento dei flussi in arrivo dall’Algeria a Mazara del 
Vallo, che hanno visto un aumento del 76% rispetto 
al 2020 (oltre 21 miliardi/mc nel 2021, contro 12 
miliardi /mc nel 2020), arrivando a rappresentare il 
30% delle importazioni totali;

• nel corso del 2021 è entrato in operatività il gasdot-
to TAP, che porta il gas azero al nuovo entry point di 

Il mercato del gas naturale
Domanda e offerta

I consumi di gas nel 2021 sono aumentati del 7,9% 
rispetto al 2020, per un totale di 76,2 miliardi/mc (ri-
spetto ai quasi 71 miliardi/mc dello scorso anno). 
La crescita significativa dei consumi si è verificata 
in particolare durante il primo semestre del 2021, 
in concomitanza con la ripresa dell’economia. 

Temperature invernali leggermente inferiori alla me-
dia stagionale hanno inoltre contribuito a sostenere i 
consumi nella parte finale dell’anno. 

Tutti i settori hanno registrato una crescita significa-
tiva nel corso del 2021. La domanda di gas del setto-
re residenziale è aumentata del 7,5% rispetto al 2020 
(per un totale di quasi 34 miliardi di mc), seguita dal 
settore termoelettrico (25,9 miliardi/mc, +6,9%) e da 
quello industriale (14,0 miliardi/mc, +6,1%). 
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Melendugno. Da inizio anno sono transitati oltre 7 
miliardi/mc, che costituiscono circa il 10% delle im-
portazioni totali. L’avvio del nuovo gasdotto dovreb-
be contribuire alla chiusura dello spread tra il PSV 
e i prezzi dei mercati del Nord, il TTF in particolare;

• la riduzione della produzione norvegese e l’apertu-
ra del TAP hanno determinato la diminuzione delle 

Prezzi ingrosso gas

Lo storico aumento dei prezzi all’ingrosso del gas ha 
caratterizzato il 2021, con i mesi invernali che hanno 
visto quotazioni superiori agli 80 €/MWh, riflettendo-
si peraltro sui livelli di prezzo dell’energia elettrica in 
particolare nell’ultimo trimestre.

La crescita nel primo semestre del 2021 è imputabile 
alla ripresa economica, con un progressivo aumento 
della domanda di gas soprattutto dall’Asia, entrata in 
competizione con quella Europea sul fronte del GNL.

Nella seconda parte dell’anno la prosecuzione del 
movimento al rialzo è legata:

• nuovamente alla domanda asiatica: la crisi energe-
tica legata alla scarsità delle forniture di carbone in 
India e Cina fra settembre e ottobre ha contribuito 
ad aumentare la richiesta di gas, soggetta inoltre 
a previsioni di un inverno più freddo della norma 
nell’emisfero nord Asiatico;

• a problematiche relative all’offerta, specialmente 
di GNL: alcuni impianti strategici in Australia sono 

stati soggetti a una fitta serie di manutenzioni e in-
terruzioni della produzione (causata anche da dan-
ni non programmati) e la congestione del trasporto 
marittimo lungo il canale di Panama; 

• alla mancata entrata in funzione della North Stre-
am pipeline, nel nord-Europa, con la sospensione 
del processo di approvazione da parte dell’Autorità 
di regolazione tedesca;

• alle tensioni geopolitiche ai confini con Bielorussia 
e Ucraina e la contestuale progressiva diminuzione 
dei flussi di gas provenienti dalla Russia a partire 
da ottobre;

• ai bassi livelli di stoccaggio di gas nei paesi europei 
e all’avvio di una stagione invernale con temperatu-
re a tratti inferiori alla norma, che ha sostenuto in 
buona parte i consumi di gas residenziali.

Il prezzo medio spot al TTF olandese per il 2021 si è 
attestato a 46,6 €/MWh, in aumento di quasi il 400% 
rispetto ai 9,4 €/MWh del 2020. Il prezzo medio 
CEGH, il mercato del gas austriaco, si è consuntivato 

importazioni dal Nord Europa, per un totale di 2,1 
miliardi/mc (-76% rispetto al 2020);

• le importazioni di GNL hanno registrato un calo del 
22,3% rispetto al 2020, con un totale di circa 10 mi-
liardi/mc. Tale riduzione è dovuta principalmente al 
forte aumento di domanda di GNL in Asia.

2020

2021

IMPORTAZIONI PER PUNTO DI ENTRATA SUL TOTALE* (VALORI %)

* Valori cumulati al 31 dicembre 2021 
Elaborazioni MBS Consulting
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con una crescita paria a circa il 370%, su un valore 
medio di 46,5 €/MWh.

Al PSV italiano, il prezzo medio spot segna un +347% 
rispetto alle quote 2020, attestandosi a 46,5 €/MWh, 
con una significativa compressione del differenzia-
le sui mercati nord-europei, in linea con l’entrata in 
funzione del TAP, l’aumento delle forniture di gas dal 
Nord Africa e la diminuzione delle importazioni russe 
in Germania. Il differenziale medio PSV-TTF di si è 

dunque attestato intorno a -0,07 €/MWh, rispetto al 
valore di 1 €/MWh del 2020.

Nel 2021 i prezzi alla frontiera hanno seguito la 
generale tendenza rialzista e si sono assestati 
su un livello medio europeo di 34 €/MWh, in au-
mento di oltre il 240% rispetto al 2020. La media 
dei prezzi italiani alla frontiera è risultata legger-
mente superiore a tale media, assestandosi sui 
34,5 €/MWh.

PREZZI ALL’INGROSSO IN EUROPA
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Ultimo dato 31 dicembre 2021
Elaborazioni MBS Consulting

Nel mercato italiano, il prezzo di sbilanciamento 
per l’anno 2020 è stato mediamente di 46,6 €/
MWh, superiore di oltre il 340% rispetto ai valori 
relativi al 2020 (10,5 €/MWh). Sui mercati della 
piattaforma MGAS, funzionali alla definizione del 
prezzo di sbilanciamento (MGP-GAS e MI-GAS), 
durante l’anno è stato scambiato complessi-
vamente un volume pari a circa 8,5 miliardi/
mc. Il mercato infra-giornaliero MI-GAS conti-
nua a rappresentare il comparto principale della 

piattaforma gestita dal GME, con un ammontare 
di volumi complessivamente scambiati pari a cir-
ca 4,2 miliardi/mc.

La c.d. “componente CMEM”, intesa a riflettere il co-
sto di approvvigionamento del gas nel prezzo al mer-
cato tutelato e definita dall’ARERA sulla base delle 
quotazioni forward del TTF, nel 2021 è risultata in 
aumento con una media pari a 27,0 €/MWh (rispetto 
ai 12,9 €/MWh del 2020).
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Il mercato dell’energia elettrica
Domanda e offerta

Nel 2021 la produzione netta di energia elettrica in 
Italia è stata pari a 279 TWh, in aumento del 2,3% 
rispetto al 2020. La richiesta di energia elettrica, pari 
a 319 TWh, è stata soddisfatta dalla produzione na-
zionale per l’86,6% e per il restante 13,4% dall’import.

La produzione termoelettrica nazionale, attestandosi 
su un volume di 182 TWh, ha rappresentato il 65,2% 

di quella netta nazionale. La produzione da fonte 
idroelettrica è stata pari a 46 TWh (-4,5% rispetto al 
2020), rappresentando il 16,4% di quella nazionale, 
mentre da fonte geotermica, eolica e fotovoltaica 
sono stati prodotti 51 TWh (+3,5% rispetto al 2020), 
il 18,4% dell’offerta nazionale.

Nel 2021 i consumi sono stati del 5,5% superiori a 
quelli del 2020, in recupero in tutte le zone. Il Centro 
ha subito l’aumento della domanda più significativa 
(+5,8%), seguito dal Nord (+5,6%), dalle Isole (+5,4%) 
e dal Sud (4,5%).

DOMANDA E OFFERTA DI ENERGIA ELETTRICA CUMULATA (GWH E VARIAZIONI TENDENZIALI)

fino a
31/12/2021

fino a
 31/12/2020 Var. %

Domanda 319.318 302.779 5,5%

Nord 149.918 142.032 5,6%

Centro 93.956 88.802 5,8%

Sud 46.930 44.900 4,5%

Isole 28.514 27.045 5,4%

Produzione netta 279.351 273.108 2,3%

Idroelettrico 45.851 47.990 -4,5%

Termoelettrico 182.010 175.376 3,8%

Geotermoelettrico 5.526 5.646 -2,1%

Eolico e fotovoltaico 45.964 44.096 4,2%

Consumo Pompaggi -2.826 -2.557 10,5%

Saldo estero 42.793 32.228 32,8%

Elaborazioni MBS Consulting

Prezzi Mercato del Giorno Prima (MGP)

Nel 2021, il PUN si è attestato a un valore medio 
di 125,46 €/MWh, in aumento del 222% rispetto al 
2020. La crescita record del PUN rispetto all’anno 
precedente è stata particolarmente significativa nel 

secondo semestre dell’anno, con un incremento del 
150% tra il mese di agosto e dicembre. Il valore me-
dio mensile è risultato maggiore rispetto al 2020 per 
tutti i mesi dell’anno.
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DINAMICHE PREZZO MEDIO DI ACQUISTO SU MGP - PUN (€/MWH)

Elaborazioni MBS Consulting
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L’aumento delle quotazioni su base annuale ha coin-
volto tutti i prezzi zonali, con un’incidenza massima 
per la zona Nord (231%) e minima per la Sicilia (179%). 
Il prezzo medio annuo più alto si è confermato quello 

della Sicilia, il minore quello relativo alla Calabria. Si 
è inoltre assistito a una contrazione del differenziale 
tra i prezzi medi zonali e dunque a un loro allinea-
mento reciproco.

Cnord Csud Nord Sard Sici Sud Cala

DINAMICHE PREZZI ZONALI ITALIANI 2021 (€/MWH)

Elaborazioni MBS Consulting
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Andamenti delle principali borse europee

Il prezzo medio per le borse elettriche europee nel 
2021 è stato di 105,6 €/MWh, in forte aumento ri-
spetto al 2020 (+228%). Il differenziale con il PUN 

è stato di 19,39 €/MWh, mentre nell’anno prece-
dente si era attestato a 6,72 €/MWh. Nell’ultimo 
trimestre del 2021 i prezzi sono stati mediamente 
più alti rispetto allo stesso periodo del 2020 di ben 
il 405%.
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DINAMICHE PREZZI ELETTRICI EUROPEI 2021 (€/MWH)

Elaborazioni MBS Consulting
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Future del PUN Baseload su EEX

Nella tabella successiva vengono riportate le quota-
zioni future trattate nell’ultimo trimestre del 2021.

Per i prodotti con scadenza gennaio sono state re-
gistrate variazioni al rialzo tra inizio e fine trimestre; 
anche il Q1 22, il Q2 22 e il Q3 22 hanno registrato 
un aumento sul trimestre, rispettivamente di 74,7 €/

MWh, 73,7 €/MWh e 73,1 €/MWh. Il Cal 22 ha se-
guito lo stesso andamento, portandosi dai 140,9 €/
MWh di ottobre ai 213,1 €/MWh di dicembre, segna-
lando attese di incremento dei prezzi.

Rispetto al quarto trimestre del 2020, la media dei 
futures si è assestata su livelli più alti; le quotazioni 
dei prodotti sono salite sopra i livelli dell’anno prece-
dente per tutti i mesi del 2021.

ott-21 Futures nov-21 Futures dic-21 Futures

mensili €/MWh mensili €/MWh mensili €/MWh

nov-21 221,7 dic-21 217,8 gen-22 286,3

dic-21 227,0 gen-22 220,1 feb-22 295,9

gen-22 231,7 feb-22 211,3 mar-22 305,0

trimestrali trimestrali trimestrali

Q1 22 214,1 Q1 22 198,8 Q1 22 288,8

Q2 22 114,8 Q2 22 114,4 Q2 22 188,5

Q3 22 117,3 Q3 22 117,3 Q3 22 190,5

annuali annuali annuali

Y1 22 140,9 Y1 22 137,4 Y1 22 213,1

Elaborazioni MBS Consulting
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Fatti di rilievo dell’esercizio
Acquisizione del controllo di Futura

Nell’ambito delle attività di consolidamento conse-
guenti all’acquisto della Divisione ambiente Unieco, 
il 30 marzo 2021 Iren Ambiente ha acquisito da S.I.T. 
- Società Igiene Territorio S.p.A. una ulteriore quota 
di Futura S.p.A., rappresentativa del 20% del capitale 
sociale. Il corrispettivo per l’acquisto è pari a 1,1 mln 
di euro; a seguito dell’operazione, il Gruppo Iren detie-
ne una partecipazione complessiva del 60%.

Futura ha sede a Grosseto e gestisce un impianto di 
trattamento meccanico biologico, con una sezione 
di compostaggio della frazione organica.

Assemblea degli Azionisti

L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Iren S.p.A. ha 
approvato in data 6 maggio 2021 il Bilancio d’Eserci-
zio al 31 dicembre 2020 della Società e la Relazione 
sulla Gestione, ed ha deliberato la distribuzione di un 
dividendo di 0,095 euro per azione ordinaria, confer-
mando quanto proposto dal Consiglio di Ammini-
strazione. L’Assemblea degli azionisti ha inoltre:

• approvato la sezione prima (“Politiche sulla Re-
munerazione 2021”) della Relazione sulla politica 
in materia di remunerazione 2021 e sui compensi 
corrisposti 2020;

• espresso voto favorevole sulla sezione seconda 
(“Compensi corrisposti esercizio 2020”) della stes-
sa Relazione;

• nominato il Collegio Sindacale ed il suo Presiden-
te per il triennio 2021- 2022-2023 e determinato il 
compenso annuo da corrispondere ai membri ef-
fettivi dello stesso Collegio.

Accordo tra Iren S.p.A. e l’Amministratore Delegato 
e Direttore Generale, Massimiliano Bianco

Il 29 maggio 2021 Iren S.p.A. e il dottor Massimilia-
no Bianco hanno raggiunto un accordo per lo scio-
glimento consensuale del rapporto con la Società 
in base al quale il dottor Bianco ha rinunciato, con 
effetto immediato, alle cariche di Consigliere, Ammi-
nistratore Delegato e Direttore Generale, nonché ad 
ogni delega e potere conferitigli.

I termini dell’Accordo raggiunto e le relative condizioni 
economiche sono stati approvati dal Consiglio di Am-
ministrazione della Società tenutosi in pari data, previo 
parere favorevole del Comitato per la Remunerazione 
e le Nomine, anche nell’esercizio delle funzioni previ-
ste dalla normativa in materia di operazioni con parti 
correlate, nonché previa istruttoria da parte del Comi-
tato Controllo, Rischi e Sostenibilità della Società.

Nomina del nuovo Amministratore Delegato  
e Direttore Generale, Gianni Vittorio Armani

Facendo seguito a quanto sopra esplicato, sempre 
in data 29 maggio il Consiglio di Amministrazione ha 
proceduto alla cooptazione dell’ing. Gianni Vittorio 
Armani quale Consigliere di Amministrazione e alla 
nomina del medesimo ad Amministratore Delegato e 
Direttore Generale, con conferimento delle relative de-
leghe e poteri previo accertamento dei requisiti previ-
sti per l’assunzione della carica. Il Consiglio ha inoltre 
approvato le condizioni economico-contrattuali dell’in-
staurando nuovo rapporto di lavoro dirigenziale a tem-
po determinato, avuto riguardo all’istruttoria svolta dal 
Comitato per la Remunerazione e le Nomine.

Perfezionamento dell’acquisizione di Sidiren

Il 16 luglio 2021 Iren Mercato ha perfezionato l’opera-
zione di acquisizione del 100% del capitale sociale di 
Sidiren S.r.l., società di nuova costituzione cui è stato 
precedentemente conferito il ramo d’azienda prove-
niente da Sidigas.com S.r.l., operativo nella vendita di 
gas naturale. Sidiren detiene un portafoglio di circa 
52 mila clienti gas, dei quali circa il 95% domestici, 
distribuiti in 78 Comuni prevalentemente nella Pro-
vincia di Avellino. Il corrispettivo dell’acquisizione è 
pari a 30,2 mln di euro.

Nuovo prestito obbligazionario in formato 
Green Bond di 200 mln di euro

A valere sul Programma Euro Medium Term Notes 
(EMTN) di 4 miliardi di euro, il 7 ottobre 2021 Iren 
S.p.A. ha concluso con successo l’emissione di un 
nuovo prestito obbligazionario di importo pari a 200 
mln di euro. Le obbligazioni si collocano all’interno 
del Green Bond riservato a investitori istituzionali 
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emesso in data 10 dicembre 2020 con scadenza a 
gennaio 2031 e si affiancano ai titoli già emessi per 
originari 300 mln di euro. Gli investimenti finanzia-
ti tramite tale emissione riguardano principalmente 
l’installazione di smart meters ed il miglioramento 
delle attività di raccolta e selezione dei rifiuti.

I titoli, che hanno un taglio unitario minimo di 
100.000 euro, pagano una cedola lorda annua pari a 
0,25% e sono stati collocati a un prezzo di emissione 
pari a 94,954. Il tasso di rendimento lordo effettivo 
a scadenza è pari a 0,818%, corrispondente ad un 
rendimento di 67 punti base sopra il tasso midswap.

Acquisizione del controllo di Nove

Il 12 ottobre 2021 Iren Energia si è aggiudicata la 
gara indetta dal Comune di Grugliasco (Provincia di 
Torino) per la cessione del 51% di Nove S.p.A., ge-
store del servizio di teleriscaldamento nello stesso 
comune. Il prezzo di aggiudicazione è pari a 5,4 mln 
di euro.

La società era già detenuta al 49% da Iren Energia 
nel ruolo di socio industriale. Gli investimenti previsti 
sulla rete di distribuzione calore riguardano un in-
cremento delle volumetrie allacciate dagli attuali 2,3 
Mmc a circa 3,8 Mmc nei prossimi anni.

Nove è stata fusa per incorporazione in Iren Energia 
con efficacia a partire da ottobre 2021.

Piano industriale 2021-2030

L’11 novembre 2021 il Consiglio di Amministrazione ha 
approvato il Piano industriale al 2030. La strategia di 
crescita di Iren, estesa a 10 anni, si fonda su tre pilastri:

• la transizione ecologica, con una progressiva de-
carbonizzazione di tutte le attività e il rafforzamen-
to della leadership nell’economia circolare e nell’u-
tilizzo sostenibile delle risorse;

• la territorialità, con un’estensione del perimetro 
delle attività svolte nei territori storici e l’evoluzione 
a partner di riferimento per le comunità ampliando 
il portafoglio di servizi offerti;

• la qualità, attraverso il miglioramento delle perfor-
mance e la massimizzazione dei livelli di soddisfa-
zione dei clienti/cittadini.

In merito, il Gruppo si prefigge:

• un EBITDA di 1,8 miliardi di euro al 2030, la cui cre-
scita riguarda tutti i settori attività, in particolare 
regolati e semi-regolati;

• investimenti complessivi in arco piano per 12,7 
miliardi di euro. Il 61% di essi, pari a 7,7 miliardi, 
è riferito a investimenti di sviluppo per linee inter-
ne, destinati a favorire la crescita dimensionale del 
Gruppo, relativi prevalentemente alle fonti di ener-
gia rinnovabile, a impianti di selezione e trattamen-
to dei rifiuti, all’estensione delle reti di teleriscalda-
mento e ai progetti di smart solutions. A differenza 
dei precedenti piani industriali, sono stati inclusi 
gli investimenti per linee esterne, pari a 1,8 miliardi 
(14% del totale), destinati principalmente al conso-
lidamento di società partecipate e alla partecipa-
zione alle gare della distribuzione gas e del Servizio 
Idrico Integrato in aree in cui il Gruppo è attualmen-
te incumbent o già presente con altri servizi. Infine, 
il restante 25%, pari a 3,2 miliardi, è destinato a in-
vestimenti di mantenimento;

• un rapporto Posizione Finanziaria Netta/EBITDA al 
2030 pari a 2,5x. Nonostante i significativi investi-
menti previsti, il ratio è atteso sempre inferiore alla 
soglia di 3,5x nell’orizzonte di piano;

• un utile netto di Gruppo di 500 mln di euro al 2030;

• un dividendo previsto di 0,10 €/azione per il risultato 
2021, con una crescita annua del 10% fino al 2025. 
Nella seconda parte dell’orizzonte di piano il dividendo 
per azione sarà pari al 50-55% dell’utile netto di Gruppo.

Acquisizione di Bosch Energy and Building 
Solutions Italy

In data 30 novembre 2021 Iren Smart Solutions ha 
perfezionato l’acquisizione del 100% di Bosch Ener-
gy and Building Solutions Italy S.r.l., operante nel 
settore dell’efficientamento energetico in qualità di 
ESCo (Energy Service Company), in particolare nella 
progettazione, realizzazione e gestione di impianti 
integrati di riscaldamento, climatizzazione e cogene-
razione per clienti pubblici e privati. La società, che 
opera prevalentemente nel nord Italia, contribuirà a 
espandere, anche a livello di know-how, le attività del 
Gruppo nel settore dell’efficienza energetica, inte-
grandosi nella gamma dei servizi offerti.

La società ha modificato la propria denominazione in 
Iren Energy Solutions a partire dal 1° gennaio 2022.

Rating

Il 9 dicembre 2021 l’agenzia di rating Standard & Po-
or’s ha assegnato, per la prima volta al Gruppo Iren, il 
rating per il merito di credito a lungo termine al livello 
“BBB-” con outlook “Positivo”. Lo stesso rating è attri-
buito anche al debito senior non garantito.
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Il giudizio “Investment Grade” da una seconda agen-
zia, dopo Fitch, esprime il solido posizionamento del 
Gruppo in Italia, con un’ampia diversificazione delle 
attività soprattutto in settori regolati e una significa-
tiva presenza territoriale. Gli investimenti previsti dal 
nuovo Piano Industriale, prevalentemente destinati 
alla crescita organica e alla transizione energetica, 
combinati con un continuo miglioramento atteso 
delle metriche di credito, supportano l’outlook “posi-
tivo”. Dal punto di vista finanziario, il livello di rating 
assegnato esprime anche il buon profilo di liquidità 
del Gruppo.

Sempre in tale contesto, il 22 dicembre l’agenzia Fi-
tch ha confermato per Iren il suo giudizio “BBB” con 
outlook “Stabile”. Anche tale giudizio si basa princi-
palmente sull’analisi del Piano Industriale al 2030, 
con particolare riferimento agli investimenti previsti 
in rapporto alla struttura finanziaria. Il mantenimento 
di un portafoglio di business formato prevalentemen-
te da attività regolate e semi regolate, la creazione di 
valore e la stabilità garantita dall’integrazione dei vari 
business sono elementi ritenuti positivi dall’agenzia 
di rating, unitamente al profilo di liquidità del Gruppo.

Accordo per l’acquisizione di Alegas

A valle dell’aggiudicazione dell’apposita procedura 
di gara, il 29 dicembre 2021 Iren Mercato ha firmato 
un accordo preliminare per l’acquisizione dell’80% di 
Alegas S.r.l. da AMAG S.p.A., multiutility con sede ad 
Alessandria.

Alegas opera nella vendita di gas ed energia elettrica 
ed ha un portafoglio di 43 mila clienti per lo più retail, 
di cui 36 mila clienti gas e 7 mila energia elettrica, 
quasi interamente distribuiti sul territorio della Pro-
vincia di Alessandria.

Il corrispettivo per l’acquisizione dell’80% è pari a 
16,7 mln di euro.

Aggiudicazione della gara per l’acquisizione 
di concessioni nell’ambito della distribuzione 
gas

Il 31 dicembre 2021 il consorzio formato da Asco-
piave (58%), ACEA (28%), e Iren (14%), dopo essersi 
aggiudicato la gara per la cessione da parte di A2A 
di concessioni nell’ambito del servizio di distribuzio-
ne del gas naturale, ha sottoscritto un accordo con il 
Gruppo A2A per l’acquisizione dei relativi assets.

Il perimetro di attività complessivo oggetto dell’ope-
razione comprende 157 mila Punti Di Riconsegna 
(PDR), distribuiti in 8 Regioni e facenti parte di 24 
Ambiti Territoriali Minimi (ATEM), per oltre 2.800 km 
di rete. Il valore economico dell’acquisizione in termi-
ni di Enterprise Value è di 126,7 mln di euro.

Fra gli assets oggetto di gara, il perimetro di interes-
se di Iren è costituito da concessioni in 4 ATEM, di 
cui 1 in Lombardia e 3 in Emilia-Romagna, per un to-
tale di circa 12.300 PDR. L’Enterprise Value è pari a 
17,7 mln di euro. Il closing dell’operazione è previsto 
per il primo semestre del 2022.
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Indicatori Alternativi  
di Performance
Il Gruppo Iren utilizza indicatori alternativi di perfor-
mance (IAP) al fine di trasmettere in modo più effi-
cace le informazioni sull’andamento della redditività 
dei business in cui opera, nonché sulla propria situa-
zione patrimoniale e finanziaria. Tali indicatori sono 
differenti dagli indicatori finanziari espressamente 
previsti dai principi contabili internazionali IAS/IFRS 
adottati dal Gruppo.

In merito a tali indicatori, CONSOB ha emesso la 
Comunicazione n. 92543/15 che rende applicabili 
gli Orientamenti emanati dalla European Securities 
and Markets Authority (ESMA) circa la loro presenta-
zione nelle informazioni regolamentate diffuse o nei 
prospetti pubblicati. Questi Orientamenti sono volti a 
promuovere l’utilità e la trasparenza degli indicatori 
alternativi di performance inclusi nelle informazio-
ni regolamentate o nei prospetti rientranti nell’am-
bito d’applicazione della direttiva 2003/71/CE, al 
fine di migliorarne la comparabilità, l’affidabilità e la 
comprensibilità.

Nel seguito sono forniti, in linea con le comunicazioni 
sopra citate, i criteri utilizzati per la costruzione di tali 
indicatori esposti nel presente fascicolo di bilancio.

Capitale investito netto (CIN): determinato dalla 
somma algebrica dell’Attivo immobilizzato, delle Al-
tre attività (passività) non correnti, del Capitale circo-
lante netto, delle Attività (passività) per imposte dif-
ferite, dei Fondi rischi e benefici ai dipendenti e delle 
Attività (passività) destinate a essere cedute. Per 
ulteriori dettagli sulla costruzione delle singole voci 
che compongono l’indicatore si rimanda al prospet-
to di riconciliazione dello stato patrimoniale riclassi-
ficato con quello di bilancio riportato negli allegati al 
bilancio consolidato.

Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito di 
documenti sia interni al Gruppo sia esterni e rappre-
senta un’utile misurazione ai fini della valutazione 
delle attività nette complessive, sia correnti che im-
mobilizzate, anche attraverso la comparazione tra il 
periodo oggetto di relazione con quelli relativi a pe-
riodi o esercizi precedenti. Tale indicatore consente 
inoltre di condurre analisi sugli andamenti operativi 

e di misurare la performance in termini di efficienza 
operativa nel corso del tempo.

Indebitamento finanziario netto: determinato dal-
la somma delle Passività finanziarie non correnti al 
netto delle Attività finanziarie non correnti e delle 
Passività Finanziarie correnti al netto delle Attività fi-
nanziarie correnti e delle Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti.

Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito di do-
cumenti sia interni al Gruppo sia esterni e rappresen-
ta un’utile misurazione della struttura finanziaria del 
Gruppo, anche attraverso la comparazione tra il pe-
riodo oggetto di relazione con quelli relativi a periodi 
o esercizi precedenti.

Capitale Circolante Netto (CCN): determinato dalla 
somma algebrica delle Attività e Passività derivanti 
da contratti con i clienti correnti e non correnti, dei 
Crediti commerciali correnti e non correnti, delle 
Rimanenze, delle Attività e i Debiti per imposte cor-
renti, dei Crediti vari e altre attività correnti, dei Debiti 
commerciali e dei Debiti vari e altre passività corren-
ti. Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito di 
documenti sia interni al Gruppo sia esterni e rappre-
senta un’utile misurazione dell’efficienza operativa 
del Gruppo, anche attraverso la comparazione tra il 
periodo oggetto di relazione e quelli relativi a periodi 
o esercizi precedenti.

Margine operativo lordo (EBITDA): determinato 
dalla somma del Risultato prima delle imposte, del 
Risultato di partecipazioni contabilizzate con il me-
todo del patrimonio netto, della Rettifica di valore di 
partecipazioni, dei Proventi e Oneri finanziari e degli 
Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni. Il 
Margine Operativo Lordo è esplicitamente indicato 
come subtotale nel bilancio.

Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito di 
documenti sia interni al Gruppo sia esterni e rap-
presenta un utile strumento per la valutazione della 
performance operativa del Gruppo (sia nel suo com-
plesso che a livello di singola Business Unit), anche 
mediante la comparazione tra i risultati operativi del 
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periodo oggetto di relazione con quelli relativi a pe-
riodi o esercizi precedenti. Tale indicatore consente 
inoltre di condurre analisi sugli andamenti operativi 
e di misurare la performance in termini di efficienza 
operativa nel corso del tempo.

Risultato operativo (EBIT): determinato dalla som-
ma del Risultato prima delle imposte, del Risultato 
di partecipazioni contabilizzate con il metodo del 
patrimonio netto, della Rettifica di valore di parteci-
pazioni e dei Proventi e Oneri finanziari. Il Risultato 
Operativo è esplicitamente indicato come subtotale 
nel bilancio.

Free cash flow: determinato dalla somma del Cash 
flow operativo e del Flusso finanziario da attività di 
investimento.

Investimenti: rappresenta la somma degli investi-
menti in Immobili, impianti e macchinari, in Attività 
immateriali e in attività finanziarie (partecipazioni), 
presentata al lordo dei contributi in conto capitale.

Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito di do-
cumenti sia interni al Gruppo sia esterni e rappresen-
ta una misura delle risorse finanziarie assorbite in  di 
beni durevoli nel periodo.

Margine operativo lordo su ricavi: determinato fa-
cendo una proporzione, in termini percentuali, del 
margine operativo lordo diviso il valore dei ricavi.

Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito di do-
cumenti sia interni al Gruppo sia esterni e rappresenta 

un utile strumento per la valutazione della performan-
ce operativa del Gruppo (sia nel suo complesso che 
a livello di singola Business Unit), anche mediante la 
comparazione con periodi o esercizi precedenti.

Indebitamento finanziario netto su patrimonio net-
to: determinato come rapporto tra l’Indebitamento 
finanziario netto e il Patrimonio netto comprensivo 
delle interessenze di terzi azionisti.

Questo IAP è utilizzato dal Gruppo nell’ambito di 
documenti sia interni al Gruppo sia esterni e rap-
presenta un utile strumento per la valutazione della 
struttura patrimoniale in termini di incidenza relativa 
delle fonti di finanziamento tra mezzi di terzi e mezzi 
propri.

Gli investitori devono essere al corrente che:

• tali indicatori non sono riconosciuti come criterio 
di valutazione di performance ai sensi degli IFRS;

• non devono essere adottati come alternativi al ri-
sultato operativo, all’utile netto, al flusso di cassa 
operativo e di investimento, alla posizione finan-
ziaria netta o ad altre misure conformi agli IFRS, ai 
GAAP italiani o a qualsiasi altro principio contabile 
generalmente accettato; 

• sono usati dalla direzione aziendale per monitora-
re l’andamento del business e della gestione dello 
stesso, ma non sono indicativi dei risultati storici 
operativi, né intendono essere predittivi dei risultati 
futuri.
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Situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria 
del Gruppo Iren
Situazione economica

CONTO ECONOMICO DEL GRUPPO IREN (MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020 
rideterminato Var. %

Ricavi

Ricavi per beni e servizi 4.826.741 3.537.997 36,4

Altri proventi 129.130 188.211 (31,4)

Totale ricavi 4.955.871 3.726.208 33,0

Costi operativi

Costi materie prime sussidiarie di consumo e merci (1.990.495) (1.021.501) 94,9

Prestazioni di servizi e godimento beni di terzi (1.421.590) (1.295.299) 9,7

Oneri diversi di gestione (87.832) (71.472) 22,9

Costi per lavori interni capitalizzati 43.382 38.262 13,4

Costo del personale (483.498) (449.341) 7,6

Totale costi operativi (3.940.033) (2.799.351) 40,7

MARGINE OPERATIVO LORDO 1.015.838 926.857 9,6

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni

Ammortamenti (477.890) (440.793) 8,4

Accantonamenti a fondo svalutazione crediti (53.521) (61.708) (13,3)

Altri accantonamenti e svalutazioni (30.321) (8.943) *

Totale ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni (561.732) (511.444) 9,8

RISULTATO OPERATIVO 454.106 415.413 9,3

Gestione finanziaria

Proventi finanziari 28.173 38.372 (26,6)

Oneri finanziari (74.553) (93.702) (20,4)
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Esercizio 2021 Esercizio 2020 
rideterminato Var. %

Totale gestione finanziaria (46.380) (55.330) (16,2)

Rettifica di valore di partecipazioni 5.782 2.673 *

Risultato di partecipazioni contabilizzate con il metodo  
del patrimonio netto al netto degli effetti fiscali 10.294 6.535 57,5

Risultato prima delle imposte 423.802 369.291 14,8

Imposte sul reddito (90.332) (100.006) (9,7)

Risultato netto delle attività in continuità 333.470 269.285 23,8

Risultato netto da attività operative cessate - - - 

Risultato netto del periodo 333.470 269.285 23,8

attribuibile a:

– Utile (perdita) del periodo attribuibile agli azionisti 303.088 239.172 26,7

– Utile (perdita) del periodo attribuibile alle minoranze 30.382 30.113 0,9

* Variazione superiore al 100%

I dati comparativi al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 3, degli 
effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività acquisite 
(Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e I.Blu. Per maggiori 
informazioni si rinvia al Capitolo IV “Aggregazioni aziendali”. Sono state apportate inoltre alcune riclassifiche derivanti dalla prima 
applicazione dell’ESEF come indicato nel Capitolo I. Contenuto e forma del bilancio consolidato alla sezione “Schemi di bilancio”.

Ricavi

Al 31 dicembre 2021 il Gruppo ha conseguito ricavi 
per 4.955,9 mln di euro in aumento del +33% rispetto 
ai 3.726,2 mln di euro dell’esercizio 2020. I principali 
fattori di incremento sono riferibili a maggiori ricavi 
energetici per circa 1.000 mln di euro influenzati pre-
valentemente dall’incremento dei prezzi delle com-
modities, per circa 120 mln di euro alla variazione 
di perimetro della Business Unit Ambiente (relativa 
a I.Blu, consolidata da agosto 2020, e alla Divisione 
Ambiente Unieco, acquisita a novembre 2020), della 
Business Unit Energia (relativa a Iren Energy Solu-
tions ed Asti Energia e Calore) e della Business Unit 
Mercato (SidIren), e per circa 100 mln di euro allo 
sviluppo delle attività connesse alla riqualificazione 
energetica e alla ristrutturazione degli edifici favori-
ta dalle recenti agevolazioni fiscali (bonus facciate 
e superbonus 110%). Alla variazione complessiva, 
contribuiscono inoltre, ma in minor misura, i maggio-
ri quantitativi venduti per effetti climatici e lo svilup-
po della customer base.

31,3%
SBU Energia

12,6%
SBU Ambiente

42,2%
SBU Mercato

0,4%
Servizi e altro

13,6%
SBU Reti
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Margine Operativo Lordo
Il margine operativo lordo ammonta a 1.015,8 mln 
di euro, in aumento del +9,6% rispetto ai 926,9 mln 
di euro dell’esercizio 2020. L’incremento del margi-
ne è riconducibile per circa 24 mln di euro all’am-
pliamento del perimetro di consolidamento che 
ha caratterizzato principalmente la Business Unit 
Ambiente. 

Contribuisce positivamente al miglioramento del 
margine l’andamento dello scenario energetico ca-
ratterizzato da un prezzo dell’energia elettrica in for-
te incremento rispetto all’esercizio 2020, e il maggior 
contributo dei servizi di dispacciamento (MSD). La 
filiera energetica integrata (Generazione e Vendita) 
nel suo complesso, ha permesso un bilanciamento 
degli effetti positivi e negativi legati alla volatilità dei 
prezzi, garantendo un apporto significativo al margi-
ne di Gruppo. 

Inoltre contribuiscono al miglioramento del margine 
operativo lordo la crescita organica relativa agli in-
crementi tariffari dei servizi a rete, lo sviluppo delle 
attività connesse ai lavori di riqualificazione ener-
getica oltre al favorevole andamento della stagione 
termica. 

Complessivamente l’incremento del margine in rife-
rimento alle singole Business Unit è così suddiviso: 
Ambiente (+31,6%), Energia (+30,6%), Reti (+1,7%) 
mentre risulta in flessione la Business Unit Mercato 
(-28,9%), quest’ultimo trend da correlare all’aumen-
to della BU Energia nella logica di gestione integrata 
della filiera energetica.

29,3%
SBU Energia22,4%

SBU Ambiente

10,3%
SBU Mercato

0,4%
Servizi e altro

37,6%
SBU Reti

Risultato operativo
Il risultato operativo è pari a 454,1 mln di euro, in aumen-
to del +9,3% rispetto ai 415,4 mln di euro dell’esercizio 
2020. Nel periodo si sono registrati maggiori ammorta-
menti per 37 mln di euro, relativi principalmente all’en-
trata in esercizio di nuovi investimenti e all’ampliamento 
del perimetro di consolidamento e maggiori svalutazio-
ni per circa 20 mln di euro correlate prevalentemente 
agli assets, già non operativi, dell’impianto di Scarlino 
Energia, e minori accantonamenti al fondo svalutazione 
crediti per circa 8 mln di euro, in conseguenza di un mi-
glioramento, rispetto allo scorso anno, della stima degli 
effetti della pandemia Covid-19 sulle perdite attese.

Gestione finanziaria
Il risultato della gestione finanziaria esprime un 
saldo di oneri finanziari netti di 46,4 mln di euro; 
nell’esercizio 2020 il dato si attestava a 55,3 mln.

Sulla variazione incidono principalmente i minori oneri 
finanziari, che si attestano a 74,6 mln contro i 93,7 mln 
del 2020 (-20,4%), grazie sostanzialmente a un minor 
costo medio dell’indebitamento. I proventi finanziari 
ammontano a 28,2 mln di euro (-10,2 mln rispetto al pe-
riodo comparativo, quando si attestavano a 38,4 mln).

Rettifica di valore di partecipazioni
La voce, positiva e pari a 5,8 mln di euro (2,7 mln nel 
2020) include essenzialmente il provento derivante 
dall’acquisizione delle attività nette di Nove (4,6 mln) e 
l’effetto della rideterminazione al fair value, alla data di 
acquisizione del controllo, dell’interessenza di mino-
ranza in Futura (1,3 mln). Nell’esercizio comparativo 
la voce è in gran parte costituita dal badwill relativo 
all’acquisizione di Nord Ovest Servizi.

Risultato di partecipazioni contabilizzate  
con il metodo del patrimonio netto al netto 
degli effetti fiscali
La voce, che si attesta a +10,3 mln di euro (in au-
mento rispetto ai +6,5 mln del periodo comparativo), 
comprende il pro‐quota dei risultati delle società col-
legate e joint ventures del Gruppo, i più rilevanti dei 
quali riguardano Aguas de San Pedro, ASA e ASTEA.

Risultato prima delle imposte
Per effetto delle dinamiche sopra indicate il risultato 
consolidato prima delle imposte si attesta a 423,8 
mln di euro (369,3 mln nell’esercizio 2020).

Imposte sul reddito
Le imposte sul reddito del periodo sono pari a 90,3 mln 
di euro (100,0 mln nel periodo comparativo), con un tax 
rate effettivo pari al 21,3% (27,1% nell’esercizio 2020).
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Situazione patrimoniale e finanziaria
STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO DEL GRUPPO IREN1 (MIGLIAIA DI EURO)

31.12.2021 31.12.2020 
Rideterminato Var. %

Attivo immobilizzato 7.020.803 6.588.256 6,6

Altre attività (Passività) non correnti (458.642) (421.336) 8,9

Capitale circolante netto (222.500) 42.155 *

Attività (Passività) per imposte differite 244.574 163.451 49,6

Fondi rischi e Benefici ai dipendenti (728.898) (660.823) 10,3

Attività (Passività) destinate a essere cedute 1.144 1.285 (11,0)

Capitale investito netto 5.856.481 5.712.988 2,5

Patrimonio netto 2.950.660 2.764.747 6,7

Attività finanziarie a lungo termine (131.766) (173.736) (24,2)

Indebitamento finanziario a medio e lungo termine 3.549.612 3.829.543 (7,3)

Indebitamento finanziario netto a medio lungo termine 3.417.846 3.655.807 (6,5)

Attività finanziarie a breve termine (979.612) (986.843) (0,7)

Indebitamento finanziario a breve termine 467.587 279.277 67,4

Indebitamento finanziario netto a breve termine (512.025) (707.566) (27,6)

Indebitamento finanziario netto 2.905.821 2.948.241 (1,4)

Mezzi propri ed indebitamento finanziario netto 5.856.481 5.712.988 2,5

* Variazione superiore al 100%

I dati comparativi al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 3, degli 
effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività acquisite 
(Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e I.Blu. Per maggiori 
informazioni si rinvia al Capitolo IV “Aggregazioni aziendali”. Sono state apportate inoltre alcune riclassifiche derivanti dalla prima 
applicazione dell’ESEF come indicato nel Capitolo I. Contenuto e forma del bilancio consolidato alla sezione “Schemi di bilancio”.

1 Per la riconciliazione del prospetto di stato patrimoniale riclassificato con quello di bilancio si rimanda all’apposito allegato alle Note 
Illustrative del Bilancio Consolidato.

Nel seguito sono commentate le principali dinami-
che patrimoniali del periodo.

L’attivo immobilizzato al 31 dicembre 2021 ammon-
ta a 7.020,8 mln di euro, incrementatosi rispetto al 
31 dicembre 2020, quando era pari a 6.588,3 mln. 

L’aumento (+432,5 mln) è principalmente da ricon-
dursi all’effetto delle seguenti determinanti:

• gli investimenti tecnici in immobilizzazioni materia-
li ed immateriali (+757,7 mln) e gli ammortamenti 
(-477,9 mln) del periodo;

Quest’ultimo è influenzato da un provento fiscale 
non ripetibile legato all’esercizio dell’opzione sui rialli-
neamenti dei valori contabili e fiscali di cui al decreto 
n. 104/20 (DL “Agosto”). Non considerando tale pro-
vento, che ha avuto un impatto netto a Conto Econo-
mico di circa 32 mln di euro, il tax rate sarebbe stato 
pari a circa il 29%.

Risultato netto del periodo

In conseguenza di quanto sopra esposto, si rileva un 
utile netto del periodo pari a 333,5 mln di euro, in in-
cremento del +23,8% rispetto al risultato del 2020.

Il dato è riconducibile al risultato di pertinenza degli 
azionisti per 303,1 mln, mentre l’utile attribuibile alle 
minoranze è pari a 30,4 mln.
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• le svalutazioni (-24,7 mln), in gran parte riferite 
all’impianto di valorizzazione dei rifiuti di Scarlino 
Energia (-24,3 mln);

• gli assets di Futura, acquisita nel periodo, riferiti 
ad un impianto di trattamento meccanico biologi-
co dei rifiuti comprensivi di avviamento (32,6 mln), 
l’avviamento derivante dal consolidamento di SidI-
ren (32,9 mln) e le immobilizzazioni, relative al tele-
riscaldamento, di Nove (21,4 mln);

• la variazione del portafoglio dei diritti di emissione 
di CO2 (+73,0 mln);

• la rilevazione di diritti d’uso in applicazione dell’I-
FRS 16 – Leases per 12,5 mln, riferiti in gran parte 
a contratti di locazione e noleggio di fabbricati e au-
tomezzi strumentali alle attività operative.

Per maggiori informazioni sul dettaglio settoriale de-
gli investimenti del periodo si rimanda al successivo 
capitolo “Analisi per settori di attività”.

Il decremento delle Altre attività (passività) non corren-
ti (-37,3 mln di euro) è riferibile alla cessione a istituti 
finanziari di crediti maturati verso l’erario per le detra-
zioni su lavori eseguiti al fine di migliorare l’efficienza 
energetica degli edifici residenziali (Superbonus 110%, 
introdotto dal D.L. 24/2020, c.d. “Decreto Rilancio”).

Il Capitale Circolante Netto si riduce di 264,7 mln di 
euro, attestandosi a -222,5 mln contro i 42,2 mln di 

fine 2020. La variazione è da imputarsi alle compo-
nenti di natura commerciale.

Il saldo patrimoniale della fiscalità differita netta si 
incrementa attestandosi a 244,6 mln di euro (163,5 
mln al 31 dicembre 2020). La variazione include l’ef-
fetto del rilascio del fondo imposte differite a seguito 
dell’accennato riallineamento fiscale dei maggiori 
valori degli assets iscritti in bilancio.

I “Fondi Rischi e Benefici ai Dipendenti” ammontano 
a 728,9 mln di euro e risultano in aumento rispetto al 
dato di fine 2020 (pari a 660,8 mln) principalmente in 
virtù dei maggiori obblighi legati ai diritti di emissione 
di CO2, influenzati da dinamiche di prezzi crescenti.

Il Patrimonio Netto ammonta a 2.950,7 mln di euro, 
contro i 2.764,7 mln del 31 dicembre 2020 (+186,4 
mln). La variazione è riferita al risultato netto (+333,5 
mln), ai dividendi distribuiti (-149,3 mln), all’anda-
mento della riserva cash flow hedge legata agli 
strumenti derivati di copertura tasso e commodities 
(+6,2 mln), alla variazione area di consolidamento 
(+2,1 mln), agli acquisti di azioni proprie (-4,1 mln) e 
ad altre variazioni (-2 mln).

L’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 
2021 è pari a 2.905,8 mln di euro, in flessione rispet-
to al dato del 31 dicembre 2020 (2.948,2 mln). Per 
maggiori dettagli, si rinvia all’analisi del rendiconto 
finanziario di seguito presentata.
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Rendiconto finanziario del Gruppo Iren

Variazione indebitamento finanziario netto

Il seguente prospetto dettaglia la movimentazione dell’indebitamento finanziario netto di Gruppo avvenuta nel 
periodo.

 (MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020 
rideterminato Var. %

(Indebitamento) Finanziario Netto iniziale (2.948.241) (2.706.127) 8,9

Risultato del periodo 333.470 269.285 23,8

Rettifiche per movimenti non finanziari 860.002 742.947 15,8

Erogazioni benefici ai dipendenti (10.373) (7.096) 46,2

Utilizzo fondo rischi e altri oneri (28.556) (30.463) (6,3)

Variazione altre attività/passività non correnti 31.421 (27.363) *

Imposte pagate (102.550) (102.328) 0,2

Acquisto ETS (155.457) (67.516) *

Flussi finanziari per transazioni su mercati derivati 
commodities (25.583) (2.072) *

Altre variazioni patrimoniali (177) (644) (72,5)

Flusso finanziario derivante da variazioni di CCN 48.275 46.364 4,1

Cash flow operativo 950.472 821.114 15,8

Investimenti in attività materiali e immateriali (757.775) (685.150) 10,6

Investimenti in attività finanziarie (4.488) (50) *

Realizzo investimenti e variazione attività destinate ad 
essere cedute 7.011 11.289 (37,9)

Variazione area di consolidamento (80.678) (197.472) (59,1)

Dividendi incassati 3.878 2.787 39,1

Totale flusso finanziario da attività di investimento (832.052) (868.596) (4,2)

Free cash flow 118.420 (47.482) *

Flusso finanziario del capitale proprio (153.324) (174.540) (12,2)

Altre variazioni 77.324 (20.092) *

Variazione (Indebitamento) Finanziario Netto 42.420 (242.114) *

(Indebitamento) Finanziario Netto finale (2.905.821) (2.948.241) (1,4)

* Variazione superiore al 100%

I dati comparativi al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 3, degli 
effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività acquisite 
(Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e I.Blu. Per maggiori 
informazioni si rinvia al Capitolo IV “Aggregazioni aziendali”.
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Il decremento dell’indebitamento finanziario netto ri-
spetto al 31 dicembre 2020, pari a 42,4 mln di euro, 
deriva dalle seguenti determinanti:

• un cash flow operativo pari a +950,5 mln di euro, 
con un importante miglioramento rispetto all’e-
sercizio 2020, quando si attestava a +821,1 mln 
in conseguenza della crescita rilevata nei margini 
operativi;

• un flusso finanziario da attività di investimento di 
-832,1 mln che comprende in particolare gli inve-
stimenti tecnici del periodo (757,8 mln, superiori 
del 10,6% rispetto al 2020) e il corrispettivo pa-
gato e l’indebitamento assunto a fronte delle ac-
quisizioni di Futura, SidIren, Nove e Bosch Energy 
and Building Solutions Italy per complessivi 80,7 
mln alla voce “Variazione area di consolidamento” 
(il dato comparativo, pari a 197,5 mln, includeva 

principalmente l’effetto dell’acquisizione della Divi-
sione Ambiente Unieco);

• un flusso finanziario del capitale proprio pari a 
-153,3 mln (-174,5 mln nell’esercizio 2020), rappre-
sentativo dei dividendi erogati e degli acquisti di 
azioni proprie del periodo;

• la voce altre variazioni, pari a +77,3 mln (-20,1 mln 
nel 2020), riferita principalmente all’effetto com-
binato della variazione positiva del fair value degli 
strumenti derivati di copertura dal rischio tasso e 
commodity e degli interessi pagati.

Si segnala infine che il rendiconto finanziario re-
datto secondo la configurazione espressa come 
variazione delle disponibilità liquide è presentato in 
apertura della sezione “Bilancio Consolidato e Note 
Illustrative”.
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Analisi per settori di attività
Ai fini di una corretta lettura dei conti economici rela-
tivi alle singole attività, esposti e commentati nel se-
guito, si precisa che i ricavi e i costi riferiti alle attività 
comuni sono stati interamente allocati sui business, 
in base all'utilizzo effettivo dei servizi forniti oppure 
in base a driver tecnico-economici.

L’informativa di settore che segue non contiene l’in-
formativa secondaria di settore per area geografica 
data la sostanziale univocità territoriale in cui il Grup-
po opera prevalentemente.

Nei prospetti seguenti vengono esposti il Capitale In-
vestito Netto per settore di attività comparato ai va-
lori al 31 dicembre 2020 e il Conto Economico (fino 
al risultato operativo) del corrente anno per settore di 
attività, raffrontato ai dati dell’esercizio 2020 rideter-
minati. Al 31 dicembre 2021 le attività non regolate 
contribuiscono alla formazione del margine operativo 
lordo per il 30% (28% al 31 dicembre 2020), le attività 
regolate pesano per il 46% (in calo rispetto al 50% del 
2020), mentre le attività semi regolate contribuiscono 
per il 24% (22% nello scorso esercizio 2020).

Il Gruppo Iren individua i seguenti settori di attività: 

• reti (Reti di distribuzione dell’energia elettrica, Reti 
distribuzione del gas, Servizio Idrico Integrato);

• ambiente (Raccolta, Trattamento e Smaltimento 
rifiuti);

• energia (Produzione Idroelettrica e da altre fonti 
rinnovabili, Cogenerazione elettrica e calore, Reti di 
Teleriscaldamento, Produzione termoelettrica, Ser-
vizi di efficienza energetica, Illuminazione Pubblica, 
Servizi di global service, Gestione calore);

• mercato (Vendita energia elettrica, gas, calore e al-
tri servizi alla clientela);

• altri servizi (Laboratori, Telecomunicazioni e altri 
minori).

Tali segmenti operativi sono presentati in accordo 
all’IFRS 8, che richiede di basare l’informativa di set-
tore sugli elementi che il management utilizza nel 
prendere le proprie decisioni operative e strategiche.

SITUAZIONE PATRIMONIALE RICLASSIFICATA PER SETTORI DI ATTIVITÀ AL 31 DICEMBRE 2021 (MILIONI DI EURO)

Reti Ambiente Energia Mercato Altri 
servizi

Non 
allocabili Totale

Capitale immobilizzato 3.132 1.277 2.108 252 26 226 7.021

Capitale circolante netto (60) 91 29 (286) 3 - (223)

Altre attività e passività non 
correnti (606) (198) (125) (16) 3 - (942)

Capitale investito netto (CIN) 2.466 1.170 2.012 -50 32 226 5.856

Patrimonio netto 2.951

Indebitamento finanziario netto 2.906

Mezzi propri ed indebitamento 
finanziario netto 5.856
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SITUAZIONE PATRIMONIALE RICLASSIFICATA PER SETTORI DI ATTIVITÀ  
AL 31 DICEMBRE 2020 RIDETERMINATO (MILIONI DI EURO)

Reti Ambiente Energia Mercato Altri 
servizi

Non 
allocabili Totale

Capitale immobilizzato 2.980 1.241 1.953 202 35 177 6.588

Capitale circolante netto (102) 63 20 58 2 - 42

Altre attività e passività non 
correnti (601) (213) (86) (18) 1 - (917)

Capitale investito netto (CIN) 2.277 1.091 1.887 242 38 177 5.713

Patrimonio netto 2.765

Indebitamento finanziario netto 2.948

Mezzi propri ed indebitamento 
finanziario netto 5.713

CONTO ECONOMICO PER SETTORI DI ATTIVITÀ ESERCIZIO 2021 (MILIONI DI EURO)

Reti Ambiente Energia Mercato Altri 
servizi

Non 
allocabili Totale

Totali ricavi e proventi 991 916 2.280 3.071 26 (2.328) 4.956

Totale costi operativi (608) (689) (1.982) (2.967) (22) 2.328 (3.940)

Margine Operativo Lordo 383 227 298 104 4 - 1.016

Amm.ti, acc.ti netti e svalutazioni (195) (135) (140) (90) (2) - (562)

Risultato operativo 188 92 158 14 2 - 454

CONTO ECONOMICO PER SETTORI DI ATTIVITÀ ESERCIZIO 2020 RIDETERMINATO (MILIONI DI EURO)

Reti Ambiente Energia Mercato Altri 
servizi

Non 
allocabili Totale

Totali ricavi e proventi 1.041 765 1.145 2.085 25 (1.335) 3.726

Totale costi operativi (665) (592) (917) (1.938) (22) 1.335 (2.799)

Margine Operativo Lordo 376 173 228 147 3 - 927

Amm.ti, acc.ti netti e svalutazioni (190) (123) (117) (80) (2) - (512)

Risultato operativo 186 50 111 67 1 - 415
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SBU Reti

Al 31 dicembre 2021 il settore di attività Reti, che 
comprende i business della Distribuzione Gas, Ener-
gia Elettrica e del Servizio Idrico Integrato, ha regi-
strato ricavi per 990,8 mln di euro, in flessione del 
-4,8% rispetto ai 1.040,9 mln di euro dell’esercizio 
2020. Questa contrazione è da ricondursi alla dispo-
sizione del Ministero della Transazione Ecologica 
(MITE) che con decreto del 21 maggio 2021 ha ri-
dotto l’obbligo quantitativo legato ai certificati di ef-
ficienza energetica (TEE). Di fatto, l’applicazione del 
decreto ha comportato minori costi per effetto della 
riduzione del numero di titoli acquistati per adempie-
re all’obbligo e, al contempo, una correlata riduzione 
dei ricavi per il minor numero di titoli consegnati alla 

CSEA, con effetti comunque positivi sul conto eco-
nomico per il differenziale tra ricavi e costi.

Il margine operativo lordo ammonta a 382,5 mln di 
euro in aumento del +1,7% rispetto ai 375,8 mln di 
euro dell’esercizio 2020, mentre il risultato operativo 
è pari a 188,1 mln di euro in aumento del +1,1% ri-
spetto ai 186,0 mln dell’esercizio 2020. La dinamica 
del risultato operativo è stata caratterizzata da mag-
giori ammortamenti per circa 9 mln di euro, corre-
lati ai crescenti investimenti, maggiori rilasci fondi 
per circa 2 mln di euro e a minori accantonamenti 
al fondo svalutazione crediti per circa 3 mln di euro, 
in conseguenza di un miglioramento, rispetto allo 
scorso anno, della stima degli effetti della pandemia 
Covid-19 sulle perdite attese.

Esercizio 2021 Esercizio 2020 Variaz. %

Ricavi €/mil. 990,8 1.040,9 (4,8)

Margine operativo lordo €/mil. 382,5 375,8 1,7

% su Ricavi 38,6% 36,1%

da Reti Elettriche €/mil. 81,8 79,3 3,0

da Reti Gas €/mil. 89,9 85,3 5,3

da Servizio Idrico Integrato €/mil. 210,9 211,2 (0,2)

Risultato Operativo €/mil. 188,1 186,0 1,1

Investimenti €/mil. 307,7 293,9 4,7

in Reti Elettriche €/mil. 58,6 52,5 11,5

in Reti Gas €/mil. 40,9 50,6 (19,2)

in Servizio Idrico Integrato €/mil. 202,2 182,3 10,9

Altri €/mil. 6,0 8,4 (28,6)

Energia elettrica distribuita GWh 3.679,8 3.587,3 2,6

Gas distribuito Mmc 1.347,4 1.249,8 7,8

Acqua Venduta Mmc 174,8 175,1 (0,2)

SBU Reti - Energia elettrica

Il margine operativo lordo ammonta a 81,8 mln di 
euro in aumento del +3% rispetto ai 79,3 mln di euro 
dell’esercizio 2020. Il miglioramento è da ricondur-
si prevalentemente ai maggiori ricavi tariffari cor-
relati all’incremento del capitale investito tariffario 
(RAB) e alla riduzione dell’obbligo dei certificati 
di efficienza energetica (TEE), che hanno più che 

compensato sopravvenienze passive e maggiori 
costi di esercizio.

Gli investimenti effettuati ammontano a 58,6 mln 
di euro in aumento del +11,5% rispetto ai 52,5 mln 
di euro dell’esercizio 2020, inerenti principalmen-
te agli allacciamenti, alle attività di resilienza del-
le linee, alla costruzione di nuove cabine e linee 
BT/MT
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SBU Reti - Distribuzione Gas

Il margine operativo lordo è stato pari a 89,9 mln di 
euro, in aumento del +5,3% rispetto agli 85,3 mln di 
euro dell’esercizio 2020. L’incremento del margine è 
riconducibile alla crescita dei ricavi tariffari e in par-
ticolare all’effetto di alcune partite straordinarie rife-
ribili ad anni precedenti e non più ripetibili, principal-
mente relative alla riduzione degli obblighi connessi 
ai titoli di efficienza energetica (TEE).

Gli investimenti ammontano a 40,9 mln di euro, in 
diminuzione del -19,2% rispetto ai 50,6 mln di euro 
dell’esercizio 2020, e hanno interessato l’adegua-
mento della rete alla protezione catodica e l’installa-
zione di misuratori elettronici.

SBU Reti - Ciclo Idrico 

Il margine operativo lordo è pari a 210,9 mln di euro, 
in sostanziale pareggio rispetto ai 211,2 mln di euro 
dell’esercizio 2020. L’incremento del vincolo sui ricavi 
tariffari (VRG) per effetto dell’incremento del capitale 
investito tariffario (RAB) sono stati assorbiti da mag-
giori costi operativi di gestione legati al miglioramen-
to della qualità del servizio e dal venire meno degli 
effetti contabili di alcune poste straordinarie che ave-
vano caratterizzato l’esercizio precedente e non più 
ripetibili.

Gli investimenti ammontano a 202,2 mln di euro in 
aumento del + 10,9% rispetto ai 182,3 mln di euro 
dell’esercizio 2020. Si tratta di attività relative alla re-
alizzazione, sviluppo e manutenzione straordinaria 
di reti e impianti di distribuzione e della rete fognaria, 
oltre alla posa di gruppi di misura prevalentemente 
oggetto di telelettura.

Si segnalano inoltre investimenti, trasversali ai tre 
business di riferimento, per 6 mln di euro nei sistemi 
informativi e nello sviluppo della mobilità elettrica.

SBU Ambiente

Al 31 dicembre 2021 i ricavi del settore ammontano 
a 916,1 mln di euro, in aumento del +19,8% rispetto 
ai 764,8 mln di euro dell’esercizio 2020. L’incremento 
è principalmente dovuto per 97 mln di euro all’am-
pliamento del perimetro di consolidamento (società 
della Divisione Ambiente del gruppo Unieco, +65 mln, 
e I.Blu, +32 mln). Risultano inoltre in aumento i ricavi 
energetici (+48 mln di euro) per effetto dell’incremen-
to del prezzo dell’energia elettrica e i ricavi da servizi 
di raccolta (+19 mln di euro), mentre registrano una 
flessione i ricavi da smaltimento e le attività di inter-
mediazione e gestione dei rifiuti speciali (-15 mln di 
euro) principalmente per effetto di un minor utilizzo 
delle discariche.

Esercizio 2021 Esercizio 2020 
Rideterminato Variaz. %

Ricavi €/mil. 916,1 764,8 19,8

Margine operativo lordo €/mil. 227,4 172,8 31,6

% sui Ricavi €/mil. 24,9% 22,6%

Risultato Operativo €/mil. 92,0 49,7 85,2

Investimenti €/mil. 164,3 116,3 41,3

Energia Elettrica venduta GWh 496,9 519,5 (4,4)

Energia termica prodotta GWht 321,4 211,8 51,7

Rifiuti gestiti ton 3.646.007 3.081.055 18,3

Raccolta differenziata area Emilia % 78,6 78,3 0,5

Raccolta differenziata area Piemonte % 57,5 56,0 2,7

Raccolta differenziata area Liguria % 74,7 74,2 0,7
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Il margine operativo lordo del settore ammonta a 
227,4 mln di euro in aumento del +31,6% rispetto ai 
172,8 mln di euro dell’esercizio 2020. L’incremento 
del margine è riconducibile oltre che alla variazione 
del perimetro di consolidamento, con un aumento 
pari a circa + 22 mln di euro, al forte miglioramento 
dei margini energetici a seguito dell’incremento del 
prezzo di cessione dell’energia elettrica (il PUN me-
dio di 125,5 €/MWh è infatti in aumento del 222,6% 
rispetto all’esercizio 2020) e ai margini della raccolta 
e della vendita di materiali di recupero rivenienti dal-
la raccolta differenziata. Risultano in contrazione la 
marginalità dell’attività di intermediazione dei rifiuti 
speciali e dell’attività di smaltimento, quest’ultima 
per un utilizzo ridotto della discarica di Collegno, 
sulla quale sono in corso opere di manutenzione e 
ampliamento.

Il risultato operativo ammonta a 92,0 mln di euro 
in aumento del +85,2% rispetto ai 49,7 mln di euro 
dell’esercizio 2020. La dinamica positiva del margi-
ne operativo lordo è stata parzialmente assorbita 
dall’incremento degli ammortamenti per circa 6 mln 
di euro, da maggiori svalutazioni per circa 21 mln di 
euro relativi principalmente agli assets, già non ope-
rativi, dell’impianto di Scarlino Energia, parzialmente 
compensati da un maggior rilascio fondi per circa 15 
mln di euro.

Gli investimenti ammontano a 164,3 mln di euro, 
in forte crescita rispetto ai 116,3 mln di euro 
dell’esercizio 2020. Gli investimenti sono relativi 

all’acquisto di mezzi ed attrezzature della raccolta 
e alla realizzazione di impianti; in particolare, tra 
questi ultimi si evidenzia l’impianto di selezione 
di carta e plastica di Parma, l’impianto di tratta-
mento del legno di Vercelli, l’impianto di selezione 
della plastica di Borgaro. Contribuisce inoltre alla 
crescita degli investimenti la variazione dell’area di 
consolidamento, con particolare riferimento all’im-
pianto di riciclo della plastica di S.Giorgio di Noga-
ro (I.Blu).

SBU Energia

Al 31 dicembre 2021 i ricavi della SBU Energia, che 
comprende la produzione di energia elettrica e ter-
mica, gestione del teleriscaldamento, illuminazione 
pubblica ed efficienza energetica, ammontano a 
2.280,1 mln di euro, in aumento del +99,2% rispetto 
ai 1.144,7 mln di euro dell’esercizio 2020. L’incremen-
to dei ricavi è da ricondursi principalmente all’au-
mento dei prezzi di cessione dell’energia elettrica (ol-
tre a +1.000 mln di euro) conseguente allo scenario 
energetico, parzialmente compensato dall’effetto dei 
minori quantitativi venduti (-78 mln di euro). Risul-
tano in aumento anche i ricavi della produzione di 
calore, sia per un aumento dei volumi, dovuto ad una 
stagione termica più favorevole, sia per l’incremento 
dei prezzi di vendita, e i ricavi delle attività connesse 
alla riqualificazione energetica e alla ristrutturazione 
degli edifici favorita dalle recenti agevolazioni fiscali 
(+100 mln di euro circa).

Esercizio 2021 Esercizio 2020 Variaz. %

Ricavi €/mil. 2.280,1 1.144,7 99,2

Margine operativo lordo €/mil. 297,8 228,1 30,6

% sui Ricavi 13,1% 19,9%

Risultato Operativo €/mil. 157,4 111,3 41,4

Investimenti €/mil. 169,5 171,6 (1,2)

Energia elettrica prodotta GWh 9.173,7 9.444,5 (2,9)

 da fonte idroelettrica e altre rinnovabili GWh 1.226,1 1.283,7 (4,5)

 da fonte cogenerativa GWh 5.610,2 5.454,5 2,9

 da fonte termoelettrica GWh 2.337,3 2.706,3 (13,6)

Calore prodotto GWht 3.006,5 2.736,3 9,9

da fonte cogenerativa GWht 2.563,9 2.230,0 15,0

da fonte non cogenerativa GWht 442,6 506,3 (12,6)

Volumetrie teleriscaldate Mmc 98,8 96,7 2,1
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Al 31 dicembre 2021 l’energia elettrica prodotta è 
stata pari a 9.173,7 GWh, in flessione del -2,9% ri-
spetto ai 9.444,5 GWh dell’esercizio 2020.

La produzione termoelettrica complessiva è stata 
pari a 7.947,5 GWh, di cui 5.610,2 GWh da fonte co-
generativa, in aumento del +2,9% rispetto ai 5.454,5 
GWh dell’esercizio 2020 e 2.337,3 GWh da fonte ter-
moelettrica convenzionale, in diminuzione del -13,6% 
rispetto ai 2.706,3 GWh dell’esercizio 2020.

La produzione da fonti rinnovabili è stata pari a 
1.226,1 GWh, di cui 1.205,7 GWh derivanti da fonte 
idroelettrica e, marginalmente, per circa 20,4 GWh 
da altre fonti rinnovabili (fotovoltaico); complessiva-
mente la produzione risulta in diminuzione del -4,5% 
rispetto ai 1.283,7 GWh dell’esercizio 2020, principal-
mente per la scarsa idraulicità del periodo.

Il margine operativo lordo ammonta a 297,8 mln di 
euro in aumento del +30,6% rispetto ai 228,1 mln di 
euro del precedente esercizio.

Il trend di crescita della domanda nazionale di ener-
gia elettrica che aveva caratterizzato i nove mesi del 
2021 è proseguito anche per il quarto trimestre e al 
31 dicembre è risultata pari a 318,1 TWh, in aumento 
del +5% rispetto ai 302,8 TWh dell’esercizio 2020. 

L’andamento dello scenario energetico è stato ca-
ratterizzato oltre che da una domanda in aumento 
e da un forte incremento dei prezzi dell’energia elet-
trica, anche da un progressivo aumento del prezzo 
del gas impiegato come materia prima nelle attività 
di generazione. Tali dinamiche hanno comportato 
un rilevante incremento dei margini generati in tutti 
i settori della produzione elettrica (Idroelettrico, Co-
generazione elettrica e Termoelettrico), anche grazie 
ai servizi sul Mercato per il Servizio di Dispacciamen-
to (MSD), parzialmente assorbito dai minori margini 
della cogenerazione calore, nonostante le maggiori 
quantità di calore prodotte.

Il miglioramento del margine risulta anche sostenuto 
dal settore dell’efficienza energetica che grazie alle 
attività di riqualificazione energetica e di ristruttura-
zione degli edifici, favorita dalle recenti agevolazioni 
fiscali (es. bonus facciate e superbonus 110%), pre-
senta un incremento di +9 mln di euro.

Il risultato operativo pari a 157,4 mln di euro risulta in 
aumento del +41,4% rispetto ai 111,3 mln di euro del 
precedente esercizio, che beneficiava inoltre di un 
rilascio fondi per oltre 18 mln di euro. Si rileva un au-
mento degli ammortamenti e degli accantonamenti 
pari a 4 mln di euro.

Gli investimenti ammontano a 169,4 mln di euro in 
diminuzione del -1,2% rispetto ai 171,6 mln di euro 
dell’esercizio 2020. Tra i principali si evidenziano 
il repowering della centrale termoelettrica di Tur-
bigo (78,9 mln di euro) e lo sviluppo delle reti del 
teleriscaldamento.

SBU Mercato

Al 31 Dicembre 2021 i ricavi del settore ammontano 
a 3.070,9 mln di euro, in aumento del +47,3% rispetto 
ai 2.084,6 mln di euro dell’esercizio 2020. L’incremen-
to del fatturato è dovuto per circa il +83% al forte in-
cremento dei prezzi sia del gas che dell’energia elet-
trica, e per il +17% alle maggiori quantità vendute di 
energia elettrica e gas. A partire dal 1° luglio 2021 è 
stata acquisita la società SidIren, che ha contribuito 
ai ricavi della SBU Mercato per circa 14 mln di euro.

Il margine operativo lordo ammonta a 104,4 mln di 
euro in flessione del -28,9% rispetto ai 147 mln di 
euro dell’esercizio 2020. La forte contrazione della 
marginalità è prevalentemente attribuibile alla ven-
dita di energia elettrica mentre il gas, anche grazie 
all’impiego degli stoccaggi, ha risentito in minor mi-
sura dello scenario energetico in così forte crescita. 
Contribuisce positivamente al margine operativo lor-
do, il settore degli altri servizi grazie ad un importan-
te sviluppo dei servizi e prodotti accessori commer-
cializzati (e-mobility, caldaie, manutenzione impianti 
energetici ecc.). 

Il risultato operativo ammonta a 14,8 mln di euro, in 
flessione del -78% rispetto ai 67,3 mln di euro dell’e-
sercizio 2020. Nell’esercizio 2021 si sono registrati 
maggiori ammortamenti per circa 15 mln di euro e 
minori accantonamenti al fondo svalutazione credi-
ti per circa 4 mln di euro, in conseguenza di un mi-
glioramento, rispetto allo scorso anno, della stima 
degli effetti della pandemia Covid-19 sulle perdite 
attese.
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Esercizio 2021 Esercizio 2020 Variaz. %

Ricavi €/mil. 3.070,9 2.084,6 47,3

Margine operativo lordo €/mil. 104,4 147,0 (28,9)

% su Ricavi 3,4% 7,0%

Da Energia Elettrica €/mil. 12,4 55,5 (77,7)

Da Gas €/mil. 81,5 86,1 (5,4)

Da Calore e altri servizi €/mil. 10,5 5,3 99,1

Risultato Operativo €/mil. 14,8 67,3 (78,0)

Investimenti 64,6 50,6 27,8

Energia Elettrica Venduta GWh 7.353,7 7.295,9 0,8

Gas Acquistato Mmc 2.926,9 3.017,7 (3,0)

Gas commercializzato dal Gruppo Mmc 1.028,3 1.080,4 (4,8)

Gas destinato ad usi interni Mmc 1.679,1 1.728,2 (2,8)

Gas in stoccaggio Mmc 219,5 209,0 5,0

Commercializzazione Energia Elettrica

I volumi venduti di energia elettrica sul mercato libe-
ro ammontano a 7.353,7 GWh, in aumento del +0,8% 
rispetto ai 7.295,9 GWh dell’esercizio 2020.

L’incremento del mercato libero ha riguardato il seg-
mento degli small business con vendite pari a 897,7 
GWh (+55,8%) e il segmento retail attestatosi a 
1.543,9 GWh venduti (+20,3%) anche grazie ai mag-
giori quantitativi delle aste della tutela graduale re-
sidenziale. In flessione risultano invece il segmento 
Business (-9,6%) e Grossisti (-8,7%) con vendite che 
si attestano rispettivamente a 2.857,1 GWh e 1.736,7 
GWh.

Le vendite del mercato tutelato ammontano a 318,3 
GWh in flessione del -14,4% rispetto ai 371,8 GWh 
dell’esercizio 2020.

Il margine operativo lordo della vendita di energia 
elettrica ammonta a 12,4 mln di euro, in flessione 
del -77,7% rispetto ai 55,5 mln di euro dell’esercizio 
2020. La forte contrazione è riconducibile all’effet-
to scenario sulle vendite non coperte, parzialmente 
compensato dall’aumento delle componenti PCV 
(prezzi commercializzazione vendita) ed RCV (remu-
nerazione commercializzazione vendita) e dalle par-
tite straordinarie legate al ristoro degli Oneri Generali 
di Sistema.
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In tabella vengono riportati le quantità vendute per classi di segmento di clientela:

Esercizio  2021 Esercizio  2020 Variaz.  %

Business 2.857,1 3.161,7 (9,6)

Small business 897,7 576,0 55,8

Retail 1.543,9 1.283,3 20,3

Grossisti 1.736,7 1.903,1 (8,7)

Mercato libero 7.035,4 6.924,1 1,6

Mercato tutelato 318,3 371,8 (14,4)

Totale Energia elettrica commercializzata 7.353,7 7.295,9 0,8

Commercializzazione Gas Naturale

I volumi acquistati ammontano a 2.926,9 Mmc in 
diminuzione del -3% rispetto ai 3.017,7 Mmc dell’e-
sercizio 2020.

Il gas commercializzato dal Gruppo ammonta a 
1.028,3 Mmc in flessione del -4,8% rispetto ai 1.080,4 
Mmc dell’esercizio 2020.

Il gas impiegato per consumi interni al Gruppo am-
monta a 1.679,1 Mmc, in diminuzione del -2,8% ri-
spetto ai 1.728,2 Mmc del precedente esercizio.

Il margine operativo lordo della vendita gas ammon-
ta a 81,5 mln di euro in flessione del -5,4% rispetto 
agli 86,1 mln di euro dell’esercizio 2020.

L’incremento della marginalità correlato alla gestione 

e utilizzo degli stoccaggi è stato più che compensato 
da maggiori costi di gestione correlati allo sviluppo 
di nuovi servizi. 

Vendita calore e altri servizi

La vendita calore e altri servizi presenta un margine 
operativo lordo di 10,5 mln di euro, in forte migliora-
mento rispetto ai 5,3 mln di euro dell’esercizio 2020. 
La variazione positiva è da ricondursi principalmen-
te alle attività commerciali di Iren Plus e IrenGO, le 
due linee di business di commercializzazione di beni 
e servizi accessori alla fornitura delle commodities 
e della mobilità elettrica.

Gli investimenti della SBU Mercato ammontano a 
64,6 mln di euro in aumento del +27,8% rispetto ai 
50,6 mln di euro dell’esercizio 2020.
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Servizi e altro

Al 31 dicembre 2021 i ricavi del settore, che 
comprende le attività dei laboratori di analisi, le 

telecomunicazioni e altre attività minori, ammon-
tano a 26,3 mln di euro e risultano in aumento del 
+5,4% rispetto ai 24,9 mln di euro dell’esercizio 
2020.

Esercizio 2021 Esercizio 2020 Variaz. %

Ricavi €/mil. 26,3 24,9 5,4

Margine operativo lordo €/mil. 3,9 3,3 19,8

% su Ricavi 14,9% 13,2%

Risultato Operativo €/mil. 1,8 1,0 75,7

Investimenti €/mil. 51,6 52,8 (2,2)

Il margine operativo lordo ammonta a 3,9 mln di euro 
in aumento del +19,8% rispetto ai 3,3 mln di euro 
dell’esercizio 2020.

Gli investimenti di periodo ammontano a 51,6 

mln di euro in diminuzione del -2,2% rispetto ai 
52,8 mln di euro del l’esercizio 2020 e sono relati-
vi principalmente a sistemi informativi, automez-
zi e immobili.
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Bilanci energetici

BILANCIO DELL’ENERGIA ELETTRICA

GWh Esercizio 2021 Esercizio 2020 Variaz. %

FONTI

Produzione lorda del Gruppo 9.822,8 10.109,6 (2,8)

a) Idroelettrica e altre rinnovabili 1.259,9 1.315,6 (4,2)

b) Cogenerativa 5.610,2 5.454,5 2,9

c) Termoelettrica 2.337,3 2.706,3 (13,6)

d) Produzione da WTE e discariche 615,4 633,2 (2,8)

Acquisto da Acquirente Unico 350,8 410,5 (14,6)

Acquisto energia in Borsa elettrica 7.711,5 6.309,0 22,2

Acquisto energia da grossisti e importazioni 444,2 494,7 (10,2)

Totale Fonti 18.329,3 17.323,8 5,8 

IMPIEGHI

Vendite a clienti di maggior tutela 318,3 371,8 (14,4)

Vendite a clienti finali e grossisti 7.035,4 6.924,1 1,6

Vendite in Borsa elettrica 7.409,2 7.012,4 5,7

Energia Elettrica compravenduta in Borsa 2.840,3 2.289,5 24,1

Pompaggi, perdite di distribuzione e altro 726,1 726,0 0,0 

Totale Impieghi 18.329,3 17.323,8 5,8 
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BILANCIO DEL GAS

Milioni di mc Esercizio 2021 Esercizio 2020 Variaz. %

FONTI

Contratti con condizioni pluriennali 209,1 284,4 (26,5)

Contratti con condizioni mercato a breve e medio periodo 2.488,1 2.526,2 (1,5)

Prelievi da stoccaggio 229,7 207,1 10,9

Totale Fonti 2.926,9 3.017,7 (3,0)

IMPIEGHI

Gas commercializzato dal Gruppo 1.028,3 1.080,4 (4,8)

Gas destinato ad usi interni (1) 1.679,1 1.728,2 (2,8)

Gas in stoccaggio 219,5 209,1 5,0 

Totale Impieghi 2.926,9 3.017,7 (3,0)

1 Gli usi interni riguardano il termoelettrico e l’impiego per i servizi calore e gli autoconsumi
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Situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria  
di Iren S.p.A.
Situazione economica

CONTO ECONOMICO DI IREN S.P.A. (MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020 Var. %

Ricavi

Ricavi per beni e servizi 235.753 218.968 7,7

Altri proventi 11.567 12.964 (10,8)

Totale ricavi 247.320 231.932 6,6

Costi operativi

Costi materie prime sussidiarie di consumo e merci (7.371) (12.313) (40,1)

Prestazioni di servizi e godimento beni di terzi (137.852) (128.802) 7,0

Oneri diversi di gestione (11.008) (9.157) 20,2

Costi per lavori interni capitalizzati 4.902 4.966 (1,3)

Costo del personale (77.093) (73.685) 4,6

Totale costi operativi (228.422) (218.991) 4,3

MARGINE OPERATIVO LORDO 18.898 12.941 46,0

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni

Ammortamenti (36.267) (31.356) 15,7

Accantonamenti al fondo svalutazione crediti - - -

Altri accantonamenti e svalutazioni (73) 96 *

Totale ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni (36.340) (31.260) 16,3

RISULTATO OPERATIVO (17.442) (18.319) (4,8)

Gestione finanziaria

Proventi finanziari 288.830 290.011 (0,4)

Oneri finanziari (53.598) (65.834) (18,6)

Totale gestione finanziaria 235.232 224.177 4,9

Rettifica di valore di partecipazioni - - -

Risultato prima delle imposte 217.790 205.858 5,8

Imposte sul reddito 1.061 4.205 (74,8)

Risultato netto delle attività in continuità 218.851 210.063 4,2

Risultato netto da attività operative cessate - - -

Risultato netto del periodo 218.851 210.063 4,2

* Variazione superiore al 100%
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Ricavi

Il totale dei ricavi di Iren S.p.A. è pari a 247,3 mln di 
euro (in aumento rispetto ai 231,9 mln del 2020) ed è 
principalmente riferito alle attività di servizio per pre-
stazioni corporate a favore delle società del Gruppo.

Costi operativi

I costi operativi sono pari a 228,4 mln di euro, in 
aumento rispetto al dato dell’esercizio 2020 (219,0 
mln) per effetto in particolare dei costi per servizi, 
riconducibili alla gestione delle attività di staff a fa-
vore delle società del Gruppo ed in particolare alla 
gestione dei sistemi informativi. Tale incremento 
della base costi è riflesso nell’andamento dei ricavi 
anzidescritto.

Il costo del personale risulta in aumento in funzione 
degli oneri per l’esodo incentivato dei dipendenti e 
dell’adeguamento delle stime attuariali di alcuni be-
nefici in essere.

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni

Gli ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 
ammontano a 36,3 mln di euro (31,4 mln nell’eser-
cizio 2020). Gli ammortamenti, che costituiscono 
la quasi totalità della voce, risultano in aumento per 
effetto delle release in fase operativa dei recenti e si-
gnificativi investimenti in ambito IT.

Gestione finanziaria

Il saldo fra proventi ed oneri finanziari è positivo per 
235,2 mln di euro.

Analizzando la composizione delle voci, i proventi fi-
nanziari, pari a 288,8 mln di euro, includono principal-
mente i dividendi dalle società controllate per 235,3 
mln (-1,1 mln rispetto al 2020) e gli interessi attivi 
su finanziamenti a società controllate e collegate 
per 51,1 mln, complessivamente invariati rispetto 
all’esercizio 2020.

Gli oneri finanziari sono pari a 53,6 mln di euro, e si 
riferiscono essenzialmente a interessi passivi sui 
prestiti obbligazionari. Il significativo decremento ri-
spetto al dato comparativo, quando si attestavano a 
65,8 mln, è riconducibile in buona parte alla diminu-
zione del costo medio dell’indebitamento finanziario; 
nel 2020 erano inoltre presenti oneri derivanti dalla 
chiusura di posizioni di derivato fuori dall’hedge ac-
counting per 6,4 mln.

Risultato prima delle imposte

In conseguenza delle dinamiche illustrate in prece-
denza, il risultato prima delle imposte è positivo per 
217,8 mln di euro, superiore rispetto ai 205,9 mln 
dell’esercizio 2020.

Imposte sul reddito

Le imposte sul reddito sono positive (1,1 mln di 
euro), in funzione di un imponibile fiscale negativo 
derivante dalla non imponibilità del 95% dei dividendi 
ricevuti.

Risultato netto 

Il risultato, comprensivo delle imposte di periodo, è 
positivo per 218,9 mln di euro.
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Situazione patrimoniale e finanziaria

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO DI IREN S.P.A.1 (MIGLIAIA DI EURO)

31.12.2021 31.12.2020 Var. %

Attivo immobilizzato 2.811.105 2.793.166 0,6

Altre attività (Passività) non correnti 188 (7.977) *

Capitale circolante netto 27.294 (38.782) *

Attività (Passività) per imposte differite 7.517 10.090 (25,5)

Fondi rischi e Benefici ai dipendenti (31.074) (32.485) (4,3)

Atività (passività) destinate a essere cedute - 240 (100,0)

Capitale investito netto 2.815.030 2.724.252 3,3

Patrimonio netto 2.071.331 1.971.907 5,0

Attività finanziarie a lungo termine (2.499.028) (2.225.873) 12,3

Indebitamento finanziario a medio e lungo termine 3.278.814 3.490.489 (6,1)

Indebitamento finanziario netto a medio lungo termine 779.786 1.264.616 (38,3)

Attività finanziarie a breve termine (500.795) (819.208) (38,9)

Indebitamento finanziario a breve termine 464.708 306.937 51,4

Indebitamento finanziario netto a breve termine (36.087) (512.271) (93,0)

Indebitamento finanziario netto 743.699 752.345 (1,1)

Mezzi propri ed indebitamento finanziario netto 2.815.030 2.724.252 3,3

* Variazione superiore al 100%

1 Per la riconciliazione del prospetto di stato patrimoniale riclassificato con quello di bilancio si rimanda all’apposito allegato al Bilancio Separato

Nel seguito sono commentate le voci oggetto di 
significative dinamiche patrimoniali avvenute nel 
periodo.

L’attivo immobilizzato al 31 dicembre 2021 ammon-
ta a 2.811,1 mln di euro, incrementatosi rispetto al 
31 dicembre 2020, quando era pari a 2.793,2 mln. 
L’aumento (+17,9 mln) è da ricondursi alle seguenti 
determinanti:

• gli investimenti tecnici in immobilizzazioni materia-
li ed immateriali (+49,9 mln), relativi principalmente 
ad automezzi, riqualificazioni di immobili ed imple-
mentazioni IT e gli ammortamenti (-36,3 mln) del 
periodo;

• la rilevazione di diritti d’uso in applicazione dell’I-
FRS 16 – Leases per 4,3 mln, riferiti in buona parte 
a contratti di locazione da società del Gruppo di 
fabbricati strumentali alle attività direzionali oltre 
che ad automezzi.

L’incremento del Capitale Circolante Netto, che si 
attesta a fine 2021 a valore positivo (27,3 mln di 
euro), è da imputarsi principalmente alle posizioni di 

gruppo IVA verso le società controllate e, in misura 
minore, alle partite commerciali verso queste ultime 
nell’ambito delle attività di servizi corporate fornite.

I “Fondi Rischi e Benefici ai Dipendenti” ammontano 
a 31,1 mln di euro e diminuiscono di 1,4 mln rispetto 
al 31 dicembre 2020, in gran parte a seguito delle 
erogazioni del periodo del fondo stanziato per l’eso-
do anticipato del personale.

Il Patrimonio Netto ammonta a 2.071,3 mln di euro, 
contro i 1.971,9 mln del 31 dicembre 2020 (+99,4 
mln). La variazione del periodo è riferita al risultato 
netto (+218,9 mln), ai dividendi erogati (-121,9 mln), 
alla riserva di copertura dei flussi finanziari per de-
rivati in cash flow hedge (+6,6 mln), agli acquisti di 
azioni proprie (-4,1 mln) e ad altre variazioni minori 
(-0,1 mln).

L’indebitamento finanziario netto al termine del pe-
riodo è pari a 743,7 mln di euro, in flessione di 8,6 
mln rispetto al 31 dicembre 2020 (-1,1%). Per mag-
giori dettagli, si rinvia all’analisi del rendiconto finan-
ziario di seguito presentata.
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Rendiconto finanziario di Iren S.p.A.

Variazione indebitamento finanziario netto

Il seguente prospetto dettaglia la movimentazione dell’indebitamento finanziario netto di Gruppo avvenuta nel 
periodo.

 (MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020 Var. %

(Indebitamento) Finanziario Netto iniziale (752.345) (890.549) (15,5)

Risultato del periodo 218.851 210.063 4,2

Rettifiche per movimenti non finanziari (198.853) (195.251) 1,8

Erogazioni benefici ai dipendenti (1.507) (1.260) 19,6

Utilizzo fondo rischi e altri oneri (1.662) (5.200) (68,0)

Variazione altre attività/passività non correnti (8.165) (924) *

Altre variazioni patrimoniali - - - 

Imposte incassate (pagate) 6.655 33.991 (80,4)

Flusso finanziario derivante da variazioni di CCN (70.572) 72.916 *

Cash flow operativo (55.253) 114.335 *

Investimenti in attività materiali e immateriali (49.868) (51.253) (2,7)

Investimenti in attività finanziarie (50) (50) - 

Realizzo investimenti e variazione attività destinate  
ad essere cedute 587 1.341 (56,2)

Variazione perimetro societario - - - 

Dividendi incassati 235.329 236.437 (0,5)

Totale flusso finanziario da attività di investimento 185.998 186.475 (0,3)

Free cash flow 130.745 300.810 (56,5)

Flusso finanziario del capitale proprio (125.934) (145.098) (13,2)

Altre variazioni 3.835 (17.508) *

Variazione (Indebitamento) Finanziario Netto 8.646 138.204 (93,7)

(Indebitamento) Finanziario Netto finale (743.699) (752.345) (1,1)

* Variazione superiore al 100%

La variazione dell’indebitamento finanziario deriva 
dalle seguenti determinanti:

• un cash flow operativo pari a -55,3 mln di euro, in-
fluenzato dall’andamento del capitale circolante 
netto di natura tributaria;

• un flusso finanziario da attività di investimento (+186,0 
mln), che include i dividendi incassati dalle società 
controllate al netto degli investimenti del periodo;

• il flusso finanziario del capitale proprio pari a -125,9 
mln, che include i dividendi erogati (-121,8 mln) e 
l’acquisto di azioni proprie (-4,1 mln);

• la voce altre variazioni, pari a +3,8 mln, ricompren-
de i proventi e gli oneri finanziari incassati e pagati, 
la variazione del fair value degli strumenti derivati 
di copertura dal rischio tasso e l’effetto della rileva-
zione dei nuovi contratti di lease ricadenti nell’am-
bito dell’IFRS 16.
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Si segnala infine che il rendiconto finanziario redatto secondo la configurazione espressa come variazione delle 
disponibilità liquide è presentato nel Bilancio Separato al 31 dicembre 2021.

Di seguito viene riportato il prospetto di raccordo tra il patrimonio netto e il risultato della Capogruppo Iren S.p.A. 
risultanti al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 2020 e quelli risultanti dal bilancio consolidato.

 (MIGLIAIA DI EURO)

31.12.2021 Patrimonio 
Netto

Risultato  
del periodo

Patrimonio netto e utile del bilancio d'esercizio della Capogruppo 2.071.330 218.851

Differenza fra valore di carico e valore delle società collegate valutate con il 
metodo del patrimonio netto 46.756 12.707

Maggior valore risultante dal consolidamento rispetto al valore di carico delle 
partecipazioni consolidate 493.622 302.888

Storno dividendi da società controllate/collegate - (235.329)

Eliminazione Margini Infragruppo (41.177) 3.971

Patrimonio netto e utile del Gruppo 2.570.531 303.088

Si sottolinea che la voce “eliminazione di margini infragruppo” si riferisce allo storno delle plusvalenze relative a 
cessione di rami d’azienda o di società all’interno del Gruppo. In particolare si evidenzia l’operazione relativa al 
servizio idrico integrato di Genova effettuata dall’ex-AMGA (effetto positivo per 7,4 mln di euro sul conto econo-
mico e negativo per 23,9 mln di euro sul Patrimonio Netto).

 (MIGLIAIA DI EURO)

31.12.2020 Rideterminato Patrimonio 
Netto

Risultato  
del periodo

Patrimonio netto e utile del bilancio d'esercizio della Capogruppo 1.971.907 210.063

Differenza fra valore di carico e valore delle società collegate valutate con il 
metodo del patrimonio netto 38.254 6.087

Maggior valore risultante dal consolidamento rispetto al valore di carico delle 
partecipazioni consolidate 426.339 257.441

Storno dividendi da società controllate/collegate - (236.418)

Eliminazione Margini Infragruppo (48.597) 1.999

Patrimonio netto e utile del Gruppo 2.387.903 239.172
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Fatti di rilievo intervenuti 
dopo la chiusura 
dell’esercizio ed evoluzione 
prevedibile della gestione
Acquisizione di impianti fotovoltaici

Il 16 febbraio 2022 il Gruppo ha perfezionato l’ac-
quisizione da European Energy S/A, società danese 
attiva nello sviluppo e gestione di impianti eolici e fo-
tovoltaici, del 100% di Puglia Holding S.r.l., detentrice 
di cinque Special Purpose Vehicles (SPV) intestata-
ri delle autorizzazioni di costruzione e gestione dei 
parchi fotovoltaici di ASI Troia, nelle località di San 
Vincenzo e Montevergine (provincia di Foggia) e del 
complesso di Palo del Colle (Provincia di Bari).

Gli impianti acquisiti sono stati costruiti tra il 2019 e 
i primi mesi del 2022 e hanno una capacità installata 
di 121,5 MW, risultando il più grande parco fotovol-
taico realizzato in Italia ad oggi. Il business acquisito 
presenta un enterprise value di 166 mln di euro.

Unitamente all’operazione Puglia Holding, Iren Ener-
gia ha stipulato un accordo commerciale relativo 
agli impianti di European Energy in fase di sviluppo 
per una potenza installata complessiva pari a 437,5 
MW in quattro siti localizzati nel Lazio, in Sicilia e in 
Puglia. L’accordo prevede la possibilità di esercitare 
diritti a investire in tali assets lungo un periodo di 
esclusiva e a vari stadi di sviluppo.

Finanziamento a supporto degli investimenti  
per lo sviluppo del teleriscaldamento di Torino

Proseguendo la cooperazione nell’ambito della so-
stenibilità ambientale avviata nel 2020, il 25 marzo 
2022 la Banca di Sviluppo del Consiglio d’Europa 
(CEB) e Iren S.p.A. hanno sottoscritto un finanzia-
mento di tipo Public Finance Facility (PFF) per 80 
mln di euro a sostegno degli investimenti di sviluppo 
della rete di teleriscaldamento nell’area metropolita-
na di Torino, previsti nel Piano Industriale.

Gli investimenti finanziati sono finalizzati a saturare 
ed estendere in nuove aree il teleriscaldamento con 
l’allacciamento di nuove utenze e a migliorare l'effi-
cienza operativa e la flessibilità della rete.

Conflitto Russia-Ucraina

A seguito dell’intensificarsi di uno stato di crisi risa-
lente agli ultimi mesi del 2021, che aveva visto l’invio 
di soldati russi nei territori di confine con l’Ucraina e 
il fallimento dei colloqui diplomatici fra la Russia e i 
paesi NATO, il 24 febbraio 2022 il Presidente russo 
ha annunciato l’avvio delle operazioni militari in terri-
torio ucraino, determinando l’inizio delle ostilità tra le 
forze armate dei due Paesi.

A seguito di tali eventi, diversi Stati e Organizzazioni 
sovranazionali hanno manifestato la loro opposizio-
ne all’intervento militare russo in Ucraina. In parti-
colare, il Consiglio europeo, richiamandosi al diritto 
internazionale, si è espresso affinché la Russia cessi 
immediatamente le ostilità e ritiri le sue forze arma-
te dall’Ucraina; l’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite ha parimenti approvato una risoluzione a con-
danna dell’azione militare della Russia, richiedendo 
alla stessa di ritirare l’esercito dal territorio ucraino. 
Parallelamente, la Commissione europea ha avviato 
programmi di aiuti di emergenza, anche tramite un 
maggiore sostegno finanziario all’Ucraina, e inter-
venti mirati alla mitigazione della crisi umanitaria 
determinata dal conflitto.

In merito, sono in corso negoziati tra le parti coin-
volte al fine di individuare le soluzioni diplomatiche 
più appropriate volte alla pace, alla sicurezza e alla 
stabilità internazionale.

L'Unione Europea e altri Paesi (fra gli altri gli Stati 
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Uniti, la Gran Bretagna, l’Australia, il Giappone e la 
Svizzera) hanno inasprito e esteso i pacchetti di mi-
sure sanzionatorie alla Russia che, seppur con diver-
si termini di efficacia, si pongono l’obiettivo di colpire 
i settori strategici e finanziari dell'economia russa, 
imponendo inoltre restrizioni mirate al Presidente e 
ad altre figure costituenti la base industriale, difensi-
va e politica della Russia.

Tali sanzioni hanno prodotto impatti sull’andamento 
del tasso di cambio della divisa russa (il rublo si è 
fortemente deprezzato nei confronti dell’euro e del 
dollaro americano), sui tassi di interesse locali (au-
mentati al 20% dalla Banca Centrale Russa) e sul 
corso dei valori azionari delle società quotate alla 
Borsa di Mosca (con una flessione importante regi-
strata nel mese di marzo).

In tale contesto, il governo italiano sta definendo 
provvedimenti volti a fronteggiare l'eccezionale in-
stabilità del sistema nazionale del gas naturale 
derivante dal conflitto in Ucraina, con l'adozione di 
misure per l'aumento della disponibilità di gas, la ri-
duzione programmata dei consumi e azioni volte al 
riempimento degli stoccaggi di gas dell'anno termi-
co 2022-2023.

Considerato lo scenario energetico di riferimento, 
Iren ha attivato una task force allo scopo di monito-
rare attentamente lo status e l’evoluzione dell’impat-
to che la crisi internazionale ha sui propri business, 
pur non essendo il Gruppo presente in Russia ed in 
Ucraina.

I principali focus vertono sull’approvvigionamento 
delle materie prime e dei servizi, con riferimento agli 
impatti economici e patrimoniali che potrebbero es-
sere causati da una minore disponibilità di materie 
prime dalle aree interessate dal conflitto e dall’incre-
mento generalizzato dei prezzi delle commodities, 
tenendo conto che il gas fornito dalla Russia copre il 
40% del fabbisogno nazionale.

In tale contesto, per i mercati retail di energia elet-
trica e gas, l’aumento di tali prezzi comporta una 
maggiore esposizione quantitativa e un maggior ri-
schio in caso di ritardo nei pagamenti. Inoltre, non è 
da escludere che una conseguente crescita dei prez-
zi dei prodotti di largo consumo possa comportare 
una contrazione del PIL nazionale e, dunque, come 
conseguenza indiretta sui business del Gruppo, una 
flessione dei consumi energetici.

Il Gruppo pone in essere azioni di diretta riduzione 
del rischio facendo leva:

• sull’acquisto del gas attraverso i principali operatori 
italiani, escludendo in tal modo il rischio di applica-
zione di clausole contrattuali di mancata fornitura 
a seguito di eventi geopolitici;

• sulle policy di hedging applicate, che garantiscono 
che le marginalità siano tenute sotto controllo;

• sulle misure a tutela dell’azienda in caso di attacchi 
informatici, con particolare riferimento alle piatta-
forme di trading e dispacciamento.

In uno scenario in continua evoluzione, caratteriz-
zato da una notevole incertezza regolatoria e da 
un contesto di prezzi già elevati e volatili indipen-
dentemente dalla crisi ucraina, è attivo da parte 
del Gruppo Iren un monitoraggio costante delle 
variabili macroeconomiche e di business per ave-
re disponibile in tempo reale la miglior stima dei 
potenziali impatti connessi ai cambi regolatori, 
nonché sui fornitori e sui contratti applicabili al 
Gruppo Iren.

Provvedimenti legislativi a contrasto 
dell’aumento dei prezzi delle materie prime

Al fine di finanziare le misure volte a contenere l’au-
mento dei prezzi dell’energia, il Governo italiano sta 
introducendo alcuni prelievi straordinari sulle società 
del settore energetico, tra cui in particolare quelli 
previsti:

• dall’art. 37 del DL 21 marzo 2022, n. 21 (“Decreto 
Energia”), che mira a tassare gli extra profitti realiz-
zati dalle aziende del settore energetico a seguito 
dell’aumento dei costi delle materie prime; in meri-
to, il Gruppo sta attualmente valutando i possibili 
impatti di tale provvedimento sulla propria reddi-
tività che si presumono, secondo le prime stime, 
limitati;

• dall’art. 15-bis della Legge 28 marzo 2022, n. 25 
(conversione del DL 27 gennaio 2022, n. 4 - “Decre-
to Sostegni-ter”), che prevede un contributo sugli 
extra profitti (rispetto al prezzo di circa 60 €/MWh) 
sulle produzioni di energia rinnovabile non incenti-
vate. Al riguardo, l’effetto di tali misure sui margini 
dell’esercizio 2022 del Gruppo si stima in una ridu-
zione dell’ordine di 15 mln di euro.
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copertura completa del ciclo rifiuti (dalla raccolta al 
trattamento e smaltimento), consentiranno di incre-
mentare i volumi di materia recuperata.

Per quanto concerne i settori Energia e Mercato, nel 
corso del 2022 il Gruppo continuerà ad attuare una 
serie di azioni volte a mitigare l’impatto della volati-
lità dei prezzi energetici grazie ad una politica di he-
dging attuata con lo scopo di stabilizzare i margini 
dell’intera filiera energetica. Lo sviluppo del parco di 
generazione beneficerà dell’entrata in funzione della 
nuova linea di produzione dell’impianto termoelettri-
co di Turbigo, del consolidamento degli impianti fo-
tovoltaici recentemente acquisiti e dello sviluppo or-
ganico di nuova capacità rinnovabile, accompagnati 
dalla crescita della nostra base clienti.

Infine, il settore Smart Solutions, focalizzato sull’ef-
ficienza energetica degli immobili, sarà in grado di 
cogliere le opportunità offerte dagli incentivi gover-
nativi relativi alla riqualificazione edilizia, allo svilup-
po della mobilità elettrica e saprà porsi come inter-
locutore principale per le amministrazioni pubbliche 
per mettere a terra progetti di riqualificazione urbana 
complessi.

In relazione alla crisi geopolitica internazionale de-
terminatasi a seguito del conflitto Russia – Ucraina, 
risulta attualmente difficile nonché incerto valutare 
gli effetti e le ripercussioni che potrebbero derivare 
dal perdurare della crisi internazionale. In tale sce-
nario, sono due i rischi principali da tenere atten-
zionati: la volatilità del prezzo delle commodity ed il 
contestuale effetto inflazionistico. Iren monitora quo-
tidianamente l’evolversi della situazione, definendo i 
possibili scenari di rischio per le proprie attività e in-
dividuando, laddove possibile, azioni di mitigazione.

In aggiunta, per mitigare l’impatto derivante dall’au-
mento del prezzo delle commodity, il cui trend rialzi-
sta è iniziato nel quarto trimestre del 2021, il governo 
ha già approvato delle misure volte a calmierare lo 
sbilanciamento tra i prezzi di produzione e vendita 
di energia elettrica e gas che, secondo le prime sti-
me, avranno un impatto contenuto sulla redditività 
del Gruppo.

Evoluzione prevedibile  
della gestione
Il 2022 del Gruppo Iren sarà caratterizzato da una 
forte accelerazione degli investimenti, attesi in forte 
crescita (+50%) rispetto al 2021, cogliendo diverse 
opportunità di sviluppo che permettono di anticipare 
quota parte di quanto previsto a Piano Industriale. 
Quest’ultimo poggia i propri razionali su tre pilastri 
strategici che guidano le scelte di investimento: la 
transizione ecologica, la territorialità e la qualità del 
servizio. Gli obiettivi della transizione ecologica ri-
guardano la progressiva decarbonizzazione di tutte 
le attività ed il rafforzamento della leadership nell’e-
conomia circolare. Con la territorialità, Iren vuole 
estendere il proprio perimetro di attività nei territori 
di riferimento ed essere il partner di riferimento per 
gli stakeholder locali. Infine, con qualità del servizio, 
Iren punta a migliorare le performance dei servizi a 
rete e massimizzare la soddisfazione della clientela 
in tutti i business.

Il 2022 del settore Reti sarà caratterizzato dalla ri-
duzione del tasso di remunerazione del capitale in-
vestito (WACC) con conseguente riduzione dei ricavi 
tariffari compensata dall’incremento correlato all’ac-
celerazione degli investimenti fatta negli scorsi anni 
e che si riflette positivamente sul capitale investito 
remunerato (RAB). In particolare, gli investimenti nel 
sistema idrico integrato favoriscono l’incremento 
della capacità depurativa, il riutilizzo delle risorse e 
ridurre le perdite idriche grazie ad una maggiore ef-
ficienza. Nella rete di distribuzione elettrica e gas, 
l’obiettivo è quello di incrementare la potenza sup-
portata dalla prima e rendere la seconda adatta alla 
distribuzione di miscele di idrogeno tenendo a fattor 
comune il miglioramento continuo della qualità del 
servizio.

Per quanto riguarda il settore Ambiente, gli investi-
menti saranno rivolti alla costruzione degli impianti 
di trattamento e smaltimento rifiuti previsti nel piano 
industriale e ad incrementare la qualità del servizio 
estendendo la raccolta porta-a-porta e la tariffazio-
ne puntuale. Tali investimenti congiuntamente alla 
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mln di euro, sottoscritto a maggio 2020 a supporto 
del piano di investimenti nelle infrastrutture idriche.

I finanziamenti diretti con BEI e CEB, con durata fino 
a 16 anni, non utilizzati e disponibili risultano pari 
complessivamente a 295 mln di euro.

Come riportato nei “Fatti di rilievo dell’esercizio”, 
per quanto riguarda le operazioni di mercato, a 
valere sul Programma Euro Medium Term Notes 
(EMTN) di 4 miliardi di euro, nel mese di ottobre 
si è perfezionata un’emissione TAP, collocata all’in-
terno del quarto Green Bond, di ammontare pari 
a 200 mln di euro, con cedola lorda annua pari a 
0,25% e scadenza 17 gennaio 2031. Il titolo ha 
rating Fitch BBB ed è quotato presso il mercato 
regolamentato della borsa irlandese, dove è sta-
to depositato il prospetto informativo, e presso il 
mercato ExtraMOT di Borsa Italiana.

Ai fini dell’ottimizzazione della struttura finanziaria 
del Gruppo è proseguita l’attività di Liability Manage-
ment e nel mese di giugno si è dato corso al rimborso 
anticipato volontario di finanziamenti in portafoglio 
della capogruppo per complessivi 35 mln di euro.

Nell'ambito del Gruppo l’esposizione consolidata si 
riduce per l’estinzione anticipata dei mutui di Scar-
lino Energia, Alfa Solutions (già Studio Alfa) e Nove 
per complessivi 18 mln di euro; il mutuo di Futura, 
consolidata a partire da fine marzo 2021, di ammon-
tare pari a 21 mln di euro, è stato estinto anticipa-
tamente nel mese di aprile unitamente alle relative 
coperture del rischio tasso.

L’indebitamento finanziario da finanziamenti, che 
non include le passività finanziarie iscritte in applica-
zione dell’IFRS 16, al termine del periodo è costituito 
al 14% da prestiti e all’86% da obbligazioni.

Per quanto concerne i rischi finanziari, il Gruppo Iren 
è esposto a diverse tipologie di rischio, tra i quali 
rischi di liquidità, rischi di variazione nei tassi di in-
teresse e di cambio. Nell’ambito dell’attività di Risk 
Management, al fine di limitare i rischi di variazione 
nei tassi di interesse, il Gruppo utilizza contratti di 
copertura, seguendo un’ottica non speculativa. Nel 
periodo non sono stati perfezionati nuovi contratti di 
Interest Rate Swap.

Gestione finanziaria
Scenario di riferimento

Nel corso del 2021 la parte a breve termine della curva 
dei tassi, dopo le turbolenze registrate nel 2020 a segui-
to degli eventi legati alla pandemia COVID-19, si è stabi-
lizzata a nuovi livelli di minimo. La parte a medio/lungo 
termine dei tassi è stata oggetto di vari movimenti rial-
zisti registrati nel primo trimestre, dopo il periodo estivo 
e, in modo più deciso, a partire da dicembre 2021.

La Banca Centrale Europea mantiene i tassi invariati 
da marzo 2016, con il tasso di riferimento pari a 0%. 
Esaminando il tasso euribor a sei mesi si rileva che 
il parametro, in territorio fortemente negativo, è posi-
zionato su un livello pari a -0,48%.

Le quotazioni dei tassi fissi, riflesse nei valori dell’IRS, a 
seguito dei movimenti al rialzo sono tornati in territorio 
positivo per tutte le scadenze di medio e lungo termine, 
toccando livelli che non si registravano da inizio 2019.

Attività svolta

Nel corso del 2021 è proseguita l’attività volta a con-
solidare la struttura finanziaria del Gruppo Iren. L’e-
voluzione dei fabbisogni finanziari viene monitorata 
attraverso un’attenta pianificazione, che consente di 
prevedere la necessità di nuove risorse tenuto conto 
dei rimborsi dei finanziamenti in essere, dell’evolu-
zione dell’indebitamento, degli investimenti, dell’an-
damento del capitale circolante e dell’equilibrio delle 
fonti tra breve e lungo termine.

Il modello organizzativo adottato dal Gruppo Iren 
prevede, ai fini dell’ottimizzazione finanziaria per le 
società, l’adozione di una gestione accentrata in Iren 
delle operazioni di tesoreria nella Capogruppo, delle 
operazioni di finanziamento a medio/lungo termine 
e del monitoraggio e gestione del rischio finanziario. 
Iren intrattiene rapporti con i principali Istituti di Cre-
dito italiani e internazionali al fine di ricercare le for-
me di finanziamento più adatte alle proprie esigenze 
e le migliori condizioni di mercato.

Con riferimento alle operazioni compiute nel 2021 si 
evidenzia che nel mese di marzo è stata utilizzata 
una prima tranche di 5 mln di euro del finanziamento 
CEB (Council of Europe Development Bank – Banca 
di Sviluppo del Consiglio d’Europa) di complessivi 80 
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Al termine del periodo la quota di debito a tasso va-
riabile non coperta con strumenti derivati è pari all’1% 
dell’indebitamento finanziario da finanziamenti, in linea 
con l’obiettivo del Gruppo Iren di mantenere un’adegua-
ta protezione da significativi rialzi del tasso di interesse.

Nel suo complesso l’attività svolta è finalizzata al rifi-
nanziamento del debito in un’ottica di miglioramento 

della struttura finanziaria, di riduzione strutturale del 
costo del capitale e di allungamento della durata me-
dia dell’indebitamento finanziario.

La composizione dell’indebitamento finanziario da 
finanziamenti per scadenza e per tipologia di tasso, 
confrontata con la situazione al 31 dicembre 2020, è 
riportata nel seguente grafico.

3.949 
milioni di euro

Situazione al 31/12/2020

3.896 
milioni di euro

Situazione al 31/12/2021

PER SCADENZA 

6%
Breve termine

94%
Medio-lungo 
termine

90%
Medio-lungo 
termine

10%
Breve termine

PER TIPOLOGIA DI TASSO

12%
Coperto

4%
Variabile

84%
Fisso

86%
Fisso

13%
Coperto

1%
Variabile

Rating

Il 9 dicembre 2021 l’agenzia di rating Standard & Po-
or’s ha assegnato, per la prima volta al Gruppo Iren, il 
rating per il merito di credito a lungo termine al livello 
“BBB-” con outlook “Positivo”. Lo stesso rating è attri-
buito anche al debito senior non garantito.

Il giudizio “Investment Grade” da una seconda agen-
zia, dopo Fitch, esprime il solido posizionamento del 
Gruppo in Italia, con un’ampia diversificazione delle 
attività soprattutto in settori regolati e una significa-
tiva presenza territoriale. Gli investimenti previsti dal 
nuovo Piano Industriale, prevalentemente destinati 
alla crescita organica e alla transizione energetica, 
combinati con un continuo miglioramento atteso 
delle metriche di credito, supportano l’outlook “posi-
tivo”. Dal punto di vista finanziario, il livello di rating 
assegnato esprime anche il buon profilo di liquidità 
del Gruppo.

Sempre in tale contesto, il 22 dicembre l’agenzia 
Fitch ha confermato per Iren il suo giudizio “BBB” 
con outlook “Stabile”. Anche tale giudizio si basa 
principalmente sull’analisi del Piano Industriale al 
2030, con particolare riferimento agli investimenti 
previsti in rapporto alla struttura finanziaria. Il man-
tenimento di un portafoglio di business formato 
prevalentemente da attività regolate e semi rego-
late, la creazione di valore e la stabilità garantita 
dall’integrazione dei vari business sono elementi 
ritenuti positivi dall’agenzia di rating, unitamente al 
profilo di liquidità del Gruppo.

A sostegno del profilo di liquidità del Gruppo e del 
livello di rating, Iren dispone delle anzidette linee di 
finanziamento a medio lungo termine sottoscrit-
te e disponibili ma non utilizzate per 295 mln di 
euro, che si aggiungono alle disponibilità liquide 
correnti.
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Rischi e incertezze
Consiglio di Amministrazione, e prevede specifiche 
Commissioni per la gestione dei rischi finanziari, in-
formatici, di credito, energetici e climatici.

La Cyber Risk Policy, la Climate Change Risk Policy e il 
Tax Control Model sono stati adottati nel 2020 a segui-
to dell’approvazione del Consiglio di Amministrazione di 
Iren S.p.A., mentre le altre Policy hanno subito nel tempo 
alcune revisioni sostanziali per adeguarle ai vigenti mo-
delli organizzativi e all’evoluzione dei fattori di rischio.

Poiché il Gruppo Iren pone particolare attenzione 
anche al mantenimento della fiducia e dell’immagi-
ne positiva del Gruppo, il modello di Enterprise Risk 
Management gestisce anche i rischi c.d. reputazio-
nali, che afferiscono agli impatti sugli stakeholder di 
eventuali malpractices.

Nell’ambito del Gruppo è presente la Direzione Risk 
Management, posta alle dipendenze del Vice Presi-
dente, al quale sono state demandate, fra l’altro, le 
seguenti attività:

• verifica della gestione integrata del Sistema di En-
terprise Risk Management (ERM) di Gruppo: impo-
stazione metodologica, definizione delle Policy e 
monitoraggio del Sistema;

• stipula e gestione delle polizze assicurative in rac-
cordo con l’Amministratore Delegato e con il sup-
porto delle funzioni “Approvvigionamenti, Logistica 
e Servizi” e “Affari Legali”.

È inoltre attivo un processo di valutazione periodica 
della sinistrosità nei diversi settori e su tutte le aree 
del Gruppo al fine di circostanziarne le cause e ren-
dere operative le più idonee azioni di trattamento per 
prevenire e/o contenere gli impatti dei sinistri.

Di seguito si riporta, per le diverse tipologie di rischio, 
un dettaglio delle modalità di gestione attive nell’am-
bito del Gruppo.

1) RISCHI FINANZIARI 

L’attività del Gruppo Iren è esposta a diverse tipolo-
gie di rischi finanziari tra le quali: rischi di liquidità, 
rischio cambio e rischi di variazione nei tassi di inte-
resse. Nell’ambito dell’attività di Risk Management, 
al fine di limitare i rischi di cambio e di variazione dei 
tassi di interesse, il Gruppo utilizza contratti di coper-
tura seguendo un’ottica non speculativa.

La gestione dei rischi aziendali rappresenta una com-
ponente essenziale del Sistema di Controllo Interno 
della Corporate Governance di una Società quotata e 
il Codice di Corporate Governance di Borsa Italiana 
attribuisce su tale aspetto specifiche responsabilità. 
Il modello di Enterprise Risk Management operativo 
nell’ambito del Gruppo contiene l’approccio meto-
dologico alla identificazione, valutazione e gestione 
integrata dei rischi del Gruppo.

Per ciascuna delle seguenti tipologie di rischio:

• rischi Finanziari (liquidità, tasso di interesse, tasso 
di cambio);

• rischi di Credito;

• rischi Energetici, riconducibili all’approvvigiona-
mento del gas per la generazione termoelettrica ed 
alla commercializzazione di energia elettrica, calo-
re e gas, nonché ai mercati dei derivati di hedging;

• rischi Cyber, legati a eventi potenziali inerenti alla 
perdita di confidenzialità, integrità o disponibilità 
di dati o informazioni a valle dei quali potrebbero 
derivare impatti negativi sull’organizzazione, a per-
sone, all’operatività o altre organizzazioni;

• rischi da Cambiamenti Climatici (Climate Change), 
che ricomprendono i rischi dovuti alla transizione 
verso un’economia a bassa emissione di biossido 
di carbonio (rischi da transizione) e i rischi di natura 
fisica (rischi fisici) che possono derivare da eventi 
ambientali catastrofali (rischi acuti) o da cambia-
menti a medio lungo termine dei modelli ambien-
tali (rischi cronici);

• rischi Fiscali, legati a potenziali operazioni eseguite 
in violazione di norme fiscali ovvero in contrasto con 
i principi o con le finalità dell’ordinamento tributario;

• rischi Operativi, riconducibili alla proprietà degli as-
set, all’esercizio dell’attività industriale, ai processi, 
alle procedure e ai flussi informativi.

Sono state definite specifiche “Policy”, con l’obiettivo 
primario di esplicitare le linee guida strategiche, i prin-
cipi organizzativo/gestionali, i macro-processi e le tec-
niche necessarie alla gestione attiva dei relativi rischi.

Il modello di Enterprise Risk Management del Grup-
po disciplina, inoltre, il ruolo dei vari soggetti coinvol-
ti nel processo di gestione dei rischi, che fa capo al 
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a) Rischio di liquidità
Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che le risor-
se finanziarie disponibili all’azienda non siano suf-
ficienti per far fronte alle obbligazioni finanziarie e 
commerciali nei termini e nelle scadenze prestabilite.

L’attività di approvvigionamento delle risorse finanziarie 
è centralizzata allo scopo di ottimizzarne l’utilizzo. In 
particolare, la gestione centralizzata dei flussi finan-
ziari in Iren consente di allocare i fondi disponibili a 
livello di Gruppo secondo le necessità che di volta 
in volta si manifestano tra le singole società. I movi-
menti di liquidità sono registrati su conti infragruppo 
sui quali vengono contabilizzati anche le spese e gli 
interessi attivi e passivi infragruppo.

Alcune società partecipate hanno una gestione fi-
nanziaria autonoma, nel rispetto delle linee guida 
fornite dalla Capogruppo.

b) Rischio di cambio
Fatta eccezione per quanto riportato nell’ambito del 
rischio energetico, il Gruppo Iren non è particolar-
mente esposto al rischio di cambio.

c) Rischio tassi di interesse
Il Gruppo Iren è esposto alle fluttuazioni dei tassi d’in-
teresse soprattutto per quanto concerne la misura de-
gli oneri finanziari relativi all’indebitamento. La strate-
gia del Gruppo Iren è quella di limitare l’esposizione al 
rischio di volatilità del tasso di interesse, mantenendo 
al contempo un costo della provvista contenuto.

Nel corso delle Commissioni Financial Risk, si verifi-
ca il rispetto dei limiti imposti dalla Policy per quanto 
riguarda le principali metriche e si analizzano la si-
tuazione di mercato, l’andamento dei tassi di interes-
se, il valore delle coperture stipulate e la rispondenza 
alle condizioni imposte dai covenant.

2) RISCHIO DI CREDITO 

Il rischio di credito del Gruppo è legato essenzial-
mente all’ammontare dei crediti commerciali deri-
vanti dalla vendita di energia elettrica, teleriscalda-
mento, gas e all’erogazione dei servizi energetici, 
idrici ed ambientali. I crediti sono suddivisi su un am-
pio numero di controparti, appartenenti a categorie 
di clienti eterogenee (clientela retail, business, enti 
pubblici); alcune esposizioni risultano di ammontare 
elevato e sono costantemente monitorate e, se del 
caso, fatte oggetto di piani di rientro. Le unità di Cre-
dit Management del Gruppo Iren dedicate al recupe-
ro crediti sono responsabili di questa attività.

Il Gruppo, nello svolgimento della propria attività, è 
esposto al rischio che i crediti possano non essere 

onorati alla scadenza con conseguente aumento 
dell’anzianità e dell’insolvibilità sino all’aumento dei 
crediti sottoposti a procedure concorsuali o inesigi-
bili. Tale rischio risente, tra gli altri fattori, anche della 
situazione economico-finanziaria congiunturale che 
nel secondo semestre del 2021 ha comportato un 
aumento dei prezzi per i clienti finali di gas, luce e 
teleriscaldamento particolarmente significativo. Per 
limitare l’esposizione al rischio di credito, sono stati 
attivati strumenti tra i quali l’analisi di solvibilità dei 
Clienti in fase di acquisizione attraverso un’accura-
ta valutazione del merito creditizio, l’affidamento dei 
crediti di Clienti cessati e/o attivi a società di recupe-
ro crediti esterne e l’introduzione di nuove modalità 
di recupero per la gestione del contenzioso legale. 
Inoltre, sono offerti ai Clienti metodi di pagamento 
attraverso canali digitali.

La politica di gestione dei crediti e gli strumenti di valu-
tazione del merito creditizio, nonché le attività di mo-
nitoraggio e recupero, sono differenziate in relazione 
alle diverse tipologie di clientela e di servizio erogato.

Il rischio di credito è coperto, per alcune tipologie di 
Clienti business, con opportune forme di garanzie 
bancarie o assicurative a prima richiesta emesse da 
soggetti di primario standing creditizio e con l’assi-
curazione crediti per il segmento di clientela reseller.

Per alcune tipologie di servizio (settore idrico, gas natu-
rale, energia elettrica maggior tutela), in ottemperanza 
alle disposizioni normative che ne regolano l’attività, è 
previsto il versamento di un deposito cauzionale frut-
tifero, che viene rimborsato qualora il Cliente utilizzi, 
come modalità di pagamento, la domiciliazione banca-
ria/postale con addebito sul conto corrente.

Le condizioni di pagamento generalmente appli-
cate alla clientela sono riconducibili alla normativa 
o ai regolamenti vigenti o in linea con gli standard 
del mercato libero; in caso di mancato pagamento, 
è prevista l’applicazione di interessi di mora nella mi-
sura indicata nei contratti o dalla normativa.

Gli accantonamenti ai fondi svalutazione crediti ri-
flettono, in maniera accurata e nel rispetto della nor-
mativa vigente (applicata la metodologia IFRS 9), i 
rischi di credito effettivi e sono determinati basando-
si sull’estrazione dalle banche dati degli importi com-
ponenti il credito e, in generale, valutando le eventuali 
variazioni del predetto rischio rispetto alla rilevazione 
iniziale nonché, in particolare per i crediti commer-
ciali, stimando le relative perdite attese determinate 
su base prospettica, tenendo in debita considerazio-
ne la serie storica. In merito al contesto emergenzia-
le legato al Covid-19, e con specifico riferimento alle 
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possibili difficoltà di liquidità del portafoglio clienti 
legate alle misure di contrasto alla pandemia e agli 
interventi normativi e aziendali di mitigazione dell’im-
patto economico e sociale della crisi, il Gruppo ha 
adeguato il fondo svalutazione crediti in ragione del-
la valutazione delle perdite attese.

Il controllo sui rischi di credito è inoltre rafforza-
to dalle procedure di monitoraggio e reportistica, 
al fine di individuare in modo tempestivo possibili 
contromisure.

Inoltre, su base trimestrale, la Direzione Risk Mana-
gement si occupa di raccogliere ed integrare i princi-
pali dati in merito all’evoluzione dei crediti commer-
ciali delle società del Gruppo, in termini di tipologia 
della clientela, stato del contratto, filiera di business 
e fascia di ageing. La valutazione del rischio credito è 
effettuata sia a livello consolidato sia a livello di Busi-
ness Unit e società. 

Alcune delle suddette valutazioni sono effettuate a 
intervalli inferiori al trimestre o su specifica esigenza.

3) RISCHIO ENERGETICO 

Il Gruppo Iren è esposto al rischio prezzo, sulle com-
modity energetiche trattate, ossia energia elettrica, 
gas naturale, titoli di emissione ambientale ecc., dal 
momento che sia gli acquisti sia le vendite risentono 
delle oscillazioni dei prezzi di dette commodity diret-
tamente, ovvero attraverso formule di indicizzazione. 
È presente l’esposizione rischio cambio, tipica delle 
commodity di derivazione petrolifera, ma in modo 
residuale grazie allo sviluppo dei mercati organizzati 
europei che trattano la commodity gas in valuta Euro 
e non più indicizzata ai prodotti petroliferi.

La politica del Gruppo è orientata ad una strategia 
di gestione attiva delle posizioni per stabilizzare il 
margine cogliendo le opportunità offerte dai mercati; 
essa si realizza sia mediante l’allineamento delle in-
dicizzazioni delle commodity in acquisto e in vendita, 
sia attraverso lo sfruttamento verticale e orizzontale 
delle varie filiere di business, sia operando sui mer-
cati finanziari.

A tal fine viene eseguita un’attività di pianificazione 
della produzione per gli impianti del Gruppo, degli ac-
quisti e delle vendite di energia e di gas naturale, sia 
in relazione ai volumi che alle formule di prezzo. L’o-
biettivo è ottenere una sufficiente stabilità dei margini 
attraverso una politica di acquisti e vendite indicizza-
te che realizzi un elevato grado di copertura naturale, 
con un adeguato ricorso ai mercati a termine e spot.

Per una più dettagliata analisi dei rischi sinora trattati 

si rimanda a quanto riportato nel paragrafo “Gestio-
ne dei rischi finanziari del Gruppo”, inserito nelle Note 
Illustrative al Bilancio Consolidato.

4) RISCHI DA CAMBIAMENTI CLIMATICI

Il Gruppo Iren ha inserito nell’ambito del sistema di 
Enterprise Risk Management una Policy dedicata ai 
rischi da cambiamenti climatici, che assumono una 
rilevanza sempre crescente per le organizzazioni. 
Inoltre, essi incidono sulla salute del Pianeta, con 
stime di effetti rilevanti già nel medio termine. Tutte 
le aziende, e in particolare quelle operanti in settori 
significativamente esposti come il Gruppo Iren, de-
vono necessariamente considerare l’analisi dei rischi 
da cambiamento climatico come un fattore emer-
gente e determinante nella definizione delle proprie 
strategie di medio e lungo periodo.

L’adozione della Climate Change Risk Policy e le con-
seguenti analisi e gestione dei rischi costituiscono 
le fasi preliminari di un processo abilitante un pre-
sidio ancor più puntuale, sia con riguardo all’esposi-
zione ad eventi di danno, sia alle opportunità che il 
contesto esterno e le sue variazioni possono offrire, 
nonché in relazione al contributo al raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile definiti a livello 
nazionale e internazionale.

La Policy analizza e norma, con attenzione all’appli-
cabilità per le singole Business Unit, i fattori di rischio 
da cambiamento climatico, distinguendoli in rischi fi-
sici e rischi di transizione. I rischi fisici derivanti dal 
cambiamento delle condizioni climatiche si distin-
guono in rischi fisici acuti – se connessi ad eventi 
naturali catastrofici locali (ad esempio alluvioni, on-
date di calore, incendi ecc.) – e rischi fisici cronici – 
se connessi a cambiamenti climatici a lungo termine 
(ad esempio riscaldamento globale, innalzamento 
del livello dei mari, carenza della risorsa idrica ecc.).

La transizione verso una economia low-carbon po-
trebbe comportare ampi cambiamenti nelle politiche 
governative, con conseguenti variazioni normative, 
tecnologiche, di mercato. A seconda della natura e 
della velocità di questi cambiamenti, i rischi di tran-
sizione possono comportare un livello variabile di ri-
schio finanziario e di reputazione per il Gruppo.

La Policy prevede la presenza di una Commissione 
Rischi atta a esaminare, su base periodica, il profi-
lo di rischio del Gruppo, definendo e proponendo 
l’aggiornamento all’Amministratore Delegato delle 
strategie di gestione delle classi di rischio e riportan-
do agli Organi Delegati eventuali criticità emergen-
ti. Sono inoltre contemplate nel documento le linee 
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guida per la rendicontazione, finalizzata a garantire 
la trasparenza informativa a tutti gli stakeholder.

Nell’ambito della Policy di gestione dei rischi da cam-
biamento climatico, nel 2021 il Gruppo Iren ha avviato 
l’implementazione di uno strumento che affianca il 
processo decisionale di tipo strategico. Tale strumen-
to ha visto lo sviluppo di un modello basato su tre 
orizzonti temporali (2030, 2040 e 2050), individuati in 
coerenza con gli obiettivi di Piano Strategico e di So-
stenibilità del Gruppo, e sull’utilizzo di scenari climatici 
e socio-economici necessari a definire scenari di evo-
luzione delle principali grandezze sottostanti l’analisi. 

I dati climatici si basano sugli scenari pubblicati dall’In-
ternational Panel on Climate Change (IPCC), i cosiddetti 
Representative Concentration Pathways (RCPs) dove il 
numero associato a ciascun RCP indica la “forza” dei 
cambiamenti climatici generati dall’attività umana en-
tro il 2100 rispetto al periodo pre-industriale. 

Gli scenari climatici presi in considerazione nell’ana-
lisi sono lo scenario RCP 2.6 (~+1.5°C considerati 
dal Gruppo Iren), che prevede una forte mitigazione 
tesa a mantenere il riscaldamento globale sotto i 2°C 
rispetto ai livelli preindustriali con il contestuale rag-
giungimento dei target definiti dall’Accordo di Parigi, 
e lo scenario RCP 8.5 (~+4°C considerati dal Gruppo 
Iren), (comunemente associato all’espressione “Bu-
siness-as-usual”, o “Nessuna mitigazione”), che non 
prevede l’adozione di particolari misure di contrasto 
e una crescita delle emissioni ai ritmi attuali. 

I dati socio-economici, invece, sono principalmente 
basati sugli scenari Sustainable Development Scena-
rio (SDS) e Stated Policies Scenario (STEPS) del Wor-
ld Energy Outlook (WEO) pubblicato dall’International 
Energy Agency. Il modello consente di quantificare 
la variazione delle variabili economico-finanziarie, 
tramite specifici KPI, per quegli asset che potenzial-
mente risultano maggiormente esposti ai rischi da 
cambiamento climatico. 

Dall’applicazione del modello è emerso che le azioni 
introdotte nel Piano Industriale 2021-2030 nel quale 
si delineano investimenti asset-specifici, hanno un 
effetto mitigativo degli impatti del cambiamento cli-
matico sull’attività del Gruppo Iren. Alle azioni di miti-
gazione di tipo strategico, legate agli investimenti, se 
ne affiancano altre di tipo operativo e assicurativo. 

Nel corso del 2022 si procederà al completamento 
del modello valutativo, includendo tutti gli impianti 
maggiormente significativi per il rischio in esame, 
prestando particolare attenzione ai nuovi scenari 
normativi e climatici.

5) RISCHI FISCALI

Il Gruppo Iren si è dotato di uno specifico sistema di 
controllo interno e di gestione del rischio fiscale, in-
teso come il rischio di operare in violazione di norme 
di natura tributaria o in contrasto con i principi o con 
le finalità dell’ordinamento.

Il sistema di controllo e gestione del rischio fiscale, 
“Tax Control Framework” (di seguito anche “TCF”), 
consente di perseguire l’obiettivo di minimizzare l’e-
sposizione del Gruppo al rischio fiscale attraverso 
l’identificazione, l’aggiornamento, la valutazione ed 
il monitoraggio della governance, dei processi, dei 
rischi e dei controlli a rilevanza fiscale.

Il Gruppo si impegna a gestire i propri adempimenti 
fiscali in conformità a tutte le leggi e i regolamenti 
applicabili.

Per questo motivo, Iren ha adottato il TCF come si-
stema di controllo interno che definisce la governan-
ce per la gestione della fiscalità e del relativo rischio 
in linea con i principi della strategia aziendale e, in 
particolare, della Strategia Fiscale.

Il Tax Control Framework adottato è costituito da un 
insieme di regole, linee guida, strumenti e modelli 
volti a supportare i dipendenti del Gruppo nell'esecu-
zione delle attività quotidiane, garantendo coerenza 
su attività fiscali rilevanti.

La struttura del TCF prevede dunque la presenza di due 
pilastri che ne delineano lo schema di funzionamento: 
la Strategia Fiscale ed il Tax Compliance Model.

La Strategia Fiscale definisce gli obiettivi e l’approccio 
adottati dal Gruppo nella gestione della variabile fiscale. 
Tale documento ha lo scopo di statuire i Principi di con-
dotta in materia fiscale al fine di i) contenere il rischio fi-
scale sia per fattori esogeni sia per fattori endogeni e ii) 
continuare a garantire nel tempo la corretta e tempesti-
va determinazione e liquidazione delle imposte dovute 
per legge ed esecuzione dei connessi adempimenti. La 
Strategia Fiscale è approvata ed emanata dal Consiglio 
di Amministrazione di Iren S.p.A..

Il Tax Compliance Model è un elemento del Sistema 
di Controllo Interno e di Gestione del Rischio. Si tratta 
del documento che raccoglie la descrizione di detta-
glio delle fasi di cui si compongono i processi di risk 
assessment, controllo e monitoraggio periodico svol-
ti da Iren e del successivo reporting sulle tematiche 
fiscali all’Amministratore Delegato e agli altri organi 
e funzioni competenti. Ha inoltre l’obiettivo di riepi-
logare le principali responsabilità attribuite alle varie 
funzioni coinvolte nei processi di rilevanza fiscale. Il 
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Tax Compliance Model è predisposto dalla Funzione 
Fiscale e Compliance e, in ultima istanza, viene appro-
vato dal Consiglio di Amministrazione di Iren S.p.A..

Il progetto di realizzazione di un TCF allineato alle 
best practice in materia si è concretizzato con la 
presentazione da parte di Iren S.p.A. e di Iren Ener-
gia della domanda di accesso all’istituto dell’Adem-
pimento Collaborativo, un regime fra l'Agenzia delle 
Entrate e le grandi imprese introdotto dal D.Lgs. 5 
agosto 2015, n. 128 al fine di promuovere l'adozione 
di forme di comunicazione e di cooperazione raffor-
zate basate sul reciproco affidamento tra Ammini-
strazione Finanziaria e contribuenti e favorire, nel co-
mune interesse, la prevenzione e la risoluzione delle 
controversie in materia fiscale. L’istruttoria per l’am-
missione si è conclusa positivamente nel dicembre 
2021 con l’ammissione delle due società.

6) RISCHI OPERATIVI

Rientrano in questa categoria tutti i rischi che, in 
aggiunta a quelli già evidenziati nei paragrafi prece-
denti, possono impattare sul conseguimento degli 
obiettivi, relativi all’efficacia e all’efficienza delle ope-
razioni aziendali, ai livelli di performance, di redditivi-
tà e di protezione delle risorse da eventuali perdite.

Il modello di Enterprise Risk Management del Grup-
po ha come obiettivo la gestione integrata e sinergi-
ca dei rischi.

Il processo di gestione dei rischi di Gruppo prevede 
che, per ciascuna filiera di business e ambito opera-
tivo, si analizzino le attività svolte e si identifichino i 
principali fattori di rischio connessi al raggiungimen-
to degli obiettivi. In seguito all’attività di individuazio-
ne, i rischi sono valutati quali-quantitativamente (in 
termini di magnitudo e probabilità di accadimento), 
consentendo così l’identificazione dei rischi più ri-
levanti. L’analisi prevede altresì una valutazione del 
livello di controllo attuale e prospettico del rischio, 
monitorato mediante specifici key risk indicators.

Le fasi di cui sopra consentono di strutturare piani di 
trattamento specifici per ciascun fattore di rischio.

Lungo tutte le fasi di gestione, ciascun rischio è sotto-
posto su base continuativa a un processo di controllo 
e monitoraggio durante il quale si verifica la corretta 
ed efficace messa in atto delle attività di trattamento 
approvate e pianificate, nonché l’insorgenza di even-
tuali nuovi rischi operativi. Al processo di gestione 
dei rischi operativi è associato un sistema organico e 
strutturato di reportistica per la rappresentazione dei 
risultati dell’attività di misura e di gestione dei rischi. 
Lo svolgimento di ciascuna delle fasi del processo 

avviene sulla base di standard e riferimenti definiti a li-
vello di Gruppo. Con periodicità almeno trimestrale, si 
aggiorna la situazione dei rischi del Gruppo, nella qua-
le sono evidenziati la dimensione e il livello di controllo 
di tutti i rischi monitorati, compresi quelli finanziari, in-
formatici, di credito ed energetici. La reportistica sul ri-
schio è trasmessa al top management e ai risk owner, 
che sono coinvolti nelle attività di gestione. L’analisi di 
rischio supporta altresì la redazione degli strumenti di 
pianificazione.

In merito, Iren si è dotata di una mappa dei rischi 
molto dettagliata e rispondente alla realtà del Grup-
po, con valutazioni quali-quantitative di ogni singolo 
rischio e con dettaglio dei controlli e delle azioni di 
mitigazione in essere o prospettiche. I rischi indivi-
duati sono stati associati alla categoria ESG (Envi-
ronmental, Social e Governance) di appartenenza. Si 
segnala inoltre che per ciascun rischio si è verificato 
se e come fosse stato impattato dal Covid-19.

In particolare si evidenziano:

a) Rischi normativi e regolatori
Il quadro normativo e regolatorio è soggetto a possibili 
variazioni nel tempo, costituendo pertanto una poten-
ziale fonte di rischio. In merito operano Direzioni alla 
diretta dipendenza dell’Amministratore Delegato, dedi-
cate al continuo monitoraggio della legislazione e della 
normativa di riferimento al fine di valutarne le implica-
zioni, garantendone la corretta applicazione nel Gruppo.

b) Rischio impianti
In relazione alla consistenza degli asset di produzio-
ne del Gruppo il rischio impianti è gestito con l’ap-
proccio metodologico sopra descritto, al fine di al-
locare correttamente le risorse in termini di azioni di 
controllo e prevenzione (manutenzione preventiva/
predittiva, sistemi di controllo e supervisione, piani 
di emergenza e continuità ecc.). Per gli impianti più 
rilevanti, la Direzione Risk Management svolge pe-
riodicamente delle survey, grazie alle quali può det-
tagliare accuratamente gli eventi a cui tali impianti 
potrebbero essere esposti, nonché le conseguenti 
azioni di prevenzione. Il rischio è altresì presidiato 
mediante coperture assicurative progettate in consi-
derazione delle singole realtà impiantistiche.

c) Rischi informatici
I rischi informatici (Cyber Risk) sono definiti come 
l’insieme di minacce interne ed esterne che possono 
compromettere la continuità aziendale o causare a 
terzi danni da responsabilità civile in caso di perdita o 
divulgazione di dati sensibili. Da un punto di vista in-
terno, i rischi operativi di tipo informatico sono stretta-
mente correlati all’attività del Gruppo Iren, che gestisce 
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infrastrutture di rete ed impianti, anche tramite telecon-
trollo, sistemi di gestione operativa contabile e di fat-
turazione e le piattaforme di trading delle commodity 
energetiche. Il Gruppo Iren è infatti uno dei principali 
operatori italiani sulla Borsa elettrica ed eventuali indi-
sponibilità accidentali del sistema potrebbero portare 
conseguenze economiche rilevanti, legate alla man-
cata presentazione di offerte di vendita e di acquisto 
dell’energia. Allo stesso tempo, problematiche relative 
alla supervisione e acquisizione dati di sistemi fisici 
potrebbero causare fermi impianti e danni collaterali 
anche gravi. Un blocco dei sistemi di fatturazione po-
trebbe inoltre determinare ritardi nell’emissione delle 
bollette e dei relativi incassi, nonché danni d’immagine.

A mitigazione di tali rischi sono state predisposte 
specifiche misure, quali ridondanze, sistemi in alta 
affidabilità e debite procedure di emergenza, che pe-
riodicamente sono sottoposte a simulazioni, al fine di 
garantirne l’efficacia. Il Gruppo Iren è inoltre esposto al 
rischio di attacchi informatici volti sia all’acquisizione 
di dati sensibili sia a produrre il blocco dell’operativi-
tà, danni agli impianti e alle reti e a compromettere la 
continuità dei servizi. Benchmark di mercato mostra-
no inoltre che sono sempre più frequenti attacchi volti 
all’acquisizione di dati propri e di terzi, con conseguen-
ti azioni di responsabilità civile e sanzioni anche gravi, 
e all’acquisizione di segreti industriali. Al riguardo:

• la rete dati è stata ulteriormente segregata secon-
do l’utilizzo funzionale, in particolar modo isolando 
la rete OT;

• è attivo il Security Operation Center (SOC) con pre-
sidio h24 per il monitoraggio degli eventi di sicurez-
za informatica;

• sono state adottate politiche di rafforzamento dell’ac-
cesso ai sistemi quali, oltre all’introduzione di pas-
sword particolarmente complesse, l’introduzione del 
secondo fattore di autenticazione e di una piattafor-
ma per l’accesso controllato e monitorato da parte 
degli amministratori di sistema. E’ stata completata 
l’adozione di sistemi con capacità di analisi compor-
tamentali e di esecuzione di risposte automatizzate e 
da remoto per le postazioni di lavoro;

• La piattaforma di Cyber Threat Intelligence (CTI), 
atta ad acquisire evidenze relative agli attaccanti 
e alle minacce potenzialmente impattanti gli asset 
aziendali, è stata pienamente integrata con i siste-
mi di monitoraggio e gestione degli eventi di sicu-
rezza informatica;

• è stato avviato un progetto pluriennale di awa-
reness sulle tematiche di sicurezza informati-
ca indirizzato a tutti i dipendenti del gruppo; tale 

programma è basato su campagne di simulazione 
di phishing, su questionari di assessment e moduli 
mirati di formazione on line.

Inoltre, è vigente la Cyber Risk Policy di Gruppo, 
approvata dal Consiglio di Amministrazione di Iren 
S.p.A., che – analogamente alle altre principali risk 
Policy – prevede la convocazione di specifiche Com-
missioni rischi, il monitoraggio di indicatori di perfor-
mance e reportistica dedicata.

Il processo di gestione dei rischi operativi è anche 
finalizzato all’ottimizzazione dei programmi assicu-
rativi del Gruppo.

7) RISCHI STRATEGICI

Nella costruzione del nuovo Piano Industriale al 2030 
il Gruppo ha strutturato tre filoni di analisi distinti: un 
risk assessment quali-quantitativo, un focus specifi-
co sugli investimenti e un focus sui rischi da cambia-
mento climatico.

Il risk assessment qualitativo si è basato sull’analisi dei 
trend del settore, dell’esposizione del Gruppo ai relati-
vi rischi strategici e della correlata capacità del Piano 
Industriale di mitigare tali rischi. Di conseguenza, per 
le categorie di rischio e relativi rischi elementari map-
pati nell’ambito della Risk Map di Gruppo è stata svolta 
un’analisi di dettaglio dei driver quantitativi relativi ai ri-
schi con impatto negli anni di Piano. Individuati tali ri-
schi, sono stati quantificati i relativi impatti, probabilità 
di accadimento e azioni di mitigazione funzionali alla 
quantificazione del valore di rischio sia inerente sia re-
siduo. Tale valutazione ha condotto alla valorizzazione 
dello stress test di Piano e dei relativi indici di rating. 

Riguardo all’analisi degli investimenti di Piano, indi-
viduando sia i capital expenditure con effetto miti-
gativo sui rischi, sia quelli la cui realizzazione può 
rappresentare una possibile fonte di rischio, con pos-
sibili ripercussioni in termini economico-finanziari (i 
cosiddetti “rischi di execution”).

Da ultimo, è stata effettuata un’analisi dei fattori di 
rischio da cambiamento climatico con impatto sul 
Gruppo, con la modellizzazione degli asset e fattori 
di rischio più significativi per diversi scenari energeti-
ci e orizzonti temporali. Sono stati analizzati i risulta-
ti del modello e valutati gli investimenti a mitigazione 
dei rischi da climate change.

Oltre alle analisi di rischio legate al Piano, la Direzione 
Risk Management contribuisce con risk assessment 
specifici alle operazioni di merger & acquisition e ai 
principali progetti strategici che stanno coinvolgen-
do il Gruppo.
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Rapporti con parti correlate
La Procedura in materia di operazioni con parti cor-
relate (“Procedura OPC”) vigente dal 1° luglio 2021 
è pubblicata sul sito Iren () ed è stata approvata 
dal Consiglio di Amministrazione in data 28 giugno 
2021, previo parere favorevole del Comitato per le 
Operazioni con Parti Correlate (“COPC”, interamente 
composto da Amministratori indipendenti).

Sino al 30 giugno 2021, è rimasta in vigore la Pro-
cedura OPC approvata dal Consiglio di Amministra-
zione in data 30 giugno 2019, sempre previo parere 
favorevole del COPC.

I documenti di cui sopra, nelle loro versioni tempo per 
tempo vigenti, sono stati predisposti in attuazione:

• delle disposizioni in materia di operazioni con par-
ti correlate di cui all’art. 2391-bis del Codice Civile, 
come da ultimo modificato con D.Lgs. 10 maggio 
2019, n. 49 avente ad oggetto “Attuazione della di-
rettiva 2017/828 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 
2007/36/CE per quanto riguarda l'incoraggiamento 
dell'impegno a lungo termine degli azionisti”;

• del Regolamento recante disposizioni in materia 
di operazioni con parti correlate, adottato dalla 
Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 
e ss.mm.ii. (“Regolamento Consob”), nella versio-
ne tempo per tempo vigente, tenuto conto delle 
indicazioni di cui alla Comunicazione Consob n. 
DEM/10078683 del 24 settembre 2010 (“Comuni-
cazione Consob”); in specie, l’aggiornamento della 
Procedura OPC da parte del Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società del 28 giugno 2021, ef-
ficace dal 1° luglio 2021, recepisce le modifiche 
apportate con Delibera Consob n. 21624 al testo 
del Regolamento Consob, anch’esse efficaci dalla 
medesima data;

• delle disposizioni di cui all’art. 114 del D.Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 (il “Testo Unico della Finanza” 
ovvero “TUF”) nonché di quanto previsto dal Re-
golamento (UE) n. 596/2014 in materia di abusi di 
mercato.

I documenti societari adottati in ottemperanza alla 
normativa in materia di operazioni con parti corre-
late, definiti in coordinamento con quanto previsto 

dalle procedure amministrative e contabili di cui 
all’art. 154-bis TUF, hanno per scopo, in particolare:

(i) disciplinare l’effettuazione delle operazioni con 
parti correlate da parte di Iren, direttamente o 
per il tramite di società controllate, individuando 
procedure e regole interne idonee ad assicurare 
la trasparenza e la correttezza sostanziale e pro-
cedurale di tali operazioni, nonché

(ii) stabilire le modalità di adempimento dei relativi 
obblighi informativi, ivi compresi quelli previsti 
dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti 
e applicabili.

Questi, in estrema sintesi, prevedono:

a) l’individuazione del perimetro delle parti correlate, 
in ottemperanza ai principi contabili internaziona-
li adottati secondo la procedura di cui all’articolo 
6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 nella ver-
sione pro tempore vigente;

b) la definizione di “operazione con parte correlata”;

c) l’individuazione dei casi di esclusione nonché del-
le operazioni c.d. “di importo esiguo”;

d) le procedure applicabili alle operazioni di minore 
e di maggiore rilevanza, a seconda dei casi;

e) i soggetti preposti all’istruttoria in materia di ope-
razioni con parti correlate;

f) le operazioni di competenza assembleare;

g) le forme di pubblicità e i flussi informativi.

Iren e le Società dalla stessa controllate definiscono 
i rapporti con parti correlate in base a principi di tra-
sparenza e correttezza. Tali rapporti attengono prin-
cipalmente a prestazioni fornite alla generalità della 
clientela (gas, acqua, energia elettrica, calore ecc.) 
o a seguito di concessioni e affidamenti di servizi, 
in particolare per il settore ambiente, e sono regolati 
dai contratti applicati in tali situazioni.

Ove non si tratti delle prestazioni di cui sopra, i rap-
porti sono regolati da specifici contratti le cui con-
dizioni sono fissate, ove possibile, sulla base delle 
normali condizioni praticate sul relativo mercato. 
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Nel caso in cui tale riferimento non sia disponibile o 
significativo, vengono definite le condizioni contrat-
tuali anche mediante ricorso ad esperti e/o profes-
sionisti indipendenti.

Le informazioni relative ai rapporti patrimoniali ed 
economici con le parti correlate sono riportate nel-
le Note Illustrative al Bilancio Consolidato ai capitoli 
“VI. Informativa sui rapporti con parti correlate” e “XII. 
Allegati al Bilancio Consolidato” quale parte integran-
te delle stesse.

Come precisato supra, con deliberazione adottata 
in data 28 giugno 2021, efficace dal 1° luglio 2021, 
il Consiglio di Amministrazione della Società ha ap-
provato un aggiornamento della Procedura OPC, in 
recepimento delle modifiche apportate con Delibera 
Consob n. 21624 al testo del Regolamento Consob 
Parti Correlate.

Le principali novità apportate riguardano in sintesi: 

i. all'art. 3.1, la nozione di Parte Correlata, che, a 
partire dalla data di entrata in vigore di cui sopra, 
risulta allineata a quanto previsto dai principi con-
tabili internazionali tempo per tempo vigente (in 
specie, lo IAS 24);

ii. all’art. 3.2, la nozione di Operazione con Parte 
Correlata, in un’ottica di allineamento ai medesi-
mi principi contabili internazionali e, in specie, allo 
IAS 24; 

iii. all’art. 3.3.1, l’introduzione di una nuova defi-
nizione, relativa agli Amministratori coinvolti 
nell’Operazione, in capo ai quali è previsto un 
obbligo di astensione dalla votazione sull’O-
perazione stessa, sia per le Operazioni di Mi-
nor Rilevanza, sia per le Operazioni di Maggior 
Rilevanza;

iv. all’art. 3.3.5, una migliore esemplificazione delle 
Condizioni che possono ritenersi equivalenti a 
quelle di Mercato o Standard, individuata nella 
partecipazione a gare in determinate ipotesi indi-
viduate dalla Procedura;

v. all’art. 6.2, l’introduzione di un flusso informati-
vo nei confronti del Comitato in ordine ai casi di 
esenzione; 

vi. agli artt. 9 e 10, (a) la precisazione che il pare-
re rilasciato dal Comitato ha da intendersi come 
un documento separato rispetto al verbale della 
riunione; (b) il rafforzamento delle verifiche da 
parte del Comitato in ordine all’indipendenza de-
gli esperti incaricati per un supporto nell’esame 
dell’Operazione;

vii. all’art. 14.5, la previsione del coinvolgimento al-
meno informativo del Comitato in merito alle 
Operazioni di Maggior Rilevanza Ordinarie e che 
siano concluse a Condizioni equivalenti a quelle 
di Mercato o Standard.
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Quadro normativo  
e regolatorio

Le misure previste dal Piano si articolano intorno a 
6 Missioni: 1. Digitalizzazione, innovazione, compe-
titività, cultura e turismo; 2. Rivoluzione verde e tran-
sizione ecologica; 3. Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile; 4. Istruzione e ricerca; 5. Coesione e in-
clusione; 6. Salute. 

L’Italia è la prima beneficiaria, in valore assoluto, 
dei due principali strumenti del NGEU, il Dispositivo 
per la Ripresa e Resilienza (RRF), con un importo 
di 191,5 miliardi di euro, e il Pacchetto di Assisten-
za alla Ripresa per la Coesione e i Territori d’Europa 
(REACT-EU), con ulteriori 13 miliardi di euro). A tali 
risorse si aggiungono circa 30,62 miliardi di euro 
derivanti dal Fondo complementare, finalizzato al 
finanziamento di specifiche azioni che integrano e 
completano il Piano tramire risorse ordinarie dello 
Stato. Tutti gli interventi dovranno essere completati 
entro il 2026.

Al piano di interventi si accompagna un pacchetto di 
riforme strutturali in materia di semplificazioni auto-
rizzative, codice degli appalti, giustizia, pubblica am-
ministrazione e concorrenza. Il primo atto normativo 
adottato dal Governo è il DL Semplificazioni e Gover-
nance (DL 77 del 31 maggio 2021) che contiene una 
serie di misure tese a semplificare l’iter delle autoriz-
zazioni ambientali. 

Pacchetto “Fit for 55”

Il 14 luglio 2021 la Commissione europea ha adottato 
il pacchetto climatico “Fit for 55”, che avanza le propo-
ste legislative per raggiungere entro il 2030 gli obbietti-
vi del Green Deal. In particolare, la riduzione delle emis-
sioni di gas a effetto serra del 55% rispetto ai livelli del 
1990, con l’obbiettivo di arrivare alla “carbon neutrality” 
per il 2050. Il pacchetto contiene 12 iniziative, sia mo-
difiche di legislazioni esistenti sia nuove proposte, tra 
cui si segnalano la modifica della Direttiva sull’efficien-
za energetica, la revisione della Direttiva sulle rinnova-
bili, la revisione del sistema di scambio delle emissioni 
(Emission Trading System) e il Piano strategico di at-
tuazione a sostegno della rapida realizzazione di un'in-
frastruttura per i combustibili alternativi.

Di seguito si rappresentano i principali provvedimen-
ti normativi e regolatori intervenuti nel 2021 di mag-
gior impatto per i business gestiti dal Gruppo Iren.

Quadro europeo
Regolamento “Tassonomia UE” 2020/852

Il regolamento (UE) 2020/852 (“regolamento Tasso-
nomia dell'UE“), entrato in vigore il 12 luglio 2020, rien-
tra nell’ambito di una serie di provvedimenti finalizzati 
a creare un ecosistema finanziario sostenibile, in linea 
con gli obiettivi del Green Deal. In particolare, la Tasso-
nomia UE è uno strumento di trasparenza, destinato 
a imprese e investitori, basato su criteri scientifici di 
vaglio tecnico che stabiliscono se una determinata 
attività può essere classificata come eco-sostenibile. 

Il 4 giugno 2021 è stato adottato il regolamento de-
legato relativo al cambiamento climatico, mentre è 
stata rinviata al primo semestre 2022 l’adozione dei 
regolamenti delegati relativi agli altri obiettivi am-
bientali della Tassonomia UE. 

Per l’avvio dell’applicazione della Tassonomia è pre-
visto un percorso graduale, con una rendicontazione 
in forma semplificata nel 2022 (riferita all’esercizio 
2021), una rendicontazione parziale nel 2023 (eser-
cizio 2022) - che implica l’indicazione della quota di 
Ricavi, Opex e Capex in linea con i criteri relativi a 
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climati-
ci - e la piena applicazione, riferita a tutti gli obiettivi 
ambientali della Tassonomia, che entrerà in vigore 
nel 2024 (esercizio 2023).

Next Generation EU / Piano Nazionale di Ripresa  
e Resilienza (PNRR)

Tramite i regolamenti UE 2020/2094 (Next Genera-
tion EU) e 2021/241 (Recovery and Resilience Facility 
– Dispositivo di Ripresa e Resilienza) l'Unione Euro-
pea ha istituito il quadro per la ripresa dell’economia 
in seguito alla pandemia da Covid-19. Il 13 luglio 
2021, il Consiglio dell'Unione Europea ha approvato 
la valutazione del PNRR italiano.
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Pacchetto gas-idrogeno e proposta di 
Regolamento per la riduzione delle emissioni di 
metano nel settore energetico

Il 15 dicembre 2021 la Commissione Ue ha presen-
tato il pacchetto gas-idrogeno che include in parti-
colare una proposta di regolamento e una direttiva. 
Tali proposte mirano alla decarbonizzazione del con-
sumo di gas e propongono le misure necessarie per 
sostenere la creazione di infrastrutture ottimali e de-
dicate, nonché mercati efficienti. Le misure poste in 
consultazione creano le condizioni per un graduale 
phase-out dal gas naturale, ponendosi come obietti-
vo quello di facilitare la penetrazione di gas rinnova-
bili e “low carbon” nel sistema energetico. Parallela-
mente al pacchetto gas-idrogeno, è stata presentata 
una proposta di regolamento per la riduzione delle 
emissioni di metano nel settore energetico. I docu-
menti sono in fase di consultazione.

Direttiva Europea n. 2020/2184 (in vigore dal 12 
Gennaio 2021) concernente la qualità delle acque 
destinate al consumo umano per tutti i Paesi 
dell’Unione

In tale Direttiva, vengono disciplinati gli strumenti a 
disposizione degli Stati membri perintrodurre quan-
to necessario a fornire acque destinate al consumo 
umano che siano salubri e pulite, prevedendo a tal 
fine caratteristiche qualitative ben precise soddisfa-
centi i requisiti indicatinell’allegato della direttiva.

La fornitura, il trattamento e la distribuzione delle ac-
que destinate al consumo umano devono quindi ba-
sarsi su una valutazione di rischio, con un approccio 
che copra l’intera catena di approvvigionamento, a 
partire dal bacino idrografico, fino alla distribuzione. 

La Direttiva ha infine evidenziato la necessità di ren-
dere i consumatori più consapevoli delle implicazioni 
del consumo di acqua, richiedendo agli Stati membri 
di provvedere affinché tutti gli utenti ricevano, perio-
dicamente alcune informazioni quali il volume con-
sumato dal nucleo familiare, le tendenze del consu-
mo familiare annuo e il confronto del consumo idrico 
annuo del nucleo familiare con il consumo medio di 
un nucleo familiare simile.

Quadro nazionale
Codice dei contratti pubblici

Il DL 31 maggio 2021, n. 77, “Governance del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure” (DL 
Semplificazioni bis), in vigore dal 1° giugno, e la suc-
cessiva legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione 
del decreto stesso, hanno introdotto diverse proro-
ghe e novità in tema di appalti pubblici. 

In particolare, vengono prorogate:

• le semplificazioni previste dal DL 76/2020 per le 
determinazioni a contrarre assunte entro il 31 di-
cembre 2021 al 30 giugno 2023 (es. deroghe per 
gli appalti sottosoglia, le verifiche antimafia sem-
plificate ecc);

• le deroghe introdotte dal DL 32/2019 “Sblocca can-
tieri” al 30 giugno 2023;

• al 30 giugno 2023 la possibilità di apportare va-
rianti anche sui progetti sottoposti ad archeologia 
preventiva e la misura che consente di approva-
re varianti su progetti definitivi, già approvati dal 
CIPE, senza un nuovo passaggio presso quest’ul-
timo, qualora non superino il 50% del valore del 
progetto.

Si riportano in seguito le principali novità di rilievo in-
trodotte dalla Legge di conversione.

• sono confermate fino al 30 giugno 2023 le nuove 
soglie per gli affidamenti diretti di lavori (150.000 
euro) e di servizi e forniture (139.000 euro). In rela-
zione agli affidamenti diretti si dovrà garantire l’in-
dividuazione di operatori economici qualificati per 
i quali viene ribadita la necessaria applicazione del 
criterio di rotazione; 

• in tema di subappalto fino al 31 ottobre 2021 ha 
trovato applicazione la deroga che elevava il limite 
alla subappaltabilità delle prestazioni al 50%, men-
tre dal 1° novembre 2021 è subentrata la nuova di-
sciplina che non prevede più un limite generale ma 
specifiche limitazioni introdotte dal provvedimento;

• per quanto concerne le disposizioni che regolano 
specificatamente gli acquisti rientranti in tutto o in 
parte nei finanziamenti stabiliti dal PNRR, sono pre-
viste misure che consentono alle stazioni appal-
tanti di prevedere, nel bando di gara criteri premiali 
atti ad agevolare le piccole e medie imprese nella 
valutazione dell'offerta.

La legge 23 luglio 2021 n. 106 ha reintrodotto nel no-
stro ordinamento, ancorché in via straordinaria e una 
tantum, la revisione dei prezzi su base legale nei con-
tratti pubblici, allo scopo di fronteggiare gli aumenti 
eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costru-
zione verificatisi nel primo semestre 2021, istituendo 
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per la finalità un apposito Fondo compensazioni di 
100 mln di euro. L’istituto si applica a tutti i contratti 
in corso di esecuzione al 24 luglio 2021. Tale misura 
è stata estesa anche al secondo semestre 2021 at-
traverso la legge di bilancio 2022.

Legge di Bilancio 2022 - Legge 30 dicembre 2021, 
n. 234 - Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024

Il provvedimento interviene, tra gli altri, sui seguenti 
temi:

• efficienza Energetica (Superbonus/Bonus): si 
veda paragrafo specifico nel capitolo “Efficienza 
energetica”;

• produzione di energia idroelettrica ecocompatibile 
dagli acquedotti: si veda paragrafo specifico nel ca-
pitolo “Servizio idrico”;

• industria 4.0: riguardo agli incentivi previsti dal 
Piano 4.0, il credito d'imposta per i beni strumen-
tali di cui agli allegati A e B alla Legge di Bilancio 
2016 vengono prorogati fino al 2025 con diverse 
articolazioni.

• caro-bollette, replicate per il I trimestre 2022 alcune 
misure già introdotte nel corso del 2021, quali:

 Ǟ applicazione di aliquote ridotte delle componenti 
ASOS e ARIM;

 Ǟ annullamento delle aliquote delle componenti 
RE, RET, GS e GST nonché delle componenti UG3 
e UG3T per tutti gli utenti del settore gas;

 Ǟ applicazione dell’IVA agevolata del 5% alle som-
ministrazioni di gas per usi civili e industriali;

 Ǟ per i clienti domestici che dovessero trovarsi in 
condizioni di morosità, rateizzazione delle bollet-
te di elettricità e gas emesse da gennaio ad aprile 
2022, per un periodo massimo di 10 mesi e sen-
za interessi.

Legge 29 dicembre 2021, n. 233, di conversione, 
con modificazioni, del DL 152/2021 sull'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose (c.d. 
DL Attuazione PNRR)

Il provvedimento interviene, tra gli altri, sui seguenti 
temi:

• attuazione progetti PNRR (semplificazioni ammini-
strative): in particolare è previsto che la dichiara-
zione di pubblica utilità dell’opera sarà automati-
camente riconosciuta in esito alla determinazione 

conclusiva della conferenza di servizi/Consiglio 
Superiore dei lavori pubblici;

• maggior tutela: tempi di assegnazione del Servizio 
a Tutele Graduali e disposizioni per i venditori sui 
clienti vulnerabili (si veda paragrafo specifico nel 
capitolo “Energia elettrica”);

• ambiente: è prevista una riduzione dei tempi del pro-
cedimento di Valutazione Ambientale Strategica;

• misure a sostegno dello sviluppo delle fonti elet-
triche rinnovabili: viene ampliata l’accessibilità a 
quote di potenza residue dei contingenti delle aste 
GSE.

Gas 
Energy Management gas

Del. 134/2021/R/gas - Revisione dei processi di 
definizione dei rapporti commerciali tra utenti del 
bilanciamento e utenti della distribuzione. Revisione 
dei processi di conferimento della capacità ai punti 
di riconsegna della rete di trasporto

La delibera 147/2019/R/gas aveva riformato il pro-
cesso di conferimento di capacità ai punti di uscita 
della rete di trasporto gas che alimentano reti di di-
stribuzione (City Gate), a partire dal 1° ottobre 2020. 

La delibera 134/2021 è intervenuta sulla materia po-
sticipando al 1° ottobre 2022 l’entrata in vigore della 
riforma. 

Reti gas

Documento di Consultazione 250/2021/R/gas – 
Infrastrutture del gas naturale: progetti pilota di 
ottimizzazione della gestione e utilizzi innovativi – 
Orientamenti finali

Il regolatore vuole promuovere azioni per l’ottimiz-
zazione delle reti di distribuzione e trasporto. I pro-
getti proposti dagli operatori saranno valutati da una 
Commissione indipendente secondo due macro-am-
biti: la dimensione prospettica della performance 
energetica, ambientale ed economica e la dimensio-
ne sperimentale del progetto. La copertura dei costi, 
totale o parziale, avverrà mediante riconoscimenti 
tariffari ed extra-tariffari. L’Autorità ha introdotto un 
tetto massimo di contributo extra-tariffario indicati-
vamente non superiore a 35-40 mln di euro. La du-
rata delle sperimentazioni sarà di massimo tre anni 
e il Titolare del progetto dovrà presentare ad ARERA 
opportune relazioni di monitoraggio delle attività. 
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Documento di consultazione 263/2021/R/gas - 
Smart metering gas: regolazione degli output e 
della performance del servizio di misura e degli 
obblighi di fatturazione - Orientamenti finali

Tra i provvedimenti posti in consultazione, l’Autorità 
prevede per gli smart meter di classe G4/G6 la rileva-
zione delle letture con cadenza mensile. Inoltre, in-
troduce nuovi indennizzi, sia nei confronti dei clienti 
finali (misuratori di classe G4/G6), sia nei confronti 
delle società di vendita (misuratori di classe maggio-
re o uguale a G10 e misuratori di classe minore di 
G10 con CA superiore a 5000 smc). 

Delibera 512/2021/R/gas - Riassetto dell’attività 
di misura del gas nei punti di entrata e uscita della 
rete di trasporto 

L’Autorità ha approvato la “Regolazione del servi-
zio di misura sulla rete di trasporto del gas naturale 
(RMTG)”. 

Al responsabile dell’attività di metering, ossia il titola-
re dell’impianto di misura, sono applicati requisiti mi-
nimi ed ottimali di carattere impiantistico, prestazio-
nale e manutentivo, che rilevano in caso di mancato 
rispetto degli standard di qualità del servizio. Infatti, 
a tali standard è associato un sistema di corrispettivi 
economici coerenti con i costi per il sistema di tra-
sporto generati dagli errori di misura. I corrispettivi 
saranno applicati a partire dal 2024. 

Delibera 287/2021/R/gas e Determina DIEU 3/2021 
– Criteri per le dismissioni di misuratori tradizionali 
sostituiti con smart meter e determinazione 
dell’importo a recupero dei mancati ammortamenti 
sui misuratori di classe G4/G6

I provvedimenti definiscono le modalità operative 
per recuperare le quote di ammortamento residue 
derivanti dalla riduzione della vita utile dei contatori 
tradizionali a quindici anni.

Energia elettrica
Mercato

D.L. Milleproroghe 2020 

Il DL ha introdotto modifiche alla normativa primaria 
(Legge concorrenza 124/2017) in tema di tutele di 
prezzo. Ha stabilito lo slittamento del fine-tutela al 
1° gennaio 2021 per le Piccole e medie imprese e al 
1° gennaio 2022 per le microimprese e ha conferito 
mandato al MiSE per stabilire con decreto le misure 
per favorire il passaggio al mercato libero oltre alla 

definizione dell’Elenco Venditori (soggetti abilitati 
alla vendita di energia elettrica e gas).

Legge 29 dicembre 2021, n. 233, di conversione, 
con modificazioni, del DL 152/2021 sull'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose (c.d. 
DL Attuazione PNRR)

La norma prevede che dal 1° gennaio 2023, in via 
transitoria e nelle more dello svolgimento delle pro-
cedure concorsuali per l’assegnazione del servizio di 
vendita a tutele graduali, i clienti domestici continua-
no ad essere forniti tramite il servizio di tutela, secon-
do gli indirizzi definiti con decreto del MITE. ARERA 
è incaricata di adottare le necessarie disposizioni ai 
fini dell’assegnazione del servizio a tutele graduali 
per i clienti domestici, attraverso procedure compe-
titive che dovranno concludersi entro il 1° gennaio 
2024, garantendo la continuità delle forniture.

Qualora, al 1° gennaio 2023, non venissero adottate 
le misure previste dal D.Lgs. 210/2021 per i clienti 
vulnerabili finalizzate a prevedere un allineamento 
dei prezzi loro applicati a quelli del mercato all’in-
grosso, nei confronti di tali tipologie di clienti conti-
nuerà ad applicarsi il servizio di tutela sulla base de-
gli specifici indirizzi definiti con decreto MiTE.

Viene confermata la data del 1° gennaio 2023 per il 
passaggio al mercato libero di tutte le microimpre-
se con potenza impegnata minore o uguale a 15 kW 
attraverso il passaggio, anche per questi clienti, al 
servizio a tutele graduali assegnato tramite asta con 
modalità analoghe a quelle già disciplinate dalla deli-
bera 491/2020/R/eel.

Delibera 491/2020/R/eel - Disposizioni per 
l’erogazione del servizio a tutele graduali per le 
piccole imprese del settore dell’energia elettrica di 
cui alla legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza)

La delibera (e s.m.i) ha sostanzialmente confermato 
l’impostazione prevista in sede di consultazione. Nel-
la prima fase di applicazione (1° gennaio 2021 – 30 
giungo 2021) il Servizio a Tutele Graduali è stato affi-
dato transitoriamente al locale esercente la maggior 
tutela che lo ha erogato secondo modalità definite 
dall’Autorità (condizioni contrattuali simil-PLACET, 
condizioni economiche calcolate su PUN ex-post). 
Nella seconda fase (1° luglio 2021 – 30 giugno 
2024) il servizio è affidato ad esercenti seleziona-
ti tramite procedure concorsuali attraverso aste a 
doppio turno, con accesso al secondo round riser-
vato ai due migliori offerenti e con CAP e Floor per 
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l’assegnazione di lotti di utenze del segmento PMI 
suddivisi in aree territoriali omogenee dal punto di vi-
sta del numero, della potenza impiegata e dell’unpaid 
ratio. È previsto inoltre un tetto antitrust sul volume 
aggiudicabile (pari al 35% del totale in gara).

Sono destinatari del servizio, oltre alle PMI, tutti i 
punti BTAU con potenza impiegata superiore ai 15 
kW (ex. Delibera 604/2020).

Delibera 32/2021/R/eel - Disposizioni relative al 
meccanismo di riconoscimento degli oneri generali 
di sistema non riscossi dai clienti finali e già 
versati alle imprese distributrici 

Il provvedimento delinea i criteri di compensazione 
degli utenti del trasporto per la quota parte di oneri 
versati ma non riscossi ai clienti finali e le relative 
modalità di presentazione dell’istanza alla CSEA. 

Sono oggetto di recupero gli oneri: 

• non già oggetto di altri meccanismi di reintegrazione;

• esposti in fatture con termini di pagamento scaduti 
da almeno 12 mesi; 

• per le quali la controparte commerciale ha prov-
veduto alla costituzione in mora e al contempo ha 
seguito specifiche procedure aziendali di gestione 
della morosità e tutela del credito.

L’accesso al meccanismo di compensazione può av-
venire attraverso due distinte modalità: attraverso il 
regime ordinario (dove l’utente è tenuto ad indicare 
in maniera puntuale l’importo degli oneri non riscossi 
relativi al periodo di riferimento dell’istanza) oppure 
mediante il c.d. regime semplificato (nel quale l’am-
montare del ristoro è determinato sulla base della 
miglior stima degli oneri non riscossi a cui viene ap-
plicato uno sconto correttivo del 25% sul loro totale). 
Le compensazioni vengono erogate su base annuale 
con riferimento alla competenza dell’anno preceden-
te; per la sessione relativa all’annualità 2021 è stata 
prevista la possibilità di richiedere anche gli ammon-
tari di oneri relativi a tutto il periodo compreso tra il 
1° gennaio 2016 e il 30 giugno 2020. 

Decreto legislativo 8 novembre 2021 n. 210 di 
Attuazione della direttiva UE 2019/944 (Direttiva 
Mercato)

Il decreto stabilisce regole comuni per il mercato 
dell’energia e le infrastrutture transfrontaliere, met-
tendo al centro di tutto gli utenti finali.

La nuova direttiva introduce la possibilità di mante-
nere, fino alla data del 2025, meccanismi di tutela di 

prezzo per le forniture nella titolarità di clienti vulne-
rabili (clienti di età superiore ai 75 anni e/o in condi-
zione di disagio economico o fisico e/o localizzati in 
aree interessate da eventi calamitosi): ogni impresa 
di vendita con più di 200.000 utenze servite è tenuta 
ad offrire ai clienti vulnerabili che ne facciano richie-
sta una fornitura di energia elettrica ad un prezzo che 
rifletta il prezzo dell’energia nel mercato all’ingrosso e 
con costi e condizioni contrattuali definite ed aggior-
nate dall’ARERA. Relativamente alla libertà di scelta 
del fornitore viene prevista la possibilità per i clienti 
finali di sottoscrivere un contratto di fornitura con un 
qualsiasi esercente, anche se operativo in un diverso 
stato UE; inoltre, nell’ottica di semplificare l’intero pro-
cesso, la direttiva prevede entro il 1° gennaio 2026 
la possibilità di concludere l’operazione di switching 
entro 24 ore dalla presentazione della richiesta. 

Al fine di aumentare la capacitazione e la partecipa-
zione del cliente finale ai mercati energetici con l’o-
biettivo di rendere i consumi finali più efficienti sono 
introdotti alcuni nuovi strumenti: i) contratti a “prezzo 
dinamico” (nel quale i prezzi hanno granularità oraria 
e riflettono l’andamento dei mercati a pronti); ii) mec-
canismi di aggregazione della domanda (comunità 
energetiche dei cittadini – CEC – aggregatori) che 
consentono di massimizzare la partecipazione al 
mercato sia dal punto di vista dello sviluppo di nuovi 
impianti condivisi e/o di accumuli, sia dal punto di 
vista della fornitura di servizi energetici al sistema 
anche nei termini di servizi di bilanciamento. 

Produzione 

Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, pubblicata  
in GU n. 21 del 27 gennaio 2022 (DL Sostegni Ter)

Il DL prevede al Titolo III “Misure urgenti per il con-
tenimento dei costi dell’energia elettrica” attraverso 
diversi interventi.

Il primo riguarda l’annullamento, per il primo trime-
stre 2022, delle aliquote relative agli oneri generali di 
sistema applicate alle utenze con potenza disponibi-
le pari o superiore a 16,5 kW.

Il secondo afferisce alla riduzione delle bollette per 
le imprese energivore i cui costi energetici hanno 
subìto un incremento del costo superiore al 30 per 
cento relativo al 2019, alle quali è riconosciuto un 
contributo straordinario a parziale compensazione 
dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito 
di imposta per il 20 per cento delle spese sostenute 
per la componente energetica acquistata nel primo 
trimestre 2022.
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Il terzo capitolo riguarda l’introduzione di un tetto 
al prezzo di cessione dell’elettricità prodotta da im-
pianti rinnovabili incentivati con meccanismi non 
agganciati all’andamento del mercato. In particola-
re si prevede l’applicazione, a partire dal 1° febbraio 
2022 e fino al 31 dicembre 2022, di un meccanismo 
di compensazione a due vie sul prezzo dell’energia, 
con riferimento all’energia elettrica immessa in rete 
da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW 
che beneficiano di premi fissi derivanti dal mecca-
nismo del Conto Energia, non dipendenti dai prezzi 
di mercato, nonché sull’energia elettrica immessa da 
impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da 
fonte solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica 
che non accedono a meccanismi di incentivazione.

Il GSE è deputato a calcolare a tal fine la differenza 
tra un prezzo di riferimento pari alla media dei prezzi 
zonali orari registrati dalla data di entrata in esercizio 
dell’impianto fino al 31 dicembre 2020 e il prezzo zo-
nale orario di mercato dell'energia elettrica. Qualora 
la differenza sia positiva, il Gestore eroga il relativo 
importo al produttore. Se negativa, il GSE congua-
glia o provvede a richiedere al produttore gli importi 
corrispondenti.

Le disposizioni non si applicano all’energia oggetto 
di contratti conclusi prima della data di entrata in vi-
gore del decreto, a condizione che non siano collega-
ti all’andamento dei prezzi dei mercati spot dell’ener-
gia e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo 
medio superiore del 10 per cento rispetto al valore 
medio precedentemente citato.

Progetti Pilota Terna

In attuazione della Delibera ARERA n. 300/2017/R/
eel, Terna ha avviato una serie di progetti pilota volti 
ad ampliare la platea di risorse ammesse alla parteci-
pazione al mercato per il servizio di dispacciamento.

In esito all’approvazione da parte dell’Autorità (con 
del. 215/2021/R/eel), Terna ha altresì pubblicato la 
documentazione necessaria all’avvio del progetto pi-
lota per la fornitura del servizio di regolazione secon-
daria della frequenza/potenza.

Delibera 218/2021/R/eel e Aggiornamento Codice 
di Rete Terna

La delibera approva le modifiche al Codice di Rete 
di Terna e modifica l’allegato A alla del. 111/06 per 
disciplinare gli aspetti connessi con il nuovo assetto 
del Mercato Infragiornaliero (MI), con le nuove mo-
dalità di coordinamento tra MI e Mercato dei Servizi 
di Dispacciamento (MSD), nonché con i nuovi limiti 

di prezzo. Il provvedimento, in specie, è funzionale 
all’attuazione del coupling unico del mercato elettri-
co infragiornaliero.

Delibera 109/2021/R/eel – Regolazione del 
trasporto e dispacciamento dell’energia elettrica 
prelevata funzionale a consentire la successiva 
immissione in rete

La del. 109/2021/R/eel prevede che dal 1° gennaio 
2022 i prelievi per successiva re-immissione in rete 
da parte dei sistemi di accumulo possano essere 
trattati come energia immessa negativa.

Per l’applicazione della nuova regolazione, i produt-
tori dovevano presentare al distributore istanza (con 
perizia asseverata) entro il 31 luglio 2021 (impianti 
esistenti) o prima di fine iter di connessione (impianti 
nuovi). 

La del. 560/2021/R/eel ha differito dal 2022 all’1° 
gennaio 2023 le previsioni della del. 109/202.

Concessioni idroelettriche

Concessioni di grande derivazione  
ad uso idroelettrico

Con riferimento alla L.R. Regione Piemonte n. 
26/2020 “Assegnazione delle grandi derivazioni ad 
uso idroelettrico”, emanata in dichiarata attuazione 
del nuovo art. 12 D.Lgs. n. 79/1999, così come modi-
ficato dall’art. 11 quater del DL n. 135/2018 converti-
to in Legge n. 12/2019, che ha introdotto la disciplina 
del canone annuale per le concessioni di Grande De-
rivazione a scopo idroelettrico applicabile dal 2021, 
è tuttora pendente il ricorso da parte del Governo da-
vanti alla Corte Costituzionale.

Sono stati pubblicati i Regolamenti Regionali del 18 
dicembre 2020 n. 5/R (disciplina dei canoni) e n. 6/R 
(obbligo di fornitura di energia a titolo gratuito dagli 
impianti di grande derivazione idroelettrica), emanati 
in attuazione dell’art. 21 della LR 26/2020.

Concessioni di piccola derivazione  
ad uso idroelettrico

Nel 2021, la Città Metropolitana di Torino, ravvisan-
do una non completa compliance regolatoria nel DL 
semplificazioni, ha posto un quesito all’AGCM, rite-
nendo, in particolare, che alle piccole derivazioni si 
debba comunque applicare l’art. 12 della Direttiva 
Servizi e che pertanto debbano essere rinnovate tra-
mite una procedura concorrenziale. 

Con parere n. AS1780, pubblicato nel Bollettino n. 
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32/2021 del 9 Agosto 2021, l’Autorità ha confermato 
l’applicabilità dell’articolo 12 della c.d. Direttiva ser-
vizi, e quindi la necessità di procedura concorren-
ziale, anche in materia di rinnovo delle concessioni 
di piccole derivazioni idroelettriche ed ha sottoline-
ato l’insanabile contrarietà con tale previsione delle 
norme di diritto interno che, al contrario, prevedano 
il rinnovo automatico, come l’articolo 30 del Rego-
lamento Regione Piemonte n. 10/2003 (il cui con-
tenuto è analogo all’articolo 28 del Regio Decreto n. 
1775/1933).

Reti elettriche

Determina 2/2021 e Documento di consultazione 
515/2021/R/eel – Energia reattiva 

La determina ha stabilito l’invio ad ARERA del pia-
no degli investimenti 2017-2024 finalizzati al miglior 
controllo della tensione e dell’energia reattiva. Inol-
tre, si è recentemente conclusa la consultazione 
515/2021/R/eel, che ha proposto il completamento 
della regolazione tariffaria di prelievi e immissioni di 
energia reattiva e che prevede:

• nel breve termine (da luglio 2022): introduzione di 
corrispettivi per reattiva immessa solo nella fascia 
F3 e un forte coinvolgimento attivo dei clienti finali 
da parte del DSO;

• nel medio termine (2023-2024): possibili corrispet-
tivi differenziati per area territoriale e promozione 
di raggruppamenti multi-DSO e DSO/utenti sui ser-
vizi ancillari a riduzione delle immissioni di reattiva, 
nonché l’esonero dei corrispettivi in caso di investi-
menti in reattiva su tutte le cabine primarie.

Delibere 279/2021/R/eel e 124/2021/R/eel – 
Modifiche alle tariffe degli utenti non domestici in 
bassa tensione 

Prorogate fino a luglio 2021 le agevolazioni tariffarie 
di rete e degli oneri generali per i clienti in bassa ten-
sione non domestici con potenza oltre 3 kW. 

Delibere 106/2021/R/eel – Piani di messa in servizio 
2G per imprese che servono fino a 100.000 utenti

La delibera 106/2021/R/eel ha previsto - per le im-
prese di distribuzione che servono fino a 100.000 
utenti - l’installazione dal 2022 di soli smart meter 2G. 
Il costo unitario riconosciuto ammonta a 145 €/2G e 
sarà riconosciuto in 15 anni a rate decrescenti. 

Delibera 201/2021/R/eel – Piano di messa in 
servizio 2G di Ireti

Con la delibera 201/2021/R/eel ARERA ha approva-
to il piano di messa in servizio dei sistemi di smart 
metering 2G presentato da Ireti condividendo l’avvio 
della fase massiva nel 2° semestre 2021 e confer-
mando la spesa prevista ammessa al riconoscimen-
to dei costi di capitale in linea con quella prevista 
dalla Società (129,2 €/2G). 

Delibere 63/2021/R/com, 257/2021/R/com, 
396/2021/R/com e 635/2021/R/com– Nuova 
regolazione per bonus per disagio economico e 
bonus sociali integrativi

Dal 1° gennaio 2021 tutti i bonus sociali per disagio 
economico (elettrico, gas, idrico) sono stati ricono-
sciuti automaticamente ai cittadini/nuclei familiari 
che ne avevano diritto per l'intero periodo di agevo-
lazione. Dal 1° ottobre 2021 è stata introdotta un’ul-
teriore componente compensativa fino al 31 marzo 
2022.

Efficienza energetica

Superbonus ed altri bonus edilizi

Decreto Legge n. 77/2020 (cd. Rilancio) e Leggi di 
Bilancio

Il DL ha previsto l’incremento della detrazione al 
110% per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 
31 dicembre 2021 a fronte di specifici interventi 
(efficienza energetica, rischio sismico, installazione 
impianti fotovoltaici, installazione infrastrutture di 
ricarica per veicoli elettrici), con fruizione della detra-
zione in 5 rate annuali di pari importo o opzione per 
la trasformazione in credito d’imposta o sconto per 
l’importo corrispondente alla detrazione.

Con la Legge di bilancio 2021 è stata disposta la 
proroga delle misure fino al 30 giugno 2022 e, solo 
per i condomìni che al giugno 2022 hanno concluso 
almeno il 60% dei lavori, fino al 31 dicembre 2022. 

La legge di Bilancio 2022 ha poi previsto le seguenti 
disposizioni: 

• superbonus del 110% prorogato anche per i lavo-
ri trainati, con estensione al Terzo Settore, a fine 
2023 (riduzione a 70% nel 2024 e a 65% nel 2025) 
per lavori dei condomìni su parti comuni condomi-
niali e dei condòmini sugli appartamenti. Per unità 
unifamiliari proroga superbonus 110% al 31 dicem-
bre 2022, condizionata ad effettuazione lavori per 
almeno 30% del totale entro il 30 giugno 2022 (in 
base a SAL);
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• installazione impianti fotovoltaici: proroga detra-
zione al 110% al 30 giugno 2022;

• aggiornamento del riferimento per i fattori di con-
versione in energia primaria da applicarsi per gli 
A.P.E. allegati all’asseverazione necessaria per frui-
re del Superbonus;

• detraibilità spese per rilascio visto di conformità 
e attestazioni/asseverazioni. Le detrazioni non si 
applicano a interventi (i) di edilizia libera e (ii) di im-
porto &lt; 10 k€, su singole unità o su parti comuni, 
esclusi interventi su facciate edifici zona A o B;

• ecobonus (efficienza energetica e ristrutturazione 
edilizia): proroga detrazioni al 31 dicembre 2024;

• bonus facciate: rimodulazione da 90% a 60% su in-
tero 2022;

• proroga opzione per cessione credito o sconto 
in fattura al 2025 per Superbonus, al 2024 per in-
terventi edilizi “ordinari” (Ecobonus, Sismabonus, 
ristrutturazioni, bonus facciate, installazione di co-
lonnine e pannelli fotovoltaici);

• abrogazione DL n. 157/2021 (Antifrodi) con recepi-
mento del testo, incluso riferimento, pro assevera-
zione congruità spese, ai valori massimi (DM MiTE 
approvato il 14 febbraio 2022). 

Teleriscaldamento
Delibera 478/2020/R/tlr – Regolazione della 
misura nel servizio di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento per il periodo di regolazione 1° 
gennaio 2022 - 31 dicembre 2024

La deliberazione definisce la disciplina della qualità 
della misura nel servizio di teleriscaldamento, in-
tegrando la regolazione della qualità commerciale 
del servizio, per il periodo di regolazione 1° gennaio 
2022 - 31 dicembre 2024.

Delibera 463/2021/R/tlr - Disposizioni in materia 
di contributi di allacciamento e modalità per 
l’esercizio del diritto di recesso per il secondo 
periodo di regolazione 

Si tratta dell’aggiornamento del TUAR, il testo unico 
dei corrispettivi di allacciamento, per il periodo di re-
golamentazione 1° gennaio 2022 - 31 dicembre 2025.

Delibera 526/2021/R/tlr - Disposizioni in 
materia di qualità commerciale dei servizi di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento per il 
secondo periodo di regolazione 

Si tratta dell’aggiornamento della disciplina della 
qualità commerciale del teleriscaldamento (RQCT) 
per il periodo di regolamentazione 1° gennaio 2022 - 
31 dicembre 2025.

Rifiuti 
Norma UNI/PdR 123:2021 

In vigore dal 16 dicembre 2021, la norma riguarda un 
metodo di prova per la determinazione della qualità 
del rifiuto organico da recuperare attraverso i pro-
cessi di digestione anaerobica e compostaggio.

Nuovo allegato tecnico Anci – Conai – Corepla in 
materia di Imballaggi in plastica e accordo quadro 
ANCI-CONAI 

ANCI, CONAI e COREPLA, tenuto conto delle modi-
fiche apportate al D.Lgs 152/2006 dal recepimento 
della direttiva europea sui rifiuti e imballaggi, han-
no siglato il nuovoAllegato Tecnico (AT) imballag-
gi in plasticaprevisto dall’Accordo Quadro Anci/
Conai 2020-2024. L’Allegato tecnico è in vigore 
dal 1° gennaio 2021. Sottoscritto anche l’accordo 
ANCI- Biorepack.

Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 - Misure 
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, 
convertito con modificazioni dalla L. 21 maggio 
2021, n. 69 (c.d. “Decreto sostegni”)

Il provvedimento, oltre a misure di sostegno econo-
mico, prevede anche importanti disposizioni inerenti 
alla TARI ed al termine entro cui dovrà essere effet-
tuata la scelta delle utenze non domestiche che pro-
ducono rifiuti urbani di avvalersi del servizio pubblico 
o del ricorso al mercato. La scelta delle utenze non 
domestiche deve essere comunicata al comune, o al 
gestore del servizio rifiuti in caso di tariffa corrispet-
tiva, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetto 
dal 1° gennaio dell’anno successivo. Solo per l’anno 
2021 la scelta doveva essere comunicata entro il 
31 maggio con effetto dal 1° gennaio 2022. È stata 
stabilita per il 2021 la proroga al 30 giugno per l’ap-
provazione da parte dei Comuni delle tariffe e regola-
menti della TARIe della tariffa corrispettiva. 

Delibera ARERA 363/2021/R/Rif - Aggiornamento 
del MTR per il II periodo di regolazione (2022-2025)

L’Autorità ha approvato l’aggiornamento del Metodo 
Tariffario Rifiuti (MTR) per il II periodo di regolazione 
(2022-2025), che ricomprende anche la regolazione 
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tariffaria degli impianti di trattamento. Gli aspetti 
principali riguardano:

• la predisposizione di un PEF quadriennale e l’esten-
sione del meccanismo dei conguagli per il recupe-
ro dei costi;

• l’introduzione di una regolazione tariffaria asimme-
trica degli impianti di trattamento del rifiuto urbano 
residuo (RUR) e della frazione organica (FORSU) 
che distingue gli impianti “minimi”, ossia sottopo-
sti a regolazione delle tariffe al cancello da quel-
li “aggiuntivi”, per i quali si prevedono obblighi di 
trasparenza.

A tal fine sono stati pubblicati gli schemi tipo da 
utilizzare per la predisposizione del PEF quadrien-
nale e della relazione di accompagnamento, non-
ché alcuni chiarimenti su MTR2 (determina DRIF 
2/2020).

Documenti di consultazione 72/2021/R/rif e 
422/2021/R/rif - Primi orientamenti e orientamenti 
finali per la regolazione della qualità del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati

I documenti di consultazione illustrano gli elementi 
di inquadramento generale e gli orientamenti che 
l’Autorità intende seguire nella regolazione della qua-
lità contrattuale e tecnica del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, prevedendone l’entrata in vigore il 1° 
gennaio 2023 (la delibera finale - 15/2022/R/rif- ver-
rà pubblicata all’inizio del 2022).

Circolare n. 35259 del 12 aprile 2021 del Ministero 
della Transizione Ecologica 

La circolare ha chiarito alcune problematiche con-
nesse all’applicazione della TARI in seguito dell’e-
manazione del decreto legislativo 116/2020. Tra le 
varie informazioni trasmesse dalla Circolare si chia-
risce che le attività industriali sono produttive anche 
di rifiuti urbani, con conseguente applicazione della 
TARI.

Decreto Sostegni bis (Decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73)

Il decreto contiene varie disposizioni in materia am-
bientale, tra le quali: la proroga al 1° gennaio 2022 
delle disposizioni sul tributo per i manufatti in plasti-
ca con singolo impiego, denominato plastic tax, e le 
agevolazioni inerenti alla TARI.

Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77, recante 
“Governance del piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure” (c.d. DL Semplificazioni) 

Il titolo 1 è dedicato alla “transizione ecologica e 
velocizzazione del procedimento ambientale e pae-
saggistico” (Via e Vas) e i capi 6° e 7° sono dedicati 
all’accelerazione delle procedure per le fonti rinnova-
bili ed all’efficientamentoenergetico. Il capo 8° reca 
norme in merito alla semplificazione per la promo-
zione dell’economia circolare e il contrasto idrogeo-
logico, tra cui modifiche sulla cessazione della qua-
lifica di rifiuto (End of Waste). Infine, sono introdotte 
importanti modifiche alla parte IV del testo unico 
ambientale, ed è riportato in allegato l’elenco dei 
rifiutiaggiornato.

Circolare Albo gestori ambientali n. 16 del 30 
dicembre 2021 recante “Applicazione articolo 3-bis 
della Legge 27 novembre 2020, n. 159, di conversione 
del Decreto-Legge 7 ottobre 2020, n. 125, in vigore 
dal 4 dicembre 2020 – Proroga stato di emergenza”

La circolare stabilisce che le iscrizioni all’Albo Gestori 
Ambientali in scadenza nell’arco temporale compre-
so tra il 31 gennaio 2020 e il 31 marzo 2022, conser-
vano la loro validità fino al 29 giugno 2022.

DM 396/2021 - Stanziati 1.500 mln di euro di cui 
60% destinati a Centro Sud in favore di EGATO e 
Comuni per il finanziamento dei seguenti possibili 
progetti:

• miglioramento e meccanizzazione rete RD rifiuti 
urbani (max. 1 milione/proposta);

• impianti di trattamento e riciclo RU provenienti da 
RD (max. 40 milione/proposta);

adeguamento impianti esistenti e realizzazione nuo-
vi impianti innovativi di trattamento/riciclaggio per 
smaltimento materiali assorbenti ad uso personale 
(PAD), fanghi depurazione, rifiuti pelletteria e tessili 
(max. 10 mln/proposta).

DM 397/2021: Stanziati 600 mln di euro di cui 60% 
destinati a Centro Sud in favore di imprese per il fi-
nanziamento dei seguenti possibili progetti:

• adeguamento impianti esistenti e realizzazione 
nuovi impianti per i) raccolta, logistica e riciclo dei 
RAEE (150 mln, di cui 60 mln al Nord); ii) raccolta, 
logistica e riciclo rifiuti carta e cartone (150 mln, di 
cui 60 mln al Nord); 

• realizzazione di nuovi impianti per il riciclo dei ri-
fiuti plastici (attraverso riciclo meccanico, chimico, 
“Plastic Hubs“) con un contributo complessivo 150 
mln (di cui 60 mln al Nord);
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• infrastrutturazione raccolta delle frazioni di tessili 
pre e post consumo, ammodernamento impianti-
stica e realizzazione di nuovi impianti di riciclo delle 
frazioni tessili con un contributo di 150 mln (di cui 
60 mln al Nord).

Sono conseguentemente stati pubblicati Bandi e 
Avvisi legati alle procedure di attivazione/ selezione 
progetti PNRR (sul portale “Italia Domani”). 

Programma Nazionale Gestione Rifiuti (PNGR)

Il D.Lgs. 116/2020 ha introdotto la pianificazione 
nazionale. A dicembre 2021 è stato presentato dal 
MiTE il Rapporto Preliminare Ambientale, nell’ambito 
della procedura di VAS. L’adozione del PNGR è previ-
sta entro la metà del 2022.

Relativamente alla pianificazione a livello regionale 
si segnala per ciascuna regione di riferimento lo sta-
to di avanzamento:

• regione Puglia: Approvazione del Piano 2021-2025 
il 14.12.2021; 

• regione Emilia-Romagna: Adozione del Piano 
2022-2027 il 27.12.2021 (prevista approvazione 
nel 2022);

• regione Liguria: Adozione del Piano 2021-2026 il 
10.12.2021 (prevista approvazione nel corso del 
2022);

• regione Piemonte e Toscana: Avviati i rispettivi iter 
di aggiornamento.

Servizio idrico 
Legge 30 dicembre 2021, n. 234, “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” 

La legge di Bilancio 2022 ha introdotto, nel decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, l’art. 166-bis (Usi delle 
acque per approvvigionamento potabile), per il quale 
i soggetti gestori del servizio idrico integrato, titolari 
delle concessioni per l'uso potabile delle acque, in 
riferimento alla risorsa idrica concessa per uso po-
tabile e già sfruttata in canali o condotte esistenti, 
possono avanzare richiesta all'autorità competente 
per la produzione di energia idroelettrica all'interno 
dei medesimi sistemi idrici.

Delibera 639/2021– Criteri per l’aggiornamento 
biennale (2022-2023) delle predisposizioni tariffarie

La delibera in oggetto, pur confermando i criteri 

già previsti dal MTI-3 (terzo periodo regolatorio del 
Metodo Tariffario Idrico), introduce taluni profili rile-
vanti di novità. Alla luce dei significativi incrementi 
dei prezzi di energia elettrica, l’Autorità introduce 
meccanismi di flessibilità volti a preservare l’equili-
brio finanziario della gestione, attraverso un miglior 
allineamento tra costi sostenuti e costi riconosciuti 
in tariffa. Il tasso di copertura degli oneri finanzia-
ri e fiscali (OF-OFisc) viene aggiornato al valore di 
4,80%, dal precedente 5,24%. 

Viene istituito, presso CSEA, il Fondo per la promo-
zione dell’innovazione nel servizio idrico integrato, i 
cui criteri di utilizzazione e le modalità di gestione del 
fondo saranno definiti con successivi provvedimenti. 

Si recepiscono infine le sentenze del Consiglio di Sta-
to riguardanti:

• recepimento sentenze circa Metodo Tariffario 
Transitorio (MTT): l’Autorità ha previsto, limitata-
mente al biennio 2012-2013, la facoltà per il gesto-
re di presentare istanza volta al riconoscimento dei 
costi finanziari circa i conguagli, in luogo del mero 
riconoscimento dell’inflazione;

• recepimento sentenza circa criteri restituzione re-
munerazione: applicazione, previo accoglimento di 
istanza, di criteri sostanzialmente analoghi a quelli 
previsti per il MTT circa il calcolo degli oneri finan-
ziari e fiscali tariffari, in luogo di quelli previsti da 
delibera 273/2013;

• recepimento sentenza circa RQTI: circa la modifica 
dei criteri di calcolo delle perdite idriche lineari al 
fine di includere anche la lunghezza degli allaccia-
menti, con conseguente adeguamento delle clas-
si e degli obiettivi di miglioramento, l’Autorità ha 
previsto criteri standardizzati; riconosciuta al ge-
store la possibilità di presentare istanza per appli-
care valore puntuale in caso di disponibilità di dati 
georeferenziati.

Delibera 609/2021 – Integrazione della disciplina 
in materia di misura del SII (TIMSII)

Tra gli aggiornamenti apportati dall’Autorità si segnala:

• l’equiparazione dell’autolettura validata alla lettu-
ra raccolta dal gestore (con conseguente assolvi-
mento degli obblighi relativi ai tentativi di raccolta); 

• l’obbligo di comunicare anticipatamente il tentati-
vo di raccolta di lettura limitato ora alle sole utenze 
non accessibili o parzialmente accessibili. Con effi-
cacia dal 1° gennaio 2023 vengono introdotti stan-
dard specifici circa il rispetto del numero minimo 
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di tentativi di raccolta della misura ed il tempo 
minimo di preavviso per i tentativi di raccolta del-
la misura agli utenti finali dotati di misuratore non 
accessibile o parzialmente accessibile;

• l’introduzione della regolazione circa le perdite oc-
culte, prevedendo livelli minimi comuni di tutela;

• l’inserimento degli obblighi volti al rafforzamento 
della trasparenza e consapevolezza dei consumi e 
ad offrire strumenti agli amministratori di condo-
minio per una ripartizione più coerente con i criteri 
TICSI dei consumi a livello di singola unità abitativa;

• l’introduzione del codice unico di fornitura.

Altri temi trasversali

Incentivi

Decreto del Ministero della Transizione Ecologica 
21 maggio 2021 recante “Determinazione degli 
obiettivi quantitativi nazionali di risparmio 
energetico che possono essere perseguiti dalle 
imprese di distribuzione dell'energia elettrica e del 
gas per gli anni 2021-2024 (cd. certificati bianchi)”.

Il decreto prevede alcuni macro-temi di riforma del 
meccanismo dei TEE: 

• riduzione degli obblighi 2020 da 7,09 MTEE a 2,84 
MTEE (-40%) e proroga della scadenza dell’anno 
d’obbligo 2020 al 16 luglio 2021; Con determina 
ARERA n. 6/2021 sono stati rideterminati gli obbli-
ghi in capo ai DSO;

• determinazione degli Obiettivi 2021-2024 (in forte 
contrazione rispetto agli andamenti storici);

• introduzione di un nuovo sistema di aste al ribasso;

• nuove tipologie degli interventi incentivabili.

Delibera 547/2021/R/efr

La delibera ha definito il contributo tariffario eccezio-
nale (CA) da riconoscere ai distributori per anno d’ob-
bligo 2020: CA eccezionale, aggiuntivo al Contributo 
Tariffario, pari a € 7,26/TEE, per ogni TEE consegna-
to in occasione del termine dell’anno d’obbligo 2020 
a valere per l’obiettivo aggiornato.

Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 di 
recepimento direttiva Ue 2018/2001 sulle fonti 
rinnovabili (RED II)

Il provvedimento definisce gli strumenti, i meccanismi, 

gli incentivi e il quadro istituzionale, finanziario 
e giuridico, necessari per il raggiungimento degli 
obiettivi di incremento della quota di energia da 
fonti rinnovabili al 2030 In particolare, il Dlgs pre-
vede il potenziamento dell’incentivazione dei green 
gas attraverso l’estensione del sistema incentivan-
te a gas anche diversi dal biometano (i.e. idroge-
no) e attraverso l’ampliamento dell’ambito di appli-
cazione ai green gas prodotti per l’immissione in 
rete. Attualmente l’incentivo è previsto solo per il 
biometano destinato al settore dei trasporti. 

Per quanto riguarda le fonti di energia rinnovabili 
sono definitigli obiettivi di penetrazione sulla do-
manda conformemente al PNIEC e viene mantenu-
to lo schema incentivante basato su aste a ribasso 
per i grandi impianti attraverso contratti alle diffe-
renze a due vie; inoltre viene definito che i gestori di 
rete (TSOs e DSOs) debbano pianificare lo sviluppo 
delle reti tenendo in considerazione gli obiettivi di 
sviluppo delle FER. Infine, per quanto concerne la 
generazione FER di piccola taglia viene potenziato 
e stabilizzato lo strumento delle Comunità Energe-
tiche Rinnovabili (CER) attraverso l’estensione del 
perimetro alla cabina primaria e all’incentivazione 
di configurazione contenenti impianti sino alla ta-
glia di 1MW. I nuovi sistemi incentivanti dovranno in 
ogni caso abbinare gli accumuli agli impianti FER. 
Sono inoltre previste semplificazioni di natura au-
torizzativa (procedura autorizzativa semplificata 
– AS) per l’installazione di impianti FER nell’ambito 
di aree definite idonee e individuate dalle regioni in 
base ai criteri stabiliti dal MiTE.

Tassi di copertura dei costi finanziari  
e del capitale

Delibera 614/2021 – TIWACC 2022-2027

Con il documento in oggetto l’Autorità approva i crite-
ri per la determinazione e l’aggiornamento del tasso 
di remunerazione del capitale investito per le regola-
zioni infrastrutturali energetiche nel secondo perio-
do di regolazione (II PWACC). La durata del periodo 
regolatorio è di 6 anni, con aggiornamento infra-pe-
riodo nel 2025; in caso si determinassero condizioni 
tali da comportare effetti cumulati su WACC supe-
riori (in senso assoluto) a 50 bp, si procederebbe ad 
aggiornamento anche a livello annuale.

Le principali discontinuità metodologiche rispetto al 
TIWACC 2016-2021 riguardano i seguenti parametri:

• tasso risk free (in termini reali): il livello floor pre-
cedentemente previsto (50 bp) è stato rimosso, 
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ritenendo che la condizione di tassi reali anche 
negativi non possa oggi essere più considerata 
straordinaria. Sono state altresì introdotti alcu-
ni fattori a compensazione dei rischi (forward 
premium, uncertainty premium, convenience 
premium);

• costo del debito (in termini reali): il valore kdreal è 
ora determinato sulla base di una media tra rendi-
menti spot e rendimenti medi degli ultimi 10 anni 
di indici di mercato di obbligazioni non finanziarie 
di rating BBB. Recependo le osservazioni formulate 
dagli operatori, l’Autorità ha previsto un meccani-
smo di gradualità tra il criterio qui esposto ed il co-
sto riconosciuto ai sensi del TIWACC I PR.

L’Autorità ha proceduto ad allineare a 0,4 il parametro 
minimo di rischiosità sistematico βASSET ed ha al-
tresì aggiornato il livello di tax rate marginale.

Nel caso della distribuzione gas il tasso WACC pas-
sa dal 6,3% al 5,6% e per la distribuzione elettrica dal 
5,9% al 5,2%.

Relativamente all’aggiornamento del WACC da ap-
plicare al settore dei rifiuti, la delibera prevede un 
valore pari a 5,6%. Inoltre, la delibera fissa anche 
alcuni parametri specifici del settore del ciclo inte-
grato dei rifiuti per periodo regolatorio 2022-2025, 
mentre rimane in attesa della determinazione di 
beta e gearing.

Regolazione tariffaria reti energetiche 

Documento di consultazione 615/2021/R/com – 
Linee guida per lo sviluppo della regolazione ROSS-
base da applicare a tutti i servizi infrastrutturali 
regolati dei settori elettrico e gas 

L’Autorità ha pubblicato il primo documento di con-
sultazione relativo all’introduzione di nuove modalità 
di riconoscimento dei costi per i servizi infrastruttu-
rali dei settori dell’energia elettrica e del gas, basate 
su un approccio di “spesa totale”. In particolare, il 
documento di consultazione prevede l’applicazione 
del “ROSS-base” a partire dal 2024 per la distribu-
zione elettrica e dal 2026 per la distribuzione gas. 
Inoltre, per quanto concerne la distribuzione elettri-
ca, è prevista l’applicazione del “ROSS-integrale” per 
le imprese che superano una determinata soglia di-
mensionale, da definire nell’ambito del processo di 
consultazione in oggetto. 

La conclusione del procedimento di definizione dei 
criteri generali per la determinazione del costo ri-
conosciuto secondo la metodologia “ROSS-base” è 

prevista entro la fine del 2022. L’approccio “ROSS-in-
tegrale”, che comprende anche le analisi dei busi-
ness plan, sarà invece oggetto di specifici procedi-
menti da avviare nel 2022.

Prescrizione breve

Delibere 603/2021/R/com e 604/2021/R/com – 
Fatturazione di importi riferiti a consumi energetici 
risalenti a più di due anni e 610/2021/R/idr – 
Fatturazione di importi riferiti a consumi idrici 
risalenti a più di due anni

Mediante tali delibere ARERA, ha ottemperato alle 
sentenze del TAR Lombardia.

In particolare, lato energy, si delinea un nuovo pro-
cesso mediante il quale il distributore è tenuto ad 
inviare, oltre ai flussi di misura, informazione in me-
rito alla presenza di cause ostative per l’applicazione 
della prescrizione, in via transitoria entro sette giorni 
dalla richiesta del venditore a valle dell’eccepimento 
da parte del cliente finale e a regime contestualmen-
te alla messa a disposizione del flusso di misura. 

Il venditore a sua volta è tenuto, nei confronti del 
cliente finale, ad inviare due comunicazioni distinte 
in caso di presenza o meno di cause che possano 
inficiare il diritto alla prescrizione, e nei confronti del 
distributore, a comunicare tempestivamente l’even-
tuale eccepimento della prescrizione da parte dell’u-
tente. In aggiunta a ciò, la delibera 604/2021/R/com 
definisce le modalità di compensazione delle partite 
di settlement derivanti dalle eccezioni di prescrizione 
biennale sollevate dal cliente finale e dal venditore. 
Lato distributore si conferma l’introduzione di penali 
(limitatamente al settore elettrico) per le partite per 
le quali non è stata comunicata la presenza di cause 
ostative.

Anche lato idrico sono introdotti obblighi informativi 
a favore degli utenti finali ritenuti meritevoli di tutela 
rafforzata:

• nei casi di fatturazione di importi relativi a consu-
mi risalenti a più di due anni suscettibili di essere 
dichiarati prescritti, indicando le modalità per ecce-
pire la prescrizione;

• nei casi di fatturazione di importi riferiti a consumi 
risalenti a più di due anni, ma per i quali il gestore 
ritiene sussistere una causa di sospensione della 
prescrizione, il gestore medesimo comunichi ade-
guatamente all’utente finale i motivi puntuali della 
(presunta) mancata maturazione della prescrizio-
ne del diritto.
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Concessioni e affidamenti del gruppo Iren

Produzione idroelettrica

Di seguito si riepilogano le concessioni di grande derivazione ad uso idroelettrico e le relative scadenze per gli 
impianti di Iren Energia.

Regione Impianto Potenza nominale media  
di concessione (MW) Scadenza

Piemonte

Po Stura - San Mauro 5,58 31 dicembre 2010

Pont Ventoux – Susa 47,42 13 dicembre 2034

Agnel - Serrù – Villa 12,53

31 dicembre 2010

Bardonetto – Pont 8,92

Ceresole – Rosone 32,92

Telessio - Eugio – Rosone 26,10

Rosone – Bardonetto 9,71

Valsoera – Telessio 1,76

Campania

Tusciano 8,49

31 marzo 2029
Tanagro 12,84

Bussento 17,06

Calore 3,27

Distribuzione gas naturale

Per quanto riguarda il settore del servizio di distribu-
zione del gas naturale, operato dal Gruppo nell’area 
del Comune di Genova e comuni limitrofi e nelle pro-
vince emiliane di Parma, Piacenza e Reggio Emilia, si 
segnala che le concessioni sono attualmente in regi-
me di prorogatio in attesa della indizione delle gare 
ad evidenza pubblica.

Nel corso del 2021 sono state bandite, e sono attual-
mente in corso, le gare per l’affidamento del servizio 
nell’ATEM Genova 2 e nell’ATEM La Spezia.

Il Gruppo opera inoltre in numerose altre realtà del 
territorio Italiano in forza di affidamenti o conces-
sioni rilasciate a società a capitale misto in cui par-
tecipano direttamente o indirettamente società del 
Gruppo Iren.

Di seguito se ne indicano le principali:

• provincia di Ancona / Macerata - ASTEA S.p.A. (par-
tecipata al 21,32% dal Consorzio G.P.O. controllato 
a sua volta al 62,35% da Ireti): Comuni di Osimo 
(AN), Recanati (MC), Loreto (AN) e Montecassiano 
(MC); affidamento scaduto al 31 dicembre 2010 ed 
in prorogatio;

• comune di Vercelli e altri comuni della Provincia – 
ASM Vercelli S.p.A. (già ATENA S.p.A., controllata al 
60% da Ireti): affidamento del 1999 scaduto al 31 
dicembre 2010 ed in prorogatio;

• provincia di Livorno - ASA S.p.A. (partecipata al 40% da 
Ireti): Comuni di Livorno, Castagneto Carducci, Colle-
salvetti, Rosignano Marittimo e San Vincenzo – affida-
mento scaduto al 31 dicembre 2010 ed in prorogatio.

Energia elettrica

Le concessioni ministeriali elettriche hanno termine 
di scadenza al 31 dicembre 2030.

Ireti gestisce nella Città di Torino e di Parma il ser-
vizio pubblico di distribuzione dell’energia elettrica.

Il Gruppo Iren, attraverso società miste locali, è inol-
tre presente nelle seguenti principali aree:

• comune di Vercelli, con la controllata ASM Vercelli 
S.p.A., che gestisce nella Città il servizio pubblico di 
distribuzione dell’energia elettrica;

• area marchigiana, con DEA S.p.A., controllata di 
ASTEA S.p.A., gestisce il servizio pubblico di distri-
buzione dell’energia elettrica nei comuni di Osimo 
(AN), Recanati (MC) e Polverigi (AN).
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Teleriscaldamento

Iren Energia gestisce il servizio di distribuzione del 
teleriscaldamento tramite concessione, affidamento 
o autorizzazione alla posa delle reti nelle seguenti re-
altà territoriali: 
• comune di Torino e Moncalieri (TO);
• città di Nichelino (TO);
• Beinasco (TO);
• Reggio Emilia;
• Parma;
• Piacenza;
• Genova;
• Rivoli;
• Collegno;
• Grugliasco.

Nel territorio di Grugliasco, fino al 31 dicembre 2021 
il servizio era gestito tramite la società NOVE, con-
trollata da Iren Energia. Con efficacia dalla stessa 
data la società è stata fusa per incorporazione nella 
stessa Iren Energia. 

Inoltre, ad Asti Energia e Calore è stato affidato in 
sub-concessione il servizio del teleriscaldamento 
nella città di Asti.

Servizio idrico integrato

Area ligure

Ireti S.p.A. è titolare dell’affidamento della gestione 
del servizio idrico integrato nei 67 comuni della Pro-
vincia di Genova. L’affidamento è stato attribuito con 
Decisione dell’Autorità dell'ATO Genovese il 13 giu-
gno 2003 n. 8 e scadrà nel 2032.

La gestione del servizio idrico integrato nel territorio 
dei Comuni della provincia di Genova viene svolta da 
Ireti tramite i gestori operativi salvaguardati. Le so-
cietà autorizzate e/o salvaguardate del Gruppo Iren 
che svolgono la funzione di gestore operativo sono 
Iren Acqua (controllata al 60% da Ireti), Iren Acqua Ti-
gullio (controllata al 66,55% da Iren Acqua) e AMTER 
(partecipata al 49% sempre da Iren Acqua).

Ireti esercisce inoltre il servizio di distribuzione di ac-
qua potabile nei Comuni di Camogli, Rapallo, Core-
glia e Zoagli nell’ATO Genovese.

La società gestisce infine il solo segmento del servi-
zio idrico nei seguenti ATO:

• Savonese, nei comuni di Albissola Marina, Albis-
sola Superiore, Quiliano, Vado Ligure, Celle Ligure, 

Noli, Spotorno, Bergeggi, Savona, Stella, Varazze;

• centro Ovest 2 - comprende tutti i comuni gravitanti 
sul versante padano, gestendo il servizio, tramite il 
Consorzio C.I.R.A. nei comuni di Altare, Cairo Mon-
tenotte, Carcare, Cengio;

• per quanto concerne la Provincia di Imperia: Bor-
dighera, Camporosso, Isolabona, Dolceacqua, Pe-
rinaldo, Vallecrosia, San Biagio della Cima, Valle-
bona, Seborga, Soldano. Per AIGA, Ireti gestisce in 
prorogatio una parte del territorio del Comune di 
Ventimiglia.

Infine, a La Spezia e Provincia, in 29 comuni, il Grup-
po Iren gestisce, attraverso ACAM Acque, il servizio 
idrico con concessione valida fino al 31 dicembre 
2033.

In data 20 dicembre 2021 è stato sottoscritto il ver-
bale di subentro a Varese Sviluppo S.r.l. da parte di 
Acam Acque, con decorrenza dal 1° gennaio 2022 
nella gestione del Servizio Idrico Integrato nel Comu-
ne di Varese Ligure, che quindi da tale data si aggiun-
ge ai comuni già gestiti. 

Area Emiliana 

Il Gruppo gestisce il Servizio Idrico Integrato sulla 
base di specifici affidamenti assentiti dai rispettivi 
Enti Locali regolati dalle Convenzioni stipulate con 
gli ATO competenti.

Sulla base della normativa della Regione Emilia-Ro-
magna, le Convenzioni del servizio idrico integrato 
prevedono una durata decennale degli affidamenti, 
in regime di salvaguardia, fatta eccezione per la con-
venzione dell’ATO di Parma che fissa la scadenza 
dell’affidamento al 30 giugno 2025, in virtù della ces-
sione a privati del 35% del capitale di AMPS effettua-
ta nel 2000 dal Comune di Parma con procedura ad 
evidenza pubblica.

La gestione del Servizio Idrico Integrato nei bacini di 
Parma, Piacenza e Reggio Emilia è in capo a Ireti. La 
proprietà dei beni e delle reti relative al settore idrico 
è stata trasferita a società interamente possedute 
da Enti pubblici. Queste società hanno messo le reti 
e gli asset a disposizione del Gruppo Iren sulla base 
di un contratto di affitto ed a fronte del pagamento 
di un canone.

In data 3 dicembre 2019 è stato pubblicato da ATER-
SIR sulla Gazzetta Ufficiale della UE il Bando di gara, 
avente ad oggetto “Procedura ristretta per la sele-
zione del socio privato operativo della costituenda 
società alla quale sarà affidata la concessione del 
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servizio idrico integrato per la Provincia di Reggio 
Emilia”.

Elementi principali:

• valore della Concessione: 1.550.000.000,00 euro;

• durata Concessione: dal 1° gennaio 2021 al 31 di-
cembre 2040 =&gt; 20 anni;

• criterio di aggiudicazione: offerta economicamen-
te più vantaggiosa (70 punti parte tecnico-qualitati-
va + 30 punti alla parte economica).

Quanto al modello Gestionale, esso prevede - dal 
punto di vista societario - la costituzione di una 
società a responsabilità limitata, da denominarsi 
“Azienda Reggiana per la Cura dell’Acqua”, in breve 
ARCA. Il socio privato - selezionato con la procedura 

a doppio oggetto - deterrà il 40% del capitale sociale 
della società in questione, mentre AGAC Infrastruttu-
re S.p.A. sarà il socio pubblico con il 60% delle quote. 

Nella procedura di gara è previsto l’obbligo per il so-
cio privato di creare una società operativa territo-
riale (detenuta al 100%) per la gestione dei compiti 
operativi affidati con la procedura di gara. Tale so-
cietà non sarà legata alla società mista da un vin-
colo di partecipazione societaria, bensì unicamente 
da una convenzione che disciplinerà l’affidamento 
da parte di ARCA S.r.l. alla società operativa degli 
specifici compiti operativi individuati nella procedu-
ra di gara.

Nell’ambito della procedura di gara è stata disposta 
l’aggiudicazione provvisoria in favore di Ireti. La pro-
cedura ad evidenza pubblica è attualmente in corso.

La tabella che segue riepiloga i dati relativi alle convenzioni in essere nei principali territori in cui opera il Gruppo:

ATO Regime Data di stipula Data di scadenza

Area Genovese 

Convenzione ATO/gestore

16-4-2004/5-10-2009 31 dicembre 2032

Reggio Emilia 30 giugno 2003 31 dicembre 2011*

Parma 27 dicembre 2004 30 giugno 2025

Piacenza 20 dicembre 2004 31 dicembre 2011*

Vercelli 13 marzo 2006 31 dicembre 2023

La Spezia 20 ottobre 2006 31 dicembre 2033

* Servizio in proroga fino a definizione di nuove convenzioni a seguito di procedure di gara

Altre Aree territoriali 

Il Gruppo Iren opera inoltre nel settore del Servizio 
Idrico Integrato in altre realtà del territorio italiano, 
in forza di affidamenti o concessioni rilasciate a so-
cietà a capitale misto in cui partecipa direttamente o 
indirettamente. Di seguito se ne indicano le principali.

• ATO Toscana Costa – ASA S.p.A. (partecipata al 
40% da Ireti) Servizio idrico integrato in Comune di 
Livorno ed altri della Provincia; 

• ambito Territoriale Marche Centro, Macerata 
(ATO3) - ASTEA S.p.A. (partecipata al 21,32% da 
Consorzio GPO a sua volta controllato al 62,35% da 

Ireti) limitatamente ai Comuni di Recanati – Loreto 
– Montecassiano – Osimo - Potenza Picena - Porto 
Recanati;

• comune di Ventimiglia: AIGA S.p.A. (partecipata al 
49% da Ireti);

• comune di Imperia: AMAT S.p.A. (partecipata al 
48% da Ireti);

• ambito Territoriale Alessandrino: ACOS S.p.A. (par-
tecipata al 25% da Ireti) per il Comune di Novi Ligu-
re; ATO di Cuneo: Mondo Acqua S.p.A. (partecipata 
al 38,5% da Ireti) – gestisce il Comune di Mondovì 
ed altri 7 Comune dell’area cuneese.
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Gestione servizi ambientali

Il Gruppo Iren presta i servizi ambientali sulla base di specifico affidamento del servizio fatto dai rispettivi Enti 
Locali regolati dalle Convenzioni a suo tempo stipulate con le ATO provinciali. La tabella che segue riporta i dati 
relativi alle convenzioni in essere nei principali territori in cui opera il Gruppo:

ATO Regime Data di stipula Data di scadenza

Reggio Emilia

Convenzione ATO/gestore

10 giugno 2004 31 dicembre 2011*

Parma 27 dicembre 2004 31 dicembre 2014*

Piacenza 18 maggio 2004 31 dicembre 2011*

Torino 21 dicembre 2012 30 aprile 2033**

Vercelli (Comune) Convenzione Comune/
gestore 22 gennaio 2003 31 dicembre 2028

Altri Comuni del Vercellese 
(eccetto Borgosesia)

Contratto d’appalto con 
C.O.Ve.Va.R. 1° febbraio 2011 31 gennaio 2019

La Spezia (Comune) Convenzione Comune/
gestore 10 giugno 2005

31 dicembre 2028  
(raccolta e spazzamento)

30 gennaio 2043 
(smaltimento rifiuti)

* Servizio in proroga fino a definizione di nuove convenzioni
** la durata è di 20 anni decorrenti dal termine dell’esercizio provvisorio dell’impianto di termovalorizzazione di TRM S.p.A.

ACAM Ambiente, controllata da Iren Ambiente ed at-
tiva a La Spezia e Provincia, gestisce il servizio del 
ciclo integrale dei rifiuti in 20 Comuni della Provincia 
(compreso il Comune di La Spezia). Inoltre, svolge 
l’attività di smaltimento di rifiuti, con affidamento 
in appalto/in economia/in house, in altri 12 Comuni 
della Provincia stessa.

Si segnala che Iren Ambiente ha presentato offerta 
sia per la gara per “L’affidamento in concessione del 
servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti ur-
bani e assimilati nel bacino territoriale di Parma” (44 
Comuni) sia per l’analoga gara a Piacenza.

Dopo una lunga pausa dettata dalla nota situazione 
emergenziale, ATERSIR, nell’ambito della procedura 
di gara per l’affidamento in concessione del servizio 
pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani e as-
similati nel bacino territoriale di Parma, ha provve-
duto, in data 5 giugno 2020, all’apertura delle buste 
contenenti l’offerta tecnica e quella economica. L’of-
ferta presentata da Iren Ambiente è risultata provvi-
soriamente prima in graduatoria (punteggio totale di 
100 punti), superando i 4/5 del massimo punteggio 
ottenibile sia sotto il profilo tecnico che economico.

In data 19 giugno 2020 si è tenuta la seduta per la 
valutazione della soglia di anomalia dell’offerta, e la 
commissione aggiudicatrice – discostandosi da un 
primo orientamento espresso, in quanto la disciplina 

vigente (D.Lgs. 50/2016, articolo 97, comma 3), non 
prevede obblighi di verifica in capo alla Stazione Ap-
paltante laddove il numero di offerte ammesse sia 
inferiore a tre – ha ritenuto che l’offerta di Iren Am-
biente, superando i suddetti 4/5 del massimo pun-
teggio ottenibile, sia da assoggettare alla procedura.

La procedura di valutazione dell’anomalia è stata at-
tivata il 2 luglio 2020 dal Responsabile Unico del Pro-
cedimento ed in data 25 settembre Iren Ambiente ha 
inviato le ultime giustificazioni richieste.

ATERSIR sta inoltre procedendo alla verifica del 
possesso dei requisiti di capacità generale ai sensi 
dell’art. 80 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 ed alle veri-
fiche antimafia.

Anche per l’analoga gara per l’affidamento in con-
cessione del servizio pubblico di gestione integrata 
dei rifiuti urbani e assimilati nel bacino territoriale 
di Piacenza Iren Ambiente è risultata prima in gra-
duatoria. ATERSIR ha attivato l’11 settembre 2020 la 
procedura di valutazione dell’anomalia dell’offerta e 
in data 25 novembre la società ha inviato le ultime 
giustificazioni richieste.

Per quanto riguarda il perimetro delle partecipate 
della c.d “Divisione Ambiente Unieco”, oggetto di ac-
quisizione nel 2020, si segnala che la collegata SEI 
Toscana è titolare, in virtù di convenzione con l’ATO 
Toscana Sud, della gestione integrata dei rifiuti in 

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   91Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   91 30/05/22   12:2430/05/22   12:24



92 Gruppo Iren

104 comuni delle province di Grosseto, Siena e Arez-
zo, con scadenza il 27 marzo 2033.

Servizi al Comune di Torino

Iren Smart Solutions è titolare delle seguenti conven- 
zioni:

• convenzione stipulata con il Comune di Torino 
avente ad oggetto l’affidamento, con scadenza 31 
dicembre 2036, della gestione del servizio pubblico 
di illuminazione pubblica e semaforica nel comune 
di Torino;

• convezione stipulata con il Comune di Torino per 
l’affidamento del servizio di gestione degli impianti 
termici comunali;

• convezione stipulata con il Comune di Torino per 
l’affidamento del servizio di gestione degli impianti 
elettrici e speciali degli edifici comunali.

Per quanto riguarda gli affidamenti del servizio di ge-
stione degli impianti termici comunali e del servizio 
di gestione degli impianti elettrici e speciali degli edi-
fici comunali, in scadenza al 31 dicembre 2020, il Co-
mune, con Determina Dirigenziale del 24 dicembre 
2020, ha prorogato la scadenza al 30 giugno 2021.

A fine 2020 Iren Smart Solutions ha presentato una 
nuova proposta di project financing ex art. 183 com-
ma 15 del Codice dei contratti pubblici per l’affida-
mento del servizio: con Deliberazione della Giunta 
Comunale del 15 dicembre 2020, la proposta è sta-
ta dichiarata di pubblico interesse ed Iren Smart So-
lutions è stata individuata come promotore. Il Co-
mune di Torino ha bandito la gara per l’affidamento 
della concessione ed Iren Smart Solutions ha pre-
sentato la propria offerta entro il termine, scaduto il 
15 dicembre 2021. Ad oggi è in corso l’esame delle 
offerte.
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Personale
Al 31 dicembre 2021 risultano in forza al Gruppo Iren 9.055 dipendenti, in aumento rispetto agli 8.680 dipendenti 
al 31 dicembre 2020, come risulta dalla seguente tabella, suddivisa per Holding e Business Unit.

Società Organico al 31.12.2021 Organico al 31.12.2020

Iren S.p.A. 1.074 1.063

Ireti e controllate 2.166 2.154

Iren Ambiente e controllate 4.178 4.065

Iren Energia e controllate 1.084 874

Iren Mercato e controllate 553 524

Totale 9.055 8.680

Le variazioni nella consistenza dell’organico rispetto 
al 31 dicembre 2020 sono riconducibili:

• all’acquisizione di Futura da parte di Iren Ambiente 
a marzo 2021, per complessive 28 risorse;

• all’acquisizione, ad agosto 2021, da parte di Alfa 
Solutions (già Studio Alfa) del ramo d’azienda della 
società SAS - Sviluppo Ambiente e Sicurezza e di 
Lab231, per complessive 26 risorse;

• a Bosch Energy and Building Solutions Italy (ora Iren 
Energy Solutions), per complessive 156 risorse, ac-
quisita da Iren Smart Solutions a fine novembre 2021;

• all’avvio/conclusione di servizi svolti in appalto da 
San Germano;

• alla prosecuzione del piano di ricambio generazio-
nale, con un consistente numero di assunzioni dal 
mercato del lavoro.

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   93Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   93 30/05/22   12:2430/05/22   12:24



94 Gruppo Iren

Organizzazione  
e Sistemi Informativi
Sviluppo Organizzativo
Il 2021 ha visto un significativo aumento delle at-
tività a supporto delle acquisizioni e delle raziona-
lizzazioni societarie e delle gare di concessione dei 
servizi della distribuzione gas e servizio idrico inte-
grato, oltre al proseguimento di importanti iniziative 
per il miglioramento del funzionamento del modello 
organizzativo di Gruppo e della competitività delle 
società. In merito, vengono elencate le principali at-
tività svolte:

• coordinamento dei Gruppi di Lavoro (PMO) con l’o-
biettivo di finalizzare le operazioni di razionalizza-
zione societaria e di integrazione dei processi;

• integrazione organizzativa: accentramento, come 
da modello di Gruppo, delle principali funzioni Cor-
porate delle società oggetto del Piano di razionaliz-
zazione e integrazione 2021;

• per le stesse società, integrazione Sistemi Infor-
mativi: accentramento dei sistemi informativi, con 
priorità all’area AFC.

Con l’integrazione societaria, organizzativa e dei si-
stemi, sono state pertanto estese l’applicazione dei 
processi e le procedure del Gruppo. 

Per sostenere lo sviluppo del Gruppo, sono state 
adeguate le strutture organizzative, in particolare 
nella BU Ambiente, nella BU Reti e nella BU Mercato, 
nonché nelle nuove Società controllate.

Inoltre, per favorire il raggiungimento degli obiettivi 
di Gruppo e delle singole Società che ne fanno par-
te, in coerenza con quanto previsto nelle Linee Guida 
Strategiche del Piano Industriale, sono stati avviati 
o sono proseguiti importanti progetti di trasforma-
zione, sviluppati insieme ad un profondo percorso di 
Change Management; in particolare:

• è proseguito il programma mirato a ridisegnare l’in-
tero processo di gestione e relazione con i Clienti, 
dal primo contatto alla fatturazione, denominato 
“Programma Trasformazione Mercato”;

• nella Business Unit Reti è stato completato il pro-
getto per l’utilizzo di un nuovo sistema di Asset 
and Work Force Management (AM-WFM) ed è 
proseguito il progetto “IrenWay”, con l’obiettivo di 
realizzare un nuovo e unico sistema informativo 
tecnico-commerciale per la gestione del servizio di 
distribuzione Gas, Energia Elettrica e del Ciclo Idri-
co Integrato;

• nell’ambito della Business Unit Ambiente è prose-
guito il progetto “Just Iren”, con l’estensione del 
nuovo sistema gestionale, operativo e informatico 
anche alle società Iren Ambiente, ACAM Ambiente 
e ASM Vercelli, sistema che permetterà di ottimiz-
zare la gestione del processo di raccolta, spazza-
mento e conferimento rifiuti favorendo altresì l’inte-
razione con il Cliente/Cittadino e con gli Enti locali 
cui si presta il servizio;

• per quanto riguarda i progetti trasversali, è stato 
completato il progetto “Digital Workplace”, finaliz-
zato a consentire a tutti i dipendenti del Gruppo di 
accedere con facilità alle informazioni e collabora-
re in modo sicuro ed efficiente sia in ufficio sia da 
remoto;

• è stato messo a regime l’utilizzo della metodolo-
gia agile per lo svolgimento dei progetti di Busi-
ness Intelligence e lo sviluppo di portali e web App 
nell’ambito del programma “Digital Factory” (arti-
colato in diversi progetti sviluppati con le Business 
Unit e le Direzioni centrali); inoltre, è stato avviato 
un programma di diffusione della conoscenza del-
la metodologia agile, attraverso corsi di formazione 
interni ed esterni; 

• è stato avviato un programma per l’introduzione 
della metodologia lean a supporto dell’efficienta-
mento dei processi e del miglioramento delle per-
formance di business, articolato in diversi progetti 
focalizzati sulle principali Direzioni centrali;

• è stata avviata anche la sperimentazione di tecno-
logia Robotic Process Automation, attraverso un 
assessment delle opportunità di automatizzazione 
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dei processi nelle principali Direzioni centrali e la 
successiva implementazione di alcuni progetti 
pilota;

• è stato infine avviato un progetto di revisione del 
modello organizzativo e del catalogo dei ruoli 
aziendali al fine di identificare eventuali modifiche 
al fine di supportare al meglio l’evoluzione del Busi-
ness delineata nel nuovo Piano Industriale.

Infine, il miglioramento della situazione emergen-
ziale, insieme all’attivazione di importanti misure 
per prevenire e contrastare il contagio, ha consenti-
to il rientro in ufficio e la ripresa delle attività in pre-
senza anche per il personale che svolgeva la pro-
pria attività in Smart Working continuativo dall’inizio 
della pandemia, pur mantenendo attiva la possibili-
tà di svolgere parte delle proprie attività da remo-
to. Questo ha consentito una ripresa delle relazioni 
personali e della coesione sociale all’interno degli 
uffici, favorendo la collaborazione e lo scambio at-
tivo di informazioni. In prospettiva, a parte l’utilizzo 
come strumento di prevenzione e contenimento dei 
contagi, si ritiene utile la prosecuzione dello smart 
working, ma in modo differenziato per tipologie 
di posizioni e attività svolte (fermo restando che 
per quelle operative e “sul campo” non può essere 
adottato).

Sistemi informativi
Il 2021 ha visto l’avvio, il prosieguo e/o il completa-
mento di importanti progetti strategici per il Gruppo, 
come di seguito esposto.

In generale, oltre ai necessari adeguamenti, è in 
fase di attuazione il piano di informatizzazione e di 
digitalizzazione previsto dal Piano Industriale, con 
un significativo incremento di investimenti e costi 
operativi per sostenere il processo di trasforma-
zione, sicurezza e sviluppo del Gruppo. Nel 2021 
si sono inoltre supportate le incorporazioni/fusio-
ni societarie, procedendo all’integrazione o alla 
standardizzazione dei sistemi a partire dall’area 
amministrativo-gestionale.

Per sostenere tale cambiamento e conseguire i ri-
sultati attesi si è fra l’altro proceduto al ridisegno 
organizzativo di alcune aree della Funzione Sistemi 
Informativi e ad un rafforzamento dell’organico volto 
al miglioramento dei livelli di servizio interni.

Sul piano delle iniziative trasversali, in ambito Infra-
strutture si segnala in particolare l’avvenuto comple-
tamento dei seguenti progetti:

• Digital Workplace, con lo spostamento delle casel-
le postali aziendali su cloud e la migrazione dei PC 
aziendali sul nuovo model office;

• la nuova rete geografica aziendale, che ha aumen-
tato la resilienza della connettività;

• la segregazione rete IT/OT, per aumentare la sicu-
rezza informatica in conformità alle nuove norma-
tive NIS;

• CyberArk, per la gestione sicura e centralizzata de-
gli accessi amministrativi all’infrastruttura;

E’ inoltre in fase di avanzamento il progetto relati-
vo al nuovo Datacenter, al fine di adottare soluzio-
ni tecnologiche a supporto del Business Continuity 
Management.

Relativamente all’area Governance ICT le principali 
iniziative hanno riguardato:

• la piattaforma IT Iren Now, che ha visto nel corso 
del 2021 azioni di consolidamento e la progetta-
zione dell’Operations Management per la gestione 
degli asset fisici;

• lo svolgimento dell'analisi del rischio nell'ambito del 
progetto PSNC (Perimento di Sicurezza Nazionale 
Cibernetica) e alla scrittura della procedura meto-
dologica di analisi del rischio PSNC e del report di 
Risk Evaluation.

Nel 2021 sono inoltre proseguite le iniziative proget-
tuali volte ad innalzare il livello di Sicurezza Informa-
tica contro eventi cyber, le più significative sono:

• l’avvio di una campagna di awareness sulle tema-
tiche di sicurezza informatica, indirizzato a tutti i 
dipendenti;

• la conclusione del progetto di introduzione del 
doppio fattore di autenticazione per l’accesso ai 
sistemi;

• la conclusione del progetto per l’adozione di uno 
strumento per la gestione delle utenze privilegiate.

Per quanto riguarda l’area Corporate i principali pro-
getti portati avanti nell’anno hanno riguardato:

• il completamento della gestione di tutti i principali 
processi del personale su piattaforma dedicata;

• l’introduzione di una piattaforma in Software as a 
Service per la gestione della flotta automobilistica 
aziendale, con l’eccezione dei mezzi dedicati all’I-
giene Urbana;
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• l’avvio del progetto di migrazione su tecnologia 
S4HANA di tutto il parco applicativo SAP aziendale.

Relativamente alla BU Reti sono proseguite le attività 
relative al progetto “Iren Way” volto alla rivisitazione 
e standardizzazione dei processi e dei sistemi infor-
mativi a supporto delle attività tecnico-commerciali 
della gestione delle reti; a inizio novembre è stato 
effettuato il secondo rilascio relativo allo stream 
Energia Elettrica e proseguono le attività relative allo 
stream Idrico (previsto per metà 2022). Sono inoltre 
concluse le attività relative al progetto PMS2 (Smart 
Meter 2G EE) il cui rilascio è stato effettuato in con-
comitanza con il rilascio dello stream Energia Elet-
trica di Iren Way. È stato infine rilasciato a dicembre 
il progetto relativo alla “Progettazione e Simulazione 
EE”.

In ambito BU Energia è stata introdotta la gestione 
del nuovo mercato in trattazione continua (XBID) 
in ambito Power Management – Borsa elettrica e 
completato il consolidamento dei sistemi afferenti 
la gestione del Teleriscaldamento su un'unica piatta-
forma centralizzata.

Per quanto concerne la BU Mercato, nel 2021 sono 
proseguiti, in continuità con l’anno precedente, i ri-
lasci funzionali atti a consolidare i sistemi del pro-
gramma “Trasformazione Mercato Energy” ed a 
completarlo con le funzionalità per i clienti B2B.

Nel corso dell’anno sono proseguiti i rilasci periodici 
della App IrenYou, raggiungendo complessivamente 
850.000 clienti registrati ed un rating stabilmente so-
pra il 4; sono state inoltre rilasciate sull’App ulteriori 
funzionalità per i servizi di pagamento PIS (Payment 
Initiation Service) e AIS (Account Information Servi-
ce). Il programma di Trasformazione continuerà nel 
2022 con la migrazione dei clienti del servizio idrico.

Infine, nel 2021 è stata rilasciata la nuova piattafor-
ma di Forecasting Energy ed avviato il primo proget-
to pilota della nuova piattaforma in cloud di Energy 
Trading & Risk Management, che sarà rilasciata in 
produzione in tutte le sue funzionalità entro il primo 
semestre 2022, per una gestione ottimizzata del por-
tafoglio di Iren.

Per la BU Ambiente le principali iniziative hanno 
riguardato:

• il completamento del rilascio del programma “Just 
Iren”, con il completo ridisegno della mappa appli-
cativa a partire dal settore della raccolta e spazza-
mento e delle attività inerenti il rapporto con Comu-
ni e cittadini, e l’attivazione sugli stessi sistemi dei 
processi della Depurazione;

• il rilascio, a marzo, delle funzionalità per la gestione 
dei servizi ambientali, delle pese e dei servizi di Cu-
stomer Care per Iren Ambiente.
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Qualità, Ambiente  
e Sicurezza
Come esplicitato nella propria missione aziendale il 
Gruppo Iren fornisce servizi integrati, mirando alla 
salvaguardia ambientale e alla sicurezza del perso-
nale. Poiché l’evoluzione continua delle aspettative 
e delle esigenze dei clienti, fortemente supportata 
dalla competitività del mercato, richiede modelli or-
ganizzativi flessibili e sistemi di gestione snelli, di cui 
occorre monitorare l’efficacia in termini di risultati 
attesi, il Gruppo ha sviluppato un Sistema Integra-
to (Qualità, Ambiente e Sicurezza) quale mezzo per 
supportare il conseguimento degli obiettivi stabiliti.

Il Sistema Integrato è strutturato in modo da preve-
dere un adeguato controllo di tutti i processi opera-
tivi che influiscono sulla qualità del servizio, in un’ot-
tica di sempre maggior orientamento al cliente, alla 
sicurezza dei lavoratori ed alla tutela ambientale.

La Capogruppo, tutte le società da essa direttamen-
te controllate (di primo livello) e le partecipate AMIAT, 
ACAM Ambiente, ReCos, ACAM Acque, ASM Vercelli, 
ATENA Trading e San Germano hanno sistemi cer-
tificati secondo gli standard internazionali ISO 9001 
(Qualità) e BS OHSAS 18001 o ISO 45001 (Sicurezza).

La Capogruppo, le società di primo livello (ad ecce-
zione di Iren Mercato in quanto società commercia-
le) e le partecipate AMIAT, ACAM Ambiente, ReCos, 
ACAM Acque, ASM Vercelli e San Germano sono 
certificate secondo gli standard internazionali ISO 
14001 (Ambiente).

Inoltre, Iren Energia e Iren Smart Solutions sono 
certificate in conformità alla norma ISO 50001 per 
l’Efficienza Energetica; Iren Smart Solutions è, inoltre 
certificata, in relazione alle UNI 11352 (per le Energy 
Service COmpanies) e F-GAS. Infine, Iren Mercato è 
certificata in conformità al Documento Tecnico Cer-
tiquality 66 relativo alla Vendita di Energia Verde e 
al Documento RINA ST TRAC_EE per il “Sistema di 
tracciamento delle caratteristiche dell’energia elettri-
ca da fonte rinnovabile”.

Nel 2021 Iren Mercato ha acquisito anche la Certifi-
cazione di conformità alla norma ISO 18295-2 relati-
vamente al controllo sui contact center esterni. Infi-
ne, sempre nel corso del 2021 Iren S.p.A. ha esteso 
la certificazione ISO 27001 (Sicurezza delle Informa-
zioni) anche ai servizi erogati verso Iren Energia, Iren 
Mercato, Iren Ambiente, Ireti, Iren Acqua, Iren Acqua 
Tigullio ed AMTER.

Il presidio dei sistemi di gestione Qualità, Sicurezza 
e Ambiente è assicurato per ogni società di primo 
livello dalla Direzione Personale, Organizzazione e 
Sistemi Informativi di Iren.

Tutti gli audit svolti dagli Organismi di Certificazio-
ne presso le società del Gruppo nel 2021 si sono 
conclusi con esito positivo, confermando il manteni-
mento delle Certificazioni in possesso delle singole 
aziende.
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Ricerca e Sviluppo
pulite all’economia circolare. Il programma prevede 
investimenti con ticket differenti da 100.000 a 2 mln 
di euro, a seconda della fase di vita della Startup e 
delle necessità.

A causa del protrarsi dell’emergenza Covid-19, nel 
2021 non si è svolto il consueto evento Iren Startup 
Award dedicato alla ricerca di startup, ma l’attività di 
scouting è proseguita ugualmente attraverso la col-
laborazione con acceleratori locali ed internazionali.

Inoltre, è proseguita la gestione delle partecipazioni 
nelle startup in cui il Gruppo ha investito, con la con-
clusione di alcuni accordi integrativi e l’erogazione di 
tranche al raggiungimento delle milestones previste 
in tali accordi. In particolare, è stato concluso un 
importante investimento in Enerbrain, startup atti-
va nell’ambito dell’efficienza energetica; l’operazio-
ne, che ha coinvolto operatori finanziari e industriali 
nazionali ed internazionali, permetterà alla stessa di 
espandere il proprio business all’estero, consolidan-
done la crescita. Inoltre, nei primi mesi dell’anno è 
stato effettuato un primo investimento nella startup 
Remat che si occupa di riciclo di poliuretano: la so-
cietà innovativa si integra perfettamente nella filiera 
del riciclo gestita dal Gruppo. Nella collaborazione 
con Remat si è provveduto durante l’anno ad erogare 
altre tranche di finanziamento che hanno permesso 
di avviare l’impianto di riciclo.

Tra le iniziative cui Iren ha partecipato, portando il 
proprio contributo in termini di innovazione di pro-
cesso e di ricerca applicata, rientrano le collaborazio-
ni con i Centri di Competenza (promossi dai Ministeri 
dello Sviluppo Economico e dell'Economia) di Torino 
(“Competence Industry Manufacturing 4.0 – CIM 
4.0”) e Genova (Associazione “Centro di Competenza 
per la Sicurezza e l’Ottimizzazione delle Infrastruttu-
re Strategiche – START 4.0”).

Progetti di ricerca finanziati, 
conclusi ed in corso
Anche nel 2021 Iren ha contribuito alla realizzazio-
ne di importanti progetti di innovazione cofinanziati 
con fondi pubblici per la ricerca. A tale proposito, si 
riportano nel seguito i principali progetti in corso, per 

L’innovazione tecnologica nel Gruppo Iren è centrale 
nelle scelte strategiche e nella definizione dei prodot-
ti e servizi offerti.

Il Piano Industriale al 2030, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione di Iren S.p.A. l’11 novembre 2021, 
prevede oltre 2 miliardi di investimenti in tecnologie 
innovative e per la digitalizzazione. Ciò conferma la 
centralità dell’innovazione nella Vision di Iren che si 
esplicherà nell’arco del piano nello sviluppo di tutti i 
settori in cui opera con l’obiettivo di rendere il Gruppo 
un esempio di eccellenza e innovazione nel settore 
delle multiutility. In particolare, il Piano Industriale è 
in linea con i macro-trend di settore individuati ovve-
ro la decarbonizzazione e lo sviluppo delle rinnova-
bili, l’economia circolare, l’efficienza energetica e la 
salvaguardia delle risorse naturali.

In quest’ottica, le principali attività di innovazione in 
corso all’interno del Gruppo sono volte alla ricerca e 
adozione di tecnologie e processi a supporto dello 
sviluppo sostenibile dei business di riferimento.

Il Gruppo Iren gestisce i processi di innovazione at-
traverso un modello di open innovation e, coerente-
mente, ha avviato proficue collaborazioni con Univer-
sità, Centri di Ricerca, Poli d’innovazione e Startup. 
Inoltre, partecipa attivamente a gruppi di lavoro e 
associazioni su temi specifici di ricerca e sviluppo e 
promuove eventi quali convegni, workshop e hacka-
thon. In merito, nel 2021 Iren ha ricevuto il premio In-
novazione Smau come riconoscimento di eccellenza 
italiana per il modello di innovazione tra imprese ed 
enti pubblici.

Il 2021 è stato caratterizzato dal prosieguo delle at-
tività tecniche relative ai diversi progetti cofinanziati 
dal Gruppo e dallo sviluppo, anche in partnership con 
aziende e startup, di progetti tecnologici interni sulla 
base di una pianificazione che, partendo da un’ana-
lisi dello scenario di lungo periodo, è volta a dotare 
il Gruppo degli strumenti necessari a cogliere le op-
portunità e a mitigare i rischi derivanti dall’evoluzione 
dei mercati in cui opera.

Sono proseguite le attività di Iren Up, il programma 
di Corporate Venture Capital, avviato nel 2018 con 
l’obiettivo di affiancare le Startup Italiane a più alto 
potenziale nel settore cleantech, dalle tecnologie 

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   98Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   98 30/05/22   12:2430/05/22   12:24



 Relazione e Bilanci 2021 99Relazione sulla gestione

un valore complessivo a carico del Gruppo Iren pari 
a circa 8,6 mln di euro, di cui circa la metà oggetto di 
finanziamento. Relativamente a tali importi, la spe-
sa sostenuta nel corso dell’anno è stata pari a circa 
2.165.000 euro, di cui circa 1.280.000 euro coperti 
da finanziamento.

Di seguito i progetti conclusi ed in corso nel 2021.

Recupero di materia da RAEE R1/R2  
(Bando Ministero dell’Ambiente) 

Il progetto, conclusosi nel mese di agosto 2021, ave-
va come obiettivo principale lo sviluppo di tecnologie 
ad elevata replicabilità e rapidamente trasferibili al 
mondo industriale, finalizzate all’ottimizzazione della 
gestione dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE) ed in particolare il recupero del 
poliuretano dai frigoriferi (RAEE R1) come materia 
prima secondaria e l’ottimizzazione della separazio-
ne del cemento dalla carcassa delle lavatrici (RAEE 
R2). Nel corso del 2021, Iren Ambiente ed AMIAT, 
partner del progetto, hanno portato a conclusione 
l’analisi di fattibilità tecnico-economica per l’imple-
mentazione di una linea di raffinazione del poliureta-
no prodotto dal trattamento di RAEE R1; sono inoltre 
stati eseguiti presso l’impianto AMIAT Trattamento 
Beni Durevoli (TBD) alcuni test di un prototipo per 
il taglio semi-automatizzato delle carcasse delle 
lavatrici.

SATURNO (Bando Piattaforma Tecnologica 
Bioeconomia – Regione Piemonte) 

Il progetto prevede di validare, su piattaforma indu-
striale, la conversione della frazione organica dei ri-
fiuti e della CO2 di scarico dagli autoveicoli e da pro-
duzioni industriali, in biocarburanti e biochemicals; 
nello specifico, il progetto prevede di valorizzare la 
frazione organica dei rifiuti di origine urbana, nor-
malmente convertita in energia termica, elettrica, 
bio‐metano e compost, attraverso l’estrazione di so-
stanze ad alto valore aggiunto come idrogeno, aci-
di carbossilici, biofertilizzanti e biostimolanti. Iren è 
coinvolta nel progetto insieme alla collegata GAIA 
presso la quale verranno eseguiti test di separazione 
e trattamento delle bio‐plastiche separate dal sov-
vallo della FORSU (Frazione Organica dei Rifiuti So-
lidi Urbani); Iren è inoltre coinvolta nello sviluppo del 
Business Plan della bioraffineria integrata SATURNO, 
testata e validata nel corso del progetto.

Nel corso del 2021, Iren ha proseguito le attività di 
raccolta ed elaborazione dei dati sperimentali al fine 

di impostare lo sviluppo del Business Plan. Oltre ai 
test in campo del selettore ottico sono inoltre state 
sviluppate le attività sperimentali inerenti trattamen-
to e valorizzazione delle bio-plastiche nell’ambito 
dei tradizionali processi di digestione anaerobica/
compostaggio

OnlyPlastic (RFCS – 2019) 

Avviato nel mese di settembre 2020, il progetto 
OnlyPlastic si pone l’obiettivo di sostituire le fonti di 
carbonio fossile (carbone, coke, coke di petrolio) nei 
forni ad arco elettrico dell’acciaieria Feralpi di Lona-
to (BS) con polimeri densificati derivanti da residui 
del trattamento di rifiuti plastici. Per raggiungere un 
utilizzo ottimale di granulo SRA (agente riducente 
secondario) nell’acciaieria di Feralpi è prevista la rea-
lizzazione di un prototipo per il trasporto, movimen-
tazione e caricamento del granulo oltre alla proget-
tazione di un nuovo sistema di iniezione rispondente 
alle caratteristiche dello SRA ottenuto in conformità 
alle specifiche della norma UNI 10667‐17.

All’interno del progetto, il ruolo di Iren, tramite I.BLU, 
si configura nell’ambito della produzione di materiale 
plastico densificato da utilizzarsi come agente ridu-
cente/schiumogeno alternativo alle fonti fossili nei 
processi di produzione dell’acciaio. I.BLU fornirà sia 
un prodotto derivante dai residui della plastica post‐
consumo destinato all’iniezione che uno concepito 
per il caricamento in cesta.

Il progetto ha visto nei primi mesi la partecipazione 
di I.BLU alle attività di caratterizzazione ed ottimiz-
zazione del prodotto per l’utilizzo in acciaieria. Sono 
state completate le attività preparatorie alle forniture 
di agente riducente al partner di progetto, che saran-
no attivate nel corso del 2022.

PolynSPIRE (Horizon 2020) 

Il progetto PolynSPIRE si pone l’obiettivo di dimostra-
re una gamma di soluzioni sostenibili, innovative ed 
economicamente vantaggiose, per la valorizzazione 
energetica e di materia dei materiali plastici post‐
consumo e derivanti da scarti industriali. Vengono 
considerati tre macrosettori di innovazione: 1) riciclo 
chimico assistito dall’utilizzo di microonde e cataliz-
zatori magnetici; 2) additivazione avanzata e irrag-
giamento di polimeri con radiazioni ad alta energia 
per promuovere un riciclo plastico di alta qualità; 3) 
valorizzazione dei rifiuti plastici come fonte di car-
bonio nell’industria siderurgica. Nello specifico, Iren 
partecipa al progetto attraverso la controllata I.BLU 
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con un contributo sulla terza linea di ricerca. Su que-
sto tema, sono state portate a termine le attività 
inerenti all’ottimizzazione della formulazione e del 
processo produttivo del granulo I.BLU e sono stati 
avviati i test industriali in acciaieria. Sono state com-
pletate le forniture di agente riducente al partner di 
progetto.

CHESTER (Horizon 2020) 

Il progetto ha l’obiettivo di sviluppare ed integrare una 
soluzione innovativa di tipo Power‐to‐Heat‐to‐Power 
che consenta la massimizzazione dello sfruttamento 
delle RES elettriche non programmabili e RES termi-
che già abbinate a sistemi di TLR. Il sistema oggetto 
dello studio, denominato CHEST, sfruttando pompe 
di calore, accumuli a calore latente e cicli organici 
Rankine (ORC), consentirà di trasformare l’energia 
elettrica in calore, stoccarlo e successivamente pro-
durre nuovamente energia elettrica.

Iren è coinvolta nel progetto in qualità di gestore di 
reti di teleriscaldamento e ha fornito dati operativi di 
produzione elettrica e termica degli impianti di To-
rino e della domanda di rete del teleriscaldamento 
come input del modello del sistema CHEST. Iren sta 
effettuando la supervisione nelle fasi di sviluppo dei 
componenti del sistema e dell’infrastruttura di con-
trollo, e nel corso del 2021 ha avviato l’analisi e lo svi-
luppo dei modelli di business relativi alle opportunità 
di mercato, individuate con il supporto dei partner di 
progetto, che prevedono lo sfruttamento del sistema 
CHEST in impianti FER.

Energy Shield (Horizon 2020)

Il progetto intende sviluppare una piattaforma inte-
grata di sicurezza informatica, utilizzabile da tutti 
gli attori della filiera energetica (Gestori della rete 
di trasmissione, distributori, aggregatori, produttori) 
per prevenire futuri attacchi e imparare come difen-
dersi analizzando attacchi passati. Iren partecipa in 
qualità di Distributore (tramite Ireti) supportando i 
partner nella definizione degli strumenti di cyber se-
curity specifici, predisponendo una verifica di fattibi-
lità (sulla carta) ed eventualmente un test in campo 
“offline” applicato a uno o più sottosistemi della rete 
(telecontrollo, SCADA, smart meters, reti TLC a sup-
porto etc.). Nel corso del 2021 le società del Gruppo 
hanno principalmente supportato due verticali di svi-
luppo. La prima di queste ha riguardato lo sviluppo 
di una piattaforma per testare il comportamento, la 
competenza e la consapevolezza dei dipendenti sui 
temi legati alla cyber-sicurezza (Security Behaviour 

Analysis tool). Tale verticale è guidata dall’universi-
tà NTUA di Atene. Iren ed Ireti hanno provveduto a 
testare la piattaforma mediante un primo gruppo di 
circa 15 beta-user, a tradurre il questionario in italia-
no, ad individuare criticità e punti di forza e a getta-
re le basi per un test esteso ad una popolazione più 
ampia (circa 250 utenti), in programma per il 2022.

La seconda verticale di sviluppo riguarda un sistema 
di Anomaly Detection per rilevare eventuali penetra-
zioni del telecontrollo a livello di cabine primarie. Nel 
2021 è stato installato il sistema presso la cabina 
primaria della sede del Martinetto e sono state ese-
guite le prime misurazioni e test.

ENERGYNIUS (POR‐FESR 2014‐2020 
Emilia‐Romagna) 

Il progetto ENERGYNIUS (acronimo di Energy 
Networks Integration for Urban Systems) intende 
delineare modelli di sviluppo che mettano le Energy 
Communities e i Distretti Energetici nelle condizioni 
di effettuare scambi bidirezionali con le reti energe-
tiche, offrendo quindi energia e servizi al sistema 
regionale/nazionale. Saranno inoltre sviluppati stru-
menti software basati su algoritmi di gestione otti-
mizzata, modelli di simulazione real‐time e diagno-
stica dei distretti energetici per identificare le migliori 
soluzioni tecnologiche e di controllo dei sistemi di 
produzione, accumulo e distribuzione dell’energia. 
Alcuni degli algoritmi sviluppati verranno integrati in 
un dispositivo hardware per il controllo degli impianti 
energetici. Strumenti software e hardware saranno 
validati sia in ambiente simulato sia in ambiente rea-
le su almeno tre casi studio. Iren partecipa al proget-
to come partner esterno, fornendo il proprio punto di 
vista sullo sviluppo dei tool di progetto ed eventual-
mente con test sul campo.

EVERYWH2ERE (Horizon 2020) 

L'obiettivo del progetto è quello di sviluppare un grup-
po elettrogeno a cella a combustibile “plug and play” 
alimentato a idrogeno, facile da trasportare a livello ur-
bano per alimentazione elettrica temporanea in diver-
si settori (cantieri, festival musicali, eventi temporanei, 
centri espositivi) ed in grado di garantire alti livelli di 
affidabilità e sicurezza oltre ad una riduzione delle 
emissioni rispetto ai gruppi elettrogeni tradizionali. Il 
gruppo Iren, in qualità di terza parte di Environment 
Park, testerà uno skid ad idrogeno, attualmente instal-
lato presso la sede di Friem a Segrate (Milano), per 
la produzione di energia elettrica durante eventi/fiere 
(modalità gruppo di continuità/generatore mobile).
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Nel corso del 2021, Iren ha supervisionato l’iter di 
validazione dei generatori e ha iniziato ad individua-
re, nonostante il perdurare dell’emergenza Covid-19, 
eventi legati alla città di Torino durante i quali te-
stare il generatore da 25 kW nel 2022, iniziando a 
predisporre la documentazione necessaria per l’iter 
autorizzativo.

INCIT‐EV (Horizon 2020) 

L’obiettivo del progetto INCIT‐EV è quello di sviluppa-
re e sperimentare sul campo un set di infrastrutture 
di ricarica per veicoli elettrici, tecnologie hardware e 
software e modelli di business per spingere l’adozio-
ne su larga scala della mobilità elettrica. 

Il Gruppo Iren partecipa al progetto tramite la ca-
pogruppo, Iren Mercato ed Ireti per lo sviluppo del 
progetto pilota nel parcheggio di interscambio Caio 
Mario a Torino che intende testare un sistema di co-
lonnine DC (a ricarica sia lenta sia veloce), diretta-
mente collegate alla cabina di alimentazione in cor-
rente continua della linea tramviaria. Nel corso del 
2021, Iren ha partecipato alla definizione delle speci-
fiche per la realizzazione della cabina di conversione 
ed è stata bandita una gara di approvvigionamento 
che permetterà la realizzazione delle opere nel primo 
semestre del 2022.

PLANET (Horizon 2020) 

Il progetto Planet, concluso a gennaio 2021, ha 
studiato tecnologie e vincoli regolatori per lo sfrut-
tamento sinergico delle reti di distribuzione (elettri-
che, gas e termiche). Durante il progetto sono state 
modellizzate tecnologie di accumulo e conversione, 
simulati sistemi intelligenti di gestione automatiz-
zata multi‐grid, creati nuovi business model e te-
stati, in un pilota fisico, sistemi di conversione di 
energia.

Il Gruppo ha progettato e installato un sistema pilota 
a pompa di calore gestibile da remoto, ad integrazio-
ne dell’impianto di riscaldamento e raffrescamento, 
presso un edificio in propria gestione a Torino. Il fine 
della sperimentazione è stato testare in campo la ge-
stione congiunta di vettori energetici per l’attivazione 
di strategie di flessibilità della domanda con l’ottica 
di fornire servizi ancillari alla rete elettrica. La pompa 
di calore è stata testata nella stagione termica inver-
nale per bilanciare squilibri dei carichi o partecipare 
ai mercati elettrici ancillari, ottimizzando al tempo 
stesso il fabbisogno energetico dell’edificio e le mi-
sure di flessibilità richieste dalla rete elettrica.

PUMP‐HEAT (Horizon 2020) 

Il progetto si è posto l’obiettivo di aumentare la fles-
sibilità degli impianti convenzionali a fonte fossile, in 
particolare degli impianti a ciclo combinato, al fine 
di soddisfare le sempre maggiori esigenze della rete 
per compensare le fluttuazioni di offerta derivanti 
dalle fonti rinnovabili. Il progetto ha studiato l’abbina-
mento di pompe di calore a impianti a ciclo combi-
nato cogenerativi e cicli combinati convenzionali; si 
è inoltre analizzato l’abbinamento con sistemi per lo 
stoccaggio di calore e freddo. Dalle valutazioni preli-
minari effettuate nel progetto, ci si attende che una 
pompa di calore di grande taglia possa portare ad un 
incremento di 1,5 punti percentuali sul rendimento 
dell’impianto in assetto pienamente cogenerativo.

5G‐Solutions (Horizon 2020) 

L’obiettivo del progetto 5G‐Solutions, avviato nel 
2019, è quello di sperimentare, in differenti test di 
campo, le funzionalità, potenzialità e limiti della rete 
5G, con particolare attenzione alla valutazione degli 
indicatori di performance definiti dagli enti di stan-
dardizzazione preposti. Tali test verteranno sulle ver-
ticali Factories of the Future, Smart Energy, Smart 
Cities, Smart Ports, Media & Entertainment. Iren par-
tecipa alle attività della verticale “Energy” valutando i 
benefici relativi all’integrazione e sfruttamento della 
rete 5G (e delle sue caratteristiche principali di velo-
cità, limitata latenza e alta affidabilità) nei casi d’uso 
del Demand Side Management a livello di edificio e 
di Smart Charging delle flotte di veicoli elettrici, attra-
verso due piloti sviluppati e gestiti dal Gruppo.

Nel 2021 è stata definita e testata in versione Beta 
l’infrastruttura software per il controllo e monito-
raggio dei casi studio, lavorando sull’integrazione 
e compatibilità con i servizi esistenti e le policy di 
sicurezza ICT del Gruppo. I sistemi hardware di in-
terfacciamento con la pompa di calore, così come 
un prototipo per la regolazione dei carichi domestici, 
sono stati installati e testati preliminarmente.

Evolution2G (EMEurope Call 2016) 

Il progetto “eVolution2G”, iniziato a giugno 2018 e 
concluso a gennaio 2021, ha approfondito e testato 
sul campo il concetto di Vehicle to Grid (V2G), ovve-
ro un sistema in cui i veicoli elettrici hanno un ruolo 
di bilanciamento sulle reti elettriche. Le innovazioni 
principali che il progetto ha portato avanti si basano 
sullo sviluppo di un prototipo di EMCS (Energy Mana-
gement and Control System) per la gestione dei dati 
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a seconda dei diversi soggetti interessati, nell’ottica 
di migliorare l’equilibrio della rete elettrica, e su test 
prototipali di soluzioni di ricarica V2G, a livello sia do-
mestico sia pubblico/urbano. Nel corso del proget-
to, Iren si è dotata di 2 colonnine bidirezionali in DC 
prototipali ed ha eseguito numerosi test sperimentali 
relativi a diversi scenari di utilizzo (i.e. carica del vei-
colo, alimentazione di una casa stand‐alone, utilizzo 
della batteria delle auto per alimentare la rete).

WaterTech (MIUR) 

Il progetto nasce dalla fusione tra le due idee pro-
gettuali WATERTECH e SMART WATER presentate in 
ambito bando MIUR Smart Cities nell’ottica di offrire 
una più robusta analisi del sistema idrico integrato, 
puntando sia alla gestione di problematiche relative 
alle reti di distribuzione idrica, sia all’applicazione di 
modelli e tecnologie innovative per il trattamento del-
le acque reflue.

Nel 2021 sono proseguite le attività di ricerca su-
gli impianti acquedottistici e reflui individuati come 
caso di studio.

MARILIA ‐ Mara‐Based Industrial Low‐Cost 
Identification Assays (H2020)

Il progetto MARILIA, iniziato a settembre 2020, si 
pone come obiettivo quello di sviluppare, da Techno-
logy Readiness Level 2/3 a 5, un nuovo test speditivo, 
a basso costo ed elevata sensibilità, per la rilevazione 
di agenti patogeni presenti in campioni di acque, ma 
potenzialmente applicabile anche in altri settori quali 
alimentare, sanità, agricoltura. L’obiettivo è quello di 
validare il test a livello di laboratorio, sviluppato per 
l’identificazione di un set di batteri (da indentificare 
anche con il contributo di Iren), ponendo le basi per 
un successivo deployment in campo introducendo 
un significativo efficientamento in termini di rapidità 
e costi rispetto alle attuali prassi analitiche. Durante 
il 2021, Iren, con la collaborazione di Iren Laboratori, 
ha partecipato alle attività progettuali connesse allo 
sviluppo del sensore, contribuendo alla diffusione 
dei risultati di progetto con una molteplicità di sta-
keholders (anche afferenti la piattaforma tecnologi-
ca Water Europe) e con i gruppi di lavoro preposti 
alla standardizzazione europea delle linee guida di 
riferimento per l’online monitoring.

PRELUDE (Horizon 2020) 

L’obiettivo del progetto, avviato a fine 2020, è testa-
re, in diversi progetti pilota in Europa, soluzioni in 

ambito conduzione innovativa di edifici e impianti, 
free‐running mode, autoconsumo e integrazione 
di fonti rinnovabili. Dal punto di vista tecnologico, 
PRELUDE intende integrare molteplici modelli fisi-
ci e matematici sviluppati dai partner, basi dati dei 
diversi piloti e sistemi di monitoraggio e controllo 
degli asset dei progetti pilota in un'unica piattafor-
ma/middleware modulare che si basa su FusiX (in-
frastruttura di metadati e DSS – Decision Support 
System), sviluppata dal partner EMTECH in prece-
denti progetti EU.

Iren e Iren Smart Solutions partecipano al progetto 
come coordinatori del Pilota Italiano installando in 
alcuni 

appartamenti differenti livelli di sensorizzazione, at-
tuazione e feedback diretto sugli abitanti.

Nel 2021 sono stati identificati i casi d’uso, in parti-
colare il condominio su cui verrà realizzato il pilota, e 
sono stati individuati ed acquistati i componenti che 
andranno installati in ciascun appartamento.

RES‐DHC (Horizon 2020)

L’obiettivo del progetto è creare strumenti di sup-
porto a Regolatori e stakeholders per l’incremento 
delle fonti rinnovabili nei sistemi di teleriscaldamen-
to e teleraffrescamento. Strumenti programmatici e 
di valutazione tecnico‐economica, azioni di miglio-
ramento delle politiche e dei framework regolatori e 
mezzi di disseminazione e comunicazione innova-
tivi verranno testati in sei aree‐pilota europee con 
l’obiettivo di validarne i benefici e predisporre un set 
di strumenti a beneficio di futuri progetti in ambito 
energia.

Iren e Iren Energia partecipano a RES‐DHC per 
testare i tool e le competenze dei partner su stu-
di/progetti di rinnovo di reti TLR esistenti o nuovi 
progetti di espansione, con l’obiettivo primario di 
migliorare le modalità di programmazione, comu-
nicazione e accettazione di progetti innovativi di te-
leriscaldamento 4.0 del Gruppo. Nel corso del 2021 
è stato inaugurato il consorzio degli stakeholder 
italiani, che fornirà supporto all’implementazione 
delle misure programmatiche per la promozione del 
teleriscaldamento da rinnovabili definite nell’ultimo 
trimestre 2021 da Iren e Ambiente Italia, principale 
partner italiano. Sono stati inoltre organizzati di-
versi workshop e attività di coaching sul tema del 
teleriscaldamento da rinnovabili, curati dai partner 
stranieri del progetto e di cui hanno beneficiato Iren 
e gli stakeholder italiani.
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BESTSAFE4IREN (Bando PRIA4.0 ‐  
Competence center CIM4.0) 

Il progetto ha l’obiettivo di aumentare i livelli di ri-
dondanza, sicurezza e interoperabilità degli apparati 
per la Safety dei lavoratori, integrandoli con una in-
frastruttura wireless LoRaWAN e un brevetto DLT di 
nuova generazione in grado di certificare in modo 
standardizzato e anonimizzato su reti blockchain i 
dati dai sensori di campo in modo da garantire l’op-
portuno livello di neutralità necessario per uso ope-
rativo, normativo, assicurativo e legale.

La soluzione sviluppata nel progetto è stata testata 
con successo nel corso del 2021 su una porzione di 
TRM e verrà testata nei primi mesi del 2022 su una 
porzione di collina della Città di Torino dove gli ope-
ratori Iren si occupano della raccolta rifiuti.

Multipliers (Horizon 2020) 

Il progetto mira a facilitare l’introduzione nelle scuole 
di nuove idee, pratiche e approcci scientifici, in gra-
do di offrire alle comunità, di cui gli insegnanti e gli 
allievi fanno parte, uno spazio per l’open innovation, 
su questioni scientifiche che hanno un impatto sulla 
vita dei cittadini. Per raggiungere l’obiettivo verranno 
costituiti dei partenariati multiplayer (Open Science 
Communities - OSC) che coinvolgeranno scuole, fa-
miglie, organizzazioni della società civile, fornitori 
di istruzione informale, responsabili politici, media, 
istituzioni scientifiche e aziende in sei paesi dell'UE, 
diversi in termini di collocazione geografica e condi-
zione economica. Gli OSC selezioneranno congiun-
tamente le questioni socio-scientifiche da affrontare 
e svilupperanno progetti di vita reale da attuare nelle 
scuole che coinvolgono più di 1500 studenti di tutti i 
livelli di istruzione negli stessi sei paesi. Gli studenti 
interagiranno con i docenti e saranno coinvolti nella 
raccolta dei dati e nei processi decisionali. Tramite 
eventi della comunità aperta, condivideranno e ri-
penseranno le loro esperienze, collaborando con le 
famiglie e le aziende e agendo come moltiplicatori 
della conoscenza.

RUN (Regione Liguria) 

Il progetto RUN, iniziato a luglio 2021, prevede lo 
sviluppo e la dimostrazione di un servizio di now-ca-
sting del rischio di allagamento in presenza di piogge 
intense facente uso di tecnologie IoT e strumenti di 
analisi Big Data ideato per le SmartCity e i gestori 
delle reti di drenaggio urbane, permettendo azioni 
più rapide a tutela delle persone e delle proprietà e 

dei soggetti incaricati alla manutenzione delle ca-
ditoie, che potranno pianificare gli interventi per un 
funzionamento ottimale del sistema. Il progetto farà 
uso di reti di sensori IoT a basso costo, informazioni 
sugli elementi esposti al pericolo su base Open Data 
(persone, veicoli e beni), algoritmi di valutazione dei 
deflussi superficiali e di valutazione continua del li-
vello di rischio atteso reso fruibile su una piattafor-
ma informatica a beneficio delle autorità e dei gesto-
ri delle reti drenaggio.

Altre attività di innovazione 
Nel corso del 2021, affiancati ai progetti finanziati, 
Iren ha portato avanti circa 40 iniziative e progetti 
autofinanziati, che hanno visto impegnate risorse in-
terne ed esterne all’azienda. In particolare, per quan-
to riguarda le collaborazioni esterne, Iren ha attivato 
molteplici contratti di ricerca con università italiane, 
che hanno riguardato aspetti quali la progettazione e 
sperimentazione di soluzioni impiantistiche innova-
tive a supporto dei business Iren, la realizzazione di 
modelli e l’individuazione di nuovi processi e servizi.

Si riportano di seguito alcuni progetti autofinanziati 
significativi.

Idrico

Nel corso dell’anno sono continuate le attività di ri-
cerca per l’ottimizzazione delle reti acquedottistiche. 
In particolare, sono proseguiti i test di sensori per il 
monitoraggio dei transitori idraulici nelle reti di distri-
buzione idrica e della strumentazione al fine di indivi-
duare ed eliminare le cause generanti gli effetti dan-
nosi per le tubazioni, causa di rotture. Iren ha inoltre 
avviato collaborazioni finalizzate a testare l’utilizzo 
di sonde specifiche per rilevare la presenza di acqua 
nelle biomasse mediante misura dei raggi cosmici 
sia in ambito acquedottistico che idroelettrico per la 
stima idrica dei manti nevosi.

Inoltre, Iren nel 2021 ha cofinanziato un Proof of 
Concept finalizzato all’analisi funzionale di smart 
meters innovativi caratterizzati da noise logger, che 
permettono la prelocalizzazione delle perdite idriche 
presenti nelle vicinanze del sito ove il misuratore è 
collocato.

Successivamente al deposito brevettuale di un nu-
cleo tecnologico che ha dimostrato la fattibilità della 
tecnica della telemetria acustica e in continuità con 
le attività svolte nel corso del 2020, Iren ha realizzato 
nel 2021 i componenti di un sistema di trasmissione 
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dati che impiega modem acustici, sperimentandoli 
su porzioni di rete realizzate in laboratorio (bed test) 
e sul campo. Al fine di ottenere componenti appli-
cabili alle diverse tipologie di rete idrica sono state 
realizzate e testate 4 diverse coppie di ricettore/
trasmettitore.

Sono poi proseguite le attività connesse alla ricerca 
di nuove tecnologie da applicare ai processi depura-
tivi finalizzati all’ottimizzazione della gestione ed al 
recupero di materia ed energia dalla filiera. Relativa-
mente alla gestione ottimizzata, nel corso del 2021, 
l’attività di scouting si è focalizzata su tecnologie per 
l’efficientamento energetico ed il monitoraggio on-li-
ne di processo. A seguito di tale attività, sono state 
attivati alcuni test in campo in merito a sistemi di mi-
scelazione innovativi a basso consumo energetico e 
sonde per la rilevazione dell'attività metabolica dei 
batteri.

In ambito riduzione fanghi e recupero di materia ed 
energia sono proseguite le attività di collaborazione 
con startup ed enti di ricerca, con l’obiettivo di valu-
tare rese ed applicabilità di processi innovativi come 
idrolisi, gassificazione/pirolisi o processi bio-tecno-
logici per l’estrazione di composti ad elevato valore, 
come i biopolimeri. In particolare, è stato approfondi-
to, attraverso uno studio di fattibilità tecnico-econo-
mico, la possibilità di integrare processi di estrazione 
di biopolimeri (PHA) nella linea fanghi degli impianti 
di depurazione.

È inoltre proseguita l’attività di ricerca di cui all’ac-
cordo di collaborazione tra Hera, Iren, SMAT e A2A. 
Nel corso dell’anno, infatti, Iren ha continuato a 
mettere a fattor comune le proprie esperienze e 
conoscenze mediante sviluppi congiunti di pro-
getti innovativi, con ricadute a beneficio delle stes-
se Aziende, con l’obiettivo di sviluppare la ricerca 
applicata, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico 
nell’ambito della gestione del servizio idrico. In 
particolare durante l’anno sono terminati i progetti 
dedicati (i) alla sensoristica per on‐line monitoring 
dedicato all’early warning; (ii) al recupero di sostan-
ze utili alla produzione di bioplastiche dal ciclo di 
depurazione delle acque reflue urbane; (iii) alla ge-
stione della presenza della Legionella nelle reti idri-
che confrontando metodiche analitiche differenti; 
(iv) al monitoraggio dei cloriti e clorati individuando 
interventi infrastrutturali e tecnologici, attività di 
controllo e mitigazione, e comportamenti nel cam-
po della trasparenza e della comunicazione, in vi-
sta dell’entrata in vigore di nuovi limiti previsti dalla 
revisione della Direttiva Europea Acque Potabili per 
i due sottoprodotti della disinfezione (DBPs) Clorito 

e Clorato. Ulteriori progetti di ricerca di interesse 
comune sono stati definiti e verranno realizzati nel 
biennio 2022-2023.

Progetti inseriti nel programma  
di ricerca di Fondazione AMGA 

Durante l’anno, Iren ha continuato la collaborazione 
nell’ambito dei progetti di ricerca finanziati da Fonda-
zione AMGA riferiti a tematiche Economico-regolato-
rie e ad aspetti tecnico‐scientifici connessi alle risor-
se idriche, energetiche e ambientali. Tra i progetti di 
ricerca conclusi nel 2021 si annoverano:

• applicazione di WSP al servizio idrico: aspetti me-
todologici e divulgativi per i portatori di interesse 
coinvolti;

• riuso dei reflui depurati: analisi dell’impatto 
igienico-sanitario;

• metodi di gestione ottimale dei sistemi di drenag-
gio urbano basati sul monitoraggio innovativo delle 
precipitazioni mediante tecnologia IOT Low.Power 
Wide-Area Network;

• mercati in cerca di regolamentazione: le gare per le 
concessioni di distribuzione del gas;

• la performance economica, ambientale e organiz-
zativa del settore idrico italiano.

Alcuni progetti cominciati nel biennio precedente, 
anche a seguito dell’emergenza dovuta alla pande-
mia sono tuttora in corso e saranno completati du-
rante l’anno 2022. Tra essi si ricordano: 

• indicatori di resilienza nei sistemi di distribu-
zione idrica rispetto a cambiamenti climatici e 
socio-economici;

• regolazione dei servizi idrici e ambientali: analisi dei 
fattori che determinano i costi operativi e di capita-
le e possibili riflessi sui modelli di riconoscimento 
dei costi di tariffa;

• applicabilità del Landfill Mining alle vecchie disca-
riche in Italia.

Nel 2021 sono stati inoltre avviati i seguenti proget-
ti selezionati nell’ambito della seconda edizione del 
bando Project 4.0, una call for proposal finalizzata a 
finanziare progetti di ricerca annuali afferenti ai set-
tori idrico, energetico e ambientale: 

• valutazione del rischio residuo nell’effluente e 
nei fanghi di depurazione per la presenza dei 
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microinquinanti emergenti e individuazione delle 
migliori tecnologie da adottare per ridurre il rischio;

• valutazione della presenza di indicatori virali nei 
fanghi sia derivanti dalla depurazione delle acque 
reflue che dal trattamento del rifiuto organico attra-
verso metodi di biologia molecolare e microscopia 
elettronica;

• sviluppo di una tecnologia innovativa per la degra-
dazione di inquinanti emergenti attraverso l’impie-
go di fotocatalizzatori non convenzionali;

• nanostrutture multifunzionali come catalizzatori 
per la produzione di energia pulita e la simultanea 
purificazione delle acque;

• i depuratori: possibili hotspot nella diffusione delle 
antibiotico-resistenze?;

• qualità delle acque ed esposoma: focus sui conta-
minanti emergenti derivanti da acque reflue;

• stabilizzazione di PFAS in percolati da discarica;

• analisi dei prezzi al dettaglio sui mercati energetici. 
Evidenza dal portale delle offerte ARERA;

• gestione integrata degli asset in un contesto di ri-
schio geo-idrologico e di cambiamenti climatici;

• la leva della regolazione tariffaria per stimolare l’en-
gagement e la awareness degli utenti verso com-
portamenti che favoriscano la prevenzione, il riuso 
e il riciclo dei rifiuti.

Ambiente 

Nel corso del 2021, sono proseguite le attività di ri-
cerca riguardanti lo scouting e l’analisi quanti-quali-
tative delle prestazioni energetiche ed ambientali di 
processi e tecnologie per la cattura e la conversione 
in prodotti ad alto valore aggiunto della CO2 prodot-
ta da diverse tipologie di emissioni. Nello specifico, 
per quanto riguarda la cattura e l’utilizzo dell’anidri-
de carbonica prodotta da processi di upgrading del 
biogas, è stato sviluppato uno studio volto a valutare 
il potenziale di integrazione di colture algali con pro-
cessi di digestione anerobica della FORSU (utilizzo 
nutrienti e CO2; valorizzazione biomassa). Negli ulti-
mi mesi dell’anno è stata inoltre avviata una attività 
di sperimentazione con l’obiettivo di testare un mo-
dulo automatizzato di vertical farming in atmosfera 
arricchita in CO2 e valutarne l’applicabilità industriale 
come sistema di cattura e sequestro della stessa 
prodotta da flussi emissivi.

Sempre nell’ottica di una gestione ottimizzata dalla 
filiera dei rifiuti organici, è stata portata avanti un’a-
nalisi normativa e di mercato riguardo le possibili al-
ternative per la valorizzazione di digestato/compost 
attraverso l’estrazione e la produzione di prodotti fer-
tilizzati conformi alla nuova normativa Europea.

È inoltre proseguita l’attività di ricerca avviata nel 
2020 finalizzata a definire e valutare un modello di 
correlazione tra la composizione chimica di emissio-
ni gassose (in ambito trattamento rifiuti) e la concen-
trazione di odore.

Nel corso del 2021, sono proseguite le attività di 
ricerca riguardanti la valorizzazione delle bottom 
e fly ashes prodotte dagli impianti di incenerimen-
to del Gruppo. In particolare, le attività svolte, che 
hanno coinvolto soggetti universitari ed industriali, 
si sono concentrate sull’analisi dello stato dell’arte 
tecnologico e sulla valutazione riguardo l’applicabi-
lità industriale delle stesse. Nello specifico, è stato 
sviluppato un approfondimento in merito a processi 
innovativi per il trattamento ed il recupero di materia 
da fly ashes.

Riguardo al trattamento dei RAEE, in seguito allo svi-
luppo di uno studio di fattibilità con annesso test in 
campo di un sistema robotico basato su visione ar-
tificiale per l’automazione del processo di smontag-
gio degli schermi LCD a fine vita trattati nell’impianto 
TBD – Trattamento Beni Durevoli di Volpiano (TO), 
sono state avviate le attività per l’inserimento della 
linea industriale all’interno dello stesso impianto.

Infine, in merito al trattamento e recupero di rifiuti 
plastici, è stato avviato uno studio con l’obiettivo di 
quantificare la riduzione degli impatti emissivi deri-
vanti dall’utilizzo del Bluair®, prodotto da I-BLU, qua-
le agente riducente in acciaieria.

Energia

Innovazione Industria 4.0 

Iren continua a portare avanti un’attività di ricerca 
di soluzioni innovative rientranti nella definizio-
ne di “Industria 4.0” applicabili alla Business Unit 
Energia, con particolare riferimento al settore della 
manutenzione. L’analisi si è focalizzata su verticali 
specifiche, ossia la sicurezza dell’operatore, il mo-
nitoraggio di infrastrutture ed i big data, concen-
trandosi sui settori termoelettrico, idroelettrico e 
teleriscaldamento.

Nel corso del 2021, sono proseguite le attività di 
test tramite droni per le ispezioni di dighe, invasi e 
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versanti rocciosi. Si è avviato anche il processo di 
industrializzazione del prototipo di rover per l’ispe-
zione delle gallerie di derivazione con la definizione 
delle specifiche e dei requisiti: il robot, una volta ul-
timato, sarà in grado di percorrere le gallerie acqui-
sendo immagini e mappature 3D, comunicando con 
l’esterno mediante una rete wireless durante l’ispe-
zione. Inoltre, sulla base delle esperienze positive 
in ambito idroelettrico, si sono avviati test sull’u-
tilizzo di sistemi “smart glasses” anche in ambito 
termoelettrico.

Nei mesi più freddi del 2021, è stata nuovamente 
utilizzata la tecnica sperimentale di monitoraggio 
delle reti di teleriscaldamento attraverso volo aereo. 
Grazie all’impiego di una termocamera ad alta riso-
luzione, montata su un velivolo, è stato possibile 
sorvolare, in una notte invernale, la città di Torino e 
identificare attraverso un software di elaborazione 
delle immagini termiche le perdite di acqua e calore 
della rete. Inoltre, sulla base della mappatura termi-
ca ottenuta, è stato condotto un progetto di ricerca 
per lo sviluppo di algoritmi di machine learning per 
analisi predittive e multi-temporali con l’obiettivo di 
sviluppare modelli e metodi di manutenzione avan-
zata e predittiva della rete di teleriscaldamento di 
Torino.

Altre innovazioni in ambito energetico 

In ambito ricerca, nel corso dell’anno, Iren ha: 

• promosso un progetto per la realizzazione di una 
filiera integrata di produzione di idrogeno da elet-
trolisi alimentata da impianti FER-E (idroelettrico 
e termovalorizzazione) di proprietà del Gruppo 
ed il suo utilizzo nel settore mobilità nell’area di 
Torino. Sul tema idrogeno, Iren è attiva ai tavoli 
di enti ed associazioni locali e nazionali e segue 
costantemente gli aggiornamenti della normati-
va in materia di produzione, distribuzione e uso 
dell’idrogeno;

• condotto un’analisi di fattibilità preliminare delle 
prestazioni energetiche ed ambientali di processi 
e tecnologie per la cattura e la conversione di CO2 
da termovalorizzazione dei rifiuti in prodotti ad alto 
valore aggiunto (chemicals, gas, fuels etc.);

• trasformato una porzione del parcheggio scoper-
to della sede Martinetto in un laboratorio speri-
mentale per il test di sistemi di smart lighting e 
tecnologie per la smart city. In tale area sono stati 
installati corpi illuminanti innovativi di produttori 
diversi equipaggiati sia con sensori in grado di ela-
borare stimoli esterni (radar, sensori di presenza), 

sia controllabili da remoto tramite una piattafor-
ma capace di integrare al suo interno input pro-
venienti da banche dati differenti. L’area ha visto 
anche l’installazione di sensori di qualità dell’aria 
connessi tramite sia WiFi sia LoRaWAN e il testing 
di un sistema di illuminazione pubblica integrante 
una colonnina di ricarica dei veicoli elettrici;

• proseguito la sperimentazione, su un’utenza della 
rete di teleriscaldamento di Torino, di sistemi di 
accumulo innovativi basati su materiali a cambia-
mento di fase (PCM), con l’obiettivo di valutarne le 
prestazioni in termini di efficienza di carica-scari-
ca e di riduzione del picco mattutino, con conse-
guente aumento dell’energia termica disponibile 
in rete, utile ad alimentare nuove utenze a parità di 
infrastruttura; 

• avviato un progetto di ricerca per l’analisi degli sce-
nari evolutivi dei consumi termici causati da varia-
zioni, nel tempo, di fattori tecnici ed esogeni e dei 
possibili effetti sulla rete di teleriscaldamento di 
Torino e sui gruppi di produzione;

• condotto una ricerca per stimare gli impatti della 
mobilità elettrica pubblica e privata sulla rete di di-
stribuzione di energia elettrica di Torino, con l’obiet-
tivo di supportare le decisioni inerenti allo sviluppo 
della rete;

• condotto due progetti per testare soluzioni a sup-
porto delle comunità energetiche rinnovabili. In un 
primo pilota ci si è concentrati sul test delle piat-
taforme di gestione con un particolare focus sulla 
User Experience e l’ottimizzazione supervisionata 
delle batterie. Il secondo pilota ha visto come focus 
il testing dei Dispositivi Utente in grado di comuni-
care con i contatori di seconda generazione e for-
nire informazioni utili alla gestione sia delle Comu-
nità Energetiche sia dei Controllori Infrastrutture di 
Ricarica;

• avviato un’attività di testing di soluzioni per servizi 
di Smart Charging al servizio della flotta azienda-
le, con implementazione di un pilota presso il par-
cheggio multi-piano della sede Iren di Torino Mar-
tinetto con servizio integrato nel gestionale della 
flotta tramite attivazione di Application Program-
ming Interface;

• sviluppato uno studio sull’innovazione in ambito 
mobilità elettrica, con un focus sullo stato dell’ar-
te tecnologico e normativo per quanto riguarda il 
V1G, il V2G e il plug&charge e l’analisi delle start-up 
attive nel settore;
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• condotto una ricerca sui protocolli per garanti-
re l’interoperabilità dei sistemi di illuminazione 
pubblica al servizio della smart-city con un par-
ticolare focus sulle piattaforme per la gestione 
supervisionata e i protocolli innovativi come TalQ 
o Ucifi;

• avviato uno studio sulle centraline di gestione dei 
carichi domestici per la massimizzazione dell’au-
toconsumo di energie rinnovabili installate a livello 
di casa unifamiliare. Lo studio verterà sull’integra-
zione di sistemi di riscaldamento/raffrescamento, 
elettrodomestici e sistemi a batteria in un’unica 
logica integrata che consideri la produzione foto-
voltaica in situ;

• portato a termine il progetto LoRa Castellara-
no, che ha previsto la realizzazione della rete di 
connettività IoT basata su protocollo di comu-
nicazione LoRaWAN a copertura del Comune 
di Castellarano. Il progetto ha testato soluzioni 
sensoristiche distribuite al servizio della smart 
city, a partire dagli asset gestiti direttamente da 
Iren, quali la rete di distribuzione del gas, la rete 
idrica dell’acqua potabile, la raccolta dei rifiuti, 
fino ad includere servizi aggiuntivi per la cittadi-
nanza, quali il monitoraggio delle condizioni me-
tereologiche, della qualità dell’aria, dei passaggi 
di automobili, del rumore, dei parcheggi e delle 
condizioni di comfort di alcuni stabili di proprietà 
del Comune. Il progetto pilota si è concluso il 30 
giugno 2021.

Corporate Venture Capital – Iren UP

Nel corso del 2021 sono state svolte anche nume-
rose attività nell’ambito del programma di Corporate 
Venture Capital.

È proseguita nel corso dell’anno la collaborazione 
con la startup Re Mat, attiva nel riciclo del Poliure-
tano: è stata infatti conclusa un’ulteriore tranche di 
finanziamento finalizzata all’avvio dell’impianto e 
dell’accordo commerciale con Iren Ambiente. Inoltre, 
nel corso dell’anno è stata conclusa un’importante 
operazione d’investimento nella startup Enerbrain, 
attiva nel settore dell’efficienza energetica: l’investi-
mento ha visto la partecipazione di altri investitori 
istituzionali e un’importante player industriale inter-
nazionale. Riguardo l’altra startup in portfolio, i-Tes, 
si sono prorogati i termini contrattuali di collabora-
zione per un ulteriore anno. Infine, è stato concluso 
a fine anno un accordo di sperimentazione con una 
società innovativa attiva nell’ambito dell’agritech.

Il Gruppo ha inoltre partecipato ad eventi e collabo-
razioni istituzionali, come il Premio Nazionale Inno-
vazione (PNI) e Techstars, che hanno permesso di 
proseguire le attività di scouting di nuove startup, 
individuando nuovi possibili target d’investimento e 
attività di open innovation per il 2022.

La ricerca ed analisi delle startup a livello nazionale 
nel corso del 2021 ha prodotto contatti con più di 
200 startup e con una ventina di queste sono in cor-
so attività di Open Innovation.
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Iren e la Sostenibilità
Financial Disclosures (TCFD) del Financial Stability 
Board con riferimento alla governance (governo 
societario in merito alle questioni climatiche), alla 
strategia (illustrazione dei principali rischi e oppor-
tunità legati al cambiamento climatico, dei differenti 
scenari considerati e della strategia sviluppata come 
risposta per mitigare e adattarsi ai rischi e massi-
mizzarne le opportunità), ai rischi (descrizione del 
processo di identificazione, valutazione e gestione 
dei rischi e delle opportunità legati al cambiamento 
climatico), alle metriche e obiettivi (metriche lega-
te al cambiamento climatico utilizzate e principali 
obiettivi fissati per promuovere un modello di busi-
ness low carbon). La rendicontazione si arricchisce, 
inoltre, dell’informativa richiesta dalla Tassonomia 
Europea (Regolamento UE 2020/852), il sistema uni-
co di classificazione delle attività economiche con-
siderate ambientalmente sostenibili che definisce 
anche le linee di disclosure delle informazioni legate 
all’ambiente e al clima.

Il Bilancio di Sostenibilità/Dichiarazione non finan-
ziaria – a cui si rimanda ai sensi del D.Lgs. 254/2016 
– rappresenta quindi sempre più uno strumento sia 
di trasparenza verso tutti gli stakeholder sia di mo-
nitoraggio dell’operatività, degli impatti economici, 
ambientali e sociali.

Il documento è predisposto, sotto il coordinamento 
della Direzione Corporate Social Responsibility e Co-
mitati Territoriali, in conformità con lo standard GRI 
(Global Reporting Initiative) e del supplemento Uti-
lity del settore elettrico – G4 Sector Disclosure, ed 
è sottoposto ad approvazione del Consiglio d’Ammi-
nistrazione contestualmente al progetto di Bilancio 
d’esercizio e al Bilancio consolidato.

La sostenibilità è al centro della strategia del Gruppo 
Iren che rendiconta le proprie politiche e performan-
ce con particolare riguardo alle tematiche ambien-
tali, sociali, relative al personale, ai diritti umani, alla 
lotta alla corruzione attiva e passiva.

Tali temi, insieme agli altri individuati come prioritari 
dall’analisi di materialità, condotta coinvolgendo gli 
stakeholder, sono rendicontanti e approfonditi nel 
Bilancio di Sostenibilità del Gruppo Iren che assol-
ve anche la funzione di Dichiarazione consolidata di 
carattere non Finanziario (DNF) prevista dal D.Lgs. 
254/2016. Una funzione sostanziale che sottoli-
nea come l’approccio strategico alla responsabilità 
sociale assuma sempre più importanza nel lungo 
termine per la competitività delle imprese e che raf-
forza l’orientamento del Gruppo sia in termini di tra-
sparenza informativa sia nel considerare la sosteni-
bilità una leva strategica di crescita.

Il Gruppo Iren integra lo sviluppo sostenibile nel pro-
prio modello di business, in linea con gli Obiettivi del-
le Nazioni Unite (UN Sustainable Development Go-
als - SDGs). Anche nella predisposizione del Piano 
Strategico al 2030 è stata effettuata una valutazione 
degli SDGs ai quali Iren contribuisce e può contribui-
re maggiormente in futuro. Sono stati analizzati tutti 
i 17 SGDs, con i relativi target, e sono stati identificati 
gli ambiti di attività del Gruppo che contribuiscono 
al loro raggiungimento, permettendo di selezionare 
9 Obiettivi prioritari, che sono stati assunti nel Piano 
Strategico con specifici impegni e target che vengo-
no costantemente monitorati e rendicontati. 

Nella rendicontazione non finanziaria relativa all’eser-
cizio 2021 vengono introdotte, in modo esaustivo, le 
raccomandazioni della Task force on Climate-related 
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Altre informazioni
e monitoraggio del Sistema Privacy aziendale hanno 
portato, tra l’altro, al costante supporto alle struttu-
re di business su tutte le tematiche inerenti il tratta-
mento di dati personali (tra cui ad es., l’introduzione 
del Green Pass in ambito lavorativo privato, etc.), 
nonché alla revisione di alcune delle procedure con-
tenenti regole comportamentali da attuarsi da parte 
del personale. Sono inoltre in costante aggiornamen-
to i Registri dei trattamenti, previsti ai sensi dell’art. 
30 GDPR. Tali documenti, revisionati per ciascuna 
società con cadenza annuale, sono previsti dalla nor-
mativa con la finalità di fornire piena consapevolez-
za circa i trattamenti in essere, identificando, tra gli 
altri, alcuni elementi di particolare rilevanza quali dati 
trattati, tempi di conservazione, livelli di rischio, etc.

Controllo di società all’estero

Si segnala che la Società non controlla società co-
stituite e regolate dalla legge di Stati non apparte-
nenti all’Unione Europea. Inoltre, si evidenzia che Iren 
S.p.A. non è sottoposta all’attività di direzione e coor-
dinamento di altra società.

Relazione sul Governo Societario e gli Assetti 
Societari e Relazione sulla politica in materia  
di remunerazione e sui compensi corrisposti

La Relazione sul Governo Societario e gli Assetti So-
cietari e la Relazione sulla politica in materia di re-
munerazione e sui compensi corrisposti, approvate 
dall’organo di amministrazione e pubblicate entro i 
termini di Legge, comprendono le informazioni non 
richiamate nel successivo capitolo “Informazioni sul-
la Corporate Governance”, così come previste dagli 
articoli 123-bis e 123-ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998 
n. 58 e successive modificazioni ed integrazioni.

Protezione delle persone fisiche  
con riferimento ai dati personali

Nel corso del 2021 è proseguita per Iren S.p.A. e per 
le principali società del Gruppo l’attività di adegua-
mento, monitoraggio e implementazione del Siste-
ma Privacy aziendale, in applicazione dei principi 
normativi di cui al Regolamento UE 679/16 (GDPR) 
ed alla normativa nazionale vigente (D.Lgs. 196/2003 
e s.m.i., provvedimenti integrativi emessi dal Garante 
Privacy ecc.).

Il GDPR ha cambiato sostanzialmente il concetto di 
protezione dei dati personali, con l’obiettivo di raf-
forzare i diritti connessi alla protezione della sfera 
individuale delle persone fisiche, introducendo tra 
l’altro, i concetti di privacy by design e by default e di 
accountability, obbligando così le Società a valutare 
e adottare le migliori prassi al fine di minimizzare il 
trattamento dei dati personali.

Il Sistema Privacy aziendale, oggetto di costante mo-
nitoraggio e miglioramento, ha portato all’individua-
zione del Data Protection Officer (DPO) di Iren S.p.A. 
nella figura della Responsabile Compliance Sistema 
231 e Privacy, successivamente designata dal Tito-
lare del trattamento (AD di Iren S.p.A.). Lo stesso ha 
poi dato istruzione, nell’ambito dell’attività di direzio-
ne e coordinamento sulle società controllate, ai Tito-
lari del trattamento delle stesse, affinché provvedes-
sero alla nomina del DPO nella stessa persona scelta 
per la Capogruppo.

Successivamente tutti i Titolari delle principali so-
cietà del Gruppo hanno provveduto pertanto a desi-
gnare il DPO nella persona del DPO di Capogruppo e 
a darne opportuna comunicazione all’Autorità di Con-
trollo. Nel corso del 2021 le attività di adeguamento 
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Informazioni sulla 
Corporate Governance
Premessa
Iren S.p.A. (in seguito “Iren”) rappresenta il risulta-
to della fusione per incorporazione di Enìa S.p.A. 
nell’allora IRIDE S.p.A., che ha avuto efficacia il 1° 
luglio 2010. La fusione fra IRIDE ed Enìa è stata 
promossa dai Soci di controllo delle medesime – 
rispettivamente FSU S.r.l. (in allora controllata pa-
riteticamente dai Comuni di Torino, attraverso FCT 
Holding S.p.A., e di Genova) ed i Comuni di Reggio 
Emilia, Parma, Piacenza ed altri Comuni dell’area 
emiliana sottoscrittori di patti parasociali ad hoc – 
con l’obiettivo di dare vita ad una nuova entità in 
grado di sviluppare sinergie industriali e di rappre-
sentare un polo per ulteriori aggregazioni sul mer-
cato nazionale.

Alla data di riferimento della presente relazione, sono 
vigenti fra gli azionisti pubblici di Iren S.p.A. tre Patti 
Parasociali, di seguito elencati:

• Patto FSU – FCT – Metro Holding Torino – c.d. 
Parti Emiliane – Soci Spezzini, efficace dal 5 aprile 
2019.

Tale patto (in seguito anche il “Patto Parasociale”) 
è riconducibile ad un sindacato di blocco e di voto 
avente la finalità di garantire lo sviluppo della So-
cietà, delle sue partecipate e della sua attività, non-
ché di assicurare alla medesima unità e stabilità di 
indirizzo, anche attraverso l’utilizzo dello strumento 
della maggiorazione del voto, ed in particolare: (i) de-
terminare modalità di consultazione ed assunzione 
congiunta di talune deliberazioni dell'Assemblea dei 
soci della Società; e (ii) disciplinare taluni limiti alla 
circolazione delle azioni conferite.

Il Patto ha durata di 3 anni e si rinnoverà tacitamen-
te, salva la facoltà di recesso con le modalità e nei 
termini di cui al Patto, per ulteriori 2 anni; successiva-
mente, ogni eventuale ulteriore rinnovo dovrà essere 
preventivamente concordato per iscritto. In data 21 
maggio 2021 hanno aderito al Patto Parasociale (i) 
la Società per la Trasformazione del territorio Hol-
ding S.p.A. (STT Holding) apportando n. 15.341.0000 

azioni ordinarie delle quali 10.000.000 al Sindacato 
di Blocco; (ii) la società Metro Holding Torino S.r.l. ap-
portando n. 32.500.000 azioni ordinarie, delle quali 
6.500.000 al Sindacato di Blocco.

• Sub Patto Parti Emiliane, efficace dal 5 aprile 2019.

Tale patto intende, tra l’altro, determinare i rispetti-
vi diritti e obblighi, al fine di (i) assicurare un’unità di 
comportamento e una disciplina delle decisioni che 
dovranno essere assunte dai pattisti emiliani nell’am-
bito di quanto previsto dal Patto FSU- FCT-Parti Emi-
liane-Soci Spezzini; (ii) prevedere ulteriori impegni ai 
fini di garantire lo sviluppo della Società, delle sue 
partecipate e della sua attività, nonché di assicurare 
alla medesima unità e stabilità di indirizzo; (iii) attri-
buire un diritto di prelazione a favore degli aderenti 
nell'ipotesi di cessione delle azioni della Società di-
verse dalle azioni oggetto del Sindacato di Blocco 
ai sensi del Patto; nonché (iv) conferire al Comune 
di Reggio Emilia mandato irrevocabile ad esercitare, 
per conto dei pattisti, i diritti attribuiti a questi ultimi 
ai sensi del Patto.

Il Sub Patto Parti Emiliane ha durata di 3 anni e si rin-
noverà tacitamente, salva la facoltà di recesso con le 
modalità e nei termini di cui al medesimo Sub Patto, 
per ulteriori 2 anni; successivamente, ogni eventuale 
ulteriore rinnovo dovrà essere preventivamente con-
cordato per iscritto.

• Sub Patto Parti Piemontesi, efficace dal 28 settem-
bre 2021.

Tale patto è riconducibile ad un sindacato di voto 
mediante il quale i soci FCT Holding S.p.A. e Metro 
Holding Torino hanno inteso disciplinare i recipro-
ci rapporti quali soci di Iren, anche nell’ambito del 
più ampio Patto Parasociale sottoscritto con altri 
soci di Iren in data 5 aprile 2019. Più nel dettaglio, 
le Parti Piemontesi intendono 1) coordinarsi reci-
procamente al fine di individuare, nei limiti previsti 
dal Sub Patto Piemontese: i) candidature condivi-
se nell’ambito dei poteri di nomina degli ammini-
stratori e dei sindaci, come disciplinati dal Patto 
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Parasociale; ii) orientamenti comuni in relazione 
alle decisioni da assumere sulle delibere assem-
bleari di cui all’art. 6-bis dello Statuto di Iren, non-
ché sulle delibere assembleari relative alle seguenti 
materie (a) la modifica delle previsioni statutarie 
che disciplinano i limiti al possesso azionario; (b) 
la modifica delle previsioni statutarie relative alla 
composizione e nomina degli organi sociali; (c) le 
modifiche statutarie riguardanti i quorum costituti-
vi e deliberativi e le competenze delle Assemblee 
e del Consiglio di Amministrazione; (d) la sede 
sociale; (e) fusioni, scissioni (diverse da quelle ex 
artt. 2505, 2505-bis e 2506-ter, ultimo comma, del 
codice civile) nonché altre operazioni straordinarie 
sul capitale, ad eccezione di quelle obbligatorie per 
legge; e (f) la liquidazione della Società; 2) conferire 
ad FCT mandato irrevocabile, anche nell’interesse 
di FCT medesima, ad esercitare i diritti conferiti dal 
Patto Parasociale a FCT in conformità con quanto 
stabilito nel Sub-Patto Piemontese.

Il Sub patto Parti Piemontesi ha durata sino al 5 apri-
le 2022 (Prima Data di Scadenza) e si rinnova taci-
tamente alla scadenza per un periodo di ulteriori 2 
anni, salva disdetta da comunicarsi almeno 6 mesi 
prima della scadenza.

Nel corso dell'esercizio 2021, sono avvenute le se-
guenti variazioni nella struttura dell'assetto proprie-
tario pubblico Iren:

• in data 1° marzo 2021 è variato il numero dei di-
ritti di voto conferiti al Patto Parasociale per ef-
fetto dell’attribuzione del voto maggiorato a n. 
32.750.000 azioni detenute da Finanziaria Sviluppo 
Utilities S.r.l. (FSU);

• in data 21 maggio 2021hanno aderito al Patto Para-
sociale (i) STT Holding apportando n. 15.341.0000 
azioni ordinarie delle quali 10.000.000 al Sindacato 
di Blocco; (ii) Metro Holding Torino apportando n. 
32.500.000 azioni ordinarie, delle quali 6.500.000 al 
Sindacato di Blocco;

• il Comune di Parma ha conferito al Sindacato di 
Blocco ulteriori n. 1.534.179 azioni;

• la società Parma Infrastrutture S.p.A. ha appor-
tato al Sindacato di Blocco n. 6.500.000 azioni 
ordinarie.

Nel periodo dal 27 maggio 2021 al 21 dicembre 2021 
(i) n. 2 aderenti hanno complessivamente venduto n. 
1.150.000 azioni, in particolare il Comune di Boret-
to ha venduto n. 50.000 azioni ed il comune di La 
Spezia ha venduto n. 1.100.000 azioni; (ii) è variato 

il numero dei diritti di voto conferiti al patto Paraso-
ciale per effetto dell’attribuzione del voto Maggiorato 
per n. 158.492 azioni detenute dal Comune di Deiva 
Marina a far data dal 1° giugno 2021 ed in data 1° 
dicembre 2021 per n. 387.000 azioni detenute dal 
Comune di Piacenza.

Da ultimo, si specifica che, nel corso dell’esercizio 
2021 nell’ambito del programma di acquisto di azioni 
proprie deliberato dall’Assemblea degli Azionisti del 
29 aprile 2020, Iren ha acquistato n. 1.987.641 azioni 
proprie per una quota pari allo 0,15% del capitale so-
ciale. Alla data del 31 dicembre 2021, Iren detiene n. 
17.855.645 azioni proprie pari all’1,37% del capitale 
sociale.

La Società adotta un sistema di governo societario 
di tipo tradizionale. Il Consiglio di Amministrazione 
è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione 
ordinaria e straordinaria della Società e, in partico-
lare, della facoltà di compiere tutti gli atti che riten-
ga opportuni per l'attuazione e il raggiungimento 
dell'oggetto sociale, anche organizzando la Società 
ed il Gruppo per aree di business, siano esse strut-
turate in società o divisioni operative, esclusi soltan-
to gli atti che la legge e lo statuto stesso riservano 
all'assemblea.

Ai sensi del vigente Statuto sociale, il Consiglio di 
Amministrazione delega proprie competenze ad uno 
o più dei suoi componenti e può inoltre attribuire al 
Presidente, al Vice Presidente e all'Amministratore 
Delegato deleghe, purché non confliggenti le une con 
le altre.

Dichiarazione circa l’osservanza delle norme in mate-
ria di governo societario

Il sistema di corporate governance di Iren è in linea 
con le previsioni del Testo Unico della Finanza (in 
seguito “TUF”) e del Codice di Corporate Governan-
ce approvato dal Comitato italiano per la Corporate 
Governance in data 31 gennaio 2020, efficace dal 1° 
gennaio 2021 (in seguito “Codice”), cui la Società ha 
dichiarato di aderire con delibera consiliare del 18 di-
cembre 2020.

A valle dell’adesione è stata data informativa al pub-
blico mediante comunicato stampa diffuso al mer-
cato. In pari data, il Consiglio di Amministrazione ha 
altresì approvato il documento nel quale viene data 
evidenza delle soluzioni di governance adottate dalla 
Società con riferimento alle previsioni del nuovo Co-
dice, pubblicato sul sito web del Gruppo Iren (www.
gruppoiren.it), nella Sezione “Investitori – Corporate 
Governance – Documenti societari”.
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Il vigente Statuto sociale è coerente con le disposi-
zioni TUF e le altre previsioni di legge o regolamenta-
ri applicabili alle società quotate.

In particolare lo Statuto prevede, fra l'altro, che:

• gli amministratori debbano essere in possesso dei 
requisiti previsti dalla legge e dalle norme regola-
mentari in materia (art. 147-quinquies TUF);

• almeno due componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione debbano possedere i requisiti di indi-
pendenza stabiliti dalla normativa applicabile (art. 
147–ter, comma 4 e art. 148, comma 3 TUF);

• la nomina dei componenti dell'intero Consiglio di 
Amministrazione avvenga sulla base di liste (art. 
147–ter, primo comma TUF);

• agli azionisti di minoranza spetti la nomina di al-
meno due dei Consiglieri di Amministrazione (art. 
147–ter, comma 3 TUF);

• sia rispettata l’equilibrata rappresentanza tra i ge-
neri nella composizione degli organi sociali (art. 
147-ter, comma 1-ter e art. 148, comma 1-bis TUF);

• un componente effettivo e un componente sup-
plente del Collegio Sindacale siano eletti dalla lista 
presentata dalla minoranza (art. 148, comma 2 
TUF);

• il Presidente del Collegio Sindacale ed un sinda-
co supplente siano nominati sulla base della lista 
presentata dalla minoranza (art. 148, comma 2-bis 
TUF);

• sia nominato un soggetto preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari, fissandone i re-
quisiti di professionalità ed i poteri e i compiti attri-
buiti allo stesso (art. 154–bis TUF).

In data 22 maggio 2019 l’Assemblea dei Soci di Iren, 
riunitasi inter alia per l’approvazione del bilancio al 
31 dicembre 2018, ha proceduto altresì alla nomina 
del Consiglio di Amministrazione della Società per il 
triennio 2019-2021, con scadenza alla data di appro-
vazione del bilancio al 31 dicembre 2021.

Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 
22 maggio 2019, al Presidente neo-nominato, Re-
nato Boero, sono stati attribuiti poteri, deleghe e re-
sponsabilità in materia di comunicazione e relazioni 
esterne, rapporti istituzionali (inclusi i rapporti con i 
Regolatori, con le Regioni ed Enti Locali) e merger & 
acquisition.

Al Vice Presidente, Moris Ferretti, sono stati attribuiti 
poteri, deleghe e responsabilità in materia di affari 
societari, corporate compliance, corporate social re-
sponsability (cui compete anche il supporto per le at-
tività dei Comitati per il territorio), risk management, 
internal auditing.

All’Amministratore Delegato, Massimiliano Bianco, 
sono stati attribuiti poteri, deleghe e responsabilità 
in materia di amministrazione, finanza e controllo 
(incluso investor relations); personale, organizza-
zione e sistemi informativi; approvvigionamenti, 
logistica e servizi; affari legali; strategie, studi e 
affari regolatori; Business Unit Energia, Mercato, 
Reti ed Ambiente nonché ampie deleghe e poteri di 
rappresentanza.

In data 2 luglio 2019, contestualmente alla sua nomi-
na quale Direttore Generale, il Consiglio di Ammini-
strazione di Iren ha attribuito a Massimiliano Bianco 
poteri e deleghe di tipo operativo, con impatto tra-
sversale sulle Direzioni e sulle Business Unit.

Nel corso della seduta del 29 maggio 2021, il Consi-
glio di Amministrazione di Iren, ha cooptato, ai sensi 
dell’art. 2386 cod. civ., l’ing. Gianni Vittorio Armani 
in qualità di Consigliere della Società e lo ha nomi-
nato Amministratore Delegato e Direttore Generale 
in sostituzione del dott. Massimiliano Bianco, che 
ha rassegnato le dimissioni dalle predette cariche 
con efficacia a partire dalla medesima data. All’ing. 
Gianni Vittorio Armani sono stati attribuiti poteri, de-
leghe e responsabilità nelle medesime materie sopra 
riportate.

Inoltre, in ossequio alle previsioni del Codice, con de-
liberazioni assunte nelle sedute del 22 e 30 maggio 
2019, il Consiglio di Amministrazione ha nominato:

• un Comitato per la Remunerazione e le Nomine (in 
seguito anche “CRN”);

• un Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità (in se-
guito anche “CCRS”).

In ossequio a quanto previsto dal Regolamento 
Consob e dalla vigente Procedura OPC, con delibe-
razione assunta nella seduta del 22 maggio 2019 
(modificata con deliberazione assunta in data 30 
maggio 2019), il Consiglio di Amministrazione 
ha altresì nominato il Comitato di Amministrato-
ri Indipendenti per la trattazione delle Operazioni 
con Parti correlate, denominato Comitato per le 
Operazioni con Parti Correlate (in seguito anche 
“COPC”).
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Consiglio di amministrazione
Come sopra accennato, in data 22 maggio 2019, l'Assemblea degli Azionisti ha nominato l’attuale Consiglio di 
Amministrazione, composto da quindici consiglieri, in carica per gli esercizi 2019/2020/2021 (sino all'approva-
zione del bilancio della Società al 31 dicembre 2021).

Di seguito se ne riporta la composizione alla data della presente Relazione:

Carica Nome e Cognome Luogo di nascita Data di nascita

Presidente del Consiglio  
di Amministrazione Renato Boero Torino (TO) 9 marzo 1962

Vice Presidente Moris Ferretti Reggio Emilia 28 maggio 1972

Amministratore Delegato  
e Direttore Generale Gianni Vittorio Armani Tradate (VA) 24 luglio 1966

Amministratore

Sonia Maria Margherita 
Cantoni Milano 16 febbraio 1958

Pietro Paolo Giampellegrini Massa (MS) 14 novembre 1968

Enrica Maria Ghia Roma 26 novembre 1969

Alessandro Giglio Genova 30 luglio 1965

Francesca Grasselli Reggio Emilia 13 giugno 1979

Maurizio Irrera Torino 17 settembre 1958

Cristiano Lavaggi Carrara (MS) 8 agosto 1975

Ginevra Virginia Lombardi Viareggio (LU) 4 luglio 1966

Giacomo Malmesi Parma 29 ottobre 1971

Gianluca Micconi Ponte dell’Olio (PC) 19 marzo 1956

Tiziana Merlino Finale Ligure (SV) 8 giugno 1974

Licia Soncini Roma 24 aprile 1961

Ai sensi dell'articolo 25 dello Statuto sociale vigente, 
le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione di 
Iren sono assunte con il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta degli Amministratori in carica.

Per le materie indicate all’articolo 25.5 dello statuto 
(le “Materie Rilevanti“) le deliberazioni del Consiglio 
sono invece assunte con il voto favorevole di almeno 
12 Consiglieri.

Gli articoli 18, 19 e 20 dello Statuto disciplinano la 
nomina, le modalità e i criteri di presentazione delle 
liste per l’elezione degli Amministratori, che avviene 
con il sistema del voto di lista.

Nel corso dell’esercizio 2021 il Consiglio di Ammini-
strazione di Iren ha tenuto n. 22 riunioni.

Al 31 dicembre 2021, nel Consiglio di Amministrazio-
ne, formato da 15 amministratori, 9 di essi risultano 
in possesso di requisiti di indipendenza sia ai sensi 
del combinato disposto degli artt. 147-ter, comma 4, 

e 148, comma 3, TUF, sia ai sensi della Raccomanda-
zione n. 7 del Codice.

Il Consiglio di Amministrazione valuta l'indipendenza 
dei propri componenti avendo riguardo più alla so-
stanza che alla forma. L'indipendenza degli ammini-
stratori è valutata dal Consiglio di Amministrazione 
subito dopo la nomina e, successivamente, con ca-
denza almeno annuale, ovvero nel corso del man-
dato al ricorrere di circostanze rilevanti ai fini dell’in-
dipendenza. L'esito delle valutazioni del Consiglio è 
comunicato al mercato, con le modalità individuate 
nel Codice.

Alla data del 31 dicembre 2021, si è tenuta 1 (una) 
riunione degli Amministratori Indipendenti, ai sensi 
della Raccomandazione n. 5 del Codice. Nel corso 
dell’esercizio 2021, si è altresì tenuto un incontro al 
quale, oltre ad alcuni Amministratori Indipendenti, tra 
cui la coordinatrice dei medesimi, hanno partecipato 
gli Amministratori Esecutivi.
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La Società ha istituito un sistema premiante di breve 
periodo (MBO) per l'Amministratore Delegato e Di-
rettore Generale della Capogruppo e i Dirigenti con 
Responsabilità Strategiche del Gruppo: gli obietti-
vi vengono fissati rispettivamente dal Consiglio di 
Amministrazione e dall’Amministratore Delegato e 
Direttore Generale della Società – previo parere del 
Comitato per la Remunerazione e le Nomine del-
la Società – su base annuale e, ove raggiunti, nella 
misura stabilita in esito ad istruttoria condotta dal 
Comitato, danno diritto al percepimento del relativo 
premio (previa delibera del Consiglio di Amministra-
zione, per quanto attiene alla figura dell’Amministra-
tore Delegato e Direttore Generale).

Nel corso della seduta del 27 novembre 2018, il Con-
siglio di Amministrazione della Società, sulla base 
dell’istruttoria condotta dal Comitato per la Remune-
razione e le Nomine, ha approvato il Piano di Incenti-
vazione di Lungo Termine Monetario 2019-2021 per 
i Dirigenti con Responsabilità Strategiche del Gruppo 
e altre risorse (c.d. “Risorse Chiave”) che possono 
contribuire in modo rilevante al raggiungimento degli 
obiettivi del Piano Industriale 2018-2023 (quale ap-
provato dal Consiglio di Amministrazione in data 26 
settembre 2018).

Per maggiori informazioni sulla politica di remunera-
zione, si rinvia alla Relazione sulla politica in materia 
di remunerazione 2022 e sui compensi corrisposti 
2021, messa a disposizione degli azionisti, nel rispet-
to dei termini previsti dalla vigente normativa, in vista 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del Bi-
lancio al 31 dicembre 2021.

Come previsto dal Codice Civile, gli amministratori 
che hanno un interesse in una particolare operazione 
lo comunicano preventivamente. In merito, con deli-
berazione assunta in data 28 giugno 2021, è stato 
approvato dal Consiglio di Amministrazione il vigen-
te testo della Procedura in materia di Operazioni con 
Parti Correlate di Iren.

Comitato per la remunerazione 
e le nomine
Il Consiglio di Amministrazione ha costituito al pro-
prio interno un Comitato per la Remunerazione e le 
Nomine (in seguito anche “CRN”), composto da tre 
Amministratori non esecutivi, la maggioranza dei 
quali indipendenti, tra i quali il Consiglio di Ammini-
strazione ha nominato il Presidente.

Il Comitato ha le funzioni istruttorie, propositive e 

consultive nei confronti del Consiglio di Amministra-
zione, di cui al Codice nonché al Regolamento appro-
vato dal Consiglio di Amministrazione di Iren S.p.A. 
in data 1° agosto 2018 (e di cui il CRN in carica ha 
preso atto nella prima riunione utile successiva all’in-
sediamento), infra elencate:

a) formulare proposte al Consiglio di Amministra-
zione della Società in ordine alla definizione della 
politica per la remunerazione degli Amministrato-
ri e dei Dirigenti con Responsabilità Strategiche 
del Gruppo Iren (top management, come definito 
nel Codice), in conformità con la normativa vigen-
te e avuto riguardo ai criteri raccomandati dal Co-
dice, previa interazione con il Comitato Controllo, 
Rischi e Sostenibilità della Società, per quanto 
attiene ai profili di rischio;

b) sottoporre all’approvazione del Consiglio di Am-
ministrazione della Società la Relazione annuale 
sulla politica in materia di remunerazione e sui 
compensi corrisposti predisposta ai sensi dell’art. 
123-ter TUF, per la sua presentazione all’Assem-
blea degli azionisti convocata per l’approvazione 
del bilancio d’esercizio;

c) valutare periodicamente l’adeguatezza, la coe-
renza complessiva e la concreta applicazione 
della politica di cui supra sub a), avvalendosi a 
tale ultimo riguardo delle informazioni fornite dai 
competenti organi delegati e formulando al Con-
siglio di Amministrazione proposte in materia;

d) presentare proposte o esprimere pareri al Con-
siglio di Amministrazione della Società sulla re-
munerazione degli amministratori esecutivi e de-
gli altri amministratori che ricoprono particolari 
cariche nonché sulla fissazione degli obiettivi di 
performance correlati alla componente variabile 
di breve e di medio-lungo periodo connessi a tale 
remunerazione;

e) monitorare l’applicazione delle decisioni adottate 
dal Consiglio stesso verificando, in particolare, 
l’effettivo raggiungimento degli obiettivi di perfor-
mance di breve e di medio-lungo periodo di cui al 
punto supra sub d);

f) formulare al Consiglio di Amministrazione della 
Società le proposte relative alla remunerazione 
dei componenti dei Comitati costituiti all’interno 
del Consiglio stesso;

g) istruire il procedimento di auto-valutazione an-
nuale (c.d. board evaluation) sul funzionamento 
del Consiglio stesso e dei suoi Comitati nonché 
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sulla loro dimensione e composizione, tenendo 
anche conto di elementi quali le caratteristiche 
professionali, di esperienza, anche manageria-
le, e di genere dei suoi componenti, nonché del-
la loro anzianità di carica; nello specifico, previo 
coordinamento con il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, il Comitato individua i temi og-
getto della valutazione, avuto riguardo alle best 
practices, anche avvalendosi dell’assistenza di un 
consulente esperto nel settore;

h) tenuto conto degli esiti della board evaluation di 
cui supra sub g), formulare pareri al Consiglio di 
Amministrazione in merito alla dimensione e alla 
composizione dello stesso e dei suoi Comitati 
(inclusi i requisiti di professionalità, onorabilità 
e indipendenza dei relativi membri) ed esprime-
re raccomandazioni in merito alle figure profes-
sionali e manageriali la cui presenza all’interno 
del Consiglio sia ritenuta opportuna, affinché il 
Consiglio di Amministrazione possa esprimere 
il proprio orientamento agli azionisti prima della 
nomina del nuovo organo amministrativo;

i) esprimere raccomandazioni al Consiglio di Am-
ministrazione in merito al numero massimo di 
incarichi di Amministratore o di Sindaco in altre 
Società quotate in mercati regolamentati (anche 
esteri), in società finanziarie, bancarie, assicura-
tive o di rilevanti dimensioni, compatibile con un 
efficace svolgimento dell’incarico di Amministra-
tore di Iren S.p.A., tenendo in considerazione la 
partecipazione dei Consiglieri ai Comitati costitu-
iti all’interno del Consiglio;

j) esprimere raccomandazioni al Consiglio di Am-
ministrazione in merito a eventuali fattispecie 
problematiche connesse all’applicazione del di-
vieto di concorrenza previsto a carico degli Am-
ministratori dall’art. 2390 cod. civ.;

k) compatibilmente con le vigenti disposizioni sta-
tutarie, proporre al Consiglio di Amministrazione 
candidati alla carica di Amministratore nei casi di 
cooptazione ex art. 2386, comma 1, cod. civ., ove 
occorra sostituire Amministratori indipendenti, 
assicurando il rispetto delle prescrizioni sul nu-
mero minimo di amministratori indipendenti e sul-
le quote riservate al genere meno rappresentato;

l) effettuare l’istruttoria sulla predisposizione del 
piano per la successione degli Amministratori 
esecutivi, qualora il Consiglio di Amministrazione 
valuti di adottare tale piano;

m) riferire, per il tramite del suo Presidente, sulle 

questioni più rilevanti esaminate dal Comitato in 
occasione della prima adunanza utile del Consi-
glio di Amministrazione di Iren;

n) riferire sulle modalità di esercizio delle proprie 
funzioni all’Assemblea degli azionisti convocata 
per l’approvazione del bilancio di esercizio, trami-
te il suo Presidente ovvero altro componente da 
questi indicato.

Nessun Consigliere prende parte alle riunioni del Co-
mitato in cui vengono formulate le proposte al Con-
siglio di Amministrazione della Società relative alla 
propria remunerazione, salvo che si tratti di proposte 
che riguardano la generalità dei componenti i Comi-
tati costituiti nell’ambito dell’organo amministrativo.

Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Comitato 
ha la facoltà di accedere alle informazioni e alle fun-
zioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei pro-
pri compiti, nonché di avvalersi di consulenti esterni, 
nei termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.

Nel caso di operazioni aventi ad oggetto le remu-
nerazioni degli Amministratori della Società e dei 
Dirigenti con Responsabilità Strategiche del Gruppo 
Iren, il Comitato svolge altresì le funzioni di Comitato 
di amministratori indipendenti preposto all’esame e 
all’istruttoria di cui alla vigente Procedura OPC, limi-
tatamente ai casi in cui la sua composizione permet-
te di soddisfare i requisiti minimi di indipendenza e 
non correlazione dei suoi membri richiesti dal Rego-
lamento Consob O.P.C..

Con deliberazioni assunte in data 22 e 30 maggio 
2019, il Consiglio di Amministrazione di Iren ha indi-
viduato, quali membri del Comitato per la Remunera-
zione e le Nomine per il triennio 2019-2021, i seguen-
ti Amministratori:

• Pietro Paolo Giampellegrini, ravvisando in capo al 
medesimo il possesso di una adeguata conoscen-
za ed esperienza in materia di politiche retributive;

• Maurizio Irrera, ravvisando in capo al medesimo il 
possesso di una adeguata conoscenza ed espe-
rienza in materia di politiche retributive;

• Francesca Grasselli, ravvisando in capo al mede-
simo il possesso di una adeguata conoscenza 
ed esperienza in materia finanziaria e di politiche 
retributive.

In data 30 maggio 2019 il Consiglio di Amministra-
zione di Iren S.p.A. ha nominato il Presidente del CRN 
nella persona dell’avv. Pietro Paolo Giampellegrini, in 
possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi degli 
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artt. 147-ter, comma 4, e 148, comma 3, TUF nonché 
ai sensi della Raccomandazione n. 7 del Codice.

Nel corso dell’esercizio 2021 il Comitato per la Re-
munerazione e le Nomine si è riunito 17 volte (di cui 
3 volte in via congiunta con il Comitato Controllo, 
Rischi e Sostenibilità), elaborando proposte e pareri 
che sono riportati nei verbali delle riunioni del Comi-
tato medesimo. Alle riunioni del Comitato tenutesi 
nell’esercizio ha partecipato almeno un Sindaco 
effettivo della Società, come da Regolamento del 
Comitato.

Comitato controllo, rischi  
e sostenibilitá
In ossequio a quanto stabilito dal Codice, il Consiglio 
di Amministrazione ha costituito al proprio interno un 
Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità (in seguito 
anche “CCRS”), composto da quattro Amministratori 
non esecutivi, la maggioranza dei quali indipendenti, 
tra i quali il Consiglio di Amministrazione ha nomina-
to il Presidente.

Il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità assolve al 
generale compito di supportare, con un’adeguata at-
tività istruttoria, le valutazioni e le decisioni del Con-
siglio di Amministrazione relative al sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi, nonché quelle 
relative all’approvazione delle relazioni periodiche di 
natura sia finanziaria sia non-contabile.

Al medesimo sono attribuite le funzioni di cui al Co-
dice nonché al Regolamento approvato dal Consi-
glio di Amministrazione di Iren S.p.A. in data 5 aprile 
2019 (e di cui il CCRS in carica ha preso atto nella 
prima riunione utile successiva all’insediamento), in-
fra elencate:

• valutare, unitamente al Dirigente preposto alla re-
dazione dei documenti contabili societari e sentiti 
il revisore legale e il Collegio Sindacale, il corretto 
utilizzo dei principi contabili e, nel caso di Gruppi, la 
loro omogeneità ai fini della redazione del Bilancio 
consolidato;

• esprimere pareri su specifici aspetti inerenti alla 
identificazione dei principali rischi aziendali (in par-
ticolare, su specifici aspetti inerenti le Risk Policies, 
l'identificazione dei principali rischi aziendali e il 
Piano di Audit, nonché in merito alle Linee di indi-
rizzo del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi);

• esaminare le relazioni periodiche, aventi per 

oggetto la valutazione del sistema di controllo in-
terno e di gestione dei rischi, e quelle di particolare 
rilevanza predisposte dalla funzione Internal Audit;

• monitorare l'autonomia, l'adeguatezza, l'efficacia e 
l'efficienza della funzione di Internal Audit;

• chiedere alla funzione di Internal Audit lo svolgi-
mento di verifiche su specifiche aree operative, 
dandone contestuale comunicazione al Presidente 
del Collegio Sindacale;

• riferire al Consiglio, almeno semestralmente, in oc-
casione dell’approvazione della Relazione finanzia-
ria annuale e semestrale, sull'attività svolta nonché 
sull'adeguatezza del sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi;

• supportare, con un’adeguata attività istruttoria, le 
valutazioni e le decisioni del Consiglio di Ammini-
strazione relative alla gestione di rischi derivanti 
da fatti pregiudizievoli di cui il Consiglio di Ammini-
strazione sia venuto a conoscenza;

• esaminare l’analisi dei rischi svolta (a) con riferi-
mento al Piano Industriale pluriennale del Gruppo 
Iren, in via preliminare rispetto alla sua approvazio-
ne da parte del Consiglio di Amministrazione; (b) 
con riferimento alle iniziative strategiche, fra cui le 
operazioni di merger & acquisition, poste in essere 
dalla Società e/o dalle società controllate, laddove 
rientrino nelle materie di competenza del Consiglio 
di Amministrazione di Iren;

• esprimere al Consiglio di Amministrazione della 
Società il proprio parere preventivo in merito alle 
proposte relative (a) alla nomina e alla revoca del 
Responsabile della funzione di Internal Audit; (b) 
all’adeguatezza delle risorse al medesimo asse-
gnate per l’espletamento delle proprie responsabi-
lità; (c) alla definizione della relativa remunerazione 
in coerenza con le politiche aziendali;

• di concerto con il Comitato per la Remunerazione 
e le Nomine, in via preliminare rispetto alla sua ap-
provazione da parte del Consiglio di Amministra-
zione, esaminare la politica della Società per la 
remunerazione degli Amministratori e dei Dirigenti 
con Responsabilità Strategiche del Gruppo, con 
particolare focus sui profili di rischio.

Il Comitato esprime inoltre al Consiglio di Ammini-
strazione il proprio parere preventivo in merito alle 
proposte relative: (a) alla nomina e alla revoca del 
Responsabile della funzione di Internal Audit; (b) all’a-
deguatezza delle risorse al medesimo assegnate per 
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l’espletamento delle proprie responsabilità; (c) alla 
definizione della relativa remunerazione in coerenza 
con le politiche aziendali.

Il Consiglio di Amministrazione di Iren S.p.A. ha al-
tresì attribuito al Comitato Controllo, Rischi e So-
stenibilità le funzioni consultive e propositive nei 
confronti dell’organo amministrativo in materia di 
sostenibilità infra elencate:

• esprimere pareri al Consiglio di Amministrazione 
della Società in merito (a) alla definizione di politi-
che di “sostenibilità” e di principi di comportamen-
to, al fine di assicurare la creazione di valore nel 
tempo per gli azionisti e per tutti gli altri stakehol-
der; (b) alla definizione di un piano di sostenibilità 
(priorità strategiche, impegni e obiettivi) per lo svi-
luppo della responsabilità economica, ambientale 
e sociale del Gruppo;

• vigilare sulle politiche di “sostenibilità” e sul rispetto 
dei principi di comportamento eventualmente adot-
tati in materia dalla Società e dalle sue controllate;

• esaminare i temi oggetto di istruttoria in termini di 
sostenibilità di lungo periodo dei principi fondanti e 
delle linee guida della pianificazione strategica, del 
piano industriale e della programmazione di breve 
periodo, vigilando sulle modalità di attuazione degli 
stessi;

• valutare, unitamente alla Funzione di Gruppo com-
petente e sentita la Società di Revisione, il corretto 
utilizzo degli standard adottati ai fini della redazio-
ne delle informative non-contabili previste dalle vi-
genti normative;

• vigilare sul sistema di valutazione e di migliora-
mento degli impatti ambientali, economici e sociali 
derivanti dalle attività di impresa nei territori;

• esaminare le relazioni periodiche sull’attuazione 
delle modalità strutturate di confronto con gli sta-
keholder dei territori nei quali opera il Gruppo, an-
che attraverso strumenti quali i Comitati Territoriali, 
e quelle sulla coerenza alle tematiche di corporate 
social responsibility delle attività culturali e di pro-
mozione dell’immagine del Gruppo.

Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Comitato 
ha la facoltà di accedere alle informazioni e alle fun-
zioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei pro-
pri compiti, nonché di avvalersi di consulenti esterni, 
nei termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.

Con deliberazioni assunte in data 22 e 30 mag-
gio 2019, il Consiglio di Amministrazione di Iren ha 

individuato quali membri del Comitato Controllo, Ri-
schi e Sostenibilità per il triennio 2019-2021:

• Giacomo Malmesi, ravvisando in capo al mede-
simo il possesso di un’adeguata esperienza su 
processi di pianificazione strategica e aspetti di 
responsabilità sociale dell’impresa;

• Sonia Maria Margherita Cantoni, ravvisando in 
capo alla medesima il possesso di un’adeguata 
esperienza sulla valutazione dei processi di fun-
zionamento delle organizzazioni complesse, sui 
processi di pianificazione strategica, sulla gestione 
strategica dei rischi, su aspetti di responsabilità so-
ciale dell’impresa nonché sull’indirizzo e sulla valu-
tazione degli aspetti ambientali;

• Enrica Maria Ghia, ravvisando in capo alla medesi-
ma il possesso di un’adeguata esperienza in ordi-
ne alla valutazione dei processi di funzionamento 
delle organizzazioni complesse, dei processi di 
pianificazione strategica, della gestione strategi-
ca dei rischi, degli aspetti di responsabilità sociale 
dell’impresa e di indirizzo e valutazione degli aspet-
ti ambientali;

• Cristiano Lavaggi, ravvisando in capo al medesi-
mo il possesso di un’adeguata esperienza in or-
dine all’analisi dell’informativa contabile e finan-
ziaria, nonché ad aspetti di responsabilità sociale 
dell’impresa.

In data 30 maggio 2019 il Consiglio di Amministrazio-
ne di Iren S.p.A. in carica ha nominato il Presidente 
del CCRS nella persona dell’avv. Giacomo Malmesi, in 
possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi degli 
artt. 147-ter, comma 4, e 148, comma 3, TUF nonché 
ai sensi della Raccomandazione n. 7 del Codice.

Nel corso dell’esercizio 2021 il Comitato Controllo, 
Rischi e Sostenibilità ha tenuto 18 riunioni (di cui 3 
in via congiunta con il Comitato per la Remunera-
zione e le Nomine). Come da indicazioni del Codice 
e del vigente Regolamento del Comitato, a tutte le 
riunioni del Comitato hanno partecipato il Presiden-
te del Collegio Sindacale e/o altro/i sindaco/i da lui 
designato/i.

Comitato per le operazioni  
con parti correlate
In ossequio a quanto stabilito dalla vigente Procedu-
ra OPC, il Consiglio di Amministrazione ha costitui-
to un apposito Comitato per le Operazioni con Parti 
Correlate (“COPC”).
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Il COPC è composto da quattro Amministratori in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti dagli 
artt. 147-ter, comma 4, e 148, comma 3, TUF e de-
gli ulteriori requisiti previsti dalla Raccomandazione 
n. 7 del Codice. Al fine di garantire il doppio requi-
sito dell’indipendenza e della non correlazione nella 
singola operazione da esaminare, nell’ambito della 
vigente Procedura OPC sono stati previsti i mecca-
nismi per l’individuazione degli eventuali soggetti 
preposti, in via alternativa, all’istruttoria.

Nello specifico, fatte salve le competenze del CRN 
nel caso di operazioni aventi ad oggetto le remune-
razioni degli Amministratori della Società e dei Diri-
genti con Responsabilità Strategiche del Gruppo, è 
previsto che:

• ove possibile, il COPC venga integrato con altri Am-
ministratori indipendenti e “non correlati nella sin-
gola operazione da esaminare” presenti nel Consi-
glio di Amministrazione della Società, attribuendo 
al medesimo organo amministrativo il compito di 
individuare, in ordine di anzianità, un Sotto Comi-
tato composto da almeno due, per le operazioni di 
minor rilevanza, o tre, per le operazioni di maggior 
rilevanza, Amministratori indipendenti e non corre-
lati in relazione alla singola operazione con Parte 
Correlata da esaminare;

• qualora non vi sia neppure un componente del 
COPC né del Consiglio di Amministrazione in 

possesso dei succitati requisiti di indipendenza e 
non correlazione, dell’istruttoria in relazione all’ope-
razione da esaminare saranno investiti, quale Pre-
sidio Alternativo un Esperto Indipendente nomina-
to dal Consiglio di Amministrazione della Società.

Con deliberazioni assunte in data 22 e 30 maggio 
2019, il Consiglio di Amministrazione ha individua-
to quali membri del Comitato per le Operazioni con 
Parti Correlate per il triennio 2019-2021 i seguenti 
amministratori:

• Licia Soncini;

• Alessandro Giglio;

• Giacomo Malmesi;

• Ginevra Virginia Lombardi

tutti in possesso dei requisiti di indipendenza sia 
ai sensi delle disposizioni del TUF, sia ai sensi della 
Raccomandazione n. 7 del Codice.

In data 29 maggio 2019 il COPC ha nominato il suo 
Presidente nella persona della dott.ssa Licia Soncini.

Nel corso dell’esercizio 2021 il COPC si è riunito 8 
volte, elaborando, fra l’altro, pareri che, dal 1° luglio 
2021, sono allegati ai verbali delle riunioni del Co-
mitato medesimo. Alle riunioni del Comitato hanno 
partecipato il Presidente del Collegio Sindacale e/o 
altro/i sindaco/i da lui designato/i.

Collegio sindacale
Alla data della presente relazione, il Collegio Sindacale si compone di cinque sindaci effettivi e due sindaci sup-
plenti che durano in carica per tre esercizi, con scadenza alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione 
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili.

In data 6 maggio 2021, l'Assemblea degli Azionisti ha provveduto a nominare i membri dell’Organo di Controllo 
in carica, il cui mandato scade con l’approvazione del presente bilancio 2023.

Di seguito se ne riporta la composizione:

Carica Nome e Cognome Luogo di nascita Data di nascita

Presidente Michele Rutigliano Milano 6 ottobre 1953

Sindaco Effettivo

Cristina Chiantia Torino 7 maggio 1975

Simone Caprari Reggio Emilia 10 gennaio 1975

Ugo Ballerini Pisa 28 ottobre 1947

Sonia Ferrero Torino 19 gennaio 1971

Sindaco Supplente
Lucia Tacchino Genova 18 aprile 1979

Fabrizio Riccardo Di Giusto Collevecchio (RI) 20 giugno 1966
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Gli artt. 27 e segg. dello Statuto, cui espressamen-
te si rimanda, stabiliscono le modalità di nomina del 
Collegio Sindacale attraverso il voto di lista.

I membri del Collegio Sindacale assistono alle As-
semblee ed alle riunioni del Consiglio di Ammini-
strazione. La presenza di almeno un membro del 
Collegio Sindacale alle sedute del Consiglio di Am-
ministrazione assicura l’informativa al Collegio Sin-
dacale sull’attività svolta dalla società e sulle ope-
razioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale effettuate dalla stessa e dalle sue con-
trollate ed in particolare sulle operazioni nelle quali 
gli amministratori abbiano un interesse.

Come precisato supra, in ottemperanza alle indica-
zioni del Codice, alle riunioni dei Comitati costituiti 
all’interno del Consiglio di Amministrazione tenute-
si nel corso dell’esercizio 2021, hanno partecipato il 
Presidente del Collegio Sindacale e/o altro Sindaco 
Effettivo da lui designato.

Nello svolgimento della propria attività di vigilanza 
sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi, il Collegio Sindacale ha instaurato 
un flusso informativo con la Funzione Internal Audit 
e la Direzione Risk Management della Società.

Inoltre in qualità di “Comitato per il Controllo Inter-
no e la Gestione dei Rischi” e coordinandosi con la 
Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo del-
la Società, il Collegio Sindacale ha monitorato, inter 
alia, (i) il processo di informativa finanziaria, (ii) la 
revisione legale del bilancio d’esercizio e del bilancio 
consolidato e (iii) la verifica dell’indipendenza della 
Società di revisione.

Nel corso del 2021 si sono tenute 18 riunioni del 
Collegio Sindacale. L’esito dell’attività di vigilanza e 
controllo svolta dal Collegio Sindacale in carica nel 
corso dell’esercizio, a far data dalla sua nomina, è 
riportata nella Relazione all’Assemblea predispo-
sta ai sensi dell’art. 153 TUF e allegata al presente 
bilancio.

Dirigente preposto alla redazione  
dei documenti contabili e societari

L’incarico è ricoperto, alla data della presente Rela-
zione, dalla dott.ssa Anna Tanganelli (Direttore Am-
ministrazione, Finanza, Controllo e M&A), previa no-
mina da parte del Consiglio di Amministrazione del 
26 novembre 2021, acquisito il parere del Collegio 
Sindacale. Sino a tale data l’incarico è stato ricoperto 
dal dott. Massimo Levrino.

Società di Revisione

Con l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicem-
bre 2020, si è concluso l’incarico di revisione legale 
dei conti della Società conferito a Pricewaterhouse-
Coopers S.p.A. per il novennio 2012-2020 dall’As-
semblea degli Azionisti del 14 maggio 2012.

Come noto, su raccomandazione del Collegio Sinda-
cale, in qualità di “Comitato per il controllo interno 
e la revisione contabile” l’Assemblea degli Azionisti, 
tenutasi in data 22 maggio 2019, ha già conferito a 
KPMG S.p.A. l’incarico di revisione legale dei bilanci 
di Iren S.p.A. per il novennio 2021-2029. Tale delibera 
è stata assunta all’esito di un’articolata procedura di 
selezione che si è svolta in conformità alle previsioni 
dell’art. 16 Regolamento (UE) 537/2014 (il “Tender 
Process”).

Successivamente, in data 25 novembre 2019, la Ca-
pogruppo e KPMG hanno sottoscritto un Accordo 
Quadro contenente termini e condizioni (tecniche 
ed economiche) per lo svolgimento, per il novennio 
2021-2029, da parte di KPMG S.p.A. (i) dell’attività di 
revisione legale dei bilanci di Iren, e (iii) dell’attività di 
revisione legale dei bilanci delle società consolidate 
incluse nel perimetro del Tender Process (l’”Accordo 
Quadro”). Inoltre, il medesimo Accordo Quadro con-
tiene termini e condizioni (tecniche ed economiche) 
per lo svolgimento dell’attività di revisione limitata 
della DNF del Gruppo Iren per il triennio 2021-2023, 
con opzione di rinnovo per due ulteriori trienni.

Le Assemblee dei Soci di ciascuna società consoli-
data compresa nel perimetro del Tender Process, su 
proposta motivata dei rispettivi organi di controllo, 
hanno quindi conferito a KPMG S.p.A. l’incarico di re-
visione legale dei conti per il triennio 2021-2023 (con 
opzione di rinnovo per due ulteriori trienni), in con-
formità ai termini ed alle condizioni di cui all’Accordo 
Quadro.

Dopo la sottoscrizione dell’Accordo Quadro, il dina-
mismo che ha connotato il Gruppo, sia in termini di 
crescita per linee esterne, sia in termini di riorganiz-
zazione interna, ha dato luogo a situazioni tali da 
comportare variazioni all’audit scope originario af-
fidato da Iren a KPMG S.p.A. per il novennio 2021-
2029. In considerazione delle novità medio tempore 
intervenute si è reso dunque necessario procedere 
alla modifica dell’Accordo Quadro. La Società, anche 
in nome e per conto delle società direttamente e in-
direttamente controllate da Iren, e KPMG S.p.A. ha, 
quindi, perfezionato un Addendum all’Accordo Qua-
dro, volto a: (i) estendere l’attività di revisione legale 
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che KPMG S.p.A. è chiamata a svolgere, a decorre-
re dall’esercizio 2021, anche ai bilanci delle società 
medio tempore consolidate, seguendo l’approccio 
del revisore unico di gruppo cui è stato improntato il 
Tender Process; (ii) adeguare i termini e le condizioni 
di alcuni incarichi di revisione legale già conferiti a 
KPMG S.p.A..

Cumulo massimo di incarichi ricoperti  
in altre società

Secondo il Codice, gli amministratori assicurano una 
disponibilità di tempo adeguata al diligente adem-
pimento dei compiti ad essi attribuiti. Il Consiglio 
di Amministrazione, inoltre, sulla base dell’impegno 
richiesto agli amministratori per lo svolgimento 
dell’incarico in Iren, può esprimere il proprio orien-
tamento in merito al numero massimo di incarichi 
negli organi di amministrazione o controllo in altre 
società quotate o di rilevanti dimensioni che possa 
essere considerato compatibile con un efficace svol-
gimento dell’incarico di amministratore della società, 
tenendo conto dell’impegno derivante dal ruolo rico-
perto nonché della partecipazione dei Consiglieri ai 
Comitati costituiti all’interno del Consiglio. A tal fine 
può proporre ai Soci l’introduzione nello statuto so-
ciale di particolari disposizioni finalizzate a regolare 
coerentemente la nomina degli amministratori.

Nell’attuale contesto, il Comitato per la Remunera-
zione e le Nomine e il Consiglio di Amministrazione 
della Società non hanno ritenuto di dar corso alla 
previsione, valutando che il numero di incarichi at-
tualmente ricoperto dai membri del board in altre 
società sia compatibile con l’assolvimento dell’impe-
gno di Consigliere di Amministrazione di Iren S.p.A.

Politica per la gestione del dialogo con la 
generalità degli Azionisti e degli Investitori

Iren S.p.A. attribuisce, da sempre, grande importan-
za alla comunicazione continua, aperta e trasparen-
te con la generalità degli Azionisti, degli Investitori 
e con il mercato poiché, da un lato, contribuisce a 
migliorare la loro comprensione delle strategie e 
dell’attività della Società e ad incentivarne l’impegno 
di lungo termine, e dall’altro permette alla Società di 
raccogliere elementi utili a indirizzare strategie, de-
cisioni e piani d’azione, garantendo gli elevati stan-
dard di governance che la Società si è impegnata a 
perseguire. Il confronto, il dialogo e l’ascolto rappre-
sentano un elemento cardine per la creazione di va-
lore nel medio-lungo termine e per il miglioramento 
continuo delle strategie, degli obiettivi e dei risultati 

economici, ambientali, sociali e di governance, attra-
verso la comprensione delle esigenze e delle legitti-
me richieste dei portatori di interessi. 

In data 21 dicembre 2021, il Consiglio di Ammini-
strazione di Iren S.p.A. ha approvato la “Politica per 
la gestione del dialogo con la generalità degli Azioni-
sti e degli Investitori” in ossequio a quanto previsto 
dall’art. 1, Principio IV e Raccomandazione 3, del Co-
dice di Corporate Governance, al quale la Società ha 
aderito. 

Nel dettaglio, la Politica approvata disciplina il dia-
logo extra-assembleare tra il Consiglio di Ammini-
strazione e i rappresentanti degli Azionisti e degli 
Investitori su tematiche di competenza consiliare, e 
definisce principi, regole e modalità di svolgimento 
di tale dialogo, individuando i destinatari, gli interlo-
cutori, gli argomenti oggetto di discussione, le tem-
pistiche e i canali di interazione.

Piani di contingency per Amministratori 
investiti di particolari cariche

In esecuzione alla Raccomandazione n. 24 del 
Codice di Corporate Governance, con deliberazio-
ne assunta in data 13 aprile 2021 il Consiglio di 
Amministrazione di Iren S.p.A., previa istruttoria da 
parte del Comitato per la Remunerazione e le No-
mine e del Comitato Controllo, Rischi e Sostenibi-
lità di Iren S.p.A., ha approvato un piano di contin-
gency per gli Amministratori investiti di particolari 
cariche (Presidente, Vicepresidente e Amministra-
tore Delegato) della Società. Detto Piano è funzio-
nale a far fronte, anche in misura temporanea e 
contingente, all’eventuale improvvisa cessazione 
anticipata dall’incarico ovvero a un eventuale im-
pedimento temporaneo dall’esercizio della carica 
(in seguito anche “Evento”) che interessi uno dei 
soggetti menzionati, consentendo di mitigare e ge-
stire il rischio di vuoto gestionale e preservando la 
società da interruzioni operative, nel rispetto della 
normativa, dello Statuto Sociale nonché avuto ri-
guardo alle pattuizioni parasociali che disciplinano 
la governance di Iren S.p.A.

Regolamento per il Funzionamento  
e per la Gestione dell’Informativa del Consiglio  
di Amministrazione

In esecuzione alla Raccomandazione n. 11 del 
Codice di Corporate Governance, nel corso dell’e-
sercizio 2021 sono state avviate le attività funzio-
nali alla predisposizione di un Regolamento per il 
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Funzionamento e per la Gestione dell’Informativa del 
Consiglio di Amministrazione. Detto Regolamento è 
stato approvato nella seduta tenutasi in data 15 feb-
braio 2022. Il Regolamento, fermo restando quanto 
previsto dalle norme di legge e di regolamento, dallo 
Statuto di Iren S.p.A. e da altri documenti istituzionali 
societari, ha per scopo la formalizzazione di rego-
le e procedure per il funzionamento delle sedute di 
Consiglio di Amministrazione anche al fine di assi-
curare un’efficace gestione dell’informativa consilia-
re. In particolare, il Regolamento disciplina i termini 
per l’invio preventivo dell’informativa e le modalità di 
tutela della riservatezza dei dati e delle informazioni 
fornite in modo da non pregiudicare la tempestività 
e la completezza dei flussi informativi, con l’obiettivo 
di consentire agli Amministratori di agire e deliberare 
in modo informato.

Amministratori incaricati del sistema  
di controllo interno e di gestione dei rischi

Con deliberazione assunta in data 4 giugno 2019, 
avuto riguardo alla ripartizione delle deleghe in 
capo agli stessi, il Consiglio di Amministrazione di 
Iren ha individuato, quali Amministratori incaricati 
del sistema di controllo interno e di gestione dei ri-
schi (in seguito “Amministratori incaricati SCIGR”), 
l’ing. Renato Boero (Presidente), il dott. Massimi-
liano Bianco (Amministratore Delegato e Direttore 
Generale) e il dott. Moris Ferretti (Vicepresidente), 
ciascuno per quanto attiene le funzioni e le deleghe 
di propria spettanza.

Tenuto conto delle dimissioni dalle cariche ricoper-
te nella Società presentate dal dott. Massimiliano 
Bianco in data 29 maggio 2021 e della nomina, in 
pari data, dell’ing. Gianni Vittorio Armani in qualità di 
nuovo Amministratore Delegato e Direttore Generale 
della Società, in coerenza con l’impianto delle dele-
ghe in precedenza illustrato e continuità con quan-
to precedentemente deliberato in materia, in data 8 
giugno 2021, il Consiglio di Amministrazione di Iren 
ha deliberato di nominare l’Amministratore Delegato 
in carica dal 29 maggio 2021, ing. Gianni Vittorio Ar-
mani, in qualità di Amministratore incaricato SCIGR, 
con riferimento all’area cui afferiscono le deleghe al 
medesimo attribuite.

Da tale data, rivestono dunque tale ruolo: l’ing. Re-
nato Boero (Presidente), l’ing. Gianni Vittorio Armani 
(Amministratore Delegato e Direttore Generale) e il 
dott. Moris Ferretti (Vicepresidente), ciascuno per 
quanto attiene le funzioni e le deleghe di propria 
spettanza.

Ciascun Amministratore incaricato SCIGR, con riferi-
mento alle aree di propria competenza e nel rispetto 
delle deleghe conferite, è investito delle funzioni infra 
indicate:

• curare l’identificazione dei principali rischi azien-
dali, tenendo conto delle caratteristiche delle atti-
vità svolte da Iren S.p.A. e dalle sue controllate e 
verificare affinché i medesimi vengano sottoposti 
periodicamente all’esame del Consiglio di Ammini-
strazione; più nel dettaglio, nell’attuale sistema di 
governance, l’Amministratore incaricato SCIGR con 
deleghe in materia di Risk Management, d’intesa 
con gli altri Amministratori incaricati SCIGR, per 
quanto di rispettiva competenza, sottopone altresì 
all’esame del Consiglio di Amministrazione le Risk 
Policies ed il Piano di Audit;

• dare esecuzione alle linee di indirizzo definite dal 
Consiglio di Amministrazione, curando la proget-
tazione, la realizzazione e la gestione del siste-
ma di controllo interno e di gestione dei rischi e 
verificandone costantemente l’adeguatezza e 
l’efficacia;

• occuparsi dell’adattamento di tale sistema alla di-
namica delle condizioni operative e del panorama 
legislativo e regolamentare;

• chiedere alla funzione Internal Audit lo svolgimen-
to di verifiche su specifiche aree operative e sul 
rispetto delle regole e procedure interne nell’esecu-
zione di operazioni aziendali, dandone contestuale 
comunicazione al Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione, al Presidente del Comitato Control-
lo, Rischi e Sostenibilità e al Presidente del Collegio 
Sindacale;

• riferire tempestivamente al Comitato Controllo, 
Rischi e Sostenibilità (o al Consiglio di Ammini-
strazione) in merito a problematiche e criticità 
emerse nello svolgimento della propria attività o 
di cui abbia avuto comunque notizia, affinché il 
Comitato (o il Consiglio) possa prendere le oppor-
tune iniziative.

Ad integrazione di quanto sopra, compete all’Ammi-
nistratore incaricato SCIGR con deleghe in materia 
di Risk Management (nell’attuale sistema, trattasi del 
Vicepresidente), d’intesa con il Presidente (che, pa-
rimenti, ricopre il ruolo di Amministratore incaricato 
SCIGR), proporre al Comitato Controllo, Rischi e So-
stenibilità, per il parere di competenza, e al Consiglio 
di Amministrazione, per la relativa decisione, la no-
mina, la revoca e la remunerazione del Responsabile 
della funzione di Internal Audit.
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Requisiti degli amministratori

Tutti i membri del Consiglio di Amministrazione della 
Società in carica sono muniti dei requisiti di onora-
bilità di cui all'articolo 147-quinquies TUF. Al 31 di-
cembre 2021 i Consiglieri di Amministrazione Sonia 
Maria Margherita Cantoni, Pietro Paolo Giampellegri-
ni, Enrica Maria Ghia, Alessandro Giglio, Francesca 
Grasselli, Ginevra Virginia Lombardi, Giacomo Mal-
mesi, Gianluca Micconi e Licia Soncini sono inoltre 
in possesso dei requisiti di indipendenza previsti sia 
dalle disposizioni del TUF (cfr. artt. 147-ter, comma 
4, e 148, comma 3, TUF) sia dalla Raccomandazione 
n. 7 del Codice secondo le soluzioni di Corporate Go-
vernance adottate da Iren S.p.A.

Modello organizzativo ai sensi  
del D.Lgs. 231/2001

Iren e le principali società del Gruppo hanno adotta-
to modelli di organizzazione, gestione e controllo ai 
sensi del D.Lgs. n. 231/2001 con l’obiettivo di con-
figurare un sistema strutturato ed organico di pro-
cedure e di attività di controllo volte a prevenire, per 
quanto possibile, condotte che possano comporta-
re la commissione dei reati contemplati dal D.Lgs. 
231/2001. Accanto al Modello di Organizzazione Ge-
stione e Controllo, Iren S.p.A. ha adottato, con delibe-
ra del Consiglio di Amministrazione del 10 dicembre 
2010, anche il Codice Etico. Tale documento è stato 
più volte aggiornato nel corso degli anni ed approva-
to nella sua attuale versione dal Consiglio di Ammi-
nistrazione in data 18 dicembre 2020.

Nel corso dell’anno 2021 è proseguito per le principali 
società del Gruppo il Progetto di sostanziale revisio-
ne ed aggiornamento dei Modelli di Organizzazione, 
gestione e controllo al fine di garantirne la costante 

coerenza con le variazioni organizzative intervenute 
e con l’introduzione da parte del legislatore di nuove 
fattispecie penali, in modo che essi mantengano nel 
tempo l’effettiva capacità di prevenire la commissio-
ne dei reati 231. I Modelli 231 aggiornati sono stati 
poi sottoposti agli Organismi di Vigilanza, presentati 
ai Consigli di Amministrazione delle singole Società 
per la loro approvazione e pubblicati in versione inte-
grale sui siti intranet delle Società. Iren e le principali 
società del Gruppo hanno istituito, con delibera del 
Consiglio di Amministrazione, un Organismo di Vigi-
lanza ai sensi dell'art.6 del D.Lgs. 231/2001, con il 
compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza 
del modello e di curarne l’aggiornamento. Il Consi-
glio di Amministrazione di Iren S.p.A. nel 2019 ha 
confermato la composizione collegiale del proprio 
Organismo di Vigilanza nominando tre professioni-
sti esterni con competenze legali, di corporate go-
vernance, organizzative ed economico-finanziarie, 
con l'obiettivo di soddisfare i requisiti di autonomia, 
indipendenza e professionalità richiesti dalla norma. 
Il Consiglio di Amministrazione ha nominato altresì 
un Referente interno dell’OdV al fine di assicurare il 
coordinamento e la continuità d’azione dell’Organi-
smo stesso e la costante individuazione di un riferi-
mento nella Società. L’Organismo di Vigilanza di Iren 
S.p.A. svolge, avvalendosi delle competenti funzioni 
aziendali, verifiche sugli ambiti di attività risultati a 
rischio ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e riferisce se-
mestralmente al Consiglio di Amministrazione circa 
le attività svolte e le risultanze emerse. Ove ritenuto 
necessario, l’Organismo di Vigilanza esprime sugge-
rimenti volti a migliorare il sistema di controllo delle 
attività e ne monitora l’attuazione.

Sia la parte generale del Modello sia il Codice Etico 
sono disponibili sul sito internet della Società.
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Proposte del Consiglio 
di Amministrazione 
all’Assemblea degli Azionisti
PROPOSTE RELATIVE AI PUNTI ALL’ORDINE DEL GIORNO “Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021; Relazio-
ne sulla gestione, Relazione del Collegio Sindacale e della Società di Revisione” e “Proposta di destinazione 
dell’utile d’esercizio: deliberazioni inerenti e conseguenti”

Signori Azionisti,

in relazione a quanto precedentemente esposto, Vi proponiamo:

• di approvare il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021 di Iren S.p.A. e la Relazione sulla Gestione predisposta 
dal Consiglio di Amministrazione;

• di approvare la proposta di destinazione dell’utile di esercizio pari ad Euro 218.850.794,04 come segue:

 Ǟ quanto ad Euro 10.942.539,70, pari al 5% dell’utile di esercizio, a riserva legale;
 Ǟ quanto a massimi Euro 136.597.794,59 a dividendo agli Azionisti, corrispondente ad Euro 0,105 per ciascuna 
delle massime n. 1.300.931.377 azioni ordinarie costituenti il capitale sociale della Società, con la precisa-
zione che le eventuali azioni proprie non beneficeranno del dividendo; il dividendo sarà posto in pagamento a 
partire dal giorno 20 luglio 2022, con stacco cedola il 18 luglio 2022 e record date il 19 luglio 2022;

 Ǟ in una apposita riserva di utili portati a nuovo, l’importo residuo pari ad almeno Euro 71.310.459,75.

Reggio Emilia, lì 29 marzo 2022

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

Renato Boero

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   123Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   123 30/05/22   12:2430/05/22   12:24



Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   124Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   124 30/05/22   12:2430/05/22   12:24



3
Bilancio 
Consolidato  
e Note Illustrative 

Al 31 dicembre 2021
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Prospetto della situazione 
patrimoniale-finanziaria

(MIGLIAIA DI EURO)

Note 31.12.2021 di cui parti 
correlate

31.12.2020 
Rideterminato

di cui parti 
correlate

ATTIVITÀ

Immobili impianti e macchinari (1) 3.937.586 3.798.958

Investimenti immobiliari (2) 2.456 2.764

Attività immateriali a vita definita (3) 2.646.864 2.391.646

Avviamento (4) 208.089 169.255

Partecipazioni contabilizzate con il metodo 
del Patrimonio Netto (5) 217.339 221.613

Altre partecipazioni (6) 8.469 4.020

Attività derivanti da contratti con i clienti non 
correnti (7) 77.262 82.230

Crediti commerciali non correnti (8) 20.824 18.753 20.412 13.273

Attività finanziarie non correnti (9) 131.766 78.769 173.736 128.800

Altre attività non correnti (10) 37.167 44 66.670 6.944

Attività per imposte anticipate (11) 427.572 372.768

Totale attività non correnti 7.715.394 97.566 7.304.072 149.017

Rimanenze (12) 111.812 65.642

Attività derivanti da contratti con i clienti 
correnti (13) 46.391 3.175

Crediti commerciali (14) 1.063.926 124.188 885.921 119.629

Attività per imposte correnti (15) 7.114 9.622

Crediti vari e altre attività correnti (16) 385.061 766 317.082 13

Attività finanziarie correnti (17) 372.724 10.352 96.674 8.831

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti (18) 606.888 890.169

Attività possedute per la vendita (19) 1.144 1.285

Totale attività correnti 2.595.060 135.306 2.269.570 128.473

TOTALE ATTIVITÀ 10.310.454 232.872 9.573.642 277.490

I saldi patrimoniali al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 
3, degli effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività 
acquisite (Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e IBlu. Per 
maggiori informazioni si rinvia al Capitolo IV. Aggregazioni aziendali. Sono state apportate inoltre alcune riclassifiche derivanti dalla prima 
applicazione dell’ESEF come indicato nel Capitolo I. Contenuto e forma del bilancio consolidato alla sezione “Schemi di bilancio”.
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(MIGLIAIA DI EURO)

Note 31.12.2021 di cui parti 
correlate

31.12.2020 
Rideterminato

di cui parti 
correlate

PATRIMONIO NETTO

Patrimonio netto attribuibile agli azionisti

Capitale sociale 1.300.931 1.300.931

Riserve e Utili (Perdite) a nuovo 966.512 847.800

Risultato netto del periodo 303.088 239.172

Totale patrimonio netto attribuibile agli 
azionisti della controllante 2.570.531 2.387.903

Patrimonio netto attribuibile alle minoranze 380.129 376.844

TOTALE PATRIMONIO NETTO (20) 2.950.660 2.764.747

PASSIVITÀ

Passività finanziarie non correnti (21) 3.549.612 611 3.829.543 2.013

Benefici ai dipendenti (22) 105.601 109.027

Fondi per rischi ed oneri (23) 422.989 409.091

Passività per imposte differite (24) 182.997 209.317

Debiti vari e altre passività non correnti (25) 495.809 124 488.006 138

Totale passività non correnti 4.757.008 735 5.044.984 2.151

Passività finanziarie correnti (26) 467.587 3.141 279.277 4.755

Debiti commerciali (27) 1.523.705 22.329 977.906 40.230

Passività derivanti da contratti con i clienti 
correnti (28) 89.262 28.279

Debiti vari e altre passività correnti (29) 261.057 121 317.168 363

Debiti per imposte correnti (30) 48.674 5.309

Fondi per rischi ed oneri quota corrente (31) 212.501 155.972

Passività correlate ad attività possedute  
per la vendita (32) - - 

Totale passività correnti 2.602.786 25.591 1.763.911 45.348

TOTALE PASSIVITÀ 7.359.794 26.326 6.808.895 47.499

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 10.310.454 26.326 9.573.642 47.499

I dati comparativi al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 3, degli 
effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività acquisite 
(Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e IBlu. Per maggiori 
informazioni si rinvia al Capitolo IV. Aggregazioni aziendali. Sono state apportate inoltre alcune riclassifiche derivanti dalla prima 
applicazione dell’ESEF come indicato nel Capitolo I. Contenuto e forma del bilancio consolidato alla sezione “Schemi di bilancio”.
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Prospetto di conto economico
(MIGLIAIA DI EURO)

Note Esercizio 
2021

di cui parti 
correlate

Esercizio 2020 
rideterminato

di cui parti 
correlate

Ricavi
Ricavi per beni e servizi (33) 4.826.741 345.416 3.537.997 331.656
Altri proventi (34) 129.130 7.742 188.211 6.276
Totale ricavi 4.955.871 353.158 3.726.208 337.932
Costi operativi
Costi materie prime sussidiarie di consumo e merci (35) (1.990.495) (60.053) (1.021.501) (36.552)
Prestazioni di servizi e godimento beni di terzi (36) (1.421.590) (38.376) (1.295.299) (29.700)
Oneri diversi di gestione (37) (87.832) (9.503) (71.472) (16.232)
Costi per lavori interni capitalizzati (38) 43.382 38.262
Costo del personale (39) (483.498) (449.341)
Totale costi operativi (3.940.033) (107.932) (2.799.351) (82.484)
MARGINE OPERATIVO LORDO 1.015.838 926.857
Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni
Ammortamenti (40) (477.890) (440.793)
Accantonamenti a fondo svalutazione crediti

(41)
(53.521) (61.708)

Altri accantonamenti e svalutazioni (30.321) (8.943)
Totale ammortamenti, accantonamenti  
e svalutazioni (561.732) (511.444)

RISULTATO OPERATIVO 454.106 415.413
Gestione finanziaria (42)
Proventi finanziari 28.173 2.179 38.372 2.821
Oneri finanziari (74.553) (231) (93.702) (54)
Totale gestione finanziaria (46.380) 1.948 (55.330) 2.767
Rettifica di valore di partecipazioni (43) 5.782 2.673
Risultato di partecipazioni contabilizzate  
con il metodo del patrimonio netto  
al netto degli effetti fiscali

(44) 10.294 6.535

Risultato prima delle imposte 423.802 369.291
Imposte sul reddito (45) (90.332) (100.006)
- di cui non ricorrenti 32.371 - 
Risultato netto delle attività in continuità 333.470 269.285
Risultato netto da attività operative cessate (46) - - 
Risultato netto del periodo 333.470 269.285
attribuibile a:
-  Utile (perdita) del periodo attribuibile agli azionisti 303.088 239.172
-  Utile (perdita) del periodo attribuibile alle minoranze (47) 30.382 30.113
Utile per azione ordinarie e di risparmio (48)
- base (euro) 0,24 0,19
- diluito (euro) 0,24 0,19

I dati comparativi al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 3, degli 
effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività acquisite 
(Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e IBlu. Per maggiori 
informazioni si rinvia al Capitolo IV. Aggregazioni aziendali. Sono state apportate inoltre alcune riclassifiche derivanti dalla prima 
applicazione dell’ESEF come indicato nel Capitolo I. Contenuto e forma del bilancio consolidato alla sezione “Schemi di bilancio”.
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Prospetto delle altre 
componenti di conto 
economico complessivo

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020 
rideterminato

Utile/(perdita) del periodo - Gruppo e Terzi (A) 333.470 269.285

Altre componenti di conto economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate a Conto Economico

-  quota efficace delle variazioni di fair value della copertura di flussi 
finanziari 7.646 25.475

- variazioni di fair value delle attività finanziarie - - 

-  quota degli altri utili/(perdite) delle imprese valutate con il metodo  
del patrimonio netto 19 (620)

- variazione della riserva di traduzione 752 (804)

Effetto fiscale delle altre componenti di conto economico complessivo (1.505) (7.358)

Totale altre componenti di conto economico complessivo  
che saranno successivamente riclassificate a Conto Economico,  
al netto dell’effetto fiscale (B1) 

(49) 6.912 16.693

Altre componenti di conto economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate a Conto Economico

-  utili (perdite) attuariali piani per dipendenti a benefici definiti (IAS19) (3.046) (5.073)

-  quota degli altri utili/(perdite) delle imprese valutate con il metodo  
del patrimonio netto relativi ai piani per dipendenti a benefici definiti 
(IAS 19)

3 (68)

Effetto fiscale delle altre componenti di conto economico complessivo 392 1.236

Totale altre componenti di conto economico complessivo che non 
saranno successivamente riclassificate a Conto Economico,  
al netto dell’effetto fiscale (B2) 

(49) (2.651) (3.905)

Totale Utile/(perdita) complessiva (A)+(B1)+(B2) 337.731 282.073

attribuibile a:

- Utile (perdita) del periodo attribuibile agli azionisti 306.446 252.650

- Utile (perdita) del periodo attribuibile alle minoranze 31.285 29.423

I dati comparativi al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 3, degli 
effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività acquisite 
(Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e IBlu. Per maggiori 
informazioni si rinvia al Capitolo IV. Aggregazioni aziendali. Sono state apportate inoltre alcune riclassifiche derivanti dalla prima 
applicazione dell’ESEF come indicato nel Capitolo I. Contenuto e forma del bilancio consolidato alla sezione “Schemi di bilancio”.
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Prospetto delle variazioni 
delle voci di patrimonio netto

(MIGLIAIA DI EURO)

Capitale sociale

Riserva  
sovrapprezzo 

Emissione  
azioni

Riserva legale

31/12/2019 Rideterminato 1.300.931 133.019 64.642

Operazioni con i soci

Dividendi agli azionisti

Utile non distribuito 12.071

Acquisto azioni proprie

Variazione area di consolidamento

Cambio interessenze

Altri movimenti

Totale operazioni con i soci - - 12.071

Conto economico complessivo rilevato nel periodo

Utile netto del periodo

Altre componenti di Conto Economico complessivo

Totale conto economico complessivo rilevato nel periodo - - - 

31/12/2020 Rideterminato 1.300.931 133.019 76.713

31/12/2020 Rideterminato 1.300.931 133.019 76.713

Operazioni con i soci

Dividendi agli azionisti

Utile non distribuito 10.503

Acquisto azioni proprie

Variazione area di consolidamento

Cambio interessenze

Altri movimenti

Totale operazioni con i soci - - 10.503

Conto economico complessivo rilevato nel periodo

Utile netto del periodo

Altre componenti di Conto Economico complessivo

Totale conto economico complessivo rilevato nel periodo - - - 

31/12/2021 1.300.931 133.019 87.216

I dati comparativi al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 3, degli 
effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività acquisite 
(Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e IBlu. Per maggiori 
informazioni si rinvia al Capitolo IV. Aggregazioni aziendali. Sono state apportate inoltre alcune riclassifiche derivanti dalla prima 
applicazione dell’ESEF come indicato nel Capitolo I. Contenuto e forma del bilancio consolidato alla sezione “Schemi di bilancio”.
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(MIGLIAIA DI EURO)

Riserva 
copertura 

flussi 
finanziari

Altre riserve e 
Utile (perdite) 

accumulate

Totale 
riserve e Utili 

(perdite) 
accumulate

Risultato del 
periodo

Totale 
patrimonio 

netto attribuibile 
agli azionisti

Patrimonio 
netto attribuibile 

alle minoranze

Totale 
Patrimonio 

netto

(37.437) 590.040 750.264 236.362 2.287.557 363.756 2.651.313

- (119.504) (119.504) (29.442) (148.946)

104.787 116.858 (116.858) - - 

(25.594) (25.594) (25.594) (25.594)

(6.837) (6.837) (6.837) 13.320 6.483

(94) (94) (94) (50) (144)

(275) (275) (275) (163) (438)

- 71.987 84.058 (236.362) (152.304) (16.335) (168.639)

239.172 239.172 30.113 269.285

17.936 (4.458) 13.478 239.172 13.478 (690) 12.788

17.936 (4.458) 13.478 239.172 252.650 29.423 282.073

(19.501) 657.569 847.800 239.172 2.387.903 376.844 2.764.747

(19.501) 657.569 847.800 239.172 2.387.903 376.844 2.764.747

(121.892) (121.892) (27.390) (149.282)

106.777 117.280 (117.280) - - 

(4.042) (4.042) (4.042) (4.042)

326 326 326 1.766 2.092

1.545 1.545 1.545 (6.009) (4.464)

240 240 240 3.638 3.878

- 104.846 115.349 (239.172) (123.823) (27.995) (151.818)

303.088 303.088 30.382 333.470

5.036 (1.673) 3.363 3.363 898 4.261

5.036 (1.673) 3.363 303.088 306.451 31.280 337.731

(14.465) 760.742 966.512 303.088 2.570.531 380.129 2.950.660

I dati comparativi al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 3, degli 
effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività acquisite 
(Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e IBlu. Per maggiori 
informazioni si rinvia al Capitolo IV. Aggregazioni aziendali. Sono state apportate inoltre alcune riclassifiche derivanti dalla prima 
applicazione dell’ESEF come indicato nel Capitolo I. Contenuto e forma del bilancio consolidato alla sezione “Schemi di bilancio”.
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Rendiconto finanziario
(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020 
rideterminato

A. Disponibilità liquide iniziali 890.169 345.876

Flusso finanziario generato dall'attività operativa

Risultato del periodo 333.470 269.285

Rettifiche per:

Imposte del periodo 90.332 100.006

Quota del risultato di collegate e joint ventures (10.294) (6.535)

Oneri (proventi) finanziari netti 46.380 55.330

Ammortamenti attività materiali e immateriali 477.890 440.793

Svalutazioni (Rivalutazioni) nette di attività 18.913 1.788

Accantonamenti a fondo svalutazione crediti 53.521 61.708

Accantonamenti netti a fondi 182.435 86.346

(Plusvalenze) Minusvalenze 825 3.511

Erogazioni benefici ai dipendenti (10.373) (7.096)

Utilizzo fondo rischi e altri oneri (28.556) (30.463)

Variazione altre attività non correnti 30.929 (36.865)

Variazione debiti vari e altre passività non correnti 492 9.502

Imposte pagate (102.550) (102.328)

Acquisto ETS (155.457) (67.516)

Flussi finanziari per transazioni su mercati derivati commodities (25.583) (2.072)

Altre variazioni patrimoniali (177) (644)

Variazione rimanenze (48.574) 13.286

Variazione attività derivanti da contratti con i clienti (35.823) (37.354)

Variazione crediti commerciali (317.767) 2.624

Variazione crediti per imposte correnti e altre attività correnti (84.500) (3.618)

Variazione debiti commerciali 533.763 21.069

Variazione passività derivanti da contratti con i clienti 61.124 26.041

Variazione debiti per imposte correnti e altre passività correnti (59.948) 24.316

B. Disponibilità liquide nette generate dall'attività operativa 950.472 821.114
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Esercizio 2021 Esercizio 2020 
rideterminato

Flusso finanziario da (per) attività di investimento

Investimenti in attività materiali e immateriali (757.775) (685.150)

Investimenti in attività finanziarie (4.488) (50)

Realizzo investimenti 7.011 11.289

Variazione area di consolidamento (60.419) (120.099)

Dividendi incassati 3.878 2.787

C. Disponibilità liquide nette generate dall'attività di investimento (811.793) (791.223)

Flusso finanziario da attività di finanziamento

Acquisto azioni proprie (4.042) (25.594)

Erogazione di dividendi (149.458) (149.049)

Acquisto quote di partecipazioni in imprese consolidate (4.464) (95)

Nuovi finanziamenti a lungo termine 205.000 875.000

Rimborsi di finanziamenti a lungo termine (293.765) (246.292)

Variazione debiti finanziari per leasing (11.509) (115.726)

Variazione altri debiti finanziari (17.746) (93.382)

Variazione crediti finanziari (71.972) 349.697

Interessi pagati (75.930) (84.619)

Interessi incassati 1.926 4.462

D. Disponibilità liquide nette generate dall'attività di finanziamento (421.960) 514.402

E. Flusso monetario del periodo (B+C+D) (283.281) 544.293

F. Disponibilità liquide finali (A+E) 606.888 890.169

I dati comparativi al 31 dicembre 2020 sono stati rideterminati per tenere conto, alla data di acquisizione, come previsto dall’IFRS 3, degli 
effetti derivanti dal completamento dell’allocazione del prezzo di acquisizione al fair value definitivo delle attività e passività acquisite 
(Purchase Price Allocation) delle società della Divisione Ambiente di Unieco e delle società Nord Ovest Servizi e IBlu. Per maggiori 
informazioni si rinvia al Capitolo IV. Aggregazioni aziendali. Sono state apportate inoltre alcune riclassifiche derivanti dalla prima 
applicazione dell’ESEF come indicato nel Capitolo I. Contenuto e forma del bilancio consolidato alla sezione “Schemi di bilancio”.
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Note Illustrative
Europea, nonché dei provvedimenti emanati in attua-
zione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005. Per IFRS si in-
tendono anche tutti i principi contabili internazionali 
rivisti (IAS/IFRS), tutte le interpretazioni dell’Interna-
tional Financial Reporting Interpretations Commit-
tee (IFRIC), precedentemente denominato Standing 
Interpretations Committee (SIC).

Nella predisposizione del presente bilancio consoli-
dato, sono stati applicati gli stessi principi contabili 
adottati nella redazione del Bilancio dell’esercizio pre-
cedente, fatte salve alcune modifiche agli IFRS, ripor-
tate nel paragrafo “Principi contabili, emendamenti ed 
interpretazioni applicati dal 1° gennaio 2021”.

Il bilancio è redatto sulla base del principio del costo sto-
rico, fatta eccezione per alcuni strumenti finanziari valu-
tati al fair value e peri corrispettivi potenziali derivanti da 
un’aggregazione aziendale (i.e opzioni put ad azionisti 
di minoranza) che sono valutati al fair value, nonché sul 
presupposto della continuità aziendale. Il Gruppo non 
ha rilevato particolari rischi connessi all’attività dell’im-
presa e/o le eventuali incertezze rilevate che potrebbero 
generare dubbi sulla continuità aziendale.

Il presente bilancio consolidato è espresso in euro, mo-
neta funzionale della società. Tutti gli importi espressi 
in euro sono stati arrotondati alle migliaia nel presente 
fascicolo di bilancio. In ragione dell’arrotondamento 
operato, si potrebbe verificare la casistica in cui le tabel-
le di dettaglio riportate nel presente documento rilevino 
una differenza nell’ordine di una unità di euro migliaia. 
Si ritiene che tale casistica non alteri l’attendibilità ed il 
valore informativo del presente bilancio.

Schemi di bilancio

Gli schemi di bilancio adottati dal Gruppo Iren per la 
redazione del presente bilancio sono stati modificati 
rispetto a quelli applicati nella predisposizione del bi-
lancio chiuso al 31 dicembre 2020. Al fine di esporre le 
voci di bilancio nella maniera più coerente possibile con 
la Core Taxonomy del formato elettronico unico (ESEF 
- European Single Electronic Format), nello schema del-
la situazione patrimoniale-finanziaria e nel Rendiconto 
Finanziario sono state inserite alcune voci aggiuntive 
ed effettuate alcune riclassifiche . Nella tabella seguen-
te viene riportata una riconciliazione delle riclassifiche 
effettuate sul periodo comparativo dell’esercizio 2020. 

Premessa
Iren S.p.A., è una società di diritto italiano, multiuti-
lity quotata alla Borsa Italiana, nata il 1° luglio 2010 
dall’unione tra IRIDE ed ENÌA. La Società ha sede in 
Italia, a Reggio Emilia in Via Nubi di Magellano 30. 
Nel corso del 2021 non risultano cambiamenti nella 
denominazione sociale.

Il Gruppo è strutturato secondo un modello che 
prevede una holding industriale e quattro società 
responsabili delle singole linee di business operanti 
nelle principali sedi operative a Genova, La Spezia, 
Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Torino e Vercelli.

I settori di attività nei quali il Gruppo opera sono:

• reti (Reti di distribuzione dell’energia elettrica, Reti 
distribuzione del gas, Servizio Idrico Integrato);

• ambiente (Raccolta e Smaltimento rifiuti);

• energia (Produzione Idroelettrica e da altre fonti 
rinnovabili, Cogenerazione elettrica e calore, Reti di 
Teleriscaldamento, Produzione termoelettrica, Illu-
minazione Pubblica, Servizi global service, servizi 
di efficienza energetica);

• mercato (Vendita energia elettrica, gas, calore);

• altri servizi (Laboratori, Telecomunicazioni ed altri 
minori).

Nell’apposito paragrafo XIII, Informativa per settori di atti-
vità, sono presentate le informazioni richieste dall’IFRS 8.

Il bilancio consolidato della società, per l'esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2021, comprende i bilanci 
della Società e delle sue controllate (unitamente, il 
“Gruppo“ e, singolarmente, le “entità del Gruppo“) e 
la quota di partecipazione del Gruppo in società a 
controllo congiunto e in società collegate, valutate 
secondo il metodo del patrimonio netto.

I. Contenuto e forma  
del Bilancio Consolidato
Il Bilancio consolidato al 31 dicembre 2021 del Grup-
po Iren è stato redatto nel rispetto dei Principi Conta-
bili Internazionali (IFRS) emessi dall’International Ac-
counting Standards Board e omologati dall’Unione 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA (MIGLIAIA DI EURO)

31.12.2020 
Pubblicato Riclassifiche 31.12.2020 

Riesposto

ATTIVITÀ

Attività derivanti da contratti con i clienti non correnti - 82.230 82.230

Crediti commerciali non correnti 115.113 (94.701) 20.412

Attività finanziarie non correnti 166.522 1.120

Totale attività non correnti 281.635 (11.351) 102.642

Rimanenze 66.521 (964) 65.557

Attività derivanti da contratti con i clienti correnti - 3.175 3.175

Crediti commerciali 875.661 10.260 885.921

Attività finanziarie correnti 95.356 (1.120)

Totale attività correnti 1.037.538 11.351 954.653

PASSIVITÀ

Passività derivanti da contratti con i clienti correnti - 28.279 28.279

Debiti commerciali 977.906 (28.279) 949.627

Totale passività correnti 977.906 - 977.906

RENDICONTO FINANZIARIO (MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 
2020 Pubblicato Riclassifiche Esercizio 2020  

Riesposto

A. Disponibilità liquide iniziali 345.876 345.876

Flusso finanziario generato dall'attività operativa

Rettifiche per:

Accantonamenti a fondo svalutazione crediti 61.708 61.708

Accantonamenti netti a fondi 148.054 (61.708) 86.346

Variazione altre attività/passività non correnti (27.363) 27.363 - 

Variazione altre attività non correnti (36.865) (36.865)

Variazione debiti vari e altre passività non correnti 9.502 9.502

Acquisto ETS (67.516) (67.516)

Flussi finanziari per transazioni su mercati derivati 
commodities (2.072) (2.072)

Altre variazioni patrimoniali (96.981) 96.337 (644)

Variazione attività derivanti da contratti con i clienti - (37.354) (37.354)

Variazione crediti commerciali (8.076) 10.700 2.624

Variazione debiti commerciali 47.110 (26.041) 21.069

Variazione passività derivanti da contratti con i clienti - 26.041 26.041

B. Disponibilità liquide nette generate dall'attività operativa 821.513 95 821.608

C. Disponibilità liquide nette generate dall'attività  
di investimento (791.223) - (791.223)

Flusso finanziario da attività di finanziamento

Acquisto quote di partecipazioni in imprese consolidate (95) (95)

D. Disponibilità liquide nette generate dall’attività di 
finanziamento 514.003 (95) 513.908

E. Flusso monetario del periodo (B+C+D) 544.293 - 544.293

F. Disponibilità liquide finali (A+E) 890.169 - 890.169
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In linea con quanto precedentemente pubblicato, per 
la situazione patrimoniale-finanziaria la classifica-
zione delle attività e passività è effettuata secondo il 
criterio “corrente/non corrente”, con specifica sepa-
razione delle attività e passività cessate o destinate 
ad essere cedute. Le attività correnti, che includono 
disponibilità liquide e mezzi equivalenti, sono quelle 
destinate a essere realizzate, cedute o consumate 
nel normale ciclo operativo del Gruppo o nei dodici 
mesi successivi alla chiusura dell’esercizio; le passi-
vità correnti sono quelle per le quali è prevista l’estin-
zione nel normale ciclo operativo del Gruppo o nei 
dodici mesi successivi alla chiusura dell’esercizio.

Il Conto Economico è classificato in base alla natura 
dei costi. In aggiunta al Risultato Operativo, il pro-
spetto di Conto Economico evidenzia il totale inter-
medio del Margine Operativo Lordo ottenuto sottra-
endo al totale ricavi il totale dei costi operativi.

Il rendiconto finanziario è presentato utilizzando il 
metodo indiretto. La configurazione di liquidità ana-
lizzata nel rendiconto finanziario include le disponibi-
lità di cassa e di conto corrente bancario. 

Pubblicazione del bilancio 

Il Bilancio è stato autorizzato alla pubblicazione dal 
Consiglio di Amministrazione di Iren S.p.A. nella ri-
unione del 29 marzo 2022. Il Consiglio di Ammini-
strazione ha autorizzato il Presidente e l’Ammini-
strazione Delegato ad apportare al bilancio quelle 
modifiche che risultassero necessarie od opportune 
per il perfezionamento della forma nel periodo di 
tempo intercorrente fino alla data di approvazione 
da parte dell’Assemblea degli Azionisti.

L’assemblea degli azionisti che sarà convocata per 
l’approvazione del bilancio separato della Capogrup-
po ha la facoltà di richiedere modifiche al suddetto 
bilancio consolidato.

Utilizzo di valori stimati e assunzioni da parte del 
management

Stime

La redazione del Bilancio Consolidato comporta l’ef-
fettuazione di stime, scelte valutative e assunzioni 

che hanno effetto sui valori dei ricavi, dei costi, delle 
attività e delle passività, anche potenziali, e sull’infor-
mativa presentata. Tali stime e assunzioni si basano 
sulle esperienze pregresse e su altri fattori conside-
rati ragionevoli nella fattispecie, in particolare quan-
do il valore delle attività e passività non risulta facil-
mente desumibile da fonti comparabili.

Le stime e assunzioni sono state utilizzate sull’appli-
cazione dei principi contabili in particolare per valu-
tare le seguenti poste di bilancio:

• i ricavi da contratti con i clienti: i ricavi delle vendite 
di energia elettrica e gas ai clienti finali sono rilevati 
al momento della fornitura dell'elettricità o del gas 
e comprendono, oltre a quanto fatturato in base a 
letture periodiche (e di competenza dell’esercizio) 
oppure in base ai volumi comunicati dai distributori 
e dai trasportatori, una stima dell’energia elettrica 
e del gas erogati nell’esercizio ma non ancora fat-
turati, quale differenza tra l’energia elettrica e gas 
immessi nella rete di distribuzione e quelli fatturati 
nell’esercizio, calcolata tenendo conto delle even-
tuali perdite di rete. I ricavi tra la data di ultima let-
tura e la fine dell’esercizio si basano su stime del 
consumo giornaliero del cliente, principalmente 
fondate sul suo profilo storico, rettificato per riflet-
tere le condizioni atmosferiche o altri fattori che 
possono influire sui consumi oggetto di stima;

• impairment delle attività non finanziarie: attività 
quali immobili, impianti e macchinari, investimenti 
immobiliari, attività immateriali, attività consistenti 
nel diritto di utilizzo di un’attività sottostante, avvia-
mento e partecipazioni in società collegate/joint 
ventures subiscono una riduzione di valore quando 
il loro valore contabile supera il valore recuperabile, 
rappresentato dal maggiore fra il fair value, al netto 
dei costi di dismissione, e il valore d’uso. Il valore 
recuperabile è sensibile alle stime e alle assunzioni 
utilizzate per la determinazione dell’ammontare dei 
flussi di cassa e ai tassi di attualizzazione applica-
ti. Tuttavia, possibili variazioni negli assunti di base 
su cui si basano tali calcoli potrebbero produrre 
differenti valori recuperabili. Le informazioni sulle 
principali assunzioni utilizzate per stimare il valo-
re recuperabile delle attività con riferimento agli 
impatti relativi al cambiamento climatico nonché 
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quelle relative alle variazioni di tali assunzioni sono 
fornite nella nota 4 “Avviamento”;

• perdite attesa su attività finanziarie: alla fine di 
ciascuna data di riferimento del bilancio, il Gruppo 
rileva un fondo per le perdite attese sui crediti com-
merciali e altre attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato, gli strumenti di debito valutati al fair 
value rilevato a Conto economico complessivo, le 
attività derivanti da contratti con i clienti e tutte le 
altre attività rientranti nell’ambito di applicazione 
dell’impairment. I fondi per perdite attese sulle atti-
vità finanziarie si basano su assunzioni riguardanti 
il rischio di default e la misurazione delle perdite 
attese. Nel formulare tali assunzioni e selezionare 
gli input per il calcolo della perdita attesa, il mana-
gement utilizza il proprio giudizio professionale, 
basato sulla esperienza pregressa del Gruppo, sul-
le condizioni di mercato attuali, oltre che su stime 
prospettiche alla fine di ciascuna data di riferimen-
to del bilancio;

• la vita utile di immobili, impianti e macchinari. I beni 
devolvibili sono ammortizzati in base alla scaden-
za dei rispettivi decreti di concessione. Il Decre-
to-legge 14 dicembre 2018, n. 135 (Disposizioni 
urgenti in materia di sostegno e semplificazione 
per le imprese e per la pubblica amministrazione – 
cd. “D.L. Semplificazioni”) convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, disciplina 
il nuovo regime di remunerazione delle c.d. Opere 
Bagnate relativamente alle concessioni di grande 
derivazione per impianti idroelettrici; la nuova nor-
mativa stabilisce che le c.d. Opere Bagnate siano 
trasferite senza compenso alle Regioni. Qualora il 
Gestore abbia effettuato nuovi investimenti duran-
te la vita utile e purché tali investimenti siano auto-
rizzati o assentiti dalla Pubblica Amministrazione 
competente, il Gestore avrà diritto ad una remune-
razione limitatamente al valore non ammortizzato. 
Per quel che concerne le c.d. “opere asciutte“ (beni 
materiali compresi nel ramo d'azienda del con-
cessionario uscente e non ricadenti nella catego-
ria delle “opere bagnate“, le cosiddette opere non 
devolvibili), la nuova normativa non ha introdotto 
modifiche e pertanto al concessionario uscente 
spetta un corrispettivo determinato sulla base del 

valore di ricostruzione a nuovo diminuito nella mi-
sura dell'ordinario degrado. Conseguentemente, 
al fine renderlo coerente con la nuova normativa, 
è stato rideterminato il piano di ammortamento 
delle Opere Bagnate riferibili alle concessioni sca-
dute, anche tenendo conto delle possibili date di 
riassegnazione delle stesse, che, sulla base della 
normativa precedente, era stato interrotto a partire 
dal bilancio 2012.
Pur riconoscendo che la nuova normativa intro-
duce importanti novità in materia di trasferimento 
della titolarità del ramo d’azienda relativo all’eser-
cizio delle concessioni idroelettriche, risultano evi-
denti tutte le difficoltà legate all’applicazione pra-
tica dei suddetti principi cui rimangono associate 
delle incertezze che non consentono di effettuare 
una stima affidabile del valore che potrà essere re-
cuperato al termine delle attuali concessioni (valo-
re residuo).
Pertanto, il management ha ritenuto di non poter 
procedere a una stima ragionevole e affidabile del 
valore residuo.
Dato che la norma in oggetto impone comunque 
al concessionario subentrante di riconoscere un 
corrispettivo al concessionario uscente, il manage-
ment ha riconsiderato il periodo di ammortamen-
to dei beni definiti come gratuitamente devolvibili 
prima della legge n. 134/2012 (fino all’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2011, stante la loro gratuita 
devoluzione, il periodo di ammortamento era com-
misurato al termine più ravvicinato fra quello del-
la concessione o della vita utile del singolo bene), 
commisurandolo non più alla durata della conces-
sione ma, se più ampia, alla vita utile del singolo 
bene: per tale ragione il management ha iniziato 
nell’esercizio 2021 un percorso valutativo atto a 
periziare gli impianti detenuti dal Gruppo al fine di 
andare ad indentificare la vista residua degli stessi 
che ha riguardato gli impianti di San Mauro e Valle 
Orco. Tale percorso proseguirà nell’esercizio 2022 
e qualora si renderanno disponibili elementi ulte-
riori per effettuare una stima affidabile del valore 
residuo, si procederà alla modifica prospettica dei 
valori contabili delle attività coinvolte.

• la determinazione del fair value degli strumenti 
derivati e di alcune attività finanziarie. Il fair value 
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degli strumenti finanziari è determinato sulla base 
di prezzi direttamente osservabili sul mercato, ove 
disponibili, o, per gli strumenti finanziari non quo-
tati, utilizzando specifiche tecniche di valutazione 
(principalmente basate sul present value) che mas-
simizzano l’utilizzo di input osservabili sul mercato. 
Nelle rare circostanze ove ciò non fosse possibile, 
gli input sono stimati dal management tenendo 
conto delle caratteristiche degli strumenti oggetto 
di valutazione. Per ulteriori dettagli sugli strumenti 
finanziari misurati al fair value, si rimanda al capi-
tolo VI Gestione dei rischi finanziari di Gruppo. Va-
riazioni nelle assunzioni effettuate nella stima dei 
dati di input potrebbero avere effetti sul fair value 
rilevato per tali strumenti, soprattutto nel contesto 
attuale nel quale i mercati sono volatili e le pro-
spettive economiche altamente incerte e soggette 
a rapidi cambiamenti. Quando le valutazioni sono 
soggette ad una significativa incertezza di misura-
zione a causa del contesto attuale e vi è un ampio 
intervallo di stime possibili del fair value, il Grup-
po è tenuto ad applicare giudizio nel determinare 
il punto all'interno di tale intervallo maggiormente 
rappresentativo del fair value in tali circostanze.

• Hedge accounting. L’hedge accounting è applica-
to ai derivati al fine di riflettere in bilancio gli effetti 
delle strategie di risk management. A tale scopo, il 
Gruppo documenta all’inception della transazione, 
la relazione tra lo strumento di copertura e l’ele-
mento coperto, così come gli obiettivi e la strategia 
di risk management. Inoltre, il Gruppo valuta, sia 
all’inception della relazione che su base sistema-
tica, se gli strumenti di copertura sono altamente 
efficaci nel compensare le variazioni nel fair value 
o nei flussi di cassa degli elementi coperti. Sulla 
base del giudizio degli Amministratori, la valuta-
zione dell’efficacia basata sull’esistenza di una 
relazione economica tra gli strumenti di copertura 
e gli elementi coperti, la dominanza del rischio di 
credito nelle variazioni di valore e l’hedge ratio, così 
come la misurazione dell’inefficacia, sono valutate 
mediante un assessment qualitativo o un calcolo 
quantitativo, a seconda degli specifici fatti e cir-
costanze e delle caratteristiche degli strumenti di 
copertura e degli elementi coperti. In relazione alle 
coperture dei flussi di cassa di transazioni future, 
il management valuta e documenta che le stesse 
siano altamente probabili e presentino un’esposi-
zione alle variazioni dei flussi di cassa che impatti 
il Conto economico. Per maggiori dettagli circa le 
assunzioni chiave sulla valutazione dell’efficacia e 
la misurazione dell’inefficacia, si rinvia al capitolo 
VI Gestione dei rischi finanziari di Gruppo.

• La determinazione dell’ammontare dei fondi per 
rischi e oneri futuri. Il Gruppo è parte in diversi pro-
cedimenti civili, amministrativi e fiscali, collegati al 
normale svolgimento delle proprie attività, che po-
trebbero generare passività di importo significativo, 
per i quali non è sempre oggettivamente possibile 
prevedere l’esito finale. La valutazione dei rischi le-
gati ai suddetti procedimenti è basata su elementi 
complessi che per loro natura implicano il ricorso a 
giudizio degli Amministratori, anche tenendo conto 
degli elementi acquisiti da parte di consulenti ester-
ni che assistono il Gruppo, con riferimento alla loro 
classificazione tra le passività potenziali ovvero tra 
le passività. Sono stati costituiti fondi destinati a 
coprire tutte le passività significative per i casi in 
cui i legali abbiano constatato la probabilità di un 
esito sfavorevole e una stima ragionevole dell’im-
porto della spesa. Il Gruppo determina se prende-
re in considerazione ciascun trattamento fiscale 
incerto separatamente o congiuntamente a uno o 
più trattamenti fiscali incerti, nonché se riportare 
l’effetto dell’incertezza usando il metodo dell’im-
porto più probabile o il metodo del valore atteso, 
scegliendo quello che, secondo le sue proiezioni, 
meglio prevede la soluzione dell'incertezza, tenuto 
conto delle normative fiscali. Il Gruppo effettua un 
significativo ricorso al giudizio professionale nell’i-
dentificare le incertezze sui trattamenti ai fini delle 
imposte sul reddito e riesamina i giudizi e le sti-
me effettuate in presenza di un cambiamento dei 
fatti e delle circostanze che potrebbe modificare 
la conclusione sull'accettabilità di un determinato 
trattamento fiscale oppure sulla stima degli effet-
ti dell'incertezza, o entrambi. Per ulteriori dettagli 
circa le imposte sul reddito, si rinvia alla Nota 45 
Imposte sul reddito.

• Contratti onerosi. Al fine di identificare un contratto 
oneroso, il Gruppo stima i costi non discrezionali 
necessari per l'adempimento delle obbligazioni as-
sunte (incluse le eventuali penali) nell’ambito del 
contratto e i benefici economici che si suppone si 
otterranno dallo stesso contratto.

• Determinazione della vita utile di attività non finan-
ziarie. Nel determinare la vita utile di immobili, im-
pianti e macchinari e attività immateriali aventi vita 
utile definita, il Gruppo considera non solo i bene-
fici economici futuri - contenuti nelle attività - fruiti 
tramite il loro utilizzo, ma anche molti altri fattori, 
quali il deterioramento fisico, l’obsolescenza del 
prodotto o servizio forniti dal bene (ad es. tecnica, 
tecnologica o commerciale), restrizioni legali o altri 
vincoli similari (ad es. sicurezza, ambientali ecc.) 
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nell’utilizzo del bene, se la vita utile del bene dipen-
de dalla vita utile di altri beni. Per maggiori detta-
gli su tale aspetto, si rimanda alla Nota 1 “Attività 
Materiali”.

• Valutazione dell’esistenza dell’influenza notevole 
su una società collegata. Le società collegate sono 
quelle in cui il Gruppo esercita un’influenza note-
vole, ossia il potere di partecipare alla determina-
zione delle decisioni circa le politiche finanziarie e 
gestionali della società partecipata senza esercita-
re il controllo o il controllo congiunto su queste po-
litiche. In linea generale, si presume che il Gruppo 
abbia un’influenza notevole quando lo stesso de-
tiene una partecipazione di almeno il 20%. Al fine 
di determinare l’esistenza dell’influenza notevole è 
richiesto il giudizio del management che deve valu-
tare tutti i fatti e le circostanze. Il Gruppo riesamina 
l’esistenza dell’influenza notevole quando i fatti e 
le circostanze indicano che c’è stata una variazio-
ne di uno o più elementi considerati per la verifica 
dell’esistenza di tale influenza notevole. Per ulterio-
ri dettagli sulle partecipazioni del Gruppo in società 
collegate, si rinvia alla nota 5 “Partecipazioni valu-
tate con il metodo del patrimonio netto”.

• Applicazione dell’IFRIC 12 “Accordi per servizi in 
concessione” alle concessioni. L’IFRIC 12 si applica 
agli accordi per servizi in concessione da “pubblico 
a privato”, i quali possono essere definiti come con-
tratti che obbligano un concessionario a fornire ser-
vizi pubblici, ossia a dare accesso ai principali servizi 
economici e sociali, per un determinato periodo di 
tempo per conto dell’Autorità pubblica (ossia, il con-
cedente). In questi contratti, il concedente trasferi-
sce al concessionario il diritto di gestire le infrastrut-
ture utilizzate per fornire tali servizi pubblici.

Le stime e le ipotesi sono riviste regolarmente. Le 
eventuali variazioni derivanti dalla revisione delle 
stime contabili sono rilevate nel periodo in cui la re-
visione viene effettuata qualora la stessa interessi 
solo quel periodo. Nel caso in cui la revisione interes-
si periodi sia correnti sia futuri, la variazione è rileva-
ta nel periodo in cui la revisione viene effettuata e nei 
relativi periodi futuri.

La criticità insita in tali valutazioni è riferita al ricorso 
ad assunzioni e giudizi relativi a tematiche per loro 
natura incerte, ed è amplificata in ragione della pe-
culiarità e della varietà dei business in cui il Gruppo 
opera. Inoltre, eventuali modifiche delle condizioni 
alla base delle assunzioni e dei giudizi adottati po-
trebbero determinare un impatto significativo sui ri-
sultati degli esercizi successivi.

II. Principi di consolidamento
Nell’area di consolidamento rientrano le società con-
trollate, le società a controllo congiunto e le società 
collegate. 

Società controllate

Sono considerate controllate le imprese in cui il Grup-
po esercita il controllo, così come definito dall’ IFRS 
10 – Bilancio consolidato. Il controllo esiste quando 
la Capogruppo ha contemporaneamente:

• il potere decisionale sulla partecipata, ossia la ca-
pacità di dirigerne le attività rilevanti, cioè quelle 
attività che hanno un’influenza significativa sui ri-
sultati della stessa;

• il diritto a risultati (positivi o negativi) variabili rive-
nienti dalla sua partecipazione nell’entità;

• la capacità di utilizzare il proprio potere decisionale 
per determinare l’ammontare dei risultati rivenienti 
dalla sua partecipazione nell’entità.

I bilanci delle imprese controllate sono inclusi nel bi-
lancio consolidato a partire dalla data in cui si assu-
me il controllo fino al momento in cui tale controllo 
cessa di esistere.

Le quote di patrimonio netto e del risultato attribuibili 
ai soci di minoranza sono indicate separatamente 
rispettivamente nello stato patrimoniale e nel conto 
economico consolidati.

Le società controllate sono consolidate con il me-
todo integrale, che prevede l’eliminazione delle ope-
razioni infragruppo e di eventuali utili e perdite non 
realizzati. 

Si evidenzia inoltre che: a) tutte le modifiche nella 
quota di interessenza che non costituiscono una 
perdita di controllo sono trattate come equity tran-
sactions e quindi hanno contropartita a patrimonio 
netto; b) quando una società controllante cede il 
controllo in una propria partecipata, ma continua 
comunque a detenere un’interessenza nella società, 
valuta la partecipazione mantenuta in bilancio al fair 
value ed imputa eventuali utili o perdite derivanti dal-
la perdita del controllo a conto economico.

Società a controllo congiunto

Sono società sulla cui attività il Gruppo ha un con-
trollo congiunto, in virtù di accordi contrattuali. Il 
controllo congiunto, così come definito dall’IFRS 
11 – Accordi a controllo congiunto, è la “condivisione 
su base contrattuale, del controllo di un accordo che 
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esiste unicamente quando per le decisioni riguardanti 
le attività rilevanti è richiesto il consenso unanime di 
tutte le parti”.

In presenza di società miste pubblico-privato, data 
l’oggettiva possibilità da parte del socio pubblico di 
esercitare la propria influenza sulla società, oltre che 
attraverso gli accordi di governance, anche in virtù 
della propria natura di ente pubblico, la sussistenza 
del controllo congiunto viene valutata, oltre che con 
riferimento alla lettera degli accordi contrattuali, va-
lutando l’effettiva possibilità da parte del socio priva-
to di controllare congiuntamente le decisioni strate-
giche relative alla società partecipata.

Gli accordi a controllo congiunto si distinguono in 2 
tipologie:

• una Joint Venture (JV) è un accordo nel quale le 
parti vantano diritti sulle attività nette dell’accordo. 
Le Joint Ventures sono valutate con il metodo del 
patrimonio netto;

• una Joint Operation (JO) è un accordo in base al 
quale i soci non si limitano esclusivamente a par-
tecipare al risultato netto della società, ma eserci-
tano diritti sulle sue attività e hanno obbligazioni 
per le sue passività. In questo caso si procede al 
consolidamento integrale delle attività/ricavi su cui 
il socio esercita tali diritti e delle passività/costi di 
cui il socio si assume gli obblighi.

Società collegate (contabilizzate con il metodo del pa-
trimonio netto)

Sono considerate collegate le società nelle quali 
il Gruppo esercita un’influenza notevole, ma non il 
controllo o il controllo congiunto, sulle politiche fi-
nanziarie ed operative. Il bilancio consolidato include 
la quota di pertinenza del Gruppo dei risultati delle 
collegate, contabilizzate con il metodo del patrimo-
nio netto, a partire dalla data in cui inizia l’influenza 
notevole fino al momento in cui tale influenza note-
vole cessa di esistere. 

Le partecipazioni valutate al Patrimonio Netto sono 
contabilizzate per un importo pari alla corrisponden-
te frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo 
bilancio disponibile, rettificato per tenere conto delle 
differenze tra prezzo pagato e patrimonio alla data di 
acquisto e per eventuali operazioni infragruppo, se 
significative.

Le quote di risultato d’esercizio derivanti dall’applica-
zione del metodo del patrimonio netto sono iscritte 
in conto economico nella linea “Risultato di collega-
te e joint ventures contabilizzate con il metodo del 

patrimonio netto”, mentre la quota delle altre compo-
nenti di conto economico complessivo è iscritta nel 
prospetto delle altre componenti di conto economi-
co complessivo.

L’eccedenza del costo di acquisto rispetto alla per-
centuale spettante al Gruppo del valore corrente del-
le attività, passività attuali e potenziali identificabili 
della società collegata o della joint venture alla data 
di acquisizione è riconosciuto come avviamento, in-
cluso nel valore della partecipazione e assoggettato 
a impairment test con le stesse modalità descritte 
nel paragrafo precedente.

Il rischio derivante da eventuali perdite eccedenti il 
patrimonio netto è rilevato in apposito fondo nella 
misura in cui la partecipante è impegnata ad adem-
piere ad obbligazioni legali o implicite nei confronti 
dell’impresa partecipata o comunque a coprire le 
sue perdite.

I dividendi da partecipazioni sono contabilizzati nel 
momento in cui sorge il diritto all’incasso, che nor-
malmente corrisponde alla delibera assembleare di 
distribuzione dei dividendi.

Aggregazioni aziendali

Il Gruppo contabilizza le aggregazioni aziendali ap-
plicando il metodo dell’acquisizione quando l’insie-
me di attività e beni acquisiti soddisfa la definizione 
di attività aziendale e il Gruppo ottiene il controllo. 
Nello stabilire se un determinato insieme di attività 
e beni rappresenta un’attività aziendale, il Gruppo va-
luta se detto insieme comprende, come minimo, un 
fattore di produzione e un processo sostanziale e se 
ha la capacità di creare produzione.

Il Gruppo ha la facoltà di effettuare un ‘test di con-
centrazione’ che consente di accertare con una pro-
cedura semplificata che l’insieme acquisito di attività 
e beni non è un’attività aziendale. Il test di concentra-
zione facoltativo è positivo se quasi tutto il fair value 
delle attività lorde acquisite è concentrato in un’unica 
attività identificabile o in un gruppo di attività identifi-
cabili aventi caratteristiche similari.

Il corrispettivo trasferito e le attività nette identificabili 
acquisite sono solitamente rilevati al fair value. Il valore 
contabile dell’eventuale avviamento viene sottoposto al 
test di impairment annualmente per identificare even-
tuali perdite per riduzioni di valore. Eventuali utili deri-
vanti da un acquisto a prezzi favorevoli vengono rilevati 
immediatamente nel prospetto di Conto Ecomomico 
alla voce Rettifica di valore di partecipazioni, mentre i 
costi correlati all’aggregazione, diversi da quelli relativi 
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all’emissione di titoli di debito o di strumenti rappre-
sentativi di capitale, sono rilevati come spese nell’utile/
(perdita) dell’esercizio quando sostenuti.

Dal corrispettivo trasferito sono esclusi gli importi 
relativi alla risoluzione di un rapporto preesistente. 
Normalmente tali importi sono rilevati nell’utile/(per-
dita) dell’esercizio.

Il corrispettivo potenziale viene rilevato al fair value 
alla data di acquisizione. Se il corrispettivo poten-
ziale che soddisfa la definizione di strumento finan-
ziario viene classificato come patrimonio netto, non 
viene sottoposto a successiva valutazione e la futura 
estinzione è contabilizzata direttamente nel patrimo-
nio netto. Gli altri corrispettivi potenziali sono valutati 
al fair value ad ogni data di chiusura dell’esercizio e 
le variazioni del fair value sono rilevate nell’utile/(per-
dita) dell’esercizio.

Nel caso in cui gli incentivi riconosciuti nel paga-
mento basato su azioni (incentivi sostitutivi) sono 
scambiati con incentivi posseduti da dipendenti 
dell’acquisita (incentivi dell’acquisita), il valore di tali 
incentivi sostitutivi dell’acquirente è interamente o 
parzialmente incluso nella valutazione del corrispet-
tivo trasferito per l’aggregazione aziendale. Tale va-
lutazione prende in considerazione la differenza del 
valore di mercato degli incentivi sostitutivi rispetto a 
quello degli incentivi dell’acquisita e la proporzione 
di incentivi sostitutivi che si riferisce a prestazione di 
servizi precedenti all’aggregazione.

Perdita del controllo

In caso di perdita del controllo, il Gruppo elimina 
le attività e le passività della società controllata, le 
eventuali partecipazioni di terzi e le altre componenti 
di patrimonio netto relative alle società controllate. 
Qualsiasi utile o perdita derivante dalla perdita del 
controllo viene rilevato nell’utile/(perdita) dell’eserci-
zio. Qualsiasi partecipazione mantenuta nella ex so-
cietà controllata viene valutata al fair value alla data 
della perdita del controllo.

Transazioni eliminate nel processo di consolidamento

Nella predisposizione del bilancio consolidato sono 
eliminati tutti i saldi e le operazioni significative tra le 
società del Gruppo, così come gli utili e le perdite non 
realizzate su operazioni infragruppo. Gli utili e le per-
dite non realizzati generati su operazioni con impre-
se a controllo congiunto sono eliminati in funzione 
del valore della quota di partecipazione del Gruppo in 
tali imprese. Su tutte le rettifiche di consolidamento 
è valutato il relativo effetto fiscale.

III. Area di consolidamento
L’area di consolidamento comprende le società nelle 
quali la Capogruppo esercita, direttamente o indiret-
tamente, il controllo, le società a controllo congiunto 
e le società collegate.

Società Capogruppo:

Iren S.p.A.

Società consolidate con il metodo integrale

Sono consolidate integralmente le quattro società 
responsabili delle singole linee di business e le loro 
controllate dirette e indirette.

1) Iren Ambiente e le società da questa controllate:
• ACAM Ambiente
• AMIAT V e la controllata:

• AMIAT
• Bonifica Autocisterne
• I.Blu
• Iren Ambiente Parma
• Iren Ambiente Piacenza
• ReCos
• Rigenera Materiali
• San Germano
• Territorio e Risorse
• TRM
• Unieco Holding Ambiente e le sue controllate:

• Borgo Ambiente
• Iren Ambiente Toscana e le sue controllate:

 Ǟ Futura
 Ǟ Produrre Pulito
 Ǟ Scarlino Energia
 Ǟ Scarlino Immobiliare
 Ǟ TB

• Manduriambiente
• Picena Depur

• Uniproject

2) Iren Energia e le società da questa controllate:

• Asti Energia e Calore
• Iren Smart Solutions e le controllate:

• Iren Energy Solutions (già Bosch Energy and 
Building Solutions Italy)

• Alfa Solutions (già Studio Alfa) e la sua controllata
 Ǟ Lab 231 S.r.l

• Maira e la controllata:
• Formaira
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3) Iren Mercato e la società da questa controllata:
• Salerno Energia Vendite e la sua controllata:

• Sidiren

4) Ireti e le società da questa controllate:
• ACAM Acque
• ASM Vercelli e la controllata:

• ATENA Trading
• Consorzio GPO 
• Iren Laboratori
• Iren Acqua e la controllata:

• Iren Acqua Tigullio
• Nord Ovest Servizi

La variazione area di consolidamento integrale per 
l’esercizio 2021 è dovuta all’acquisizione del control-
lo delle società Futura S.p.A., Sidiren S.r.l., Lab231 
S.r.l., Nove S.p.A., Bosch Energy and Building Solu-
tions Italy S.r.l. (denominata Iren Energy Solutions a 
partire dal 1° gennaio 2022) e di un ramo d’azienda 
della società Sviluppo Ambiente e Sicurezza S.r.l., re-
lativo ad attività di consulenza in materia di sicurez-
za e salute nei luoghi di lavoro, gestione di pratiche 
ambientali, privacy e formazione professionale. Per 
maggiori dettagli su tali operazioni si rimanda al suc-
cessivo capitolo IV. Aggregazioni aziendali. 

Dal punto di vista degli assetti partecipativi, si segna-
la che in data 22 aprile 2021 Iren Ambiente ha acqui-
stato un’ulteriore quota del 7,42% della controllata 
UCH Holding e pertanto, a seguito di tale operazione, 
il Gruppo detiene il 100% del capitale della società.

In data 23 novembre 2021 Iren Ambiente Toscana 
ha acquistato una quota pari al 31,53% del capitale 
della società controllata TB. La quota complessiva 
posseduta da Iren Ambiente Toscana in TB ammon-
ta conseguentemente al 90,09%.

Con efficacia a partire dal 3 dicembre 2021 Unieco 
Holding Ambiente, che già deteneva il 99,90% del 
capitale sociale di Picena Depur, è divenuta socia al 
100% della stessa.

Infine, in data 22 dicembre 2021 Iren Ambiente To-
scana ha acquistato una quota pari al 27,78% del 
capitale della controllata Scarlino Immobiliare, dive-
nendone conseguentemente socio unico.

Inoltre, nel corso dell’esercizio 2021 hanno avuto 
efficacia alcune operazioni societarie che, pur non 
comportando variazioni dell’area di consolidamento, 
hanno determinato uno snellimento della struttura 
partecipativa della Business Unit Ambiente:

• in data 1° luglio 2021 Unirecuperi è stata oggetto di 
fusione per incorporazione in Unieco Holding Am-
biente e le società AMA, Gheo Suolo e Ambiente, 
Monte Querce e Sereco Piemonte sono state incor-
porate in Iren Ambiente;

• il 24 novembre 2021 è avvenuta una scissione 
parziale del ramo d’azienda di Unieco Holding Am-
biente rappresentato dall’intera partecipazione in 
Uniservizi a favore di Uniproject. Successivamente, 
in data 1° dicembre 2021, Uniservizi si è fusa per 
incorporazione nella stessa Uniproject. Nella me-
desima giornata, Scarlino Holding e UCH Holding 
sono state oggetto di fusione in Iren Ambiente To-
scana. Per effetto di quest’ultima operazione, Iren 
Ambiente ha annullato la sua partecipazione diret-
ta del 35,29% in UCH Holding e rilevato una parteci-
pazione in Iren Ambiente Toscana.

• in data 31 dicembre 2021 Nove è stata oggetto di 
fusione per incorporazione in Iren Energia.

Si segnala inoltre che nel corso dell’esercizio 2021 
sono state liquidate e, conseguentemente, cancella-
te dal registro delle imprese le società Bio Metano 
Italia, Energy Side e STA Partecipazioni.

Per il dettaglio delle società controllate, delle società 
a controllo congiunto e delle società collegate si rin-
via agli elenchi inclusi tra gli Allegati.

IV. Aggregazioni aziendali
Aggregazioni aziendali avvenute  
nell’esercizio 2021

Aggregazioni aziendali contabilizzate in maniera 
definitiva

Futura S.p.A.

Facendo seguito alla business combination del no-
vembre 2020 relativa alla Divisione ambiente Unieco, 
il 30 marzo 2021 il Gruppo ha incrementato la propria 
quota nella collegata Futura S.p.A., acquisendo un ul-
teriore 20% del capitale sociale (per un corrispettivo 
di 1.100 migliaia di euro) e addivenendo al controllo 
in forza di una partecipazione complessiva del 60%. 
La società gestisce un impianto di trattamento mec-
canico biologico che tratta 140 mila tonnellate an-
nue di rifiuti indifferenziati, dotato di una sezione di 
compostaggio per la frazione organica e il verde, la 
cui concessione scade nel 2041.

Nel periodo di nove mesi chiuso al 31 dicembre 
2021, la controllata ha generato ricavi pari a 7.717 
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(MIGLIAIA DI EURO)

Valori nominali FV
Adjustment Fair value 

Immobili impianti e macchinari 55 55

Attività immateriali a vita definita 26.566 1.869 28.435

Altre attività non correnti 281 281

Attività per imposte anticipate 859 859

Rimanenze 243 243

Crediti commerciali 2.655 2.655

Crediti vari e altre attività correnti 1.607 1.607

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 3.679 3.679

Passività finanziarie non correnti (25.206) (25.206)

Benefici ai dipendenti (339) (339)

Passività per imposte differite - (521) (521)

Debiti vari e altre passività non correnti (420) (420)

Passività finanziarie correnti (1.759) (1.759)

Debiti commerciali (2.439) (2.439)

Debiti vari e altre passività correnti (1.755) (1.755)

Debiti per imposte correnti (116) (116)

Fondi per rischi ed oneri quota corrente (40) (40)

Totale attività identificabili nette 3.871 1.348 5.219

Dall’analisi svolta ai fini dell’allocazione del prezzo 
di acquisto della società Futura è stato identificato 
l’asset intangibile derivante dalla concessione stipu-
lata con la Comunità d’ambito Toscana Sud (conce-
dente) per la costruzione e gestone dell’impianto di 
Grosseto per il trattamento meccanico biologico di 
rifiuti indifferenziati, dotato di una sezione di compo-
staggio per la frazione organica e il verde. 

La valutazione della concessione pari a 1.869 mi-
gliaia di euro è stata fatta sulla base del metodo dei 

flussi economici incrementali (Multi Period Excess 
Earning method - MEEM) che si fonda sul principio 
che l’intero reddito corrente di una società deve risul-
tare allocato agli asset identificati in sede di alloca-
zione del prezzo di acquisto. Il reddito di pertinenza 
dell’attività immateriale identificata può quindi esse-
re ricavato per differenza detraendo dal reddito com-
plessivo la remunerazione normale di tutti gli altri as-
set (tangibili e intangibili). Il fair value dell’intangibile 
è così ottenuto dall’attualizzazione dei redditi residui 
attesi per gli anni di vita utile dell’asset.

migliaia di euro e una perdita di 315 migliaia di euro. 
La direzione aziendale ritiene che se l’acquisizione 
fosse avvenuta il 1° gennaio 2021, l’impatto sui ricavi 
consolidati sarebbe ammontato a 9.556 migliaia di 
euro e sul risultato consolidato dell’esercizio sareb-
be stato pari a -367 migliaia di euro. Nel calcolare i 
suddetti importi, la direzione aziendale ha ipotizzato 

che le rettifiche di fair value alla data di acquisizio-
ne, determinate in via provvisoria, sarebbero state le 
stesse anche se l’acquisizione fosse avvenuta il 1° 
gennaio 2021. 

Nella tabella seguente viene riportato il valore delle at-
tività acquisite e delle passività assunte identificabili.
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L’avviamento derivante dall’acquisizione si riferisce 
principalmente allo sviluppo di un digestore anae-
robico da 80 kton/a di FORSU a monte dell’attuale 
linea di compostaggio. L’avviamento rilevato in bilan-
cio non sarà deducibile ai fini dell’imposta sui redditi. 

Nove S.p.A.

Il 12 ottobre 2021 Iren Energia si è aggiudicata la gara 
indetta dal Comune di Grugliasco (Provincia di Torino) 
per la cessione del 51% di Nove S.p.A., gestore del ser-
vizio di teleriscaldamento nello stesso comune. La so-
cietà, già detenuta al 49%, è conseguentemente entra-
ta nel perimetro di consolidamento integrale, venendo 
peraltro fusa nella stessa Iren Energia. Il corrispettivo 
dell’operazione è pari a 5.355 migliaia di euro.

Nel periodo di tre mesi chiuso al 31 dicembre 2021, 
la controllata ha generato ricavi pari a 3.913 miglia-
ia di euro e una perdita di 208 migliaia di euro. La 
direzione aziendale ritiene che se l’acquisizione fos-
se avvenuta il 1° gennaio 2021, l’impatto sui ricavi 
consolidati sarebbe ammontato a 7.462 migliaia di 
euro e sul risultato consolidato dell’esercizio sareb-
be stato pari a -199 migliaia di euro. Nel calcolare i 
suddetti importi, la direzione aziendale ha ipotizzato 
che le rettifiche di fair value alla data di acquisizio-
ne, determinate in via provvisoria, sarebbero state le 
stesse anche se l’acquisizione fosse avvenuta il 1° 
gennaio 2021. 

Nella tabella seguente viene riportato il valore delle at-
tività acquisite e delle passività assunte identificabili.

(MIGLIAIA DI EURO)

Fair value 

Attività materiali 17.831

Attività immateriali a vita definita 3.526

Altre attività non correnti 4

Attività per imposte anticipate 168

Crediti commerciali 1.001

Crediti per imposte correnti 3

Crediti vari e altre attività correnti 32

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 2.277

Passività finanziarie non correnti (16)

Benefici ai dipendenti (81)

Passività per imposte differite (691)

Passività finanziarie correnti (7.720)

Debiti commerciali (3.965)

Debiti vari e altre passività correnti (24)

Debiti per imposte correnti (5)

Totale attività identificabili nette 12.340

L’avviamento derivante dall’acquisizione è stato rilevato come illustrato nella tabella segue.

(MIGLIAIA DI EURO)

Fair value del corrispettivo trasferito 1.100

Fair value dell'interessenza detenuta prima dell'acquisizione del controllo 4.840

Rideterminazione delle interessenze al fair value contabilizzata a Conto Economico 1.305

Fair value delle attività nette identificabili (5.219)

Interessenze delle minoranze nelle attività nette identificabili 2.089

Avviamento 4.115
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La rivalutazione al fair value della partecipazione del 
49% detenuta precedentemente dal Gruppo in Nove ha 
generato un utile di 2.366 migliaia di euro (4.677 miglia-
ia di euro detratti 2.311 migliaia di euro relativi al valo-
re contabile della partecipazione contabilizzata con il 
metodo del patrimonio netto alla data di acquisizione). 
Tale importo è stato incluso nella voce “Rettifica di va-
lore di partecipazioni”. L’utile derivante dall’acquisto a 
prezzi favorevoli è contabilizzato alla stessa voce.

Aggregazioni aziendali contabilizzate  
in maniera provvisoria

Nel corso dell’esercizio 2021 il Gruppo ha acquisito il 
controllo delle società Sidiren S.r.l., Lab231 S.r.l., Bo-
sch Energy and Building Solutions Italy S.r.l. (deno-
minata Iren Energy Solutions a partire dal 1° gennaio 
2022) e di un ramo d’azienda della società Sviluppo 
Ambiente e Sicurezza S.r.l.

Il 16 luglio 2021 il Gruppo ha perfezionato l’operazio-
ne di acquisizione del 100% di Sidiren S.r.l., newco 
conferitaria del ramo d’azienda, comprensivo del 
relativo personale, proveniente da Sidigas.com S.r.l., 
operativa nella vendita di gas naturale con un por-
tafoglio di circa 52 mila clienti distribuiti prevalente-
mente nella Provincia di Avellino.

Nel periodo di sei mesi chiuso al 31 dicembre 2021, 
la controllata ha generato ricavi pari a 14.221 miglia-
ia di euro e un utile di 754 migliaia di euro.

In data 29 luglio 2021, la società del Gruppo Alfa So-
lutions (già Studio Alfa) ha perfezionato le parallele 
operazioni di acquisto:

• di un ramo d’azienda della società Sviluppo Am-
biente e Sicurezza S.r.l., relativo ad attività di 

consulenza in materia di sicurezza e salute nei 
luoghi di lavoro, gestione di pratiche ambientali, 
privacy e formazione professionale;

• di una quota rappresentativa del 100% di Lab231 
S.r.l., operante nel campo degli audit sull’imple-
mentazione del Modello organizzativo previsto 
dal D.Lgs. 231/2001.

Nel periodo di cinque mesi chiuso al 31 dicembre 
2021, la controllata ha generato ricavi pari a 255 mi-
gliaia di euro e un utile di 83 migliaia di euro.

In data 30 novembre 2021 Iren Smart Solutions ha 
acquisito l’intera partecipazione di Bosch Energy and 
Building Solutions Italy S.r.l. (denominata Iren Energy 
Solutions a partire dal 1° gennaio 2022), operante nel 
settore dell’efficientamento energetico, in particolare 
nella progettazione, realizzazione e gestione di im-
pianti integrati di riscaldamento, climatizzazione e 
cogenerazione per clienti pubblici e privati.

Nel periodo di un mese chiuso al 31 dicembre 2021, 
l’acquisizione ha generato ricavi pari a 6.437 miglia-
ia di euro e una perdita di 1.380 migliaia di euro. La 
direzione aziendale ritiene che se l’acquisizione fos-
se avvenuta il 1° gennaio 2021, l’impatto sui ricavi 
consolidati sarebbe ammontato a 38.454 migliaia di 
euro e sul risultato consolidato dell’esercizio sarebbe 
stato pari a una perdita di 5.830 migliaia di euro. Nel 
calcolare i suddetti importi, la direzione aziendale ha 
ipotizzato che le rettifiche di fair value alla data di ac-
quisizione, determinate in via provvisoria, sarebbero 
state le stesse anche se l’acquisizione fosse avvenu-
ta il 1° gennaio 2021.

Per tali acquisizioni, nelle more della definizione del-
la Purchase Price Allocation (PPA) da completarsi ai 

Dall’analisi svolta ai fini dell’allocazione del prezzo di acquisto della società Nove S.p.A. non sono emerse diffe-
renze tra il fair value delle attività acquisite e delle passività assunte identificabili ed il loro valore netto contabile 
alla data di acquisizione.

L’utile derivante dall’acquisto a prezzi favorevoli è stato rilevato come illustrato nella tabella segue.

(MIGLIAIA DI EURO)

Fair value del corrispettivo trasferito 5.355

Interessenza detenuta prima dell'acquisizione del controllo 2.311

Rideterminazione delle interessenze al fair value contabilizzata a Conto Economico 2.366

Fair value delle attività nette identificabili (12.340)

Utile derivante dall’acquisto a prezzi favorevoli (2.308)
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(MIGLIAIA DI EURO)

Sidiren Iren Energy 
Solutions

Ramo “SAS“ 
e Lab 231

Corrispettivo trasferito

Disponibilità liquide 30.223 29.001 850

Corrispettivo potenziale - 5.268 - 

Fair value del corrispettivo alla data di acquisizione 30.223 34.269 850

Fair value provvisorio delle attività nette identificabili

Attività materiali - 871 67

Attività immateriali a vita definita - 8 - 

Attività finanziarie non correnti - 17.472 40

Altre attività non correnti - 1.134 7

Attività per imposte anticipate - 1.500 - 

Rimanenze - 126 - 

Attività derivanti da contratti con i clienti correnti - 3.475 - 

Crediti commerciali - 19.574 825

Crediti vari e altre attività correnti - 334 361

Attività finanziarie correnti - 2.836 - 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti - 1 153

Passività finanziarie non correnti - (87) (289)

Benefici ai dipendenti - (324) (90)

Fondi per rischi ed oneri - - (15)

Debiti vari e altre passività non correnti (2.660) - - 

Passività finanziarie correnti - (172) (90)

Debiti commerciali - (10.764) (186)

Debiti vari e altre passività correnti - (1.612) (446)

Debiti per imposte correnti - - (64)

Fondi per rischi ed oneri quota corrente - (1.362) - 

Totale fair value provvisorio delle attività nette identificabili (2.660) 33.010 273

Avviamento provvisorio 32.883 1.259 577

sensi dell’IFRS 3, il differenziale positivo fra il corri-
spettivo trasferito ed il fair value provvisorio, alla 
data di ottenimento del controllo, delle attività identi-
ficabili acquisite e delle passività identificabili assun-
te è stato allocato ad avviamento.

Nella tabella seguente viene riportato per ogni acqui-
sizione il fair value provvisorio del corrispettivo, delle 
attività identificabili acquisite e delle passività identi-
ficabili assunte e dell’avviamento provvisorio.
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Il fair value delle attività da contratto di Iren Energy So-
lutions sono soggette a corrispettivi variabili in base 
al raggiungimento di determinati obiettivi di efficien-
tamento energetico, anche con riferimento ai prezzi 
delle forniture energetiche. Il Gruppo ha condotto una 
valutazione preventiva dei fondi per contratti onerosi 
sulla base delle stime iniziali effettuate e ha rilevato un 
importo provvisorio in sede di contabilizzazione inizia-
le. Inoltre la contabilizzazione delle attività da leasing 
è soggetta ad una serie di condizioni che potrebbe-
ro impattare il trasferimento del controllo dei beni al 
cliente finale. Il Gruppo ha condotto una valutazione 
preventiva di tali contratti ed i relativi effetti sui ricavi 
da vendita di beni e servizi e ha rilevato un importo 
provvisorio in sede di contabilizzazione iniziale. Tut-
tavia, il Gruppo continuerà a rivedere tali aspetti nel 
corso del periodo di valutazione.

Se le nuove informazioni ottenute nell’arco di un 
anno dalla data di acquisizione relative a fatti e circo-
stanze in essere alla data di acquisizione porteranno 
a delle rettifiche agli importi indicati o a qualsiasi ul-
teriore fondo in essere alla data di acquisizione, la 
contabilizzazione dell’acquisizione sarà rivista.

Aggregazioni aziendali avvenute  
nell’esercizio 2020

Il Gruppo ha acquisito nel corso dell’esercizio 2020 
il controllo delle società della Divisione Ambiente di 
Unieco, delle società Nord Ovest Servizi e IBlu. Per 
tali acquisizioni il fair value definitivo delle attività 
identificabili acquisite e delle passività identificabili 

assunte è stato determinato nel corso dell’esercizio 
2021, riflettendo la migliore conoscenza nel frattem-
po maturata. Pertanto nel bilancio consolidato al 31 
dicembre 2020 era stato iscritto in modo provvisorio, 
come consentito dall’IFRS 3.

In base a quanto disposto dal principio, l’aggiorna-
mento del fair value è avvenuto con effetto a partire 
dalla data di acquisizione e, pertanto, tutte le variazio-
ni sono state effettuate sulla situazione patrimoniale 
delle società acquisite a tale data. I saldi risultanti nel 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2020 sono stati 
rideterminati per tenere conto dei nuovi valori.

Divisione Ambiente Unieco

Nel mese di novembre 2020 Iren Ambiente ha per-
fezionato l’acquisto della c.d. “Divisione Ambiente” 
di Unieco, società cooperativa in liquidazione coat-
ta amministrativa, a fronte di un corrispettivo pari a 
121.551 migliaia di euro. Le attività acquisite sono 
poste in essere per tramite di 20 società controllate 
e 8 società collegate a presidio dei principali settori 
di operatività della filiera ambientale.

Nel periodo di tre mesi chiuso al 31 dicembre 2020, 
il business acquisito ha generato ricavi pari a 30.065 
migliaia di euro e un utile di 2.030 migliaia di euro.

Nella tabella seguente viene riportato il valore delle 
attività acquisite e delle passività assunte identifi-
cabili contabilizzate in maniera provvisoria alla data 
di acquisizione e gli importi rideterminati a tale data.
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(MIGLIAIA DI EURO)

Fair value 
provvisorio

Rettifiche 
 IFRS 16  

e IFRIC 12

Adeguamento 
Fair value

Fair value 
definitivo

Fair value del corrispettivo alla data di acquisizione 121.551 121.551

Fair value delle attività nette identificabili

Immobili impianti e macchinari 79.545 (26.139) (7.303) 46.103

Attività immateriali a vita definita 2.032 20.866 5.735 28.633

Partecipazioni contabilizzate con il metodo del 
Patrimonio Netto 26.565 41.295 67.860

Altre partecipazioni 1.185 1.185

Crediti commerciali non correnti 26 26

Attività finanziarie non correnti 1.179 6.705 7.884

Altre attività non correnti 292 292

Attività per imposte anticipate 8.361 1.959 1.613 11.933

Rimanenze 4.520 4.520

Crediti commerciali 36.721 36.721

Crediti per imposte correnti 2.017 2.017

Crediti vari e altre attività correnti 5.235 5.235

Attività finanziarie correnti 12.303 2.438 14.741

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 50.278 50.278

Passività finanziarie non correnti (49.026) (1.298) (50.324)

Benefici ai dipendenti (2.876) (2.876)

Fondi per rischi ed oneri (25.148) (3.635) (28.783)

Passività per imposte differite (3.804) (2.579) (587) (6.970)

Debiti vari e altre passività non correnti (1.320) (1.320)

Passività finanziarie correnti (12.173) (374) (12.547)

Debiti commerciali (37.286) (37.286)

Debiti vari e altre passività correnti (10.880) (10.880)

Debiti per imposte correnti (3.105) (3.105)

Fondi per rischi ed oneri quota corrente (6.349) (6.349)

Totale fair value delle attività nette identificabili 78.292 1.578 37.118 116.988

Interessenze delle minoranze nelle attività nette 
identificabili (3.486) (1.336) (4.822)

Avviamento 46.745 9.385

Dall’analisi svolta ai fini dell’allocazione del prezzo di 
acquisto è stato identificato l’asset intangibile deri-
vante dalla concessione per la costruzione e gestone 
dell’impianto di Manduria (Taranto) per il trattamento 
meccanico biologico di rifiuti indifferenziati, con an-
nessa discarica di servizio e dalla concessione per 
la costruzione e gestone dell’impianto di Terranuo-
va Bracciolini (Arezzo) per il trattamento meccani-
co biologico di rifiuti indifferenziati e di una linea di 
compostaggio.

La valutazione delle concessioni pari a 5.735 migliaia 
di euro è stata fatta sulla base del metodo dei flussi 
economici incrementali (Multi Period Excess Earning 

method - MEEM) che si fonda sul principio che l’inte-
ro reddito corrente di una società deve risultare allo-
cato agli asset identificati in sede di allocazione del 
prezzo di acquisto. Il reddito di pertinenza dell’attività 
immateriale identificata può quindi essere ricavato 
per differenza detraendo dal reddito complessivo la 
remunerazione normale di tutti gli altri asset (tangibi-
li e intangibili). Il fair value dell’intangibile è così otte-
nuto dall’attualizzazione dei redditi residui attesi per 
gli anni di vita utile dell’asset.

Il fair value delle partecipazioni in imprese collega-
te è stato ottenuto utilizzando il metodo dei flussi 
di cassa attualizzati (DCF), che ha comportato una 
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variazione in aumento di 41.295 migliaia di euro della 
voce Partecipazioni contabilizzate con il metodo del 
Patrimonio Netto. L’incremento ha riguardato le par-
tecipazioni in Barricalla, CSAI, Futura, Sei Toscana e 
Siena Ambiente.

Il fair value dell’impianto di termovalorizzazione di 
Scarlino (Grosseto), la cui autorizzazione era stata 
negata a inizio 2015 e per il quale alla data di acquisi-
zione era in corso un nuovo iter autorizzativo, è stato 
determinato ponderando due scenari alternativi lega-
ti al riavvio dell’impianto. Il risultato di tale valutazio-
ne basata sul metodo dei flussi di cassa attualizzati 
(DCF) ha comportato una rettifica in diminuzione del 
valore dell’asset pari a 7.303 migliaia di euro. Inoltre 
è stato iscritto a titolo di passività potenziale l’onere 
futuro relativo al possibile smantellamento dell’im-
pianto (3.635 migliaia di euro).

L’avviamento derivante dall’acquisizione si riferisce 
principalmente alle competenze e alle conoscenze 
tecniche del personale di Unieco e alle sinergie che 
si prevede di ottenere dall’integrazione della società 

acquisita nel settore della gestione dei rifiuti del 
Gruppo 

Nord Ovest Servizi

A luglio 2020 il Gruppo ha acquisito da ASTA S.p.A. 
(società del Gruppo Gavio) per il tramite di Ireti e 
AMIAT, il 50% delle quote azionarie di Nord Ovest 
Servizi S.p.A (NOS), per un corrispettivo pari 6.513 
migliaia di euro, salendo al 75%. NOS, valutata ad 
equity sino al 30 giugno 2020, è entrata conseguen-
temente nel perimetro di consolidamento integrale a 
partire dal mese di luglio del 2020.

La partecipazione in NOS detiene essenzialmente la 
partecipazione di collegamento (45%) in Asti Servizi 
Pubblici S.p.A. (“ASP”), che opera in concessione nei 
settori del servizio idrico integrato, dell’igiene urbana, 
dei trasporti e dei servizi cimiteriali.

Nella tabella seguente viene riportato il valore delle 
attività acquisite e delle passività assunte identifica-
bili contabilizzate in maniera provvisoria alla data di 
acquisizione e gli importi rideterminati a tale data.

(MIGLIAIA DI EURO)

Fair value 
provvisorio

Adeguamento 
Fair value

Fair value 
definitivo

Fair value del corrispettivo trasferito 6.513 6.513

Interessenza detenuta prima dell'acquisizione del controllo 4.539 4.539

Rideterminazione delle interessenze al fair value contabilizzata  
a Conto Economico (1.578) 1.578 - 

Fair value del corrispettivo alla data di acquisizione 9.474 1.578 11.052

Fair value delle attività nette identificabili

Partecipazioni contabilizzate con il metodo del Patrimonio Netto 9.815 7.292 17.107

Crediti commerciali 119 119

Crediti per imposte correnti 61 61

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 1.031 1.031

Debiti commerciali (161) (161)

Totale fair value delle attività nette identificabili 10.865 7.292 18.157

Interessenze delle minoranze nelle attività nette identificabili (2.716) (1.823) (4.539)

Avviamento / (Utile derivante dall’acquisto a prezzi favorevoli) 1.325 (2.566)

Il fair value definitivo della partecipazione nella col-
legata ASP è stato determinato attraverso il valore 
di liquidazione delle quote detenute da Nord Ovest 
Servizi (socio privato industriale) riconosciuto 
dal socio pubblico, Comune di Asti, alla scadenza 
delle concessioni dei servizi gestiti da Asti Servizi 
Pubblici.

L’utile derivante dall’acquisto a prezzi favorevoli è 

stato rilevato a Conto Economico nella voce “Rettifi-
ca di valore di partecipazioni”.

In sede di definizione della contabilizzazione definiti-
va dell’operazione di acquisizione della società è stato 
iscritto per 3.093 migliaia di euro tra le passività finan-
ziarie non correnti il fair value delle opzioni di vendita 
esercitabili dai soci di minoranza sul residuo 25% delle 
loro quote partecipative in Nord Ovest Servizi.
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I. Blu

Nel mese di agosto 2020 Iren Ambiente ha perfezio-
nato l’acquisto dell’80% del capitale sociale di I.Blu 
da Idealservice per un corrispettivo pari a 16.106 mi-
gliaia di euro; la società opera nel campo della sele-
zione dei rifiuti plastici da avviare a recupero e riciclo, 
oltre che nel trattamento di rifiuti in plastica per la 
produzione di Blupolymer (polimero per usi civili) e 
Bluair (“agente riducente” per gli impianti siderurgici).

Nella tabella seguente viene riportato il valore delle 
attività acquisite e delle passività assunte identifica-
bili contabilizzate in maniera provvisoria alla data di 
acquisizione e gli importi rideterminati a tale data.

Nel periodo di cinque mesi chiuso al 31 dicembre 
2020, l’acquisizione ha generato ricavi pari a 19.724 
migliaia di euro e un utile di 617 migliaia di euro. La 
direzione aziendale ritiene che se l’acquisizione fos-
se avvenuta il 1° gennaio 2020, l’impatto sui ricavi 
consolidati sarebbe ammontato a 49.807 migliaia di 
euro e sul risultato consolidato dell’esercizio sareb-
be stato pari a 2.198 migliaia di euro. Nel calcolare i 
suddetti importi, la direzione aziendale ha ipotizzato 
che le rettifiche di fair value alla data di acquisizio-
ne, determinate in via provvisoria, sarebbero state le 
stesse anche se l’acquisizione fosse avvenuta il 1° 
gennaio 2020. 

(MIGLIAIA DI EURO)

Fair value 
provvisorio

Adeguamento 
Fair value

Fair value 
definitivo

Fair value del corrispettivo alla data di acquisizione 16.106 16.106

Fair value delle attività nette identificabili

Immobili impianti e macchinari 32.770 32.770

Attività immateriali a vita definita 1.854 10.324 12.178

Altre partecipazioni 10 10

Attività per imposte anticipate 3 3

Rimanenze 4.469 4.469

Crediti commerciali 12.895 12.895

Crediti per imposte correnti 642 642

Crediti vari e altre attività correnti 1.426 1.426

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 786 786

Passività finanziarie non correnti (10.587) (10.587)

Benefici ai dipendenti (241) (241)

Fondi per rischi ed oneri (6) (6)

Passività per imposte differite (383) (2.880) (3.263)

Passività finanziarie correnti (17.014) (17.014)

Debiti commerciali (8.605) (8.605)

Debiti vari e altre passività correnti (3.403) (3.403)

Debiti per imposte correnti (1.435) (1.435)

Totale fair value delle attività nette identificabili 13.181 7.444 20.625

Interessenze delle minoranze nelle attività nette identificabili (2.637) (1.489) (4.126)

Avviamento / (Utile derivante dall’acquisto a prezzi favorevoli) 5.562 (393)

Dall’analisi svolta ai fini dell’allocazione del prezzo di 
acquisto della società IBlu è stato identificato l’asset 
intangibile derivante dal valore delle autorizzazioni 

ambientali per la costruzione e gestione degli im-
pianti di selezione e riciclo delle plastiche di proprietà 
della società. 
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La valutazione delle autorizzazioni pari a 10.324 miglia-
ia di euro è stata fatta utilizzando il metodo dei flussi di 
cassa attualizzati (DCF). L’utile derivante dall’acquisto 
a prezzi favorevoli è stato rilevato a Conto Economico 
nella voce “Rettifica di valore di partecipazioni”.

In sede di definizione della contabilizzazione definiti-
va dell’operazione di acquisizione della società è sta-
to iscritto per 4.026 migliaia di euro tra le passività 
finanziarie correnti il fair value dell’opzioni di vendita 
esercitabile dal socio di minoranza sulle proprie quo-
te partecipative in IBlu.

V. Principi contabili e criteri  
di valutazione
Di seguito sono indicati i criteri adottati nella reda-
zione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2021 
del Gruppo Iren; i principi contabili descritti di seguito 
sono stati applicati coerentemente da tutte le enti-
tà del Gruppo e non sono cambiati rispetto a quelli 
adottati al 31 dicembre 2020.

Attività materiali

- Immobili, impianti e macchinari di proprietà

Gli immobili, impianti e macchinari di proprietà sono 
iscritti al costo di conferimento o di acquisto o di 
costruzione interna. Nel costo sono compresi tutti 
i costi direttamente imputabili necessari a rendere 
l’attività disponibile per l’uso (comprensivo, quando 
rilevante ed in presenza di obbligazioni attuali, del va-
lore attuale dei costi stimati per lo smantellamento, 
per la rimozione dell’attività e per la bonifica del luo-
go), al netto di sconti commerciali e abbuoni. 

Gli oneri finanziari relativi all’acquisto o alla costru-
zione interna di un’immobilizzazione vengono capi-
talizzati per la quota imputabile ai beni fino al mo-
mento della loro entrata in esercizio.

Qualora parti significative di tali attività materiali ab-
biano differenti vite utili, tali componenti sono conta-
bilizzate separatamente. 

In particolare, secondo tale principio, il valore del ter-
reno e quello dei fabbricati che insistono su di esso 
vengono separati e solo il fabbricato viene assogget-
tato ad ammortamento, mentre i valori riferiti ai ter-
reni sono sottoposti ad impairment, come descritto 
nel successivo paragrafo “Perdita di valore di attività 
non finanziarie”.

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono 
addebitati integralmente a conto economico. Gli altri 
costi aventi natura incrementativa sono attribuiti alle 
immobilizzazioni cui si riferiscono, secondo quanto 
previsto dallo IAS 16, ed ammortizzati in relazione 
alle residue possibilità di utilizzo dei beni a cui si ri-
feriscono. Hanno natura incrementativa le spese 
che comportino ragionevolmente un aumento dei 
benefici economici futuri, quali l’aumento della vita 
utile, l’incremento della capacità produttiva, il miglio-
ramento delle qualità del prodotto, l’adozione di pro-
cessi di produzione che comportino una sostanziale 
riduzione dei costi di produzione.

Le immobilizzazioni materiali in corso di costru-
zione comprendono i costi relativi alla costru-
zione di impianti sostenuti fino alla data di rife-
rimento. Tali investimenti sono ammortizzati a 
partire dalla data di entrata in funzione nel ciclo 
di produzione.

Le immobilizzazioni sono sistematicamente am-
mortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla 
base di aliquote economico-tecniche determinate in 
relazione alle residue possibilità di utilizzo dei beni. 
Le discariche sono ammortizzate sulla base della 
percentuale di riempimento.

Le aliquote applicate sono riportate nella tabella 
seguente:

Aliquota Minima Aliquota Massima

Fabbricati 1,25% 20,00%

Costruzioni leggere 2,00% 35,29%

Automezzi 5,00% 25,00%

Attrezzature varie 5,00% 35,29%

Mobili e macchine ufficio 5,00% 20,00%

Hardware 10,00% 50,00%

Impianti 1,22% 35,29%
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Le variazioni di aliquote rispetto all’esercizio 2020 
sono dovute alle nuove società entrate nel perimetro 
di consolidamento integrale, all’aggiornamento delle 

vite utili economico-tecniche dei singoli beni e all’e-
sito delle verifiche effettuate sugli stessi dai tecnici 
responsabili degli impianti.

Nella tabella seguente viene riportata la durata residua dei contratti di leasing in base alla quale vengono am-
mortizzati i diritti d’uso iscritti nelle attività materiali:

Anni

Diritti d'uso IFRS 16 - Leases da a

Terreni 2 96

Fabbricati 2 57

Impianti e macchinari 2 4

Attrezzature industriali e commerciali 7 7

Altri beni (automezzi) 2 9

I contributi pubblici in conto capitale che si riferi-
scono ad immobilizzazioni materiali sono registrati 
come ricavi differiti e accreditati al conto economico 
lungo il periodo di ammortamento dei relativi beni.

- Beni in locazione

Locatario

L’IFRS 16 prevede un criterio basato sul controllo (ri-
ght of use) di un bene per distinguere i contratti di 
leasing dai contratti per servizi, a prescindere dalla 
forma contrattuale adottata (leasing, affitto o noleg-
gio). Le discriminanti sono: l’identificazione del bene, 
il diritto di sostituzione dello stesso, il diritto ad otte-
nere sostanzialmente tutti i benefici economici rive-
nienti dall’uso del bene e il diritto di dirigere l’uso del 
bene sottostante il contratto. 

Il Gruppo lato locatario, applica l’espediente pratico 
previsto dall’IFRS 16 che prevede la rilevazione nello 
stato patrimoniale delle attività e delle relative passi-
vità finanziarie per tutti i contratti di leasing di durata 
superiore ai 12 mesi, a meno che l’attività sottostan-
te abbia un valore a nuovo unitariamente inferiore a 
cinque mila euro.

La passività del leasing è inizialmente valutata al 
valore attuale dei pagamenti dovuti per il leasing, in 
primis i pagamenti fissi e/o variabili previsti contrat-
tualmente ed il prezzo di esercizio dell’opzione qualo-
ra si abbia la ragionevole certezza di esercitarla; per 
quanto riguarda il tasso utilizzato per l’attualizzazio-
ne si fa riferimento al tasso di finanziamento margi-
nale desunto dal valore di mercato degli strumenti di 

debito quotati emessi da Iren. Successivamente la 
passività viene ridotta delle quote capitale rimborsa-
te ed eventualmente rideterminata per tener conto di 
nuove valutazioni o modifiche. Il debito residuo deve 
essere contabilizzato tenendo separata la quota a 
breve (entro 12 mesi) dalla quota a lungo.

Il diritto di utilizzo dell’attività sottostante il con-
tratto di leasing è iscritto nelle attività materiali al 
costo, costituito dalla valutazione iniziale della pas-
sività finanziaria incrementata degli eventuali costi 
iniziali sostenuti. L’attività viene ammortizzata sulla 
durata del leasing o, qualora si preveda il trasferi-
mento della proprietà al termine del leasing, sulla 
prevista vita utile dell’attività sottostante. L’attività 
può inoltre essere ridotta per effetto di eventuali 
svalutazioni per perdite di valore, nonché rettificata 
per tener conto di eventuali rideterminazioni della 
passività del leasing.

Nel prospetto della situazione patrimoniale-finanzia-
ria, il Gruppo espone le attività per il diritto di utiliz-
zo che non soddisfano la definizione di investimenti 
immobiliari nella voce ‘immobili, impianti e macchi-
nari’ e le passività del leasing nella voce ‘passività 
finanziarie’.

Nel conto economico sono rilevati separatamente 
gli interessi sul debito e gli ammortamenti, nonché 
le eventuali svalutazioni dell’attività consistente nel 
diritto di utilizzo.

Locatore

All’inizio del contratto o alla modifica di un contratto 
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che contiene una componente leasing, il Gruppo 
attribuisce il corrispettivo del contratto a ciascuna 
componente del leasing sulla base del relativo prez-
zo a sé stante.

All’inizio del leasing, il Gruppo, nel ruolo di locatore, 
classifica ognuno dei suoi leasing come leasing fi-
nanziario o come leasing operativo.

A tal fine, il Gruppo valuta in linea generale se il lea-
sing trasferisce sostanzialmente tutti i rischi e i be-
nefici connessi alla proprietà dell’attività sottostante. 
In tal caso, il leasing è classificato come finanziario, 
altrimenti come operativo. Nell’ambito di tale valuta-
zione, il Gruppo considera tra i vari indicatori, se la 
durata del leasing copre la maggior parte della vita 
economica dell’attività sottostante.

Per quanto riguarda i sub-leasing, il Gruppo, in quali-
tà di locatore intermedio, classifica la sua quota nel 
leasing principale separatamente dal sub-leasing. 
A tal fine, classifica il sub-leasing con riferimento 
all’attività per il diritto di utilizzo derivante dal leasing 
principale, piuttosto che facendo riferimento all’atti-
vità sottostante. Se il leasing principale è un leasing 
a breve termine che il Gruppo ha contabilizzato appli-
cando la suddetta esenzione, il sub-leasing è classifi-
cato come leasing operativo.

Per i contratti contenenti una componente di leasing 
e una o più componenti di leasing e non leasing, il 
Gruppo ripartisce il corrispettivo del contratto appli-
cando l’IFRS 15.

Il Gruppo applica le disposizioni in materia di elimina-
zione contabile e di accantonamenti per riduzione di 
valore dell’IFRS 9 all’investimento netto nel leasing. 
Il Gruppo rivede periodicamente le stime dei valori 
residui non garantiti utilizzate nel calcolo dell’investi-
mento lordo nel leasing.

Il Gruppo rileva i pagamenti ricevuti per leasing ope-
rativi come proventi con un criterio a quote costanti 
lungo la durata del leasing, nella voce altri proventi.

Investimenti immobiliari

Gli investimenti immobiliari sono valutati inizialmen-
te al costo d’acquisto o di costruzione. Il costo com-
prende il prezzo di acquisto e tutte le spese diret-
tamente attribuibili. I costi accessori all’operazione 
sono contabilizzati tra i costi dell’immobile quando 
ne viene contabilizzato l’acquisto. Nella valutazione 
successiva gli investimenti immobiliari sono valutati 
al costo.

Le spese sostenute successivamente all’acquisto o 

all’ultimazione di un immobile destinato ad investi-
mento immobiliare sono imputate al costo iniziale 
del bene se è probabile che, grazie a tali spese, l’im-
presa otterrà futuri benefici economici superiori a 
quelli stimati in precedenza. In caso contrario questi 
costi sono imputati a conto economico.

Gli investimenti immobiliari sono sistematicamente 
ammortizzati in ogni esercizio a quote costanti sulla 
base di aliquote ritenute rappresentative della resi-
dua possibilità di utilizzazione dell’immobilizzazione 
stessa.

Attività immateriali

Le attività immateriali sono iscritte nell’attivo della 
situazione patrimoniale-finanziaria quando è proba-
bile che l’uso dell’attività genererà benefici econo-
mici futuri e quando il costo dell’attività può essere 
determinato in modo attendibile. Esse sono iscritte 
al valore di conferimento, al costo di acquisizio-
ne o di produzione. inclusivo degli eventuali oneri 
accessori.

I costi di sviluppo sono oggetto di capitalizzazione 
solo se sia dimostrabile: 

• la possibilità tecnica di completare l’attività imma-
teriale in modo da essere disponibile per l’uso o per 
la vendita; 

• l’intenzione di completare l’attività immateriale per 
usarla o venderla; 

• la capacità ad usare o vendere l’attività immateriale; 

• la capacità di valutare attendibilmente il costo 
attribuibile all’attività immateriale durante il suo 
sviluppo;

• la disponibilità di risorse tecniche, finanziarie e di 
altro tipo adeguate a completare lo sviluppo e per 
l’utilizzo o la vendita dell’attività immateriale; 

• in quale modo l’attività immateriale genererà pro-
babili benefici economici futuri. 

In mancanza di uno soltanto dei requisiti indicati i co-
sti in questione sono interamente imputati a conto 
economico nel periodo del loro sostenimento.

Le attività immateriali a durata definita sono ammor-
tizzate sistematicamente in funzione della loro previ-
sta utilità futura, in modo che il valore netto alla chiu-
sura del periodo corrisponda alla loro residua utilità 
o all’importo recuperabile secondo i piani aziendali di 
svolgimento dell’attività produttiva. L’ammortamento 
inizia quando l’attività è disponibile per l’uso.
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L’ammortamento delle attività immateriali è calcolato a quote costanti, sulla base delle seguenti vite utili:

Anni

da a

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione opere dell'ingegno 1 50

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 1 99

Software 1 33

Altre attività immateriali a vita utile definita 1 99

L'ammortamento inizia quando l'attività è disponibi-
le all'utilizzo, ossia quando è nella posizione e nella 
condizione necessaria affinché sia in grado di ope-
rare nella maniera prevista dalla direzione azienda-
le. L'ammortamento cessa alla data più remota tra 
quella in cui l'attività è classificata come posseduta 
per la vendita (o incluso in un gruppo in dismissione 
classificato come posseduto per la vendita), in con-
formità all'IFRS 5, e quella in cui l'attività viene elimi-
nata contabilmente.

Le immobilizzazioni in corso ed acconti sono relative 
a costi, interni e esterni, connessi a immobilizzazioni 
immateriali per i quali non è stata ancora acquisita la 
titolarità del diritto e non risulta avviato il processo di 
utilizzazione economica. Tali investimenti vengono 
ammortizzati a partire dalla data di entrata in funzio-
ne nel ciclo di produzione. 

Le immobilizzazioni in corso, in base allo IAS 36, ad 
ogni data di bilancio oppure ogniqualvolta vi siano 
indicazioni che l’attività immateriale ha subito una 
perdita di valore, vengono sottoposte ad impairment 
test al fine di verificare la corrispondenza tra valore 
contabile e valore recuperabile. 

Avviamento

L'avviamento è inizialmente iscritto al costo e rappre-
senta l'eccedenza del costo d'acquisto e del valore 
delle eventuali quote di minoranza possedute rispet-
to al fair value netto riferito ai valori identificabili delle 
attività e delle passività attuali e potenziali afferenti 
al complesso acquisito. Se dopo tale ridetermina-
zione, i valori correnti delle attività e passività attua-
li e potenziali eccedono il costo dell’acquisizione, 
l’eccedenza viene iscritta immediatamente a conto 
economico.

L’eventuale avviamento derivante dall’acquisizione 
di una società collegata o joint venture è incluso nel 
valore contabile della partecipazione.

L’avviamento viene allocato ad una o più unità 

generatrici di flussi finanziari (cash generating unit) 
e non viene ammortizzato, ma annualmente, o più 
frequentemente se specifici eventi o modificate cir-
costanze indicano la possibilità che abbia subito una 
perdita di valore, viene sottoposto a impairment test, 
come evidenziato nel paragrafo “Perdita di valore di 
attività non finanziarie”.

Attività non correnti possedute per la vendita – 
Attività operative cessate

Un'attività non corrente (o un gruppo in dismissione 
composto da attività e passività) viene classificata 
come posseduta per la vendita se il suo valore con-
tabile sarà recuperato principalmente con un'opera-
zione di vendita anziché tramite il suo utilizzo conti-
nuato. Immediatamente prima della classificazione 
iniziale dell'attività (o gruppo in dismissione) come 
posseduta per la vendita, i valori contabili dell'atti-
vità sono valutati in conformità ai principi contabili 
del Gruppo. Successivamente, l'attività (o gruppo in 
dismissione) viene valutata al minore tra il suo valo-
re contabile e il fair value al netto dei costi di vendi-
ta. La perdita di valore di un gruppo in dismissione 
viene allocata in primo luogo all'avviamento, quindi 
alle restanti attività e passività in misura proporzio-
nale, ad eccezione di rimanenze, attività finanziarie, 
attività per imposte differite, benefici per dipenden-
ti, investimenti immobiliari e attività biologiche, che 
continuano ad essere valutate in conformità ai prin-
cipi contabili del Gruppo. Le perdite di valore per la 
classificazione iniziale di un'attività come posseduta 
per la vendita e le differenze di valutazione successi-
ve sono rilevate a conto economico. Le variazioni di 
valore positive sono rilevate solo fino a concorrenza 
di eventuali perdite di valore accumulate.

Le attività operative cessate (discontinued opera-
tions) rappresentano una parte del gruppo che è sta-
ta dismessa o classificata per la vendita, e:

a) rappresenta un importante ramo di attività o area 
geografica di attività; 
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b) fa parte di un unico programma coordinato di 
dismissione di un importante ramo autonomo di 
attività o un'area geografica di attività; o

c) è una controllata acquisita esclusivamente in 
funzione di una rivendita.

Se si tratta di una singola attività non corrente (es. un 
immobile o una partecipazione in una società colle-
gata), la rilevazione dell’utile o perdita derivante dalla 
cessione o dalla valutazione segue la natura dell’at-
tività stessa.

Se si tratta di un’attività operativa cessata ed è signi-
ficativa nella voce “Risultato netto da attività operati-
ve cessate” viene esposto un unico importo rappre-
sentato dal totale:

i) degli utili o delle perdite dell’attività operativa ces-
sata al netto degli effetti fiscali; e

ii) dalla plusvalenza o minusvalenza, al netto degli 
effetti fiscali, rilevata a seguito della valutazione 
al fair value al netto dei costi di vendita o dell’av-
venuta dismissione dell’attività.

Il conto economico del periodo comparativo è ri-
determinato in modo da garantire un confronto 
omogeneo.

Se l’attività non è significativa, ricavi e costi dell’atti-
vità operativa cessata rimangono imputati riga per 
riga alle relative voci di conto economico, mentre il 
Risultato da attività discontinue accoglierà la sola 
plusvalenza o minusvalenza di cui al precedente 
punto ii).

Accordi per servizi in concessione

Il Gruppo Iren è soggetto all’applicazione dell’IFRIC 
12, che definisce i criteri di rilevazione e valutazio-
ne da adottare per gli accordi tra settore pubblico 
e privato relativi allo sviluppo, finanziamento, ge-
stione e manutenzione di infrastrutture in regime 
di concessione. In particolare, nei casi in cui il sog-
getto concedente controlli l’infrastruttura, regolando 
e controllando le caratteristiche dei servizi forniti, i 
prezzi applicabili e mantenendo un interesse residuo 
sull’attività, il concessionario rileva o il diritto all’u-
tilizzo della stessa infrastruttura o un’attività finan-
ziaria o entrambi, in funzione delle caratteristiche 
degli accordi. Pertanto, i concessionari che rientra-
no nelle fattispecie sopra descritte, non possono ri-
levare i beni patrimoniali dedicati all’erogazione del 
servizio quale immobilizzazione materiale nell’attivo 
dello stato patrimoniale, a prescindere dal ricono-
scimento del titolo di proprietà a favore degli stessi 

concessionari nei contratti di concessione. 

In particolare, il concessionario rileva un’attività 
finanziaria nella misura in cui ha un diritto contrat-
tuale incondizionato a ricevere disponibilità liquide 
o un’altra attività finanziaria dal, o su istruzioni del, 
concedente per i servizi di costruzione. All’attività fi-
nanziaria rilevata sono applicate le disposizioni dello 
IAS 32, dello IFRS 9 e dell’IFRS 7. 

Il concessionario rileva un’attività immateriale nella 
misura in cui ottiene il diritto (licenza) di far pagare 
gli utenti del servizio pubblico. Il diritto di far pagare 
gli utenti del servizio pubblico non è un diritto incon-
dizionato a ricevere disponibilità liquide in quanto gli 
importi dipendono dalla misura in cui il pubblico uti-
lizza il servizio. All’attività immateriale rilevata sono 
applicate le disposizioni dello IAS 38. 

Se il concessionario è pagato per i servizi di costru-
zione in parte con un’attività finanziaria e in parte con 
un’attività immateriale, contabilizza separatamente 
ciascuna componente del corrispettivo del conces-
sionario. Il corrispettivo ricevuto o da ricevere per 
entrambe le componenti viene rilevato inizialmente 
al fair value (valore equo) del corrispettivo ricevuto o 
da ricevere ed esposto nell’apposito conto di ricavo.

Con riferimento ai contributi ottenuti sulle immobi-
lizzazioni rientranti nell’applicazione dell’IFRIC 12 si 
evidenzia che gli stessi sono classificati nelle Altre 
passività, con la distinzione tra la quota corrente e 
non corrente, mentre il relativo rilascio confluisce tra 
gli Altri ricavi.

Perdita di valore di attività non finanziarie

Gli IAS/IFRS richiedono di valutare l’esistenza di per-
dite di valore delle attività in presenza di indicatori 
specifici che facciano ritenere che tale problemati-
ca possa sussistere. Viene effettuata una verifica 
di perdita di valore (impairment test), che consiste 
nella stima del valore recuperabile dell’attività e nel 
confronto con il relativo valore netto contabile.

Il valore recuperabile è definito come il maggiore 
tra il fair value al netto dei costi di vendita (qualora 
esista un mercato attivo) e il valore d’uso del bene. 
Quest’ultimo è definito sulla base dell’attualizzazio-
ne dei flussi di cassa attesi dall’utilizzo del bene o 
da un’aggregazione di beni (le cosiddette Cash Ge-
nerating Unit), al lordo delle imposte, applicando un 
tasso di sconto, ante imposte, che riflette le valuta-
zioni correnti di mercato del valore temporale del 
denaro e dei rischi specifici dell’attività. Se il valo-
re recuperabile è inferiore al valore contabile viene 
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iscritta una perdita di valore. Se in esercizi succes-
sivi la perdita viene meno o si riduce, il valore con-
tabile dell’attività o dell’unità generatrice di flussi 
finanziari è incrementato, con contropartita a conto 
economico, sino alla stima del nuovo valore recu-
perabile. Quest’ultimo non può eccedere il valore 
che sarebbe stato determinato se non fosse stata 
rilevata in precedenza alcuna perdita per riduzione 
di valore. Il ripristino di una perdita di valore non è 
applicabile all’avviamento. 

Il valore d’uso è definito generalmente mediante at-
tualizzazione dei flussi di cassa attesi dall’utilizzo del 
bene o di Cash Generating Units nonché dal valore 
che ci si attende dalla sua dismissione al termine 
della sua vita utile.

Le Cash Generating Unit sono state individuate coe-
rentemente alla struttura organizzativa e di business 
del Gruppo, come attività che generano flussi di cas-
sa in entrata indipendenti derivanti dall’utilizzo conti-
nuativo delle stesse.

Per attività non soggette ad ammortamento (avvia-
mento, altre attività immateriali a vita utile indefinita) 
e per le immobilizzazioni immateriali non ancora di-
sponibili per l’utilizzo, l’impairment test è effettuato 
con frequenza annuale indipendentemente dalla pre-
senza di specifici indicatori.

Strumenti finanziari

Tutti gli strumenti finanziari, inclusi i derivati, vengo-
no rilevati nella situazione patrimoniale-finanziaria 
nel momento in cui l’impresa diviene parte del con-
tratto e di conseguenza assume un diritto a ricevere 
flussi finanziari o un’obbligazione a pagare.

 Ǟ Attività e passività finanziarie

Al momento della rilevazione iniziale l’attività o passi-
vità finanziaria è valutata al fair value più o meno, nel 
caso di un’attività o passività finanziaria non valutata 
al fair value rilevato a conto economico, i costi dell’o-
perazione direttamente attribuibili all’acquisizione 
o all’emissione dell’attività o passività finanziaria. 
Dopo la rilevazione iniziale l’attività o passività finan-
ziaria è valutata come descritto di seguito.

Le attività finanziarie sono classificate in tre catego-
rie: a) attività finanziarie valutate al costo ammortiz-
zato (amortised cost); b) attività finanziarie valutate 
al fair value rilevato nelle altre componenti di conto 
economico complessivo (FVOCI – fair value through 
other comprehensive income); c) attività finanziarie 
valutate al fair value rilevato a conto economico 
(FVTPL – fair value through profit and loss). 

La classificazione all’interno delle categorie suin-
dicate avviene sulla base del modello di business 
dell’entità e in relazione alle caratteristiche dei flussi 
di cassa generati dalle attività stesse: 

a) un’attività finanziaria è valutata al costo ammor-
tizzato se il modello di business dell’entità preve-
de che l’attività finanziaria sia detenuta per incas-
sare i relativi cash flow (quindi, in sostanza, non 
per realizzare profitti anche dalla vendita dello 
strumento) e le caratteristiche dei flussi di cassa 
dell’attività corrispondono unicamente al paga-
mento di capitale e interessi; 

b) un’attività finanziaria è misurata al Fair Value con 
contropartita le Altre componenti di conto econo-
mico complessivo se è detenuta con l’obiettivo 
sia di incassare i flussi di cassa contrattuali, sia di 
essere ceduta (modello Hold to Collect and Sell); 

c) infine, se un’attività finanziaria è detenuta con 
finalità di negoziazione e comunque non rientra 
nelle fattispecie indicate ai precedenti punti a) e 
b) viene valutata al fair value con variazioni di va-
lore imputate a conto economico.

Ad ogni chiusura di bilancio tutte le attività finanzia-
rie, ad eccezione di quelle valutate al fair value rileva-
to nell’utile (perdita) d’esercizio, sono sottoposte ad 
impairment test per determinare se vi siano oggetti-
ve evidenze che possono far ritenere non interamen-
te recuperabile il valore dell’attività. In conformità a 
quanto previsto dall’IFRS9 il modello di impairment 
adottato dal gruppo Iren si basa sulle perdite attese, 
dove per “perdita” si intende il valore attuale di tutti 
i futuri mancati incassi, opportunamente integrato 
per tenere conto delle aspettative future (“forward 
looking information”). In accordo al general approach 
applicabile a tutte le attività finanziarie, la perdita at-
tesa è funzione della probabilità di default (PD), della 
loss given default (LGD) e dell’esposizione al default 
(EAD): la PD rappresenta la probabilità che un’attività 
non sia ripagata e vada in default; l’LGD rappresenta 
l’ammontare che si prevede di non riuscire a recu-
perare qualora si verifichi l’evento di default; l’EAD 
rappresenta l’esposizione creditizia vantata nei con-
fronti della controparte, incluse eventuali garanzie, 
collateral ecc. La stima è fatta inizialmente sulle per-
dite attese nei successivi 12 mesi; in considerazione 
dell’eventuale progressivo deterioramento del credi-
to la stima viene adeguata a coprire le perdite attese 
lungo tutta la vita del credito. 

Le passività finanziarie sono generalmente classi-
ficate come valutate al costo ammortizzato, ad ec-
cezione dei derivati che sono valutati al fair value 
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rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio. Le variazioni di 
fair value di una passività finanziaria designata come 
valutata al fair value attraverso il conto economico, 
nel caso in cui queste siano dovute alla variazione 
del merito creditizio della passività stessa, sono ri-
levate nelle altre componenti di conto economico 
complessivo.

 Ǟ Altre partecipazioni

Le Altre partecipazioni, costituite da partecipazioni di 
minoranza in società non quotate che il Gruppo in-
tende mantenere in portafoglio nel prossimo futuro, 
sono valutate a fair value rilevato a conto economico 
(FVTPL – fair value through profit and loss).

• Strumenti finanziari di copertura

Il Gruppo detiene strumenti di copertura adottati in 
ottica non speculativa esclusivamente con lo scopo 
di coprire la propria esposizione ai rischi tasso, cam-
bio e commodity. 

Gli strumenti finanziari di copertura sono contabi-
lizzati secondo le modalità stabilite per l’hedge ac-
counting se vengono soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni:

 Ǟ all'inizio della copertura vi è una documentazione 
formale della relazione di copertura e degli obiettivi 
aziendali di gestione del rischio e della strategia per 
effettuare la copertura;

 Ǟ si suppone che la copertura sia altamente efficace 
nell'ottenere la compensazione dei cambiamenti 
nel fair value (fair value hedge) o nei flussi finanzia-
ri (cash flow hedge) attribuibili al rischio coperto;

 Ǟ per le coperture di flussi finanziari, un'operazione 
prevista, che è oggetto di copertura, deve essere al-
tamente probabile e deve presentare un'esposizio-
ne alle variazioni di flussi finanziari che potrebbe in-
fine incidere sul risultato economico dell'esercizio;

 Ǟ l'efficacia della copertura può essere attendibil-
mente valutata, ossia il fair value o i flussi finanziari 
dell'elemento coperto ed il fair value dello strumen-
to di copertura possono essere attendibilmente 
valutati;

 Ǟ la copertura è stata valutata sulla base di un crite-
rio ricorrente ed è considerata altamente efficace 
per tutta la vita del derivato.

Gli strumenti finanziari di copertura vengono iscritti 
al fair value, determinato con modelli di valutazione 
adeguati a ciascuna tipologia di strumento finan-
ziario utilizzando, ove disponibili, le curve forward 
di mercato sia regolamentato, sia non regolamen-
tato (intrinsic value); per le opzioni il fair value è 

integrato dalla componente time value, che è funzio-
ne della vita residua dell’opzione e della volatilità del 
sottostante. 

Ad ogni chiusura di bilancio, gli strumenti finanziari 
di copertura vengono sottoposti al test di efficacia al 
fine di verificare se la copertura abbia o meno i requi-
siti per essere qualificata come copertura efficace 
ed essere contabilizzata secondo i principi dell’he-
dge accounting. Una relazione di copertura risulta 
efficace se:

• esiste una relazione economica tra lo strumento 
coperto e lo strumento di copertura;

• l’effetto credit risk non domina la variazione di valo-
re che risulta dalla relazione economica;

• il rapporto tra la quantità dello strumento di coper-
tura e la quantità dell’elemento coperto in termini di 
peso relativo non determina uno squilibrio in termi-
ni di hedge ratio.

Se i requisiti previsti per l’applicazione dell’hedge ac-
counting sono soddisfatti e:

 Ǟ si è in presenza di copertura di flussi finanziari 
(cash flow hedge), le variazioni del fair value dello 
strumento di copertura sono riportate a patrimonio 
netto per la quota efficace della copertura (intrin-
sic value) e sono rilevate a conto economico per la 
parte time value e per l’eventuale quota inefficace 
(overhedging); 

 Ǟ si è in presenza di copertura di fair value (fair value 
hedge), le variazioni del fair value, sia dello stru-
mento di copertura che dello strumento coperto, 
sono rilevate a conto economico.

Se i requisiti previsti per l’applicazione dell’hedge 
accounting non sono soddisfatti gli utili o le perdite 
derivanti dalla valutazione al fair value del solo stru-
mento finanziario di copertura, sono iscritti intera-
mente a conto economico.

Tenuto conto di quanto precisato nell’IFRS 7, esteso 
dall’IFRS 13, in merito alla c.d. gerarchia del fair va-
lue, si evidenzia che per ogni categoria di strumento 
finanziario contabilizzato al fair value viene indicata 
la gerarchia di determinazione del fair value suddivi-
sa tra:

• Livello 1: prezzi quotati (non rettificati) su mercati 
attivi per attività o passività identiche

• Livello 2: dati di input diversi dai prezzi quotati di 
cui al Livello 1 che sono osservabili per l’attività 
o la passività, sia direttamente (come nel caso 
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dei prezzi), sia indirettamente (ovvero derivati dai 
prezzi)

• Livello 3: dati di input relativi all’attività o alla passi-
vità che non sono basati su dati di mercato osser-
vabili (dati non osservabili).

 Ǟ Crediti e Debiti commerciali

I crediti e i debiti commerciali, la cui scadenza rientra 
nei normali termini commerciali, non sono attualizza-
ti, poiché la componente temporale ha scarsa rilevan-
za nella loro valorizzazione, e sono iscritti al fair value 
(identificato dal loro valore nominale). Dopo la valuta-
zione iniziale sono iscritti al costo ammortizzato. 

I crediti commerciali sono esposti al netto del fondo 
svalutazione crediti determinato, in accordo all’IFRS 
9, applicando in luogo del general approach, valido 
per tutte le attività finanziarie ad eccezione di quelle 
valutate al fair value rilevato nell’utile (perdita) d’eser-
cizio, il metodo semplificato e, più nello specifico, il 
modello della provision matrix, che si fonda sull’in-
dividuazione dei tassi di perdita (default rates) per 
fasce di scaduto osservati su base storica, applicati 
per tutta la vita attesa del credito e aggiornati in base 
ad elementi rilevanti di scenario futuro.

 Ǟ Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti sono co-
stituiti dai valori in cassa, dai depositi a vista e da 
investimenti finanziari a breve termine (scadenza a 
tre mesi o meno dalla data di acquisto) e ad alta li-
quidità che sono prontamente convertibili in valori di 
cassa noti e che sono soggetti ad un rischio irrilevan-
te di variazione del loro valore.

I depositi e i mezzi equivalenti, dopo la valutazione 
iniziale al costo inclusi gli oneri accessori, sono va-
lutati al fair value. 

Il denaro e i valori bollati in cassa sono valutati al va-
lore nominale.

 Ǟ Derecognition delle attività e passività finanziarie

Le attività finanziarie sono eliminate contabilmen-
te ogni qualvolta si verifichi una delle seguenti 
condizioni:

• il diritto contrattuale a ricevere i flussi di cassa con-
nessi all’attività è scaduto;

• il Gruppo ha sostanzialmente trasferito tutti i rischi 
e benefíci connessi all’attività, trasferendo i suoi di-
ritti a ricevere flussi di cassa dall’attività oppure as-
sumendo un’obbligazione contrattuale a riversare i 

flussi di cassa ricevuti a uno o più eventuali bene-
ficiari in virtù di un contratto che rispetta i requisiti 
previsti dall’IFRS 9 (c.d. “pass through test”);

• il Gruppo non ha né trasferito né mantenuto sostan-
zialmente tutti i rischi e benefíci connessi all’attività 
finanziaria ma ne ha trasferito il controllo.

Le passività finanziarie sono eliminate contabilmen-
te quando sono estinte, ossia quando l’obbligazione 
contrattuale è adempiuta, cancellata o prescritta. 
Quando una passività finanziaria esistente viene so-
stituita da un’altra verso lo stesso creditore a condi-
zioni sostanzialmente diverse, o le condizioni di una 
passività esistente sono sostanzialmente modifica-
te, tale sostituzione o modifica viene trattata come 
un’eliminazione contabile della passività originaria e 
la rilevazione di una nuova passività.

La differenza tra i rispettivi valori contabili è rilevata a 
Conto economico.

Rimanenze

Le giacenze di magazzino, composte prevalente-
mente da materiali e apparecchi di scorta per la 
manutenzione e la costruzione di impianti, materie 
prime, quali l’olio combustibile e il gasolio, e gas in 
relazione all’attività di commercializzazione, sono 
valutati al minore tra il costo (costituito dal costo 
d’acquisto, dai costi di trasformazione e gli altri costi 
sostenuti per portare le rimanenze nel luogo e nelle 
condizioni attuali) e il presunto valore netto di realiz-
zo o di sostituzione.

Il costo delle rimanenze viene determinato adottan-
do il criterio del costo medio ponderato.

Se il costo delle rimanenze non può essere recupe-
rato poiché esse sono danneggiate, sono diventate 
in tutto o in parte obsolete o i loro prezzi di vendita 
sono diminuiti, sono svalutate fino al valore netto di 
realizzo. Se le circostanze che avevano precedente-
mente causato una svalutazione non sussistono più 
l’ammontare della svalutazione viene stornato.

Patrimonio netto 

Il capitale sociale, inclusivo delle diverse categorie di 
azioni, viene esposto al suo valore nominale ridotto 
dei crediti verso soci per decimi da versare.

Il costo di acquisto delle azioni proprie viene portato 
a riduzione del patrimonio netto. 

I costi direttamente attribuibili ad operazioni sul capi-
tale della capogruppo, per nuove sottoscrizioni, sono 
contabilizzati a riduzione del patrimonio netto.
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I dividendi sono iscritti tra le passività nel momen-
to in cui vengono approvati dall’assemblea degli 
azionisti.

Benefici ai dipendenti

I benefici successivi al rapporto di lavoro sono defini-
ti sulla base di programmi che in funzione delle loro 
caratteristiche sono distinti in programmi “a contri-
buti definiti” e programmi “a benefici definiti”.

Nei programmi a “contributi definiti” l’obbligazione 
dell’impresa, limitata al versamento dei contributi 
allo Stato ovvero ad un patrimonio o ad un’entità giu-
ridicamente distinta (cd. fondo), è determinata sulla 
base dei contributi dovuti. Per il Gruppo rientrano 
in questa categoria il Trattamento di Fine Rapporto 
maturato a partire dal 1° gennaio 2007 che viene ver-
sato al fondo INPS e la parte versata alla previdenza 
integrativa.

La passività relativa ai programmi a “benefici defini-
ti”, al netto delle eventuali attività al servizio del pia-
no, è determinata sulla base di ipotesi attuariali. Per 
il Gruppo rientrano in questa categoria il Trattamento 
di fine rapporto maturato fino al 31 dicembre 2006 (o 
alla data di scelta da parte del dipendente nel caso di 
destinazione a fondi complementari), le agevolazioni 
tariffarie fornite al personale dipendente ed ex-dipen-
dente, le mensilità aggiuntive, il premio fedeltà ero-
gato al personale dipendente ed i contributi erogati 
al fondo Premungas.

Per ciascun dipendente viene calcolato il valore at-
tuale della passività con il metodo di proiezione 
unitaria del credito. L’ammontare della passività 
viene calcolato stimando l’ammontare da pagare 
al momento della risoluzione del rapporto di lavoro, 
prendendo in considerazione ipotesi economiche, 
finanziarie e demografiche; tale valore viene imputa-
to pro-rata temporis sulla base del periodo di lavoro 
già maturato. Per il trattamento di fine rapporto ma-
turato al 31 dicembre 2006 (o alla data di scelta da 
parte del dipendente nel caso di destinazione a fondi 
complementari), non viene invece applicato il pro-ra-
ta temporis, poiché alla data del bilancio i benefici 
possono essere considerati maturati interamente.

Le variabili demografiche, economiche e finanziarie 
assunte sono annualmente validate da un attuario 
indipendente.

Per quanto riguarda la presentazione in bilancio, le 
variazioni della passività relativa all’obbligazione che 
sorge in relazione a un piano a benefici definiti sono 
disaggregate in tre componenti: 

1) operativa (service cost), costi del personale;

2) finanziaria (finance cost), interessi attivi/passivi 
netti;

3) valutativa (remeasurement cost), utili/perdite 
attuariali.

Gli utili e le perdite derivanti dall’effettuazione del 
calcolo attuariale per quanto concerne i benefi-
ci successivi al rapporto di lavoro sono immedia-
tamente rilevati nelle altre componenti del Conto 
economico complessivo con l’eccezione del premio 
fedeltà per cui la rilevazione è interamente a Conto 
economico.

In merito all’informativa integrativa, viene proposta 
l’informativa relativa alle caratteristiche dei piani e 
dei relativi importi iscritti in bilancio, al rischio deri-
vante dai piani e comprendente una analisi di sensi-
tività delle fluttuazioni nel rischio demografico. 

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri sono accantonati per coprire 
passività di ammontare o scadenza incerti che de-
vono essere rilevati in bilancio quando ricorrono le 
seguenti contestuali condizioni:

 Ǟ l’impresa ha un’obbligazione attuale (legale o im-
plicita), ossia in corso alla data di riferimento del 
bilancio, quale risultato di un evento passato;

 Ǟ è probabile che per adempiere all’obbligazione si ren-
derà necessario un impiego di risorse economiche;

 Ǟ può essere effettuata una stima attendibile dell’im-
porto necessario all’adempimento dell’obbligazione.

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è 
soltanto potenziale sono indicati nelle note al bilan-
cio senza procedere allo stanziamento di un fondo. 

In caso di eventi solamente remoti e cioè di eventi 
che hanno scarsissime possibilità di verificarsi non 
viene contabilizzato alcun fondo, né vengono fornite 
informazioni aggiuntive od integrative.

Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappre-
sentativo della migliore stima dell’ammontare che 
l’impresa pagherebbe per estinguere l’obbligazione, 
ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura 
dell’esercizio. Se l’effetto di attualizzazione del valore 
del denaro è significativo, gli accantonamenti sono 
determinati attualizzando i flussi finanziari futuri at-
tesi ad un tasso di sconto ante imposte che riflette la 
valutazione corrente del mercato del costo del dena-
ro in relazione al tempo. 
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Quando viene effettuata l’attualizzazione, l’incremen-
to dell’accantonamento dovuto al trascorrere del 
tempo è rilevato come onere finanziario.

I fondi post mortem sono attualizzati sulla base dei 
flussi di cassa indicati nella perizia redatta da un 
esperto indipendente.

Il fondo ripristino opere devolvibili è istituito allo sco-
po di non far gravare esclusivamente sugli esercizi in 
cui sono sostenuti i costi per manutenzioni, rinnovi e 
simili di natura non incrementativa, ma di distribuirli 
sui vari esercizi di utilizzo di tali beni.

Ricavi per beni e servizi

I ricavi sono valutati al fair value del corrispettivo ri-
cevuto o spettante, tenendo conto di eventuali sconti 
commerciali e riduzioni legate alla quantità. Essi ven-
gono distinti fra ricavi dell’attività operativa ed even-
tuali proventi di natura finanziaria oggetto di matura-
zione sino alla data di incasso.

Circa la corretta rilevazione dei ricavi da contratti con 
i clienti, si fa riferimento a quanto previsto dall’IFRS 
15 che prevede un modello di rilevazione dei ricavi 
basato su 5 steps:

1) identificazione del contratto con il cliente. Per 
contratto si intende l’accordo commerciale ap-
provato tra due o più parti che crea diritti e obbli-
gazioni esigibili. Un contratto è identificato quan-
do tutte le seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) le parti hanno approvato il contratto (in forma 
scritta o secondo le pratiche commerciali abitua-
li); b) è possibile identificare i diritti del cliente in 
merito ai beni o servizi che devono essere trasfe-
riti; c) i termini di pagamento sono identificabili; 
d) il contratto ha sostanza commerciale; e) è pro-
babile che il prezzo verrà incassato (si considera 
solo la capacità e l'intenzione a pagare da parte 
del cliente);

2) identificazione delle “Performance obligations” 
contenute nel contratto. Qualora un contratto pre-
veda la fornitura di una pluralità di beni e servizi, 
viene valutato se questi debbano essere rilevati 
separatamente o congiuntamente, considerando 
le loro caratteristiche individuali.
Le attività eventualmente svolte per dare ese-
cuzione al contratto, quali adempimenti ammi-
nistrativi per la predisposizione del contratto 
stesso, non trasferiscono al cliente beni e servizi 
separati, pertanto non rappresentano obbligazio-
ni di fare. Le eventuali spese iniziali non rimborsa-
bili addebitate al cliente non sono ricavi a meno 

che non si riferiscano a beni o servizi distinti.
Se all’interno di un contratto un’entità concede al 
cliente un’opzione per acquistare beni e servizi 
futuri, tale opzione costituisce una performance 
obligation separata solo se conferisce al cliente 
un beneficio che non avrebbe potuto ottenere in 
altro modo, come ad esempio uno sconto mag-
giore di quelli tipicamente concessi per quei parti-
colari beni o servizi. Un’opzione per acquistare un 
bene od un servizio ad un prezzo che riflette il suo 
stand-alone selling price, non è una performance 
obligation separata anche se può essere ottenuta 
solo stipulando il contratto in oggetto.
In tale contesto, viene determinato se l’entità agi-
sce in qualità di “principal” o “agent”, a seconda 
che, rispettivamente, controlli o meno il bene o 
il servizio promesso prima che il controllo degli 
stessi sia trasferito al cliente. Quando l’entità agi-
sce in qualità di “agent”, in particolare per quan-
to riguarda servizi di connessione alle reti gas 
e energia elettrica, i ricavi sono rilevati su base 
netta;

3) determinazione del “Transaction price”. Al fine 
di determinare il prezzo dell’operazione occorre 
considerare, tra gli altri, i seguenti elementi: a) 
eventuali importi riscossi per conto di terzi, che 
devono essere esclusi dal corrispettivo; b) com-
ponenti variabili del prezzo (quali performance 
bonus, penali, sconti, rimborsi, incentivi ecc.); c) 
componente finanziaria, nel caso in cui i termini 
di pagamento concedano al cliente una dilazione 
significativa;

4) allocazione del prezzo alle Performance obliga-
tions sulla base del “Relative Stand Alone Selling 
Price”. Per eventuali forniture in bundle, il prezzo 
di vendita è generalmente ripartito sulla base del 
prezzo a sé stante di ciascun bene o servizio, os-
sia il prezzo al quale il Gruppo venderebbe tale 
bene o servizio separatamente al cliente;

5) rilevazione dei ricavi quando la Performance 
obligation è soddisfatta. Il trasferimento del 
bene o servizio avviene quando il cliente ottiene 
il controllo del bene o servizio e cioè quando ha 
la capacità di deciderne e/o indirizzarne l’uso e 
ottenerne sostanzialmente tutti i benefici. Il tra-
sferimento del controllo, e conseguentemente la 
rilevazione dei ricavi può avvenire in un determi-
nato momento (point in time) oppure nel corso 
del tempo (over time).

Per ogni obbligazione adempiuta nel corso 
del tempo vengono rilevati i ricavi valutando i 
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progressi verso l’adempimento completo dell’ob-
bligazione stessa. Dal lato patrimoniale, le attività 
derivanti da contratto, specificamente individuate 
negli schemi di bilancio, rappresentano il diritto al 
corrispettivo per i beni e i servizi trasferiti al clien-
te quando tale diritto è soggetto ad una condizio-
ne diversa dal passaggio del tempo.
Quando tale diritto è incondizionato, ossia l’incas-
so del corrispettivo dipende esclusivamente dal 
passare del tempo, viene rilevato un credito.
Se il cliente paga il corrispettivo prima che si veri-
fichi il trasferimento dei beni o servizi viene rileva-
ta una passività derivante da contratti con i clienti 
nel momento in cui è effettuato il pagamento (o 
in cui il pagamento è dovuto); tale passività è rile-
vata come ricavo quando l’obbligazione prevista 
dal contratto viene adempiuta.

Con riferimento ai settori di operatività del Gruppo, si 
segnala inoltre che:

• i ricavi per vendita ai clienti di energia elettrica, gas 
e calore sono riconosciuti al momento dell’eroga-
zione e comprendono la stima inerente alle eroga-
zioni effettuate ma non ancora fatturate. Tale stima 
è fondata sul profilo di consumo storico del cliente, 
rettificato per riflettere le condizioni atmosferiche 
o altri fattori che possano influire sui consumi og-
getto di stima;

• i ricavi derivanti dai business a rete (distribuzione 
energia elettrica, gas e acqua) sono iscritti sulla 
base delle tariffe determinate dalle competenti 
Autorità per riflettere la retribuzione riconosciuta a 
fronte degli investimenti effettuati;

• i ricavi relativi alle commesse di efficientamen-
to energetico di edifici o impianti vengono rilevati 
secondo lo stato di avanzamento dei lavori su or-
dinazione, desunto dai costi sostenuti in base al 
totale dei costi attesi stimati, mediante l’iscrizio-
ne di un’attività derivante da contratti con i clien-
ti sino al momento del completo adempimento 
dell’obbligazione.

In caso di modifica contrattuale, vale a dire un cam-
biamento dell’oggetto e/o del prezzo del contratto 
approvato dalle parti, se la modifica introduce nuovi 
beni e/o servizi distinti e l’incremento del corrispetti-
vo contrattuale è pari allo stand alone selling price dei 
nuovi beni e/o servizi, la modifica contrattuale è con-
tabilizzata come un nuovo contratto. Se le due condi-
zioni citate non sono soddisfatte e i beni e/o servizi 
ancora da consegnare sono distinti rispetto a quanto 
già trasferito al cliente prima della modifica, allora la 
modifica è trattata come cancellazione del vecchio 

contratto ed introduzione di un nuovo contratto con 
effetto prospettico sui ricavi; in caso contrario la mo-
difica è trattata come prosecuzione del contratto ori-
ginario con effetto retrospettico sui ricavi.

I costi per l’ottenimento dei contratti verso i clienti 
vengono capitalizzati in accordo alle disposizioni 
dell’IFRS 15 e sono ammortizzati in base alla durata 
del rapporto con il cliente stesso. Al fine di determi-
nare tale periodo atteso si fa riferimento all’esperien-
za storica dei tassi di abbandono.

Contributi in conto impianti e contributi in conto 
esercizio

I contributi in conto impianti, vengono iscritti, quan-
do gli stessi divengono esigibili, come ricavo diffe-
rito e imputato come provento al conto economico 
sistematicamente durante la vita utile del bene a cui 
si riferiscono. Il ricavo differito relativo ai contributi 
stessi trova riscontro nello Stato Patrimoniale tra le 
altre passività, con opportuna separazione tra la par-
te corrente e quella non corrente.

I contributi in conto esercizio sono imputati a conto 
economico nel momento in cui sono soddisfatte le 
condizioni di iscrizione, ovvero quando si ha la cer-
tezza del riconoscimento degli stessi in controparti-
ta dei costi a fronte dei quali i contributi sono erogati.

I contributi di allacciamento fatturati dalle società 
che esercitano il servizio di distribuzione a titolo 
di rimborso dei costi sostenuti per l’allaccio/posa 
contatore ai sensi dell’IFRS 15 non possono essere 
considerati parte del corrispettivo del servizio di di-
stribuzione in quanto non si ha il trasferimento del 
controllo del bene, pertanto sono riscontati e rila-
sciati lungo la vita dell’asset di riferimento in linea 
con quanto previsto ai fini tariffari. 

Altri proventi

Gli altri proventi includono tutte le fattispecie di rica-
vi non inclusi nelle tipologie precedenti e non aventi 
natura finanziaria.

I proventi sono valutati al fair value del corrispettivo 
ricevuto o spettante e sono rilevati quando:

 Ǟ il valore dei ricavi può essere stimato attendibilmente;

 Ǟ è probabile che l’impresa potrà fruire dei benefici 
economici derivanti dall’operazione.

Costi per l’acquisizione di beni e servizi

I costi sono valutati al fair value dell’ammontare pa-
gato o da pagare. I costi per l’acquisizione di beni e 
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servizi sono iscritti quando il loro ammontare può 
essere determinato in maniera attendibile. I costi per 
acquisto di beni sono riconosciuti al momento della 
consegna, che in base ai contratti in essere identifica 
il momento del passaggio dei rischi e benefici con-
nessi. I costi per servizi sono iscritti per competenza 
in base al momento di ricevimento degli stessi.

Proventi ed oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono rilevati per com-
petenza sulla base degli interessi maturati sul valore 
netto delle relative attività e passività finanziarie uti-
lizzando il tasso di interesse effettivo. 

Gli oneri finanziari che sono direttamente imputabili 
all’acquisizione, costruzione, produzione di un im-
pianto sono capitalizzati dal momento che:

 Ǟ è probabile che comporteranno dei benefici econo-
mici futuri per l’impresa;

 Ǟ sono attendibilmente determinati.

Imposte sul reddito

Le imposte sul reddito includono tutte le imposte 
calcolate sul reddito imponibile del Gruppo.

Le imposte correnti e differite vengono rilevate come 
proventi o come oneri e sono incluse nell’utile o nella 
perdita dell’esercizio, a meno che le imposte derivi-
no da un’operazione o un fatto rilevato, nello stesso 
esercizio o in un altro, direttamente nel patrimonio 
netto.

Le imposte correnti del periodo sono determinate 
sulla base di una realistica previsione dell’onere d’im-
posta di pertinenza del periodo determinato in appli-
cazione della vigente normativa fiscale o sostanzial-
mente approvata. Le imposte differite sono calcolate 
in base alle differenze temporanee che emergono tra 
la base imponibile di una attività o passività e il valo-
re contabile nel bilancio consolidato.

Un’attività per imposte anticipate viene contabilizza-
ta quando il suo recupero è probabile. 

Le imposte differite sono state calcolate consideran-
do l’aliquota fiscale prevista per l’esercizio in cui le 
differenze si riverseranno. 

Il Gruppo ha esercitato l’opzione, ai sensi dell’art. 118 
del nuovo Tuir, per il Consolidato fiscale che compor-
ta il trasferimento da parte delle società consolidate 
delle proprie posizioni debitorie/creditorie IRES ver-
so la Consolidante Iren S.p.A.. Quest’ultima determi-
na l’IRES su una base imponibile corrispondente alla 

somma algebrica degli imponibili positivi e negativi 
delle singole società che partecipano al consolidato.

A fronte del reddito imponibile conseguito e trasferi-
to alla società consolidante, la consolidata si obbliga 
a riconoscere alla società consolidante “conguagli 
per imposte” pari alle imposte dovute sul reddito tra-
sferito al netto dei crediti per IRES trasferiti. 

Incertezza sui trattamenti ai fini dell’imposta sul reddito 

Nella definizione di incertezza andrà considerato se 
un dato trattamento fiscale risulterà accettabile per 
l’Autorità Fiscale. Se si ritiene probabile che l’Autorità 
Fiscale accetti il trattamento fiscale (con il termine 
“probabile” inteso come “più verosimile che non”), al-
lora il Gruppo rileva e valuta le proprie imposte cor-
renti o differite attive e passive applicando le dispo-
sizioni dello IAS 12.

Di converso, se il Gruppo ritiene che non sia probabile 
che l’Autorità Fiscale accetti il trattamento fiscale ai 
fini dell’imposta sul reddito, il Gruppo riflette l’effetto 
di tale incertezza avvalendosi del metodo che meglio 
prevede la risoluzione del trattamento fiscale incer-
to. Il Gruppo decide se prendere in considerazione 
ciascun trattamento fiscale incerto separatamente o 
congiuntamente a uno o più trattamenti fiscali incer-
ti, scegliendo l’approccio che meglio prevede la solu-
zione dell’incertezza. Nel valutare se e in che modo 
l’incertezza incide sul trattamento fiscale, il Gruppo 
ipotizza che l’Autorità Fiscale accetti o meno un trat-
tamento fiscale incerto presumendo che la stessa, 
in fase di verifica, controllerà gli importi che ha il di-
ritto di esaminare e che sarà a completa conoscen-
za di tutte le relative informazioni. Il Gruppo riflette 
l’effetto dell’incertezza nel determinare le imposte 
correnti e differite, usando il metodo del valore at-
teso o dell’importo più probabile, a seconda di quale 
metodo meglio prevede la soluzione dell’incertezza. 
Poiché le posizioni fiscali incerte si riferiscono alla 
definizione di imposte sul reddito, il Gruppo espone 
le attività/passività fiscali incerte come imposte cor-
renti o imposte differite.

Criteri di conversione delle poste in valuta estera

La valuta funzionale e di presentazione adottata dal 
Gruppo è l’Euro. In presenza di transazioni in valuta 
estera, le stesse sono inizialmente rilevate al tasso 
di cambio in essere alla data dell’operazione. Le at-
tività e le passività in valuta, ad eccezione delle im-
mobilizzazioni, sono iscritte al cambio di riferimen-
to alla data di chiusura del periodo e i relativi utili e 
perdite su cambi sono imputati a conto economico. 
L’eventuale utile netto che dovesse emergere viene 
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accantonato in un’apposita riserva non distribuibile 
fino alla data di realizzo.

Emission Trading Scheme 

L’Emission Trading Scheme è entrato in vigore nell’U-
nione Europea dal 1° gennaio 2005 e fa parte dei 
cosiddetti ‘meccanismi flessibili’ ammessi dal Proto-
collo di Kyoto per il raggiungimento degli obiettivi di 
emissione dei gas ad effetto serra. Per l’Italia l’obiet-
tivo consisteva nella riduzione delle emissioni di CO2 
entro il 2012 del 6,5% rispetto al livello del 1990.

Con il D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 30, è stata recepi-
ta nell’ordinamento nazionale la direttiva 2009/29/
CE che ha introdotto nuove regole per lo scambio di 
quote di emissione di gas serra, nonché nuove at-
tività soggette all’applicazione della normativa nel 
periodo 2013-2020.

Il Gruppo partecipa attivamente al sistema di scam-
bi di permessi di emissione finalizzato alla riduzione 
delle emissioni di gas ad effetto serra contribuendo 
al raggiungimento degli obiettivi fissati dal piano di 
riduzione nazionale.

Le quote di emissione acquisite nell’ambito delle at-
tività legate al conseguimento di tali obiettivi, sono 
contabilizzate come immobilizzazioni immateria-
li. Le quote sono valutate inizialmente al fair value, 
rappresentato dall’effettivo prezzo d’acquisto, e non 
vengono ammortizzate. Le quote ricevute a titolo 
gratuito non sono valorizzate.

Per quanto riguarda gli obblighi relativi al periodo, le 
emissioni di CO2 effettuate vengono valorizzate al 
fair value, rappresentato dal prezzo di mercato di fine 
periodo e/o dal prezzo effettivo delle quote già ac-
quistate, e sono stanziate mediante un accantona-
mento a fondo oneri, utilizzato al momento dell’an-
nullamento dei diritti.

In caso di vendita delle quote di emissione, unita-
mente al decremento delle immobilizzazioni imma-
teriali, viene rilevata l’eventuale plus/minusvalenza 
derivante dal prezzo di cessione.

Le quote di emissione eventualmente detenute per 
finalità di trading che alla fine dell’esercizio risultano 
invendute sono iscritte nello stato patrimoniale alla 
voce Rimanenze. Tali quote vengono valorizzate al 
minore tra costo e valore di mercato.

Altri titoli energetici

In stretta relazione con le attività svolte, il Gruppo 
è interessato da alcune tipologie di incentivi o titoli 

energetici strettamente connessi all’effettuazione di 
specifiche attività volte al risparmio energetico ed 
all’immissione nel sistema elettrico di energia pro-
dotta da fonti rinnovabili. In particolare, al Gruppo 
sono stati assegnati:

• dal GSE (Gestore dei Servizi Energetici) l’incentivo 
“ex-certificati verdi”, come stabilito dal DM 6 luglio 
2012 a valere sulle produzioni per gli impianti che 
già beneficiavano di certificati verdi;

• dal GSE, titoli commerciabili che attestano l’effet-
tuazione di interventi di risparmio energetico (Titoli 
di Efficienza Energetica – “TEE” -, i cosiddetti “cer-
tificati bianchi”).

Contabilmente tali fattispecie sono trattate nel se-
guente modo:

• la tariffa incentivante (ex-certificati verdi) derivante 
dalla produzione annua di energia da fonti rinnova-
bili, è rilevata in accordo al principio della compe-
tenza economica alla maturazione del diritto;

• per quanto riguarda i certificati bianchi, il tratta-
mento contabile si differenzia leggermente a se-
conda che l’entità sia tenuta o meno all’obbligo di 
restituzione dei TEE.

Infatti, I soggetti tenuti all’obbligo di restituzione dei 
TEE rilevano tra gli altri proventi il contributo ricevuto 
relativo all’obbligo dell’anno e tra i costi per materie 
prime il costo dei TEE acquistati per soddisfare tale 
obbligo nell’esercizio di competenza. Se i titoli acqui-
stati eccedono l’obbligo, il costo dei titoli acquistati 
in eccesso viene riscontato; se al contrario i titoli ac-
quistati risultano insufficienti a soddisfare l’obbligo, 
viene stanziato il costo dei titoli ancora da acquistare 
per soddisfare l’obbligo dell’anno.

Le entità non tenute all’obbligo di restituzione dei 
TEE:

 Ǟ qualora operanti nell’attività di trading, rilevano ri-
cavi e costi dei titoli compravenduti e sospendono 
tra le Rimanenze gli eventuali titoli invenduti, valo-
rizzati al costo medio ponderato e valutati al mino-
re tra costo e mercato;

 Ǟ qualora maturino certificati bianchi nell’ambito di 
attività di efficienza energetica e risparmio energe-
tico, i relativi ricavi vengono rilevati in ragione della 
competenza economica.

Utile per azione

 Ǟ Utile base per azione

L’impresa calcola l’utile base per azione sulla base 
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dell’utile o della perdita attribuibile agli azionisti 
possessori di azioni ordinarie della capogruppo. 
L’utile base per azione è calcolato dividendo l’u-
tile o la perdita d’esercizio attribuibile agli azio-
nisti possessori di azioni ordinarie per la media 
ponderata delle azioni ordinarie in circolazione 
nell’esercizio.

 Ǟ Utile diluito per azione

L’impresa calcola l’utile diluito per azione sulla base 
dell’utile o della perdita attribuibile agli azionisti pos-
sessori di azioni della capogruppo.

Ai fini del calcolo dell’utile diluito per azione, il nu-
mero delle azioni ordinarie è la media ponderata 
delle azioni ordinarie più la media ponderata delle 
azioni ordinarie che potrebbero essere emesse al 
momento della conversione in azioni di tutte le po-
tenziali azioni ordinarie con effetti di diluizione. Tale 
conversione deve avvenire all’inizio dell’esercizio 
oppure alla data di emissione delle potenziali azioni 
ordinarie.

Principi contabili, emendamenti ed 
interpretazioni applicati dal 1° gennaio 2021

A partire dal 1° gennaio 2021 risultano applicabili ob-
bligatoriamente i seguenti principi contabili e modifi-
che ai principi contabili, emanati dallo IASB e recepiti 
dall’Unione Europea:

Riforma degli indici di riferimento per la determinazio-
ne dei tassi di interesse – Fase 2

In agosto 2020 lo IASB ha pubblicato la Riforma degli 
indici di riferimento per la determinazione dei tassi di 
interesse – Fase 2 (modifiche all’IFRS 9, allo IAS 39, 
all’IFRS 7, all’IFRS 4 e all’IFRS 16), omologata dall’U-
nione Europea con Reg. 2021/25 del 13 gennaio 
2021. Mentre la Fase 1 si è concentrata sulle conse-
guenze della pre-sostituzione della riforma IBOR pre-
vedendo eccezioni ai requisiti di hedge accounting, 
la Fase 2 esamina le conseguenze delle modifiche 
contrattuali risultanti dalla riforma, precisando il cor-
retto trattamento contabile degli strumenti finanziari 
coinvolti quando i benchmark sui tassi di interesse 
sono sostituiti da benchmark alternativi sui tassi. 

Le modifiche riguardano principalmente le temati-
che di seguito riportate. 

1) Gli impatti contabili di una modifica dei cash 
flow di uno strumento finanziario risultante da 
una variazione dell’indice contrattualmente pre-
visto. Con riferimento ai cambiamenti derivanti 

dalla riforma dei tassi di interesse, lo IASB ha 
identificato due tipologie di scenari: a) scenari 
nei quali la riforma dei tassi di interesse condu-
ce ad una modifica delle condizioni contrattuali 
e b) scenari nei quali la riforma conduce a varia-
zioni dei cash flow senza richiedere modifiche 
alle condizioni contrattuali. In entrambi i casi, se 
le modifiche sono il diretto risultato della rifor-
ma dei tassi di interesse e generano cash flow 
economicamente equivalenti a quelli previsti im-
mediatamente prima delle modifiche risultanti 
dalla riforma, allora lo strumento non deve es-
sere cancellato dal bilancio. In sostanza il tas-
so di interesse effettivo dello strumento deve 
essere modificato per tenere in considerazione 
tali cambiamenti, senza che alcun impatto sia 
immediatamente rilevato a conto economico 
(IFRS 9 B5.4.5.).

2) Le conseguenze di un cambio dell’indice per 
l’hedge accounting. Nella Fase 2 lo IASB in-
troduce ulteriori eccezioni ai requisiti di hedge 
accounting al fine di garantire che le relazioni 
di copertura influenzate dalla riforma IBOR non 
debbano essere interrotte al momento della 
sostituzione: 

i) la relazione di copertura non deve essere in-
terrotta se la modifica della documentazio-
ne soddisfa determinate condizioni (IFRS 9 
6.9.1); 

ii) quando la relazione di copertura viene mo-
dificata per considerare il nuovo tasso di ri-
ferimento, la riserva di Cash Flow Hedging 
rilevata nelle Altre componenti di conto eco-
nomico complessivo si ritiene calcolata in 
base al tasso di riferimento alternativo (IFRS 
9 6.9.7); 

iii) al fine di valutare l’efficacia retrospettiva di 
una relazione di copertura su base cumula-
tiva, non appena cessano di applicarsi le ec-
cezioni della Fase 1, la variazione cumulativa 
del fair value dell’elemento coperto e dello 
strumento di copertura può essere azzerata, 
onde evitare che la relazione di copertura si 
interrompa a causa dell’inefficacia accumula-
ta durante la Fase 1 (IAS 39 102V);

iv) qualora il tasso di riferimento alternativo sia 
designato come componente di rischio non 
contrattualmente specificato o gli elementi 
siano stati coperti a livello di portafoglio sono 
fornite specifiche indicazioni per gestire la 
transizione (IFRS 9 6.9.9-13). 
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3) Informativa richiesta nelle note. Al fine di aiutare 
tutti gli utilizzatori del bilancio a comprendere la 
natura e la portata dei rischi derivanti dalla riforma 
e i progressi compiuti dalle entità nel completare 
il passaggio a tassi di riferimento alternativi sono 
richieste le seguenti informazioni integrative:

• una descrizione del modo in cui l'entità gestisce 
la transizione IBOR per i vari tassi coinvolti ed i 
rischi derivanti da tale passaggio;

• il valore contabile delle attività e passività fi-
nanziarie non collegate a derivati e il valore 
nominale dei derivati che continuano a rappor-
tarsi ai tassi di interesse di riferimento sogget-
ti a riforma. Tali importi sono disaggregati per 
tasso di interesse di riferimento e presentati 
separatamente; 

• l'impatto della riforma IBOR sulla strategia di 
gestione del rischio dell'entità.

4) Gli impatti della riforma IBOR su principi diversi 
da quelli relativi agli strumenti finanziari, in par-
ticolare l’IFRS 4 Contratti assicurativi e l’IFRS 16 
Leasing. Per quanto riguarda l'IFRS 16, nel caso 
di leasing che includono pagamenti variabili in-
dicizzati a tassi di riferimento rientranti nell'am-
bito di applicazione della riforma IBOR, il docu-
mento prevede, come espediente pratico, che le 
modifiche dei canoni di locazione conseguenti 
alla riforma IBOR siano contabilizzate come ret-
tifiche della passività derivante dal leasing, piut-
tosto che come lease modification. Questa ec-
cezione è strettamente limitata ai cambiamenti 
che sono il risultato diretto della riforma IBOR e 
che sono economicamente equivalenti alle as-
sunzioni precedenti (ad es. il precedente tasso 
di riferimento).
Le relazioni di copertura del Gruppo Iren sono 
esposte all’indice di riferimento EURIBOR. La me-
todologia di calcolo dell’EURIBOR è stata oggetto 
di revisione nel 2019 da parte dello European Mo-
ney Markets Institute (EMMI) al fine di soddisfare 
le previsioni del Regolamento (UE) 2016/1011 
(Benchmarks Regulation - BMR): si presume per-
tanto che l’EURIBOR continuerà ad essere utiliz-
zato nell’immediato futuro e gli amministratori 
ritengono che il rischio legato alla transizione 
IBOR sia quindi pressoché nullo e non si atten-
dono effetti significativi nel bilancio consolidato 
del Gruppo. Iren continua peraltro a monitorare 
gli sviluppi della riforma degli indici di riferimen-
to per la determinazione dei tassi di interesse 
nonché l’inserimento di clausole di fallback nei 

contratti di operazioni finanziarie al fine di garan-
tire l’efficacia delle relazioni di copertura. Si preci-
sa che la riforma IBOR non ha, al momento, avuto 
impatti sulla strategia di gestione del rischio tas-
so del Gruppo Iren. 

Al 31 dicembre 2021 l’importo nominale delle pas-
sività finanziarie non collegate a derivati e correla-
te all’indice di riferimento EURIBOR è pari a 54.309 
migliaia di euro, mentre l’importo nominale degli 
strumenti di copertura correlati a tale indice è pari a 
488.716 migliaia di euro.

Modifica dell’IFRS16 – Concessioni sui canoni con-
nesse al COVID-19 dopo il 30 giugno 2021.. 

Il documento, pubblicato dallo IASB il 31 marzo 
2021 e omologato dall’Unione Europea con Reg. 
2021/1421 del 30 agosto 2021, estende di un anno 
il periodo di applicazione dell’emendamento all’IFRS 
16, emesso nel 2020, relativo alla contabilizzazione 
delle agevolazioni concesse ai locatari a causa del 
Covid-19.

In sostanza i locatari che, come diretta conseguenza 
della pandemia Covid19, beneficiano di agevolazio-
ni, quali riduzioni, abbuoni o differimento dei canoni 
di affitto, possono avvalersi di un espediente pratico 
che consente di assumere, senza fare alcuna valuta-
zione, che la riduzione o il rinvio dei pagamenti dovuti 
non rappresenta una modifica contrattuale se, ferme 
restando le altre condizioni previste dal par. 46B, la 
riduzione riguarda pagamenti dovuti entro il 30 giu-
gno 2022.

La modifica deve essere applicata nei periodi an-
nuali che cominciano dopo il 1° aprile 2021, ma può 
essere applicata a tutti i bilanci, anche infrannua-
li, non ancora approvati alla data di emissione del 
documento. 

Il gruppo Iren ad oggi non ha beneficiato di sconti 
o abbuoni dei pagamenti dovuti per leasing in rela-
zione alla pandemia Covid19, pertanto l’espediente 
pratico in oggetto non risulta applicabile.

Proroga dell'estensione temporanea dall'applicazione 
dell'IFRS 9 (Modifiche all'IFRS 4). 

In particolare le modifiche all’IFRS 4 prorogano la 
scadenza dell’esenzione temporanea dall’applicazio-
ne dell’IFRS 9 fino al 2023 al fine di allineare la data 
di entrata in vigore dell’IFRS 9 al nuovo IFRS 17 e ri-
mediare così alle conseguenze contabili temporanee 
che potrebbero verificarsi nel caso di entrata in vigo-
re dei due principi in date differenti.

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   165Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   165 30/05/22   12:2430/05/22   12:24



166 Gruppo Iren

Principi contabili, emendamenti ed 
interpretazioni omologati non ancora applicabili 
e non adottati in via anticipata dal gruppo

Modifica dello IAS 37 – Contratti onerosi 

Il documento, pubblicato dallo IASB in maggio 2020 e 
omologato dall’Unione Europea con Reg. 2021/1080 
del 28 giugno 2021, specifica quali costi devono es-
sere inclusi nel costo di adempimento di un contratto 
al fine di identificare un eventuale contratto oneroso. 
In particolare, il par. 68A precisa che i costi necessari 
all’adempimento del contratto includono: a) i costi 
incrementali sostenuti dall’entità per l’adempimento 
del contratto, quali materiali e manodopera diretta; 
b) un’allocazione di altri costi, ad esempio una quota 
parte dell’ammortamento di un impianto utilizzato 
per l’adempimento del contratto in via non esclusi-
va. La modifica deve essere applicata a partire dal 
1° gennaio 2022, con riferimento ai soli contratti in 
vigore alla data della prima applicazione. L’entità non 
deve rideterminare gli esercizi precedenti; l’effetto 
cumulato derivante dalla prima applicazione della 
modifica deve essere rilevato nel saldo di apertura 
degli Utili portati a nuovo (o altra componente di pa-
trimonio netto se appropriata).

Modifica dello IAS 16 – Immobili, impianti e macchi-
nari— Proventi prima dell’uso previsto

Il documento, pubblicato dallo IASB in maggio 2020 e 
omologato dall’Unione Europea con Reg. 2021/1080 
del 28 giugno 2021, introduce alcune modifiche allo 
IAS 16 – Immobili, impianti e macchinari con riferi-
mento alla contabilizzazione di eventuali ricavi deri-
vanti dalla vendita di articoli prodotti dall’entità per 
“portare il bene nel luogo e nelle condizioni necessa-
rie al funzionamento nel modo inteso dalla direzione 
aziendale” (ad esempio, campioni prodotti durante il 
collaudo dei macchinari). Tali ricavi non devono più 
essere dedotti dal costo degli immobili, impianti e 
macchinari (viene quindi annullata la compensazio-
ne). I ricavi di vendita e i costi di tali articoli devono 
essere riconosciuti nel conto economico in confor-
mità con i principi ad essi applicabili. 

Se non presentati separatamente nel conto econo-
mico complessivo, l’entità deve indicare nelle note al 
bilancio gli importi dei proventi e dei costi agli articoli 
prodotti che non sono un output delle attività ordina-
rie dell’entità e specificare quali righe del conto eco-
nomico complessivo li includono. 

La modifica deve essere applicata retrospettivamen-
te a partire dal 1° gennaio 2022, ma solo con riferi-
mento ad immobili e impianti entrati in funzione o 

diventati disponibili per l’utilizzo successivamente 
all’inizio del primo periodo comparativo presentato. 
L’effetto cumulato derivante dalla prima applicazione 
della modifica deve essere rilevato nel saldo di aper-
tura degli Utili portati a nuovo (o altra componente di 
patrimonio netto se appropriata).

IFRS 17 - Contratti assicurativi 

Nel Maggio 2017 lo IASB ha pubblicato l’IFRS 17 In-
surance Contracts che sostituisce l’IFRS 4, emesso 
nel 2004. Il principio ha lo scopo di migliorare la com-
prensione da parte degli investitori dell’esposizione al 
rischio, della redditività e della posizione finanziaria 
degli assicuratori, richiedendo che tutti i contratti di 
assicurazione siano contabilizzati in modo coerente 
superando i problemi di confronto creati dall'IFRS 4. 

Lo standard entra in vigore a partire dal 1° Gennaio 
2023, ma è consentita l’applicazione anticipata

Ciclo annuale di miglioramenti agli IFRS 2018-2020 

Le modifiche si applicano a partire dagli esercizi che 
hanno inizio dal 1° Gennaio 2022. 

Le principali modifiche riguardano: 

- IFRS 1 Prima adozione degli IFRS - Entità controlla-
ta come first-time adopter -Un'entità controllata che 
applica per la prima volta gli IFRS Standards dopo 
la sua controllante, può applicare il paragrafo D16(a) 
dell'IFRS 1 e valutare le differenze cumulative di 
conversione utilizzando i valori riportati nel bilancio 
consolidato della controllante, che sono stati deter-
minati sulla base della data di transizione agli IFRS di 
quest’ultima. La suddetta esenzione può essere ap-
plicata anche dalle società collegate e joint venture 
che applicano per la prima volta gli IFRS dopo la loro 
partecipante. 

- IFRS 9 Strumenti finanziari - Commissioni incluse 
nel “test del 10%” ai fini della derecognition delle pas-
sività finanziarie - La modifica all’IFRS 9 ha chiarito 
che le commissioni da considerare nel suddetto test 
del 10% sono le sole commissioni pagate o ricevute 
tra l’entità finanziata e il finanziatore e le commissio-
ni pagate o ricevute dall’entità finanziata o dal finan-
ziatore per conto dell'altra parte. 

- Esempi illustrativi dell’IFRS 16 Leasing - Incentivi 
al leasing - Eliminato dall’esempio illustrativo n. 13 
che accompagna l’IFRS 16, il trattamento contabile 
nel bilancio del locatario di un incasso ricevuto dal 
locatore a fronte dei costi per migliorie sul bene in le-
asing, in quanto la conclusione dell’esempio non era 
supportata da un’adeguata spiegazione. 
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- IAS 41 Agricoltura - Imposte nella valutazione del 
fair value - Lo IASB Board ha chiarito che nella va-
lutazione al fair value delle attività biologiche non 
devono obbligatoriamente essere esclusi i flussi fi-
nanziari legati alle imposte. 

Modifica dell’IFRS 3 – Riferimento al quadro siste-
matico per la preparazione e la presentazione del 
bilancio 

Le modifiche si applicano a partire dagli esercizi che 
hanno inizio dal 1° Gennaio 2022.

Modifiche allo IAS  e allo IAS  

Il regolamento dell’Unione Europea n. 2022/357 del 2 
marzo 2022 adotta le modifiche allo IAS 1 e allo IAS 
8 pubblicate dallo IASB il 12 febbraio 2021. Le modi-
fiche chiariscono le differenze tra principi contabili e 
stime contabili, al fine di garantire l’applicazione coe-
rente dei principi contabili e la comparabilità dei bilan-
ci. Le modifiche devono essere applicate al più tardi a 
partire dalla data di inizio del primo esercizio finanzia-
rio che cominci il 1° gennaio 2023 o successivamen-
te. È, comunque, consentita l’applicazione anticipata.

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni non ancora omologati dall’Unione Europea

Si segnala che tali documenti saranno applicabili solo dopo l’avvenuta omologazione da parte dell’UE. 

Titolo documento
Data emissione 

da parte  
dello IASB

Data di entrata  
in vigore del 

documento IASB

Data di prevista 
omologazione  

da parte dell’UE

Standards

IFRS 14 Regulatory Deferral Accounts Gennaio 2014 1° gennaio 2016

Processo di 
omologazione sospeso 

in attesa del nuovo 
principio contabile sui 

“rate-regulated activities”.

Amendments

Sale or Contribution of Assets between an 
Investor and its Associate or Joint Venture 
(Amendments to IFRS 10 and IAS 28)

Settembre 2014

Differita fino al 
completamento 

del progetto IASB 
sull’equity method

Processo di 
omologazione 

sospeso in attesa della 
conclusione del progetto 

IASB sull’equity method

Classification of Liabilities as Current or Non-
current (Amendments to IAS 1), including 
subsequent amendment issued in July 20201

Gennaio 2020 
Luglio 2020

1° gennaio 2023 Da definire
Deferred tax related to assets and liabilities 
arising from a single transaction (Amendments 
to IAS 12)

Maggio 2021

Initial Application of IFRS 17 and IFRS 9— 
Comparative Information (Amendment to 
IFRS 17)

Dicembre 2021

1 È in corso un progetto da parte dello IASB per modificare i requirements del documento pubblicato nel 2020 e per posticipare la sua 
entrata in vigore al 1° gennaio 2024. L'Exposure Draft è stato pubblicato il 19 novembre 2021.

Relativamente ai nuovi principi applicabili a partire dall’esercizio 2022 o successivi sono in corso le valutazioni 
per la loro corretta applicazione e le analisi sugli impatti presumibili sui prossimi bilanci. 
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VI. Gestione dei rischi finanziari 
del Gruppo
Di seguito si riporta una sintesi della modalità di ge-
stione e controllo dei rischi derivanti da strumenti fi-
nanziari (rischio di liquidità, rischio di cambio, rischio 
tassi di interesse, rischio di credito) e del rischio 
prezzo commodity, legato alla volatilità dei prezzi 
delle commodity energetiche.

1. RISCHI FINANZIARI

L’attività del Gruppo Iren è esposta a diverse tipolo-
gie di rischi finanziari tra le quali, rischi di liquidità, 
rischio cambio e rischi di variazione nei tassi di inte-
resse. Nell’ambito dell’attività di Risk Management, 
al fine di limitare i rischi di cambio e di variazione dei 
tassi di interesse, il Gruppo utilizza contratti di coper-
tura seguendo un’ottica non speculativa.

a) Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che le risorse 
finanziarie disponibili all’azienda non siano sufficienti 
per far fronte alle obbligazioni finanziarie e commer-
ciali nei termini e nelle scadenze prestabilite. L’attività 
di approvvigionamento delle risorse finanziarie è cen-
tralizzata allo scopo di ottimizzarne l’utilizzo. In par-
ticolare, la gestione centralizzata dei flussi finanziari 
in Iren consente di allocare i fondi disponibili a livello 
di Gruppo secondo le necessità che di volta in volta 

si manifestano tra le singole Società. I movimenti di 
liquidità sono registrati su conti infragruppo sui quali 
vengono contabilizzati anche le spese e gli interessi 
attivi e passivi infragruppo. Alcune società parteci-
pate hanno una gestione finanziaria autonoma, nel 
rispetto delle linee guida fornite dalla Capogruppo.

Viene costantemente monitorata la situazione fi-
nanziaria attuale, prospettica e la disponibilità di 
adeguati affidamenti bancari e non si evidenziano 
criticità per la copertura degli impegni finanziari di 
breve termine. Al termine del periodo gli affidamenti 
bancari a breve termine utilizzati dalla Capogruppo 
sono pari a 2 mln di euro.

Inoltre, valutata di volta in volta la convenienza e l’op-
portunità nell’ambito delle attività di ottimizzazione 
delle risorse finanziarie disponibili, il Gruppo pone 
in essere operazioni di cessione pro-soluto di crediti 
commerciali, crediti derivanti dalla maturazione di ti-
toli energetici e crediti di natura fiscale, beneficiando 
dell’anticipo di liquidità da esse derivante.

In tale contesto, a sostegno del profilo di liquidità del 
Gruppo e del livello di rating, Iren dispone di linee di 
finanziamento a medio lungo termine sottoscritte e 
disponibili ma non utilizzate per 295 mln di euro, che 
si aggiungono alle disponibilità liquide correnti.

La tabella sottostante fornisce l’indicazione dei flussi 
di cassa nominali previsti per l’estinzione delle Pas-
sività finanziarie:

Passività finanziarie al 31 dicembre 2021:
(MIGLIAIA DI EURO)

Valore 
contabile

Flussi finanziari 
contrattuali entro i 12 mesi 1-5 anni Oltre 5 anni

Debiti per mutui e bond* 3.866.528 (4.086.459) (444.443) (1.355.691) (2.286.325)

Coperture rischio tasso** 46.845 (46.845) (13.442) (28.154) (5.249)

Debiti per leasing 38.940 (40.055) (10.424) (18.741) (10.890)

* Il valore contabile dei “Debiti per mutui e bond” comprende sia la quota corrente che la quota non corrente.
** Il valore contabile delle “Coperture rischio tasso” comprende il fair value positivo e negativo dei contratti di copertura.

Passività finanziarie al 31 dicembre 2020:
(MIGLIAIA DI EURO)

Valore 
contabile

Flussi finanziari 
contrattuali entro i 12 mesi 1-5 anni Oltre 5 anni

Debiti per mutui e bond* 3.935.409 (4.189.236) (279.261) (1.743.476) (2.166.500)

Coperture rischio tasso** 72.507 (72.507) (14.382) (44.950) (13.175)

Debiti per leasing 38.695 (40.318) (10.929) (19.255) (10.134)

* Il valore contabile dei “Debiti per mutui e bond” comprende sia la quota corrente che la quota non corrente.
** Il valore contabile delle “Coperture rischio tasso” comprende il fair value positivo e negativo dei contratti di copertura.
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I flussi finanziari previsti per l’estinzione delle rima-
nenti passività finanziarie, diverse da quelle verso 
finanziatori e quelle relative all’applicazione dell’IFRS 
16 in tema di leases riportate nelle suddette tabelle, 
non si discostano significativamente dal valore con-
tabile riportato in bilancio.

Attraverso i rapporti che Iren intrattiene con i princi-
pali Istituti di Credito Italiani e Internazionali vengo-
no ricercate le forme di finanziamento più adatte alle 
proprie esigenze e le migliori condizioni di mercato.

Il dettaglio delle attività svolte in tale ambito e delle 
singole operazioni è riportato al capitolo “Gestione 
Finanziaria” della Relazione sulla Gestione.

L’indebitamento finanziario da finanziamenti al ter-
mine del periodo è costituito al 14% da prestiti e 
all’86% da obbligazioni; si evidenzia inoltre che il 64% 
del debito totale è finanziato da fondi di tipo sustai-
nable e che il debito residuo per mutui risulta con-
trattualizzato per l’86% a tasso fisso e per il 14% a 
tasso variabile.

In merito al rischio di liquidità che potenzialmente 
deriva dalle clausole contrattuali che legittimano le 
controparti a ritirare il finanziamento al verificarsi 
di determinati eventi (rischio default e covenants), 
si segnala che le clausole inserite nei contratti di fi-
nanziamento che fanno capo a Iren sono rispettate; 
in particolare per alcuni contratti di finanziamento a 
medio lungo termine di Iren è previsto l’impegno a 
rispettare indici finanziari (covenants finanziari quali 
Debito/EBITDA, EBITDA/Oneri finanziari), con verifi-
ca annuale. Sono inoltre previsti altri impegni quali la 
clausola di Change of Control, che prevede il mante-
nimento del controllo del Gruppo Iren da parte degli 
azionisti pubblici in modo diretto o indiretto, clausole 
di Negative Pledges, per effetto delle quali la società 
si impegna a non costituire garanzie reali oltre un li-
mite specificato, e la clausola Pari Passu che riser-
va alle banche finanziatrici un trattamento paritario 
rispetto a quello spettante agli altri creditori non 
garantiti. Anche alcuni contratti di finanziamento a 
medio lungo termine di società che contribuiscono 
all’Indebitamento Finanziario Netto del Gruppo, in 
particolare il contratto di Project Finance in capo a 
TRM, prevedono il rispetto di indici finanziari che ri-
sultano soddisfatti.

b) Rischio cambio

Fatta eccezione per quanto riportato nell’ambito del 
rischio energetico, il Gruppo Iren non è particolar-
mente esposto al rischio di cambio.

c) Rischio tassi di interesse

Il Gruppo Iren è esposto alle fluttuazioni dei tassi 
d’interesse soprattutto per quanto concerne la misu-
ra degli oneri finanziari relativi all’indebitamento. La 
strategia del Gruppo Iren è quella di limitare l’espo-
sizione al rischio di volatilità del tasso di interesse, 
mantenendo al contempo un costo della provvista 
contenuto.

Con un’ottica non speculativa, i rischi connessi alla 
crescita dei tassi di interesse vengono monitorati e, 
se ritenuto opportuno, ridotti o eliminati stipulando 
con controparti finanziarie di elevato standing crediti-
zio, appositi contratti (swap e collar) che perseguono 
esclusivamente finalità di copertura. Al termine del 
periodo tutti i contratti stipulati soddisfano il requi-
sito di limitare l’esposizione al rischio di oscillazione 
del tasso di interesse e soddisfano altresì i requisiti 
formali per l’applicazione dell’hedge accounting.

Il fair value complessivo dei suddetti contratti di co-
pertura su tassi di interesse al 31 dicembre 2021 è 
negativo per 46.845 migliaia di euro.

I contratti di copertura stipulati, congiuntamente con 
i finanziamenti a tasso fisso, permettono di coprire 
dal rischio di crescita dei tassi di interesse circa il 
99% dell’indebitamento finanziario da finanziamenti, 
in linea con l’obiettivo del Gruppo Iren di mantenere 
un’adeguata protezione da significativi rialzi del tas-
so di interesse.

Al fine di consentire una completa comprensione dei 
rischi di variazione dei tassi di interesse a cui è sog-
getto il Gruppo è stata condotta un’analisi di sensiti-
vità degli oneri finanziari netti e delle componenti va-
lutative dei contratti finanziari derivati al variare dei 
tassi di interesse. Relativamente agli oneri finanziari 
tale analisi è stata effettuata, sulla base di presuppo-
sti di ragionevolezza, secondo le seguenti modalità:

• una variazione teorica in aumento ed in diminuzio-
ne di 100 basis points dei tassi di interesse euri-
bor rilevati nel corso dell’esercizio è stata applicata 
all’indebitamento finanziario netto;

• nel caso in cui sia esistente una relazione di coper-
tura lo shock sui tassi è stato applicato congiunta-
mente alla posizione debitoria ed al relativo stru-
mento derivato di copertura con un effetto netto a 
conto economico sostanzialmente contenuto;

• la variazione dei tassi viene altresì applicata alla 
eventuale quota di interessi passivi capitalizzati 
nell’esercizio.
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Con riferimento ai contratti derivati di copertura 
esistenti alla data di chiusura dell’esercizio è stata 
applicata una traslazione teorica in aumento ed in di-
minuzione di 100 basis points delle curve forward dei 
tassi di interesse impiegate per la determinazione 

dei fair value dei contratti stessi.

Nella seguente tabella sono riportati i risultati dell’a-
nalisi di sensitività anzi illustrata svolta con riferi-
mento alla data del 31 dicembre 2021.

(MIGLIAIA DI EURO)

aumento  
di 100 bps

diminuzione  
di 100 bps

Incremento (diminuzione) degli oneri finanziari netti (4.677) 4.661

Incremento (diminuzione) degli oneri da fair value contratti derivati 972 (1.090)

Incremento (diminuzione) della riserva copertura flussi finanziari 23.236 (24.873)

2. RISCHIO DI CREDITO

Il rischio di credito del Gruppo è legato essenzial-
mente all’ammontare dei crediti commerciali deri-
vanti dalla vendita di energia elettrica, teleriscalda-
mento, gas e all’erogazione dei servizi energetici, 
idrici ed ambientali. I crediti sono suddivisi su un am-
pio numero di controparti, appartenenti a categorie 
di clienti eterogenee (clientela retail, business, enti 
pubblici); alcune esposizioni risultano di ammontare 
elevato e sono costantemente monitorate e, se del 
caso, fatte oggetto di piani di rientro. Le unità di Cre-
dit Management del Gruppo Iren dedicate al recupe-
ro crediti sono responsabili di questa attività.

Il Gruppo, nello svolgimento della propria attività, è 
esposto al rischio che i crediti possano non essere 
onorati alla scadenza con conseguente aumento 
dell’anzianità e dell’insolvibilità sino all’aumento dei 
crediti sottoposti a procedure concorsuali o inesigi-
bili. Tale rischio risente, tra gli altri fattori, anche della 
situazione economico-finanziaria congiunturale che 
nel secondo semestre del 2021 ha comportato un 
aumento dei prezzi per i clienti finali di gas, luce e 
teleriscaldamento particolarmente significativo. Per 
limitare l’esposizione al rischio di credito, sono stati 
attivati strumenti tra i quali l’analisi di solvibilità dei 
Clienti in fase di acquisizione attraverso un’accura-
ta valutazione del merito creditizio, l’affidamento dei 
crediti di Clienti cessati e/o attivi a società di recupe-
ro crediti esterne e l’introduzione di nuove modalità 
di recupero per la gestione del contenzioso legale. 
Inoltre, sono offerti ai Clienti metodi di pagamento 
attraverso canali digitali.

La politica di gestione dei crediti e gli strumenti di 
valutazione del merito creditizio, nonché le attività 
di monitoraggio e recupero, sono differenziate in 

relazione alle diverse tipologie di clientela e di servi-
zio erogato.

Il rischio di credito è coperto, per alcune tipologie di 
Clienti business, con opportune forme di garanzie 
bancarie o assicurative a prima richiesta emesse da 
soggetti di primario standing creditizio e con l’assi-
curazione crediti per il segmento di clientela reseller.

Per alcune tipologie di servizio (settore idrico, gas 
naturale, energia elettrica maggior tutela), in ottem-
peranza alle disposizioni normative che ne regola-
no l’attività, è previsto il versamento di un deposito 
cauzionale fruttifero, che viene rimborsato qualora il 
Cliente utilizzi, come modalità di pagamento, la do-
miciliazione bancaria/postale con addebito sul con-
to corrente.

Le condizioni di pagamento generalmente appli-
cate alla clientela sono riconducibili alla normativa 
o ai regolamenti vigenti o in linea con gli standard 
del mercato libero; in caso di mancato pagamento, 
è prevista l’applicazione di interessi di mora nella mi-
sura indicata nei contratti o dalla normativa.

Gli accantonamenti ai fondi svalutazione crediti ri-
flettono, in maniera accurata e nel rispetto della nor-
mativa vigente (applicata la metodologia IFRS 9), i 
rischi di credito effettivi e sono determinati basan-
dosi sull’estrazione dalle banche dati degli impor-
ti componenti il credito e, in generale, valutando le 
eventuali variazioni del predetto rischio rispetto alla 
rilevazione iniziale nonché, in particolare per i cre-
diti commerciali, stimando le relative perdite attese 
determinate su base prospettica, tenendo in debita 
considerazione la serie storica. 

Con riferimento al contesto emergenziale legato al 
Covid-19, e con specifico riferimento alle possibili 
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difficoltà di liquidità del portafoglio clienti legate alle 
misure di contrasto alla pandemia e agli interventi 
normativi e aziendali di mitigazione dell’impatto eco-
nomico e sociale della crisi, il Gruppo ha adeguato il 

fondo svalutazione crediti in ragione della valutazio-
ne delle perdite attese.

In merito, si riporta un dettaglio per voce di bilancio 
della stima delle perdite attese rilevate nel periodo.

Crediti commerciali 53.453

Attività derivanti da contratti con i clienti correnti 343

Altre attività correnti (altri crediti) 79

Crediti finanziari non correnti 1

Totale 53.876

Il controllo sui rischi di credito è inoltre rafforza-
to dalle procedure di monitoraggio e reportistica, 
al fine di individuare in modo tempestivo possibili 
contromisure.

Inoltre, su base trimestrale, la Direzione Risk Mana-
gement si occupa di raccogliere ed integrare i princi-
pali dati in merito all’evoluzione dei crediti commer-
ciali delle società del Gruppo, in termini di tipologia 
della clientela, stato del contratto, filiera di business 
e fascia di ageing. La valutazione del rischio credito è 
effettuata sia a livello consolidato sia a livello di Busi-
ness Unit e società. Alcune delle suddette valutazioni 
sono effettuate a intervalli inferiori al trimestre o su 
specifica esigenza.

In relazione alla concentrazione del credito si segna-
lano i rapporti tra le controllate Iren Smart Solutions 
e AMIAT ed il Comune di Torino. Per maggiori detta-
gli si rimanda in particolare alla Nota di commento 
“Attività finanziarie non correnti” delle Informazioni 
sulla situazione patrimoniale-finanziaria.

3. RISCHIO ENERGETICO

Il Gruppo Iren è esposto al rischio prezzo, sulle com-
modity energetiche trattate, ossia energia elettrica, 
gas naturale, quote di emissione CO2 ecc., dal mo-
mento che sia gli acquisti sia le vendite risentono 
delle oscillazioni dei prezzi di dette commodity diret-
tamente ovvero attraverso formule di indicizzazione. 
E’ presente l’esposizione rischio cambio, tipica delle 
commodity di derivazione petrolifera, ma in modo at-
tenuato grazie allo sviluppo dei mercati organizzati 
europei che trattano la commodity gas in valuta Euro 
e non più indicizzata ai prodotti petroliferi.

La politica del Gruppo è orientata ad una strategia 
di gestione attiva delle posizioni per stabilizzare il 

margine cogliendo le opportunità offerte dai mercati; 
essa si realizza sia mediante l’allineamento delle in-
dicizzazioni delle commodity in acquisto e in vendita, 
sia attraverso lo sfruttamento verticale e orizzontale 
delle varie filiere di business, sia operando sui mer-
cati finanziari.

A tal fine viene eseguita un’attività di pianificazione 
della produzione per gli impianti del Gruppo, degli 
acquisti e delle vendite di energia e di gas naturale, 
sia in relazione ai volumi che alle formule di prez-
zo. L’obiettivo è ottenere una sufficiente stabilità dei 
margini attraverso una politica di acquisti e vendite 
indicizzate che realizzi un elevato grado di copertura 
naturale, con un adeguato ricorso ai mercati a termi-
ne e spot.

Oltre alla normale attività con contratti fisici, a co-
pertura del portafoglio energetico, risultano in esse-
re operazioni di derivato Over the Counter (OTC) su 
commodity (Commodity swap su indici TTF, PSV e 
PUN) per complessivi 5,4 TWh. In merito all’attività 
sulla piattaforma regolamentata European Energy 
Exchange - EEX, risultano in essere operazioni di de-
rivato su PUN per un nozionale netto complessivo 
pari a 1,3 TWh. Il Fair Value di tali strumenti al 31 
dicembre 2021 è complessivamente positivo per 
117.604 migliaia di euro.

Contabilizzazione strumenti derivati

Gli strumenti finanziari derivati sono valutati al fair 
value, determinato sulla base dei valori di mercato o, 
qualora non disponibili, secondo una tecnica di valu-
tazione interna.

Ai fini della contabilizzazione degli strumenti derivati, 
all’interno di tali operazioni è necessario distinguere 
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tra operazioni che rispettano tutti i requisiti richiesti 
dall’ IFRS 9 per essere contabilizzate in accordo con 
le regole dell’hedge accounting e operazioni che non 
rispettano tutti i suddetti requisiti.

Operazioni contabilizzate in accordo con le regole 
dell’hedge accounting

Tali operazioni possono includere:

• operazioni di fair value hedge: il derivato e lo stru-
mento coperto sono iscritti nello stato patrimonia-
le al fair value e la variazione dei rispettivi fair value 
è contabilizzata direttamente a conto economico;

• operazioni di cash flow hedge: il derivato è iscritto in 
bilancio al fair value con contropartita una specifica 
riserva di patrimonio netto per la componente effica-
ce della copertura e il conto economico per la com-
ponente inefficace; al momento della manifestazione 
dello strumento coperto l’importo sospeso a patri-
monio netto viene riversato a conto economico.

La classificazione a conto economico del riversa-
mento dell’importo sospeso a patrimonio netto e 
della componente inefficace avviene in accordo con 
la natura dello strumento sottostante; nel caso di 
strumenti derivati su commodity tale importo viene 
contabilizzato nel margine operativo lordo, mentre 
nel caso di copertura del rischio di tasso nei proventi 
ed oneri finanziari.

Operazioni non contabilizzate in accordo con le rego-
le dell’hedge accounting

Il derivato è iscritto nello stato patrimoniale al fair va-
lue. La variazione del fair value del derivato è iscritta 
a conto economico e la sua classificazione avviene 
in accordo con la natura dello strumento sottostante:

• nel caso di strumenti derivati su commodity, nel 
margine operativo lordo; in particolare la compo-
nente realizzata è contabilizzata a rettifica della 
componente di costo o ricavo cui si riferisce e quel-
la derivante dalla valutazione del derivato a fine pe-
riodo tra gli altri oneri o tra gli altri proventi;

• nel caso di copertura del rischio di tasso, nei pro-
venti ed oneri finanziari.

In merito alla valutazione del derivato tra le partite 
patrimoniali finanziarie si segnala che il fair value del 
derivato è iscritto tra i debiti / crediti finanziari a lun-
go termine se il relativo sottostante è una posta di 
medio / lungo termine, viceversa è iscritto tra i debiti 
/ crediti finanziari a breve termine se il sottostante si 
estingue entro il periodo di riferimento.

Fair value

Nella seguente tabella sono esposti, per ogni attività 
e passività finanziaria:

• il valore contabile, comprensivo della modalità di 
contabilizzazione;

• il fair value, comprensivo del Livello nella relativa 
scala gerarchica.

In merito, i diversi livelli sono definiti come illustrato 
di seguito:

• Livello 1: prezzi quotati (non rettificati) su mercati 
attivi per attività o passività identiche;

• Livello 2: dati di input diversi dai prezzi quotati di 
cui al Livello 1 che sono osservabili per l’attività o la 
passività, sia direttamente (come nel caso dei prez-
zi), sia indirettamente (ovvero derivati dai prezzi);

• Livello 3: dati di input relativi all’attività o alla passi-
vità che non sono basati su dati di mercato osser-
vabili (dati non osservabili).

In particolare, il fair value dei mutui, di livello 2, viene 
determinato in misura pari alla sommatoria dei flussi 
finanziari futuri attesi connessi all’attività o passivi-
tà comprensivi della relativa componente di onere 
o provento finanziario, attualizzati con riferimento 
alla data di chiusura del bilancio. Tale valore attua-
le è stato determinato applicando la curva dei tassi 
forward alla data di chiusura del periodo.

Per quanto riguarda i titoli obbligazionari il relativo 
fair value (di livello 1) deriva dalla quotazione espres-
sa sui mercati regolamentati della Borsa Irlandese 
(Euronext Dublin) e sul mercato ExtraMOT Pro di 
Borsa Italiana.

Tutti gli strumenti finanziari di copertura del Gruppo 
hanno fair value classificabile di livello 2, cioè misu-
rato sulla base di tecniche di valutazione che pren-
dono a riferimento parametri osservabili sul mer-
cato (es. tassi di interesse, prezzi commodities), 
diversi dalle quotazioni dello strumento finanziario, 
o comunque che non richiedono un significativo 
aggiustamento basato su dati non osservabili sul 
mercato.

Si segnala infine che non ci sono stati trasferimenti 
tra i diversi Livelli della scala gerarchica del fair value 
e che sono escluse le informazioni sul fair value delle 
attività e passività finanziarie non valutate al fair va-
lue quando il loro valore contabile è ragionevolmente 
rappresentativo del fair value stesso.
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Nelle tabelle seguenti, non vengono rappresentate le attività e le passività relative a derivati stipulati sul mercato EEX 
(utilizzati per le coperture in Fair Value Hedge), che presentano una regolazione giornaliera del loro fair value su un ap-
posito conto corrente: in bilancio non sono valorizzate in quanto già espresse in “maggiori/minori” disponibilità liquide.

Al fine di fornire un’informativa quanto più possibile esaustiva è stato esposto anche il valore comparativo rela-
tivo al precedente esercizio.

(MIGLIAIA DI EURO)

Valore contabile

31.12.2021
Fair Value 
strumenti  

di copertura

Fair Value 
Through 

Profit & Loss

Attività 
finanziarie 

valutate 
al costo 

ammortizzato

Altre  
passività 

finanziarie
TOTALE

Attività finanziarie valutate al fair value

Contratti derivati di copertura  
(tasso e commodities) 169.451 169.451

Attività per quota variabile di prezzo di 
cessione OLT Offshore LNG Toscana 24.725 24.725

Altre partecipazioni 8.469 8.469

Totale Attività finanziarie valutate  
al fair value 169.451 33.194 - - 202.645

Attività finanziarie non valutate  
al fair value

Crediti commerciali 1.084.750 1.084.750

Crediti finanziari 310.314 310.314

Altri crediti e altre attività* 389.362 389.362

Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 606.888 606.888

Totale Attività finanziarie  
non valutate al fair value - - 2.391.314 - 2.391.314

Passività finanziarie valutate  
al fair value

Contratti derivati di copertura  
(tasso e commodities) (70.195) (70.195)

Put options (7.263) (7.263)

Totale Passività finanziarie valutate 
al fair value (70.195) (7.263) - - (77.458)

Passività finanziarie non valutate  
al fair value

Obbligazioni (3.319.311) (3.319.311)

Mutui (547.217) (547.217)

Altri debiti finanziari** (34.273) (34.273)

Debiti commerciali (1.523.705) (1.523.705)

Debiti vari e altre passività* (292.514) (292.514)

Totale Passività finanziarie  
non valutate al fair value - - - (5.717.020) (5.717.020)

TOTALE 99.256 25.931 2.391.314 (5.717.020) (3.200.519)

* Sono esclusi i risconti attivi e passivi
** Sono esclusi i debiti per lease rilevati secondo quanto previsto dall’IFRS 16
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(MIGLIAIA DI EURO)

Fair value

31.12.2021 Livello 1 Livello 2 Livello 3 TOTALE

Attività finanziarie valutate al fair value

Contratti derivati di copertura (tasso e commodities) 169.451 169.451

Attività per quota variabile di prezzo di cessione OLT 
Offshore LNG Toscana 24.725 24.725

Altre partecipazioni - 

Totale Attività finanziarie valutate al fair value - 169.451 24.725 194.176

Attività finanziarie non valutate al fair value

Crediti commerciali - 

Crediti finanziari - 

Altri crediti e altre attività* - 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti - 

Totale Attività finanziarie non valutate al fair value - - - - 

Passività finanziarie valutate al fair value

Contratti derivati di copertura (tasso e commodities) (70.195) (70.195)

Put options (7.263) (7.263)

Totale Passività finanziarie valutate al fair value - (77.458) - (77.458)

Passività finanziarie non valutate al fair value

Obbligazioni (3.421.160) (3.421.160)

Mutui (552.827) (552.827)

Altri debiti finanziari** - 

Debiti commerciali - 

Debiti vari e altre passività* - 

Totale Passività finanziarie non valutate al fair value (3.421.160) (552.827) - (3.973.987)

TOTALE (3.421.160) (460.834) 24.725 (3.857.269)

La quota non corrente delle “Attività finanziarie va-
lutate al fair value” accoglie al Livello 3 il credito re-
lativo alla quota variabile del prezzo di cessione di 
OLT Offshore LNG Toscana, pari a 24.725 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2021, il cui fair value è determi-
nato in base all’applicazione della formula del prezzo 
prevista contrattualmente, tenuto conto della media 

reddituale della società relativa ai bilanci storici e dei 
tassi di attualizzazione desunti dal bilancio d’eserci-
zio della stessa. In merito, viene riportata una sen-
sitivity sul fair value di tale posta, esprimendo la va-
riazione dello stesso all’aumento/diminuzione di un 
punto percentuale della redditività attesa e del tasso 
di attualizzazione.
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(MIGLIAIA DI EURO)

+1% -1%

Redditività (flussi) 985 (951)

Tasso di attualizzazione (1.582) 1.711

Non viene riportato il livello del fair value delle “Altre partecipazioni” (che fanno riferimento ad imprese non quotate 
in mercati regolamentati) in quanto il relativo costo di iscrizione ne rappresenta una ragionevole approssimazione.

(MIGLIAIA DI EURO)

Valore contabile

31.12.2020
Fair Value 
strumenti  

di copertura

Fair Value 
Through 
Profit & 

Loss

Attività 
finanziarie 

valutate al costo 
ammortizzato

Altre  
passività 

finanziarie
TOTALE

Attività finanziarie valutate al fair value

Contratti derivati di copertura  
(tasso e commodities) 17.244 17.244

Attività per quota variabile di prezzo di 
cessione OLT Offshore LNG Toscana 24.424 24.424

Altre partecipazioni 4.020 4.020

Totale Attività finanziarie valutate  
al fair value 17.244 28.444 - - 45.688

Attività finanziarie non valutate al fair value

Crediti commerciali 906.333 906.333

Crediti finanziari 228.742 228.742

Altri crediti e altre attività* 368.345 368.345

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 890.169 890.169

Totale Attività finanziarie non valutate  
al fair value - - 2.393.589 - 2.393.589

Passività finanziarie valutate al fair value

Contratti derivati di copertura  
(tasso e commodities) (73.115) (73.115)

Put options (7.191) (7.191)

Totale Passività finanziarie valutate  
al fair value (73.115) (7.191) - (80.306)

Passività finanziarie non valutate al fair value

Obbligazioni (3.306.058) (3.306.058)

Mutui (629.351) (629.351)

Altri debiti finanziari** (53.411) (53.411)

Debiti commerciali (977.906) (977.906)

Debiti vari e altre passività* (346.389) (346.389)

Totale Passività finanziarie non valutate 
al fair value - - - (5.313.115) (5.313.115)

TOTALE (55.871) 21.253 2.393.589 (5.313.115) (2.954.144)

* Sono esclusi i risconti attivi e passivi
** Sono esclusi i debiti per lease rilevati secondo quanto previsto dall’IFRS 16
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(MIGLIAIA DI EURO)

Fair value

31.12.2020 Livello 1 Livello 2 Livello 3 TOTALE

Attività finanziarie valutate al fair value

Contratti derivati di copertura (tasso e commodities) 17.244 17.244

Attività per quota variabile di prezzo di cessione OLT 
Offshore LNG Toscana 24.424 24.424

Altre partecipazioni - 

Totale Attività finanziarie valutate al fair value - 17.244 24.424 41.668

Attività finanziarie non valutate al fair value

Crediti commerciali - 

Crediti finanziari - 

Altri crediti e altre attività* - 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti - 

Totale Attività finanziarie non valutate al fair value - - - - 

Passività finanziarie valutate al fair value

Contratti derivati di copertura (tasso e commodities) (73.115) (73.115)

Put options (7.191) (7.191)

Totale Passività finanziarie valutate al fair value - (80.306) - (80.306)

Passività finanziarie non valutate al fair value

Obbligazioni (3.527.103) (3.527.103)

Mutui (635.707) (635.707)

Altri debiti finanziari** - 

Debiti commerciali - 

Debiti vari e altre passività* - 

Totale Passività finanziarie non valutate al fair value (3.527.103) (635.707) - (4.162.810)

TOTALE (3.527.103) (698.769) 24.424 (4.201.448)

VII. Informativa sui rapporti  
con parti correlate
Come indicato nella Relazione sulla Gestione si for-
niscono di seguito le informazioni relative ai rapporti 
patrimoniali ed economici con le parti correlate.

Rapporti con i Comuni Soci-parti correlate

Si evidenziano, per società controllate del Gruppo, i 
principali rapporti direttamente intrattenuti con i Co-
muni Soci che sono stati qualificati quali parti cor-
relate (Comune di Torino, Comune di Reggio Emilia, 

Comune di Parma, Comune di Piacenza e Comune di 
Genova) nel cui territorio Iren opera.

Il Gruppo, attraverso Iren Smart Solutions gestisce 
servizi affidati dal Comune di Torino quali i servizi di 
illuminazione pubblica e semaforici, di gestione degli 
impianti termici ed elettrici degli edifici sedi di uffici 
amministrativi o adibiti a servizi alla collettività. Le 
prestazioni svolte da Iren Smart Solutions sono re-
golate da specifici contratti pluriennali.

Al riguardo si evidenzia che trova applicazione un 
contratto di conto corrente oneroso tra la Città di 
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Torino e Iren Smart Solutions per la gestione dei cre-
diti scaduti relativi alle attività di cui sopra.

Nel corso degli ultimi anni sono stati realizzati alcuni 
importanti interventi di riqualificazione impiantistica 
ed efficientamento energetico che hanno riguarda-
to gli impianti cittadini di pubblica illuminazione e 
gli impianti termici di numerosi edifici di proprietà 
comunale.

Il Gruppo, attraverso Iren Mercato, assicura ai Comu-
ni di Reggio Emilia, Parma, Piacenza e Torino fornitu-
re commerciali di vettori energetici, in particolare ca-
lore da teleriscaldamento, a condizioni normalmente 
praticate alla generalità della clientela restante.

Iren Acqua e Ireti forniscono servizi idrici rispettiva-
mente al Comune di Genova e ai Comuni di Reggio 
Emilia, Parma e Piacenza, mediante contratti di som-
ministrazione analoghi a quelli in essere con la gene-
ralità della clientela.

Iren Ambiente si occupa, nei confronti dei Comuni 
di Reggio Emilia, Parma e Piacenza, della fornitura 
del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti urbani 
in base alle condizioni previste negli affidamenti in 
essere.

Sempre nell’ambito del settore, per il Comune di Tori-
no i servizi di igiene ambientale, di sgombero neve e 
di gestione post operativa della discarica di “Basse di 
Stura” sono svolti da AMIAT in accordo al Contratto 
di servizio in essere. Al riguardo si evidenzia che tro-
va applicazione un contratto di conto corrente one-
roso tra la Città e la stessa AMIAT per la gestione dei 
crediti scaduti relativi alle attività di cui sopra.

Rapporti con società collegate

Fra i principali rapporti intrattenuti dal Gruppo Iren 
con le società ad esso collegate, si segnalano:

• la linea di credito in tesoreria accentrata a favore di 
Valle Dora Energia;

• la vendita di energia elettrica e le prestazioni ine-
renti al servizio idrico integrato a favore di AMTER;

• la vendita di energia elettrica ad Asti Servizi Pubbli-
ci e Mondo Acqua;

• i servizi di raccolta e smaltimento rifiuti, anche spe-
ciali, a favore di GAIA, SETA e SEI Toscana, operanti 
nell’ambito del settore raccolta;

• l’approvvigionamento di gas metano da Sinergie 
Italiane;

• il conferimento di rifiuti nelle discariche delle col-
legate ASA S.c.p.a., Barricalla e CSAI, e il relativo 
servizio di smaltimento del percolato;

• il servizio come Gestore Unico dei rifiuti urbani da 
parte della collegata SEI Toscana alla controllata 
TB.

Rapporti con altre parti correlate

In base alla Procedura OPC, sono state qualificate 
come parti correlate le società controllate, diretta-
mente o indirettamente, da uno dei seguenti Comu-
ni: Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Torino e Genova.

In particolare, si segnala che al fine di erogare il servi-
zio idrico integrato nelle province di Parma, Piacenza 
e Reggio Emilia la società Ireti, a fronte della corre-
sponsione di un canone annuo, utilizza gli asset di 
proprietà delle società Parma Infrastrutture, Piacen-
za Infrastrutture e AGAC Infrastrutture, controllate 
dai Comuni di riferimento. Inoltre, il Gruppo fornisce 
servizi di trattamento rifiuti ad AMIU, controllata dal 
Comune di Genova, e servizi di smaltimento rifiuti a 
SMAT, controllata dal Comune di Torino.

Inoltre, Rigenera Materiali (interamente controllata 
da Iren Ambiente), a valle di affidamento da parte 
di AMIU Genova, è titolare della concessione per la 
progettazione, costruzione, gestione ed esercizio 
dell’Impianto di trattamento meccanico biologico del 
rifiuto residuo urbano, con produzione di CSS, in cor-
so di realizzazione in località Scarpino.

I restanti rapporti con le società controllate dai 
predetti Comuni sono prevalentemente di natura 
commerciale ed attinenti a servizi forniti alla gene-
ralità della clientela, riguardanti in particolare vettori 
energetici.

Le informazioni quantitative relative ai rapporti pa-
trimoniali ed economici con le parti correlate sono 
riportate nel capitolo “XII. Allegati al Bilancio Consoli-
dato”, che si considera parte integrante delle presenti 
note.

Da ultimo e per ciò che concerne gli Amministratori 
e i Sindaci di Iren, fatta salva la corresponsione de-
gli emolumenti previsti per lo svolgimento di cariche 
negli organi amministrativi o di controllo della Capo-
gruppo ovvero delle altre società del Gruppo, si se-
gnala che non risultano rapporti.

Sono soggette alle previsioni di cui alla Procedura 
OPC anche le operazioni che si sostanziano nell’as-
segnazione di remunerazioni e benefici economici, 
sotto qualsiasi forma, ai componenti degli organi 
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di amministrazione e controllo di Iren nonché ai Di-
rigenti con Responsabilità Strategiche del Gruppo 
Iren.

I compensi del key management (membri del Con-
siglio di Amministrazione e Dirigenti con Responsa-
bilità Strategiche) ammontano complessivamente a 
5.802 migliaia di euro, e fanno riferimento a compen-
si fissi (2.578 migliaia di euro), compensi per la par-
tecipazione a comitati (80 migliaia di euro), bonus 
e altri incentivi (2.153 migliaia di euro), benefici non 
monetari (25 migliaia di euro) e altri compensi (966 
migliaia di euro).

Informativa ex art. 5.8 e 5.9 Regolamento Consob

Nella riunione del 30 aprile 2021, il COPC ha espres-
so, all’unanimità, il proprio parere favorevole con ri-
ferimento all’operazione, qualificata quale “di minor 
rilevanza”, avente ad oggetto la stipula, tra Iren Mer-
cato S.p.A. e il Comune di Genova, di un contratto di 
visibilità commerciale tramite l’inclusione come of-
ficial partner nella manifestazione “The Ocean Race, 
Genova Grand finale 2022 -23”.

Nella riunione del 30 luglio 2021, il COPC ha espres-
so, all’unanimità, il proprio parere favorevole con 
riferimento all’operazione, qualificata quale “di mi-
nor rilevanza”, avente ad oggetto la sottoscrizione 
di una co-obbligazione solidale da parte di Ireti/
Gruppo Iren e SMAT, in qualità di soci di riferimen-
to di Acque Potabili in liquidazione, in relazione al 
rimborso IVA richiesto da quest’ultima all’Agenzia 
delle Entrate.

Nella riunione del 21 settembre 2021, il COPC ha 
confermato, all’unanimità, il proprio parere favorevo-
le con riferimento all’operazione, qualificata quale “di 
maggior rilevanza”, avente ad oggetto la sottoscri-
zione di un Accordo per l’estensione del Sistema di 
Raccolta Eco-isole a partire dal 2023 con il Comune 
di Torino (integrativo rispetto al Contratto di Servizio 
stipulato tra AMIAT e il Comune in data 4 dicembre 
2013, così come a sua volta modificato dall’Accor-
do Definitivo sottoscritto nel luglio 2018 tra alcune 
società del Gruppo Iren, inclusa AMIAT, e il Comu-
ne di Torino per la disciplina dei rapporti tra le Parti). 
In merito, si fa rinvio al Documento Informativo ag-
giornato messo a disposizione sul sito internet della 
Società.

Nella riunione del 22 ottobre 2021, il COPC ha espres-
so, all’unanimità, il proprio parere favorevole con ri-
ferimento all’operazione, qualificata quale “di minor 
rilevanza”, avente ad oggetto la sottoscrizione (i) del 
contratto di servizio “Servizi Corporate” tra Iren e 

TRM e (ii) del contratto di servizio “Servizi Ambiente 
e di Supervisione Tecnica” tra Iren Ambiente e TRM.

Si evidenzia che, nel corso del 2021, il COPC ha inol-
tre ricevuto una periodica informativa circa lo stato 
di esecuzione di alcune operazioni in precedenza 
esaminate, tra le quali (i) l’operazione, qualificata 
quale di maggior rilevanza, avente ad oggetto la sti-
pula di un Accordo tra il Comune di Torino, da una 
parte, e Iren, quale mandataria delle proprie control-
late AMIAT, Iren Energia (cui è subentrata, Iren Smart 
Solutions) e Iren Mercato, dall’altra parte, per la disci-
plina dei rapporti in essere fra le parti – operazione 
sulla quale il COPC aveva espresso parere favorevole 
e per la quale si fa rinvio al Documento Informativo 
pubblicato in data 29 marzo 2018 nonché al Docu-
mento Informativo integrativo pubblicato in data 9 
luglio 2018, entrambi documenti disponibili sul sito 
www.gruppoiren.it; (ii) l’operazione, qualificata quale 
di maggior rilevanza, relativa alla presentazione del 
Project Financing c.d. “EfficienTO”, avente ad oggetto 
l’efficientamento degli immobili della Città di Torino 
e relativa gestione, da parte di Iren Smart Solutions 
S.p.A. e sulla quale il Comitato aveva espresso pare-
re positivo nella seduta del 20 marzo 2020.

Con riferimento a tale ultima operazione, in partico-
lare, il Comitato è stato periodicamente informato in 
occasione delle diverse fasi conseguenti all’avvenu-
ta dichiarazione, da parte dell’Amministrazione, della 
proposta di Project Financing quale di pubblico inte-
resse, ai sensi dell’art 183, c. 15 D.Lgs. n. 50/2016; da 
ultimo, il Comitato ha ri-avviato l’istruttoria di com-
petenza, sempre ai sensi dell’art. 10 della Procedura 
O.P.C., con riferimento alla fase di partecipazione, da 
parte di Iren Smart Solutions, alla fase di gara, con-
seguente alla dichiarazione di pubblico interesse che 
precede, al fine di verificare la permanenza dell’inte-
resse al compimento della medesima, nonché i profili 
di convenienza economica e correttezza sostanziale 
della stessa. Nella seduta dell’8 novembre 2021, il 
Comitato ha quindi confermato il proprio parere fa-
vorevole, ai sensi dall’articolo 10, comma 1, lett (d) 
della Procedura O.P.C., in merito all’operazione.

Di seguito viene inoltre riportata una sintesi delle at-
tività svolte, nel corso dell’esercizio 2021, dal Comi-
tato per la Remunerazione e le Nomine nell’esercizio 
delle funzioni attribuite ai sensi della Procedura OPC 
pro tempore vigente.

Nella seduta del 27 maggio 2021, il Comitato per 
la Remunerazione e le Nomine ha espresso pare-
re favorevole sulle condizioni dell’accordo per lo 
scioglimento consensuale dei rapporti tra il dott. 
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Massimiliano Bianco e la Società, in base al quale il 
dottor Bianco ha rinunciato, con effetto dal 29 mag-
gio 2021, alle cariche di Consigliere, Amministratore 
Delegato e Direttore Generale nonché ad ogni delega 
e potere conferitigli.

Nella seduta del 29 maggio 2021, il Comitato per 
la Remunerazione e le Nomine ha espresso parere 
favorevole sulle condizioni economico-contrattua-
li dell’instaurando rapporto di lavoro dirigenziale a 
tempo determinato tra Iren S.p.A. e l’ing. Gianni Vit-
torio Armani, in pari data cooptato dal Consiglio di 
Amministrazione quale nuovo Consigliere di Ammi-
nistrazione, in sostituzione del dott. Massimiliano 
Bianco, dimissionario, nonché nominato in qualità di 
Amministratore Delegato e Direttore Generale della 
Società.

Nella seduta del 4 agosto 2021, il Comitato per la 
Remunerazione e le Nomine ha espresso parere fa-
vorevole in ordine alla proposta dell’Amministratore 
Delegato e Direttore Generale relativa agli aspetti 
economici relativi all’assunzione del nuovo soggetto 
destinato a rivestire il ruolo di Chief Financial Officer 
del Gruppo Iren (soggetto che, in forza di tale ruolo, 
è entrato a far parte del novero dei Dirigenti con Re-
sponsabilità Strategiche del Gruppo Iren).

Infine, nella seduta del 10 dicembre 2021, il Comita-
to per la Remunerazione e le Nomine ha espresso 
parere favorevole in ordine alla proposta, pervenuta 
dall’Amministratore Delegato e Direttore Generale, 
per la definizione di un accordo per la risoluzione del 
rapporto di lavoro dirigenziale tra la Società e un Di-
rigente con Responsabilità Strategiche del Gruppo. 
Nel dettaglio, a seguito dell’istruttoria del Comitato, è 
stato sottoscritto tra le parti un verbale di conciliazio-
ne in sede sindacale di cui agli artt. 2113, comma 4, 
cod. civ., 410 e 411, comma 3, cod. proc. civ, basato 
su quelli già utilizzati per la cessazione degli altri Diri-
genti cui è stato applicato l’istituto dell’iso-pensione.

VIII. Fatti di rilievo intervenuti 
dopo la chiusura dell’esercizio
Acquisizione di impianti fotovoltaici

Il 16 febbraio 2022 il Gruppo ha perfezionato l’ac-
quisizione da European Energy S/A, società danese 
attiva nello sviluppo e gestione di impianti eolici e fo-
tovoltaici, del 100% di Puglia Holding S.r.l., detentrice 
di cinque Special Purpose Vehicles (SPV) intestata-
ri delle autorizzazioni di costruzione e gestione dei 
parchi fotovoltaici di ASI Troia, nelle località di San 

Vincenzo e Montevergine (provincia di Foggia) e del 
complesso di Palo del Colle (Provincia di Bari).

Gli impianti acquisiti sono stati costruiti tra il 2019 e 
i primi mesi del 2022 e hanno una capacità installata 
di 121,5 MW, risultando il più grande parco fotovol-
taico realizzato in Italia ad oggi. Il business acquisito 
presenta un enterprise value di 166 mln di euro.

Il valore contabile delle attività nette acquisite si rife-
risce agli impianti di produzione e relativi terreni per 
100 mln di euro, a crediti netti di natura tributaria per 
12 mln di euro, a debiti finanziari per 140 mln di euro 
e a disponibilità liquide per 7 mln di euro.

Unitamente all’operazione Puglia Holding, Iren Ener-
gia ha stipulato un accordo commerciale relativo 
agli impianti di European Energy in fase di sviluppo 
per una potenza installata complessiva pari a 437,5 
MW in quattro siti localizzati nel Lazio, in Sicilia e in 
Puglia. L’accordo prevede la possibilità di esercitare 
diritti a investire in tali assets lungo un periodo di 
esclusiva e a vari stadi di sviluppo.

Finanziamento a supporto degli investimenti per lo 
sviluppo del teleriscaldamento di Torino

Proseguendo la cooperazione nell’ambito della so-
stenibilità ambientale avviata nel 2020, il 25 marzo 
2022 la Banca di Sviluppo del Consiglio d’Europa 
(CEB) e Iren S.p.A. hanno sottoscritto un finanzia-
mento di tipo Public Finance Facility (PFF) per 80 
mln di euro a sostegno degli investimenti di sviluppo 
della rete di teleriscaldamento nell’area metropolita-
na di Torino, previsti nel Piano Industriale.

Gli investimenti finanziati sono finalizzati a saturare 
ed estendere in nuove aree il teleriscaldamento con 
l’allacciamento di nuove utenze e a migliorare l'effi-
cienza operativa e la flessibilità della rete.

Conflitto Russia-Ucraina

A seguito dell’intensificarsi di uno stato di crisi risa-
lente agli ultimi mesi del 2021, che aveva visto l’invio 
di soldati russi nei territori di confine con l’Ucraina e 
il fallimento dei colloqui diplomatici fra la Russia e i 
paesi NATO, il 24 febbraio 2022 il Presidente russo 
ha annunciato l’avvio delle operazioni militari in terri-
torio ucraino, determinando l’inizio delle ostilità tra le 
forze armate dei due Paesi.

A seguito di tali eventi, diversi Stati e Organizzazioni 
sovranazionali hanno manifestato la loro opposizio-
ne all’intervento militare russo in Ucraina. In parti-
colare, il Consiglio europeo, richiamandosi al diritto 
internazionale, si è espresso affinché la Russia cessi 
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immediatamente le ostilità e ritiri le sue forze arma-
te dall’Ucraina; l’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite ha parimenti approvato una risoluzione a con-
danna dell’azione militare della Russia, richiedendo 
alla stessa di ritirare l’esercito dal territorio ucraino. 
Parallelamente, la Commissione europea ha avviato 
programmi di aiuti di emergenza, anche tramite un 
maggiore sostegno finanziario all’Ucraina, e inter-
venti mirati alla mitigazione della crisi umanitaria 
determinata dal conflitto.

In merito, sono in corso negoziati tra le parti coin-
volte al fine di individuare le soluzioni diplomatiche 
più appropriate volte alla pace, alla sicurezza e alla 
stabilità internazionale.

L'Unione Europea e altri Paesi (fra gli altri gli Stati Uni-
ti, la Gran Bretagna, l’Australia, il Giappone e la Sviz-
zera) hanno inasprito e esteso i pacchetti di misure 
sanzionatorie alla Russia che, seppur con diversi 
termini di efficacia, si pongono l’obiettivo di colpire i 
settori strategici e finanziari dell'economia russa, im-
ponendo inoltre restrizioni mirate al Presidente e ad 
altre figure costituenti la base industriale, difensiva e 
politica della Russia.

Tali sanzioni hanno prodotto impatti sull’andamento 
del tasso di cambio della divisa russa (il rublo si è 
fortemente deprezzato nei confronti dell’euro e del 
dollaro americano), sui tassi di interesse locali (au-
mentati al 20% dalla Banca Centrale Russa) e sul 
corso dei valori azionari delle società quotate alla 
Borsa di Mosca (con una flessione importante regi-
strata nel mese di marzo).

In tale contesto, il governo italiano sta definendo 
provvedimenti volti a fronteggiare l'eccezionale in-
stabilità del sistema nazionale del gas naturale 
derivante dal conflitto in Ucraina, con l'adozione di 
misure per l'aumento della disponibilità di gas, la ri-
duzione programmata dei consumi e azioni volte al 
riempimento degli stoccaggi di gas dell'anno termi-
co 2022-2023.

Considerato lo scenario energetico di riferimento, Iren 
ha attivato una task force allo scopo di monitorare at-
tentamente lo status e l’evoluzione dell’impatto che 
la crisi internazionale ha sui propri business, pur non 
essendo il Gruppo presente in Russia ed in Ucraina.

I principali focus vertono sull’approvvigionamento 
delle materie prime e dei servizi, con riferimento agli 
impatti economici e patrimoniali che potrebbero es-
sere causati da una minore disponibilità di materie 
prime dalle aree interessate dal conflitto e dall’incre-
mento generalizzato dei prezzi delle commodities, 

tenendo conto che il gas fornito dalla Russia copre il 
40% del fabbisogno nazionale.

In tale contesto, per i mercati retail di energia elettri-
ca e gas, l’aumento di tali prezzi comporta una mag-
giore esposizione quantitativa e un maggior rischio 
in caso di ritardo nei pagamenti.

Il Gruppo pone in essere azioni di diretta riduzione 
del rischio facendo leva:

• sull’acquisto del gas attraverso i principali operatori 
italiani, escludendo in tal modo il rischio di applica-
zione di clausole contrattuali di mancata fornitura 
a seguito di eventi geopolitici;

• sulle policy di hedging applicate, che garantiscono 
che le marginalità siano tenute sotto controllo;

• sulle misure a tutela dell’azienda in caso di attacchi 
informatici, con particolare riferimento alle piatta-
forme di trading e dispacciamento.

In uno scenario in continua evoluzione, caratteriz-
zato da una notevole incertezza regolatoria e da un 
contesto di prezzi già elevati e volatili indipendente-
mente dalla crisi ucraina, è attivo da parte del Grup-
po Iren un monitoraggio costante delle variabili ma-
croeconomiche e di business per avere disponibile 
in tempo reale la miglior stima dei potenziali impatti 
connessi ai cambi regolatori, nonché sui fornitori e 
sui contratti applicabili al Gruppo Iren.

Provvedimenti legislativi a contrasto dell’aumento 
dei prezzi delle materie prime

Al fine di finanziare le misure volte a contenere l’au-
mento dei prezzi dell’energia, il Governo italiano sta 
introducendo alcuni prelievi straordinari sulle società 
del settore energetico, tra cui in particolare quelli 
previsti:

• dall’art. 37 del DL 21 marzo 2022, n. 21 (“Decreto 
Energia”), che mira a tassare gli extra profitti realiz-
zati dalle aziende del settore energetico a seguito 
dell’aumento dei costi delle materie prime; in merito, 
il Gruppo sta attualmente valutando i possibili im-
patti di tale provvedimento sulla propria redditività 
che si presumono, secondo le prime stime, limitati;

• dall’art. 15-bis della Legge 28 marzo 2022, n. 25 
(conversione del DL 27 gennaio 2022, n. 4 - “Decre-
to Sostegni-ter”), che prevede un contributo sugli 
extra profitti sulle produzioni di energia rinnovabile 
non incentivate. Al riguardo, l’effetto di tali misure 
sui margini dell’esercizio 2022 del Gruppo si stima 
in una riduzione dell’ordine di 15 mln di euro.
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IX. Altre informazioni

Comunicazione consob n. dem/6064293  
del 28 luglio 2006

Eventi e operazioni significative non ricorrenti

Nel corso dell’esercizio 2021 il Gruppo Iren ha bene-
ficiato dell’opzione sui riallineamenti dei valori con-
tabili e fiscali di cui all’art. 110 del decreto-legge 14 
agosto 2020, n. 104.e s.m.i. (“decreto n. 104/20”) che 
ai commi 8 e 8-bis, riconosce alle imprese IAS-adop-
ter e OIC-adopter la possibilità di optare per il rialli-
neamento dei valori fiscali (minori) ai valori iscritti in 
bilancio (maggiori) relativamente a taluni asset ma-
teriali e immateriali dell’attivo patrimoniale (comma 
8), nonché dell’avviamento e delle altre immobilizza-
zioni immateriali (comma 8-bis). L’applicazione della 
norma contenuta nel decreto 104/20 ha comportato 
l’iscrizione nel primo semestre 2021 di un provento 
netto fiscale di 32.371 migliaia di euro. Per maggiori 
dettagli si rimanda alla nota di commento 45 “Impo-
ste sul reddito”.

Posizioni o transazioni derivanti da operazioni 
atipiche e/o inusuali

Si precisa che nel corso dell’esercizio 2021 il Grup-
po non ha posto in essere operazioni atipiche e/o 
inusuali, così come definite dalla Comunicazione. 
Le operazioni atipiche e/o inusuali sono quelle ope-
razioni che per significatività/rilevanza, natura delle 
controparti, oggetto della transazione, modalità di 
determinazione del prezzo di trasferimento e tem-
pistica dell’accadimento (prossimità alla chiusura 

dell’esercizio) possono dare luogo a dubbi in ordine 
alla correttezza/completezza delle informazioni in 
bilancio, al conflitto di interessi e alla salvaguardia 
del patrimonio aziendale o alla tutela degli azionisti 
di minoranza.

Informativa sulle erogazioni pubbliche

Con riferimento a quanto previsto in materia di tra-
sparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche ex 
art. articolo 35 del decreto-legge n. 34/2019 (‘decre-
to crescita’), si precisa quanto segue:

• sono presenti nell’ambito del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato aiuti, a favore di società facenti 
parte il Gruppo Iren, che sono oggetto di obbligo 
di pubblicazione. Per i relativi dettagli si rimanda 
al citato Registro, ai sensi dell’articolo 35, comma 
125-quinquies;

• ai sensi dell’articolo 35, comma 125 e 125-bis 
non sono considerati nell’informativa sovvenzioni, 
sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in 
natura, aventi carattere generale e che hanno natu-
ra corrispettiva, retributiva o risarcitoria come, ad 
esempio, gli importi derivanti da ex certificati verdi, 
certificati bianchi, tariffa omnicomprensiva, conto 
energia e in generale tutti gli incentivi connessi a 
corrispettivi per forniture e servizi resi;

• nel corso del 2021 sono stati ricevuti contributi ri-
entranti nella normativa di riferimento, elencati nel-
la tabella riportata nel paragrafo “XIV. Allegati al Bi-
lancio Consolidato”, ad esclusione di quelli inferiori 
a 10 migliaia di euro per Ente erogatore.

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   181Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   181 30/05/22   12:2430/05/22   12:24



182 Gruppo Iren

X. Informazioni sulla situazione patrimoniale-finanziaria
Le tabelle che seguono, ove non diversamente indicato, riportano i dati in migliaia di euro.

Attivo

ATTIVITÀ NON CORRENTI

NOTA 1 ATTIVITÀ MATERIALI

La composizione della voce attività materiali, comprensiva dei diritti d’uso e distinta tra costo storico, fondo 
ammortamento e valore netto, viene riportata nella tabella seguente: 

(MIGLIAIA DI EURO)

Costo  
al  

31/12/2021

F.do amm.to  
al  

31/12/2021

Valore netto 
al  

31/12/2021

Costo  
al  

31/12/2020

F.do amm.to  
al  

31/12/2020

Valore netto  
al  

31/12/2020

Terreni 147.651 (7.150) 140.501 142.404 (6.259) 136.145

Fabbricati 817.303 (316.619) 500.684 798.082 (287.835) 510.247

Impianti e macchinari 5.749.894 (3.011.238) 2.738.656 5.573.896 (2.816.233) 2.757.663

Attrezzature industriali  
e commerciali 175.220 (128.755) 46.465 165.011 (122.502) 42.509

Altri beni 330.823 (217.194) 113.629 303.708 (193.593) 110.115

Attività materiali  
in corso ed acconti 397.651 - 397.651 242.279 - 242.279

Totale 7.618.542 (3.680.956) 3.937.586 7.225.380 (3.426.422) 3.798.958

La movimentazione del costo storico delle attività materiali, comprensive dei diritti d’uso, è esposta nella tabella 
seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Incrementi Decrementi Svalutazioni

Variazione 
area di 

consolida- 
mento

Riclassifiche 31/12/2021

Terreni 142.404 3.658 (1.305) - 13 2.881 147.651

Fabbricati 798.081 12.185 (832) - 734 7.135 817.303

Impianti e 
macchinari 5.573.896 158.759 (35.985) (24.302) 34.895 42.631 5.749.894

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

165.011 13.455 (3.644) - 180 218 175.220

Altri beni 303.708 34.903 (8.702) - 335 579 330.823

Attività 
materiali 
in corso ed 
acconti

242.279 205.244 (239) - 155 (49.788) 397.651

Totale 7.225.379 428.204 (50.707) (24.302) 36.312 3.656 7.618.542
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La movimentazione del fondo ammortamento delle attività materiali, comprensive dei diritti d’uso, è esposta 
nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020
Ammorta- 
mento del 

periodo
Decrementi

Variazione 
area di 

consolida- 
mento

Riclassifiche 31/12/2021

Terreni (6.259) (761) 95 (3) (222) (7.150)

Fabbricati (287.835) (28.160) 717 (544) (797) (316.619)

Impianti e macchinari (2.816.233) (212.669) 35.575 (16.694) (1.217) (3.011.238)

Attrezzature industriali  
e commerciali (122.502) (9.050) 3.045 (95) (153) (128.755)

Altri beni (193.593) (31.619) 8.450 (151) (281) (217.194)

Totale (3.426.422) (282.259) 47.882 (17.487) (2.670) (3.680.956)

La colonna “variazione area di consolidamento” si 
riferisce ai saldi acquisti nel corso dell’esercizio rela-
tivi alle società Futura, Nove e Iren Energy Solutions 
(già Bosch Energy and Building Solutions Italy).

Il saldo della colonna “riclassifiche” si riferisce princi-
palmente ai trasferimenti netti da attività immateriali 
ad attività materiali di cespiti non rientranti nell’ambi-
to di applicazione dell’IFRIC 12. 

Terreni e fabbricati

Tale voce include principalmente i fabbricati indu-
striali connessi agli impianti del gruppo e i connessi 
terreni. 

Impianti e macchinari

Sono inclusi in questa voce i costi relativi agli impian-
ti di produzione di energia elettrica, agli impianti di 
produzione calore, alle reti di distribuzione dell’ener-
gia elettrica, alle reti di distribuzione gas, alle reti di 
distribuzione calore e agli impianti riferibili ai servizi 
ambientali non in regime di concessione secondo 
quanto previsto dall’IFRIC 12. Tra i beni relativi agli 
impianti di produzione di energia elettrica sono com-
prese le opere gratuitamente devolvibili.

La svalutazione della voce “Impianti e macchinari” si 
riferisce all’impianto di termovalorizzazione di Scar-
lino (Grosseto) in quanto, a seguito dell’interruzione 
del processo autorizzativo per l’esercizio dell’impian-
to, il valore recuperabile dell’asset risulta sostanzial-
mente nullo.

Attrezzature industriali e commerciali

Sono inclusi in questa voce i costi relativi all’acquisto 

di beni complementari o ausiliari agli impianti e mac-
chinari, di cassoni, cassonetti, attrezzature di labora-
torio e attrezzatura varia.

Altri beni

Sono inclusi in questa voce i costi relativi all’acqui-
sto di mobili e macchine d’ufficio, di automezzi e di 
autovetture. 

Immobilizzazioni in corso e acconti

La voce immobilizzazioni in corso comprende il 
complesso degli oneri sostenuti per gli investimenti 
in fase di realizzazione e non ancora in funzione.

Incrementi

Gli incrementi dell’esercizio, pari a 428.204 migliaia 
di euro, si riferiscono principalmente a:

 Ǟ investimenti sulle centrali termoelettriche e idroe-
lettriche per 115.320 migliaia di euro;

 Ǟ sviluppo della rete di teleriscaldamento e nuovi 
allacciamenti alla rete, comprensiva delle sotto-
stazioni di scambio termico, dei misuratori e delle 
apparecchiature di telelettura, per 48.693 migliaia 
di euro;

 Ǟ investimenti sulle reti di distribuzione energia elet-
trica, incluse le cabine primarie, per 54.695 migliaia 
di euro;

 Ǟ investimenti sulle reti gas non in regime di conces-
sione secondo quanto previsto dall’IFRIC 12 per 
13.325 migliaia di euro;

 Ǟ investimenti per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti nel settore ambiente per 132.539 migliaia di 
euro.
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Ammortamenti

Gli ammortamenti ordinari dell’esercizio 2021, pari a 
complessivi 282.259 migliaia di euro sono stati cal-
colati sulla base delle aliquote indicate nel paragrafo 
“IV. Principi contabili e criteri di valutazione” e ritenu-
te rappresentative della residua possibilità di utilizzo 
delle immobilizzazioni.

Si segnala che non vi sono attività materiali conces-
se a garanzia di passività.

Diritti d’uso IFRS 16

L’IFRS 16 prevede per il locatario la rilevazione 
nello stato patrimoniale delle attività e delle re-
lative passività finanziarie per tutti i contratti di 
leasing di durata superiore ai 12 mesi, a meno 
che l’attività sottostante abbia un modico valore. 
I contratti in cui il Gruppo Iren si configura come 
locatario si riferiscono prevalentemente a leasing 
immobiliari e noleggi a lungo termine di automez-
zi e autoveicoli. 

La composizione dei diritti d’uso, distinta tra costo storico, fondo ammortamento e valore netto, viene riportata 
nella tabella seguente: 

(MIGLIAIA DI EURO)

Costo  
al  

31/12/2021

F.do amm.to  
al  

31/12/2021

Valore netto  
al  

31/12/2021

Costo  
al  

31/12/2020

F.do amm.to  
al  

31/12/2020

Valore netto  
al  

31/12/2020

Terreni 9.380 (1.680) 7.700 6.253 (1.037) 5.216

Fabbricati 29.177 (7.659) 21.518 27.252 (5.352) 21.900

Impianti e macchinari 1.816 (223) 1.593 783 (170) 613

Attrezzature industriali  
e commerciali 731 (567) 164 812 (401) 411

Altri beni 17.677 (8.789) 8.888 20.558 (7.448) 13.110

Totale 58.781 (18.918) 39.863 55.658 (14.408) 41.250

La movimentazione del costo storico dei diritti d’uso è esposta nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Incrementi Decrementi

Variazione 
area di 

consolida- 
mento

Altri 
movimenti 31/12/2021

Terreni 6.253 3.569 (442) - - 9.380

Fabbricati 27.252 5.263 (1.016) 659 (2.981) 29.177

Impianti e macchinari 783 1.287 - - (254) 1.816

Attrezzature industriali  
e commerciali 812 - (59) - (22) 731

Altri beni 20.558 2.407 (2.669) 55 (2.674) 17.677

Totale 55.658 12.526 (4.186) 714 (5.931) 58.781
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La movimentazione del fondo ammortamento dei diritti d’uso è esposta nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020
Ammorta- 
mento del 

periodo
Decrementi

Variazione 
area di 

consolida-
mento

Altri 
movimenti 31/12/2021

Terreni (1.037) (739) 96 - - (1.680)

Fabbricati (5.352) (3.412) 686 (513) 932 (7.659)

Impianti e macchinari (170) (179) - - 126 (223)

Attrezzature industriali  
e commerciali (401) (235) 59 - 10 (567)

Altri beni (7.448) (5.773) 2.495 - 1.937 (8.789)

Totale (14.408) (10.338) 3.336 (513) 3.005 (18.918)

Si precisa infine che l’importo netto di 2.926 migliaia di euro, riportato tra gli “Altri movimenti” nell’ambito dei diritti d’uso 
è riferito ad asset acquisiti nel corso dell’esercizio 2021 e che precedentemente erano oggetto di contratti di leasing.

NOTA 2 INVESTIMENTI IMMOBILIARI
La tabella che segue evidenzia la composizione della voce in questione:

(MIGLIAIA DI EURO)

Costo  
al  

31/12/2021

F.do amm.to  
al  

31/12/2021

Valore netto  
al  

31/12/2021

Costo  
al  

31/12/2020

F.do amm.to  
al  

31/12/2020

Valore netto  
al  

31/12/2020

Terreni 645 - 645 709 (6) 703

Fabbricati 3.972 (2.161) 1.811 4.172 (2.111) 2.061

Totale 4.617 (2.161) 2.456 4.881 (2.117) 2.764

La voce è costituita principalmente da immobili il cui fair value non è inferiore al valore contabile.

NOTA 3 ATTIVITÀ IMMATERIALI A VITA DEFINITA
La composizione della voce attività immateriali, distinta tra costo storico, fondo ammortamento e valore netto 
viene riportata nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Costo  
al  

31/12/2021

F.do amm.to  
al  

31/12/2021

Valore netto  
al  

31/12/2021

Costo  
al  

31/12/2020

F.do amm.to  
al  

31/12/2020

Valore netto  
al  

31/12/2020

Costi di sviluppo 13.816 (6.416) 7.400 8.880 (3.948) 4.932

Diritti brevetto 
industriale e utilizzo 
opere dell'ingegno

225.748 (141.624) 84.124 190.040 (108.954) 81.086

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili 3.399.490 (1.373.803) 2.025.687 3.151.375 (1.260.294) 1.891.081

Altre immobilizzazioni 
immateriali 574.439 (234.831) 339.608 436.183 (181.119) 255.064

Immobilizzazioni in 
corso e acconti 190.045 - 190.045 159.483 - 159.483

Totale 4.403.538 (1.756.674) 2.646.864 3.945.961 (1.554.315) 2.391.646
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La movimentazione del costo storico delle attività immateriali è esposta nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Incrementi Decrementi Svalutazioni

Variazione 
area di 

consolida- 
mento

Riclassifiche 31/12/2021

Costi di sviluppo 8.880 1.699 - - - 3.237 13.816

Diritti brevetto 
industriale e 
utilizzo opere 
dell'ingegno

190.040 30.970 (81) - 52 4.767 225.748

Concessioni, 
licenze, marchi  
e diritti simili

3.151.375 167.171 (10.377) (127) 46.595 43.918 3.399.490

Altre 
immobilizzazioni 
immateriali

436.183 219.614 (82.506) (1.280) 2.311 117 574.439

Immobilizzazioni 
in corso e acconti 159.483 86.711 (734) (188) 468 (55.695) 190.045

Totale 3.945.961 506.165 (93.698) (1.595) 49.426 (3.656) 4.403.538

La movimentazione del fondo ammortamento delle attività immateriali è esposta nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020
Ammorta- 
mento del 

periodo
Decrementi

Variazione 
area di 

consolida- 
mento

Riclassifiche 31/12/2021

F.amm.to costi di sviluppo (3.948) (2.446) - - (22) (6.416)

F.amm.to dir. brevetto ind.le 
e utilizzo opere dell'ingegno (108.954) (32.620) 33 (43) (40) (141.624)

F.amm.to concessioni, 
licenze, marchi e diritti simili (1.260.294) (106.941) 7.919 (16.984) 2.497 (1.373.803)

F. amm.to altre 
immobilizzazioni immateriali (181.119) (53.562) 45 (430) 235 (234.831)

Totale (1.554.315) (195.569) 7.997 (17.457) 2.670 (1.756.674)

La colonna “variazione area di consolidamento” si 
riferisce ai saldi acquisti nel corso dell’esercizio rela-
tivi alle società Futura, Nove e Iren Energy Solutions 
(già Bosch Energy and Building Solutions Italy).

Il saldo della colonna riclassifiche si riferisce princi-
palmente ai trasferimenti netti da attività immateriali 
ad attività materiali di cespiti non rientranti nell’ambi-
to di applicazione dell’IFRIC 12.

Gli incrementi della voce altre immobilizzazioni im-
materiali si riferiscono principalmente agli acquisti 
delle quote di emissione (emission trading) e alla ca-
pitalizzazione di costi per lo sviluppo commerciale 

della clientela, mentre i decrementi si riferiscono 
all’annullamento delle quote di emissione. 

Il valore netto contabile delle altre immobilizzazioni 
immateriali alla chiusura dell’esercizio include per 
100.142 migliaia di euro attività rilevate a titolo dei 
costi sostenuti per lo sviluppo commerciale della 
clientela.

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
delle opere dell’ingegno

La voce si riferisce principalmente al complesso dei 
costi sostenuti per l’acquisto e la produzione interna 
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di software aziendali e per l’acquisizione di diritti per 
l’utilizzo in esclusiva di studi tecnici relativi all’anda-
mento statistico delle perdite di rete, ammortizzati 
tra i tre e i cinque anni.

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

La voce è costituita principalmente:
 Ǟ dalle attività rilevate a fronte dell’applicazione dell’I-
FRIC 12 relative al settore di attività di distribuzione 
del gas naturale, del Servizio Idrico Integrato, del 
teleriscaldamento e del trattamento e smaltimento 
rifiuti;

 Ǟ dal diritto d’uso delle reti acquedottistiche in forza 
delle concessioni assentite dal Comune di Genova 
e da altri Comuni limitrofi;

 Ǟ dal diritto d’uso di condotte forzate non di proprietà 
di impianti idroelettrici;

 Ǟ dalle concessioni per l’esercizio e la gestione di im-
pianti fotovoltaici.

Altre immobilizzazioni immateriali

La voce è costituita principalmente:
 Ǟ da diritti di utilizzo di infrastrutture di telecomuni-
cazione di proprietà di terzi;

 Ǟ dalle quote di emissione (emission trading) detenu-
te a fronte del proprio fabbisogno;

 Ǟ dai costi per lo sviluppo commerciale della clientela;
 Ǟ dalla valorizzazione della lista clienti avvenuta in 

sede di allocazione del prezzo di acquisizione del 
controllo di Atena Trading, Salerno Energia Vendite, 
Studio Alfa e Spezia Energy Trading;

 Ǟ dalla valorizzazione delle autorizzazioni ambientali 
all’esercizio del biodigesterore e degli impianti di re-
cupero avvenuta in sede di allocazione del prezzo 
di acquisizione del controllo di Ferrania Ecologia, 
Territorio e Risorse, I Blu, Manduriambiente e TB.

Nel corso dell’esercizio è stata rivista la vita utile dei 
costi per lo sviluppo commerciale della clientela e 
delle liste clienti iscritte a seguito delle acquisizioni 
di Atena Trading e Salerno Energia Vendite per me-
glio riflettere il tasso di abbandono della clientela ac-
quisita. La nuova stima ha comportato l’iscrizione di 
maggiori ammortamenti per 6.150 migliaia di euro.

Immobilizzazioni in corso ed acconti

La voce è costituita prevalentemente dagli investi-
menti in corso dei servizi in concessione disciplinati 
dall’IFRIC 12, oltre che da licenze d’uso software, dai 
relativi costi sostenuti per le implementazioni.

NOTA 4 AVVIAMENTO
L’avviamento, pari a 208.089 migliaia di euro (169.255 
migliaia di euro al 31 dicembre 2020), nel corso del 
2021 presenta una variazione in aumento per 38.834 
migliaia di euro a seguito delle acquisizioni (busi-
ness combinations) effettuate dal Gruppo nel corso 
dell’esercizio e di seguito dettagliate.

(MIGLIAIA DI EURO)

Avviamento al 31.12.2020 169.255

Acquisizione Futura Contabilizzazione definitiva 4.115

Acquisizione Sidiren

Contabilizzazione provvisoria 

32.883

Acquisizione Iren Energy Solutions 1.259

Acquisizione Lab 231 e ramo SAS 577

Avviamento al 31.12.2021 208.089

Si segnala che nel corso dell’esercizio 2021 è stato 
determinato in maniera definitiva il fair value delle 
attività identificabili acquisite e delle passività iden-
tificabili assunte relative alle business combinations 
effettuate dal Gruppo nel corso del 2020 che hanno 
riguardato il ramo d’azienda, denominato “SEI Ener-
gia” che comprende la rete di teleriscaldamento nei 
Comuni di Rivoli e Collegno ed il 49% della società 
NOVE, la società I.Blu, la società Nord Ovest Servizi e 
le società operanti nel settore ambiente acquisite da 
Unieco. I valori contabilizzati in maniera provvisoria 

nel bilancio 2020 sono stati rideterminati e per mag-
giori dettagli si rimanda al capitolo IV. Aggregazioni 
aziendali.

L’avviamento viene considerato un’attività immate-
riale a vita utile indefinita e pertanto non risulta am-
mortizzato, ma sottoposto almeno annualmente ad 
impairment test al fine di verificare la recuperabilità 
del valore iscritto a bilancio. Dal momento che l’avvia-
mento non genera flussi di cassa indipendenti e non 
può essere ceduto autonomamente, l’impairment test 
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sugli avviamenti iscritti in bilancio è svolto facendo ri-
ferimento all’unità generatrice di flussi di cassa (Cash 
Generating Unit) cui gli stessi sono allocabili. A livello 
di Gruppo le Unità generatrici di flussi di cassa sono 
identificate con le singole Business Unit e corrispon-
dono ai settori di attività rappresentati nella premessa 
delle presenti note e si basano sulla struttura direzio-
nale e sul sistema di reporting interno del Gruppo.

Tale metodologia consente la verifica più efficace 
degli avviamenti e dei piani di investimento futuri e 
fornisce un’analisi omogenea alle informazioni co-
municate al mercato.

La tabella che segue evidenzia l’allocazione della 
voce avviamento alle unità generatrici di flussi di 
cassa (Cash Generating Unit).

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021

Ambiente 24.020

Energia 8.590

Mercato 65.343

Reti 110.136

Totale 208.089

La procedura dell’impairment test al 31 dicembre 
2021 è stata posta in essere in continuità metodolo-
gica con quella adottata al 31 dicembre 2020.

L’impairment test consiste nel verificare che il valore 
contabile di un’attività iscritto in bilancio non sia su-
periore alla stima del valore recuperabile dell’attività 
stessa.

Il valore recuperabile di un'attività è il maggiore tra il 
fair value, dedotti i costi di vendita, e il valore d'uso.

Il fair value è definito come l’ammontare al quale 
un’attività può essere scambiata in una transazione 
ordinata tra partecipanti di mercato, dedotti i costi 
della vendita.

Il valore d'uso è il valore attuale della stima dei flussi 
finanziari futuri in entrata e in uscita che deriveranno 
dall'uso continuativo dell'attività e dalla sua dismis-
sione finale. Per la valutazione del valore in uso sono 
stati utilizzati i flussi di cassa operativi pre-tax, che 
derivano dalle proiezioni economiche e finanziarie 
basate sul Piano industriale di medio termine ap-
provato dal Consiglio di Amministrazione di Iren in 

data 11 novembre 2021, con un orizzonte esplicito 
fino al 2026 ed il terminal value pre-tax calcolato con 
la metodologia della rendita perpetua, se applicabile, 
seguendo una logica industriale di continuità su tutti 
i business. Si evidenzia che gli investimenti contenuti 
nei flussi economici di piano includono investimenti 
di mantenimento degli impianti e delle infrastrutture, 
coerenti con l’ipotesi di continuità operativa. Come 
metodo di controllo si è utilizzata la media tra rendi-
ta perpetua e capitale investito netto. Tale assunto 
si fonda sul ragionevole presupposto che, in caso di 
uscita dal business, il valore di riscatto sia almeno 
pari al valore del capitale investito netto.

Il tasso di attualizzazione, definito partendo dal co-
sto medio ponderato pre-tax del capitale (WACC), è 
calcolato in via specifica per ogni CGU e risulta com-
preso nel range tra 4,10% e 7,10% a seconda della 
relativa linea di business.

Nella tabella seguente sono riportati gli avviamenti 
attribuiti alle singole Cash Generating Unit, specifi-
candone per ciascuna i tassi di attualizzazione uti-
lizzati (WACC).

Valore al 31/12/2021 WACC 2021

Ambiente 24.020 5,80%

Energia 8.590 6,00%

Mercato 65.343 7,10%

Reti 110.136 4,10% - 5,00%1

Totale 208.089

1 Range compreso tra 4,10% e 5,00% a seconda che si tratti di Reti Elettriche, Reti Gas e Reti Idriche
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Il valore recuperabile dell’avviamento attribuito alle 
Cash Generating Unit è stato determinato facendo 
riferimento al valore d’uso delle stesse.

In linea generale ed in ottica prudenziale, è stato 
utilizzato un tasso di crescita “g” per il calcolo del 
terminal value pari a zero a valori reali. Nel caso di 
piani utilizzati stand alone a valori nominali è stato 
utilizzato un tasso di crescita g pari all’inflazione pro-
grammata (1,3%).

Cash Generating Unit Ambiente

Il valore dell’avviamento, pari a 24.020 migliaia di 
euro, si riferisce principalmente:
 Ǟ all’acquisizione del controllo della società Futura 
avvenuta nel mese di marzo del 2021 (4.115 mi-
gliaia di euro);

 Ǟ all’acquisizione del controllo delle società operanti 
nel settore ambiente acquisite da Unieco avvenuta 
nel mese di novembre del 2020 (9.385 migliaia di 
euro);

 Ǟ all’acquisizione del controllo di Ferrania ecologia 
S.r.l. avvenuta nel mese di luglio del 2019 (7.048 
migliaia di euro);

 Ǟ all’acquisizione del controllo del ramo di azienda 
da SMC S.p.A. costituito dalla partecipazione del 
48,85% del capitale sociale della Società Ecologica 
Territorio Ambiente (SETA) S.p.A. e delle attività di 
chiusura e gestione post mortem della discarica di 
Chivasso 0 avvenuta nel mese di ottobre del 2018 
(894 migliaia di euro);

 Ǟ all’acquisizione del controllo di ACAM Ambiente 
(gruppo ACAM) avvenuta nel mese di aprile del 
2018 (2.572 migliaia di euro).

Nessuna perdita di valore è stata riscontrata in sede 
di impairment test in quanto il valore recuperabile 
della Cash Generating Unit Ambiente risulta superio-
re al capitale investito netto della stessa comprensi-
vo del valore dell’avviamento iscritto.

Cash Generating Unit Energia

Il valore dell’avviamento, pari a 8.590 migliaia di euro, 
si riferisce: 
 Ǟ all’acquisizione del controllo avvenuta nel mese di 
dicembre 2021 di Bosch Energy and Building So-
lutions Italy (ora Iren Energy Solutions), operante 
nel settore dell’efficientamento energetico, in par-
ticolarenella progettazione, realizzazione e gestio-
ne di impianti integrati di riscaldamento, climatiz-
zazione e cogenerazione (1.259 migliaia di euro);

 Ǟ all’acquisizione del controllo avvenuta a maggio del 

2020 di un ramo d’azienda, denominato “SEI Ener-
gia” che comprende la rete di teleriscaldamento nei 
Comuni di Rivoli e Collegno ed il 49% della società 
NOVE che gestisce la rete di teleriscaldamento nel 
Comune di Grugliasco (2.068 migliaia di euro).

 Ǟ all’acquisizione del controllo di Iren Rinnovabili nel 
2017 a seguito dell’avvenuta decadenza degli ac-
cordi di governance stipulati con l’altro socio CCPL 
S.p.A. che qualificavano Iren Rinnovabili come 
società a controllo congiunto. L’avviamento pari 
a 3.544 migliaia di euro è stato rilevato come ec-
cedenza tra il fair value del corrispettivo trasferito 
per l’acquisizione del controllo e il fair value delle 
attività identificabili acquisite e passività assunte 
identificabili alla data di acquisizione;

 Ǟ al ramo d’azienda Gestione Servizi Calore trasfe-
rito nel 2017 dalla Cash Generating Unit Mercato 
alla Cash Generating Unit Energia (948 migliaia di 
euro).

Nessuna perdita di valore è stata riscontrata in sede 
di impairment test in quanto il valore recuperabile 
della Cash Generating Unit Energia risulta superiore 
al capitale investito netto della stessa comprensivo 
del valore dell’avviamento iscritto.

Cash Generating Unit Mercato

Il valore dell’avviamento, pari a 65.343 migliaia di 
euro, deriva principalmente:

 Ǟ dall’acquisizione del controllo di Sidiren avvenuta 
nel mese di luglio 2021 (32.883 migliaia di euro); 

 Ǟ dall’acquisizione del controllo di Spezia Energy Tra-
ding S.r.l. avvenuta nel mese di settembre del 2018 
(2.694 migliaia di euro);

 Ǟ dall’acquisizione nel 2012 del ramo d’azienda da 
ERG Power & Gas relativo alla commercializzazio-
ne e la vendita di energia elettrica per un importo di 
3.401 migliaia di euro;

 Ǟ dalle quote azionarie di Enìa Energia (ora fusa in 
Iren Mercato) acquisite da Sat Finanziaria S.p.A. e 
da Edison nel 2008 per un importo di 16.761 mi-
gliaia di euro;

 Ǟ dal ramo d’azienda acquisito da ENEL nel 2000 e 
riferito alle utenze elettriche della città di Parma per 
un importo di 7.421 migliaia di euro.

Nessuna perdita di valore è stata riscontrata in sede 
di impairment test in quanto il valore recuperabile 
della Cash Generating Unit Mercato risulta superiore 
al capitale investito netto della stessa comprensivo 
del valore dell’avviamento iscritto.
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Cash Generating Unit Reti

Il valore dell’avviamento, pari a 110.136 migliaia di 
euro, deriva principalmente:
 Ǟ dall’acquisizione del controllo di Busseto Servizi 
avvenuta nel mese di gennaio del 2019 (1.638 mi-
gliaia di euro);

 Ǟ dall’acquisizione del controllo di ACAM Acque 
(gruppo ACAM) avvenuta nel mese di aprile del 
2018 (15.442 migliaia di euro);

 Ǟ dall’acquisizione nel 2005 del controllo di Acqua 
Italia S.p.A. (ora Mediterranea delle Acque S.p.A.), 
in cui la differenza positiva tra il costo di acquisto e 
il fair value delle attività e delle passività acquisite 
e identificabili è stata iscritta come avviamento per 
23.202 migliaia di euro;

 Ǟ dall’acquisizione nel 2000 da ENEL del ramo d’a-
zienda relativo alla distribuzione e vendita di ener-
gia elettrica a clienti vincolati nel Comune di Torino, 
in cui la differenza positiva tra il costo di acquisto e 
il fair value delle attività e delle passività acquisite 
e identificabili è stata iscritta come avviamento per 
64.608 migliaia di euro;

 Ǟ dal ramo d’azienda acquisito da ENEL nel 2000 e 
riferito alle utenze elettriche della città di Parma per 
un importo di 3.023 migliaia di euro.

Nessuna perdita di valore è stata riscontrata in sede 
di impairment test in quanto il valore recuperabile 
della Cash Generating Unit Reti risulta superiore al 
capitale investito netto della stessa comprensivo del 
valore dell’avviamento iscritto.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte il valore 
recuperabile è superiore al valore contabile del ca-
pitale investito netto per tutte le Unità generatrici di 
cassa e pertanto non sono state contabilizzate per-
dite per riduzione di valore. Negli esercizi precedenti 
a quello chiuso al 31 dicembre 2021 l’avviamento è 
stato complessivamente svalutato per 9.636 miglia-
ia di euro. 

Il valore recuperabile risulta particolarmente sensibi-
le alla variazione del costo medio ponderato pre‐tax 
del capitale (WACC) ed alla definizione del Termi-
nal Value. La definizione delle due variabili indicate 
segue un approccio prudenziale sia nelle logiche di 
costruzione che nel valore assoluto. Sono stati effet-
tuati quindi gli opportuni stress test sulla sensitività 
del valore recuperabile al peggioramento delle due 
variabili evidenziate senza l’emersione di problema-
tiche significative. Nella tabella seguente viene in-
dicato il costo medio ponderato pre‐tax del capitale 
(WACC) che renderebbe il valore d’uso pari al valore 
contabile di ogni Cash Generating Unit.

Ambiente 10,50%

Energia 9,50%

Mercato 17,00%

Reti 9,70%

Inoltre il Gruppo ha sviluppato uno scenario sensi-
tivity, che prende in considerazione rischi specifici 
rilevanti (rischi di mercato, cambiamenti tecnologici, 
eventi naturali) non altrimenti valutati nello scenario 
base (Piano Industriale). I flussi di cassa futuri per 
ogni singola CGU sono stati quindi rettificati dagli 
impatti negativi di eventi avversi individuati nel pe-
rimetro della Risk Map di Gruppo. Anche da queste 
analisi non sono emerse criticità relativamente al 
valore recuperabile dell’avviamento e delle attività 
immateriali e materiali di Gruppo.

Alla luce dell’attuale situazione di volatilità dei mer-
cati e di incertezza sulle prospettive economiche 
future, la società ritiene opportuno evidenziare che 
i business regolati sono soggetti ad una specifica 
normativa di settore che ne disciplina le marginali-
tà; pertanto tali business hanno una marginalità più 

stabile e maggiormente prevedibile anche in periodi 
di turbolenza dei mercati.

Si evidenzia che le risultanze delle sopra menzionate 
procedure sono state oggetto di specifica approvazio-
ne da parte del Consiglio di Amministrazione di Iren 
S.p.A., precedentemente all’approvazione del proget-
to di bilancio, come raccomandato dalle disposizioni 
emanate da Consob, Banca d’Italia e IVASS.

NOTA 5 PARTECIPAZIONI VALUTATE CON IL 
METODO DEL PATRIMONIO NETTO
Le partecipazioni valutate con il metodo del patrimo-
nio netto sono partecipazioni in imprese in cui il Grup-
po detiene il controllo congiunto o esercita un’influen-
za notevole. Si precisa che la valutazione a patrimonio 
netto viene effettuata sulla base degli ultimi bilanci di-
sponibili (consolidati se redatti) delle partecipate.
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L’elenco delle società valutate con il metodo del patrimonio netto appartenenti al Gruppo al 31 dicembre 
2021 è riportato in allegato. Le variazioni intervenute nell’esercizio sono presentate nelle tabelle esposte 
nel seguito.

PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ A CONTROLLO CONGIUNTO (JOINT VENTURE) (MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Incrementi 
(Decrementi)

Variazione 
area di 

consolida- 
mento

Variazione 
a Conto 

Economico

Variazione a 
Patrimonio 

Netto

Distribuzio- 
ne dividendi 31/12/2021

Acque 
Potabili 9.907 - - (1.795) (97) - 8.015

TOTALE 9.907 - - (1.795) (97) - 8.015

A partire dal 31 maggio 2021 la società Acque Potabili è stata posta in liquidazione

PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ COLLEGATE (MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Incrementi 
(Decrementi)

Variazione 
area di 

consolida- 
mento

Variazione 
a Conto 

Economico

Variazione a 
Patrimonio 

Netto

Distribuzione 
dividendi 31/12/2021

A2A Alfa - - - - - - - 

Acos 12.388 - - 1.534 - (164) 13.758

Acos Energia 902 - - 434 82 (250) 1.168

Acquaenna 3.854 - - 405 18 - 4.277

Aguas de San 
Pedro 11.711 - - 3.689 752 (276) 15.876

Aiga - - - - - - - 

Amat - - - - - - - 

Amter 1.014 - - 194 - (131) 1.077

Asa 37.030 - - 2.817 1 - 39.848

Asa scpa 1.197 - - - - - 1.197

Astea 23.318 - - 2.685 - (277) 25.726

Asti Servizi  
Pubblici 17.086 - - 917 - (451) 17.552

Barricalla 15.318 - - 842 - (1.190) 14.970

BI Energia 813 - - (435) - - 378

Centro Corsi - 25 - - - - 25

CSA 609 - - (13) - - 596

CSAI 3.234 - - 240 - - 3.474

Fingas - - - - - - - 

Fratello Sole 
Energie Solidali 297 - - (41) - - 256

Futura 4.805 - (4.840) 35 - - - 

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   191Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   191 30/05/22   12:2430/05/22   12:24



192 Gruppo Iren

31/12/2020 Incrementi 
(Decrementi)

Variazione 
area di 

consolida- 
mento

Variazione 
a Conto 

Economico

Variazione a 
Patrimonio 

Netto

Distribuzione 
dividendi 31/12/2021

G.A.I.A. 14.746 - - 84 - - 14.830

Global Service 6 - - - - - 6

Iniziative 
Ambientali 473 - - 14 - - 487

Mondo Acqua 665 - - 80 - - 745

Nove 2.300 - (4.677) 2.377 - - - 

Rimateria 1.396 - - (1.396) - - - 

SEI Toscana 20.992 (2.761) - (3.336) (576) - 14.319

SETA 11.157 - - 1.756 - (454) 12.459

Siena Ambiente 19.842 - - (330) - - 19.512

Sinergie Italiane - - - - - - - 

STU Reggiane 5.405 - - (170) - - 5.235

Tirana Acque - - - - - - - 

Valle Dora 
Energia 1.148 - - 527 - (122) 1.553

TOTALE 211.706 (2.736) (9.517) 12.909 277 (3.315) 209.324

I decrementi della partecipazione in Sei Toscana si 
riferiscono alla cessione del 4,685% delle quote che 
passano quindi dal 35,64% del 31 dicembre 2020 al 
30,955% del 31 dicembre 2021.

Per le partecipate Futura e Nove la variazione area 
di consolidamento si riferisce all’acquisizione del 
controllo e al conseguente consolidamento integrale 
della società.

Con riferimento alla collegata Rimateria il Tribunale 
di Livorno ha dichiarato il fallimento della società con 
sentenza del 14 giugno 2021 e, pertanto, si è proce-
duto a svalutare l’intero valore della partecipazione. 
Inoltre, si è provveduto a cancellare il debito prece-
dentemente iscritto a bilancio per la quota variabile 
del prezzo d’acquisto delle azioni della società (earn 
out) in quanto non si è avverata la condizione per il 
pagamento. 

Gli importi relativi alla colonna Variazioni a Patrimo-
nio Netto sono dovuti principalmente alla differenza 
cambio (Aguas de San Pedro) e ai movimenti delle 
riserve di cash flow hedge e di quelle connesse a utili 
(perdite) attuariali per benefici ai dipendenti.

NOTA 6 ALTRE PARTECIPAZIONI
Tale voce si riferisce a partecipazioni in società sulle 
quali il Gruppo non esercita né controllo, né controllo 
congiunto, né influenza notevole. Tali partecipazioni 
sono valutate al fair value ma, poiché le più recenti 
informazioni disponibili per valutare il fair value sono 
insufficienti e il costo rappresenta la migliore stima 
del fair value, sono state mantenute al costo.

L’elenco delle partecipazioni in altre imprese appar-
tenenti al Gruppo al 31 dicembre 2021 è riportato in 
allegato.
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Il dettaglio della composizione della voce è presentato nella tabella esposta nel seguito:
(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Incrementi  (Decrementi) 31/12/2021

AISA Impianti 992 - - 992

Autostrade Centro Padane 1.248 - - 1.248

CIDIU Servizi - 2.655 - 2.655

Enerbrain - 1.554 - 1.554

Environment Park 1.243 - - 1.243

Altre 537 254 (14) 777

TOTALE 4.020 4.463 (14) 8.469

NOTA 7 ATTIVITÀ DERIVANTI DA CONTRATTI 
CON I CLIENTI NON CORRENTI
Le attività derivanti da contratti con i clienti non cor-
renti, al netto del relativo fondo svalutazione, am-
montano a 77.262 migliaia di euro (82.230 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2020) e si riferiscono a:
 Ǟ attività del servizio idrico integrato per congua-
gli tariffari e per minori volumi erogati rispetto al 
vincolo di ricavi spettante al gestore; il vigente 
metodo tariffario ne prevede generalmente (fatto 
salvo eventuale raggiungimento del limite di cre-
scita tariffario) il recupero in tariffa dopo due eser-
cizi (55.226 migliaia di euro al 31 dicembre 2021, 
61.800 migliaia di euro al 31 dicembre 2020);

 Ǟ attività dei servizi di trasmissione, distribuzione e mi-
sura dell'energia elettrica derivanti dalle disposizioni 
emanate dalla delibera AEEGSI n. 654/2015 in tema 
di regolazione tariffaria per il periodo 2016-2023 che 
ha comportato la rilevazione di ricavi da trasporto di 
energia elettrica e delle relative attività (17.805 mi-
gliaia di euro al 31 dicembre 2021, 15.975 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2020) che saranno recuperate 
a partire dal 2023 e fino al 2030;

 Ǟ attività del servizio di igiene ambientale per congua-
gli tariffari relativi ad attività già svolte che potranno 

essere fatturate oltre dodici mesi dalla data di bi-
lancio (4.230 migliaia di euro al 31 dicembre 2021, 
6.973 migliaia di euro al 31 dicembre 2020).

NOTA 8 CREDITI COMMERCIALI NON CORRENTI
I crediti, che risentono dell’effetto dell’attualizzazio-
ne, ammontano a 20.824 migliaia di euro (20.412 
migliaia di euro al 31 dicembre 2020) e si riferi-
scono principalmente a crediti verso il Comune di 
Torino per il servizio di igiene ambientale e per il 
rinnovamento tecnologico e per l’efficientamento 
degli impianti termici presso alcuni stabili comu-
nali (18.753 migliaia di euro al 31 dicembre 2021, 
13.273 migliaia di euro al 31 dicembre 2020). Per 
maggiori informazioni sulla posizione creditoria 
complessiva del Gruppo Iren nei confronti del Co-
mune di Torino si rimanda alla nota 9 “Attività fi-
nanziarie non correnti”.

NOTA 9 ATTIVITÀ FINANZIARIE NON CORRENTI
La voce pari a 131.766 migliaia di euro (173.736 mi-
gliaia di euro al 31 dicembre 2020) è principalmente 
composta da crediti finanziari e dalla valorizzazione 
degli strumenti derivati con fair value positivo. Il det-
taglio è evidenziato nella tabella seguente.

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Crediti finanziari non correnti vs Collegate 37.467 34.620

Crediti finanziari non correnti vs soci parti correlate 34.801 94.074

Crediti finanziari non correnti vs altri 32.676 19.794

Fair value contratti derivati quota non corrente 2.024 800

Titoli diversi dalle partecipazioni 73 24

Altre attività finanziarie 24.725 24.424

Totale 131.766 173.736
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Crediti finanziari non correnti verso Collegate

Si riferiscono principalmente a crediti verso le so-
cietà Valle Dora Energia (22.562 migliaia di euro), 
Sinergie Italiane (2.909 migliaia di euro), Acos (5.417 
migliaia di euro), Acquaenna (3.832 migliaia di euro) 
e SEI Toscana (2.688 migliaia di euro). È inoltre pre-
sente un credito per 817 migliaia di euro verso la col-
legata AIGA che è stato completamente svalutato.

Crediti finanziari non correnti verso soci parti 
correlate

I crediti verso soci parti correlate, pari a 34.801 mi-
gliaia di euro (94.074 migliaia di euro al 31 dicembre 
2020), riguardano crediti verso il Comune di Torino e 
sono relativi:
 Ǟ alla quota a medio lungo termine dei crediti inerenti 
al conto corrente che regola i rapporti tra le control-
late AMIAT, Iren Smart Solutions ed il Comune di 
Torino (2.904 migliaia di euro). Il contratto di conto 
corrente ha durata fino al 31 dicembre 2036 e gli 
interessi che maturano sul saldo vengono calco-
lati in base al costo medio effettivo sostenuto dal 
Gruppo Iren per la propria esposizione finanziaria;

 Ǟ all’applicazione del modello dell’attività finanziaria 
previsto dall’IFRIC 12 al progetto di efficientamen-
to (“Torino LED”) legato al servizio di Illuminazione 
Pubblica svolto in regime di concessione da Iren 
Smart Solutions S.p.A. nella città di Torino, per la 

quota a lungo termine (31.898 migliaia di euro). L’i-
scrizione dell’attività finanziaria attualizzata conse-
gue alla maturazione del diritto attuale incondizio-
nato a ricevere i flussi di cassa contrattualmente 
riconosciuti, avvenuta con il completamento dell’i-
stallazione dei relativi apparecchi a LED.

Il trattamento contabile dell’accordo di conto cor-
rente sopra richiamato determina una riduzione dei 
crediti commerciali rappresentata nel rendiconto fi-
nanziario come una generazione di flussi finanziari 
operativi, ed un corrispondente incremento dei credi-
ti finanziari, rappresentato come un assorbimento di 
cassa nei flussi da attività di finanziamento. 

Tali crediti fanno parte di una posizione complessiva 
di 145.447 migliaia di euro, ripartita fra diverse voci 
di bilancio in relazione alla classificazione secondo 
natura e scadenza: Crediti commerciali non correnti 
(Nota 8), Attività finanziarie non correnti (la presente 
Nota 9), Crediti commerciali (Nota 14) ed Attività fi-
nanziarie correnti (Nota 17), come evidenziato dalla 
tabella esposta nel seguito.

La ripartizione dei crediti tra quota corrente e quota 
non corrente è stata determinata dagli amministra-
tori in base ad una previsione dei tempi di incasso 
dei crediti stessi anche a seguito delle risultanze 
dell’accordo siglato tra il Comune di Torino e il Grup-
po Iren nel corso dell’esercizio 2018. 

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Crediti commerciali non correnti 18.753 13.273

Crediti commerciali per servizi per fatture emesse 71.748 63.214

Crediti commerciali per servizi per fatture da emettere 6.923 8.150

Crediti commerciali per forniture di calore e altro 5.830 1.948

Fondo svalutazione crediti commerciali (176) (69)

Totale crediti commerciali correnti 84.325 73.243

Crediti finanziari in conto corrente quota non corrente 2.904 65.419

Crediti finanziari per servizi in concessione quota non corrente 31.898 28.655

Totale crediti finanziari non correnti 34.802 94.074

Crediti finanziari in conto corrente quota corrente 1.223 1.223

Crediti finanziari per interessi quota corrente 3.364 2.855

Crediti finanziari per servizi in concessione quota corrente 2.980 1.246

Totale crediti finanziari correnti 7.567 5.324

Totale 145.447 185.914
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Crediti finanziari non correnti verso altri

Tra i crediti finanziari non correnti verso altri è com-
presa la quota a lungo termine:

• dei crediti per leasing finanziari relativi a impianti di 
climatizzazione;

• del credito derivante dalla cessione del ramo d’a-
zienda relativo alla gestione del servizio idrico inte-
grato di due comuni del Bacino dell’ATO Veronese 
avvenuta nel corso del 2019;

• dei crediti derivanti dall’applicazione del modello 
dell’attività finanziaria previsto dall’IFRIC 12 al pro-
getto di efficientamento legato al servizio di Illumi-
nazione Pubblica svolto in regime di concessione 
in diverse città, fra cui Vercelli, Biella e Fidenza.

Fair value contratti derivati quota non corrente

Il fair value dei contratti derivati si riferisce agli 

strumenti in portafoglio per la copertura dal rischio 
di variazione dei tassi.

Titoli diversi dalle partecipazioni

Ammontano a 73 migliaia di euro (24 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2020) e si riferiscono a titoli a cauzio-
ne valutati al costo ammortizzato.

Altre attività finanziarie

La voce ammonta a 24.725 migliaia di euro ed è rap-
presentata dalla quota variabile del prezzo di cessio-
ne della partecipazione in OLT Offshore LNG Tosca-
na e del relativo finanziamento. L’attività è valutata 
al fair value con iscrizione delle variazioni nell'utile 
(perdita) di periodo.

NOTA 10 ALTRE ATTIVITÀ NON CORRENTI
Il dettaglio è evidenziato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Depositi cauzionali 3.954 11.042

Crediti di natura tributaria oltre 12 mesi 23.243 47.475

Altre attività non correnti 6.696 5.508

Ratei e risconti attivi non correnti 3.274 2.645

Totale 37.167 66.670

La riduzione dei crediti per depositi cauzionali si ri-
ferisce alla restituzione delle somme versate da Iren 
Mercato alla partecipata Sinergie Italiane in relazio-
ne al termine del contratto di fornitura di gas metano 
stipulato tra le parti.

I crediti di natura tributaria oltre i 12 mesi sono rife-
riti principalmente a crediti per le detrazioni su lavori 
eseguiti al fine di migliorare l’efficienza energetica 
degli edifici (ecobonus) e a crediti IVA per i quali è 
stata fatta richiesta di rimborso. 

I crediti per le detrazioni su lavori eseguiti al fine di 
migliorare l’efficienza energetica degli edifici (ecobo-
nus) classificati a lungo termine verranno utilizzati 
dal Gruppo a compensazione delle imposte dovute 
per i prossimi cinque anni.

I risconti attivi riguardano principalmente i costi pre-
pagati, per la quota a lungo termine, relativi ai con-
tratti servizio energia in capo alla controllata Iren 
Smart Solutions S.p.A..

NOTA 11 ATTIVITÀ PER IMPOSTE ANTICIPATE
Ammontano a 427.572 migliaia di euro (372.768 mi-
gliaia di euro al 31 dicembre 2020) e si riferiscono 
alla fiscalità anticipata derivante da componenti di 
reddito fiscalmente deducibili nei futuri esercizi. In-
cludono, inoltre, l’effetto fiscale anticipato sulle ret-
tifiche effettuate in sede di adeguamento ai principi 
contabili internazionali.

Per ulteriori informazioni si rimanda alla nota del 
conto economico “Imposte sul reddito” (nota 42) ed 
al prospetto riportato in allegato.

ATTIVITÀ CORRENTI

NOTA 12_RIMANENZE
Le rimanenze, valorizzate al costo medio ponderato, 
sono costituite principalmente da gas metano e da 
materiali di consumo destinati alla manutenzione e 
costruzione del patrimonio impiantistico del Gruppo.
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La tabella che segue sintetizza le consistenze della voce nei periodi in esame:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Materie prime 119.001 70.990

Fondo svalutazione magazzino (7.189) (5.348)

Totale 111.812 65.642

La variazione delle rimanenze di materie prime di 
periodo consegue essenzialmente agli aumenti degli 
stoccaggi gas. 

Il fondo svalutazione magazzino è stato costituito 
e si movimenta per tenere conto dell’obsolescenza 
tecnica e della scarsa movimentazione di alcune gia-
cenze di materiali.

Al 31 dicembre 2021 non sono presenti rimanenze di 
magazzino impegnate a garanzia di passività.

NOTA 13 ATTIVITÀ DERIVANTI DA CONTRATTI 
CON I CLIENTI CORRENTI

Le attività derivanti da contratti con i clienti correnti, 
al netto del fondo svalutazione pari a 205 migliaia di 
euro, ammontano a 46.391 migliaia di euro (3.175 
migliaia di euro al 31 dicembre 2020) e si riferiscono 
principalmente ad attività eseguite al fine di migliora-
re l’efficienza energetica degli edifici lavori e ad attivi-
tà svolte nei confronti del Comune di Torino.

NOTA 14 CREDITI COMMERCIALI 
Il dettaglio è evidenziato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Crediti commerciali verso clienti 1.179.250 1.001.669

Crediti commerciali verso joint ventures 114 142

Crediti commerciali verso collegate 16.712 20.554

Crediti commerciali verso soci parti correlate 103.434 92.141

Crediti commerciali verso altre parti correlate 3.928 3.503

Totale crediti commerciali lordi 1.303.438 1.118.009

Fondo svalutazione crediti (239.512) (232.088)

Totale 1.063.926 885.921

Si segnala che al 31 dicembre 2021 sono state effettuate operazioni di factoring con derecognition del credito 
per complessive 77.718 migliaia di euro (40.094 migliaia di euro al 31 dicembre 2020).

I crediti commerciali, al lordo del fondo svalutazione crediti, sono dettagliati per scadenza come segue:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Non scaduti 900.585 750.002

Scaduti da 0 a 3 mesi 131.850 125.508

Scaduti da 3 a 12 mesi 108.359 99.293

Scaduti oltre 12 mesi 162.644 143.206

Totale 1.303.438 1.118.009
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Nei crediti non scaduti sono compresi crediti per 
fatture da emettere per 545.866 migliaia di euro 
(473.131 migliaia di euro al 31 dicembre 2020) che 
includono la stima dei ricavi maturati per le sommini-
strazioni effettuate tra la data dell’ultimo rilevamento 
del consumo effettivo e la data di fine esercizio.

Crediti verso clienti

Sono relativi principalmente a crediti per fornitura di 
energia elettrica, gas, acqua, calore, di servizi am-
bientali e servizi diversi. 

Crediti verso Joint venture

Si tratta di crediti che il Gruppo vanta verso le pro-
prie joint ventures, consolidate con il metodo del 
patrimonio netto. Si riferiscono a normali operazioni 
commerciali, intrattenute a condizioni di mercato. 
Per maggiori dettagli si rimanda alla tabella dei rap-
porti con parti correlate riportata in allegato.

Crediti verso soci parti correlate

I crediti verso soci parti correlate si riferiscono a rappor-
ti di natura commerciale condotti a normali condizioni 
di mercato con gli enti territoriali proprietari qualificati 
come parte correlata (Comuni di Genova, Parma, Pia-
cenza, Reggio Emilia e Torino) e, in via marginale, verso 
la società FSU. Per maggiori dettagli si rimanda alla ta-
bella dei rapporti con parti correlate riportata in allegato.

Crediti verso altre parti correlate

Riguardano crediti verso le imprese controllate dagli 
enti territoriali proprietari (Comuni di Genova, Parma, 
Piacenza, Reggio Emilia e Torino) e si riferiscono a 
normali operazioni commerciali, intrattenute a con-
dizioni di mercato.

Fondo svalutazione crediti

Il fondo svalutazione presenta la dinamica riportata 
nella tabella che segue:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Accantonamenti  
del periodo Utilizzi 31/12/2021

Fondo svalutazione crediti 232.088 57.332 (40.753) 239.512

L’accantonamento del periodo è stato effettuato per 
adeguare la consistenza del fondo svalutazione cre-
diti all’ammontare delle perdite attese sulla base del 
modello semplificato previsto dal principio IFRS 9, 
dove per “perdita” si intende il valore attuale di tutti 
i futuri mancati incassi, opportunamente integrato 
per tenere conto delle aspettative future (“forward 
looking information”).

NOTA 15 ATTIVITÀ PER IMPOSTE CORRENTI

Ammontano a 7.114 migliaia di euro (9.622 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2020) e comprendono i crediti 
verso l’erario per IRES e IRAP.

NOTA 16 CREDITI VARI E ALTRE ATTIVITÀ CORRENTI

Il dettaglio è evidenziato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Crediti per imposta governativa erariale/UTIF 3.537 26.041

Credito verso Erario per IVA 46.692 84.622

Altri crediti di natura tributaria 160.581 24.133

Crediti tributari entro 12 mesi 210.810 134.796

Crediti verso Cassa Servizi Energetici e Ambientali (CSEA) 39.927 77.258

Crediti per certificati verdi 31.109 33.997

Crediti per anticipi a fornitori 14.260 11.468

Altre attività correnti 59.363 46.731

Altre attività correnti 144.659 169.454

Ratei e risconti 29.592 12.832

Totale 385.061 317.082

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   197Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   197 30/05/22   12:2430/05/22   12:24



198 Gruppo Iren

Si segnala che al 30 giugno 2021 sono state effet-
tuate operazioni di factoring con derecognition del 
credito IVA per complessivi 12.151 migliaia di euro 
(93.484 migliaia di euro al 31 dicembre 2020). Al 31 
dicembre 2020 erano inoltre presenti operazioni di 
factoring con derecognition del credito per titoli di ef-
ficienza energetica per complessivi 27.912 migliaia 
di euro.

La variazione dei crediti per imposta governativa 
erariale è dovuta alle dinamiche dei versamenti in 
acconto e in saldo che sono influenzate dai volumi 
di fatturazione del periodo di competenza e dell’eser-
cizio precedente.

Gli altri crediti di natura tributaria includono per 
147.140 migliaia di euro crediti per le detrazioni su 
lavori eseguiti al fine di migliorare l’efficienza energe-
tica degli edifici (ecobonus). A partire dall’esercizio 
2021 tali crediti vengono esposti nelle attività corren-
ti, in quanto il modello di business prevede che l’atti-
vità finanziaria sia realizzata mediante la cessione a 
intermediari finanziari.

Le società che partecipano al Gruppo IVA 2021, ol-
tre alla capogruppo Iren S.p.A., sono le seguenti: Iren 

Energia S.p.A., Ireti S.p.A., Iren Mercato S.p.A., Iren 
Ambiente S.p.A. (e le incorporate Sereco S.p.A., Gheo 
S.A. S.r.l., AMA S.p.A., Montequerce S.c.r.l.), AMIAT 
S.p.A, Iren Smart Solutions S.p.A., Iren Acqua Tigullio 
S.p.A., Iren Acqua S.p.A. Iren Laboratori S.p.A., Bo-
nifica Autocisterne S.r.l., ASM Vercelli S.p.A., Atena 
Trading S.r.l, ACAM Ambiente S.p.A., ACAM Acque 
S.p.A., ReCos S.p.A., Alfa Solutions S.p.A., TRM S.p.A, 
San Germano S.p.A., Maira S.p.A., Formaira S.p.A., 
Territorio e Risorse S.r.l. e Rigenera Materiali S.r.l.

In relazione ai crediti verso la Cassa Servizi Energe-
tici e Ambientali (CSEA) si segnala che una quota 
degli importi esposti potrebbe non essere esigibile 
entro i 12 mesi successivi; la loro riduzione conse-
gue ai minori contributi tariffari riconosciuti a fron-
te del ridimensionamento degli obblighi per Titoli di 
Efficienza Energetica (Certificati Bianchi) dell’anno 
2020, a cui sono tenuti all’adempimento i distribu-
tori di energia elettrica e gas naturale, introdotto dal 
Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 
21 maggio 2021.

NOTA 17 ATTIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI
Il dettaglio è evidenziato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Crediti finanziari verso collegate 2.786 3.614

Crediti finanziari verso Comuni soci parti correlate 7.567 5.324

Crediti finanziari verso altri 194.945 71.292

Attività per strumenti derivati correnti 167.426 16.444

Totale 372.724 96.674

La scadenza di tutti i crediti finanziari iscritti in que-
sta voce non supera i 12 mesi. Il valore contabile di 
tali crediti approssima il loro fair value in quanto l’im-
patto dell’attualizzazione risulta trascurabile.

Crediti finanziari verso collegate

La voce si riferisce principalmente a finanziamenti 
verso Acquaenna (343 migliaia di euro), BI Energia 
(786 migliaia di euro), STU Reggiane (455 migliaia di 
euro) e a crediti per interessi verso Valle Dora Ener-
gia (164 migliaia di euro). La restante parte riguarda 
essenzialmente crediti per dividendi da incassare. 

Per maggiori dettagli si rimanda al prospetto dei rap-
porti con parti correlate riportato in allegato.

Crediti finanziari verso soci parti correlate

Riguardano crediti verso il Comune di Torino, sui 
quali maturano interessi a favore del Gruppo, e am-
montano a 7.568 migliaia di euro (5.324 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2020) e sono relativi ai rapporti 
tra le controllate AMIAT S.p.A. e Iren Smart Solutions 
ed il Comune di Torino. 

Per il dettaglio della posizione creditoria complessiva 
del Gruppo Iren nei confronti del Comune di Torino si 
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rimanda alla nota 8 “Attività finanziarie non correnti”.

Crediti finanziari verso altri

La gran parte dell’importo è riferita a depositi ver-
sati a garanzia dell’operatività sui mercati future 
delle commodities (103.595 migliaia di euro), a 
certificati bancari di deposito (30.000 migliaia di 
euro) e a conti correnti vincolati della controllata 
TRM S.p.A. derivanti dal contratto di finanziamento 
che prevede di vincolare gli importi a servizio della 
rata in scadenza, degli oneri inerenti alle compensa-
zioni ambientali e delle manutenzioni straordinarie 
dell’impianto di termovalorizzazione (35.977 mi-
gliaia di euro). La restante parte si riferisce a crediti 
derivanti dall’applicazione del modello dell’attività 

finanziaria previsto dall’IFRIC 12 al servizio di depu-
razione acque acquisito nel territorio marchigiano, 
al credito per il conguaglio prezzo relativo all’acqui-
sizione del controllo di San Germano e CMT, a ratei 
e risconti attivi aventi natura finanziaria e a crediti 
per leasing finanziari.

Attività per strumenti derivati correnti

Si riferiscono al fair value positivo dei contratti deri-
vati sulle commodities.

NOTA 18 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI 
EQUIVALENTI
La voce disponibilità liquide e mezzi equivalenti risul-
ta essere così costituita:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Depositi bancari e postali 606.787 889.870

Denaro e valori in cassa 101 299

Totale 606.888 890.169

Le disponibilità liquide sono rappresentate dalle di-
sponibilità in essere su depositi bancari e postali. Il 
Gruppo non dispone di mezzi equivalenti a disponi-
bilità liquide, intesi come impieghi finanziari a breve 
termine e ad alta liquidità che sono prontamente 
convertibili in valori di cassa noti e soggetti ad un ir-
rilevante rischio di variazione.

NOTA 19 ATTIVITÀ POSSEDUTE  
PER LA VENDITA
Le attività destinate ad essere cedute sono valutate 
al minore tra il loro valore netto contabile e il fair va-
lue al netto dei costi di vendita e ammontano a 1.144 
migliaia di euro (1.285 migliaia di euro al 31 dicem-
bre 2020). La voce si riferisce:
 Ǟ per 987 migliaia di euro (invariato rispetto al 31 

dicembre 2020) alle attività nette inerenti le con-
cessioni del servizio idrico integrato di quattro co-
muni della provincia di Alessandria e due comuni 
della Valle d’Aosta per le quali è in corso di defini-
zione il subentro del nuovo gestore;

 Ǟ per 158 migliaia di euro (invariato rispetto al 
31 dicembre 2020) alla società collegata Piana 
Ambiente.

Inoltre, tra le attività destinate ad essere cedute è 
presente la partecipazione in Fata Morgana già com-
pletamente svalutata in periodi precedenti.

Al 31 dicembre 2020 era esposta nella presente 
voce la partecipazione nella collegata Plurigas (140 
migliaia di euro) il cui processo di liquidazione è ter-
minato nel corso del primo semestre 2021.
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Passivo

NOTA 20 PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto risulta essere così composto:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Capitale sociale 1.300.931 1.300.931

Riserve e Utili (Perdite) a nuovo 966.512 847.800

Risultato netto del periodo 303.088 239.172

Totale patrimonio netto attribuibile agli azionisti 2.570.531 2.387.903

Capitale e riserve attribuibili alle minoranze 349.747 346.731

Utile (perdita) attribuibile alle minoranze 30.382 30.113

Totale patrimonio netto consolidato 2.950.660 2.764.747

Il capitale sociale, invariato rispetto al 31 dicembre 
2020, ammonta a 1.300.931.377 euro, interamente 
versati, e si compone di 1.300.931.377 azioni ordina-
rie del valore nominale di 1 euro ciascuna.

In data 29 aprile 2020 l’Assemblea degli Azionisti ha 
autorizzato il Consiglio di Amministrazione ad acqui-
stare azioni proprie per diciotto mesi per un massimo 
di 65.000.000 di azioni, pari al 5% del capitale sociale, 

secondo le norme vigenti in materia. Al 31 dicembre 
2021 sono state acquistate n. 17.855.645 azioni per 
un corrispettivo complessivo di 38.690 migliaia di 
euro esposto a riduzione del patrimonio netto all’inter-
no della voce “Riserve e Utili (Perdite) a nuovo”.

Riserve e Utili (Perdite) a nuovo 

Il dettaglio della voce è riportato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Azioni proprie (38.690) (34.648)

Riserva sovrapprezzo azioni 133.019 133.019

Riserva legale 87.216 76.713

Riserva copertura flussi finanziari (14.465) (19.501)

Altre riserve e Utile (perdite) accumulate 799.432 692.217

Totale riserve 966.512 847.800

Riserva coperture di flussi finanziari

La variazione del fair value dei contratti derivati desi-
gnati come strumenti di copertura efficaci viene con-
tabilizzata in bilancio con contropartita direttamente 
a patrimonio netto nella riserva di copertura di flussi 
finanziari. Tali contratti sono stati stipulati per copri-
re l’esposizione al rischio di oscillazione dei tassi di 
interesse dei mutui a tasso variabile e al rischio della 
variazione dei prezzi nei contratti di acquisto di ener-
gia elettrica e gas.

Altre riserve e Utile (perdite) accumulate

Sono composte principalmente dall’avanzo generato 
dalla fusione per incorporazione di AMGA in AEM Tori-
no e successivamente di Enìa in Iride, da utili e perdite 
portati a nuovo, dalla riserva che accoglie gli utili e le 
perdite attuariali derivanti dalla valutazione dei benefi-
ci ai dipendenti successivi al rapporto di lavoro.

Nel corso del 2021 sono variate principalmente per 
il riporto a nuovo degli utili dell’esercizio 2020 non 
distribuiti (106.777 migliaia di euro).
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Dividendi

L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Iren S.p.A. 
ha approvato in data 6 maggio 2021 il Bilancio 
d’Esercizio al 31 dicembre 2020 della Società e 
la Relazione sulla Gestione, ed ha deliberato la 
distribuzione di un dividendo di 0,095 euro per 
azione ordinaria, confermando quanto propo-
sto dal Consiglio di Amministrazione. Alla data di 
stacco cedola le azioni in circolazione erano pari 
a n.1.283.075.732 e di conseguenza l’ammontare 
complessivo di dividendi distribuiti è stato pari a 
euro 121.892.194,54.

Per maggiori dettagli si rimanda al prospetto delle 
variazioni delle voci di patrimonio netto. 

GESTIONE DEL CAPITALE

Le politiche di gestione del capitale del Consiglio di 
Amministrazione prevedono il mantenimento di un 
livello elevato di capitale proprio al fine di mantene-
re un rapporto di fiducia con gli investitori, i creditori 
ed il mercato, consentendo altresì lo sviluppo futuro 
dell’attività.

Il Consiglio di Amministrazione monitora il rendi-
mento del capitale ed il livello di dividendi da distri-
buire ai detentori di azioni e ha l’obiettivo di man-
tenere un equilibrio tra l’ottenimento di maggiori 
rendimenti tramite il ricorso ad indebitamento e i 
vantaggi e la sicurezza offerti da una solida situa-
zione patrimoniale.

PASSIVITÀ NON CORRENTI

NOTA 21 PASSIVITÀ FINANZIARIE  
NON CORRENTI 
Ammontano complessivamente a 3.549.612 miglia-
ia di euro (3.829.543 migliaia di euro al 31 dicembre 
2020).

Obbligazioni

Ammontano a 2.960.176 migliaia di euro, con sca-
denza oltre 12 mesi (3.124.430 migliaia di euro al 31 
dicembre 2020). La voce è interamente costituita da 
posizioni della Capogruppo riferite ad emissioni di 
Public Bond, contabilizzate a costo ammortizzato, 
a fronte di un complessivo importo nominale in cir-
colazione al 31 dicembre 2021 di 3.000.000 migliaia 
di euro (3.159.634 al 31 dicembre 2020). Di seguito 
il dettaglio dei Public Bond con scadenza oltre 12 
mesi:

• Bond scadenza novembre 2024, cedola 0,875%, 

importo 500 mln di euro, interamente in circolazio-
ne (importo a costo ammortizzato 497.405 miglia-
ia di euro); 

• Green Bond scadenza ottobre 2027, cedola 1,5%, 
importo 500 mln di euro, interamente in circolazio-
ne (importo a costo ammortizzato 493.918 miglia-
ia di euro); 

• Green Bond scadenza settembre 2025, cedola 
1,95%, importo 500 mln di euro, interamente in cir-
colazione (importo a costo ammortizzato 496.434 
migliaia di euro);

• Green Bond scadenza ottobre 2029, cedola 0,875%, 
importo 500 mln di euro, interamente in circolazio-
ne (importo a costo ammortizzato 495.726 miglia-
ia di euro);

• Bond scadenza luglio 2030, cedola 1%, importo 
500 mln di euro, interamente in circolazione (im-
porto a costo ammortizzato 490.741 migliaia di 
euro);

• Green Bond scadenza gennaio 2031, cedola 0,25%, 
importo 500 mln di euro, comprensivi dell’emissio-
ne TAP di ottobre 2021, interamente in circolazione 
(importo a costo ammortizzato 485.952 migliaia di 
euro).

I prestiti obbligazionari sono stati sottoscritti da in-
vestitori istituzionali italiani ed esteri, sono quotati 
alla Borsa Irlandese ed è loro attribuito rating Fitch 
e S&P.

La variazione del complessivo valore contabile ri-
spetto al 31 dicembre 2020 è dovuta alla riclassifi-
cazione a breve del Bond con scadenza novembre 
2022 (importo in circolazione al 31 dicembre 2021 
pari a 359.634 migliaia di euro, importo a costo am-
mortizzato 359.135 migliaia di euro), all’emissio-
ne di ottobre 2021 del TAP Green Bond scadenza 
gennaio 2031, cedola 0,25%, importo 200 mln di 
euro e all’imputazione degli oneri finanziari di com-
petenza, calcolati sulla base del metodo del costo 
ammortizzato.

Debiti finanziari non correnti verso istituti  
di credito

Si tratta della quota con scadenza oltre 12 mesi dei 
mutui/linee di finanziamento a medio lungo termi-
ne concessi dagli istituti finanziari, che ammonta a 
504.677 migliaia di euro (580.201 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2020). I finanziamenti a medio lun-
go termine possono essere analizzati per regime di 
tasso (con le rispettive indicazioni di tasso minimo 
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e tasso massimo applicati) e per scadenza (riferita alla quota oltre 12 mesi), come illustrato nella tabella che 
segue:

(MIGLIAIA DI EURO)

a tasso fisso a tasso variabile TOTALE

tasso min/max 4,095% - 5,151% 0,000% - 0,296%

periodo di scadenza 2023-2028 2023-2036

1.1.2023 – 31.12.2023 1.019 48.918 49.937

1.1.2024 – 31.12.2024 1.076 60.388 61.464

1.1.2025 – 31.12.2025 1.136 60.176 61.312

1.1.2026 – 31.12.2026 1.201 58.810 60.011

Successivi 2.606 269.347 271.953

Totale debiti oltre 12 mesi al 31/12/2021 7.038 497.639 504.677

Totale debiti oltre 12 mesi al 31/12/2020 20.192 560.009 580.201

I finanziamenti sono tutti denominati in euro.

Le movimentazioni dei finanziamenti a medio lungo termine avvenute nel corso dell’esercizio sono qui di seguito 
riepilogate:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 31/12/2021

Totale debiti 
oltre  

12 mesi
Incrementi Variazione area 

consolidamento Riduzioni
Variazione 

costo 
ammortizzato

Totale debiti 
oltre 12 mesi

- a tasso fisso 20.192 - 3.120 (16.274) - 7.038

- a tasso variabile 560.009 5.000 21.206 (89.045) 470 497.639

TOTALE 580.201 5.000 24.326 (105.319) 470 504.677

Il totale dei debiti a medio lungo termine al 31 dicem-
bre 2021 risulta in complessiva riduzione rispetto al 
31 dicembre 2020, per l’effetto combinato di:

• erogazione alla Capogruppo di un finanziamento 
per 5.000 migliaia di euro da CEB (Council of Euro-
pe Development Bank), a valere sul programma di 
investimenti nel settore delle infrastrutture del ser-
vizio idrico integrato nelle aree di Parma e Genova; 

• incremento per 24.326 migliaia di euro di finanzia-
menti a medio-lungo termine in capo a Società en-
trate nel perimetro di consolidamento del Gruppo 
nel corso del 2021; 

• riduzione per 105.319 migliaia di euro a fonte del 
rimborso anticipato volontario di finanziamen-
ti della Capogruppo e dei suddetti finanziamenti 
acquisiti nell’area di consolidamento, per attività 

di Liability Management, e per la classificazione a 
breve termine delle quote dei finanziamenti in sca-
denza entro i prossimi 12 mesi;

• incremento per 470 migliaia di euro per la conta- 
bilizzazione al costo ammortizzato dei finan- 
ziamenti.

Altre passività finanziarie 

Ammontano a 84.759 migliaia di euro (124.912 mi-
gliaia di euro al 31 dicembre 2020) e si riferiscono:

• per 48.869 migliaia di euro (72.547 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2020) al fair value dei contratti de-
rivati stipulati per coprire l’esposizione al rischio di 
oscillazione dei tassi di interesse dei mutui a tas-
so variabile (per il commento si rinvia al paragrafo 
“Gestione dei rischi finanziari del Gruppo”);
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• per 611 migliaia di euro (2.013 miglia di euro al 31 
dicembre 2020) a debiti verso società collegate;

• per 29.820 migliaia di euro (28.890 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2020) a debiti per contratti di 
leasing;

• per 3.236 migliaia di euro (3.165 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2020) a “Opzione di vendita soci di 
minoranza”, relativi alla valutazione a fair value del-
le opzioni di vendita attribuite ai soci di minoranza 
sulle proprie quote partecipative. Tale voce si rife-
risce all’opzione di vendita della partecipazione di 
minoranza in Nord Ovest Servizi S.p.A., pari al 25% 
del capitale sociale, detenuta in parte da SMAT e in 
parte da GTT.

• per 2.223 migliaia di euro (18.297 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2020) a debiti finanziari minori ver-
so altri, i cui importi più significativi si riferiscono a 
finanziamenti ad alcune società consolidate inte-
gralmente, ma di cui il Gruppo non detiene il 100% 
delle quote, erogati dal socio di minoranza.

La diminuzione è dovuta in gran parte all’estinzione, 
avvenuta anticipatamente nel corso del 2021, delle 
passività in precedenza iscritte per strumenti finan-
ziari partecipativi emesse e debiti per interessi per 
complessivi 14.863 migliaia di euro. 

NOTA 22 BENEFICI AI DIPENDENTI
Nel corso dell’esercizio 2021 hanno avuto la seguen-
te movimentazione:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020
Variazione 

area di 
consolidamento

Erogazioni  
del periodo

Obbligazioni 
maturate nel 

periodo
31/12/2021

Trattamento di fine rapporto 96.042 832 (8.733) 790 92.081

Mensilità aggiuntive  
(premio anzianità) 2.677 - (436) 85 4.168

Premio fedeltà 2.988 - (197) 94 2.807

Agevolazioni tariffarie 5.141 - (282) - 4.362

Fondo premungas 2.179 - (451) - 2.183

Totale 109.027 832 (10.099) 969 105.601

La colonna “variazione area di consolidamento” si 
riferisce principalmente ai saldi acquisiti nel cor-
so dell’esercizio relativi alle società Futura e Bosch 
Energy and Building Solutions Italy S.r.l. (ora Iren 
Energy Solutions).

Le agevolazioni tariffarie includono benefici relativi 
alla fornitura di gas naturale a uso domestico. Lo 
“Sconto energia” riconosciuto fino al 30 settembre 
2017 ai dipendenti in servizio, a seguito della sotto-
scrizione di specifici accordi con le parti sindacali, 
è stato convertito in altre forme di trattamento a fa-
vore dei dipendenti. Lo “Sconto energia” riconosciuto 
fino al 30 settembre 2017 ai dipendenti in stato di 
quiescenza è stato revocato unilateralmente e so-
stituito da somme una tantum comprese nel fondo 
benefici ex dipendenti. 

Ipotesi attuariali

La valutazione delle passività esposte in precedenza 
è effettuata da attuari indipendenti. Si sottolinea che 
la passività relativa ai programmi a benefici definiti, 
è determinata sulla base di ipotesi attuariali ed è rile-
vata per competenza coerentemente alle prestazioni 
di lavoro necessarie per l’ottenimento dei benefici.

Allo scopo di definire l’ammontare del valore attuale 
delle obbligazioni si è proceduto alla stima delle futu-
re prestazioni che, sulla base di ipotesi evolutive con-
nesse sia allo sviluppo numerico della collettività, sia 
allo sviluppo retributivo, saranno erogate a favore di 
ciascun dipendente nel caso di prosecuzione dell’at-
tività lavorativa, pensionamento, decesso, dimissioni 
o richiesta di anticipazione. 
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Ai fini della scelta del tasso di sconto adottato nelle 
valutazioni previste dallo IAS 19, sono stati conside-
rati i seguenti elementi:

 Ǟ mercato dei titoli di riferimento;

 Ǟ data di riferimento delle valutazioni;

 Ǟ durata media prevista delle passività in esame.

La durata media residua delle passività è stata otte-
nuta come media ponderata delle durate medie resi-
due delle passività relative a tutti i benefici e a tutte 
le società del Gruppo.

Le ipotesi di natura economico-finanziaria adottate 
per le elaborazioni sono le seguenti:

Tasso annuo di attualizzazione -0.17% - 0,98%

Tasso annuo di inflazione 1,75%

Tasso annuo incremento TFR 2,813%

In ottemperanza a quanto previsto dallo IAS19 ven-
gono fornite le seguenti informazioni aggiuntive:

• analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale 
rilevante alla fine dell’esercizio, mostrando gli effet-
ti che ci sarebbero stati a seguito delle variazioni 
delle ipotesi attuariale ragionevolmente possibili a 

tale data, in termini assoluti;

• indicazione del contributo per l'esercizio successivo;

• indicazione della durata media finanziaria dell'ob-
bligazione per i piani a benefici definiti

Di seguito si riportano tali informazioni.

Variazione passività al variare  
del tasso di attualizzazione

Service cost 
2022

Duration  
del piano

Erogazioni 
2022

+0,25% -0,25%

TFR (1.751) 1.810 770 9,1 6.056

Mensilità Aggiuntive (94) 97 131 10,5 101

Premio fedeltà (41) 44 97 8,5 192

Agevolazioni tariffarie (112) 108 - 10,4 240

Premungas (28) 29 - 5,7 306

La metodologia utilizzata per predisporre la sensitivity non è variata rispetto all’esercizio precedente.
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NOTA 23 FONDI PER RISCHI ED ONERI
La voce ammonta a 422.989 migliaia di euro (409.091 migliaia di euro al 31 dicembre 2020). Il dettaglio è espo-
sto nella seguente tabella e si riferisce sia alla quota corrente che alla quota non corrente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Incrementi Decrementi

(Proventi) 
oneri da 

attualizza- 
zione

Variazione 
area di 

consolida- 
mento

31/12/2021
Quota 

non 
corrente

Fondo ripristino 
beni di terzi 165.460 7.666 - 868 - 173.994 173.994

Fondi post 
mortem 72.342 8.972 (7.531) 4.672 - 78.455 69.299

Fondo 
smantellamento e 
bonifica area 

43.871 2.846 (176) 3.507 - 50.048 50.002

Fondo oneri esodo 
personale 15.045 713 (5.733) - - 10.025 3.115

Fondo rischi su 
partecipazioni 6.565 - (6.500) - - 65 - 

Obbligo 
annullamento ETS 82.527 143.864 (82.527) - - 143.864 - 

Altri fondi per 
rischi ed oneri 179.253 34.461 (36.092) - 1.417 179.039 126.579

Totale 565.063 198.522 (138.559) 9.047 1.417 635.490 422.989

Nel caso in cui l’effetto dell’attualizzazione del valore 
del denaro sia significativo, i fondi vengono attualiz-
zati utilizzando un tasso di sconto ante imposte che, 
in base al periodo temporale previsto per i flussi fi-
nanziari futuri, non supera il 2,22%. 

La colonna “variazione area di consolidamento” si 
riferisce principalmente ai saldi acquisiti nel cor-
so dell’esercizio relativi alle società Futura e Bosch 
Energy and Building Solutions Italy.

Fondo ripristino beni di terzi

Il fondo ripristino beni di terzi si riferisce alla pas-
sività che, in caso di riassegnazione a terzi delle 
concessioni del servizio idrico relativo agli ATO di 
Parma, Piacenza e Reggio Emilia, verrà dedotta dal 
corrispettivo che dovrà essere versato al Gruppo dal 
nuovo gestore entrante. Tale passività viene stima-
ta in funzione dell’ammortamento del complesso 
dei beni e delle dotazioni afferenti il suddetto ciclo 
idrico integrato, che per effetto delle operazioni di 
scissione effettuate nel 2005 dalle tre società AGAC, 
Tesa e AMPS (poi confluite nella ex Enìa) sono stati 
conferiti nei bilanci di tre società patrimoniali di pro-
prietà interamente pubblica, come previsto dall'art. 
113, comma 13 del T.U.E.L. Tale complesso di beni 

viene utilizzato per svolgere il servizio idrico a fronte 
della corresponsione di un canone e con l’impegno 
contrattuale a costituire il suddetto fondo. 

Fondi post mortem

Si tratta principalmente di fondi costituiti per oneri fu-
turi di recupero ambientale degli impianti ad interra-
mento controllato e che comprendono anche i costi 
della gestione post-operativa fino alla completa ricon-
versione a verde delle aree interessate. Tali fondi sono 
supportati da apposite perizie periodicamente aggior-
nate al fine di adeguare i fondi esistenti alla stima dei 
costi futuri da sostenere. I decrementi si riferiscono in 
particolare agli utilizzi a fronte di costi sostenuti nella 
fase di post-esercizio fino alla completa mineralizza-
zione del rifiuto, nonché alla riconversione a “verde” 
delle aree dei bacini interessati a discarica.

Fondo smantellamento e bonifica area

Il “Fondo smantellamento e bonifica area” rappre-
senta la stima degli oneri legati al futuro smantel-
lamento degli impianti di termovalorizzazione del 
Gruppo nonché la stima degli oneri da sostenere in 
relazione alla futura bonifica dei terreni relativi all’a-
rea ex-AMNU a Parma, su cui era presente un forno 
inceneritore.
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Fondo oneri esodo personale

Il fondo si riferisce agli oneri legati all’esodo di una 
parte del personale dipendente e trae origine dalle 
risultanze di accordi fra il Gruppo Iren e le Organiz-
zazioni Sindacali che prevede l’accompagnamento 
incentivato alla pensione di una parte dei dipendenti 
occupati, mediante adesioni su base volontaria tra 
i lavoratori del Gruppo potenzialmente interessati. 
L’operazione si iscrive in un più ampio quadro di rie-
quilibrio professionale e demografico del personale 
del Gruppo Iren, a fronte di un piano di inserimento 
di giovani.

L’incentivazione, a totale carico del Gruppo Iren (in 
applicazione dell’art. 4 della legge 92/2012), consen-
tirà al personale in possesso dei requisiti di legge di 
andare in pensione in via anticipata rispetto alla data 
di maturazione, colmando in parte il ritardo nella ces-
sazione del rapporto di lavoro venutosi a determina-
re dopo la riforma del sistema previdenziale.

Lo stanziamento rappresenta la stima della corre-
sponsione a favore dei dipendenti interessati al Pia-
no, tramite Istituto Previdenziale, di una prestazione 
di importo pari al trattamento di pensione che spet-
terebbe in base alle regole vigenti (c.d. isopensio-
ne) con versamento all' Istituto Previdenziale della 
contribuzione fino al raggiungimento dei requisiti 
minimi per il pensionamento (in conformità alla 
citata legge 92/2012), ed una somma, per ognu-
no degli interessati, a titolo di una tantum come 
incentivazione.

Nel corso dell’esercizio 2019, al fine di proseguire 
nel programma di riequilibrio professionale e demo-
grafico del personale e a seguito di accordi con le 
Organizzazioni Sindacali, il Gruppo ha stanziato fon-
di per incentivare alla pensione su base volontaria i 
dipendenti interessati aventi i requisiti introdotti dal 
decreto-legge 4/2019 contenente la cd. quota 100. 
L'articolo 14 del citato DL 4/2019 introduce a partire 
dal 2019 la possibilità di andare in pensione con i re-
quisiti di 62 anni di età e 38 anni di contributi matura-
ti entro il 31 dicembre 2021.

Fondi rischi su partecipazioni

Il fondo rischi su partecipazioni era stato costituito 
a fronte della potenziale onerosità derivante dalla 
messa in liquidazione della partecipata Sinergie Ita-
liane S.r.l.; nel corso del 2021, i commissari liquidato-
ri hanno risolto l’ultimo elemento di incertezza pen-
dente sulla società, procedendo all’alienazione del 
contratto oneroso con il fornitore TAG, ente gestore 
della rete austriaca di trasporto di gas metano.

Tale contratto è stato acquisito dai soci, tra cui Iren 
Mercato, e nell’operazione era previsto il contestuale 
riconoscimento a favore degli acquirenti di un impor-
to monetario pari all’onerosità complessiva stimata 
del contratto. Per permettere la realizzazione di tale 
operazione gli stessi soci hanno dovuto preliminar-
mente erogare un finanziamento soci infruttifero: il 
fondo rischi esistente pari a 6.500 migliaia di euro è 
stato quindi utilizzato per rettificare il credito finan-
ziario e riflettere il rischio di parziale inesigibilità dello 
stesso.

Obbligo annullamento ETS

La voce si riferisce agli obblighi legati ai diritti di 
emissione di anidride carbonica secondo l’Emission 
Trading Scheme. Le movimentazioni riguardano la 
stima dei costi per l’obbligo del periodo e l’annulla-
mento dei titoli per l’adempimento all’obbligo dell’e-
sercizio precedente.

Altri fondi per rischi e oneri

L’ammontare del fondo si riferisce principalmente 
ai rischi probabili di maggiori oneri inerenti la rea-
lizzazione di impianti attualmente già completati o 
ancora da ultimare, alla stima dell’IMU/ICI da versa-
re sul valore degli impianti delle centrali calcolata 
come previsto dall’articolo 1-quinquies del Decreto 
legge n. 44 del 31 marzo 2005, alla stima degli one-
ri relativi alla restituzione delle quote di emissione, 
agli oneri per compensazioni ambientali, a rischi di 
natura regolatoria e a probabili oneri inerenti con-
tenziosi vari.

La parte corrente riferita ai fondi sopra descritti è 
esposta nella voce “fondi quota corrente” (nota 31).

NOTA 24 PASSIVITÀ PER IMPOSTE DIFFERITE
Le passività per imposte differite, pari a 182.997 mi-
gliaia di euro (209.317 migliaia di euro al 31 dicem-
bre 2020), sono dovute alle differenze temporanee 
tra il valore contabile e quello fiscale di attività e pas-
sività iscritte in bilancio.

Si segnala inoltre che le imposte differite sono state 
calcolate applicando le aliquote previste nel momen-
to in cui le differenze temporanee si riverseranno.

Per ulteriori informazioni si rimanda alla nota del 
conto economico “Imposte sul reddito”, nota 42 e al 
prospetto riportato in allegato.

NOTA 25 DEBITI VARI E ALTRE PASSIVITÀ  
NON CORRENTI
Sono composti come riportato nella tabella seguente:
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(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Debiti oltre 12 mesi 59.828 54.988

Risconti passivi per contributi c/impianto - non correnti 431.783 429.448

Ratei e risconti passivi non correnti 4.198 3.569

Totale 495.809 488.006

La voce “Debiti oltre 12 mesi” si riferisce ad anticipi 
versati da utenti a garanzia sulla fornitura di acqua, 
alle somme relative ad esercizi precedenti da versare 
per la cassa integrazione guadagni (CIG), per la cas-
sa integrazione guadagni straordinaria (CIGS) e per 
la mobilità e a debiti di natura tributaria per imposte 
sostitutive da versare oltre i 12 mesi dalla data del 
bilancio.

Tra i risconti passivi per contributi in conto impianti 
sono compresi gli importi relativi ai contributi di al-
lacciamento per un importo pari a 144.248 migliaia 
di euro e alla componente Fo.N.I. (Fondo Nuovi In-
vestimenti), per un importo pari a 59.085 migliaia 
di euro, prevista dal metodo tariffario del Servizio 
Idrico Integrato che si riverseranno a conto econo-
mico oltre i 12 mesi dalla data di bilancio. La quota 

che verrà riversata a conto economico nei 12 mesi 
successivi alla data di bilancio ammonta rispettiva-
mente a 7.553 e 3.249 migliaia di euro e viene espo-
sta nella voce “Debiti vari e altre passività correnti 
tra i risconti passivi” per contributi c/impianto.

PASSIVITÀ CORRENTI

NOTA 26 PASSIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI
La scadenza di tutti i debiti finanziari iscritti in questa 
voce non supera i 12 mesi. Il valore contabile di tali 
debiti approssima il loro fair value in quanto l’impatto 
dell’attualizzazione risulta trascurabile.

Le passività finanziarie a breve termine sono così 
suddivise:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Obbligazioni 359.135 181.628

Debiti verso istituti di credito 55.677 74.489

Debiti finanziari verso società collegate - 964

Debiti finanziari verso soci parti correlate 3.140 3.789

Debiti finanziari verso altre parti correlate 1 2

Debiti finanziari per leasing 9.120 9.804

Debiti finanziari verso altri 19.187 8.033

Passività per strumenti derivati correnti 21.327 568

Totale 467.587 279.277

Obbligazioni

Gli importi si riferiscono a Bond con scadenza entro 
12 mesi e rappresentano il valore al costo ammortiz-
zato degli strumenti finanziari; in particolare:

• al 31 dicembre 2021 si tratta del Bond emesso nel 

2015 con scadenza 2022 (valore nominale in sca-
denza per 359.634 migliaia di euro);

•  al 31 dicembre 2020 era esposto il valore del Bond 
emesso nel 2014, rimborsato alla scadenza di lu-
glio 2021 al valore nominale pari a 181.836 migliaia 
di euro.
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Debiti finanziari verso istituti di credito

I debiti verso istituti di credito a breve termine sono così suddivisi:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Mutui – quota a breve 42.540 49.150

Altri debiti verso banche a breve 2.126 12.558

Ratei e risconti passivi finanziari 11.011 12.781

Totale 55.677 74.489

Debiti finanziari verso collegate

Al 31 dicembre 2020 si riferivano a debiti verso le so-
cietà Amter (437 migliaia di euro), SEI Toscana (431 
migliaia di euro) e CSAI (96 migliaia di euro). 

Debiti finanziari verso soci parti correlate

Si riferiscono a dividendi della società TRM ancora 
da liquidare al socio Comune di Torino.

Debiti finanziari verso altri

Ammontano a 19.187 migliaia di euro (8.033 miglia-
ia di euro al 31 dicembre 2020) e si riferiscono:

• per 8.227 migliaia di euro relativi al conguaglio 
prezzo per l’acquisto di Iren Energy Solutions (già 
Bosch Energy and Building Solutions Italy); 

• per 4.026 migliaia di euro a “Opzione di vendita 
soci di minoranza”, relativi alla valutazione a fair va-
lue delle opzioni di vendita attribuite, con specifici 

istituti contrattuali, ai soci di minoranza sulle pro-
prie quote partecipative. Tale voce si riferisce all’op-
zione di vendita della partecipazione di minoranza 
in IBlu S.r.l., pari al 20% del capitale sociale, detenu-
ta in parte da Idealservice Soc Coop.;

• per 1.579 migliaia di euro riguardano debiti conse-
guenti all’operazione di acquisizione del diritto d’u-
so del 25% della capacità complessiva della rete 
TLC ceduta a BT Enia.

Passività per strumenti derivati correnti 

Si riferiscono al fair value dei contratti derivati stipu-
lati per coprire l’esposizione al rischio di oscillazione 
dei prezzi delle commodities.

NOTA 27 DEBITI COMMERCIALI
La scadenza di tutti i debiti commerciali non supera i 
12 mesi. Il valore contabile di tali debiti approssima il 
loro fair value in quanto l’impatto dell’attualizzazione 
risulta trascurabile. 

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Debiti verso fornitori 1.482.557 923.212

Debiti commerciali verso joint venture e collegate 12.356 19.864

Debiti commerciali verso soci parti correlate 6.820 13.767

Debiti commerciali verso altre parti correlate 7.372 6.600

Acconti esigibili entro 12 mesi 9.012 7.376

Depositi cauzionali entro 12 mesi 5.579 7.077

Vincoli da rimborsare entro 12 mesi 9 10

Totale 1.523.705 977.906
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NOTA 28 PASSIVITÀ DERIVANTI DA CONTRATTI 
CON I CLIENTI
La voce ammonta a 89.262 migliaia di euro (28.279 
migliaia di euro al 31 dicembre 2020), ed è riferita alle 
somme versate dai clienti a titolo di acconto per gli 
interventi, non ancora completati, di efficientamento 
energetico degli edifici.

NOTA 29 DEBITI VARI E ALTRE PASSIVITÀ 
CORRENTI
La scadenza di tutti i debiti iscritti in questa voce non 
supera i 12 mesi. Il valore contabile di tali debiti ap-
prossima il loro fair value in quanto l’impatto dell’at-
tualizzazione risulta trascurabile.

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Debito per IVA 196 1.024

Debito per imposta governativa erariale/UTIF 17.412 960

Debiti per IRPEF 2.361 2.192

Altri debiti tributari 27.449 21.298

Debiti tributari entro 12 mesi 47.418 25.474

Debiti verso dipendenti 59.235 55.050

Debiti verso Cassa Servizi Energetici e Ambientali (CSEA) 31.102 42.925

Debiti verso istituiti previdenziali entro 12 mesi 26.399 24.616

Altre passività correnti 68.240 142.951

Altri debiti entro 12 mesi 184.976 265.542

Ratei e Risconti passivi 28.662 26.152

Totale 261.056 317.168

La variazione dei debiti per imposta governativa era-
riale è dovuto alle dinamiche dei versamenti in ac-
conto e in saldo che sono influenzate dai volumi di 
fatturazione dell’esercizio di competenza e dell’eser-
cizio precedente.

La variazione dei debiti verso la Cassa per i Servizi 
Energetici e Ambientali del periodo è legato alle stime 
di perequazione passiva di energia elettrica e gas.

Le altre passività correnti si riferiscono principalmen-
te alle stime di costo per gli obblighi relativi ai titoli di 
efficienza energetica, ai debiti per componenti tarif-
farie della distribuzione elettrica da versare al GSE, ai 
debiti per canoni di depurazione, ai debiti per canone 
RAI riscosso in bolletta e ai debiti nei confronti dei 
clienti per i lavori fatturati, ma non ancora eseguiti 
relativi all’efficienza energetica degli edifici.

Il decremento della voce è in gran parte legato alla 
riduzione quantitativa degli obblighi per Titoli di Ef-
ficienza Energetica (Certificati Bianchi) dell’anno 
2020, a cui sono tenuti all’adempimento i distributori 
di energia elettrica e gas naturale, introdotto dal De-
creto del Ministero della Transizione Ecologica del 
21 maggio 2021.

NOTA 30 DEBITI PER IMPOSTE CORRENTI
La voce “Debiti per imposte correnti”, che risulta pari a 
48.674 migliaia di euro (5.309 migliaia di euro al 31 di-
cembre 2020), è composta da debiti IRES e IRAP che 
includono la stima delle imposte dell’esercizio corrente.

NOTA 31_FONDI PER RISCHI ED ONERI QUOTA 
CORRENTE
La voce ammonta a 212.501 migliaia di euro 
(155.972 migliaia di euro al 31 dicembre 2020) e si 
riferisce alla quota a breve dei fondi, così suddivisa:

• fondo oneri relativi all’obbligo di annullamento delle 
quote di emissione per 143.864 migliaia di euro;

• fondo oneri per compensazioni ambientali per 
12.193 migliaia di euro;

• fondo oneri esodo personale per 6.910 migliaia di euro;

• fondo smantellamento e bonifica aree e fondi 
post-mortem per 9.202 migliaia di euro;

• altri fondi rischi per 40.332 migliaia di euro.

Per maggiori dettagli sulla composizione e movimenta-
zione dei fondi per rischi ed oneri si rimanda alla nota 23.
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NOTA 32 PASSIVITÀ CORRELATE AD ATTIVITÀ 
POSSEDUTE PER LA VENDITA
Non sono presenti passività correlate ad attività pos-
sedute per la vendita al 31 dicembre 2021.

POSIZIONE FINANZIARIA

L’indebitamento finanziario netto, calcolato come diffe-
renza tra i debiti finanziari a breve, medio e lungo termi-
ne e le attività finanziarie a breve, medio e lungo termi-
ne, è composto come riportato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Attività finanziarie a medio e lungo termine (131.766) (173.736)

Indebitamento finanziario a medio e lungo termine 3.549.612 3.829.543

Indebitamento finanziario netto a medio e lungo termine 3.417.846 3.655.807

Attività finanziarie a breve termine (979.612) (986.843)

Indebitamento finanziario a breve termine 467.587 279.277

Indebitamento finanziario netto a breve termine (512.025) (707.566)

Indebitamento finanziario netto 2.905.821 2.948.241

Dettaglio Posizione Finanziaria Netta verso parti 
correlate

Le attività finanziarie a lungo termine sono relative 
per 34.801 migliaia di euro a crediti verso il Comune 
di Torino e per 43.967 migliaia di euro a crediti verso 
società collegate.

Le attività finanziarie a breve termine sono relative 
per 7.567 migliaia di euro a crediti verso il Comune 
di Torino e per 2.786 migliaia di euro a crediti verso 
società collegate. 

Le passività finanziarie a lungo termine sono rela- 

tive per 611 migliaia di euro a debiti verso società 
collegate.

Le passività finanziarie a breve termine sono relative 
per 3.140 migliaia di euro a debiti verso il Comune di 
Torino.

Si riporta di seguito la posizione finanziaria netta 
secondo la struttura proposta dall’ESMA nel docu-
mento del 4 marzo 2021 Orientamenti in materia di 
obblighi di informativa ai sensi del regolamento sul 
prospetto e recepita da parte di Consob con il Richia-
mo di attenzione n. 5/21 del 29 aprile 2021.

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

A. Disponibilità liquide (606.888) (890.169)

B. Mezzi equivalenti a disponibilità liquide - - 

C. Altre attività finanziarie correnti (103.595) (4.695)

D. Liquidità (A) + (B) + (C) (710.483) (894.864)

E. Debito finanziario corrente (inclusi gli strumenti di debito, ma esclusa la parte 
corrente del debito finanziario non corrente) 56.792 38.695

F. Parte corrente del debito finanziario non corrente 410.795 240.582

G. Indebitamento finanziario corrente (E + F) 467.587 279.277
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31/12/2021 31/12/2020

H. Indebitamento finanziario corrente netto (G - D) (242.896) (615.587)

I. Debito finanziario non corrente (esclusi la parte corrente e gli strumenti di 
debito) 589.436 692.861

J. Strumenti di debito 2.960.176 3.124.430

K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti - 12.252

L. Indebitamento finanziario non corrente (I + J + K) 3.549.612 3.829.543

M. Totale indebitamento finanziario (H + L) 3.306.716 3.213.956

Nella tabella seguente viene riportata la movimentazione dell’esercizio delle passività finanziarie correnti e non 
correnti.

(MIGLIAIA DI EURO)

Passività finanziari correnti e non correnti 31.12.2020 4.108.820

Variazioni monetarie come riportato nel rendiconto finanziario

Sottoscrizione di finanziamenti a medio lungo termine 205.000

Rimborso di finanziamenti a medio lungo termine (293.765)

Rimborso di leasing finanziari (11.509)

Variazione altri debiti finanziari (17.746)

Interessi pagati (75.930)

Variazioni non monetarie

Passività acquisite a seguito di variazione area di consolidamento 38.588

Nuovi contratti di leasing finanziari 11.676

Variazione di fair value strumenti derivati (2.919)

Interessi e altri oneri finanziari di competenza 55.160

Altre variazioni (176)

Passività finanziari correnti e non correnti 31.12.2021 4.017.199

XI. Informazioni sul conto 
economico
I commenti e le tabelle che seguono, ove non diver-
samente indicato, riportano i dati in migliaia di euro.

Il conto economico consolidato accoglie le grandez-
ze economiche delle entità di cui il Gruppo ha acqui-
sito il controllo nel corso dell’esercizio 2021: Futura, 

SidIren, Lab231, il ramo d’azienda SAS confluito in 
Alfa Solutions, Nove e Bosch Energy and Building 
Solutions Italy.

Sempre ai fini di una corretta analisi, si segnala 
inoltre che le voci comprendono, lungo l’intero arco 
temporale, i risultati del ramo d’azienda del teleriscal-
damento di SEI Energia, Asti Energia e Calore, Nord 
Ovest Servizi, I. Blu e delle società della Divisione 
Ambiente Unieco, acquisite nel 2020.
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Ricavi

NOTA 33 RICAVI PER BENI E SERVIZI 
La voce in questione risulta pari a 4.826.741migliaia di euro (3.537.997 migliaia di euro nell’esercizio 2020) e 
viene dettagliata nella seguente tabella. 

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Ricavi energia elettrica 2.321.317 1.424.822

Ricavi teleriscaldamento 237.775 174.435

Ricavi gas 615.591 535.970

Ricavi servizio idrico integrato 423.468 417.121

Ricavi igiene ambientale 734.735 645.060

Ricavi servizi di costruzione di beni in concessione - IFRIC 12 225.846 207.874

Ricavi altri servizi 268.009 132.715

Totale 4.826.741 3.537.997

Nella tabella seguente viene riportata la riconciliazione tra la voce Ricavi per beni e servizi e l’informativa per 
settori di attività riportata al successivo capitolo XIII Analisi per settori di attività.

(MIGLIAIA DI EURO)

Reti Ambiente Energia Mercato Altri 
servizi Elisioni Totale

Ricavi per Beni e servizi 902.031 840.924 2.148.600 2.992.343 22.028 (2.079.185) 4.826.741

Altri ricavi 88.787 75.218 132.205 77.250 4.275 (248.605) 129.130

Totale 990.818 916.142 2.280.805 3.069.593 26.303 (2.327.790) 4.955.871

Nella tabella sottostante viene riportato il dettaglio dei ricavi per beni e servizi suddiviso per settori di attività.

(MIGLIAIA DI EURO)

Reti Ambiente Energia Mercato Altri 
servizi Elisioni Totale

Ricavi energia elettrica 132.638 53.841 1.715.055 1.289.775 - (869.992) 2.321.317

Ricavi teleriscaldamento - 18.063 238.970 232.907 - (252.165) 237.775

Ricavi gas 118.473 2.440 - 1.426.060 - (931.382) 615.591

Ricavi servizio idrico 
integrato 423.226 4.295 - - - (4.053) 423.468

Ricavi igiene ambientale 17 742.584 - - - (7.866) 734.735

Ricavi servizi di 
costruzione di beni in 
concessione - IFRIC 12

218.710 4.928 2.208 - - - 225.846

Ricavi altri servizi 8.967 14.773 192.367 43.601 22.028 (13.727) 268.009

Totale Ricavi per beni  
e servizi 902.031 840.924 2.148.600 2.992.343 22.028 (2.079.185) 4.826.741
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Di seguito viene descritta la natura e il momento in 
cui le performance obligation contenute nei contratti 
con i clienti sono adempiute: 

Vendita e distribuzione di energia elettrica e gas e 
vendita calore ai clienti finali

I contratti di vendita di vettori energetici ai clienti fi-
nali ricomprendono corrispettivi che attengono sia 
alla vendita che alla distribuzione delle relative com-
modities, individuate come un’unica performance 
obligation indistinta. Tale obbligazione è adempiuta 
all’atto dell’erogazione presso il punto di riconsegna 
o sottostazione di scambio termico.

Tali contratti attengono a forniture a carattere con-
tinuativo, che implicano l’adempimento delle rela-
tive obbligazioni in una logica over time, dato che 
il cliente finale beneficia, ripetutamente nel corso 
del tempo, di singole unità di commodity fra loro 
omogenee.

I ricavi in oggetto comprendono la stima delle ero-
gazioni effettuate ma non ancora fatturate. Tale 
stima è fondata sul profilo di consumo storico del 
cliente, rettificato per riflettere le condizioni atmo-
sferiche o altri fattori che possano influire sui con-
sumi stessi.

In tale contesto, i ricavi del servizio di distribuzione 
di energia elettrica e gas, fornito mediante le reti del 
Gruppo a venditori terzi, vengono iscritti sulla base 
delle tariffe determinate dalle competenti Autori-
tà per riflettere la retribuzione riconosciuta a fron-
te degli investimenti effettuati, tenendo conto dei 
meccanismi perequativi previsti. Anch’essi fanno 
riferimento a prestazioni volte a adempiere le rela-
tive obbligazioni su base continuativa, in un’ottica di 
continuità del servizio erogato propria dei business 
a rete.

Servizio Idrico Integrato

Analogamente agli altri business a rete sopracitati, 
i servizi di acquedotto (captazione, potabilizzazione, 
sollevamento e distribuzione), fognatura e depura-
zione dei reflui attengono a obbligazioni adempiute 
nel corso del tempo. Anch’essi vengono iscritti sulla 
base delle tariffe determinate dalle competenti Auto-
rità per riflettere la retribuzione riconosciuta a fronte 
degli investimenti effettuati.

Ricavi igiene ambientale

I ricavi generati dalla filiera ambientale attengono 
essenzialmente:

• alla raccolta e all’igiene urbana, in cui le obbligazioni di 
fare vengono adempiute continuativamente nel cor-
so del tempo sulla base degli affidamenti in essere;

• al trattamento dei rifiuti urbani e speciali, incluso 
il loro smaltimento e valorizzazione. In merito, il 
Gruppo valuta le relative prestazioni come fornite 
nel corso del tempo, in particolare con riferimento 
allo smaltimento continuativo di unità di rifiuti fra 
loro omogenee, anche nell’ambito delle convenzio-
ni in essere con le competenti autorità.

Si segnala inoltre che in tale contesto sono presenti, 
in misura residuale, prestazioni fornite puntualmente 
e attinenti a obbligazioni emergenti ad evento (es. il 
servizio di sgombero neve).

Ricavi altri servizi

I ricavi ricompresi in tale voce fanno riferimento in 
particolare:

• ai prodotti/servizi collaterali alla vendita di commo-
dities (il c.d. new downstream), distintamente indi-
viduati, che riguardano obbligazioni di fare adem-
piute puntualmente all’atto del trasferimento del 
prodotto/servizio al cliente;

• alle prestazioni attinenti alla gestione dei servi-
zi energetici, incluso il servizio di manutenzione, 
e alle commesse di efficientamento energetico 
di impianti e edifici. Entrambe fanno riferimento 
a obbligazioni adempiute nel corso del tempo. In 
particolare, i ricavi afferenti alle commesse di ef-
ficientamento vengono rilevati secondo lo stato di 
avanzamento dei lavori su ordinazione, desunto 
dai costi sostenuti in base al totale dei costi attesi 
stimati, mediante l’iscrizione di un’attività derivante 
da contratti con i clienti sino al momento del com-
pleto adempimento dell’obbligazione stessa.

NOTA 34 ALTRI PROVENTI
Gli altri proventi ammontano complessivamente a 
129.130 migliaia di euro (188.211 migliaia di euro 
nell’esercizio 2020) e riguardano contributi, ricavi 
per titoli energetici e proventi diversi. Nelle tabelle 
seguenti viene riportato dettaglio delle singole voci.
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CONTRIBUTI (MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Contributi c/impianto 13.741 12.697

Contributi allacciamento 10.653 10.302

Altri contributi 5.520 7.954

Totale 29.914 30.953

I contributi in conto impianti e i contributi di allac-
ciamento rappresentano la quota di competenza dei 
contributi calcolata in proporzione alle quote di am-
mortamento degli impianti a cui si riferiscono. 

I contributi allacciamento annoverano le somme 
ricevute per il collegamento alle reti di distribu-
zione energia elettrica, idrica, gas e calore del 
Gruppo. 

RICAVI TITOLI ENERGETICI (MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Ricavo incentivo ex-Certificati Verdi 53.442 58.143

Ricavi Titoli di Efficienza Energetica (Certificati Bianchi) 28.778 55.182

Riduzione contributo tariffario per Certificati Bianchi di esercizi precedenti (33.078) -

Totale 49.142 113.325

La riduzione del contributo tariffario relativo a Certifi-
cati Bianchi di esercizi precedenti origina a fronte del 
ridimensionamento degli obblighi dell’anno 2020, a cui 

sono tenuti all’adempimento i distributori di energia 
elettrica e gas naturale, introdotto dal Decreto del Mini-
stero della Transizione Ecologica del 21 maggio 2021.

PROVENTI DIVERSI (MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Ricavi da contratti di servizio 2.595 3.058

Ricavi da affitti attivi e noleggi 1.608 1.495

Plusvalenze da alienazione di beni 2.252 978

Recuperi assicurativi 5.105 4.767

Rimborsi diversi 7.461 4.973

Altri ricavi e proventi 31.053 28.662

Totale 50.074 43.933
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COSTI

NOTA 35 COSTI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI
La voce in oggetto si compone delle seguenti voci:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Acquisto energia elettrica 441.523 299.764

Acquisto gas 1.368.234 498.479

Acquisto calore 302 - 

Acquisto altri combustibili 168 - 

Acquisto acqua 4.282 4.458

Altre materie prime e materiali magazzino 112.137 93.525

Quote di emissione CO2 144.200 82.527

Certificati Bianchi 728 28.761

Riduzione obblighi per Certificati Bianchi di esercizi precedenti (35.806) -

Variazione delle rimanenze (45.273) 13.987

Totale 1.990.495 1.021.501

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci aumentano di 968.994 migliaia di euro. L’incre-
mento dei costi di acquisto di energia elettrica e gas 
è legato pricipalmente all’aumento dei prezzi delle 
commodities.

La riduzione degli obblighi per Certificati Bianchi di 
esercizi precedenti è riferita alla revisione della stima 
dei costi per l’acquisto di titoli per l’adempimento re-
lativo all’anno 2020, a seguito del ridimensionamento 
quantitativo degli obblighi introdotto dal Decreto del 

Ministero della Transizione Ecologica del 21 maggio 
2021.

La variazione delle rimanenze è influenzata dagli 
stoccaggi gas.

NOTA 36 PRESTAZIONI DI SERVIZI E GODIMENTO 
BENI DI TERZI 
I costi per prestazioni di servizi ammontano a 1.386.547 
migliaia di euro (1.261.070 migliaia di euro nell’eserci-
zio 2020) e sono dettagliati nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Trasporto energia elettrica e oneri sistema elettrico 471.396 510.353

Vettoriamento gas 69.346 63.672

Vettoriamento calore - 110

Lavori di terzi, manutenzioni e prestazioni industriali 377.307 273.107

Raccolta e smaltimento, spazzamento neve, verde pubblico 250.008 219.755

Costi relativi al personale (mensa, formazione, trasferte) 10.439 8.792

Consulenze tecniche, amministrative, commerciali e spese pubblicitarie 82.446 68.297

Spese legali e notarili 2.529 2.869

Assicurazioni 19.170 14.886

Spese bancarie 8.388 7.137
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Esercizio 2021 Esercizio 2020

Spese telefoniche 5.737 6.105

Spese per servizi informatici 47.901 44.856

Servizi di lettura e bollettazione 11.653 11.404

Compensi Collegio Sindacale 1.118 938

Altri costi per servizi 29.109 28.789

Totale costi per servizi 1.386.547 1.261.070

I costi per lavori di terzi riguardano principalmente 
costi per esercizio e manutenzione di impianti e reti.

Gli “altri costi per servizi” accolgono in via residuale 
costi per consumi interni, back office, trasporti ed al-
tre prestazioni.

I costi per godimento beni di terzi ammontano a 
35.043 migliaia di euro (34.229 migliaia di euro nell’e-
sercizio 2020). La voce comprende principalmente i 
canoni corrisposti al gestore unico dell’Ambito Geno-
vese e i canoni corrisposti alle società proprietarie 

degli assets del servizio idrico integrato dei comuni 
di Parma, Piacenza e Reggio Emilia. 

In via residuale, sono inoltre presenti costi per noleg-
gi a breve termine o in cui l’attività sottostante è di 
modesto valore, che il gruppo ha deciso di escludere 
dal perimetro di applicazione dell’IFRS 16.

NOTA 37 ONERI DIVERSI DI GESTIONE
Gli oneri diversi di gestione ammontano a 87.832 mi-
gliaia di euro (71.472 migliaia di euro nell’esercizio 
2020) e sono dettagliati nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Spese generali 24.703 14.171

Canoni e sovraccanoni di derivazione 20.550 18.911

Imposte e tasse 21.784 25.163

Minusvalenze da alienazione di beni 2.059 1.975

Altri oneri diversi di gestione 18.736 11.252

Totale 87.832 71.472

Le spese generali ricomprendono fra l’altro contributi di funzionamento ad enti vari e penalità da fornitori di ser-
vizi. La voce imposte e tasse afferisce principalmente agli oneri per IMU su impianti e fabbricati del Gruppo ed i 
canoni per occupazione e ripristino del suolo pubblico. 

La voce altri oneri diversi di gestione include rettifiche di costi di competenza di esercizi precedenti.

NOTA 38 COSTI PER LAVORI INTERNI CAPITALIZZATI
I costi per lavori interni capitalizzati ammontano a 43.387 migliaia di euro (38.262 migliaia di euro nell’esercizio 
2020) e riguardano gli incrementi dell’attivo patrimoniale realizzati con risorse e fattori produttivi interni.

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Manodopera capitalizzata (36.345) (32.247)

Materiali di magazzino capitalizzati (7.042) (6.015)

Totale (43.387) (38.262)
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NOTA 39 COSTO DEL PERSONALE
I costi per il personale si attestano a 483.489 migliaia di euro (449.341 migliaia di euro nell’esercizio 2020) e sono 
così dettagliati:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Retribuzioni lorde 343.430 321.441

Oneri sociali 106.596 100.978

TFR 481 584

Altri benefici a lungo termine dipendenti 80 202

Altri costi per il personale 31.028 24.466

Compensi amministratori 1.883 1.670

Totale 483.498 449.341

Si segnala che, come riportato in nota 35, sono stati 
capitalizzati 36.345 migliaia di euro di costi relativi al 
personale dipendente.

Gli altri costi del personale comprendono i contribu-
ti ai fini assistenziali e ricreativi, il contributo al fon-
do assistenza sanitaria integrativa, l’assicurazione 

infortuni extra-lavoro, la quota TFR ed i contributi a 
carico del datore di lavoro destinati ai fondi pensione 
integrativi.

La composizione del personale è evidenziata nella 
tabella seguente.

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020 Media del periodo

Dirigenti 104 101 103

Quadri 345 318 339

Impiegati 3.915 3.733 3.871

Operai 4.691 4.528 4.640

Totale 9.055 8.680 8.953

Le principali variazioni dell’organico rispetto al 31 di-
cembre 2020 sono riconducibili:

• all’acquisizione, a marzo 2021, da parte di Iren Am-
biente, della società Futura S.p.A. per complessive 
28 risorse;

• all’acquisizione, ad agosto 2021, da parte di Alfa 
Solutions (già Studio Alfa) del ramo d’azienda della 
società SAS - Sviluppo Ambiente e Sicurezza e di 
Lab231, per complessive 26 risorse;

• a Bosch Energy and Building Solutions Italy (ora Iren 
Energy Solutions), per complessive 156 risorse, ac-
quisita da Iren Smart Solutions a fine novembre 2021;

• alla società San Germano, in conseguenza dell’av-
vio/conclusione di servizi svolti in appalto, anche a 
carattere stagionale;

• alla prosecuzione del piano di ricambio generazio-
nale, con un consistente numero di assunzioni dal 
mercato del lavoro.
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NOTA 40 AMMORTAMENTI
Gli ammortamenti del periodo ammontano a 477.890 migliaia di euro (440.793 migliaia di euro nell’esercizio 
2020).

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Attività materiali e investimenti immobiliari 282.321 277.181

Attività immateriali 195.569 163.612

Totale 477.890 440.793

Per un maggior dettaglio sugli ammortamenti si rimanda ai prospetti dei movimenti delle immobilizzazioni ma-
teriali e immateriali.

NOTA 41 ACCANTONAMENTI E SVALUTAZIONI
La voce si attesta complessivamente a 83.842 migliaia di euro (70.651 migliaia di euro nell’esercizio 2020) ed è 
dettagliata nella tabella seguente.

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Accantonamenti a fondo svalutazione crediti 53.521 61.708

Accantonamenti a fondi rischi e ripristino beni di terzi 21.197 32.986

Rilascio fondi (15.620) (28.504)

Svalutazioni 24.744 4.461

Totale altri accantonamenti netti e svalutazioni 30.321 8.943

Totale 83.842 70.651

L’accantonamento del periodo è stato effettuato per 
adeguare la consistenza del fondo svalutazione cre-
diti all’ammontare delle perdite attese sulla base del 
modello semplificato previsto dal principio IFRS 9, 
dove per “perdita” si intende il valore attuale di tutti 
i futuri mancati incassi, opportunamente integrato 
per tenere conto delle aspettative future (“forward 
looking information”).

L’andamento degli accantonamenti a fondi rischi e 
ripristino beni di terzi è riferibile alla valutazione di ri-
schi di passività in ambito elettrico ed idrico, oltre che 

ad onerosità probabili nel settore ambiente, mentre i 
rilasci fondi del periodo si riferiscono alla revisione 
di stime di oneri accantonati in precedenti esercizi.

Il dettaglio della consistenza e della movimentazione 
dei fondi è riportato nel commento della voce “Fondi 
per rischi e oneri” dello Stato Patrimoniale.

Le svalutazioni si riferiscono principalmente all’im-
pianto di termovalorizzazione di Scarlino (Grosseto) 
in quanto, a seguito dell’interruzione del processo 
autorizzativo per l’esercizio dell’impianto, il valore 
recuperabile dell’asset risulta sostanzialmente nullo.
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NOTA 42 GESTIONE FINANZIARIA
Proventi finanziari

I proventi finanziari ammontano a 28.173 migliaia di euro (38.372 migliaia di euro nell’esercizio 2020). Il dettaglio 
è riportato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Interessi attivi verso banche 562 600

Interessi attivi su crediti/finanziamenti 2.928 5.731

Interessi attivi da clienti 5.238 10.190

Proventi fair value contratti derivati 1.068 9.413

Plusvalenza da cessione di attività finanziarie 409 5.713

Altri proventi finanziari 17.968 6.725

Totale 28.173 38.372

Gli interessi attivi su crediti/finanziamenti si riferi-
scono principalmente a interessi su crediti maturati 
sui rapporti di conto corrente tra il Gruppo e il Co-
mune di Torino (1.415 migliaia di euro) e a interessi 
su finanziamenti concessi a società collegate (767 
migliaia di euro). 

I proventi da fair value su contratti derivati si riferisco-
no alla quota non efficacie di strumenti di copertura.

Gli altri proventi finanziari sono costituiti principal-
mente da proventi per l’estinzione anticipata di pas-
sività finanziarie, per l’attualizzazione dei fondi e per 
la variazione del fair value di strumenti finanziari.

Oneri finanziari

La voce ammonta a 74.553 migliaia di euro (93.702 
migliaia di euro nell’esercizio 2020). Il dettaglio degli 
oneri finanziari è riportato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Interessi passivi su mutui 1.815 3.143

Interessi passivi su prestiti obbligazionari 50.386 54.703

Interessi passivi su c/c bancari 133 116

Interessi passivi verso altri 1.005 957

Oneri finanziari capitalizzati (1.874) (629)

Oneri da fair value contratti derivati - 5.835

Oneri realizzati su contratti derivati 5.848 16.100

Minusvalenza da cessione di attività finanziarie 759 1.866

Interest cost - Benefici ai dipendenti - 916

Oneri finanziari su passività per leasing 506 696

Altri oneri finanziari 15.975 9.999

Totale 74.553 93.702
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Gli interessi su mutui e prestiti obbligazionari com-
prendono gli oneri relativi alla valutazione al costo 
ammortizzato.

Gli oneri da fair value su contratti derivati dell’eser-
cizio 2020 accoglievano il riversamento a conto 
economico della riserva di cash flow hedge relativa 
ad alcune posizioni di copertura estinte nel corso 
dell’esercizio.

Gli altri oneri finanziari sono costituiti principalmente 
da oneri finanziari per l’attualizzazione dei fondi.

NOTA 43 RETTIFICA DI VALORE DI PARTECIPAZIONI
La voce è positiva per 5.782 migliaia di euro (positiva 
per 2.673 migliaia di euro nell’esercizio 2020) e si ri-
ferisce essenzialmente al provento derivante dall’ac-
quisizione delle attività nette di Nove (4.627 migliaia 
di euro) e l’effetto della rideterminazione al fair value, 
alla data di acquisizione del controllo, dell’interes-
senza di minoranza in Futura (1.305 migliaia di euro). 

Nell’esercizio 2020 la voce era positiva per 2.673 
migliaia di euro ed era in gran parte costituita 
dal badwill relativo all’acquisizione di Nord Ovest 
Servizi.

NOTA 44 RISULTATO DI PARTECIPAZIONI 
CONTABILIZZATE CON IL METODO  
DEL PATRIMONIO NETTO
Il risultato di società contabilizzate con il metodo del 
patrimonio netto è positivo ed ammonta a 10.294 
migliaia di euro (positivo per 6.535 migliaia di euro 
nell’esercizio 2020). Per maggiori dettagli si rimanda 
alla nota 5 “Partecipazioni valutate con il metodo del 
patrimonio netto”.

NOTA 45 IMPOSTE SUL REDDITO
Le imposte sul reddito dell’esercizio 2021 sono sti-
mate pari a 90.332 migliaia di euro (100.006 migliaia 
di euro nell’esercizio 2020). Il dettaglio delle imposte 
è riportato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Imposte correnti (IRES) 140.378 96.920

Imposte correnti (IRAP) 29.386 22.765

Imposte correnti (IRES e IRAP) esercizi precedenti 1.588 (10.078)

Imposte anticipate (36.008) 2.477

Imposte differite (45.013) (12.077)

Totale 90.332 100.006

L’aliquota effettiva del Gruppo nell’esercizio 2021 è 
pari al 21,3% (nell’esercizio 2020 era pari al 27,1%). 
La variazione dell’aliquota effettiva è stata influen-
zata, in prevalenza, dall’opzione per il riallineamento 
dei valori contabili e fiscali di cui all’art. 110 del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104.e s.m.i. (“decreto 
n. 104/20”) che ai commi 8 e 8-bis, riconosce alle 
imprese IAS-adopter e OIC-adopter la possibilità di 
optare per il riallineamento dei valori fiscali (minori) 
ai valori iscritti in bilancio (maggiori) relativamente a 
taluni asset materiali e immateriali dell’attivo patri-
moniale (comma 8), nonché dell’avviamento e delle 
altre immobilizzazioni immateriali (comma 8-bis).

La norma prevede che sui valori oggetto di rialline-
amento sia dovuto il pagamento di un’imposta so-
stitutiva delle imposte sui redditi e dell’IRAP pari al 

3 per cento e che l’opzione per il riallineamento si 
perfezioni tramite l’esercizio della stessa nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 
(l’opzione si è perfezionata nella dichiarazione dei 
redditi relativa all’esercizio 2020 presentata entro il 
30 novembre 2021).

Inoltre, la variazione dell’aliquota effettiva è stata an-
che influenzata, in minor misura, dall’affrancamento 
ex art. 176 DPR n. 917/1986, di avviamenti ed altri 
assets immateriali.

Il totale dei disallineamenti tra valori fiscali e conta-
bili individuato nel bilancio consolidato alla data del 
31.12.2020 (data di riferimento) è pari a 128,6 mln 
di euro.

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   220Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   220 30/05/22   12:2530/05/22   12:25



Relazione e Bilanci 2021 221Bilancio Consolidato e Note Illustrative

L’applicazione della norma contenuta nel decreto 
104/20 ha quindi comportato l’iscrizione nell’eserci-
zio 2021 di un provento netto fiscale di 32.371 mi-
gliaia di euro derivante dallo storno delle imposte 
differite precedentemente accantonate per 36.345 

miglia di euro e dall’iscrizione dell’imposta sostituti-
va per 3.974 migliaia di euro.

Il seguente prospetto evidenzia la composizione del 
tax rate per l’esercizio 2021 e per l’esercizio 2020.

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Risultato prima delle imposte 423.802 369.291

Imposta teorica IRES 101.712 24,0% 88.630 24,0%

Differenze permanenti (3.858) -0,9% 2.844 0,8%

IRAP 29.386 6,9% 18.260 4,9%

Imposte relative a precedenti esercizi e altre differenze (36.908) -8,7% (9.728) -2,6%

Totale imposte a conto economico 90.332 21,3% 100.006 27,1%

Il Gruppo ha esercitato l’opzione, ai sensi dell’art. 117 
del nuovo Tuir, per il Consolidato fiscale che compor-
ta il trasferimento da parte delle società consolidate 
delle proprie posizioni debitorie/creditorie IRES ver-
so la Consolidante Iren S.p.A.. Quest’ultima determi-
na l’IRES su una base imponibile corrispondente alla 
somma algebrica degli imponibili positivi e negativi 
delle singole società che partecipano al consolidato.

A fronte del reddito imponibile conseguito e trasferi-
to alla società consolidante, la consolidata si obbli-
ga a riconoscere alla società consolidante “congua-
gli per imposte” pari alle imposte dovute sul reddito 
trasferito al netto dei crediti per IRES trasferiti. Le 
società che partecipano al Consolidato fiscale do-
mestico per l’esercizio 2021, oltre alla Consolidante 
Iren S.p.A., sono le seguenti: Iren energia S.p.A., Ireti 
S.p.A., Territorio e Risorse S.r.l., Iren Acqua S.p.A., 
Iren Mercato S.p.A., Iren Ambiente S.p.A., Iren 
Smart Solution S.p.A., Acam Ambiente S.p.A., Acam 
Acque S.p.A., Maira S.p.A., AMIAT S.p.A. AMIAT V 
S.p.A., Formaira S.p.A., Alfa Solutions S.p.A., Recos 
S.p.A., Iren Laboratori S.p.A., IAM Parma S.r.l., IAM 
Piacenza S.r.l., ASM Vercelli S.p.A., Atena Trading 
S.r.l., Gia in liquidazione S.r.l., San Germano S.p.A., 
Rigenera Materiali S.r.l., UHA S.r.l., Uniproject S.r.l. 
(e incorporata Uniservizi S.r.l.), Manduriambiente 
S.p.A., Scarlino Immobiliare S.r.l., Scarlino Energia 
S.p.A., Picena Depur S.r.l., Iren Ambiente Toscana 
S.p.A.(già STA S.p.A. e le incorporate UCH H S.r.l. 
e Scarlino H S.r.l.), TB S.p.A., Produrre Pulito S.r.l., 
Borgo Ambiente Scarl e le società STA Partecipa-
zioni S.r.l., Energy side S.r.l. e Biometano Italia S.r.l. 
estinte nel corso dell’anno. 

In particolare, le società della Divisione Ambiente 
di Unieco, che redigevano il Consolidato fiscale 
domestico, hanno aderito in corso d’anno a quel-
lo del Gruppo Iren ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 13, comma 4 del Decreto del MEF del 
01.03.2018 che contiene le disposizioni attuative 
del regime di consolidato fiscale. Il comma citato 
prevede infatti che:

“se nel corso del periodo di durata dell’opzione per la 
tassazione di gruppo, la consolidante opta congiunta-
mente con altra società, per la tassazione di gruppo 
in qualità di controllata, si verifica l’interruzione del-
la tassazione di gruppo relativamente al consolidato 
in cui aderiva in qualità di consolidante con gli effetti 
previsti dall’articolo 124 del testo unico”.

Tuttavia, ai sensi del successivo comma 5, gli effetti 
tipici dell’interruzione possono essere evitati se tut-
te le società che aderivano come consolidate alla 
tassazione della Divisione Ambiente di Unieco (e 
quindi tutte le 15 società) optano a loro volta come 
consolidate per la tassazione di gruppo in capo alla 
nuova consolidante (Iren S.p.A.), contestualmente 
alla loro ex consolidante (Unieco Holding Ambiente 
S.r.l.). 

Pertanto, poiché tutte le società della Divisione Am-
biente di Unieco hanno optato per l’adesione al con-
solidato del Gruppo Iren, il consolidato fiscale della 
Divisione Ambiente di Unieco non ha subito un’in-
terruzione vera e propria ma bensì è confluita sen-
za soluzione di continuità nel consolidato fiscale del 
Gruppo Iren.
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Il seguente prospetto mostra la rilevazione delle imposte anticipate e differite e degli effetti conseguenti.

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Imposte anticipate

Fondi non rilevanti fiscalmente 175.109 145.874

Differenze di valore delle immobilizzazioni 186.327 179.971

Contributi di allacciamento 4.390 16.769

Strumenti derivati 54.696 22.109

Perdite fiscali riportabili + ACE 3.375 2.786

Altro 3.675 5.259

Totale 427.572 372.768

Imposte differite

Differenze di valore delle immobilizzazioni 128.147 192.371

Fondo svalutazione crediti 440 440

Altri fondi 5.024 553

Altro 49.386 15.952

Totale 182.997 209.317

Totale imposte anticipate/differite nette 244.575 163.451

Variazione totale 81.123 7.665

di cui:

a Patrimonio Netto (1.113)

a Conto economico 80.922

per variazione area consolidamento 1.315

NOTA 46 RISULTATO NETTO DA ATTIVITÀ 
OPERATIVE CESSATE
Non presente nell’esercizio 2021 e nell’esercizio 
2020

NOTA 47 UTILE (PERDITA) DEL PERIODO 
ATTRIBUIBILE ALLE MINORANZE
L’utile di terzi, pari a 30.382 migliaia di euro (30.113 
migliaia di euro nell’esercizio 2020), si riferisce alla 
quota di pertinenza degli azionisti di minoranza 
delle società consolidate integralmente, ma non 

possedute al 100% dal Gruppo. 

NOTA 48 UTILE (PERDITA) PER AZIONE 
Ai fini del calcolo dell’utile base e diluito per azione 
si segnala che il numero delle azioni dell’esercizio 
2021 rappresenta la media ponderata delle azioni 
in circolazione nel periodo di riferimento sulla base 
di quanto previsto dallo IAS 33 § 20. La società non 
ha emesso strumenti finanziari che hanno una po-
tenzialità di diluizione delle azioni ordinarie, pertanto 
l’utile per azione diluito è uguale all’utile per azione 
base.

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Utile (perdita) netto (migliaia di euro) 303.088 239.172

Numero medio ponderato di azioni in circolazione durante l'esercizio (migliaia) 1.283.304 1.291.894

Utile (perdita) per azione base (euro) 0,24 0,19
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NOTA 49 ALTRE COMPONENTI DI CONTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO
Le altre componenti di conto economico com-
plessivo sono positive per 4.261 migliaia di euro 
(positive per 12.788 migliaia di euro nell’esercizio 
2020) e comprendono altre componenti di conto 
economico complessivo che saranno successi-
vamente riclassificate a conto economico e altre 
componenti di conto economico complessivo che 
non saranno successivamente riclassificate a con-
to economico.

Le altre componenti di conto economico comples-
sivo che saranno successivamente riclassificate a 
conto economico si riferiscono:

• alla quota efficace delle variazioni di fair value di 
strumenti di copertura di flussi finanziari, positiva 
per 7.646 migliaia di euro, che si riferisce ai derivati 
stipulati come copertura della variazione dei tassi 
di interesse e ai derivati stipulati come copertura 
della variazione dei prezzi delle commodities (per il 
Gruppo si tratta di gas);

• alla quota degli altri utili/(perdite) delle imprese va-
lutate con il metodo del patrimonio netto, positiva 
per 19 migliaia di euro, che si riferisce alle varia-
zioni di fair value di strumenti di copertura di flussi 
finanziari di società collegate;

• alla variazione della riserva di traduzione, positiva 
per 752 migliaia di euro, dovuta alla modifica del 
tasso di cambio utilizzato per la conversione dei 
saldi di bilancio di collegate che redigono il bilancio 
in valuta diversa dall’euro 

• all’effetto fiscale delle altre componenti di conto 
economico complessivo, per 1.505 migliaia di 
euro.

Le altre componenti di conto economico complessi-
vo che non saranno successivamente riclassificate 
a conto economico si riferiscono:

• alle perdite attuariali nette relative ai piani per di-
pendenti a benefici definiti per 3.046 migliaia di 
euro;

• alla quota degli utili attuariali delle imprese valutate 
con il metodo del patrimonio netto relative ai piani 
per dipendenti a benefici definiti, per 3 migliaia di 
euro;

• all’effetto fiscale delle altre componenti di con-
to economico complessivo, per 392 migliaia di 
euro.

XII. Garanzie e passività 
potenziali
Le garanzie prestate riguardano:

a) Fideiussioni ed altre garanzie per impegni propri 
per 741.391 migliaia di euro (793.583 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2020); le voci più significative 
si riferiscono a fideiussioni ed impegni a favore di:

 Ǟ Agenzia delle Entrate per 129.795 migliaia di 
euro a fronte della richiesta di rimborso del cre-
dito IVA;

 Ǟ ARPAE per 59.433 migliaia di euro a fronte del 
conferimento rifiuti e della gestione operativa e 
post-mortem di impianti soggetti ad A.I.A.;

 Ǟ Provincia Torino/Città Metropolitana per 58.204 
migliaia di euro a fronte del conferimento rifiu-
ti e della gestione post-mortem degli impianti 
soggetti ad A.I.A.;

 Ǟ Unieco per 46.000 migliaia di euro a garan-
zia dell’acquisizione della “divisione Ambiente 
Unieco”;

 Ǟ ATO-R per 44.335 migliaia di euro come garan-
zie definitive per la procedura di acquisizione di 
AMIAT/TRM;

 Ǟ GME per 29.718 migliaia di euro a garanzia del 
contratto di adesione al mercato energetico;

 Ǟ CONSIP per 51.022 migliaia di euro principal-
mente per contratti fornitura di energia elettrica;

 Ǟ Comune Città di Torino per 31.557 migliaia di 
euro garanzie definitive per la procedura di ac-
quisizione di AMIAT/TRM;

 Ǟ Ministero dell’Ambiente per 23.422 migliaia di 
euro per autorizzazioni diverse;

 Ǟ Agenzie delle Dogane per euro 21.166 miglia-
ia di euro a garanzia del regolare versamento 
dell’imposte erariali e addizionali comunali e 
provinciali sui consumi di energia elettrica ed 
accise gas;

 Ǟ Provincia di La Spezia per 21.545 migliaia di 
euro per conferimento rifiuti e gestione impianti;

 Ǟ ATERSIR per 19.066 migliaia di euro per con-
venzioni e gare in corso relative al Servizio Idri-
co Integrato e al Servizio di Gestione dei Rifiuti 
Urbani;

 Ǟ Provincia di Parma per 17.136 migliaia di euro a 
garanzia autorizzazioni impianti vari;

 Ǟ Regione Puglia per 12.444 a garanzia autoriz-
zazioni discariche ed impianti;
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 Ǟ SNAM Rete Gas per 7.270 migliaia di euro a ga-
ranzia dei contratti dispacciamento gas e codi-
ci di rete;

 Ǟ Consorzio di Bacino Basso Novarese per 6.989 
migliaia di euro a garanzia dell’affidamento del-
la raccolta e smaltimento rifiuti urbani;

 Ǟ Terna per 5.810 migliaia di euro a garanzia dei 
contratti di dispacciamento in immissione ed in 
prelievo ed a garanzia della convenzione per il 
servizio di trasporto energia elettrica;

 Ǟ Rimateria per 6.108 migliaia di euro a garanzia 
affidamento per fidejussioni;

 Ǟ SETA S.p.A. per 5.850 migliaia di euro a ga-
ranzia della regolare esecuzione dell’attività 
post-mortem per la discarica Chivasso 0;

 Ǟ Provincia di Savona per 6.912 migliaia di euro a 
garanzia gestione impianti.

b) Garanzie prestate per conto di società controllate 
e collegate per 265.746 migliaia di euro, principal-
mente a garanzia affidamenti bancari e contrat-
ti commerciali/Parent Company Guarantee per 
conto Iren Mercato S.p.A..

Si segnala che gli importi più rilevanti, relativi alle 
garanzie prestate per conto di società collegate, 
attengono alla società collegata Sinergie Italiane in 
liquidazione e in particolare riguardano garanzie per 
affidamenti bancari e patronage per 10.999 miglia-
ia di euro (23.999 migliaia di euro al 31 dicembre 
2020). I liquidatori hanno condotto a termine i princi-
pali contratti di approvvigionamento e dal 30 settem-
bre 2021 è cessata l’attività di acquisto del gas da 
Gazprom e seguente rivendita alle commercial com-
panies (soci o loro controllate) tra i quali Iren Merca-
to e nel contempo stanno proseguendo le attività per 
lo svincolo finale delle garanzie residue.

Impegni

Impegni assunti verso fornitori

Nel corso dello svolgimento delle proprie attività, il 
Gruppo ha sottoscritto contratti per l’acquisto di una 
specifica quantità di commodity e di quote di emis-
sione CO2 ad una certa data futura, aventi le carat-
teristiche di uso proprio e quindi rientranti nella c.d. 
“own use exemption” prevista dall’IFRS 9.

Tali impegni sono rappresentati da:
 Ǟ contratti di acquisto gas metano a prezzo fisso, per 
un controvalore di 203,2 mln di euro;

 Ǟ contratti di acquisto gas metano a prezzo indicizzato, 
per un quantitativo previsionale di 262,5 mln di mc;

 Ǟ contratti di acquisto energia elettrica, per un con-
trovalore di 9,1 mln di euro;

 Ǟ contratti di acquisto di quote di emissione CO2, per 
un controvalore di 109,3 mln di euro.

Impegni nei confronti di F2i

Relativamente alla controllata Iren Acqua (già Me-
diterranea delle Acque), si segnala l’esistenza di un 
impegno all’interno dell’Accordo quadro con il Socio 
F2i rete idrica S.p.A. che prevede al paragrafo 15 un 
obbligo di indennizzo da parte di Ireti in caso di pas-
sività, perdite o danni subiti da F2i o da Iren Acqua 
stessa o dalle sue partecipate, derivanti da non veri-
dicità o non correttezza delle dichiarazioni espresse 
nell’accordo stesso.

Passività potenziali

Informativa su Processo Verbale di Constatazione 
del 26 luglio 2019 notificato a Iren Mercato S.p.A.

Il 20 febbraio 2019, l’Agenzia delle Entrate - Direzione 
Regionale della Liguria ha avviato una verifica fisca-
le, per i periodi di imposta 2013 e 2014, nei confron-
ti della società Iren Mercato S.p.A. conclusasi con 
la notifica del Processo Verbale di Constatazione 
(PVC) del 26 luglio 2019: la verifica ha avuto, princi-
palmente, ad oggetto i rapporti commerciali intercor-
si tra la società e la partecipata Sinergie Italiane, in 
attuazione del contratto di acquisto di gas naturale 
sottoscritto in data 20 marzo 2013. 

L’Ufficio con il citato PVC, ha contestato alla società, 
ai fini IRES e IRAP, l’indebita deduzione, in violazio-
ne dell’art. 109 del Tuir, di parte del prezzo del gas 
corrisposto a Sinergie Italiane (per la parte costitu-
ita, appunto, dal mark-up applicato da quest’ultima 
sul proprio prezzo di acquisto del gas naturale), per 
un totale di euro 4.274.009 per l’anno 2013 e di euro 
3.748.010 per l’anno 2014.

L’Ufficio nel PVC ha altresì contestato l’indebita de-
trazione (in violazione dell’art. 19, comma 1, del D.p.r. 
n. 633/1972) dell’IVA (applicata con aliquota del 
10%) corrisposta dalla società in relazione alle fattu-
re emesse da Sinergie Italiane.

In relazione alle operazioni oggetto di contestazione, 
Iren Mercato ha prodotto, nel corso della verifica, me-
morie con le quali sono stati forniti ampi chiarimenti 
circa la natura dei rapporti commerciali intercorrenti 
tra le due società.

Inoltre, la società – pur nella convinzione della legit-
timità del proprio operato e al solo fine di beneficiare 
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della causa di non punibilità penale introdotta dall’art. 
39, comma 1, del D.L. n. 124/2019 – in data 6 feb-
braio 2020, ha effettuato il c.d. ravvedimento opero-
so (in relazione al Rilievo Mark-up) per le annualità 
2015, 2016 e 2017, mediante la presentazione delle 
dichiarazioni integrative e contestuale versamento di 
imposte, interessi e sanzioni.

Ad oggi, l’Ufficio non ha ancora notificato alla società 
alcun avviso di accertamento.

Avuto riguardo ai suddetti rilievi, nel corso del 2020 
sono stati tuttavia notificati in relazione all'anno 
d’imposta 2015 un invito a fornire dati e notizie rile-
vanti e successivamente un invito al contradditorio 
che non ha prodotto definizione alcuna. In data 23 
marzo 2021 è stato quindi notificato in relazione a 
questa annualità un avviso di accertamento IVA in 
cui è contestata la fatturazione del mark-up sulla 
fornitura da Sinergie Italiane avvenuta in regime di 
reverse charge. Parimenti, il 17 dicembre 2021 è sta-
to notificato un atto di contestazione per IVA anno 
d’imposta 2016 in cui è replicato il medesimo rilievo 
mark-up già contestato per il 2015.

Il rischio connesso ai rilievi dell’Agenzia non ha dato 
luogo ad accantonamenti nel presente bilancio es-
sendo stimato come “potenziale” in applicazione dei 
principi contabili internazionali, ritenendo sussistenti 
una serie di circostanze di fatto e di considerazioni in 
punto di diritto a conforto del legittimo operato della 
società.

Il rischio connesso alla possibilità di non ottenere il 

rimborso degli importi versati per il ravvedimento dei 
periodi d’imposta 2015, 2016 e 2017, invece, è sti-
mato come “probabile”, e si è pertanto proceduto ad 
appostare un accantonamento quale svalutazione 
del credito rilevato in relazione alle somme accertate 
per effettuare il suindicato ravvedimento.

Iren Mercato S.p.A. / Azienda Sanitaria Locale 
Roma 1

E’ pendente dinanzi al Tribunale di Roma, un pro-
cedimento attivato con atto di citazione del 10 
Aprile 2020 dalla ASL ROMA 1 nei confronti di Iren 
Mercato e gli altri soggetti appartenenti al RTI al-
lora costituito, ciascuno in proprio e nelle rispet-
tive qualità nel RTI, e finalizzato all’accertamento 
dell’indebita percezione del corrispettivo per il 
servizio di erogazione di acqua calda sanitaria e 
vapore per il periodo dal 1 luglio 2007 al 28 febbra-
io 2017, contestando la non corretta applicazione 
della tariffa, e alla conseguente ripetizione della 
somma; parte attorea ha quantificato tale importo 
in 8 mln di euro.

A seguito di nomina del CTU da parte del Giudizio, le 
operazioni peritali sono state avviate, e l’udienza per 
la precisazione delle conclusioni è stata fissata al 13 
marzo 2023.

Il rischio di soccombenza è stato cautelativamente 
stimato come possibile, stante l’incertezza correlata 
ad operazioni peritali aventi ad oggetto prestazioni 
caratterizzate da elevato tecnicismo e concluse or-
mai da molti anni.
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XIII. Informativa per settori  
di attività
In ottemperanza a quanto previsto dall’IFRS 8, si for-
niscono di seguito le informazioni per aree di busi-
ness, che si basano sulla struttura direzionale e sul 
sistema di reporting interno del Gruppo.

Per la natura dell’attività svolta dalle società del 
Gruppo la ripartizione per area geografica non è 
rilevante.

I settori di attività nei quali il Gruppo opera sono:

• Reti (Reti di distribuzione dell’energia elettrica, Reti 
distribuzione del gas, Servizio Idrico Integrato)

• Ambiente (Raccolta e Smaltimento rifiuti)

• Energia (Produzione Idroelettrica e da altre fonti 
rinnovabili, Cogenerazione elettrica e calore, Reti di 
Teleriscaldamento, Produzione termoelettrica, Illu-
minazione Pubblica, Servizi di global service, servi-
zi di efficienza energetica)

• Mercato (Vendita energia elettrica, gas, calore)

• Altri servizi (Laboratori, Telecomunicazioni ed altri 
minori).

Tali segmenti operativi sono presentati in accor-
do all’IFRS 8 che richiede di basare l’informativa 
di settore sugli elementi che il management uti-
lizza nel prendere le proprie decisioni operative e 
strategiche.

Ai fini di una corretta lettura dei risultati economi-
ci relativi alle singole attività, si precisa che i ricavi 
ed i costi riferiti alle attività comuni sono stati in-
teramente allocati sui business, in base all'utilizzo 
effettivo dei servizi forniti oppure in base a driver 
tecnico-economici.

L’informativa di settore che segue non contiene l’in-
formativa secondaria di settore per area geografica 
data la sostanziale univocità territoriale in cui il Grup-
po opera prevalentemente.

Nei prospetti seguenti vengono esposti il capita-
le investito netto per settore di attività comparato 
ai valori al 31 dicembre 2020 e il conto economico 
(fino al risultato operativo) del corrente anno per 

settore di attività, raffrontato ai dati dell’esercizio 
2020 rideterminati.

Si segnala che non vi sono ricavi provenienti da ope-
razioni con un singolo cliente pari o superiori al 10% 
dei ricavi complessivi.

Negli schemi di analisi settoriale di seguito riportati 
vengono presentate le seguenti grandezze:

Capitale investito netto (CIN): determinato dalla 
somma algebrica dell’Attivo immobilizzato, delle 
Altre attività (passività) non correnti, del Capitale 
circolante netto, delle Attività (passività) per im-
poste differite, dei Fondi rischi e benefici ai dipen-
denti e delle Attività (passività) destinate a essere 
cedute.

Indebitamento finanziario netto: determinato dal-
la somma delle Passività finanziarie non correnti al 
netto delle Attività finanziarie non correnti e delle 
Passività Finanziarie correnti al netto delle Attività fi-
nanziarie correnti e delle Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti.

Capitale Circolante Netto (CCN): determinato dalla 
somma algebrica delle Attività e Passività derivanti 
da contratti con i clienti correnti e non correnti, dei 
Crediti commerciali correnti e non correnti, delle Ri-
manenze, delle Attività e i Debiti per imposte correnti, 
dei Crediti vari e altre attività correnti, dei Debiti com-
merciali e dei Debiti vari e altre passività correnti.

Capitale immobilizzato: determinato dalla somma di 
Immobili, impianti e macchinari, Investimenti immo-
biliari, Attività immateriali a vita definita, Avviamento, 
Partecipazioni contabilizzate con il metodo del Patri-
monio Netto e Altre partecipazioni.

Margine operativo lordo: determinato dalla somma 
del Risultato prima delle imposte, del Risultato di par-
tecipazioni contabilizzate con il metodo del patrimo-
nio netto, della Rettifica di valore di partecipazioni, 
dei Proventi e Oneri finanziari e degli Ammortamenti, 
accantonamenti e svalutazioni.

Risultato operativo: determinato dalla somma del 
Risultato prima delle imposte, del Risultato di parte-
cipazioni contabilizzate con il metodo del patrimonio 
netto, della Rettifica di valore di partecipazioni e dei 
Proventi e Oneri finanziari.
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SITUAZIONE PATRIMONIALE RICLASSIFICATA PER SETTORI DI ATTIVITÀ AL 31 DICEMBRE 2021 (MILIONI DI EURO)

Reti Ambiente Energia Mercato Altri 
servizi

Non 
allocabili Totale

Capitale immobilizzato 3.132 1.277 2.108 252 26 226 7.021

Capitale circolante netto (60) 91 29 (286) 3  - (223)

Altre attività e passività non correnti (606) (198) (125) (16) 3  - (942)

Capitale investito netto (CIN) 2.466 1.170 2.012 (50) 32 226 5.856

Patrimonio netto 2.951

Indebitamento finanziario netto 2.906

Mezzi propri ed indebitamento 
finanziario netto 5.856

SITUAZIONE PATRIMONIALE RICLASSIFICATA PER SETTORI DI ATTIVITÀ AL 31 DICEMBRE 2020 RIDETERMINATA (MILIONI DI EURO)

Reti Ambiente Energia Mercato Altri 
servizi

Non 
allocabili Totale

Capitale immobilizzato 2.980 1.241 1.953 202 35 177 6.588

Capitale circolante netto (102) 63 20 58 2  - 42

Altre attività e passività non correnti (601) (213) (86) (18) 1  - (917)

Capitale investito netto (CIN) 2.277 1.091 1.887 242 38 177 5.713

Patrimonio netto 2.765

Indebitamento finanziario netto 2.948

Mezzi propri ed indebitamento 
finanziario netto 5.713
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CONTO ECONOMICO PER SETTORI DI ATTIVITÀ DELL’ESERCIZIO 2021 (MILIONI DI EURO)

Reti Ambiente Energia Mercato Altri 
servizi

Non 
allocabili Totale

Totali ricavi e proventi 991 916 2.280 3.071 26 (2.328) 4.956

Totale costi operativi (608) (689) (1.982) (2.967) (22) 2.328 (3.940)

Margine Operativo Lordo 383 227 298 104 4 - 1.016

Amm.ti, acc.ti netti e svalutazioni (195) (135) (140) (90) (2) - (562)

Risultato operativo 188 92 158 14 2 - 454

CONTO ECONOMICO PER SETTORI DI ATTIVITÀ DELL’ESERCIZIO 2020 RIDETERMINATO (MILIONI DI EURO)

Reti Ambiente Energia Mercato Altri 
servizi

Non 
allocabili Totale

Totali ricavi e proventi 1.041 765 1.145 2.085 25 (1.335) 3.726

Totale costi operativi (665) (592) (917) (1.938) (22) 1.335 (2.799)

Margine Operativo Lordo 376 173 228 147 3 - 927

Amm.ti, acc.ti netti e svalutazioni (190) (123) (117) (80) (2) - (512)

Risultato operativo 186 50 111 67 1 - 415
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XIV. Allegati al Bilancio Consolidato

ELENCO DELLE IMPRESE CONSOLIDATE INTEGRALMENTE

ELENCO DELLE IMPRESE A CONTROLLO CONGIUNTO

ELENCO DELLE IMPRESE COLLEGATE

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI IN ALTRE IMPRESE

DATI DI BILANCIO DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ CONSOLIDATE INTEGRALMENTE, A CONTROLLO CONGIUNTO 
E COLLEGATE

RICONCILIAZIONE PROSPETTI DI BILANCIO IAS/IFRS CON I PROSPETTI DI BILANCIO RICLASSIFICATI 
(Comunicazione Consob n. 6064293 del 26 luglio 2006)” 

ELENCO CONTRIBUTI DI CUI AL DECRETO LEGGE 34/2019 ART. 35

PROSPETTO IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE

DETTAGLIO RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

CORRISPETTIVI ALLA SOCIETÀ DI REVISIONE
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ELENCO DELLE IMPRESE CONSOLIDATE INTEGRALMENTE

Società Sede Valuta Capitale 
sociale

% 
possesso

Società 
partecipante

Iren Ambiente S.p.A. Piacenza Euro 63.622.002 100,00

Iren
Iren Energia S.p.A. Torino Euro 918.767.148 100,00

Iren Mercato S.p.A.
Genova

Euro 61.356.220 100,00

Ireti S.p.A. Euro 196.832.103 100,00

Acam Acque S.p.A.
La Spezia

Euro 24.260.050 100,00 Ireti

Acam Ambiente S.p.A. Euro 3.000.000 100,00 Iren Ambiente

AMIAT S.p.A.
Torino

Euro 46.326.462 80,00 AMIAT V

AMIAT V S.p.A. Euro 1.000.000 93,06 Iren Ambiente

ASM Vercelli S.p.A. Vercelli Euro 120.812.720 59,97 Ireti

Asti Energia e Calore S.p.A. Asti Euro 120.000 62,00 Iren Energia

Atena Trading S.r.l. Vercelli Euro 556.000 100,00 ASM Vercelli

Bonifica Autocisterne S.r.l. Piacenza Euro 595.000 51,00 Iren Ambiente

Borgo Ambiente S.c.a.r.l. Reggio Emilia Euro 100.000 51,00 UHA

Bosch Energy and Building Solutions 
Italy S.r.l. Milano Euro 4.510.000 100,00 Iren Smart 

Solutions 

Consorzio GPO Reggio Emilia Euro 20.197.260 62,35 Ireti

Formaira S.r.l. San Damiano 
Macra (CN) Euro 40.000 100,00 Maira

Futura S.p.A. Grosseto Euro 7.000.000 40,00 Iren Ambiente 
Toscana

20,00

Iren Ambiente
I. Blu S.r.l. Pasian di Prato 

(UD) Euro 9.001.000 80,00

Iren Acqua S.p.A. Genova Euro 19.203.420 60,00 Ireti

Iren Acqua Tigullio S.p.A. Chiavari (GE) Euro 979.000 66,55 Iren Acqua

Iren Ambiente Parma S.r.l. Parma Euro 4.000.000 100,00
Iren Ambiente

Iren Ambiente Piacenza S.r.l. Piacenza Euro 4.000.000 100,00

Iren Ambiente Toscana S.p.A. Firenze Euro 15.934.370 64,71 UHA

35,29 Iren Ambiente
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Società Sede Valuta Capitale 
sociale

% 
possesso

Società 
partecipante

Iren Laboratori S.p.A. Genova Euro 2.000.000 90,89 Ireti

Iren Smart Solutions S.p.A. Reggio Emilia Euro 2.596.721 60,00 Iren Energia 

20,00 Iren Ambiente

20,00 Iren Mercato

LAB 231 S.r.l. Parma Euro 10.000 100,00 Studio Alfa

Maira S.p.A. San Damiano 
Macra (CN) Euro 596.442 66,23 Iren Energia

Manduriambiente S.p.A. Manduria (TA) Euro 4.111.820 95,28 UHA

Nord Ovest Servizi S.p.A. Torino Euro 7.800.000 45,00 Ireti

30,00 Amiat

Picena Depur S.r.l. Ascoli Piceno Euro 46.000 100,00 UHA

Produrre Pulito S.r.l. Sesto Fiorentino 
(FI) Euro 25.721 100,00 Iren Ambiente 

Toscana

ReCos S.p.A. La Spezia Euro 1.000.000 99,51
Iren Ambiente

Rigenera Materiali S.r.l. Genova Euro 3.000.000 100,00

Salerno Energia Vendite S.p.A. Salerno Euro 3.312.060 50,00 Iren Mercato

San Germano S.p.A. Torino Euro 1.425.000 100,00 Iren Ambiente

Scarlino Energia S.p.A. Scarlino (GR) Euro 1.000.000 89,54
Iren Ambiente 

Toscana
Scarlino Immobiliare S.r.l. Firenze Euro 10.000 100,00

SidIren S.r.l. Salerno Euro 29.910.000 100,00 Salerno Energia 
Vendite 

Studio Alfa S.p.A. Reggio Emilia Euro 100.000 86,00 Iren Smart 
Solutions

TB S.p.A. Firenze Euro 2.220.000 90,09 Iren Ambiente 
Toscana

Territorio e Risorse S.r.l. Torino Euro 2.510.000 65,00 Iren Ambiente

35,00 ASM Vercelli

TRM S.p.A. Torino Euro 86.794.220 80,00

Iren AmbienteUnieco Holding Ambiente (UHA) S.r.l. Reggio Emilia Euro 49.324.031 100,00

Uniproject S.r.l. Maltignano (AP) Euro 91.800 100,00
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ELENCO DELLE IMPRESE A CONTROLLO CONGIUNTO

Società Sede Valuta Capitale  
sociale

% 
possesso

Società 
partecipante

Acque Potabili S.p.A. Torino Euro 7.633.096 47,546 Ireti

ELENCO DELLE IMPRESE COLLEGATE

Società Sede Valuta Capitale  
sociale

% 
possesso

Società 
partecipante

A2A Alfa S.r.l.1 Milano Euro 100.000 30,00 Iren Mercato

Acos S.p.A.
Novi Ligure

Euro 17.075.864 25,00 Ireti

Acos Energia S.p.A. Euro 150.000 25,00 Iren Mercato

Acquaenna S.c.p.a. Enna Euro 3.000.000 48,50

Ireti
Aguas de San Pedro S.A. de C.V. S.Pedro Sula 

(Honduras) Lempiras 159.900 39,34

Aiga S.p.A.1 Ventimiglia Euro 104.000 49,00

Amat S.p.A.1 Imperia Euro 5.435.372 48,00

Amter S.p.A. Cogoleto (GE) Euro 404.263 49,00 Iren Acqua

ASA S.p.A. Livorno Euro 28.613.406 40,00 Ireti

Asa S.c.p.a. Castel Maggiore 
(BO) Euro 1.820.000 49,00 Iren Ambiente

Astea S.p.A. Recanati (MC) Euro 76.115.676 21,32 Consorzio GPO

Asti Servizi Pubblici S.p.A. Asti Euro 7.540.270 45,00 Nord Ovest Servizi 

Barricalla S.p.A. Torino Euro 2.066.000 35,00 Iren Ambiente

BI Energia S.r.l.
Reggio Emilia

Euro 100.000 47,50 Iren Energia

Centro Corsi S.r.l. Euro 12.000 33,00 Studio Alfa 

CSA S.p.A.1
Terranuova 

Bracciolini (AR)

Euro 1.369.502 47,97
Iren Ambiente 

Toscana
CSAI S.p.A. Euro 1.610.511 40,32

Fata Morgana S.p.A.2 Reggio Calabria Euro 2.225.694 25,00 Ireti

Fin Gas S.r.l. Milano Euro 10.000 50,00 Iren Mercato

Fratello Sole Energie Solidali 
Impresa Sociale S.r.l. Genova Euro 350.000 40,00 Iren Energia

G.A.I.A. S.p.A. Asti Euro 5.539.700 45,00 Iren Ambiente
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Società Sede Valuta Capitale  
sociale

% 
possesso

Società 
partecipante

Global Service Parma S.c.a.r.l.1 Parma Euro 20.000 30,00 Ireti

Iniziative Ambientali S.r.l. Novellara (RE) Euro 100.000 40,00 Iren Ambiente

Mondo Acqua S.p.A. Mondovì (CN) Euro 1.100.000 38,50
Ireti

Piana Ambiente S.p.A.2 Gioia Tauro Euro 1.719.322 25,00

Rimateria S.p.A.3 Piombino (LI) Euro 4.589.273 30,00 Iren Ambiente

SEI Toscana S.r.l. Siena Euro 44.272.566 30,96 Iren Ambiente 
Toscana

24,90 Sienambiente SpA

Seta S.p.A. Torino Euro 12.378.237 48,85 Iren Ambiente

Sienambiente S.p.A. Siena Euro 2.866.575 40,00 Iren Ambiente 
Toscana

Sinergie Italiane S.r.l.1 Milano Euro 1.000.000 30,94 Iren Mercato

STU Reggiane S.p.A. Reggio Emilia Euro 12.222.580 30,00 Iren Smart 
Solutions

Tirana Acque S.c. a r.l.1 Genova Euro 95.000 50,00 Ireti

Valle Dora Energia S.r.l. Torino Euro 537.582 49,00 Iren Energia

1 Società in liquidazione
2 Società in liquidazione classificata nelle attività destinate a cessare
3 Società fallita
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ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI IN ALTRE IMPRESE

Società Sede Valuta Capitale  
sociale

% 
possesso

Società 
partecipante

Acque Potabili Siciliane S.p.A.1 Palermo Euro 5.000.000 9,83 Iren Acqua

Aeroporto di Reggio Emilia S.p.A. Reggio Emilia Euro 2.177.871 0,11 Studio Alfa

AISA S.p.A. 
Arezzo

Euro 3.867.640 3,00 Iren Ambiente 
ToscanaAISA Impianti S.p.A. Euro 6.650.000 3,00

Alpen 2.0 S.r.l. Torino Euro 70.000 14,29 Maira

ATO2ACQUE S.c.a.r.l. Biella Euro 48.000 16,67 ASM Vercelli

Aurora S.r.l. S. Martino in Rio 
(RE) Euro 514.176 0,10 Studio Alfa

Autostrade Centro Padane S.p.A. Cremona Euro 30.000.000 1,46
Ireti

C.R.P.A. S.p.A. Reggio Emilia Euro 2.201.350 2,27

CIDIU Servizi S.p.A. Collegno (TO) Euro 10.000.000 17,90 Amiat

Consorzio CIM 4.0 s.c.a.r.l. Torino Euro 232.000 4,30 Iren

CCC-Consorzio cooperative 
costruzioni Bologna

Euro 15.637.899 0,06
UHA

Consorzio Integra Euro 42.548.492 0,02

Consorzio Topix

Torino

Euro 1.600.000 0,30 Iren Energia

Enerbrain S.r.l. Euro 28.181 10,00 Iren Smart 
Solutions

Environment Park S.p.A. Euro 11.406.780 3,39 Iren Energia

7,41 AMIAT

I-TES S.r.l. Torino Euro 10.204 2,00 Iren Energia

Genera S.c.a.r.l. Ascoli Piceno Euro 1.390.361 1,00 Uniproject

L.E.A.P. S.c. a r.l. Piacenza Euro 180.000 8,30 Iren Ambiente

Obiettivo ValdArno Srl in liquidazione Montevarchi AR Euro 800.000 1,50 Iren Ambiente 
Toscana

Parma Servizi Integrati S.c. a r.l. Parma Euro 20.000 11,00 Iren Smart 
Solutions

Reggio Emilia Innovazione S.c. a r.l.  
in liquidazione2 Reggio Emilia Euro 871.956 0,99

Iren Ambiente
Re Mat Srl Torino Euro 57.750 9,09

Serchio Verde Ambiente S.p.a. in 
liquidazione2

Castelnuovo di 
Garfagnana (LU) Euro 1.128.950 5,93 Iren Ambiente 

Toscana

Società di Biotecnologie S.p.A. Torino Euro 536.000 2,93 Iren Smart 
Solutions

Stadio Albaro S.p.A. in liquidazione2

Genova
Euro 1.230.000 2,00 Iren Mercato

T.I.C.A.S.S. S.c. a r.l. Euro 136.000 2,94 Ireti

Valdisieve S.c. a r.l. Firenze Euro 1.400.000 0,96 Iren Ambiente 
Toscana
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DATI DI BILANCIO DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ CONSOLIDATE INTEGRALMENTE, A CONTROLLO 
CONGIUNTO E COLLEGATE

SOCIETÀ CONSOLIDATE INTEGRALMENTE

Società Valuta Totale Attivo Patrimonio 
netto Totale Ricavi Risultato

Iren Ambiente S.p.A. Euro 976.986.853 261.494.544 37.771.144 29.037.579

Iren Energia S.p.A. Euro 2.499.028.012 1.322.475.547 2.026.288.014 135.201.871

Iren Mercato S.p.A. Euro 1.261.509.840 162.068.827 2.976.259.257 11.439.074

Ireti S.p.A. Euro 2.717.815.534 1.187.498.402 531.296.907 106.647.457

Acam Acque S.p.A. Euro 282.364.122 36.258.673 82.583.654 3.295.158

Acam Ambiente S.p.A. Euro 56.113.285 (372.720) 53.683.966 (5.414.556)

Alfa Solutions S.p.A. (già Studio Alfa 
S.p.A.) Euro 24.562.324 5.105.268 23.645.495 1.693.495

AMIAT S.p.A. Euro 242.178.235 94.947.471 211.202.755 15.839.538

AMIAT V S.p.A. Euro 50.961.248 46.277.199 14.546.557

ASM Vercelli S.p.A. Euro 170.721.406 134.932.865 37.862.891 5.188.215

Asti Energia e Calore S.p.A. Euro 4.116.074 718.334 1.302.086 203.501

Atena Trading S.r.l. Euro 19.963.418 8.852.144 44.886.235 730.606

Bonifica Autocisterne S.r.l. Euro 1.472.860 1.095.447 1.504.295 269.082

Borgo Ambiente Soc. Cons. a r.l. Euro 126.654 100.000 546.311 - 

Bosch Energy and Building 
Solutions Italy S.r.l. Euro 52.999.596 5.734.520 38.454.074 (9.691.872)

Consorzio GPO Euro 22.837.080 22.808.179 - 229.374

Formaira S.r.l. Euro 213.582 37.982 88.803 (876)

Futura S.p.A. Euro 49.888.946 6.682.440 7.329.571 (2.995.873)

Iblu S.r.l. Euro 61.466.585 16.248.654 50.603.713 2.182.311

Iren Acqua S.p.A. Euro 716.095.325 477.295.454 209.175.952 36.687.096

Iren Acqua Tigullio S.p.A. Euro 48.554.474 19.346.937 25.052.721 824.237

Iren Ambiente Parma S.p.A Euro 3.999.068 3.983.390 - (25.526)

Iren Ambiente Piacenza S.p.A. Euro 3.995.201 3.983.285 - (25.631)

Iren Laboratori S.p.A. Euro 14.072.441 7.619.417 15.309.342 2.008.570

Iren Smart Solutions S.p.A. Euro 346.069.604 42.187.892 183.597.726 13.868.208
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Società Valuta Totale Attivo Patrimonio 
netto Totale Ricavi Risultato

LAB 231 S.r.l. Euro 187.254 121.155 254.889 83.288

Maira S.p.A. Euro 9.269.073 8.007.907 1.315.891 98.856

Manduriambiente S.p.A. Euro 39.273.110 9.647.547 20.103.261 1.714.111

Nord Ovest Servizi S.p.A. Euro 18.587.924 18.491.500 5.094 347.792

Picena Depur S.r.l. Euro 11.404.302 (902.473) 1.788.294 (1.337.341)

Produrre Pulito S.r.l. Euro 4.268.050 784.784 2.228.714 710.267

ReCos S.p.A. Euro 36.270.096 5.388.428 10.725.213 (1.029.039)

Rigenera Materiali S.r.l. Euro 5.421.255 2.789.694 - (167.089)

Salerno Energia Vendite S.p.A. Euro 87.236.001 8.389.185 90.080.785 (187.713)

San Germano S.p.A. Euro 60.456.760 7.057.770 69.256.510 516.991

Scarlino Energia S.p.A. Euro 56.041.080 12.454.500 14.642.615 (20.352.702)

Scarlino Immobiliare S.r.l. Euro 3.931.257 1.276.732 314.000 89.095

Sidiren S.r.l. Euro 48.720.285 30.186.860 14.221.141 278.147

Iren Ambiente Toscana S.p.A. (già 
STA S.p.A.) Euro 41.468.367 (606.584) 7.669.561 (20.347.094)

TB S.p.A. Euro 12.011.605 7.676.718 4.487.860 686.419

Territorio e Risorse S.r.l. Euro 20.633.611 2.669.612 1.933.433 (786.534)

TRM S.p.A. Euro 424.372.007 106.731.781 137.681.361 48.116.495

UHA S.r.l. Euro 44.179.100 34.079.039 32.428.051 (16.999.136)

UNIPROJECT S.r.l. Euro 14.097.152 5.038.381 4.327.121 172.398

SOCIETÀ A CONTROLLO CONGIUNTO (JOINT VENTURES)

Società Valuta Totale Attivo Patrimonio 
netto Totale Ricavi Risultato

Acque Potabili S.p.A. Euro 48.702.000 17.380.000 894.000 (3.042.000)

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   236Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   236 30/05/22   12:2530/05/22   12:25



Relazione e Bilanci 2021 237Bilancio Consolidato e Note Illustrative

SOCIETÀ COLLEGATE

Società Valuta Totale Attivo Patrimonio 
netto Totale Ricavi Risultato

A2A Alfa S.r.l.1 Euro 226.358 721 13.573 (6.367)

Acos Energia S.p.A.1 Euro 9.544.794 4.990.948 17.641.520 1.055.157

Acos S.p.A.1 Euro 167.349.884 63.169.812 76.812.121 4.642.125

Acquaenna S.c.p.a.1 Euro 103.927.831 8.131.029 26.471.675 431.987

Aguas de San Pedro1 Lempiras 1.611.495.363 971.509.910 985.405.452 92.245.313

Aiga S.p.A.1 Euro 5.190.379 (1.190.849) 2.640.105 (230.828)

Amat S.p.A.1 Euro 35.812.818 (9.043.069) 8.047.497 (10.925.052)

Amter S.p.A.1 Euro 13.937.372 2.338.103 5.481.822 268.310

ASA S.c.p.a. Euro 18.877.373 2.442.485 3.016.540 - 

ASA S.p.A.1 Euro 339.143.776 86.569.330 111.900.268 4.319.237

ASTEA S.p.A.1 Euro 193.670.334 110.430.227 48.191.685 4.565.140

Asti Servzizi Pubblici S.p.A.1 Euro 57.925.688 13.386.785 39.026.205 1.375.956

Barricalla S.p.A. Euro 38.781.636 6.661.666 20.131.626 3.586.054

BI Energia S.r.l.1 Euro 8.071.215 982.006 346.609 (414.527)

Centro Corsi srl Euro 138.673 26.330 147.702 9.873

CSA Centro Servizi Ambientali 
S.p.A. in liq. Euro 1.384.488 1.269.760 25.720 - 

CSAI - Centro Servizi Ambientali 
Impianti S.p.A. Euro 55.029.492 2.659.510 15.015.588 (133.500)

Fin Gas S.r.l. Euro 11.793.732 11.793.610 - (26.643)

Fratello Sole Energie Solidali 
Impresa Sociale S.r.l.1 Euro 22.103.264 239.821 3.311.648 (102.770)

G.A.I.A. S.p.A.1 Euro 46.392.959 18.901.972 19.524.670 76.355

Global Service Parma1 Euro 2.925.030 20.000 69.420 - 

Iniziative Ambientali S.r.l.1 Euro 5.730.402 1.219.288 - 36.160

Mondo Acqua1 Euro 12.151.968 1.935.225 4.728.586 206.865

SEI Toscana S.r.l. Euro 186.136.318 25.313.356 184.072.410 (7.947.227)

Seta S.p.A1 Euro 26.327.136 15.444.797 34.859.299 1.998.832

Sienambiente S.p.A Euro 66.077.853 24.678.254 25.459.751 1.151.925

Sinergie Italiane S.r.l.  
(in liquidazione)2 Euro 56.505.544 (18.675.058) 205.342.810 (18.850.756)

STU Reggiane S.p.A.1 Euro 25.724.173 15.465.346 1.626.010 25.931

Valle Dora Energia S.r.l.1 Euro 25.681.001 2.029.310 2.055.382 (463.105)

1 dati al 31.12.2020
2 dati al 30.09.2021
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RICONCILIAZIONE PROSPETTI DI BILANCIO IAS/IFRS CON I PROSPETTI DI BILANCIO RICLASSIFICATI  
(COMUNICAZIONE CONSOB N. 6064293 DEL 26 LUGLIO 2006) (MIGLIAIA DI EURO)

SP IAS/IFRS SP RICLASSIFICATO

Attività materiali 3.937.586 Attività materiali 3.937.586

Investimenti immobiliari 2.456 Investimenti immobiliari 2.456

Attività immateriali 2.646.864 Attività immateriali 2.646.864

Avviamento 208.089 Avviamento 208.089

Partecipazioni valutate con il metodo del 
patrimonio netto 217.339 Partecipazioni valutate con il metodo del 

patrimonio netto 217.339

Altre partecipazioni 8.469 Altre partecipazioni 8.469

Totale (A) 7.020.803 Attivo Immobilizzato (A) 7.020.803

Altre attività non correnti 37.167 Altre attività non correnti 37.167

Debiti vari e altre passività non correnti (495.809) Debiti vari e altre passività non correnti (495.809)

Totale (B) (458.642) Altre attività (Passività) non correnti (B) (458.642)

Rimanenze 111.812 Rimanenze 111.812

Attività derivanti da contratti con i clienti 
non correnti 77.262 Attività derivanti da contratti con i clienti non 

correnti 77.262

Attività derivanti da contratti con i clienti 
correnti 46.391 Attività derivanti da contratti con i clienti 

correnti 46.391

Crediti commerciali non correnti 20.824 Crediti commerciali non correnti 20.824

Crediti commerciali 1.063.926 Crediti commerciali 1.063.926

Crediti per imposte correnti 7.114 Crediti per imposte correnti 7.114

Crediti vari e altre attività correnti 385.061 Crediti vari e altre attività correnti 385.061

Debiti commerciali (1.523.705) Debiti commerciali (1.523.705)

Passività derivanti da contratti con i clienti (89.262) Passività derivanti da contratti con i clienti (89.262)

Debiti vari e altre passività correnti (261.057) Debiti vari e altre passività correnti (273.250)

Debiti per imposte correnti (48.674) Debiti per imposte correnti (48.674)

Totale (C) (210.308) Capitale circolante netto (C) (222.501)

Attività per imposte anticipate 427.572 Attività per imposte anticipate 427.572

Passività per imposte differite (182.997) Passività per imposte differite (182.997)

Totale (D) 244.575 Attività (Passività) per imposte differite (D) 244.575

Benefici ai dipendenti (105.601) Benefici ai dipendenti (105.601)
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SP IAS/IFRS SP RICLASSIFICATO

Fondi per rischi ed oneri (422.989) Fondi per rischi ed oneri (422.989)

Fondi per rischi ed oneri quota corrente (212.501) Fondi per rischi ed oneri quota corrente (200.308)

Totale (E) (741.091) Fondi e Benefici ai dipendenti (E) (728.898)

Attività destinate ad essere cedute 1.144 Attività destinate ad essere cedute 1.144

Passività correlate ad attività destinate ad 
essere cedute - Passività correlate ad attività destinate ad 

essere cedute - 

Totale (F) 1.144 Attività (Passività) destinate a essere  
cedute (F) 1.144

Capitale investito netto (G=A+B+C+D+E+F) 5.856.481

Patrimonio Netto (H) 2.950.660 Patrimonio Netto (H) 2.950.660

Attività finanziarie non correnti (131.766) Attività finanziarie non correnti (131.766)

Passività finanziarie non correnti 3.549.612 Passività finanziarie non correnti 3.549.612

Totale (I) 3.417.846 Indeb. finanziario a medio e lungo termine (I) 3.417.846

Attività finanziarie correnti (372.724) Attività finanziarie correnti (774.624)

Cassa e altre disponibilità liquide 
equivalenti (606.888) Cassa e altre disponibilità liquide equivalenti (606.888)

Passività finanziarie correnti 467.587 Passività finanziarie correnti 467.587

Totale (L) (512.025) Indeb. finanziario a breve termine (L) (512.025)

Indebitamento finanziario netto (M=I+L) 2.905.821

Mezzi propri e indeb. finanziario netto (H+M) 5.856.481
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ELENCO CONTRIBUTI DI CUI AL DECRETO LEGGE 34/2019 ART. 35

ACAM ACQUE

Soggetto erogante Tipologia contributo Importo in euro

Comune della Spezia (SP)

Contributi conto impianti

486.292

295.940

625.622

91.499

Comune di Portovenere (SP) 212.877

Comune della Spezia (SP) 52.456

ASM

Soggetto erogante Tipologia contributo Importo in euro

A.T.O. N.2 Piemonte Contributi c/impianti 154.000

IREN ACQUA

Soggetto erogante Tipologia contributo Importo in euro

Città Metropolitana di Genova Contributi c/impianti
953.820

115.109
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IREN AMBIENTE

Soggetto erogante Tipologia contributo Importo in euro

Atersir Contrbuto Lfa 36.967

IRETI

Soggetto erogante Tipologia contributo Importo in euro

Anas

Estendimento rete

495.480

Autorità sistema portuale 72.850

Azienda ASL 30.100

Comune di Casalgrande 28.600

Ente Ambito Mantova 199.943

REGIONE EMILIA ROMAGNA 16.735

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Contributi c/impianti

288.239

Ente ATO Astigiano 30.000
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PROSPETTO IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE ESERCIZIO 2021

differenze

iniziale formazione Var area 
consolid.

riversa- 
mento residuo

Imposte anticipate

Fondi non rilevanti fiscalmente 565.033 297.797 3.726 187.370 679.187

Differenze di valore delle immobilizzazioni 719.005 145.257 - 125.615 738.648

Contributi di allacciamento 197.964 358 - 54.941 143.381

Strumenti derivati 93.577 153.624 - 46.329 200.872

Perdite fiscali riportabili + ACE 5.623 4.265 - 1.685 8.203

Altro 60.771 41.022 5.916 62.317 45.392

Totale imponibili/imposte anticipate 1.641.973 642.323 9.642 478.257 1.815.682

Imposte differite

Differenze di valore delle immobilizzazioni 748.249 11.769 1.848 382.359 379.507

Fondo svalutazione crediti 6.621 57 - 1 6.677

Altri fondi 2.638 30.000 - 14.368 18.270

Altro 53.637 164.559 2.880 54.296 166.779

Totale imponibile/imposte differite 811.145 206.384 4.727 451.024 571.233

Imposte anticipate (differite) nette 830.828 435.939 4.915 27.233 1.244.449

PROSPETTO IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE ESERCIZIO 2020

differenze

iniziale formazione Var area 
consolid.

riversa- 
mento residuo

Imposte anticipate

Fondi non rilevanti fiscalmente 571.917 154.793 27.414 189.091 565.033

Differenze di valore delle immobilizzazioni 556.950 192.079 10.301 40.324 719.005

Contributi di allacciamento 337.810 2.758 - 142.604 197.964

Strumenti derivati 124.540 18.803 - 49.766 93.577

Perdite fiscali riportabili + ACE 18.746 1.746 4.623 19.492 5.623

Altro 47.784 41.231 696 28.940 60.771

Totale imponibili/imposte anticipate 1.657.747 411.410 43.034 470.217 1.641.973

Imposte differite

Differenze di valore delle immobilizzazioni 749.455 8.437 36.460 46.102 748.249

Fondo svalutazione crediti 6.624 - - 3 6.621

Altri fondi 2.536 183 - 81 2.638

Altro 54.576 19.505 157 20.601 53.637

Totale imponibile/imposte differite 813.191 28.125 36.616 66.787 811.145

Imposte anticipate (differite) nette 844.556 383.285 6.417 403.430 830.828
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(MIGLIAIA DI EURO)

imposte

Var area 
consolid.

imposte 
a c/eco

imposte
a PN IRES IRAP totale

859 28.428 (52) 147.092 28.017 175.109

- 6.355 - 165.831 20.496 186.327

- (12.379) - 3.666 724 4.390

- (2.032) 34.619 48.132 6.564 54.696

- 589 - 3.375 - 3.375

1.668 (3.714) 461 2.400 1.275 3.675

2.527 17.247 35.029 370.496 57.076 427.572

522 (64.746) - 108.249 19.898 128.147

- - - 428 12 440

- 4.471 - 4.331 694 5.024

691 (3.400) 36.142 42.870 6.516 49.386

1.213 (63.674) 36.142 155.877 27.121 182.997

1.315 80.922 (1.113) 214.619 29.955 244.575

(MIGLIAIA DI EURO)

imposte

Var area 
consolid.

imposte 
a c/eco

imposte
a PN IRES IRAP totale

7.731 (2.789) 347 132.148 13.726 145.874

2.905 44.674 - 164.025 15.946 179.971

- (31.794) - 15.946 823 16.769

- (2.173) (6.425) 21.498 611 22.109

1.110 (3.443) - 2.786 - 2.786

326 705 895 3.383 1.876 5.259

12.072 5.180 (5.183) 339.786 32.982 372.768

10.233 (10.556) ‐ 164.243 28.129 192.371

‐ (1) ‐ 440 - 440

- 22 5 460 93 553

38 6.113 934 15.051 901 15.952

10.271 (4.422) 939 180.194 29.123 209.317

1.801 9.602 (6.122) 159.592 3.860 163.451
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DETTAGLIO RAPPORTI CON PARTI CORRELATE (MIGLIAIA DI EURO)

Crediti 
Commerciali

Crediti 
Finanziari

Crediti di 
altra natura

Debiti 
Commerciali

Debiti 
Finanziari

SOCI PARTI CORRELATE
Comune Genova 570 - - 9 - 
Comune Parma 13.867 - - 843 - 
Comune Piacenza 251 - - 1.300 - 
Comune Reggio Emilia 4.231 - - 994 - 
Comune Torino 103.254 42.369 - 3.616 3.140
Finanziaria Sviluppo Utilities 16 - 41 - - 
JOINT VENTURES
Acque Potabili 114 - - (2) - 
SOCIETÀ COLLEGATE
ACOS 12 5.581 - - - 
ACOS Energia 2 - - - - 
Acquaenna 70 4.175 - - - 
Aguas de San Pedro 1 133 - - - 
AIGA 207 95 - 85 - 
AMAT 29 - - - - 
AMTER 7.305 131 - 162 - 
ASA 209 - - - - 
ASA Livorno 860 - - 6 - 
ASTEA 8 512 - 1 - 
Asti Servizi Pubblici 101 - - 20 - 
Barricalla 537 - - 4.135 - 
BI Energia 12 786 - - - 
Centro Corsi - 40 - 17 - 
CSAI 443 - - 3.019 151
CSP - Innovazione nelle ICT - - - 46 - 
Fratello Sole Energie Solidali 674 - - - - 
GAIA 429 - - 842 - 
Global Service Parma (4) - - 45 - 
Iniziative Ambientali 8 - - - - 
Mondo Acqua 41 - - - - 
Piana Ambiente in liquidazione 70 - - - - 
SEI Toscana 3.067 2.709 - 10 460
SETA 2.483 - - 204 - 
Sienambiente 149 - - - - 
Sinergie Italiane in liquidazione 14 9.409 - - - 
STU Reggiane (26) 456 - 275 - 
Valle Dora Energia 12 22.725 - 3.650 - 
ALTRE PARTI CORRELATE
Controllate Comune di Torino 1.701 - 769 1.025 - 
Controllate Comune di Genova 1.315 - - 223 1
Controllate Comune di Parma 451 - - 1.173 - 
Controllate Comune di Piacenza 69 - - 571 - 
Controllate Comune di Reggio Emilia 346 - - 60 - 
Altre 43 - - - - 
TOTALE 142.941 89.121 810 22.329 3.752

I saldi riportati nelle colonne “Crediti Commerciali” e “Crediti finanziari” sono indicati al lordo dell’eventuale fondo 
svalutazione.
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(MIGLIAIA DI EURO)

Debiti di 
altra natura

Ricavi e 
proventi

Costi e altri 
oneri

Proventi 
finanziari

Oneri 
finanziari

SOCI PARTI CORRELATE
Comune Genova - 1.682 7.961 - - 
Comune Parma - 35.224 1.174 - - 
Comune Piacenza - 18.849 1.797 - - 
Comune Reggio Emilia - 35.239 465 - - 
Comune Torino - 214.647 6.068 1.415 - 
Finanziaria Sviluppo Utilities - - - - - 
JOINT VENTURES
Acque Potabili - 48 (229) - - 
SOCIETÀ COLLEGATE
ACOS - 34 - - - 
ACOS Energia - 3 59 - - 
Acquaenna - 130 - 68 - 
Aguas de San Pedro - 1 - - - 
AIGA - 9 - - - 
AMAT - 11 - - - 
AMTER (2) 4.320 360 - 1
ASA 45 318 - - - 
ASA Livorno - 223 76 - - 
ASTEA - 7 7 - - 
Asti Servizi Pubblici - 1.378 55 - - 
Barricalla 1 855 2.831 - - 
BI Energia - 3 - 27 - 
Centro Corsi - - 26 - - 
CSAI - 1.635 5.332 - 2
CSP - Innovazione nelle ICT (8) 1 94 - 200
Fratello Sole Energie Solidali 101 924 - - - 
GAIA - 1.246 5.191 - - 
Global Service Parma - (32) - - - 
Iniziative Ambientali - 6 - - - 
Mondo Acqua - 268 - - - 
Piana Ambiente in liquidazione - - - - - 
SEI Toscana - 5.281 - 34 20
SETA - 11.535 781 - - 
Sienambiente - 146 - - - 
Sinergie Italiane in liquidazione - 7.801 54.799 - - 
STU Reggiane - 67 250 11 - 
Valle Dora Energia - 490 3.735 626 - 
ALTRE PARTI CORRELATE
Controllate Comune di Torino (18) 4.826 4.626 - 7
Controllate Comune di Genova - 2.833 1.111 3 - 
Controllate Comune di Parma 126 1.812 3.311 (5) 1
Controllate Comune di Piacenza - 256 1.143 - - 
Controllate Comune di Reggio Emilia - 890 6.909 - - 
Altre - 192 - - - 
TOTALE 245 353.158 107.932 2.179 231
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CORRISPETTIVI ALLA SOCIETÀ DI REVISIONE 

Ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento di attuazione del D.Lgs. 58/1998, i corrispettivi di competenza 
dell’esercizio spettanti alla KPMG S.p.A. sono così sintetizzabili:

(MIGLIAIA DI EURO)

Servizi di 
revisione 

legale

Servizi diversi dalla revisione legale

TotaleServizi finalizzati 
all'emissione di 
un'attestazione

Altri servizi

Iren S.p.A. 238 127 - 365

Controllate dirette e indirette di Iren S.p.A. 1.152 116 - 1.268

Totale Gruppo Iren 1.390 243 - 1.633
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Attestazione del Bilancio 
Consolidato ai sensi dell’art. 
81-ter del Regolamento 
Consob n. 11971 del 14 
maggio 1999 e successive 
modifiche e integrazioni
1) I sottoscritti Gianni Vittorio Armani, Amministratore Delegato, e Anna Tanganelli, Direttore Amministrazione 

Finanza Controllo e M&A e Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Iren S.p.A., 
attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58:

• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e

• l’effettiva applicazione, delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio consolida-
to, nel corso dell’esercizio 2021.

2) Si attesta, inoltre, che:

2.1 il bilancio consolidato:
a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità euro-

pea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 
2002;

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
c) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica 

e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento. 

2.2  la relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, 
nonché della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unita-
mente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono esposti. 

29 marzo 2022

L’Amministratore Delegato
Il Direttore Amministrazione, 

Finanza, Controllo e M&A 
e Dirigente Preposto L. 262/05

Ing. Gianni Vittorio Armani Dott.ssa Anna Tanganelli
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Bilancio Separato 
e Note Illustrative

4
Al 31 dicembre 2021
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Prospetto della situazione 
patrimoniale-finanziaria
 (IMPORTI IN EURO)

Note 31.12.2021 di cui parti 
correlate 31.12.2020 di cui parti 

correlate

ATTIVITÀ

Immobili impianti e macchinari (1) 166.969.021 159.328.186

Attività immateriali a vita definita (2) 79.953.672 69.706.149

Investimenti immobiliari - - 

Partecipazioni in imprese controllate, 
joint venture e collegate (3) 2.564.031.856 2.564.031.856

Altre partecipazioni (4) 150.000 100.000

Attività finanziarie non correnti (5) 2.499.027.889 2.472.238.796 2.225.873.362 2.201.369.269

Altre attività non correnti (6) 1.662.322 41.520 1.831.926 41.520

Attività per imposte anticipate (7) 8.460.181 11.035.376

Totale attività non correnti 5.320.254.941 2.472.280.316 5.031.906.855 2.201.410.789

Rimanenze (8) 3.954.348 4.022.987

Crediti commerciali (9) 107.802.796 107.296.078 90.698.750 90.534.715

Attività per imposte correnti (10) 59.923 927.034

Crediti vari e altre attività correnti (11) 117.194.736 58.308.049 123.259.215 38.531.019

Attività finanziarie correnti (12) 70.632.654 40.299.610 74.097.463 69.134.178

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti (13) 430.162.174 745.110.781

Attività possedute per la vendita (14) - 240.000

Totale attività correnti 729.806.631 205.903.737 1.038.356.230 198.199.912

TOTALE ATTIVITÀ 6.050.061.572 2.678.184.053 6.070.263.085 2.399.610.702
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(IMPORTI IN EURO)

Note 31.12.2021 di cui parti 
correlate 31.12.2020 di cui parti 

correlate

PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale 1.300.931.377 1.300.931.377

Riserve e Utili (Perdite) a nuovo 551.548.320 460.912.293

Risultato netto del periodo 218.850.794 210.063.020

TOTALE PATRIMONIO NETTO (15) 2.071.330.491 1.971.906.690

PASSIVITÀ

Passività finanziarie non correnti (16) 3.278.813.634 3.490.489.308

Benefici ai dipendenti (17) 17.997.003 18.484.829

Fondi per rischi ed oneri (18) 6.694.033 12.400.174

Passività per imposte differite (19) 942.831 945.186

Debiti vari e altre passività non correnti (20) 1.474.768 230 9.809.608 8.498.580

Totale passività non correnti 3.305.922.269 230 3.532.129.105 8.498.580

Passività finanziarie correnti (21) 464.708.167 69.347.888 306.937.086 72.853.189

Debiti commerciali (22) 87.672.308 6.416.892 89.834.218 5.489.914

Debiti vari e altre passività correnti (23) 82.337.054 54.074.519 167.856.201 142.047.746

Debiti per imposte correnti (24) 31.708.637 - 

Fondi per rischi ed oneri quota corrente (25) 6.382.646 1.599.785

Passività correlate ad attività 
possedute per la vendita - - 

Totale passività correnti 672.808.812 129.839.299 566.227.290 220.390.849

TOTALE PASSIVITÀ 3.978.731.081 129.839.529 4.098.356.395 228.889.429

TOTALE PATRIMONIO NETTO  
E PASSIVITÀ 6.050.061.572 129.839.529 6.070.263.085 228.889.429
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Prospetto di conto economico
 (IMPORTI IN EURO)

Note Esercizio 2021 di cui parti 
correlate Esercizio 2020 di cui parti 

correlate

Ricavi

Ricavi per beni e servizi (26) 235.752.785 234.816.613 218.968.009 218.080.314

Altri proventi (27) 11.566.759 9.599.174 12.963.956 10.741.969

Totale ricavi 247.319.544 244.415.787 231.931.965 228.822.282

Costi operativi

Costi materie prime sussidiarie di 
consumo e merci (28) (7.370.458) (24.488) (12.312.604) (10.250)

Prestazioni di servizi e godimento beni 
di terzi (29) (137.851.832) (17.716.358) (128.802.431) (16.782.096)

Oneri diversi di gestione (30) (11.008.313) (1.342.617) (9.156.866) (2.156.202)

Costi per lavori interni capitalizzati (31) 4.901.842 4.966.137

Costo del personale (32) (77.093.283) (73.684.541)

Totale costi operativi (228.422.044) (19.083.463) (218.990.305) (18.948.548)

MARGINE OPERATIVO LORDO 18.897.500 12.941.660

Ammortamenti, accantonamenti e 
svalutazioni

Ammortamenti (33) (36.266.835) (31.356.116)

Accantonamenti al fondo svalutazione 
crediti (34)

- - 

Altri accantonamenti e svalutazioni (72.642) 96.022

Totale ammortamenti, accantonamenti  
e svalutazioni (36.339.477) (31.260.094)

RISULTATO OPERATIVO (17.441.977) (18.318.434)

Gestione finanziaria (35)

Proventi finanziari 288.829.589 286.369.950 290.010.960 285.687.927

Oneri finanziari (53.598.164) (60.685) (65.834.043) (73.226)

Totale gestione finanziaria 235.231.425 286.309.265 224.176.917 285.614.701

Rettifica di valore di partecipazioni (36) - - 

Risultato prima delle imposte 217.789.448 205.858.483

Imposte sul reddito (37) 1.061.346 4.204.537

Risultato netto delle attività  
in continuità 218.850.794 210.063.020

Risultato netto da attività operative 
cessate - - 

Risultato netto del periodo 218.850.794 210.063.020
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Prospetto delle altre 
componenti di conto 
economico complessivo
 (IMPORTI IN EURO)

Note Esercizio 2021 Esercizio 2020

Utile/(perdita) del periodo (A) 218.850.794 210.063.020

Altre componenti di conto economico complessivo che saranno  
successivamente riclassificate a Conto Economico (38)

-  quota efficace delle variazioni di fair value della copertura di flussi 
finanziari 8.732.205 (232.243)

- variazioni di fair value delle attività finanziarie 

Effetto fiscale delle altre componenti di conto economico complessivo (2.095.729) 55.738

Totale altre componenti di conto economico complessivo che 
saranno successivamente riclassificate a Conto Economico, al netto 
dell’effetto fiscale (B1) 

6.636.476 (176.505)

Altre componenti di conto economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate a Conto Economico

- utili (perdite) attuariali piani per dipendenti a benefici definiti (IAS19) (169.872) (1.369.220)

Effetto fiscale delle altre componenti di conto economico complessivo 40.769 328.613

Totale altre componenti di conto economico complessivo che non 
saranno successivamente riclassificate a Conto Economico, al netto 
dell’effetto fiscale (B2) 

(129.103) (1.040.607)

Totale Utile/(perdita) complessiva (A)+(B1)+(B2) 225.358.167 208.845.908

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   261Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   261 30/05/22   12:2530/05/22   12:25



262 Gruppo Iren

Prospetto delle variazioni 
delle voci di patrimonio 
netto

 Capitale sociale Riserva sovrap. 
Emissione azioni Riserva legale

31.12.2019 1.300.931 133.019 64.642

Operazioni con i soci

Dividendi agli azionisti

Utile non distribuito 12.071

Acquisto azioni proprie

Altri movimenti

Totale operazioni con i soci - - 12.071

Conto economico complessivo rilevato nel periodo

Utile netto del periodo

Altre componenti di Conto Economico complessivo

Totale conto economico complessivo rilevato nel periodo

31.12.2020 1.300.931 133.019 76.713

31.12.2020 1.300.931 133.019 76.713

Operazioni con i soci

Dividendi agli azionisti

Utile non distribuito 10.503

Acquisto azioni proprie

Altri movimenti

Totale operazioni con i soci - - 10.503

Conto economico complessivo rilevato nel periodo

Utile netto del periodo

Altre componenti di Conto Economico complessivo

Totale conto economico complessivo rilevato nel periodo

31.12.2021 1.300.931 133.019 87.216
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(MIGLIAIA IN EURO)

Riserva copertura 
flussi finanziari

Altre riserve e Utile 
(perdite) accumulate

Totale riserve e Utili 
(perdite) accumulate Risultato del periodo Patrimonio netto 

(9.340) 177.493 365.814 241.413 1.908.159

- (119.504) (119.504)

109.838 121.909 (121.909) - 

(25.594) (25.594) (25.594)

- - 

- 84.244 96.315 (241.413) (145.098)

 - 

 210.063 210.063

(176) (1.041) (1.217) (1.217)

(176) (1.041) (1.217) 210.063 208.846

(9.516) 260.696 460.912 210.063 1.971.907

(9.516) 260.696 460.912 210.063 1.971.907

- (121.892) (121.892)

77.668 88.171 (88.171) - 

(4.042) (4.042) (4.042)

- - 

- 73.626 84.129 (210.063) (125.934)

 - 

 218.851 218.851

6.636 (129) 6.507 6.507

6.636 (129) 6.507 218.851 225.358

(2.880) 334.193 551.548 218.851 2.071.331
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Rendiconto finanziario
 (MIGLIAIA IN EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

A. Disponibilità liquide iniziali 745.111 239.115

Flusso finanziario generato dall'attività operativa

Risultato del periodo 218.851 210.063

Rettifiche per:

Imposte del periodo (1.061) (4.205)

Oneri (proventi) finanziari netti (235.232) (224.177)

Ammortamenti attività materiali e immateriali 36.266 31.356

Svalutazioni (Rivalutazioni) nette di attività - - 

Accantonamenti a fondo svalutazione crediti - - 

Accantonamenti netti a fondi 1.116 710

(Plusvalenze) Minusvalenze 58 1.065

Erogazioni benefici ai dipendenti (1.507) (1.260)

Utilizzo fondo rischi e altri oneri (1.662) (5.200)

Variazione altre attività non correnti 170 40

Variazione debiti vari e altre passività non correnti (8.335) (964)

Altre variazioni patrimoniali - - 

Imposte pagate 6.655 33.991

Variazione rimanenze 571 (1.691)

Variazione crediti commerciali (17.026) 23.462

Variazione crediti per imposte correnti e altre attività correnti 30.875 4.932

Variazione debiti commerciali (2.162) (5.437)

Variazione debiti per imposte correnti e altre passività correnti (82.830) 51.650

B. Disponibilità liquide nette generate dall'attività operativa (55.253) 114.335
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Esercizio 2021 Esercizio 2020

Flusso finanziario da (per) attività di investimento

Investimenti in attività materiali e immateriali (49.868) (51.253)

Investimenti in attività finanziarie (50) (50)

Realizzo investimenti 587 1.341

Variazione perimetro societario - - 

Dividendi incassati 235.329 236.437

C. Disponibilità liquide nette generate dall'attività di investimento 185.998 186.475

Flusso finanziario da attività di finanziamento

Aumento capitale - - 

Acquisto azioni proprie (4.042) (25.594)

Erogazione di dividendi (121.743) (119.523)

Nuovi finanziamenti a lungo termine 205.000 875.000

Rimborsi di finanziamenti a lungo termine (235.327) (190.099)

Variazione saldo gestione tesoreria accentrata (191.905) (435.433)

Variazione debiti finanziari per leasing (4.631) (103.830)

Variazione altri debiti finanziari (9.426) (97.079)

Variazione crediti finanziari (76.837) 314.413

Interessi pagati (59.848) (78.900)

Interessi incassati 53.065 66.231

D. Disponibilità liquide nette generate dall'attività di finanziamento (445.694) 205.186

E. Flusso monetario del periodo (B+C+D) (314.949) 505.996

F. Disponibilità liquide (A+E) 430.162 745.111
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Note illustrative
Nella predisposizione del presente bilancio, sono stati 
applicati gli stessi principi contabili adottati nella redazio-
ne del Bilancio al 31 dicembre 2020, ad eccezione delle 
novità evidenziate nei paragrafi “Principi contabili, emen-
damenti ed interpretazioni efficaci dal 1° gennaio 2021”.

Il bilancio separato al 31 dicembre 2021 è costituito 
dalla Situazione Patrimoniale-Finanziaria, dal Conto 
Economico, dal Prospetto delle altre componenti di 
conto economico complessivo, dal Prospetto delle 
variazioni di Patrimonio Netto, dal Rendiconto finan-
ziario e dalle Note illustrative. Gli schemi di bilancio 
sono gli stessi applicati nella predisposizione del bi-
lancio al 31 dicembre 2020.

In linea con quanto precedentemente pubblicato, per 
la situazione patrimoniale-finanziaria la classifica-
zione delle attività e passività è effettuata secondo il 
criterio “corrente/non corrente”, con specifica sepa-
razione delle attività e passività cessate o destinate 
ad essere cedute. Le attività correnti, che includono 
disponibilità liquide e mezzi equivalenti, sono quelle 
destinate a essere realizzate, cedute o consumate 
nel normale ciclo operativo della società o nei dodici 
mesi successivi alla chiusura dell’esercizio; le passi-
vità correnti sono quelle per le quali è prevista l’estin-
zione nel normale ciclo operativo o nei dodici mesi 
successivi alla chiusura dell’esercizio.

Il Conto Economico è classificato in base alla na-
tura dei costi. In aggiunta al Risultato Operativo, il 
prospetto di Conto Economico evidenzia il Margine 
Operativo Lordo, ottenuto sottraendo al totale ricavi 
il totale dei costi operativi.

Il rendiconto finanziario è presentato utilizzando il 
metodo indiretto. La configurazione di liquidità ana-
lizzata nel rendiconto finanziario include le disponibi-
lità di cassa e di conto corrente bancario.

Il bilancio è redatto sulla base del principio del co-
sto storico, fatta eccezione per alcuni strumenti fi-
nanziari e per il credito relativo alla quota variabile 
del prezzo di cessione di OLT Offshore LNG Toscana, 
valutati al fair value, nonché sul presupposto della 
continuità aziendale. La società non ha rilevato par-
ticolari rischi connessi all’attività dell’impresa e/o le 
eventuali incertezze rilevate che potrebbero genera-
re dubbi sulla continuità aziendale.

Premessa
Iren S.p.A., è una società di diritto italiano, multiuti-
lity quotata alla Borsa Italiana, nata il 1° luglio 2010 
dall’unione tra IRIDE ed ENÌA. La Società ha sede in 
Italia, a Reggio Emilia in Via Nubi di Magellano 30. 
Nel corso del 2021 non risultano cambiamenti nella 
denominazione sociale.

Iren S.p.A. è una Holding industriale, con sede lega-
le a Reggio Emilia, controllante delle quattro società 
responsabili delle aree di attività operativa (Business 
Unit) nelle principali sedi operative di Genova, La Spe-
zia, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Torino e Vercelli.

Alla Holding fanno capo le attività strategiche, di svi-
luppo, coordinamento e controllo, mentre alle quat-
tro BU, è stato affidato il coordinamento e l’indirizzo 
delle società operanti nei rispettivi settori:

• Reti, che opera nell’ambito del ciclo idrico integrato 
e nei settori della distribuzione gas e della distribu-
zione di energia elettrica;

• Ambiente, che svolge le attività di raccolta, tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti;

• Energia, operante nei settori della produzione di 
energia elettrica, del teleriscaldamento e dell’effi-
cienza energetica;

• Mercato, attiva nella vendita di energia elettrica, 
gas, calore e servizi alla clientela.

I. Contenuto e forma  
del Bilancio Separato
Il presente bilancio rappresenta il bilancio separato 
della Capogruppo Iren S.p.A. (bilancio d’esercizio) 
ed è stato predisposto nel rispetto dei Principi Con-
tabili Internazionali (IFRS) emessi dall’International 
Accounting Standards Board (IASB) e omologati 
dall’Unione Europea, nonché dei provvedimenti ema-
nati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005. Per 
IFRS si intendono anche tutti i principi contabili in-
ternazionali rivisti (IAS/IFRS), tutte le interpretazioni 
dell’International Financial Reporting Interpretations 
Committee (IFRIC), precedentemente denominato 
Standing Interpretations Committee (SIC).
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Il presente bilancio è espresso in euro, moneta fun-
zionale della società. I dati inclusi nelle note illustrati-
ve, ove non diversamente specificato, sono espressi 
in migliaia di euro. In ragione dell’arrotondamento 
operato, si potrebbe verificare la casistica in cui le 
tabelle di dettaglio riportate nel presente documento, 
rilevino una differenza nell’ordine di una unità di euro 
migliaia. Si ritiene che tale casistica non alteri l’atten-
dibilità e il valore informativo del presente bilancio.

Si precisa, infine, che, con riferimento alla Delibera 
Consob n. 15519 del 27 luglio 2006 in merito agli 
schemi di bilancio, sono state inserite specifiche co-
lonne supplementari al Conto Economico e alla Si-
tuazione Patrimoniale-Finanziaria che evidenziano i 
rapporti con parti correlate.

Utilizzo di valori stimati e assunzioni da parte del 
management

Stime

La redazione del Bilancio d’esercizio comporta l’ef-
fettuazione di stime, scelte valutative e assunzioni 
che hanno effetto sui valori dei ricavi, dei costi, delle 
attività e delle passività, anche potenziali, e sull’infor-
mativa presentata. Tali stime e assunzioni si basano 
sulle esperienze pregresse e su altri fattori conside-
rati ragionevoli nella fattispecie, in particolare quan-
do il valore delle attività e passività non risulta facil-
mente desumibile da fonti comparabili.

Le stime e assunzioni sono state utilizzate sull’appli-
cazione dei principi contabili in particolare per valu-
tare le seguenti poste di bilancio:
 Ǟ Impairment delle attività non finanziarie: attività 
quali immobili, impianti e macchinari, investimenti 
immobiliari, attività immateriali, attività consistenti 
nel diritto di utilizzo di un’attività sottostante, avvia-
mento e partecipazioni in società collegate/joint 
ventures subiscono una riduzione di valore quando 
il loro valore contabile supera il valore recuperabile, 
rappresentato dal maggiore fra il fair value, al netto 
dei costi di dismissione, e il valore d’uso. Il valore 
recuperabile è sensibile alle stime e alle assunzioni 
utilizzate per la determinazione dell’ammontare dei 
flussi di cassa e ai tassi di attualizzazione applica-
ti. Tuttavia, possibili variazioni negli assunti di base 
su cui si basano tali calcoli potrebbero produrre dif-
ferenti valori recuperabili.

 Ǟ Perdite attese su attività finanziarie: alla fine di cia-
scuna data di riferimento del bilancio, la società 
rileva un fondo per le perdite attese sui crediti com-
merciali e altre attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato, gli strumenti di debito valutati al fair 

value rilevato a Conto economico complessivo, le 
attività derivanti da contratti con i clienti e tutte le 
altre attività rientranti nell’ambito di applicazione 
dell’impairment. I fondi per perdite attese sulle atti-
vità finanziarie si basano su assunzioni riguardanti 
il rischio di default e la misurazione delle perdite 
attese. Nel formulare tali assunzioni e selezionare 
gli input per il calcolo della perdita attesa, il mana-
gement utilizza il proprio giudizio professionale, 
basato sulla esperienza pregressa, sulle condizioni 
di mercato attuali, oltre che su stime prospettiche 
alla fine di ciascuna data di riferimento del bilancio.

 Ǟ La determinazione del fair value degli strumenti 
derivati e di alcune attività finanziarie. Il fair value 
degli strumenti finanziari è determinato sulla base 
di prezzi direttamente osservabili sul mercato, ove 
disponibili, o, per gli strumenti finanziari non quo-
tati, utilizzando specifiche tecniche di valutazione 
(principalmente basate sul present value) che mas-
simizzano l’utilizzo di input osservabili sul mercato. 
Nelle rare circostanze ove ciò non fosse possibile, 
gli input sono stimati dal management tenendo 
conto delle caratteristiche degli strumenti oggetto 
di valutazione. Per ulteriori dettagli sugli strumenti 
finanziari misurati al fair value, si rimanda al capito-
lo VI Gestione dei rischi finanziari di Iren S.p.A.. Va-
riazioni nelle assunzioni effettuate nella stima dei 
dati di input potrebbero avere effetti sul fair value 
rilevato per tali strumenti, soprattutto nel contesto 
attuale nel quale i mercati sono volatili e le pro-
spettive economiche altamente incerte e soggette 
a rapidi cambiamenti. Quando le valutazioni sono 
soggette ad una significativa incertezza di misura-
zione a causa del contesto attuale e vi è un ampio 
intervallo di stime possibili del fair value, la società 
è tenuta ad applicare giudizio nel determinare il 
punto all'interno di tale intervallo maggiormente 
rappresentativo del fair value in tali circostanze.

 Ǟ Hedge accounting. L’hedge accounting è applica-
to ai derivati al fine di riflettere in bilancio gli effetti 
delle strategie di risk management. A tale scopo, la 
società documenta all’inception della transazione, 
la relazione tra lo strumento di copertura e l’ele-
mento coperto, così come gli obiettivi e la strategia 
di risk management. Inoltre, la società valuta, sia 
all’inception della relazione che su base sistema-
tica, se gli strumenti di copertura sono altamente 
efficaci nel compensare le variazioni nel fair value 
o nei flussi di cassa degli elementi coperti. Sulla 
base del giudizio degli Amministratori, la valuta-
zione dell’efficacia basata sull’esistenza di una 
relazione economica tra gli strumenti di copertura 
e gli elementi coperti, la dominanza del rischio di 
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credito nelle variazioni di valore e l’hedge ratio, così 
come la misurazione dell’inefficacia, sono valutate 
mediante un assessment qualitativo o un calcolo 
quantitativo, a seconda degli specifici fatti e cir-
costanze e delle caratteristiche degli strumenti di 
copertura e degli elementi coperti. In relazione alle 
coperture dei flussi di cassa di transazioni future, 
il management valuta e documenta che le stesse 
siano altamente probabili e presentino un’esposi-
zione alle variazioni dei flussi di cassa che impatti 
il Conto economico. Per maggiori dettagli circa le 
assunzioni chiave sulla valutazione dell’efficacia e 
la misurazione dell’inefficacia, si rinvia al capitolo 
VI Gestione dei rischi finanziari di Iren S.p.A..

 Ǟ La determinazione dell’ammontare dei fondi per 
rischi e oneri futuri. La società è parte in diversi 
procedimenti civili, amministrativi e fiscali, colle-
gati al normale svolgimento delle proprie attività, 
che potrebbero generare passività di importo signi-
ficativo, per i quali non è sempre oggettivamente 
possibile prevedere l’esito finale. La valutazione dei 
rischi legati ai suddetti procedimenti è basata su 
elementi complessi che per loro natura implicano 
il ricorso a giudizio degli Amministratori, anche 
tenendo conto degli elementi acquisiti da parte di 
consulenti esterni che assistono la società, con ri-
ferimento alla loro classificazione tra le passività 
potenziali ovvero tra le passività. Sono stati costi-
tuiti fondi destinati a coprire tutte le passività signi-
ficative per i casi in cui i legali abbiano constatato 
la probabilità di un esito sfavorevole e una stima 
ragionevole dell’importo della spesa. La società 
determina se prendere in considerazione ciascun 
trattamento fiscale incerto separatamente o con-
giuntamente a uno o più trattamenti fiscali incerti, 
nonché se riportare l’effetto dell’incertezza usando 
il metodo dell’importo più probabile o il metodo del 
valore atteso, scegliendo quello che, secondo le 
sue proiezioni, meglio prevede la soluzione dell'in-
certezza, tenuto conto delle normative fiscali. La 
società effettua un significativo ricorso al giudizio 
professionale nell’identificare le incertezze sui trat-
tamenti ai fini delle imposte sul reddito e riesamina 
i giudizi e le stime effettuate in presenza di un cam-
biamento dei fatti e delle circostanze che potrebbe 
modificare la conclusione sull'accettabilità di un 
determinato trattamento fiscale oppure sulla stima 
degli effetti dell'incertezza, o entrambi. Per ulterio-
ri dettagli circa le imposte sul reddito, si rinvia alla 
Nota 37 Imposte sul reddito.

 Ǟ Contratti onerosi. Al fine di identificare un contratto 
oneroso, la società stima i costi non discreziona-
li necessari per l'adempimento delle obbligazioni 

assunte (incluse le eventuali penali) nell’ambito del 
contratto e i benefici economici che si suppone si 
otterranno dallo stesso contratto.

 Ǟ Determinazione della vita utile di attività non fi-
nanziarie. Nel determinare la vita utile di immobili, 
impianti e macchinari e attività immateriali aventi 
vita utile definita, la Società considera non solo i 
benefici economici futuri - contenuti nelle attività 
- fruiti tramite il loro utilizzo, ma anche molti altri 
fattori, quali il deterioramento fisico, l’obsolescenza 
del prodotto o servizio forniti dal bene (ad es. tec-
nica, tecnologica o commerciale), restrizioni legali 
o altri vincoli similari (ad es. sicurezza, ambientali 
ecc.) nell’utilizzo del bene, se la vita utile del bene 
dipende dalla vita utile di altri beni.

Le stime e le ipotesi sono riviste regolarmente. Le 
eventuali variazioni derivanti dalla revisione delle 
stime contabili sono rilevate nel periodo in cui la re-
visione viene effettuata qualora la stessa interessi 
solo quel periodo. Nel caso in cui la revisione interes-
si periodi sia correnti sia futuri, la variazione è rileva-
ta nel periodo in cui la revisione viene effettuata e nei 
relativi periodi futuri.

La criticità insita in tali valutazioni è riferita al ricorso 
ad assunzioni e giudizi relativi a tematiche per loro 
natura incerte. Inoltre, eventuali modifiche delle con-
dizioni alla base delle assunzioni e dei giudizi adot-
tati potrebbero determinare un impatto significativo 
sui risultati degli esercizi successivi.

II. Principi contabili  
e criteri di valutazione
Di seguito sono indicati i criteri adottati nella reda-
zione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2021 di 
Iren S.p.A.; i principi contabili descritti di seguito non 
sono cambiati rispetto a quelli adottati al 31 dicem-
bre 2020.

Attività materiali

- Immobili, impianti e macchinari di proprietà

Gli immobili, impianti e macchinari di proprietà sono 
iscritti al costo di conferimento, acquisto o costru-
zione interna. Nel costo sono compresi tutti i costi 
direttamente imputabili necessari a rendere l’attività 
disponibile per l’uso (comprensivo, quando rilevante 
ed in presenza di obbligazioni attuali, del valore at-
tuale dei costi stimati per lo smantellamento, per la 
rimozione dell’attività e per la bonifica del luogo), al 
netto di sconti commerciali e abbuoni. 
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Gli oneri finanziari relativi all’acquisto o alla costru-
zione interna di un’immobilizzazione vengono capi-
talizzati per la quota imputabile ai beni fino al mo-
mento della loro entrata in esercizio.

Qualora parti significative di tali attività materiali ab-
biano differenti vite utili, tali componenti sono conta-
bilizzate separatamente. 

In particolare, secondo tale principio, il valore del ter-
reno e quello dei fabbricati che insistono su di esso 
vengono separati e solo il fabbricato viene assogget-
tato ad ammortamento, mentre i valori riferiti ai ter-
reni sono sottoposti ad impairment, come descritto 
nel successivo paragrafo “Perdita di valore di attività 
non finanziarie”.

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono 
addebitati integralmente a conto economico. Gli altri 
costi aventi natura incrementativa sono attribuiti alle 
immobilizzazioni cui si riferiscono, secondo quanto 
previsto dallo IAS 16, ed ammortizzati in relazione 
alle residue possibilità di utilizzo dei beni a cui si ri-
feriscono. Hanno natura incrementativa le spese 

che comportino ragionevolmente un aumento dei 
benefici economici futuri, quali l’aumento della vita 
utile, l’incremento della capacità produttiva, il miglio-
ramento delle qualità del prodotto, l’adozione di pro-
cessi di produzione che comportino una sostanziale 
riduzione dei costi di produzione.

Le “immobilizzazioni materiali in corso” comprendo-
no i costi relativi alla costruzione o al miglioramento 
di immobilizzazioni sostenuti fino alla data di riferi-
mento. Tali investimenti sono ammortizzati a parti-
re dalla data di entrata in funzione o di disponibilità 
all’utilizzo.

Le immobilizzazioni sono sistematicamente am-
mortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla 
base di aliquote economico-tecniche determinate in 
relazione alle residue possibilità di utilizzo dei beni.

Le aliquote applicate sono riportate di seguito. Nel-
le tabelle vengono anche riportate le durate residue 
dei contratti di leasing in base alle quali vengo-
no ammortizzati i diritti d’uso iscritti nelle attività 
materiali:

Aliquota Minima Aliquota Massima

Fabbricati 2,00% 7,00%

Costruzioni leggere 10,00% 10,00%

Automezzi 20,00% 25,00%

Attrezzature varie 10,00% 10,00%

Mobili e macchine ufficio 12,00% 12,00%

Hardware 20,00% 20,00%

Impianti 3,00% 33,00%

Anni

Diritti d'uso IFRS 16 - Leases da a

Terreni 12 12

Fabbricati 2 57

Altri beni (automezzi) 2 4

Le aliquote relative agli impianti fanno riferimento, 
rispettivamente come valori minimo e massimo, 
a un trasformatore di riserva presso la sede di Pia-
cenza e a un prototipo nell’ambito delle attività di 
innovazione. 

I contributi pubblici in conto capitale che si riferi-
scono ad immobilizzazioni materiali sono registrati 
come ricavi differiti e accreditati al conto econo-
mico lungo il periodo di ammortamento dei relativi 
beni.
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- Beni in locazione 

Locatario

L’IFRS 16 prevede un criterio basato sul controllo (ri-
ght of use) di un bene per distinguere i contratti di 
leasing dai contratti per servizi, a prescindere dalla 
forma contrattuale adottata (leasing, affitto o noleg-
gio). Le discriminanti sono: l’identificazione del bene, 
il diritto di sostituzione dello stesso, il diritto ad otte-
nere sostanzialmente tutti i benefici economici rive-
nienti dall’uso del bene e il diritto di dirigere l’uso del 
bene sottostante il contratto. 

Dal lato del locatario l’IFRS 16 prevede la rilevazione nel-
lo stato patrimoniale delle attività e delle relative passi-
vità finanziarie per tutti i contratti di leasing di durata 
superiore ai 12 mesi, a meno che l’attività sottostante 
abbia un valore a nuovo inferiore a cinque mila euro.

La passività del leasing è inizialmente valutata al 
valore attuale dei pagamenti dovuti per il leasing, in 
primis i pagamenti fissi e/o variabili previsti contrat-
tualmente ed il prezzo di esercizio dell’opzione qualo-
ra si abbia la ragionevole certezza di esercitarla; per 
quanto riguarda il tasso da utilizzare per l’attualizza-
zione si fa riferimento al tasso di finanziamento mar-
ginale desunto dal valore di mercato degli strumenti 
di debito quotati emessi da Iren. Successivamente la 
passività viene ridotta delle quote capitale rimborsa-
te ed eventualmente rideterminata per tener conto di 
nuove valutazioni o modifiche. Il debito residuo deve 
essere contabilizzato tenendo separata la quota a 
breve (entro 12 mesi) dalla quota a lungo.

Il diritto di utilizzo dell’attività sottostante il contratto 
di leasing è iscritto nelle attività materiali al costo, 
costituito dalla valutazione iniziale della passività 
finanziaria incrementata degli eventuali costi iniziali 
sostenuti. L’attività viene ammortizzata sulla dura-
ta del leasing o, qualora si preveda il trasferimento 
della proprietà al termine del leasing, sulla prevista 
vita utile dell’attività sottostante. L’attività può inoltre 
essere ridotta per effetto di eventuali svalutazioni per 
perdite di valore, nonché rettificata per tener conto di 
eventuali rideterminazioni della passività del leasing.

Nel conto economico sono rilevati separatamente 
gli interessi sul debito e gli ammortamenti, nonché 
le eventuali svalutazioni dell’attività consistente nel 
diritto di utilizzo.

Locatore

All’inizio del contratto o alla modifica di un con-
tratto che contiene una componente leasing, viene 
attribuito il corrispettivo del contratto a ciascuna 

componente del leasing sulla base del relativo prez-
zo a sé stante.

All’inizio del leasing, la società, nel ruolo di locatore, 
classifica ognuno dei suoi leasing come leasing fi-
nanziario o come leasing operativo.

A tal fine, la stessa valuta in linea generale se il lea-
sing trasferisce sostanzialmente tutti i rischi e i be-
nefici connessi alla proprietà dell’attività sottostante. 
In tal caso, il leasing è classificato come finanziario, 
altrimenti come operativo. Nell’ambito di tale valuta-
zione, la società considera tra i vari indicatori, se la 
durata del leasing copre la maggior parte della vita 
economica dell’attività sottostante.

Per quanto riguarda i sub-leasing, la società, in qualità di 
locatore intermedio, classifica la sua quota nel leasing 
principale separatamente dal sub-leasing. A tal fine, 
classifica il sub-leasing con riferimento all’attività per il 
diritto di utilizzo derivante dal leasing principale, piutto-
sto che facendo riferimento all’attività sottostante. Se 
il leasing principale è un leasing a breve termine che 
risulta contabilizzato applicando la suddetta esenzio-
ne, il sub-leasing è classificato come leasing operativo.

Per i contratti contenenti una componente di leasing e 
una o più componenti di leasing e non leasing, viene ri-
partito il corrispettivo del contratto applicando l’IFRS 15.

La società applica le disposizioni in materia di elimi-
nazione contabile e di accantonamenti per riduzione 
di valore dell’IFRS 9 all’investimento netto nel leasing 
e rivede periodicamente le stime dei valori residui 
non garantiti utilizzate nel calcolo dell’investimento 
lordo nel leasing.

I pagamenti ricevuti per leasing operativi vengono ri-
levati come proventi con un criterio a quote costanti 
lungo la durata del leasing, nella voce altri proventi.

Attività immateriali

Le attività immateriali sono iscritte nell’attivo della 
Situazione Patrimoniale-Finanziaria quando è proba-
bile che l’uso dell’attività genererà benefici economi-
ci futuri e quando il costo dell’attività può essere de-
terminato in modo attendibile. Esse sono iscritte al 
valore di conferimento, al costo di acquisizione o di 
produzione inclusivo degli eventuali oneri accessori.

I costi di sviluppo sono oggetto di capitalizzazione 
solo se sia dimostrabile: 
 Ǟ la possibilità tecnica di completare l’attività imma-
teriale in modo da essere disponibile per l’uso o per 
la vendita; 
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 Ǟ l’intenzione di completare l’attività immateriale per 
usarla o venderla;

 Ǟ la capacità ad usare o vendere l’attività immateriale; 
 Ǟ la capacità di valutare attendibilmente il costo 
attribuibile all’attività immateriale durante il suo 
sviluppo;

 Ǟ la disponibilità di risorse tecniche, finanziarie e di 
altro tipo adeguate per completare lo sviluppo e 
per l’utilizzo o la vendita dell’attività immateriale; 

 Ǟ in quale modo l’attività immateriale genererà pro-
babili benefici economici futuri. 

In mancanza di uno soltanto dei requisiti indicati i 

costi in questione sono interamente imputati al pe-
riodo del loro sostenimento.

Le attività immateriali a durata definita sono ammor-
tizzate sistematicamente in funzione della loro previ-
sta utilità futura, in modo che il valore netto alla chiu-
sura del periodo corrisponda alla loro residua utilità 
o all’importo recuperabile secondo i piani aziendali di 
svolgimento dell’attività produttiva. L’ammortamento 
inizia quando l’attività è disponibile per l’uso.

L’ammortamento delle attività immateriali è calco-
lato a quote costanti, sulla base delle seguenti vite 
utili:

Anni

da a

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione opere dell'ingegno 20 20

Software 5 5

Altre attività immateriali a vita utile definita 5 5

L'ammortamento inizia quando l'attività è disponibi-
le all'utilizzo, ossia quando è nella posizione e nella 
condizione necessaria affinché sia in grado di ope-
rare nella maniera prevista dalla direzione azienda-
le. L'ammortamento cessa alla data più remota tra 
quella in cui l'attività è classificata come posseduta 
per la vendita (o inclusa in un gruppo in dismissione 
classificato come posseduto per la vendita), in con-
formità all'IFRS 5, e quella in cui l'attività viene elimi-
nata contabilmente.

Le immobilizzazioni in corso sono relative a costi, 
interni e esterni, connessi a immobilizzazioni imma-
teriali per i quali non è stata ancora acquisita la tito-
larità del diritto e non risulta avviato il processo di 
utilizzazione economica. Tali investimenti vengono 
ammortizzati a partire dalla data di entrata in funzio-
ne nel ciclo di produzione. 

Le immobilizzazioni in corso, in base allo IAS 36, ad 
ogni data di bilancio, oppure ogniqualvolta vi siano 
indicazioni che l’attività immateriale ha subito una 
perdita di valore, vengono sottoposte ad impairment 
test al fine di verificare la corrispondenza tra valore 
contabile e valore recuperabile.

Attività non correnti possedute per la vendita – 
Attività operative cessate

Un'attività non corrente (o un gruppo in dismissione 
composto da attività e passività) viene classificata 

come posseduta per la vendita se il suo valore con-
tabile sarà recuperato principalmente con un'opera-
zione di vendita anziché tramite il suo utilizzo conti-
nuato. Immediatamente prima della classificazione 
iniziale dell'attività (o gruppo in dismissione) come 
posseduta per la vendita, i valori contabili dell'atti-
vità sono valutati in conformità ai principi contabili 
del Gruppo. Successivamente, l'attività (o gruppo in 
dismissione) viene valutata al minore tra il suo valo-
re contabile e il fair value al netto dei costi di vendi-
ta. La perdita di valore di un gruppo in dismissione 
viene allocata in primo luogo all'avviamento, quindi 
alle restanti attività e passività in misura proporzio-
nale, ad eccezione di rimanenze, attività finanziarie, 
attività per imposte differite, benefici per dipenden-
ti, investimenti immobiliari e attività biologiche, che 
continuano ad essere valutate in conformità ai prin-
cipi contabili del Gruppo. Le perdite di valore per la 
classificazione iniziale di un'attività come posseduta 
per la vendita e le differenze di valutazione successi-
ve sono rilevate a conto economico. Le variazioni di 
valore positive sono rilevate solo fino a concorrenza 
di eventuali perdite di valore accumulate.

Le attività operative cessate (discontinued opera-
tions) rappresentano una parte della società che è 
stata dismessa o classificata per la vendita, e:

a) rappresenta un importante ramo di attività o area 
geografica di attività 
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b) fa parte di un unico programma coordinato di 
dismissione di un importante ramo autonomo di 
attività o un'area geografica di attività; o

c) è una controllata acquisita esclusivamente in 
funzione di una rivendita.

Se si tratta di una singola attività non corrente (es. un 
immobile o una partecipazione in una società colle-
gata), la rilevazione dell’utile o perdita derivante dalla 
cessione o dalla valutazione segue la natura dell’at-
tività stessa.

Se si tratta di un’attività operativa cessata ed è signi-
ficativa nella voce “Risultato netto da attività operati-
ve cessate” viene esposto un unico importo rappre-
sentato dal totale:

i) degli utili o delle perdite dell’attività operativa ces-
sata al netto degli effetti fiscali; e

ii) dalla plusvalenza o minusvalenza, al netto degli 
effetti fiscali, rilevata a seguito della valutazione 
al fair value al netto dei costi di vendita o dell’av-
venuta dismissione dell’attività.

Il conto economico del periodo comparativo è ri-
determinato in modo da garantire un confronto 
omogeneo.

Se l’attività non è significativa, ricavi e costi dell’atti-
vità operativa cessata rimangono imputati riga per 
riga alle relative voci di conto economico, mentre il 
Risultato da attività discontinue accoglierà la sola 
plusvalenza o minusvalenza di cui al precedente 
punto ii).

Perdita di valore di attività non finanziarie

Gli IAS/IFRS richiedono di valutare l’esistenza di per-
dite di valore delle attività in presenza di indicatori 
specifici che facciano ritenere che tale problemati-
ca possa sussistere. Viene effettuata una verifica 
di perdita di valore (impairment test), che consiste 
nella stima del valore recuperabile dell’attività e nel 
confronto con il relativo valore netto contabile.

Il valore recuperabile è definito come il maggiore 
tra il fair value al netto dei costi di vendita (qualora 
esista un mercato attivo) e il valore d’uso del bene. 
Quest’ultimo è definito sulla base dell’attualizzazione 
dei flussi di cassa attesi dall’utilizzo del bene o da 
un’aggregazione di beni (le cosiddette Cash Genera-
ting Unit), al lordo delle imposte, applicando un tasso 
di sconto, ante imposte, che riflette le valutazioni cor-
renti di mercato del valore temporale del denaro e dei 
rischi specifici dell’attività. Se il valore recuperabile è 

inferiore al valore contabile viene iscritta una perdi-
ta di valore. Se in esercizi successivi la perdita vie-
ne meno o si riduce, il valore contabile dell’attività o 
dell’unità generatrice di flussi finanziari è incremen-
tato, con contropartita a conto economico, sino alla 
stima del nuovo valore recuperabile. Quest’ultimo 
non può eccedere il valore che sarebbe stato deter-
minato se non fosse stata rilevata in precedenza al-
cuna perdita per riduzione di valore. Il ripristino di una 
perdita di valore non è applicabile all’avviamento. 

Il valore d’uso è definito generalmente mediante at-
tualizzazione dei flussi di cassa attesi dall’utilizzo del 
bene o di Cash Generating Units nonché dal valore 
che ci si attende dalla sua dismissione al termine 
della sua vita utile.

Per attività non soggette ad ammortamento (avvia-
mento, altre attività immateriali a vita utile indefinita) 
e per le immobilizzazioni immateriali non ancora di-
sponibili per l’utilizzo, l’impairment test è effettuato 
con frequenza annuale indipendentemente dalla pre-
senza di specifici indicatori.

Strumenti finanziari

Tutti gli strumenti finanziari, inclusi i derivati, vengo-
no rilevati nella situazione patrimoniale-finanziaria 
nel momento in cui l’impresa diviene parte del con-
tratto e di conseguenza assume un diritto a ricevere 
flussi finanziari o un’obbligazione a pagare.

- Attività e passività finanziarie

Al momento della rilevazione iniziale l’attività o passi-
vità finanziaria è valutata al fair value più o meno, nel 
caso di un’attività o passività finanziaria non valutata 
al fair value rilevato a conto economico, i costi dell’o-
perazione direttamente attribuibili all’acquisizione 
o all’emissione dell’attività o passività finanziaria. 
Dopo la rilevazione iniziale l’attività o passività finan-
ziaria è valutata come descritto di seguito.

Le attività finanziarie sono classificate in tre catego-
rie: a) attività finanziarie valutate al costo ammortiz-
zato (amortised cost); b) attività finanziarie valutate 
al fair value rilevato nelle altre componenti di conto 
economico complessivo (FVOCI – fair value through 
other comprehensive income); c) attività finanziarie 
valutate al fair value rilevato a conto economico 
(FVTPL – fair value through profit and loss). 

La classificazione all’interno delle categorie suin-
dicate avviene sulla base del modello di business 
dell’entità e in relazione alle caratteristiche dei flussi 
di cassa generati dalle attività stesse: 
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a) un’attività finanziaria è valutata al costo ammor-
tizzato se il modello di business dell’entità preve-
de che l’attività finanziaria sia detenuta per incas-
sare i relativi cash flow (quindi, in sostanza, non 
per realizzare profitti anche dalla vendita dello 
strumento) e le caratteristiche dei flussi di cassa 
dell’attività corrispondono unicamente al paga-
mento di capitale e interessi; 

b) un’attività finanziaria è misurata al Fair Value con 
contropartita le Altre componenti di conto econo-
mico complessivo se è detenuta con l’obiettivo 
sia di incassare i flussi di cassa contrattuali, sia di 
essere ceduta (modello Hold to Collect and Sell); 

c) infine, se un’attività finanziaria è detenuta con 
finalità di negoziazione e comunque non rientra 
nelle fattispecie indicate ai precedenti punti a) e 
b) viene valutata al fair value con variazioni di va-
lore imputate a conto economico.

Ad ogni chiusura di bilancio tutte le attività finanzia-
rie, ad eccezione di quelle valutate al fair value rileva-
to nell’utile (perdita) d’esercizio, sono sottoposte ad 
impairment test per determinare se vi siano oggetti-
ve evidenze che possono far ritenere non interamen-
te recuperabile il valore dell’attività. In conformità a 
quanto previsto dall’IFRS9 il modello di impairment 
adottato dal gruppo Iren si basa sulle perdite attese, 
dove per “perdita” si intende il valore attuale di tutti 
i futuri mancati incassi, opportunamente integrato 
per tenere conto delle aspettative future (“forward 
looking information”). In accordo al general approach 
applicabile a tutte le attività finanziarie, la perdita at-
tesa è funzione della probabilità di default (PD), della 
loss given default (LGD) e dell’esposizione al default 
(EAD): la PD rappresenta la probabilità che un’attivi-
tà non sia ripagata e vada in default; l’LGD rappre-
senta l’ammontare che si prevede di non riuscire a 
recuperare qualora si verifichi l’evento di default; l’E-
AD rappresenta l’esposizione creditizia vantata nei 
confronti della controparte, incluse eventuali garan-
zie, collateral ecc. La stima è fatta inizialmente sulle 
perdite attese nei successivi 12 mesi; in considera-
zione dell’eventuale progressivo deterioramento del 
credito la stima viene adeguata per coprire le perdite 
attese lungo tutta la vita del credito. 

Le passività finanziarie sono generalmente classifi-
cate come valutate al costo ammortizzato, ad ecce-
zione dei derivati che sono valutati al fair value rile-
vato nell’utile (perdita) d’esercizio. Le variazioni di fair 
value di una passività finanziaria designata come 
valutata al fair value attraverso il conto economico, 
nel caso in cui queste siano dovute alla variazione 

del merito creditizio della passività stessa, sono ri-
levate nelle altre componenti di conto economico 
complessivo.

- Partecipazioni in imprese controllate e collegate

Le partecipazioni in imprese controllate e collegate 
sono valutate al costo. Nel caso in cui si verifichino 
perdite durevoli di valore si procede alla svalutazione 
del valore della partecipazione. L’effetto di tale svalu-
tazione è rilevato a conto economico.

- Altre partecipazioni

Le Altre partecipazioni, costituite da partecipazioni di 
minoranza in società non quotate che la Società in-
tende mantenere in portafoglio nel prossimo futuro, 
sono valutate a fair value rilevato a conto economico 
(FVTPL – fair value through profit and loss).

� Strumenti finanziari di copertura

La Società detiene strumenti di copertura adottati in 
ottica non speculativa esclusivamente con lo sco-
po di coprire la propria esposizione ai rischi tasso e 
cambio.

Gli strumenti finanziari di copertura sono contabi-
lizzati secondo le modalità stabilite per l’hedge ac-
counting se vengono soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni:
 Ǟ all'inizio della copertura vi è una documentazione 
formale della relazione di copertura e degli obiettivi 
aziendali di gestione del rischio e della strategia per 
effettuare la copertura;

 Ǟ si suppone che la copertura sia altamente efficace 
nell'ottenere la compensazione dei cambiamenti 
nel fair value (fair value hedge) o nei flussi finanzia-
ri (cash flow hedge) attribuibili al rischio coperto;

 Ǟ per le coperture di flussi finanziari, un'operazione 
prevista, che è oggetto di copertura, deve essere al-
tamente probabile e deve presentare un'esposizio-
ne alle variazioni di flussi finanziari che potrebbe in-
fine incidere sul risultato economico dell'esercizio;

 Ǟ l'efficacia della copertura può essere attendibil-
mente valutata, ossia il fair value o i flussi finanziari 
dell'elemento coperto ed il fair value dello strumen-
to di copertura possono essere attendibilmente 
valutati;

 Ǟ la copertura è stata valutata sulla base di un crite-
rio ricorrente ed è considerata altamente efficace 
per tutta la vita del derivato.

Gli strumenti finanziari di copertura vengono iscritti 
al fair value, determinato con modelli di valutazione 
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adeguati per ciascuna tipologia di strumento finan-
ziario utilizzando, ove disponibili, le curve forward di 
mercato sia regolamentato, sia non regolamentato 
(intrinsic value); per le opzioni il fair value è inte-
grato dalla componente time value, che è funzione 
della vita residua dell’opzione e della volatilità del 
sottostante. 

Ad ogni chiusura di bilancio, gli strumenti finanziari 
di copertura vengono sottoposti al test di efficacia al 
fine di verificare se la copertura abbia o meno i requi-
siti per essere qualificata come copertura efficace 
ed essere contabilizzata secondo i principi dell’he-
dge accounting. Una relazione di copertura risulta 
efficace se:

• esiste una relazione economica tra lo strumento 
coperto e lo strumento di copertura;

• l’effetto credit risk non domina la variazione di valo-
re che risulta dalla relazione economica;

• il rapporto tra la quantità dello strumento di coper-
tura e la quantità dell’elemento coperto in termini di 
peso relativo non determina uno squilibrio in termi-
ni di hedge ratio.

Se i requisiti previsti per l’applicazione dell’hedge ac-
counting sono soddisfatti e:
 Ǟ si è in presenza di copertura di flussi finanziari 
(cash flow hedge), le variazioni del fair value dello 
strumento di copertura sono riportate a patrimonio 
netto per la quota efficace della copertura (intrin-
sic value) e sono rilevate a conto economico per la 
parte time value e per l’eventuale quota inefficace 
(overhedging); 

 Ǟ si è in presenza di copertura di fair value (fair value 
hedge), le variazioni del fair value, sia dello stru-
mento di copertura che dello strumento coperto, 
sono rilevate a conto economico.

Se i requisiti previsti per l’applicazione dell’hedge 
accounting non sono soddisfatti gli utili o le perdite 
derivanti dalla valutazione al fair value del solo stru-
mento finanziario di copertura, sono iscritti intera-
mente a conto economico.

Tenuto conto di quanto precisato nell’IFRS 7, esteso 
dall’IFRS 13, in merito alla c.d. gerarchia del fair va-
lue, si evidenzia che per ogni categoria di strumento 
finanziario contabilizzato al fair value viene indicata 
la gerarchia di determinazione del fair value suddivi-
sa tra:
 Ǟ livello 1: prezzi quotati (non rettificati) su mercati 
attivi per attività o passività identiche;

 Ǟ livello 2: dati di input diversi dai prezzi quotati di cui 
al Livello 1 che sono osservabili per l’attività o la 
passività, sia direttamente (come nel caso dei prez-
zi), sia indirettamente (ovvero derivati dai prezzi);

 Ǟ livello 3: dati di input relativi all’attività o alla passi-
vità che non sono basati su dati di mercato osser-
vabili (dati non osservabili).

- Crediti e Debiti commerciali

I crediti e i debiti commerciali, la cui scadenza rien-
tra nei normali termini commerciali, non sono attua-
lizzati, poiché la componente temporale ha scarsa 
rilevanza nella loro valorizzazione, e sono iscritti al 
fair value (identificato dal loro valore nominale). 
Dopo la valutazione iniziale sono iscritti al costo 
ammortizzato. 

I crediti commerciali sono esposti al netto del fondo 
svalutazione crediti determinato, in accordo all’IFRS 
9, applicando in luogo del general approach, valido 
per tutte le attività finanziarie ad eccezione di quelle 
valutate al fair value rilevato nell’utile (perdita) d’eser-
cizio, il metodo semplificato e, più nello specifico, il 
modello della provision matrix, che si fonda sull’in-
dividuazione dei tassi di perdita (default rates) per 
fasce di scaduto osservati su base storica, applicati 
per tutta la vita attesa del credito e aggiornati in base 
ad elementi rilevanti di scenario futuro.

- Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti sono co-
stituiti dai valori in cassa, dai depositi a vista e da 
investimenti finanziari a breve termine (scadenza a 
tre mesi o meno dalla data di acquisto) e ad alta li-
quidità che sono prontamente convertibili in valori di 
cassa noti e che sono soggetti ad un rischio irrilevan-
te di variazione del loro valore.

I depositi e i mezzi equivalenti, dopo la valutazione 
iniziale al costo inclusi gli oneri accessori, sono va-
lutati al fair value. 

Il denaro e i valori bollati in cassa sono valutati al va-
lore nominale.

- Derecognition delle attività e passività finanziarie

Le attività finanziarie sono eliminate contabilmente 
ogni qualvolta si verifichi una delle seguenti condizioni:

• il diritto contrattuale a ricevere i flussi di cassa con-
nessi all’attività è scaduto;

• la società ha sostanzialmente trasferito tutti i rischi 
e benefíci connessi all’attività, trasferendo i suoi 
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diritti a ricevere flussi di cassa dall’attività oppure 
assumendo un’obbligazione contrattuale a river-
sare i flussi di cassa ricevuti a uno o più eventuali 
beneficiari in virtù di un contratto che rispetta i re-
quisiti previsti dall’IFRS 9 (c.d. “pass through test”);

• la società non ha né trasferito né mantenuto so-
stanzialmente tutti i rischi e benefíci connessi all’at-
tività finanziaria, ma ne ha trasferito il controllo.

Le passività finanziarie sono eliminate contabilmen-
te quando sono estinte, ossia quando l’obbligazione 
contrattuale è adempiuta, cancellata o prescritta. 
Quando una passività finanziaria esistente viene so-
stituita da un’altra verso lo stesso creditore a condi-
zioni sostanzialmente diverse, o le condizioni di una 
passività esistente sono sostanzialmente modifica-
te, tale sostituzione o modifica viene trattata come 
un’eliminazione contabile della passività originaria e 
la rilevazione di una nuova passività.

La differenza tra i rispettivi valori contabili è rilevata a 
Conto economico.

Rimanenze

Le giacenze di magazzino sono valutate al minore 
tra il costo (costituito dal costo d’acquisto, dai costi 
di trasformazione e gli altri costi sostenuti per porta-
re le rimanenze nel luogo e nelle condizioni attuali) e 
il presunto valore netto di realizzo o di sostituzione.

Il costo delle rimanenze viene determinato adottan-
do il criterio del costo medio ponderato. Se il costo 
delle rimanenze non può essere recuperato poiché 
esse sono danneggiate, sono diventate in tutto o in 
parte obsolete o i loro prezzi di vendita sono diminui-
ti, sono svalutate fino al valore netto di realizzo. Se le 
circostanze che avevano precedentemente causato 
una svalutazione non sussistono più l’ammontare 
della svalutazione viene stornato.

Patrimonio netto 

Il capitale sociale, inclusivo delle diverse categorie di 
azioni, viene esposto al suo valore nominale ridotto 
dei crediti verso soci per decimi da versare.

Il costo di acquisto delle azioni proprie viene portato 
a riduzione del patrimonio netto. 

I costi direttamente attribuibili ad operazioni sul ca-
pitale, per nuove sottoscrizioni, sono contabilizzati a 
riduzione del patrimonio netto.

I dividendi sono iscritti tra le passività al momento in 
cui vengono approvati dall’assemblea degli azionisti.

Benefici ai dipendenti

I benefici successivi al rapporto di lavoro sono defini-
ti sulla base di programmi che in funzione delle loro 
caratteristiche sono distinti in programmi “a contri-
buti definiti” e programmi “a benefici definiti”.

Nei programmi a “contributi definiti” l’obbligazione 
dell’impresa, limitata al versamento dei contributi allo 
Stato ovvero ad un patrimonio o ad un’entità giuridica-
mente distinta (cd. fondo), è determinata sulla base 
dei contributi dovuti. Per la società rientrano in questa 
categoria il Trattamento di Fine Rapporto maturato a 
partire dal 1° gennaio 2007 che viene versato al fondo 
INPS e la parte versata alla previdenza integrativa.

La passività relativa ai programmi a “benefici de-
finiti”, al netto delle eventuali attività al servizio del 
piano, è determinata sulla base di ipotesi attuariali. 
Per la società rientrano in questa categoria il Tratta-
mento di fine rapporto maturato fino al 31 dicembre 
2006 (o alla data di scelta da parte del dipendente 
nel caso di destinazione a fondi complementari), le 
agevolazioni tariffarie fornite al personale dipenden-
te ed ex-dipendente, le mensilità aggiuntive (art. 47 
CCNL), il premio fedeltà erogato al personale dipen-
dente ed i contributi erogati al fondo Premungas.

Per ciascun dipendente viene calcolato il valore at-
tuale della passività con il metodo di proiezione 
unitaria del credito. L’ammontare della passività 
viene calcolato stimando l’ammontare da pagare 
al momento della risoluzione del rapporto di lavoro, 
prendendo in considerazione ipotesi economiche, 
finanziarie e demografiche; tale valore viene imputa-
to pro-rata temporis sulla base del periodo di lavoro 
già maturato. Per il trattamento di fine rapporto ma-
turato al 31 dicembre 2006 (o alla data di scelta da 
parte del dipendente nel caso di destinazione a fondi 
complementari), non viene invece applicato il pro-ra-
ta temporis, poiché alla data del bilancio i benefici 
possono essere considerati maturati interamente.

Le variabili demografiche, economiche e finanziarie 
assunte sono annualmente validate da un attuario 
indipendente.

Per quanto riguarda la presentazione in bilancio, le 
variazioni della passività relativa all’obbligazione che 
sorge in relazione a un piano a benefici definiti sono 
disaggregate in tre componenti: 

1) operativa (service cost), costi del personale;

2) finanziaria (finance cost), interessi attivi/passivi 
netti;
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3) valutativa (remeasurement cost), utili/perdite 
attuariali.

Gli utili e le perdite derivanti dall’effettuazione del 
calcolo attuariale per quanto concerne i benefi-
ci successivi al rapporto di lavoro sono immedia-
tamente rilevati nelle altre componenti del Conto 
economico complessivo con l’eccezione del premio 
fedeltà per cui la rilevazione è interamente a Conto 
economico.

In merito all’informativa integrativa, viene proposta 
l’informativa relativa alle caratteristiche dei piani e 
dei relativi importi iscritti in bilancio e al rischio deri-
vante dai piani e comprendente una analisi di sensiti-
vità delle fluttuazioni nel rischio demografico. 

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri sono accantonati per coprire 
passività di ammontare o scadenza incerti che de-
vono essere rilevati in bilancio quando ricorrono le 
seguenti contestuali condizioni:
 Ǟ l’impresa ha un’obbligazione attuale (legale o im-
plicita), ossia in corso alla data di riferimento del 
bilancio, quale risultato di un evento passato;

 Ǟ è probabile che per adempiere all’obbligazio-
ne si renderà necessario un impiego di risorse 
economiche;

 Ǟ può essere effettuata una stima attendibile dell’im-
porto necessario all’adempimento dell’obbligazione.

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività 
è soltanto potenziale sono indicati nelle note al 
bilancio senza procedere allo stanziamento di un 
fondo.

In caso di eventi solamente remoti e cioè di eventi 
che hanno scarsissime possibilità di verificarsi, non 
viene contabilizzato alcun fondo, né vengono fornite 
informazioni aggiuntive od integrative.

Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappre-
sentativo della migliore stima dell’ammontare che 
l’impresa pagherebbe per estinguere l’obbligazione, 
ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura 
dell’esercizio. Se l’effetto di attualizzazione del valore 
del denaro è significativo, gli accantonamenti sono 
determinati attualizzando i flussi finanziari futuri at-
tesi ad un tasso di sconto ante imposte che riflette la 
valutazione corrente del mercato del costo del dena-
ro in relazione al tempo. 

Quando viene effettuata l’attualizzazione, l’incremen-
to dell’accantonamento dovuto al trascorrere del 
tempo è rilevato come onere finanziario.

Ricavi per beni e servizi

I ricavi sono valutati al fair value del corrispettivo ri-
cevuto o spettante, tenendo conto di eventuali sconti 
commerciali e riduzioni legate alla quantità. Essi ven-
gono distinti fra ricavi dell’attività operativa ed even-
tuali proventi di natura finanziaria oggetto di matura-
zione sino alla data di incasso.

Circa la corretta rilevazione dei ricavi da contratti con 
i clienti, si fa riferimento a quanto previsto dall’IFRS 
15 che prevede un modello di rilevazione dei ricavi 
basato su 5 steps:

1) identificazione del contratto con il cliente. Per 
contratto si intende l’accordo commerciale ap-
provato tra due o più parti che crea diritti e obbli-
gazioni esigibili. Un contratto è identificato quan-
do tutte le seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) le parti hanno approvato il contratto (in forma 
scritta o secondo le pratiche commerciali abitua-
li); b) è possibile identificare i diritti del cliente in 
merito ai beni o servizi che devono essere trasfe-
riti; c) i termini di pagamento sono identificabili; 
d) il contratto ha sostanza commerciale; e) è pro-
babile che il prezzo verrà incassato (si considera 
solo la capacità e l'intenzione a pagare da parte 
del cliente);

2) identificazione delle “Performance obligations” 
contenute nel contratto. Qualora un contratto pre-
veda la fornitura di una pluralità di beni e servizi, 
viene valutato se questi debbano essere rilevati 
separatamente o congiuntamente, considerando 
le loro caratteristiche individuali.
Le attività eventualmente svolte per dare ese-
cuzione al contratto, quali adempimenti ammi-
nistrativi per la predisposizione del contratto 
stesso, non trasferiscono al cliente beni e servizi 
separati, pertanto non rappresentano obbligazio-
ni di fare. Le eventuali spese iniziali non rimborsa-
bili addebitate al cliente non sono ricavi a meno 
che non si riferiscano a beni o servizi distinti.
Se all’interno di un contratto un’entità concede al 
cliente un’opzione per acquistare beni e servizi 
futuri, tale opzione costituisce una performance 
obligation separata solo se conferisce al cliente 
un beneficio che non avrebbe potuto ottenere in 
altro modo, come ad esempio uno sconto mag-
giore di quelli tipicamente concessi per quei parti-
colari beni o servizi. Un’opzione per acquistare un 
bene od un servizio ad un prezzo che riflette il suo 
stand-alone selling price, non è una performance 
obligation separata anche se può essere ottenuta 
solo stipulando il contratto in oggetto.
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In tale contesto, viene determinato se l’entità agi-
sce in qualità di “principal” o “agent”, a seconda 
che, rispettivamente, controlli o meno il bene o 
il servizio promesso prima che il controllo degli 
stessi sia trasferito al cliente. Quando l’entità agi-
sce in qualità di “agent”, in particolare per quan-
to riguarda servizi di connessione alle reti gas 
e energia elettrica, i ricavi sono rilevati su base 
netta;

3) determinazione del “Transaction price”. Al fine 
di determinare il prezzo dell’operazione occorre 
considerare, tra gli altri, i seguenti elementi: a) 
eventuali importi riscossi per conto di terzi, che 
devono essere esclusi dal corrispettivo; b) com-
ponenti variabili del prezzo (quali performance 
bonus, penali, sconti, rimborsi, incentivi ecc.); c) 
componente finanziaria, nel caso in cui i termini 
di pagamento concedano al cliente una dilazione 
significativa;

4) allocazione del prezzo alle Performance obliga-
tions sulla base del “Relative Stand Alone Selling 
Price”. Per eventuali forniture in bundle, il prezzo 
di vendita è generalmente ripartito sulla base del 
prezzo a sé stante di ciascun bene o servizio, os-
sia il prezzo al quale il Gruppo venderebbe tale 
bene o servizio separatamente al cliente;

5) rilevazione dei ricavi quando la Performance 
obligation è soddisfatta. Il trasferimento del 
bene o servizio avviene quando il cliente ottiene 
il controllo del bene o servizio e cioè quando ha 
la capacità di deciderne e/o indirizzarne l’uso e 
ottenerne sostanzialmente tutti i benefici. Il tra-
sferimento del controllo, e conseguentemente la 
rilevazione dei ricavi può avvenire in un determi-
nato momento (point in time) oppure nel corso 
del tempo (over time).
Per ogni obbligazione adempiuta nel corso del 
tempo vengono rilevati i ricavi valutando i pro-
gressi verso l’adempimento completo dell’obbli-
gazione stessa. Dal lato patrimoniale, le attività 
derivanti da contratto, specificamente individuate 
negli schemi di bilancio, rappresentano il diritto al 
corrispettivo per i beni e i servizi trasferiti al clien-
te quando tale diritto è soggetto ad una condizio-
ne diversa dal passaggio del tempo.
Quando tale diritto è incondizionato, ossia l’incas-
so del corrispettivo dipende esclusivamente dal 
passare del tempo, viene rilevato un credito.
Se il cliente paga il corrispettivo prima che si veri-
fichi il trasferimento dei beni o servizi viene rileva-
ta una passività derivante da contratti con i clienti 
nel momento in cui è effettuato il pagamento (o 

in cui il pagamento è dovuto); tale passività è rile-
vata come ricavo quando l’obbligazione prevista 
dal contratto viene adempiuta.

Con riferimento all’attività specifica di Iren S.p.A., ossia 
la fornitura di servizi di natura corporate e tecnico-am-
ministrativa alle proprie partecipate, i relativi ricavi 
vengono riconosciuti all’atto della fornitura dei servizi 
stessi. Per ogni contratto vengono individuati e rilevati 
distintamente i corrispettivi dei singoli servizi resi.

In caso di modifica contrattuale, vale a dire un cam-
biamento dell’oggetto e/o del prezzo del contratto 
approvato dalle parti, se la modifica introduce nuovi 
beni e/o servizi distinti e l’incremento del corrispetti-
vo contrattuale è pari allo stand alone selling price dei 
nuovi beni e/o servizi, la modifica contrattuale è con-
tabilizzata come un nuovo contratto. Se le due condi-
zioni citate non sono soddisfatte e i beni e/o servizi 
ancora da consegnare sono distinti rispetto a quanto 
già trasferito al cliente prima della modifica, allora la 
modifica è trattata come cancellazione del vecchio 
contratto ed introduzione di un nuovo contratto con 
effetto prospettico sui ricavi; in caso contrario la mo-
difica è trattata come prosecuzione del contratto ori-
ginario con effetto retrospettico sui ricavi.

I costi per l’ottenimento dei contratti verso i clienti 
vengono capitalizzati in accordo alle disposizioni 
dell’IFRS 15 e sono ammortizzati in base alla durata 
del rapporto con il cliente stesso. Al fine di determi-
nare tale periodo atteso si fa riferimento all’esperien-
za storica dei tassi di abbandono.

Contributi in conto impianti e contributi  
in conto esercizio

I contributi in conto impianti vengono iscritti, quan-
do gli stessi divengono esigibili, come ricavo diffe-
rito e imputato come provento al conto economico 
sistematicamente durante la vita utile del bene a cui 
si riferiscono. Il ricavo differito relativo ai contributi 
stessi trova riscontro nella Situazione Patrimonia-
le-Finanziaria tra le altre passività, con opportuna se-
parazione tra la parte corrente e quella non corrente.

I contributi in conto esercizio sono imputati a conto 
economico nel momento in cui sono soddisfatte le 
condizioni di iscrizione, ovvero quando si ha la cer-
tezza del riconoscimento degli stessi in controparti-
ta dei costi a fronte dei quali i contributi sono erogati.

Altri proventi

Gli altri proventi includono tutte le fattispecie di rica-
vi non inclusi nelle tipologie precedenti e non aventi 
natura finanziaria.

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   277Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   277 30/05/22   12:2530/05/22   12:25



278 Gruppo Iren

I proventi sono valutati al fair value del corrispettivo 
ricevuto o spettante e sono rilevati quando:
 Ǟ il valore dei ricavi può essere stimato attendibilmente;
 Ǟ è probabile che l’impresa potrà fruire dei benefici 
economici derivanti dall’operazione.

Costi per l’acquisizione di beni e servizi

I costi sono valutati al fair value dell’ammontare pa-
gato o da pagare. I costi per l’acquisizione di beni e 
servizi sono iscritti quando il loro ammontare può 
essere determinato in maniera attendibile. I costi per 
acquisto di beni sono riconosciuti al momento della 
consegna, che in base ai contratti in essere identifica 
il momento del passaggio dei rischi e benefici con-
nessi. I costi per servizi sono iscritti per competenza 
in base al momento di ricevimento degli stessi.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono rilevati per com-
petenza sulla base degli interessi maturati sul valore 
netto delle relative attività e passività finanziarie uti-
lizzando il tasso di interesse effettivo. 

Gli oneri finanziari che sono direttamente imputabili 
all’acquisizione, costruzione, produzione di un im-
pianto sono capitalizzati dal momento che:
 Ǟ è probabile che comporteranno dei benefici econo-
mici futuri per l’impresa;

 Ǟ sono attendibilmente determinati.

I dividendi da partecipazioni sono contabilizzati nel 
momento in cui sorge il diritto all’incasso, che nor-
malmente corrisponde alla delibera assembleare di 
distribuzione dei dividendi.

Imposte sul reddito

Le imposte sul reddito includono tutte le imposte 
calcolate sul reddito imponibile delle società.

Le imposte correnti e differite vengono rilevate come 
proventi o come oneri e sono incluse nell’utile o nella 
perdita dell’esercizio, a meno che le imposte derivi-
no da un’operazione o un fatto rilevato, nello stesso 
esercizio o in un altro, direttamente nel patrimonio 
netto.

Le imposte correnti del periodo sono determinate 
sulla base di una realistica previsione dell’onere d’im-
posta di pertinenza del periodo, determinato in appli-
cazione della vigente normativa fiscale o sostanzial-
mente approvata. Le imposte differite sono calcolate 
in base alle differenze temporanee che emergono tra 
la base imponibile di una attività o passività e il valo-
re contabile nel bilancio consolidato.

Un’attività per imposte anticipate viene contabilizza-
ta quando il suo recupero è probabile. Le modifiche 
dello IAS 12 approvate dalla Commissione Europea 
con regolamento UE 2017/1989 del 6 novembre 
2017 forniscono alcuni chiarimenti in merito ai cri-
teri da adottare per determinare se vi siano redditi 
imponibili futuri sufficienti a fronte dei quali utilizzare 
le differenze temporanee deducibili.

Le imposte differite e anticipate sono state calcolate 
considerando l’aliquota fiscale prevista per l’eserci-
zio in cui le differenze si riverseranno. 

Il Gruppo ha esercitato l’opzione, ai sensi dell’art. 118 
del nuovo Tuir, per il Consolidato fiscale che compor-
ta il trasferimento da parte delle società consolidate 
delle proprie posizioni debitorie/creditorie IRES ver-
so la Consolidante Iren S.p.A.. Quest’ultima determi-
na l’IRES su una base imponibile corrispondente alla 
somma algebrica degli imponibili positivi e negativi 
delle singole società che partecipano al consolidato.

A fronte del reddito imponibile conseguito e trasferi-
to alla società consolidante, la consolidata si obbliga 
a riconoscere alla società consolidante “conguagli 
per imposte” pari alle imposte dovute sul reddito tra-
sferito al netto dei crediti per IRES trasferiti. 

Incertezza sui trattamenti ai fini dell’imposta sul reddito 

Nella definizione di incertezza andrà considerato se 
un dato trattamento fiscale risulterà accettabile per 
l’Autorità Fiscale. Se si ritiene probabile che l’Autorità 
Fiscale accetti il trattamento fiscale (con il termine 
“probabile” inteso come “più verosimile che non”), 
allora la Società rileva e valuta le proprie imposte 
correnti o differite attive e passive applicando le di-
sposizioni dello IAS 12.

Di converso, se la Società ritiene che non sia probabi-
le che l’Autorità Fiscale accetti il trattamento fiscale 
ai fini dell’imposta sul reddito, la stessa riflette l’ef-
fetto di tale incertezza avvalendosi del metodo che 
meglio prevede la risoluzione del trattamento fiscale 
incerto. La Società decide se prendere in conside-
razione ciascun trattamento fiscale incerto separa-
tamente o congiuntamente a uno o più trattamenti 
fiscali incerti, scegliendo l’approccio che meglio pre-
vede la soluzione dell’incertezza. Nel valutare se e in 
che modo l’incertezza incide sul trattamento fisca-
le, la Società ipotizza che l’Autorità Fiscale accetti 
o meno un trattamento fiscale incerto presumendo 
che la stessa, in fase di verifica, controllerà gli impor-
ti che ha il diritto di esaminare e che sarà a completa 
conoscenza di tutte le relative informazioni. La So-
cietà riflette l’effetto dell’incertezza nel determinare 
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le imposte correnti e differite, usando il metodo del 
valore atteso o dell’importo più probabile, a seconda 
di quale metodo meglio prevede la soluzione dell’in-
certezza. Poiché le posizioni fiscali incerte si riferi-
scono alla definizione di imposte sul reddito, la So-
cietà espone le attività/passività fiscali incerte come 
imposte correnti o imposte differite.

Principi contabili, emendamenti e 
interpretazioni applicati dal 1° gennaio 2021

A partire dal 1° gennaio 2021 risultano applicabili ob-
bligatoriamente i seguenti principi contabili e modifi-
che ai principi contabili, emanati dallo IASB e recepiti 
dall’Unione Europea:

Riforma degli indici di riferimento per la determinazio-
ne dei tassi di interesse – Fase 2

In agosto 2020 lo IASB ha pubblicato la Riforma degli 
indici di riferimento per la determinazione dei tassi di 
interesse – Fase 2 (modifiche all’IFRS 9, allo IAS 39, 
all’IFRS 7, all’IFRS 4 e all’IFRS 16), omologata dall’U-
nione Europea con Reg. 2021/25 del 13 gennaio 
2021. Mentre la Fase 1 si è concentrata sulle conse-
guenze della pre-sostituzione della riforma IBOR pre-
vedendo eccezioni ai requisiti di hedge accounting, 
la Fase 2 esamina le conseguenze delle modifiche 
contrattuali risultanti dalla riforma, precisando il cor-
retto trattamento contabile degli strumenti finanziari 
coinvolti quando i benchmark sui tassi di interesse 
sono sostituiti da benchmark alternativi sui tassi.

Le modifiche riguardano principalmente le temati-
che di seguito riportate.

1) Gli impatti contabili di una modifica dei cash flow 
di uno strumento finanziario risultante da una 
variazione dell’indice contrattualmente previsto. 
Con riferimento ai cambiamenti derivanti dalla 
riforma dei tassi di interesse, lo IASB ha identifi-
cato due tipologie di scenari: a) scenari nei quali 
la riforma dei tassi di interesse conduce ad una 
modifica delle condizioni contrattuali e b) scenari 
nei quali la riforma conduce a variazioni dei cash 
flow senza richiedere modifiche alle condizioni 
contrattuali. In entrambi i casi, se le modifiche 
sono il diretto risultato della riforma dei tassi di 
interesse e generano cash flow economicamente 
equivalenti a quelli previsti immediatamente pri-
ma delle modifiche risultanti dalla riforma, allora 
lo strumento non deve essere cancellato dal bi-
lancio. In sostanza il tasso di interesse effettivo 
dello strumento deve essere modificato per te-
nere in considerazione tali cambiamenti, senza 

che alcun impatto sia immediatamente rilevato a 
conto economico (IFRS 9 B5.4.5.).

2) Le conseguenze di un cambio dell’indice per l’he-
dge accounting. Nella Fase 2 lo IASB introduce 
ulteriori eccezioni ai requisiti di hedge accounting 
al fine di garantire che le relazioni di copertura in-
fluenzate dalla riforma IBOR non debbano essere 
interrotte al momento della sostituzione:
i) la relazione di copertura non deve essere in-

terrotta se la modifica della documentazio-
ne soddisfa determinate condizioni (IFRS 9 
6.9.1);

ii) quando la relazione di copertura viene modi-
ficata per considerare il nuovo tasso di riferi-
mento, la riserva di Cash Flow Hedging rileva-
ta nelle Altre componenti di conto economico 
complessivo si ritiene calcolata in base al tas-
so di riferimento alternativo (IFRS 9 6.9.7);

iii) al fine di valutare l’efficacia retrospettiva di 
una relazione di copertura su base cumulativa, 
non appena cessano di applicarsi le eccezioni 
della Fase 1, la variazione cumulativa del fair 
value dell’elemento coperto e dello strumento 
di copertura può essere azzerata, onde evitare 
che la relazione di copertura si interrompa a 
causa dell’inefficacia accumulata durante la 
Fase 1 (IAS 39 102V);

iv) qualora il tasso di riferimento alternativo sia 
designato come componente di rischio non 
contrattualmente specificato o gli elementi 
siano stati coperti a livello di portafoglio sono 
fornite specifiche indicazioni per gestire la 
transizione (IFRS 9 6.9.9-13).

3) Informativa richiesta nelle note. Al fine di aiutare 
tutti gli utilizzatori del bilancio a comprendere la 
natura e la portata dei rischi derivanti dalla riforma 
e i progressi compiuti dalle entità nel completare 
il passaggio a tassi di riferimento alternativi sono 
richieste le seguenti informazioni integrative:
• una descrizione del modo in cui l'entità gestisce 

la transizione IBOR per i vari tassi coinvolti ed i 
rischi derivanti da tale passaggio;

• il valore contabile delle attività e passività fi-
nanziarie non collegate a derivati e il valore 
nominale dei derivati che continuano a rappor-
tarsi ai tassi di interesse di riferimento sogget-
ti a riforma. Tali importi sono disaggregati per 
tasso di interesse di riferimento e presentati 
separatamente;

• l'impatto della riforma IBOR sulla strategia di 
gestione del rischio dell'entità.
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4) Gli impatti della riforma IBOR su principi diversi 
da quelli relativi agli strumenti finanziari, in par-
ticolare l’IFRS 4 Contratti assicurativi e l’IFRS 16 
Leasing. Per quanto riguarda l'IFRS 16, nel caso 
di leasing che includono pagamenti variabili in-
dicizzati a tassi di riferimento rientranti nell'am-
bito di applicazione della riforma IBOR, il docu-
mento prevede, come espediente pratico, che le 
modifiche dei canoni di locazione conseguenti 
alla riforma IBOR siano contabilizzate come ret-
tifiche della passività derivante dal leasing, piut-
tosto che come lease modification. Questa ec-
cezione è strettamente limitata ai cambiamenti 
che sono il risultato diretto della riforma IBOR e 
che sono economicamente equivalenti alle as-
sunzioni precedenti (ad es. il precedente tasso 
di riferimento).

Le relazioni di copertura della Società Iren sono espo-
ste all’indice di riferimento EURIBOR. La metodologia 
di calcolo dell’EURIBOR è stata oggetto di revisione 
nel 2019 da parte dello European Money Markets In-
stitute (EMMI) al fine di soddisfare le previsioni del 
Regolamento (UE) 2016/1011 (Benchmarks Regula-
tion - BMR): si presume pertanto che l’EURIBOR con-
tinuerà ad essere utilizzato nell’immediato futuro e 
gli amministratori ritengono che il rischio legato alla 
transizione IBOR sia quindi pressoché nullo e non si 
attendono effetti significativi nel bilancio della So-
cietà. Iren continua peraltro a monitorare gli sviluppi 
della riforma degli indici di riferimento per la determi-
nazione dei tassi di interesse nonché l’inserimento 
di clausole di fallback nei contratti di operazioni fi-
nanziarie al fine di garantire l’efficacia delle relazioni 
di copertura. Si precisa che la riforma IBOR non ha, 
al momento, avuto impatti sulla strategia di gestione 
del rischio tasso della Società.

Al 31 dicembre 2021 l’importo nominale delle pas-
sività finanziarie non collegate a derivati e correla-
te all’indice di riferimento EURIBOR è pari a 54.140 
migliaia di euro, mentre l’importo nominale degli 
strumenti di copertura correlati a tale indice è pari a 
272.067 migliaia di euro.

Modifica dell’IFRS16 – Concessioni sui canoni con-
nesse al Covid19 dopo il 30 giugno 2021.

Il documento, pubblicato dallo IASB il 31 marzo 
2021 e omologatodall’Unione Europea con Reg. 
2021/1421 del 30 agosto 2021, estende di un anno 
il periodo di applicazione dell’emendamento all’IFRS 
16, emesso nel 2020, relativo alla contabilizzazione 
delle agevolazioni concesse ai locatari a causa del 
Covid-19.

In sostanza i locatari che, come diretta conseguenza 
della pandemia Covid19, beneficiano di agevolazio-
ni, quali riduzioni, abbuoni o differimento dei canoni 
di affitto, possono avvalersi di un espediente pratico 
che consente di assumere, senza fare alcuna valuta-
zione, che la riduzione o il rinvio dei pagamenti dovuti 
non rappresenta una modifica contrattuale se, ferme 
restando le altre condizioni previste dal par. 46B, la 
riduzione riguarda pagamenti dovuti entro il 30 giu-
gno 2022.

La modifica deve essere applicata nei periodi annuali 
che cominciano dopo il 1° aprile 2021, ma può esse-
re applicata a tutti i bilanci, anche infrannuali, non an-
cora approvati alla data di emissione del documento.

Iren Sp.A. ad oggi non ha beneficiato di sconti o ab-
buoni dei pagamenti dovuti per leasing in relazione 
alla pandemia Covid19, pertanto l’espediente pratico 
in oggetto non risulta applicabile.

Proroga dell'estensione temporanea dall'applicazio-
ne dell'IFRS 9 (Modifiche all'IFRS 4). In particolare, 
le modifiche all’IFRS 4 prorogano la scadenza dell’e-
senzione temporanea dall’applicazione dell’IFRS 9 
fino al 2023 al fine di allineare la data di entrata in 
vigore dell’IFRS 9 al nuovo IFRS 17 e rimediare così 
alle conseguenze contabili temporanee che potreb-
bero verificarsi nel caso di entrata in vigore dei due 
principi in date differenti.

Principi contabili, emendamenti ed 
interpretazioni omologati non ancora 
applicabili e non adottati in via anticipata

Modifica dello IAS37 – Contratti onerosi

Il documento, pubblicato dallo IASB in maggio 2020 e 
omologato dall’Unione Europea con Reg. 2021/1080 
del 28 giugno 2021, specifica quali costi devono es-
sere inclusi nel costo di adempimento di un contratto 
al fine di identificare un eventuale contratto oneroso. 
In particolare, il par. 68A precisa che i costi necessari 
all’adempimento del contratto includono: a) i costi 
incrementali sostenuti dall’entità per l’adempimento 
del contratto, quali materiali e manodopera diretta; 
b) un’allocazione di altri costi, ad esempio una quota 
parte dell’ammortamento di un impianto utilizzato 
per l’adempimento del contratto in via non esclusi-
va. La modifica deve essere applicata a partire dal 
1° gennaio 2022, con riferimento ai soli contratti in 
vigore alla data della prima applicazione. L’entità non 
deve rideterminare gli esercizi precedenti; l’effetto 
cumulato derivante dalla prima applicazione della 
modifica deve essere rilevato nel saldo di apertura 
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degli Utili portati a nuovo (o altra componente di pa-
trimonio netto se appropriata).

Modifica dello IAS16 – Immobili, impianti e macchi-
nari – Proventi prima dell’uso previsto 

Il documento, pubblicato dallo IASB in maggio 2020 e 
omologato dall’Unione Europea con Reg. 2021/1080 
del 28 giugno 2021, introduce alcune modifiche allo 
IAS 16 – Immobili, impianti e macchinari con riferi-
mento alla contabilizzazione di eventuali ricavi deri-
vanti dalla vendita di articoli prodotti dall’entità per 
“portare il bene nel luogo e nelle condizioni necessa-
rie al funzionamento nel modo inteso dalla direzione 
aziendale” (ad esempio, campioni prodotti durante il 
collaudo dei macchinari). Tali ricavi non devono più 
essere dedotti dal costo degli immobili, impianti e 
macchinari (viene quindi annullata la compensazio-
ne). I ricavi di vendita e i costi di tali articoli devono 
essere riconosciuti nel conto economico in confor-
mità con i principi ad essi applicabili.

Se non presentati separatamente nel conto econo-
mico complessivo, l’entità deve indicare nelle note al 
bilancio gli importi dei proventi e dei costi agli articoli 
prodotti che non sono un output delle attività ordina-
rie dell’entità e specificare quali righe del conto eco-
nomico complessivo li includono.

La modifica deve essere applicata retrospettivamen-
te a partire dal 1° gennaio 2022, ma solo con riferi-
mento ad immobili e impianti entrati in funzione o 
diventati disponibili per l’utilizzo successivamente 
all’inizio del primo periodo comparativo presentato. 
L’effetto cumulato derivante dalla prima applicazione 
della modifica deve essere rilevato nel saldo di aper-
tura degli Utili portati a nuovo (o altra componente di 
patrimonio netto se appropriata).

IFRS 17 – Contratti assicurativi 

Nel Maggio 2017 lo IASB ha pubblicato l’IFRS 17 In-
surance Contracts che sostituisce l’IFRS 4, emesso 
nel 2004. Il principio ha lo scopo di migliorare la com-
prensione da parte degli investitori dell’esposizione al 
rischio, della redditività e della posizione finanziaria 
degli assicuratori, richiedendo che tutti i contratti di 
assicurazione siano contabilizzati in modo coerente 
superando i problemi di confronto creati dall'IFRS 4. 

Lo standard entra in vigore a partire dal 1° Gennaio 
2023, ma è consentita l’applicazione anticipata

Ciclo annuale di miglioramenti agli IFRS 2018–2020 

Le modifiche si applicano a partire dagli esercizi che 
hanno inizio dal 1° Gennaio 2022. 

Le principali modifiche riguardano: 

- IFRS 1 Prima adozione degli IFRS - Entità controlla-
ta come first-time adopter -Un'entità controllata che 
applica per la prima volta gli IFRS Standards dopo la 
sua controllante, può 

applicare il paragrafo D16(a) dell'IFRS 1 e valutare le 
differenze cumulative di conversione utilizzando i va-
lori riportati nel bilancio consolidato della controllan-
te, che sono stati determinati sulla base della data 
di transizione agli IFRS di quest’ultima. La suddetta 
esenzione può essere applicata anche dalle società 
collegate e joint venture che applicano per la prima 
volta gli IFRS dopo la loro partecipante. 

- IFRS 9 Strumenti finanziari - Commissioni incluse 
nel “test del 10%” ai fini della derecognition delle pas-
sività finanziarie - La modifica all’IFRS 9 ha chiarito 
che le commissioni da considerare nel suddetto test 
del 10% sono le sole commissioni pagate o ricevute 
tra l’entità finanziata e il finanziatore e le commissio-
ni pagate o ricevute dall’entità finanziata o dal finan-
ziatore per conto dell'altra parte. 

- Esempi illustrativi dell’IFRS 16 Leasing - Incentivi 
al leasing - Eliminato dall’esempio illustrativo n. 13 
che accompagna l’IFRS 16, il trattamento contabile 
nel bilancio del locatario di un incasso ricevuto dal 
locatore a fronte dei costi per migliorie sul bene in le-
asing, in quanto la conclusione dell’esempio non era 
supportata da un’adeguata spiegazione. 

- IAS 41 Agricoltura - Imposte nella valutazione del 
fair value - Lo IASB Board ha chiarito che nella va-
lutazione al fair value delle attività biologiche non 
devono obbligatoriamente essere esclusi i flussi fi-
nanziari legati alle imposte. 

Modifica dell’IFRS 3 – Riferimento al quadro sistema-
tico per la preparazione e la presentazione del bilancio 

Le modifiche si applicano a partire dagli esercizi che 
hanno inizio dal 1° Gennaio 2022.

Modifiche allo IAS  e allo IAS  

Il regolamento dell’Unione Europea n. 2022/357 del 2 
marzo 2022 adotta le modifiche allo IAS 1 e allo IAS 
8 pubblicate dallo IASB il 12 febbraio 2021. Le modi-
fiche chiariscono le differenze tra principi contabili e 
stime contabili, al fine di garantire l’applicazione coe-
rente dei principi contabili e la comparabilità dei bilan-
ci. Le modifiche devono essere applicate al più tardi a 
partire dalla data di inizio del primo esercizio finanzia-
rio che cominci il 1° gennaio 2023 o successivamen-
te. È, comunque, consentita l’applicazione anticipata.
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Principi contabili, emendamenti e interpretazioni non ancora omologati dall’Unione Europea

Si segnala che tali documenti saranno applicabili solo dopo l’avvenuta omologazione da parte dell’UE. 

Titolo documento Data emissione
da parte dello IASB

Data di entrata 
in vigore del 

documento IASB

Data di prevista 
omologazione

da parte dell’UE

Standards

IFRS 14 Regulatory Deferral Accounts Gennaio 2014 1° gennaio 2016

Processo di 
omologazione sospeso in 
attesa del nuovo principio 

contabile sui “rate-
regulated activities”.

Amendments

Sale or Contribution of Assets between an 
Investor and its Associate or Joint Venture 
(Amendments to IFRS 10 and IAS 28)

Settembre 2014

Differita fino al 
completamento del 

progetto IASB  
sull’equity method

Processo di 
omologazione sospeso in 

attesa della conclusione 
del progetto IASB 
sull’equity method

Classification of Liabilities as Current 
or Non-current (Amendments to IAS 1), 
including subsequent amendment issued in 
July 20201

Gennaio 2020
Luglio 2020

1° gennaio 2023 Da definireDeferred tax related to assets and 
liabilities arising from a single transaction 
(Amendments to IAS 12)

Maggio 2021

Initial Application of IFRS 17 and IFRS 9— 
Comparative Information (Amendment to 
IFRS 17)

Dicembre 2021

1 È in corso un progetto da parte dello IASB per modificare i requirements del documento pubblicato nel 2020 e per posticipare la sua 
entrata in vigore al 1° gennaio 2024. L’Exposure Draft è stato pubblicato il 19 novembre 2021.

Relativamente ai nuovi principi applicabili a partire 
dall’esercizio 2022 o successivi sono in corso le va-
lutazioni per la loro corretta applicazione e le analisi 
sugli impatti presumibili sui prossimi bilanci. 

III. Gestione dei rischi finanziari 
di Iren S.p.A.
Di seguito si riporta una sintesi della modalità di ge-
stione dei rischi per quanto riguarda la gestione e il 
controllo dei rischi derivanti da strumenti finanziari 
(rischio di liquidità, rischio tassi di interesse, rischio 
di credito).

Nell’ambito dell’attività di Risk Management, al fine 
di limitare i rischi di variazione dei tassi di interesse, 
la Società utilizza contratti di copertura seguendo 
un’ottica non speculativa.

Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che le risor-
se finanziarie disponibili all’azienda non siano suf-
ficienti per far fronte alle obbligazioni finanziarie e 
commerciali nei termini e nelle scadenze prestabilite.

Viene costantemente monitorata la situazione fi-
nanziaria attuale, prospettica e la disponibilità di 
adeguati affidamenti bancari e non si evidenziano 
criticità per la copertura degli impegni finanziari di 
breve termine. Al termine del periodo gli affidamenti 
bancari a breve termine utilizzati dalla società sono 
pari a 2 mln di euro.

Inoltre, valutata di volta in volta la convenienza e l’op-
portunità nell’ambito delle attività di ottimizzazione 
delle risorse finanziarie disponibili, la Società pone in 
essere operazioni di cessione pro-soluto di crediti di 
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natura fiscale, beneficiando dell’anticipo di liquidità 
da esse derivante.

In tale contesto, a sostegno del profilo di liquidità del 
Gruppo e del livello di rating, Iren dispone di linee di 
finanziamento a medio lungo termine sottoscritte e 

disponibili ma non utilizzate per 295 mln di euro, che 
si aggiungono alle disponibilità liquide correnti.

La tabella sottostante fornisce l’indicazione dei flussi 
di cassa nominali previsti per l’estinzione delle Pas-
sività finanziarie:

(MIGLIAIA DI EURO)

Dati al 31/12/2021 Valore 
contabile

Flussi finanziari 
contrattuali Entro i 12 mesi 1-5 anni Oltre 5 anni

Debiti per mutui e bond * 3.643.375 (3.853.575) (419.408) (1.239.512) (2.194.655)

Coperture rischio tasso** 3.790 (3.790) (2.781) (1.672) 663

Debiti per leasing 11.441 (11.253) (4.009) (5.846) (1.398)

* Il valore contabile dei “Debiti per mutui e bond” comprende sia la quota corrente sia la quota non corrente. 
** Il valore contabile delle “Coperture rischio tasso” comprende il fair value dei contratti di copertura (sia quelli attivi sia quelli passivi). 

I flussi finanziari previsti per l’estinzione delle rima-
nenti passività finanziarie diverse da quelle riportate 
nelle suddette tabelle, non si discostano significati-
vamente dal valore contabile riportato in bilancio.

L’indebitamento finanziario da finanziamenti al ter-
mine del periodo è costituito al 9% da prestiti e al 
91% da obbligazioni; si evidenzia inoltre che il 63% 
del debito totale è finanziato da fondi di tipo sustai-
nable e che il debito residuo per mutui risulta con-
trattualizzato per l’91% a tasso fisso e per il 9% a 
tasso variabile.

Per un dettaglio sulle politiche di gestione del rischio 
di liquidità si rimanda a quanto riportato nelle Note 
Illustrative al Bilancio consolidato inserite nel pre-
sente documento.

Rischio di tasso di interesse

Iren è esposta alle fluttuazioni dei tassi d’interesse 
soprattutto per quanto concerne la misura degli one-
ri finanziari relativi all’indebitamento. La strategia è 
quella di limitare l’esposizione al rischio di volatilità 
del tasso di interesse, mantenendo al contempo un 
costo della provvista contenuto.

Con un‘ottica non speculativa, i rischi connessi alla 
crescita dei tassi di interesse vengono monitorati e, 
se ritenuto opportuno, ridotti o eliminati stipulando 
con controparti finanziarie di elevato standing crediti-
zio, appositi contratti (swap e collar) che perseguono 
esclusivamente finalità di copertura. Al termine del 
periodo tutti i contratti stipulati soddisfano il requisito 

di limitare l’esposizione al rischio di oscillazione del 
tasso di interesse e, salvo per alcune posizioni con 
impatti non significativi, soddisfano altresì i requisiti 
formali per l’applicazione dell’hedge accounting.

Il fair value complessivo dei suddetti contratti di co-
pertura su tassi di interesse al 31 dicembre 2021 è 
negativo per 3.790 migliaia di euro.

I contratti di copertura stipulati, congiuntamente con 
i finanziamenti a tasso fisso, permettono di coprire 
dal rischio di crescita dei tassi di interesse circa il 
99% dell’indebitamento finanziario da finanziamenti, 
in linea con l’obiettivo di mantenere un’adeguata pro-
tezione da significativi rialzi del tasso di interesse.

Al fine di consentire una completa comprensione dei 
rischi di variazione dei tassi di interesse a cui è sog-
getta la Società, è stata condotta un’analisi di sensiti-
vità degli oneri finanziari netti e delle componenti va-
lutative dei contratti finanziari derivati al variare dei 
tassi di interesse. Relativamente agli oneri finanziari 
tale analisi è stata effettuata, sulla base di presuppo-
sti di ragionevolezza, secondo le seguenti modalità:

• una variazione teorica in aumento ed in diminuzio-
ne di 100 basis points dei tassi di interesse euri-
bor rilevati nel corso dell’esercizio è stata applicata 
all’indebitamento finanziario netto;

• nel caso in cui sia esistente una relazione di coper-
tura lo shock sui tassi è stato applicato congiunta-
mente alla posizione debitoria ed al relativo stru-
mento derivato di copertura con un effetto netto a 
conto economico sostanzialmente contenuto;
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• la variazione dei tassi viene altresì applicata alla 
eventuale quota di interessi passivi capitalizzati 
nell’esercizio.

Con riferimento ai contratti derivati di copertura 
esistenti alla data di chiusura dell’esercizio è stata 
applicata una traslazione teorica in aumento ed in 

diminuzione di 100 basis points delle curve forward 
dei tassi di interesse impiegate per la determinazio-
ne dei fair value dei contratti stessi.

Nella seguente tabella sono riportati i risultati dell’a-
nalisi di sensitività anzi illustrata svolta con riferi-
mento alla data del 31 dicembre 2021.

(MIGLIAIA DI EURO)

Oneri finanziari Riserva Cash flow Hedge

Aumento  
di 100 bps

Diminuzione  
di 100 bps

Aumento  
di 100 bps

Diminuzione  
di 100 bps

Sensitività dei flussi finanziari (netta)

Indebitamento finanziario netto

(comprensivo dei contratti di copertura) (4.866) 5.397 - - 

Variazione del fair value

Contratti di copertura 

(solo componenti valutative) - (67) 14.884 (15.901)

Totale impatto da analisi di sensitività (4.866) 5.330 14.884 (15.901)

Contabilizzazione strumenti derivati

Gli strumenti finanziari derivati sono valutati al fair 
value, determinato sulla base dei valori di mercato o, 
qualora non disponibili, secondo una tecnica di valu-
tazione interna.

Ai fini della contabilizzazione degli strumenti derivati, 
all’interno di tali operazioni è necessario distinguere 
tra operazioni che rispettano tutti i requisiti richiesti 
dall’IFRS 9 per essere contabilizzate in accordo con 
le regole dell’hedge accounting e operazioni che non 
rispettano tutti i suddetti requisiti.

Operazioni contabilizzate in accordo con le regole 
dell’hedge accounting

Tali operazioni possono includere:

• operazioni di fair value hedge: il derivato e lo stru-
mento coperto sono iscritti nello stato patrimonia-
le al fair value e la variazione dei rispettivi fair value 
è contabilizzata direttamente a conto economico;

• operazioni di cash flow hedge: il derivato è iscritto 
in bilancio al fair value con contropartita una speci-
fica riserva di patrimonio netto per la componente 
efficace della copertura e il conto economico per 
la componente inefficace; al momento della ma-
nifestazione dello strumento coperto l’importo so-
speso a patrimonio netto viene riversato a conto 
economico.
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La classificazione a conto economico del riversa-
mento dell’importo sospeso a patrimonio netto e 
della componente inefficace avviene in accordo con 
la natura dello strumento sottostante. In particolare, 
nel caso di copertura del rischio di tasso, nei proventi 
ed oneri finanziari.

Operazioni non contabilizzate in accordo con le rego-
le dell’hedge accounting

Il derivato è iscritto nello stato patrimoniale al fair va-
lue. La variazione del fair value del derivato è iscritta 
a conto economico e la sua classificazione avviene 
in accordo con la natura dello strumento sottostante 
- nel caso di copertura del rischio di tasso, nei pro-
venti ed oneri finanziari.

In merito alla valutazione del derivato tra le partite 
patrimoniali di carattere finanziario si segnala che 
il fair value del derivato è iscritto tra i debiti/crediti 
finanziari a lungo termine se il relativo sottostan-
te è una posta di medio/lungo termine, viceversa 
è iscritto tra i debiti/crediti finanziari a breve termi-
ne se il sottostante si estingue entro il periodo di 
riferimento.

Fair value

Nella seguente tabella sono esposti, per ogni attività 
e passività finanziaria:

• il valore contabile, comprensivo della modalità di 
contabilizzazione;

• il fair value, comprensivo del Livello nella relativa 
scala gerarchica.

In merito, i diversi livelli sono definiti come illustrato 
di seguito:

• livello 1: prezzi quotati (non rettificati) su mercati 
attivi per attività o passività identiche;

• livello 2: dati di input diversi dai prezzi quotati di cui 

al Livello 1 che sono osservabili per l’attività o la 
passività, sia direttamente (come nel caso dei prez-
zi), sia indirettamente (ovvero derivati dai prezzi);

• livello 3: dati di input relativi all’attività o alla passi-
vità che non sono basati su dati di mercato osser-
vabili (dati non osservabili).

In particolare, il fair value dei mutui, di livello 2, viene 
determinato in misura pari alla sommatoria dei flussi 
finanziari futuri attesi connessi all’attività o passivi-
tà comprensivi della relativa componente di onere 
o provento finanziario, attualizzati con riferimento 
alla data di chiusura del bilancio. Tale valore attuale 
è stato determinato applicando la curva dei tassi-
forwardalla data di chiusura del periodo.

Per quanto riguarda i titoli obbligazionari il relativo 
fair value (di livello 1) deriva dalla quotazione espres-
sa sui mercati regolamentati della Borsa Irlandese 
(Euronext Dublin) e sul mercato ExtraMOT Pro di 
Borsa Italiana.

Tutti gli strumenti finanziari di copertura di Iren 
S.p.A. hanno fair value classificabile di livello 2, cioè 
misurato sulla base di tecniche di valutazione che 
prendono a riferimento parametri osservabili sul 
mercato (es. tassi di interesse, prezzi commodi-
ties), diversi dalle quotazioni dello strumento finan-
ziario, o comunque che non richiedono un significa-
tivo aggiustamento basato su dati non osservabili 
sul mercato.

Si segnala infine che non ci sono stati trasferimenti 
tra i diversi Livelli della scala gerarchica del fair value 
e che sono escluse le informazioni sul fair value delle 
attività e passività finanziarie non valutate al fair va-
lue quando il loro valore contabile è ragionevolmente 
rappresentativo del fair value stesso.

Al fine di fornire un’informativa quanto più possibile 
esaustiva è stato esposto anche il valore comparati-
vo relativo al precedente esercizio.
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(MIGLIAIA DI EURO)

Valore contabile

31.12.2021
Fair Value 

strumenti di 
copertura

Fair Value 
Through 
Profit & 

Loss

Attività 
finanziarie 

valutate 
al costo 

ammortizzato

Altre passività 
finanziarie TOTALE

Attività finanziarie valutate al fair value

Contratti derivati di copertura tasso 2.024 2.024

Attività per quota variabile di prezzo di 
cessione OLT Offshore LNG Toscana 24.725 24.725

Partecipazioni in società controllate 2.564.032 2.564.032

Altre partecipazioni 150 150

Totale Attività finanziarie valutate  
al fair value 2.024 2.588.907 - - 2.590.931

Attività finanziarie non valutate  
al fair value

Crediti finanziari non correnti verso 
società correlate 2.395.737 2.395.737

Crediti commerciali 107.803 107.803

Crediti finanziari 147.175 147.175

Altri crediti e altre attività* 105.062 105.062

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 430.162 430.162

Totale Attività finanziarie non valutate 
al fair value - - 3.185.939 - 3.185.939

Passività finanziarie valutate  
al fair value

Contratti derivati di copertura  
(tasso e commodities) (5.814) (5.814)

Totale Passività finanziarie valutate al 
fair value (5.814) - - - (5.814)

Passività finanziarie non valutate  
al fair value

Obbligazioni (3.319.311) (3.319.311)

Mutui (324.064) (324.064)

Altri debiti finanziari** (82.892) (82.892)

Debiti commerciali (87.672) (87.672)

Debiti vari e altre passività* (83.565) (83.565)

Totale Passività finanziarie  
non valutate al fair value - - - (3.897.504) (3.897.504)

TOTALE (3.790) 2.588.907 3.185.939 (3.897.504) 1.873.552

* Sono esclusi i risconti attivi e passivi
** Sono esclusi i debiti per lease rilevati secondo quanto previsto dall’IFRS 16 migliaia di euro
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Fair value

31.12.2021 Livello 1 Livello 2 Livello 3 TOTALE

Attività finanziarie valutate al fair value  
Contratti derivati di copertura tasso 2.024 2.024
Attività per quota variabile di prezzo di cessione OLT 
Offshore LNG Toscana 24.725 24.725

Partecipazioni in società controllate 2.564.032 2.564.032
Altre partecipazioni
Totale Attività finanziarie valutate al fair value - 2.024 2.588.757 2.590.781

 
Attività finanziarie non valutate al fair value  
Crediti finanziari non correnti verso società correlate 2.548.823 2.548.823
Crediti commerciali - 
Crediti finanziari - 
Altri crediti e altre attività* - 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti - 
Totale Attività finanziarie non valutate al fair value - 2.548.823 - 2.548.823

 
Passività finanziarie valutate al fair value  
Contratti derivati di copertura (tasso e commodities) (5.814) (5.814)
Totale Passività finanziarie valutate al fair value - (5.814) - (5.814)

 
Passività finanziarie non valutate al fair value  
Obbligazioni (3.421.160) (3.421.160)
Mutui (323.426) (323.426)
Altri debiti finanziari** - 
Debiti commerciali - 
Debiti vari e altre passività* - 
Totale Passività finanziarie non valutate al fair value (3.421.160) (323.426) - (3.744.586)
TOTALE (3.421.160) 2.221.607 2.588.757 1.389.204

* Sono esclusi i risconti attivi e passivi
** Sono esclusi i debiti per lease rilevati secondo quanto previsto dall’IFRS 16

La quota non corrente delle “Attività finanziarie va-
lutate al fair value” accoglie al Livello 3 il credito re-
lativo alla quota variabile del prezzo di cessione di 
OLT Offshore LNG Toscana, pari a 24.725 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2021, il cui fair value è determi-
nato in base all’applicazione della formula del prezzo 
prevista contrattualmente, tenuto conto della media 

reddituale della società relativa ai bilanci storici e dei 
tassi di attualizzazione desunti dal bilancio d’eserci-
zio della stessa. In merito, viene riportata una sen-
sitivity sul fair value di tale posta, esprimendo la va-
riazione dello stesso all’aumento/diminuzione di un 
punto percentuale della redditività attesa e del tasso 
di attualizzazione.

(MIGLIAIA DI EURO)

+1% -1%

Redditività (flussi) 985 (951)

Tasso di attualizzazione (1.582) 1.711

Non viene riportato il livello del fair value delle “Altre partecipazioni” (che fanno riferimento ad imprese non quotate 
in mercati regolamentati) in quanto il relativo costo di iscrizione ne rappresenta una ragionevole approssimazione.
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(MIGLIAIA DI EURO)

Valore contabile

31.12.2020
Fair Value 

strumenti di 
copertura

Fair Value 
Through 
Profit & 

Loss

Attività 
finanziarie 

valutate 
al costo 

ammortizzato

Altre passività 
finanziarie TOTALE

Attività finanziarie valutate al fair value

Contratti derivati di copertura tasso 40 40

Attività per quota variabile di prezzo di 
cessione OLT Offshore LNG Toscana 24.423 24.423

Partecipazioni in società controllate 2.564.032 2.564.032

Altre partecipazioni 100 100

Totale Attività finanziarie valutate  
al fair value 40 2.588.555 - - 2.588.595

Attività finanziarie non valutate al fair 
value

Crediti finanziari non correnti verso 
società correlate 2.201.369 2.201.369

Crediti commerciali 90.699 90.699

Crediti finanziari 74.139 74.139

Altri crediti e altre attività* 120.314 120.314

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 745.111 745.111

Attività possedute per la vendita 240 240

Totale Attività finanziarie non valutate 
al fair value - - 3.231.872 - 3.231.872

Passività finanziarie valutate al fair value

Contratti derivati di copertura  
(tasso e commodities) (13.617) (13.617)

Totale Passività finanziarie valutate  
al fair value (13.617) (13.617)

Passività finanziarie non valutate  
al fair value

Obbligazioni (3.306.058) (3.306.058)

Mutui (372.469) (372.469)

Altri debiti finanziari** (93.593) (93.593)

Debiti commerciali (89.834) (89.834)

Debiti vari e altre passività* (176.706) (176.706)

Totale Passività finanziarie non 
valutate al fair value (4.038.660) (4.038.660)

TOTALE (13.577) 2.588.555 3.231.872 (4.038.660) 1.768.190

* Sono esclusi i risconti attivi e passivi
** Sono esclusi i debiti per lease rilevati secondo quanto previsto dall’IFRS 16
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(MIGLIAIA DI EURO)

Fair value

31.12.2020 Livello 1 Livello 2 Livello 3 TOTALE

Attività finanziarie valutate al fair value  

Contratti derivati di copertura tasso 40 40

Attività per quota variabile di prezzo di cessione OLT 
Offshore LNG Toscana 24.423 24.423

Partecipazioni in società controllate 2.564.032 2.564.032

Altre partecipazioni 100 100

Totale Attività finanziarie valutate al fair value - 40 2.588.555 2.588.595

 

Attività finanziarie non valutate al fair value  

Crediti finanziari non correnti verso società correlate 2.417.227 2.417.227

Crediti commerciali - 

Crediti finanziari - 

Altri crediti e altre attività* - 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti - 

Attività possedute per la vendita  

Totale Attività finanziarie non valutate al fair value - 2.417.227 - 2.417.227

 

Passività finanziarie valutate al fair value  

Contratti derivati di copertura (tasso e commodities) (13.617) (13.617)

Totale Passività finanziarie valutate al fair value - (13.617) - (13.617)

 

Passività finanziarie non valutate al fair value  

Obbligazioni (3.527.103) (3.527.103)

Mutui (370.112) (370.112)

Altri debiti finanziari** - 

Debiti commerciali - 

Debiti vari e altre passività* - 

Totale Passività finanziarie non valutate al fair value (3.527.103) (370.112) - (3.897.215)

TOTALE (3.527.103) 2.033.538 2.588.555 1.094.990

* Sono esclusi i risconti attivi e passivi
** Sono esclusi i debiti per lease rilevati secondo quanto previsto dall’IFRS 16
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Rischio di credito

Dal punto di vista commerciale, Iren S.p.A. non è par-
ticolarmente soggetta a rischio di credito, in quanto 
effettua prevalentemente prestazioni professionali 
a favore delle controllate, secondo le esigenze da 
queste manifestate, sulla base di contratti di service 
stipulati fra le parti.

I crediti finanziari verso le società controllate conse-
guono all’attività di approvvigionamento delle risorse 
finanziarie, centralizzata allo scopo di ottimizzarne l’u-
tilizzo. In particolare, la gestione centralizzata dei flussi 
finanziari in Iren consente di allocare i fondi disponibili 
a livello di Gruppo secondo le necessità che di volta in 
volta si manifestano tra le singole Società. I movimenti 
di liquidità sono registrati su conti infragruppo sui qua-
li vengono contabilizzati anche le spese e gli interessi 
attivi e passivi infragruppo. Alcune società partecipate 
hanno una gestione finanziaria autonoma, nel rispetto 
delle linee guida fornite dalla Capogruppo.

Per un dettaglio sulle politiche di gestione del rischio 
di credito si rimanda a quanto riportato nelle Note 
Illustrative al Bilancio Consolidato inserite nel pre-
sente documento.

IV. Informativa sui rapporti  
con parti correlate
Come indicato nella Relazione sulla Gestione, conte-
nuta nel presente documento, si forniscono di segui-
to le informazioni qualitative relative ai principali rap-
porti patrimoniali ed economici con le parti correlate, 
in essere per Iren S.p.A..

Rapporti con società controllate

Services Intercompany

Per sfruttare al meglio le sinergie organizzative rea-
lizzabili, la configurazione di Iren è impostata sul mo-
dello di una Holding industriale, dotata di strutture 
di staff adeguate a sostenere le attività strategiche, 
di sviluppo, finanziarie, informatiche, amministrative 
e di controllo del Gruppo. Pertanto, Iren è in grado 
di fornire prestazioni professionali di carattere tecni-
co-amministrativo a favore delle controllate, opera-
tive nei business di riferimento. Tutte le attività sud-
dette sono regolate da appositi contratti di servizio 
improntati a condizioni di mercato.

Gestione finanziaria

Al fine di ottimizzare le condizioni di accesso al fi-
nanziamento esterno, sono state adottate soluzioni 

organizzative orientate ad una gestione finanziaria 
accentrata a livello di Gruppo, svolta direttamen-
te da Iren S.p.A.. In tale prospettiva, i finanziamenti 
sono assunti nei confronti del sistema creditizio in 
capo ad Iren, con destinazione successiva dei fondi 
alle Società del Gruppo a sostegno dei fabbisogni, 
sia operativi che di investimento, manifestati dalle 
stesse.

Le condizioni dei contratti di finanziamento inter-
company sono definite sulla base delle condizioni 
alle quali la Capogruppo si approvvigiona sul merca-
to finanziario.

Consolidato fiscale

Il Gruppo ha esercitato l’opzione, ai sensi dell’art. 118 
del nuovo Tuir, per il Consolidato fiscale che compor-
ta il trasferimento da parte delle società consolidate 
delle proprie posizioni debitorie/creditorie IRES ver-
so la Consolidante Iren S.p.A. Quest’ultima determi-
na l’IRES su una base imponibile corrispondente alla 
somma algebrica degli imponibili positivi e negativi 
delle singole società che partecipano al consolidato.

A fronte del reddito imponibile conseguito e trasferi-
to alla società consolidante, la consolidata si obbliga 
a riconoscere alla società consolidante “conguagli 
per imposte” pari alle imposte dovute sul reddito tra-
sferito al netto dei crediti per IRES trasferiti. 

Le società che partecipano al Consolidato fiscale do-
mestico per l’esercizio 2021, oltre alla Consolidante 
Iren S.p.A., sono le seguenti: Iren energia S.p.A., Ire-
ti S.p.A., Territorio e Risorse S.r.l., Iren Acqua S.p.A., 
Iren Mercato S.p.A., Iren Ambiente S.p.A., Iren Smart 
Solution S.p.A., Acam Ambiente S.p.A., Acam Acque 
S.p.A., Maira S.p.A., AMIAT S.p.A. AMIAT V S.p.A., 
Formaira S.p.A., Alfa Solutions S.p.A., Recos S.p.A., 
Iren Laboratori S.p.A., IAM Parma S.r.l., IAM Piacen-
za S.r.l., ASM Vercelli S.p.A., Atena Trading S.r.l., Gia 
in liquidazione S.r.l., San Germano S.p.A., Rigenera 
Materiali S.r.l., UHA S.r.l., Uniproject S.r.l. (e incorpo-
rata Uniservizi S.r.l.), Manduriambiente S.p.A., Scarli-
no Immobiliare S.r.l., Scarlino Energia S.p.A., Picena 
Depur S.r.l., Iren Ambiente Toscana S.p.A.(già STA 
S.p.A. e le incorporate UCH H S.r.l. e Scarlino H S.r.l.), 
TB S.p.A., Produrre Pulito S.r.l., Borgo Ambiente Scarl 
e le società STA Partecipazioni S.r.l., Energy side S.r.l. 
e Biometano Italia S.r.l. estinte nel corso dell’anno. 

In particolare, le società della Divisione Ambiente di 
Unieco, che redigevano il Consolidato fiscale dome-
stico, hanno aderito in corso d’anno a quello di Iren 
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 13, comma 
4 del Decreto del MEF del 01.03.2018 che contiene 
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le disposizioni attuative del regime di consolidato fi-
scale. Il comma citato prevede infatti che:

“se nel corso del periodo di durata dell’opzione per la 
tassazione di gruppo, la consolidante opta congiunta-
mente con altra società, per la tassazione di gruppo 
in qualità di controllata, si verifica l’interruzione del-
la tassazione di gruppo relativamente al consolidato 
in cui aderiva in qualità di consolidante con gli effetti 
previsti dall’articolo 124 del testo unico”.

Tuttavia, ai sensi del successivo comma 5, gli effetti 
tipici dell’interruzione possono essere evitati se tutte 
le società che aderivano come consolidate alla tas-
sazione della Divisione Ambiente di Unieco (e quindi 
tutte le 15 società) optano a loro volta come conso-
lidate per la tassazione di gruppo in capo alla nuova 
consolidante (Iren S.p.A.), contestualmente alla loro 
ex consolidante (Unieco Holding Ambiente S.r.l.). 

Pertanto, poiché tutte le società della Divisione Am-
biente di Unieco hanno optato per l’adesione al con-
solidato di Iren, il consolidato fiscale della Divisione 
Ambiente di Unieco non ha subito un’interruzione 
vera e propria, bensì è confluito, senza soluzione di 
continuità, nel consolidato fiscale di Iren.

Gruppo IVA

Iren, nel settembre 2019, ha esercitato l’opzione per 
la costituzione del Gruppo IVA cui l’Agenzia delle En-
trate ha attribuito un nuovo numero di Partita IVA 
con efficacia dal 1° gennaio 2020.

Le società che partecipano al Gruppo IVA 2021, ol-
tre alla capogruppo Iren S.p.A., sono le seguenti: Iren 
Energia S.p.A., Ireti S.p.A., Iren Mercato S.p.A., Iren 
Ambiente S.p.A. (e le incorporate Sereco S.p.A., Gheo 
S.A. S.r.l., AMA S.p.A., Montequerce S.c.r.l.), AMIAT 
S.p.A, Iren Smart Solutions S.p.A., Iren Acqua Tigullio 
S.p.A., Iren Acqua S.p.A. Iren Laboratori S.p.A., Bo-
nifica Autocisterne S.r.l., ASM Vercelli S.p.A., Atena 
Trading S.r.l, ACAM Ambiente S.p.A., ACAM Acque 
S.p.A., ReCos S.p.A., Alfa Solutions S.p.A., TRM S.p.A, 
San Germano S.p.A., Maira S.p.A., Formaira S.p.A., 
Territorio e Risorse S.r.l. e Rigenera Materiali S.r.l.

Rapporti con società collegate e joint ventures

Fra i principali rapporti intrattenuti da Iren S.p.A. con 
le società collegate e joint ventures si segnalano:

• Il finanziamento a favore di Sei Toscana della dura-
ta di 5 anni al tasso del 3,25%;

• la linea di credito in tesoreria accentrata a favore di 
Valle Dora Energia;

• i compensi reversibili riconosciuti alla Società a 
fronte della partecipazione di propri dipendenti ai 
Consigli di Amministrazione delle relative società;

• la fornitura di service a carattere amministrativo.

Le informazioni quantitative relative ai rapporti patri-
moniali ed economici con le parti correlate sono ri-
portate nel capitolo “X. Allegati al Bilancio Separato”, 
che si considera parte integrante delle presenti Note.

Da ultimo e per ciò che concerne gli Amministratori 
e i Sindaci di Iren S.p.A., fatta salva la corresponsio-
ne degli emolumenti previsti per lo svolgimento di 
cariche negli organi amministrativi o di controllo, si 
segnala che non risultano rapporti.

Sono soggette alle previsioni di cui alla Procedura 
OPC anche le operazioni che si sostanziano nell’as-
segnazione di remunerazioni e benefici economici, 
sotto qualsiasi forma, ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo di Iren S.p.A. nonché ai 
Dirigenti con Responsabilità Strategiche del Gruppo 
Iren.

I compensi del key management (membri del Con-
siglio di Amministrazione e Dirigenti con Responsa-
bilità Strategiche) ammontano complessivamente a 
5.802 migliaia di euro, e fanno riferimento a compen-
si fissi (2.578 migliaia di euro), compensi per la par-
tecipazione a comitati (80 migliaia di euro), bonus 
e altri incentivi (2.153 migliaia di euro), benefici non 
monetari (25 migliaia di euro) e altri compensi (966 
migliaia di euro).

V. Fatti di rilievo intervenuti dopo 
la chiusura dell’esercizio
Finanziamento a supporto degli investimenti per lo 
sviluppo del teleriscaldamento di Torino

Proseguendo la cooperazione nell’ambito della so-
stenibilità ambientale avviata nel 2020, il 25 marzo 
2022 la Banca di Sviluppo del Consiglio d’Europa 
(CEB) e Iren S.p.A. hanno sottoscritto un finanzia-
mento di tipo Public Finance Facility (PFF) per 80 
mln di euro a sostegno degli investimenti di sviluppo 
della rete di teleriscaldamento nell’area metropolita-
na di Torino, previsti nel Piano Industriale.

Gli investimenti finanziati sono finalizzati a saturare 
ed estendere in nuove aree il teleriscaldamento con 
l’allacciamento di nuove utenze e a migliorare l'effi-
cienza operativa e la flessibilità della rete.
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Conflitto Russia-Ucraina

A seguito dell’intensificarsi di uno stato di crisi risa-
lente agli ultimi mesi del 2021, che aveva visto l’invio 
di soldati russi nei territori di confine con l’Ucraina e 
il fallimento dei colloqui diplomatici fra la Russia e i 
paesi NATO, il 24 febbraio 2022 il Presidente russo 
ha annunciato l’avvio delle operazioni militari in terri-
torio ucraino, determinando l’inizio delle ostilità tra le 
forze armate dei due Paesi.

A seguito di tali eventi, diversi Stati e Organizza-
zioni sovranazionali hanno manifestato la loro op-
posizione all’intervento militare russo in Ucraina. 
In particolare, il Consiglio europeo, richiamandosi 
al diritto internazionale, si è espresso affinché la 
Russia cessi immediatamente le ostilità e ritiri le 
sue forze armate dall’Ucraina; l’Assemblea Gene-
rale delle Nazioni Unite ha parimenti approvato 
una risoluzione a condanna dell’azione militare 
della Russia, richiedendo alla stessa di ritirare 
l’esercito dal territorio ucraino. Parallelamente, la 
Commissione europea ha avviato programmi di 
aiuti di emergenza, anche tramite un maggiore 
sostegno finanziario all’Ucraina, e interventi mirati 
alla mitigazione della crisi umanitaria determinata 
dal conflitto.

In merito, sono in corso negoziati tra le parti coin-
volte al fine di individuare le soluzioni diplomatiche 
più appropriate volte alla pace, alla sicurezza e alla 
stabilità internazionale.

L'Unione Europea e altri Paesi (fra gli altri gli Stati Uni-
ti, la Gran Bretagna, l’Australia, il Giappone e la Sviz-
zera) hanno inasprito e esteso i pacchetti di misure 
sanzionatorie alla Russia che, seppur con diversi 
termini di efficacia, si pongono l’obiettivo di colpire i 
settori strategici e finanziari dell'economia russa, im-
ponendo inoltre restrizioni mirate al Presidente e ad 
altre figure costituenti la base industriale, difensiva e 
politica della Russia.

Tali sanzioni hanno prodotto impatti sull’andamento 
del tasso di cambio della divisa russa (il rublo si è 
fortemente deprezzato nei confronti dell’euro e del 
dollaro americano), sui tassi di interesse locali (au-
mentati al 20% dalla Banca Centrale Russa) e sul 
corso dei valori azionari delle società quotate alla 
Borsa di Mosca (con una flessione importante regi-
strata nel mese di marzo).

In tale contesto, il governo italiano sta definendo 

provvedimenti volti a fronteggiare l'eccezionale in-
stabilità del sistema nazionale del gas naturale 
derivante dal conflitto in Ucraina, con l'adozione di 
misure per l'aumento della disponibilità di gas, la ri-
duzione programmata dei consumi e azioni volte al 
riempimento degli stoccaggi di gas dell'anno termi-
co 2022-2023.

Considerato lo scenario energetico di riferimento, 
Iren ha attivato una task force allo scopo di monito-
rare attentamente lo status e l’evoluzione dell’impat-
to che la crisi internazionale ha sui propri business, 
pur non essendo il Gruppo presente in Russia ed in 
Ucraina.

I principali focus vertono sull’approvvigionamento 
delle materie prime e dei servizi, con riferimento agli 
impatti economici e patrimoniali che potrebbero es-
sere causati da una minore disponibilità di materie 
prime dalle aree interessate dal conflitto e dall’incre-
mento generalizzato dei prezzi delle commodities, 
tenendo conto che il gas fornito dalla Russia copre il 
40% del fabbisogno nazionale.

In tale contesto, per i mercati retail di energia elettri-
ca e gas, l’aumento di tali prezzi comporta una mag-
giore esposizione quantitativa e un maggior rischio 
in caso di ritardo nei pagamenti.

Il Gruppo pone in essere azioni di diretta riduzione 
del rischio facendo leva:

• sull’acquisto del gas attraverso i principali operatori 
italiani, escludendo in tal modo il rischio di applica-
zione di clausole contrattuali di mancata fornitura 
a seguito di eventi geopolitici;

• sulle policy di hedging applicate, che garantiscono 
che le marginalità siano tenute sotto controllo;

• sulle misure a tutela dell’azienda in caso di attacchi 
informatici, con particolare riferimento alle piatta-
forme di trading e dispacciamento.

In uno scenario in continua evoluzione, caratteriz-
zato da una notevole incertezza regolatoria e da 
un contesto di prezzi già elevati e volatili indipen-
dentemente dalla crisi ucraina, è attivo da parte 
del Gruppo Iren un monitoraggio costante delle 
variabili macroeconomiche e di business per ave-
re disponibile in tempo reale la miglior stima dei 
potenziali impatti connessi ai cambi regolatori, 
nonché sui fornitori e sui contratti applicabili al 
Gruppo Iren.
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VI. Altre informazioni
Comunicazione consob n. Dem/6064293  
del 28 luglio 2006

Eventi e operazioni significative non ricorrenti

Nel corso dell’esercizio 2021 la Società non è stata 
interessata da eventi “non ricorrenti” e non ha posto 
in essere operazioni significative, individuate come 
tali, in base alle definizioni contenute nella Comuni-
cazione. In particolare, non è stata oggetto di fatti 
il cui accadimento non si ripeta frequentemente nel 
normale svolgimento dell’attività.

Posizioni o transazioni derivanti da operazioni 
atipiche e/o inusuali

Si precisa che nel corso dell’esercizio 2021 la So-
cietà non ha posto in essere operazioni atipiche e/o 
inusuali, così come definite dalla Comunicazione 
stessa, secondo la quale le le operazioni atipiche 

e/o inusuali sono quelle operazioni che per signifi-
catività/rilevanza, natura delle controparti, oggetto 
della transazione, modalità di determinazione del 
prezzo di trasferimento e tempistica dell’accadimen-
to (prossimità alla chiusura dell’esercizio) possono 
dare luogo a dubbi in ordine alla correttezza/com-
pletezza delle informazioni in bilancio, al conflitto di 
interessi, alla salvaguardia del patrimonio aziendale, 
alla tutela degli azionisti di minoranza.

Informativa sulle erogazioni pubbliche

Con riferimento a quanto previsto in materia di tra-
sparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche ex 
articolo 35 del Decreto-Legge n. 34/2019 (“decreto 
crescita”), si precisa che sono presenti nell’ambi-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato aiuti a 
favore della società, che sono oggetto di obbligo 
di pubblicazione. Per i relativi dettagli si rimanda 
al citato Registro, ai sensi dell’articolo 35, comma 
125-quinquies.

VII. Informazioni sulla situazione patrimoniale-finanziaria
Le tabelle che seguono, ove non diversamente indicato, riportano i dati in migliaia di euro.

Attivo

ATTIVITÀ NON CORRENTI

NOTA 1 IMMOBILI IMPIANTI E MACCHINARI
La composizione della voce attività materiali, comprensiva dei diritti d’uso, viene riportata nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Costo  
al  

31/12/2021

F.do amm.to  
al  

31/12/2021

Valore netto  
al  

31/12/2021

Costo  
al  

31/12/2020

F.do amm.to  
al  

31/12/2020

Valore netto  
al  

31/12/2020

Terreni 14.644 (861) 13.783 13.963 (636) 13.327

Fabbricati 132.590 (21.911) 110.679 130.496 (17.653) 112.843

Impianti e macchinari 5.129 (1.375) 3.754 3.523 (851) 2.672

Attrezzature industriali 
e commerciali 1.047 (562) 485 1.009 (490) 519

Altri beni 47.617 (28.730) 18.887 41.477 (22.806) 18.671

Attività materiali in 
corso ed acconti 19.381 - 19.381 11.296 - 11.296

Totale 220.408 (53.439) 166.969 201.764 (42.436) 159.328
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La movimentazione del costo storico delle attività materiali, comprensivo dei diritti d’uso, è esposta nella tabella 
seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Incrementi Decrementi Riclassifiche 31/12/2021

Terreni 13.963 - (31) 712 14.644

Fabbricati 130.496 3.103 (526) (483) 132.590

Impianti e macchinari 3.523 1.411 (13) 208 5.129

Attrezzature industriali e commerciali 1.009 48 (10) - 1.047

Altri beni 41.477 7.591 (1.451) - 47.617

Attività materiali in corso ed acconti 11.296 8.522 - (437) 19.381

Totale 201.764 20.675 (2.031) - 220.408

La movimentazione dei relativi fondi ammortamento è esposta di seguito:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020
Ammorta- 
mento del 

periodo
Decrementi Riclassifiche 31/12/2021

Terreni (636) (9) 6 (222) (861)

Fabbricati (17.653) (4.996) 516 222 (21.911)

Impianti e macchinari (851) (524) - - (1.375)

Attrezzature industriali e commerciali (490) (72) - - (562)

Altri beni (22.806) (7.332) 1.408 - (28.730)

Totale (42.436) (12.933) 1.930 - (53.439)

Le principali categorie fanno riferimento a:

• Terreni e fabbricati: tale voce include principalmen-
te i fabbricati relativi alle sedi direzionali o a sup-
porto delle attività operative;

• Impianti e macchinari: sono inclusi in questa voce 
gli impianti ausiliari dei fabbricati, gli impianti di 
condizionamento, gli apparati di telecomunicazio-
ne ed alcuni prototipi per le attività di sviluppo;

• Altri beni: includono automezzi e autovetture, mo-
bili, macchine d’ufficio e dotazioni informatiche;

• Immobilizzazioni in corso e acconti: la voce com-
prende il complesso degli oneri sostenuti per gli 
investimenti in fase di realizzazione e non ancora 
in funzione.

Si segnala che non vi sono attività materiali conces-
se a garanzia di passività.

Incrementi

Gli incrementi del periodo, pari a 20.675 migliaia di 
euro, si riferiscono principalmente:

• alle manutenzioni straordinarie degli edifici e degli 
impianti ausiliari presso le diverse Sedi Aziendali;

• al potenziamento dell’infrastruttura hardware e de-
gli apparati di telecomunicazione;

• agli investimenti in automezzi, anche oggetto di no-
leggio e iscritti a norma dell’IFRS 16;

• ai costi sostenuti per il nuovo edificio per Sala Con-
vegni e Uffici presso la Sede di Reggio Emilia, in 
corso di realizzazione;

• ai costi sostenuti per la riqualificazione edilizia 
della sede di Piazza Raggi (Genova), in corso di 
realizzazione.
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Ammortamenti

Gli ammortamenti ordinari dell’esercizio 2021, pari a 
complessivi 12.933 migliaia di euro sono stati calcolati 
sulla base delle aliquote indicate nel capitolo “Principi 
contabili e criteri di valutazione” e ritenute rappresentative 
della residua possibilità di utilizzo delle immobilizzazioni.

Riclassifiche

Si segnala che gli spostamenti di voce di bilancio, oltre 
alla normale entrata in funzione di investimenti realiz-
zati nell’esercizio precedente, riguardano principalmen-
te lo scorporo del valore dei terreni sottostanti ai com-
plessi immobiliari oggetto di riacquisto nell’esercizio.

Diritti d’uso IFRS 16

L’IFRS 16 prevede per il locatario la rilevazione nello 
stato patrimoniale delle attività e delle relative passi-
vità finanziarie per tutti i contratti di leasing di durata 
superiore ai 12 mesi, a meno che l’attività sottostan-
te abbia un modico valore. I contratti in cui Iren S.p.A. 
si configura come locatario si riferiscono ad affitti e 
leasing immobiliari e noleggi a lungo termine di auto-
mezzi e autoveicoli.

La composizione dei diritti d’uso, distinta tra costo 
storico, fondo ammortamento e valore netto, viene 
riportata nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Costo  
al  

31/12/2021

F.do amm.to  
al  

31/12/2021

Valore netto  
al  

31/12/2021

Costo  
al  

31/12/2020

F.do amm.to  
al  

31/12/2020

Valore netto  
al  

31/12/2020

Terreni 111 (18) 93 141 (15) 126

Fabbricati 15.860 (6.980) 8.880 16.545 (5.595) 10.950

Altri beni 5.642 (2.635) 3.007 5.215 (2.346) 2.869

Totale 21.613 (9.633) 11.980 21.901 (7.956) 13.945

La movimentazione del costo storico dei diritti d’uso è esposta nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Incrementi Decrementi Altri 
movimenti 31/12/2021

Terreni 141 - (30) - 111

Fabbricati 16.545 2.811 (515) (2.981) 15.860

Altri beni 5.215 1.627 (1.200) - 5.642

Totale 21.901 4.438 (1.745) (2.981) 21.613

Infine, la movimentazione del fondo ammortamento dei diritti d’uso è riportata di seguito:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Ammortamento  
del periodo Decrementi Altri movimenti 31/12/2021

Terreni (15) (9) 6 - (18)

Fabbricati (5.595) (2.832) 515 932 (6.980)

Altri beni (2.346) (1.458) 1.169 (2.635)

Totale (7.956) (4.299) 1.690 932 (9.633)
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NOTA 2 ATTIVITÀ IMMATERIALI A VITA DEFINITA

La composizione della voce attività immateriali, distinta tra costo storico, fondo ammortamento e valore netto 
viene riportata nella tabella seguente: 

(MIGLIAIA DI EURO)

Costo  
al  

31/12/2021

F.do amm.to  
al  

31/12/2021

Valore netto  
al  

31/12/2021

Costo  
al  

31/12/2020

F.do amm.to  
al  

31/12/2020

Valore netto  
al  

31/12/2020

Costi di sviluppo 47 (47) - 47 (47) - 

Diritti brevetto 
industriale e utilizzo 
opere dell'ingegno

143.931 (86.207) 57.724 122.038 (63.432) 58.606

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili 34 (4) 30 34 (4) 30

Altre immobilizzazioni 
immateriali 9.605 (9.182) 423 9.605 (8.657) 948

Immobilizzazioni in 
corso e acconti 21.777 - 21.777 10.122 - 10.122

Totale 175.394 (95.440) 79.954 141.846 (72.140) 69.706

La movimentazione del costo storico delle attività immateriali è esposta nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Incrementi Decrementi Riclassifiche 31/12/2021

Costi di sviluppo 47 - - - 47

Diritti brevetto industriale e utilizzo 
opere dell'ingegno 122.038 18.476 (80) 3.497 143.931

Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili 34 - - - 34

Altre immobilizzazioni immateriali 9.605 - - - 9.605

Immobilizzazioni in corso e acconti 10.122 15.155 (3) (3.497) 21.777

Totale 141.846 33.631 (83) - 175.394

La movimentazione del fondo ammortamento è riportata di seguito:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Ammortamento 
del periodo Decrementi Riclassifiche 31/12/2021

Costi di sviluppo (47) - - - (47)

Diritti brevetto 
industriale e utilizzo 
opere dell'ingegno

(63.432) (22.808) 33 - (86.207)

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili (4) - - - (4)

Altre immobilizzazioni 
immateriali (8.657) (525) - - (9.182)

Totale (72.140) (23.333) 33 - (95.440)
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Le principali categorie fanno riferimento a:

• Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzo 
delle opere dell’ingegno: la voce è costituita da li-
cenze d’uso software e dai costi sostenuti per la 
produzione interna di software realizzato al fine di 
adattare ed aggiornare gli applicativi concessi in li-
cenza; tali immobilizzazioni sono ammortizzate in 
cinque anni;

• Immobilizzazioni immateriali in corso: la voce è 
costituita prevalentemente dai costi sostenuti per 
nuove implementazioni e studi relativi a progetti in 
ambito IT, riguardanti applicativi a supporto dell’at-
tività operativa ed amministrativa.

Incrementi

Gli incrementi del periodo, pari a 33.631 migliaia 

di euro, si riferiscono principalmente all’acquisto, 
sviluppo interno (anche in corso di realizzazione), 
implementazione ed adeguamento di software per 
l’ambito amministrativo, di gestione della filiera com-
merciale e dei clienti del Gruppo.

NOTA 3 PARTECIPAZIONI IN IMPRESE 
CONTROLLATE, JOINT VENTURE E COLLEGATE
Partecipazioni in imprese controllate 

I dati relativi alle partecipazioni in imprese diretta-
mente controllate, ossia le società capofila delle filie-
re di business del Gruppo, al 31 dicembre 2021 sono 
presenti nell’apposita sezione degli Allegati.

I valori di carico delle partecipazioni sono i se-
guenti, e risultano invariati rispetto all’esercizio 
precedente.

(MIGLIAIA DI EURO)

Costo partecipazione Patrimonio Netto  
al 31/12/2021

Delta PN - Costo 
partecipazione

Iren Ambiente 243.437 261.495 18.058

Ireti 1.039.418 1.187.545 148.127

Iren Energia 1.139.112 1.322.476 183.364

Iren Mercato 142.065 161.801 19.736

Totale 2.564.032 2.933.317 369.285

L’impairment per BU presentato nella Nota “Avvia-
mento” del bilancio consolidato è utilizzato anche 
per la valutazione delle partecipazioni in società con-
trollate detenute da Iren S.p.A. e permette di conclu-
dere che, con riferimento a tali partecipazioni, non 
esistono problematiche di impairment. 

NOTA 4 ALTRE PARTECIPAZIONI

Tale voce si riferisce a partecipazioni in società 
sulle quali Iren S.p.A. non esercita né controllo né 

influenza notevole. Tali partecipazioni sono valutate 
al fair value ma, poiché le più recenti informazioni di-
sponibili per valutare il fair value sono insufficienti e 
il costo rappresenta la migliore stima del fair value, 
sono state mantenute al costo.

Alla data del presente bilancio l’unica partecipazio-
ne detenuta è relativa alla società consortile Com-
petence Industry Manufactoring 4.0, ed è pari a 150 
migliaia di euro (100 migliaia di euro al 31 dicembre 
2020). 
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NOTA 5 ATTIVITÀ FINANZIARIE NON CORRENTI
Il totale della voce ammonta complessivamente a 2.499.028 migliaia di euro (2.225.873 migliaia di euro al 31 
dicembre 2020).

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Crediti per gestione accentrata di tesoreria - controllate 2.370.489 2.179.741

Crediti per gestione accentrata di tesoreria - collegate 22.561 19.953

Crediti finanziari v/controllate 76.502 1.675

Crediti finanziari v/collegate 2.687 -

Fair value contratti derivati quota non corrente 2.024 40

Crediti verso altri 40 40

Altre attività finanziarie 24.725 24.424

Totale 2.499.028 2.225.873

Per il dettaglio per controparte della voce “Crediti per 
gestione accentrata di tesoreria” si rinvia alla tabella 
riportante i “Rapporti con parti correlate” negli Alle-
gati al presente documento.

Il fair value attivo dei contratti derivati, per la quota 
non corrente, ammonta a 2.024 migliaia di euro (40 
migliaia di euro al 31 dicembre 2020). Per il com-
mento si rinvia al capitolo “Gestione dei rischi finan-
ziari di Iren S.p.A.”.

I crediti finanziari verso altri si riferiscono alla par-
tecipazione in una produzione cinematografica in 
regime di Tax credit per 40 migliaia di euro (invariati 
rispetto al 31 dicembre 2020).

La voce “Altre attività finanziarie” è rappresentata 
dalla quota variabile del prezzo di cessione del-
la partecipazione in OLT Offshore LNG Toscana 
e dal relativo finanziamento, valutata al fair value 
con iscrizione delle variazioni nell'utile (perdita) di 
periodo.

NOTA 6 ALTRE ATTIVITÀ NON CORRENTI
Sono pari a 1.662 migliaia di euro (1.832 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2020) e sono principalmente 
costituiti da crediti tributari maturati verso l’Erario 
a seguito dell’istanza di deduzione IRAP dalla base 
imponibile IRES per 64 migliaia di euro (612 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2020), da crediti per contri-
buti maturati a fronte di progetti di innovazione per 

1.437 migliaia di euro (1.040 migliaia di euro al 31 
dicembre 2020) e da crediti per prestiti al personale 
per 102 migliaia di euro (122 migliaia di euro al 31 
dicembre 2020).

NOTA 7 ATTIVITÀ PER IMPOSTE ANTICIPATE
Ammontano a 8.460 migliaia di euro (11.035 miglia-
ia di euro al 31 dicembre 2020) e si riferiscono ad 
imposte differite attive derivanti da componenti di 
reddito fiscalmente deducibili nei futuri esercizi.

Per ulteriori informazioni si rinvia alla nota del conto 
economico “Imposte sul reddito” ed a quanto riporta-
to negli Allegati in merito al dettaglio delle differenze 
temporanee legate alla fiscalità differita.

ATTIVITÀ CORRENTI

NOTA 8_RIMANENZE
La voce ammonta a 3.954 migliaia di euro (4.023 mi-
gliaia di euro al 31 dicembre 2020). Il magazzino an-
novera le giacenze di articoli di uso comune a tutte 
le società del Gruppo (vestiario tecnico, ferramenta, 
cancelleria e segnaletica).

Il fondo svalutazione magazzino, costituito nell’eser-
cizio 2020 con l’obiettivo di tenere conto dell’obsole-
scenza tecnica e della scarsa movimentazione di al-
cuni materiali, ammonta a 208 migliaia di euro (709 
migliaia di euro al 31 dicembre 2020).
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NOTA 9 CREDITI COMMERCIALI
Il dettaglio è evidenziato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Verso clienti 1.731 1.388

Verso controllate 106.227 89.775

Verso joint venture e collegate 563 744

Verso soci parti correlate 506 16

Fondo svalutazione crediti (1.224) (1.224)

Totale 107.803 90.699

Crediti verso clienti 

Sono relativi a crediti per servizi resi a favore di clienti 
terzi.

Crediti verso imprese controllate 

I crediti verso controllate si riferiscono a normali 
operazioni commerciali, intrattenute a condizioni di 
mercato, e sono principalmente riferiti ai servizi cor-
porate, di carattere tecnico-amministrativo forniti alle 
società del Gruppo. Il loro dettaglio per controparte è 
riportato in allegato nella sezione “Rapporti con parti 
correlate” degli Allegati al Bilancio.

Crediti verso joint venture e imprese collegate

La voce si riferisce prevalentemente ai compensi 
reversibili per le cariche ricoperte da dipendenti di 
Iren nelle società collegate, nonché al riaddebito di 
costi assicurativi sostenuti dalla Capogruppo. Il loro 
dettaglio per controparte è riportato in allegato nella 
sezione “Rapporti con parti correlate”.

Crediti verso soci parti correlate

I crediti verso soci parti correlate presentano un 

saldo di 506 migliaia di euro (16 migliaia di euro al 31 
dicembre 2020) e si riferiscono a crediti per servizi e 
attività svolte a favore del Comune di Torino per 483 
migliaia di euro (non presenti al 31 dicembre 2020), 
del Comune di Reggio Emilia per 7 migliaia di euro 
(non presenti al 31 dicembre 2020, di FSU per 16 mi-
gliaia di euro (invariati rispetto al 31 dicembre 2020). 

Fondo svalutazione crediti

La voce ammonta a 1.224 migliaia di euro (invariati 
rispetto al 31 dicembre 2020). Nel corso dell’eser-
cizio non è stato effettuato alcun accantonamento 
in quanto il fondo risultava adeguato all’ammontare 
delle perdite attese sulla base del modello semplifi-
cato previsto dal principio IFRS 9, dove per “perdita” si 
intende il valore attuale di tutti i futuri mancati incas-
si, opportunamente integrato per tenere conto delle 
aspettative future (“forward looking information”), te-
nendo in debita considerazione la serie storica.

NOTA 10 ATTIVITÀ PER IMPOSTE CORRENTI
La voce ammonta a 60 migliaia di euro (927 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2020) e si riferisce a crediti 
per anticipi IRAP.
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NOTA 11 CREDITI VARI E ALTRE ATTIVITÀ CORRENTI 
Il dettaglio è evidenziato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Verso controllate per gruppo IVA 15.467 20.921

Verso controllate per consolidato fiscale 42.802 17.566

Verso Erario per IVA 39.275 72.051

Altri di natura tributaria 1.048 4.624

Crediti tributari entro 12 mesi 98.592 115.162

Anticipi a fornitori 2.705 1.526

Verso altri 2.103 1.794

Altre attività correnti 4.808 3.320

Risconti attivi 13.795 4.777

Totale 117.195 123.259

Come anticipato nel capitolo “Rapporti con parti cor-
relate”, Iren nel settembre 2019, ha esercitato l’opzio-
ne per la costituzione del Gruppo IVA cui l’Agenzia 
delle Entrate ha attribuito un nuovo numero di Partita 
IVA con efficacia dal 1° gennaio 2020.

Il Gruppo ha esercitato altresì l’opzione per il Consoli-
dato fiscale di Gruppo che comporta il trasferimento 
da parte delle società consolidate delle proprie posi-
zioni debitorie/creditorie IRES verso la Consolidante 
Iren S.p.A..

Gli altri crediti di natura tributaria esposti in tabella 
sono principalmente costituiti da crediti verso l’erario 

per crediti d’imposta, mentre i risconti attivi si riferi-
scono in gran parte alla quota di competenza futura 
di servizi informatici.

NOTA 12 ATTIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI
La voce ammonta complessivamente a 70.633 
migliaia di euro (74.097 migliaia di euro al 31 di-
cembre 2020). La scadenza di tutti i crediti finan-
ziari iscritti in questa voce non supera i 12 mesi. 
Il valore contabile di tali crediti approssima il loro 
fair value in quanto l’impatto dell’attualizzazione 
risulta trascurabile. I crediti finanziari correnti 
riguardano:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Verso controllate 40.114 69.027

Verso joint venture e collegate 186 107

Verso terzi per deposito acquisto azioni proprie - 4.181

Verso altri 30.333 782

Totale 70.633 74.097

Crediti finanziari verso controllate

I crediti verso controllate sono riferiti:

• al finanziamento alla controllata Iren Ambiente To-
scana per 26.665 migliaia di euro;

• agli interessi maturati in merito sulle linee di 

finanziamento, in particolare in tesoreria accentra-
ta (13.449 migliaia di euro);

Crediti finanziari joint venture e collegate

I crediti verso joint venture e collegate si riferisco-
no agli interessi maturati in merito al rapporto di 
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tesoreria accentrata nei confronti di Valle Dora Ener-
gia e Sei Toscana.

Crediti finanziari verso altri

Ammontano a 30.333 migliaia di euro (782 miglia-
ia di euro al 31 dicembre 2020) e si riferiscono per 
30.014 migliaia di euro all’acquisto di certificati di 

deposito e per 319 migliaia di euro a risconti attivi di 
natura finanziaria.

NOTA 13 DISPONIBILITÀ LIQUIDE  
E MEZZI EQUIVALENTI

La voce cassa e altre disponibilità liquide equivalenti 
risulta essere così costituita:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Depositi bancari e postali 430.162 745.042

Denaro e valori in cassa - 69

Totale 430.162 745.111

Le disponibilità liquide sono rappresentate dalle di-
sponibilità in essere su depositi bancari e postali. 

Iren S.p.A. non dispone di mezzi equivalenti a dispo-
nibilità liquide, intesi come impieghi finanziari a bre-
ve termine e ad alta liquidità che sono prontamente 
convertibili in valori di cassa noti e soggetti ad un 
irrilevante rischio di variazione.

NOTA 14 ATTIVITÀ POSSEDUTE  
PER LA VENDITA
La voce non risulta valorizzata (240 migliaia di euro 

al 31 dicembre 2020) in quanto nel corso dell’eser-
cizio 2021 Iren S.p.A. ha ceduto la partecipazione 
nella società Plurigas in liquidazione, classificata a 
suo tempo tra le attività destinate a essere cedute 
in quanto, nel 2014, si era conclusa l’operatività della 
società stessa.

Passivo

NOTA 15 PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto risulta essere così composto:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Capitale Sociale 1.300.931 1.300.931

Riserve e Utili (Perdite) a nuovo 551.548 460.912

Risultato netto del periodo 218.851 210.063

Totale 2.071.330 1.971.906

Capitale sociale

Il capitale sociale ammonta a 1.300.931.377 euro 
(invariato rispetto al 31 dicembre 2020), interamente 
versati, e si compone di 1.300.931.377 azioni ordina-
rie del valore nominale di 1 euro ciascuna.

In data 29 aprile 2020 l’Assemblea degli Azionisti 
ha autorizzato il Consiglio di Amministrazione ad 
acquistare azioni proprie per diciotto mesi per un 

massimo di 65.000.000 di azioni, pari al 5% del capi-
tale sociale, secondo le norme vigenti in materia. In 
data 2 novembre 2021 si è conclusa tale operazione.

Al 31 dicembre 2021 sono presenti in portafoglio 
17.855.645 azioni per un corrispettivo complessivo 
di 38.690 migliaia di euro, esposto a riduzione del 
patrimonio netto all’interno della voce “Riserve e Utili 
(Perdite) a nuovo”.

Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   301Iren_Fin_2021_Project_001-343.indd   301 30/05/22   12:2530/05/22   12:25



302 Gruppo Iren

Riserve e Utili (Perdite) a nuovo

Il dettaglio della voce è riportato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Azioni proprie (38.690) (34.648)

Riserva sovrapprezzo azioni 133.020 133.020

Riserva legale 87.216 76.712

Riserva copertura flussi finanziari (2.880) (9.517)

Altre riserve e Utili (Perdite) accumulate 372.882 295.345

Totale 551.548 460.912

Informativa relativa alle azioni proprie

In data 29 aprile 2020 l’Assemblea degli Azionisti di 
Iren S.p.A. aveva autorizzato il Consiglio di Ammini-
strazione ad acquistare e disporre di azioni proprie 
per diciotto mesi a partire da tale data, revocando 
contestualmente, per la parte rimasta ineseguita, la 
precedente autorizzazione all’acquisto deliberata il 5 
aprile 2019. In data 12 maggio 2020, il C.d.A., dando 
mandato all’AD di effettuare il programma di acqui-
sto, aveva posto il limite al 2% del capitale sociale 
della Società (pari a 26.000.000 di azioni), tenendo 
conto delle azioni già in portafoglio. 

Nel corso del mese di novembre 2021 si è conclusa 
l’operazione di acquisto azioni proprie e al 31 dicem-
bre 2021 risultano presenti in portafoglio 17.855.645 
azioni per un corrispettivo complessivo di 38.690 mi-
gliaia di euro, esposto a riduzione del patrimonio netto 
all’interno della voce “Riserve e Utili (Perdite) a nuovo”.

Riserva coperture di flussi finanziari

La variazione del fair value dei contratti derivati desi-
gnati come strumenti di copertura efficaci viene con-
tabilizzata in bilancio con contropartita direttamente 
a patrimonio netto nella riserva di copertura di flussi 
finanziari. Tali contratti sono stati stipulati per copri-
re l’esposizione al rischio di oscillazione dei tassi di 
interesse dei mutui a tasso variabile.

Altre riserve e Utili (perdite) accumulate

Sono composte principalmente dall’avanzo genera-
to dalla fusione per incorporazione di AMGA in AEM 
Torino e successivamente di Enìa in Iride, da utili e 
perdite portati a nuovo, dalla riserva che accoglie gli 
utili e le perdite attuariali derivanti dalla valutazione 
dei benefici ai dipendenti successivi al rapporto di 
lavoro.

Nel corso dell’esercizio sono variate principalmente 
per il riporto a nuovo degli utili dell’esercizio prece-
dente non distribuiti (77.668 migliaia di euro).

Dividendi

L’Assemblea Ordinaria di Iren S.p.A. ha approvato in 
data 6 maggio 2021 il Bilancio d’Esercizio al 31 di-
cembre 2020 della Società e la Relazione sulla Ge-
stione, e ha deliberato la distribuzione di un dividen-
do di 0,095 euro per azione ordinaria, confermando 
quanto proposto dal Consiglio di Amministrazione. 
Alla data di stacco cedola le azioni in circolazione 
erano pari a n.1.283.075.732 e di conseguenza l’am-
montare complessivo di dividendi distribuiti è stato 
pari a euro 121.892.194,54.

GESTIONE DEL CAPITALE

Le politiche di gestione del capitale del Consiglio di Am-
ministrazione prevedono il mantenimento di un livello 
elevato di capitale proprio al fine di mantenere un rap-
porto di fiducia con gli investitori, i creditori ed il mer-
cato, consentendo altresì lo sviluppo futuro dell’attività.

Il Consiglio di Amministrazione monitora il rendimen-
to del capitale ed il livello di dividendi da distribuire 
ai detentori di azioni e ha l’obiettivo di mantenere un 
equilibrio tra l’ottenimento di maggiori rendimenti tra-
mite il ricorso ad indebitamento e i vantaggi e la sicu-
rezza offerti da una solida situazione patrimoniale.

Per maggiori dettagli si rimanda al prospetto delle 
variazioni delle voci di patrimonio netto. 

PASSIVITÀ NON CORRENTI

NOTA 16 PASSIVITÀ FINANZIARIE NON CORRENTI
Le passività finanziarie non correnti ammontano 
complessivamente a 3.278.814 migliaia di euro 
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(3.490.489 migliaia di euro al 31 dicembre 2020) e 
sono composte da:

Obbligazioni

Ammontano a 2.960.176 migliaia di euro, con 
scadenza oltre 12 mesi (3.124.430 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2020). La voce è interamente 
costituita da posizioni riferite ad emissioni di Pu-
blic Bond, contabilizzate a costo ammortizzato, 
a fronte di un complessivo importo nominale in 
circolazione al 31 dicembre 2021 di 3.000.000 mi-
gliaia di euro (3.159.634 al 31 dicembre 2020). Di 
seguito il dettaglio dei Public Bond con scadenza 
oltre 12 mesi:

• Bond scadenza novembre 2024, cedola 0,875%, 
importo 500 mln di euro, interamente in circolazio-
ne (importo a costo ammortizzato 497.405 miglia-
ia di euro); 

• Green Bond scadenza ottobre 2027, cedola 1,5%, 
importo 500 mln di euro, interamente in circolazio-
ne (importo a costo ammortizzato 493.918 miglia-
ia di euro); 

• Green Bond scadenza settembre 2025, cedola 
1,95%, importo 500 mln di euro, interamente in cir-
colazione (importo a costo ammortizzato 496.434 
migliaia di euro);

• Green Bond scadenza ottobre 2029, cedola 0,875%, 
importo 500 mln di euro, interamente in circolazio-
ne (importo a costo ammortizzato 495.726 miglia-
ia di euro);

• Bond scadenza luglio 2030, cedola 1%, importo 500 

mln di euro, interamente in circolazione (importo a 
costo ammortizzato 490.741 migliaia di euro);

• Green Bond scadenza gennaio 2031, cedola 
0,25%, importo 500 mln di euro, comprensivi 
dell’emissione TAP di ottobre 2021, interamente 
in circolazione (importo a costo ammortizzato 
485.952 migliaia di euro).

I prestiti obbligazionari sono stati sottoscritti da inve-
stitori istituzionali italiani ed esteri, sono quotati alla 
Borsa Irlandese ed è loro attribuito rating Fitch e S&P.

La variazione del complessivo valore contabile ri-
spetto al 31 dicembre 2020 è dovuta alla riclassifi-
cazione a breve del Bond con scadenza novembre 
2022 (importo in circolazione al 31 dicembre 2021 
pari a 359.634 migliaia di euro, importo a costo am-
mortizzato 359.135 migliaia di euro), all’emissione di 
ottobre 2021 del TAP Green Bond scadenza gennaio 
2031, cedola 0,25%, importo 200 mln di euro e all’im-
putazione degli oneri finanziari di competenza, cal-
colati sulla base del metodo del costo ammortizzato.

Debiti finanziari non correnti verso istituti di credito

Si tratta della quota con scadenza oltre 12 mesi dei 
mutui/linee di finanziamento a medio lungo termi-
ne concessi dagli istituti finanziari, che ammonta a 
305.465 migliaia di euro (345.239 migliaia di euro al 
31 dicembre 2020).

I finanziamenti a medio lungo termine, tutti a tasso 
variabile, possono essere analizzati per scadenza (ri-
ferita alla quota oltre 12 mesi), come illustrato nella 
tabella che segue:

(MIGLIAIA DI EURO)

TOTALE

tasso min/max 0,00% - 0,00%

periodo di scadenza 2023-2036

1.1.2023 – 31.12.2023 23.490

1.1.2024 – 31.12.2024 33.221

1.1.2025 – 31.12.2025 33.221

1.1.2026 – 31.12.2026 33.221

successivi 182.312

Totale debiti oltre 12 mesi al 31/12/2021 305.465

Totale debiti oltre 12 mesi al 31/12/2020 345.239
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I finanziamenti sono tutti denominati in euro.

Le movimentazioni dei finanziamenti a medio lungo termine avvenute nel corso dell’esercizio sono qui di seguito 
riepilogate:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 31/12/2021

Totale debiti 
oltre 12 mesi Incrementi Riduzioni Rettifica costo 

ammortizzato
Totale debiti 

oltre 12 mesi

TOTALE 345.239 5.000 (44.861) 87 305.465

Il totale dei debiti a medio lungo termine al 31 dicem-
bre 2021 risulta in complessiva riduzione rispetto al 
31 dicembre 2020, per l’effetto combinato di:

• erogazione di un finanziamento per 5.000 miglia-
ia di euro da CEB (Council of Europe Development 
Bank), a valere sul programma di investimenti nel 
settore delle infrastrutture del servizio idrico inte-
grato nelle aree di Parma e Genova;

• riduzione per complessivi 44.861migliaia di euro a 
fonte del rimborso anticipato volontario di finanzia-
menti, per attività di Liability Management, e per la 
classificazione a breve termine delle quote dei fi-
nanziamenti in scadenza entro i prossimi 12 mesi;

• variazioni di costo ammortizzato per la contabiliz-
zazione ai fini IAS/IFRS dei finanziamenti.

Debiti finanziari non correnti per leasing 

La voce riguarda la quota con scadenza oltre 12 mesi 
dei debiti per leasing, noleggi ed affitti della Società 
iscritti a norma dell’IFRS 16 e ammonta a 7.359 mi-
gliaia di euro (7.203 migliaia di euro al 31 dicembre 
2020). Tale valore verrà progressivamente ridotto 
sulla base del piano di rimborso delle quote capitale.

Altre passività finanziarie

Ammontano a 5.814 migliaia di euro (13.617 miglia-
ia di euro al 31 dicembre 2020) e si riferiscono al fair 
value dei contratti derivati stipulati da Iren per copri-
re l’esposizione al rischio di tasso di oscillazione dei 
tassi di interesse dei mutui a tasso variabile (per il 
commento si rinvia al capitolo “Gestione dei rischi 
finanziari di Iren S.p.A.”).

NOTA 17 BENEFICI AI DIPENDENTI

Nel corso dell’esercizio 2021 hanno avuto la seguente movimentazione:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020
Obbligazioni 

maturate  
nel periodo

Oneri 
finanziari

Erogazioni 
esercizio

Trasferimenti 
infragruppo

Utili/Perdite 
attuariali 31/12/2021

T.F.R. 14.150 - - (1.021) 12 283 13.424

Mensilità 
aggiuntive 720 492 - (114) - (64) 1.034

Premio 
fedeltà 581 22 - (50) - (30) 523

Agevolazioni 
tariffarie 2.625 - - (165) - (171) 2.289

Premungas 409 366 - (169) - 121 727

Totale 18.485 880 - (1.519) 12 139 17.997

Le agevolazioni tariffarie includono benefici relativi alla fornitura di gas naturale a uso domestico. Lo “Sconto 
energia” riconosciuto fino al 30 settembre 2017 ai dipendenti in servizio, a seguito della sottoscrizione di specifi-
ci accordi con le parti sindacali, è stato convertito in altre forme di trattamento a favore dei dipendenti. 
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Ipotesi attuariali

La valutazione delle passività esposte in preceden-
za è effettuata da attuari indipendenti. Si sottolinea 
che la passività relativa ai programmi a benefici de-
finiti, è determinata sulla base di ipotesi attuariali 
ed è rilevata per competenza coerentemente alle 
prestazioni di lavoro necessarie per l’ottenimento 
dei benefici.

Allo scopo di definire l’ammontare del valore attuale 
delle obbligazioni si è proceduto alla stima delle fu-
ture prestazioni che, sulla base di ipotesi evolutive 
connesse sia allo sviluppo numerico della collettivi-
tà, sia allo sviluppo retributivo, saranno erogate a fa-
vore di ciascun dipendente nel caso di prosecuzione 

dell’attività lavorativa, pensionamento, decesso, di-
missioni o richiesta di anticipazione. 

Ai fini della scelta del tasso di sconto adottato nelle 
valutazioni previste dallo IAS 19, sono stati conside-
rati i seguenti elementi:
 Ǟ mercato dei titoli di riferimento;
 Ǟ data di riferimento delle valutazioni;
 Ǟ durata media prevista delle passività in esame.

La durata media residua delle passività è stata otte-
nuta come media ponderata delle durate medie resi-
due delle passività relative a tutti i benefici.

Le ipotesi di natura economico-finanziaria adottate 
per le elaborazioni sono le seguenti:

Tasso annuo di attualizzazione -0,17% - 0,98%

Tasso annuo di inflazione 1,75%

Tasso annuo incremento Trattamento di fine rapporto 2,813%

In ottemperanza a quanto previsto dallo IAS 19 ven-
gono fornite le seguenti informazioni aggiuntive:

• analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale 
rilevante alla fine dell’esercizio, mostrando gli effet-
ti che ci sarebbero stati a seguito delle variazioni 
delle ipotesi attuariali ragionevolmente possibili a 

tale data, in termini assoluti;

• indicazione del contributo per l'esercizio successivo;

• indicazione della durata media finanziaria dell'ob-
bligazione per i piani a benefici definiti.

Di seguito si riportano tali informazioni.

Variazione passività al variare 
 del tasso di attualizzazione

Service cost 
2022

Duration  
del piano

Erogazioni  
2022

+0,25% -0,25%

Trattamento di fine rapporto 251 (259) - 8,2 1.020

Mensilità aggiuntive (premio anzianità) 24 (25) 33 10,5 43

Premio fedeltà 7 (7) 21 5,2 29

Agevolazioni tariffarie 53 (51) - 9,4 144

Premungas 10 (10) - 5,8 101

NOTA 18 FONDI PER RISCHI ED ONERI
Il dettaglio e la movimentazione sono esposti nella seguente tabella:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2020 Incrementi Decrementi 31/12/2021 Quota non 
corrente

Fondo oneri esodo personale 5.618 (1.708) 3.910 801

Altri fondi per rischi e oneri 8.382 1.601 (817) 9.166 5.893

Totale 14.000 1.601 (2.525) 13.076 6.694
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Fondo oneri esodo personale

Il fondo si riferisce agli oneri legati all’esodo di una 
parte del personale dipendente e trae origine dalle 
risultanze di accordi fra il Gruppo Iren e le Organiz-
zazioni Sindacali che prevede l’accompagnamento 
incentivato alla pensione di una parte dei dipendenti 
occupati, mediante adesioni su base volontaria tra 
i lavoratori del Gruppo potenzialmente interessati. 
L’operazione si iscrive in un più ampio quadro di rie-
quilibrio professionale e demografico del personale 
del Gruppo Iren, a fronte di un piano di inserimento 
di giovani.

L’incentivazione, a totale carico del Gruppo Iren (in 
applicazione dell’art. 4 della legge 92/2012), consen-
tirà al personale in possesso dei requisiti di legge di 
andare in pensione in via anticipata rispetto alla data 
di maturazione, colmando in parte il ritardo nella ces-
sazione del rapporto di lavoro venutosi a determina-
re dopo la riforma del sistema previdenziale.

Lo stanziamento rappresenta la stima della corre-
sponsione a favore dei dipendenti interessati al Pia-
no, tramite Istituto Previdenziale, di una prestazione 
di importo pari al trattamento di pensione che spet-
terebbe in base alle regole vigenti (c.d. isopensio-
ne) con versamento all' Istituto Previdenziale della 
contribuzione fino al raggiungimento dei requisiti 
minimi per il pensionamento (in conformità alla 
citata legge 92/2012), ed una somma, per ognu-
no degli interessati, a titolo di una tantum come 
incentivazione.

Nel corso dell’esercizio 2019, al fine di proseguire 
nel programma di riequilibrio professionale e demo-
grafico del personale e a seguito di accordi con le 
Organizzazioni Sindacali, il Gruppo ha stanziato fon-
di per incentivare alla pensione su base volontaria i 
dipendenti interessati aventi i requisiti introdotti dal 
decreto-legge 4/2019 contenente la cd. quota 100. 
L'articolo 14 del citato DL 4/2019 introduce a partire 
dal 2019 la possibilità di andare in pensione con i re-
quisiti di 62 anni di età e 38 anni di contributi matura-
ti entro il 31 dicembre 2021.

Altri fondi per rischi e oneri

Tra gli altri fondi, gli incrementi riguardano principal- 
mente vertenze del personale e l’adeguamento del 
fondo per piani di incentivazione a lungo termine, 
mentre i decrementi sono principalmente riferiti 
all’esito di contenziosi con fornitori sorti in esercizi 
precedenti.

NOTA 19 PASSIVITÀ PER IMPOSTE DIFFERITE
Le passività per imposte differite, pari a 943 migliaia 
di euro (945 migliaia di euro al 31 dicembre 2020), 
sono dovute alle differenze temporanee tra il valore 
contabile e quello fiscale di attività e passività iscritte 
in bilancio. Si segnala inoltre che le imposte differi-
te sono state calcolate applicando le aliquote previ-
ste nel momento in cui le differenze temporanee si 
riverseranno.

Per ulteriori informazioni si rinvia alla nota del conto 
economico “Imposte sul reddito” ed a quanto riporta-
to negli Allegati in merito al dettaglio delle differenze 
temporanee legate alla fiscalità differita.

NOTA 20 DEBITI VARI E ALTRE PASSIVITÀ NON 
CORRENTI
Tale voce ammonta a 1.475 migliaia di euro (9.810 
migliaia di euro al 31 dicembre 2020) ed è principal-
mente riferita a quote di contributi ricevuti su pro-
getti di innovazione, relative a esercizi futuri per un 
ammontare di 1.285 migliaia di euro (1.279 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2020). Nel corso dell’esercizio 
2021 Iren S.p.A. ha liquidato debiti verso le società 
rientranti nella procedura del consolidato fiscale a 
titolo di rimborso IRES per deducibilità IRAP riferita 
agli anni 2007 – 2011 per 8.499 migliaia di euro, pre-
senti al 31 dicembre 2020.

PASSIVITÀ CORRENTI 

NOTA 21 PASSIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI
La scadenza di tutti i debiti finanziari iscritti in questa 
voce non supera i 12 mesi. Il valore contabile di tali 
debiti approssima il loro fair value in quanto l’impatto 
dell’attualizzazione risulta trascurabile.
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Le passività finanziarie a breve termine sono così suddivise:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Obbligazioni 359.135 181.628

Debiti finanziari verso istituti di credito 31.572 47.960

Debiti finanziari verso controllate 69.348 72.484

Debiti finanziari verso collegate -  369 

Debiti finanziari correnti per leasing 4.082 4.486

Altri debiti finanziari 571 10

Totale 464.708 306.937

Obbligazioni

Gli importi si riferiscono a Bond con scadenza entro 
12 mesi e rappresentano il valore al costo ammortiz-
zato degli strumenti finanziari; in particolare:

• al 31 dicembre 2021 si tratta del Bond emesso nel 
2015 con scadenza 2022 (valore nominale in sca-
denza per 359.634 migliaia di euro);

• al 31 dicembre 2020 era esposto il valore del Bond 
emesso nel 2014, rimborsato alla scadenza di lu-
glio 2021 al valore nominale pari a 181.836 migliaia 
di euro.

Debiti finanziari verso istituti di credito

La relativa consistenza è riportata in tabella:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Mutui - quota corrente 18.599 27.229

Altri finanziamenti a breve termine 2.000 8.000

Altri debiti verso banche a breve termine 76 158

Ratei e risconti passivi 10.897 12.573

Totale 31.572 47.960

Debiti finanziari correnti per leasing 

I debiti finanziari correnti per leasing riguardano la 
quota dei debiti per leasing, noleggi ed affitti della 
Società con scadenza entro 12 mesi; ammontano a 
4.082 migliaia di euro (4.486 migliaia di euro al 31 
dicembre 2020). 

Debiti finanziari verso controllate

I debiti verso controllate a breve termine, pari a 
69.348 migliaia di euro al 31 dicembre 2020 (72.484 
migliaia di euro al 31 dicembre 2020) sono riferiti al 
rapporto di tesoreria accentrata verso le società del 
Gruppo che vantano una posizione creditoria verso 
Iren S.p.A.. L’importo comprende la stima dei relativi 
interessi passivi maturati ancora da liquidare.

Debiti finanziari verso altri

Ammontano a 571 migliaia di euro (10 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2020) e si riferiscono princi-
palmente all’accrued interest relativo all’emissione 
TAP di riapertura del Green Bond emesso nel 2020, 
da liquidare con la cedola annuale nel 2022 per 412 
migliaia di euro e a debiti verso gli azionisti per 149 
migliaia di euro.

NOTA 22 DEBITI COMMERCIALI
La scadenza di tutti i debiti commerciali non supera i 
12 mesi. Il valore contabile di tali debiti approssima il 
loro fair value in quanto l’impatto dell’attualizzazione 
risulta trascurabile.
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(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Verso fornitori 81.240 84.345

Versi controllate 5.760 5.106

Verso collegate 47 59

Verso soci parti correlate 481 141

Verso altre parti correlate 144 183

Totale 87.672 89.834

NOTA 23 DEBITI VARI E ALTRE PASSIVITÀ CORRENTI
La scadenza di tutti i debiti iscritti in questa voce non supera i 12 mesi. Il valore contabile di tali debiti approssima 
il loro fair value in quanto l’impatto dell’attualizzazione risulta trascurabile.

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Verso controllate per gruppo IVA 44.178 129.464

Verso controllate per consolidato fiscale 9.836 12.525

Per IRPEF 292 87

Altri debiti tributari 4.166 3.667

Debiti tributari entro 12 mesi 58.472 145.743

Verso dipendenti 10.013 10.047

Verso istituti previdenziali 4.096 3.891

Altri debiti 9.697 7.245

Altre passività correnti 23.806 21.183

Risconti passivi 59 931

Totale 82.337 167.857

I debiti verso istituti di previdenza sono rappresentati 
principalmente da trattenute e contributi da versare 
a INPS e INPDAP.

I risconti passivi, pari a 59 migliaia di euro (931 mi-
gliaia di euro al 31 dicembre 2020) si riferiscono a 
rimborsi per spese per fidejussioni.

Gli altri debiti si riferiscono in buona parte a congua-
gli di premi riferiti ad assicurazioni stipulate a favore 
del Gruppo. 

NOTA 24 DEBITI PER IMPOSTE CORRENTI
La voce ammonta a 31.709 migliaia di euro (non va-
lorizzata al 31 dicembre 2020) e si riferisce a debiti 
tributari per Ires.

NOTA 25 FONDI PER RISCHI ED ONERI –  
QUOTA CORRENTE

La quota corrente dei Fondi per rischi ed oneri 
ammonta a 6.383 migliaia di euro (1.600 migliaia 
di euro al 31 dicembre 2020). Tale ammontare si 
riferisce per 3.274 migliaia di euro (non presente 
al 31 dicembre 2020) al fondo rischi e riguarda la 
quota LTI riferita al triennio 2019-2021 in eroga-
zione nell’esercizio successivo, nonché al fondo 
oneri per l’esodo del personale per 3.109 miglia-
ia di euro (1.600 migliaia di euro al 31 dicembre 
2020).

Per maggiori dettagli sulla composizione si rimanda 
alla nota “Fondi per rischi ed oneri”.
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Posizione finanziaria

L’indebitamento finanziario netto, calcolato come differenza tra i debiti finanziari a breve, medio e lungo termine 
e le attività finanziarie a breve, medio e lungo termine, è composto come riportato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

Attività finanziarie a lungo termine (2.499.028) (2.225.873)

Indebitamento finanziario a medio e lungo termine 3.278.814 3.490.489

Indebitamento finanziario netto a medio lungo termine 779.786 1.264.616

Attività finanziarie a breve termine (500.795) (819.208)

Indebitamento finanziario a breve termine 464.708 306.937

Indebitamento finanziario netto a breve termine (36.087) (512.271)

Indebitamento finanziario netto 743.699 752.345

Dettaglio Posizione Finanziaria Netta verso parti 
correlate

Le attività finanziarie a medio lungo termine sono 
relative a rapporti di tesoreria accentrata verso le so-
cietà controllate e collegate per 2.393.049 migliaia 
di euro.

Le attività finanziarie a breve termine sono relative 
a finanziamenti (26.665 migliaia di euro) e fatture 
da emettere per interessi (13.449 migliaia di euro) a 
controllate.

Le passività finanziarie a breve termine per 69.349 

migliaia di euro sono riferite a debiti finanziari verso 
le società controllate per rapporti di tesoreria accen-
trata e relativi interessi.

Per un maggiore dettaglio si rimanda alle tabelle in 
allegato sui Rapporti con parti correlate.

Si riporta di seguito la posizione finanziaria netta 
secondo la struttura proposta dall’ESMA nel docu-
mento del 4 marzo 2021 Orientamenti in materia di 
obblighi di informativa ai sensi del regolamento sul 
prospetto e recepita da parte di Consob con il Richia-
mo di attenzione n. 5/21 del 29 aprile 2021.

(MIGLIAIA DI EURO)

31/12/2021 31/12/2020

A. Disponibilità liquide (430.162) (745.111)

B. Mezzi equivalenti a disponibilità liquide - - 

C. Altre attività finanziarie correnti - - 

D. Liquidità (A) + (B) + (C) (430.162) (745.111)

E. Debito finanziario corrente (inclusi gli strumenti di debito, ma esclusa la parte 
corrente del debito finanziario non corrente) 82.892 93.594

F. Parte corrente del debito finanziario non corrente 381.816 213.343

G. Indebitamento finanziario corrente (E + F) 464.708 306.937

H. Indebitamento finanziario corrente netto (G - D) 34.546 (438.174)

I. Debito finanziario non corrente (esclusi la parte corrente e gli strumenti di 
debito) 318.638 366.059

J. Strumenti di debito 2.960.176 3.124.430

K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti - - 

L. Indebitamento finanziario non corrente (I + J + K) 3.278.814 3.490.489

M. Totale indebitamento finanziario (H + L) 3.313.360 3.052.315
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Nella tabella seguente viene infine riportata la movimentazione dell’esercizio delle passività finanziarie correnti 
e non correnti.

(MIGLIAIA DI EURO)

Passività finanziari correnti e non correnti 31.12.2020 3.797.426

Variazioni monetarie come riportato nel rendiconto finanziario

Sottoscrizione di finanziamenti a medio lungo termine 205.000

Rimborso di finanziamenti a medio lungo termine (235.327)

Rimborso di leasing finanziari (4.631)

Variazione altri debiti finanziari (9.426)

Interessi pagati (59.848)

Variazioni non monetarie

Nuovi contratti di leasing finanziari 4.383

Variazione di fair value strumenti derivati (7.802)

Interessi e altri oneri finanziari di competenza 53.598

Altre variazioni 149

Passività finanziari correnti e non correnti 31.12.2021 3.743.522

VIII. Informazioni sul conto economico
Le tabelle che seguono, ove non diversamente indicato, riportano i dati in migliaia di euro.

Ricavi

NOTA 26 RICAVI PER BENI E SERVIZI
Sono costituiti da ricavi per prestazioni di servizi e sono composti come indicato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Servizi a controllate 234.603 217.546

Servizi a collegate 214 534

Servizi ad altri 936 888

Totale 235.753 218.968

I ricavi per prestazioni di servizi si riferiscono alle prestazioni di servizi corporate, amministrativi e tecnici alle 
società del Gruppo e alle collegate.

Per maggiori dettagli, si rimanda alle tabelle riportate negli Allegati in merito ai rapporti con parti correlate.
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NOTA 27 ALTRI PROVENTI
Gli altri proventi riguardano:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Ricavi per personale in servizio in altra società 7.868 7.293

Vendita materiali 2.322 3.785

Affitti e locazioni attive 498 538

Contributi in conto esercizio 415 338

Recuperi assicurativi 51 317

Plusvalenze da alienazione beni 36 30

Penalità a fornitori 21 27

Ricavi di esercizi precedenti 255 426

Altri ricavi e proventi 101 210

Totale 11.567 12.964

I ricavi per personale in servizio in altra società si ri-
feriscono ai compensi reversibili per amministratori, 
dipendenti di Iren, in società del Gruppo e al riadde-
bito dei costi relativi al personale distaccato presso 
società controllate.

La vendita di materiali riguarda principalmente ces-
sioni a società controllate, in conseguenza del procu-
rement e della gestione centralizzata dei materiali ad 
uso comune ai business del Gruppo.

I ricavi di esercizi precedenti riguardano principal-
mente la consuntivazione definitiva di partite pre-
gresse in riferimento a stime effettuate nei prece-
denti esercizi e le rettifiche di fatturazioni relative ad 
anni precedenti.

Costi

NOTA 28 COSTI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE,  
DI CONSUMO E MERCI
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci sono di seguito esposti:

Tali costi si riferiscono principalmente agli acquisti di 
materiale ad uso comune alle società controllate (ve-
stiario tecnico, ferramenta, cancelleria e segnaletica) 
e del carburante per i veicoli del Gruppo.

Il fondo svalutazione magazzino ammontante a 208 
migliaia di euro (709 migliaia di euro nell’esercizio 
2020) è stato costituito lo scorso esercizio al fine di 
tener conto dell’obsolescenza tecnica e della scarsa 
movimentazione di alcuni materiali.

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Materie prime e materiali magazzino 2.897 9.715

Acquisto combustibili 4.405 3.581

Variazione delle rimanenze 570 (1.692)

Accantonamento/utilizzo fondo svalutazione magazzino (502) 709

Totale 7.370 12.313
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NOTA 29 PRESTAZIONI DI SERVIZI E GODIMENTO BENI DI TERZI
I costi per prestazioni di servizi sono dettagliati nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Servizi tecnici e amministrativi da controllate e società del Gruppo 10.280 9.948

Lavori di terzi, manutenzioni e prestazioni industriali 13.453 17.708

Spazzamento neve 2.033 1.562

Costi relativi al personale (mensa, formazione, trasferte) 8.027 7.004

Consulenze tecniche, amministrative, commerciali e spese pubblicitarie 21.755 17.860

Spese legali e notarili 957 1.503

Assicurazioni 15.736 12.631

Spese bancarie e postali 677 694

Spese telefoniche 4.082 4.377

Consumi interni (energia elettrica, acqua, gas, pulizie, ecc.) 9.770 8.631

Spese per informatica 46.028 41.515

Servizi di lettura e bollettazione - 7

Compensi Collegio Sindacale 150 111

Altri costi per servizi 3.882 4.554

Totale 136.830 128.105

I costi per godimento beni di terzi ammontano a 
1.022 migliaia di euro (697 migliaia di euro nell’eser-
cizio 2020) e si riferiscono principalmente a noleggi 
a breve termine di attrezzature tecniche e l’affitto di 
spazi espositivi per eventi promozionali.

In via residuale, sono inoltre presenti costi per noleggi 

a breve termine o in cui l’attività sottostante è di mo-
desto valore, che il gruppo ha deciso di escludere dal 
perimetro di applicazione dell’IFRS 16.

NOTA 30 ONERI DIVERSI DI GESTIONE
Gli oneri diversi di gestione sono dettagliati nella ta-
bella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Quote associative 2.088 2.008

Spese generali 1.500 1.350

Imposte e tasse 1.872 1.486

Costi relativi ad esercizi precedenti 3.154 1.202

Erogazioni liberali 2.230 2.787

Altri oneri diversi di gestione 164 324

Totale 11.008 9.157

La voce “imposte e tasse” afferisce principalmente agli oneri per IMU su impianti e fabbricati della Società, 
incrementatasi a seguito del riacquisto dei complessi immobiliari a uso direzionale. I costi relativi ad esercizi 
precedenti riguardano principalmente le rettifiche inerenti a differenze su stime.
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NOTA 31 COSTI PER LAVORI INTERNI 
CAPITALIZZATI 
I costi per lavori interni capitalizzati ammontano a 
4.902 migliaia di euro (4.966 migliaia di euro nell’e-
sercizio 2020) e sono riferiti alle spese della ma-
nodopera impiegata principalmente nello studio, 

realizzazione ed implementazione di software e pro-

getti informatici.

NOTA 32 COSTO PER IL PERSONALE 

I costi per il personale sono così dettagliati:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Retribuzioni lorde 53.003 52.481

Oneri sociali 15.930 16.092

Altri benefici a lungo termine dipendenti 46 50

Altri costi del personale 7.461 4.410

Compensi agli amministratori 653 652

Totale 77.093 73.685

Gli altri costi del personale comprendono i contribu-
ti ai fini assistenziali e ricreativi, il contributo al fon-
do assistenza sanitaria integrativa, l’assicurazione 
infortuni extra‐lavoro, la quota TFR ed i contributi a 

carico del datore di lavoro destinati ai fondi pensione 
integrativi.

La composizione del personale è evidenziata nella 
seguente tabella:

31/12/2021 31/12/2020 Media dell'esercizio

Dirigenti 50 49 49

Quadri 127 121 127

Impiegati 823 816 815

Operai 74 77 74

Totale 1.074 1.063 1.065

NOTA 33 AMMORTAMENTI
Gli ammortamenti del periodo ammontano a 36.267 

migliaia di euro (31.356 migliaia di euro nell’esercizio 
2020).

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Attività materiali 12.934 13.457

Attività immateriali a vita utile definita 23.333 17.899

Totale 36.267 31.356

Gli ammortamenti per immobilizzazioni materiali in-
cludono l’ammortamento del periodo dei beni in dirit-
to d’uso iscritti in conformità all’IFRS 16.

Per un maggior dettaglio sugli ammortamenti si ri-
manda ai prospetti dei movimenti delle immobilizza-
zioni materiali e immateriali.
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NOTA 34 ACCANTONAMENTI E SVALUTAZIONI
La voce si attesta complessivamente a 73 migliaia di euro (nell’esercizio 2020 presentava un saldo positivo pari 
a 96 migliaia di euro) ed è dettagliata nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Accantonamenti a fondo svalutazione crediti - -

Accantonamenti a fondi rischi 504 247

Rilascio fondi (431) (343)

Totale 73 (96)

Nel corso dell’esercizio 2021 non è stato effettuato 
l’accantonamento al fondo svalutazione crediti in 
quanto risultato adeguato all’ammontare delle perdi-
te attese sulla base del modello semplificato previ-
sto dal principio IFRS 9, dove per “perdita” si intende 
il valore attuale di tutti i futuri mancati incassi, oppor-
tunamente integrato per tenere conto delle aspettati-
ve future (“forward looking information”).

L’andamento degli accantonamenti a fondi rischi 
è principalmente riferibile ad onerosità probabili 

nell’ambito del personale.

Il dettaglio della consistenza e della movimentazio-
ne dei fondi è riportato nel commento della voce 
“Fondi per rischi e oneri” dello Stato Patrimoniale.

NOTA 35 GESTIONE FINANZIARIA
Proventi finanziari

Il dettaglio dei proventi finanziari è riportato nella ta-
bella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Dividendi 235.329 236.439

Interessi attivi verso banche 534 572

Interessi attivi verso controllate 50.381 48.958

Interessi attivi verso collegate 660 311

Interessi attivi su finanziamenti - 1.733

Proventi fair value contratti derivati 1.054 349

Proventi attualizzazione earn out Olt 301 1.625

Proventi da realizzo titoli 309 -

Indennità di mora 78 -

Altri proventi finanziari 184 24

Totale 288.830 290.011

I proventi da realizzo titoli sono riferiti alla cessione del-
la partecipazione nella società Plurigas in liquidazione, 
classificata al 31 dicembre 2020 tra le attività destinate a 
essere cedute in quanto l’operatività della società stessa 
risultava essersi conclusa nel corso dell’anno 2014.

I proventi da fair value su contratti derivati si riferi-
scono alla variazione di fair value di strumenti di 
copertura che non soddisfano i requisiti formali per 
l’applicazione dell’hedge accounting.
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Oneri finanziari

Il dettaglio degli oneri finanziari è riportato nella tabella seguente:

(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Interessi passivi su mutui 235 667

Interessi passivi su prestiti obbligazionari 50.386 54.703

Oneri realizzati su contratti derivati 2.597 3.920

Oneri da fair value contratti derivati - 5.835

Minusvalenza da cessione di attività finanziarie - 31

Interessi passivi verso controllate 60 73

Interest cost - Benefici ai dipendenti - 158

Oneri finanziari su passività per leasing 107 154

Altri oneri finanziari 213 293

Totale 53.598 65.834

Gli interessi su mutui e prestiti obbligazionari com-
prendono gli oneri relativi alla valutazione al costo 
ammortizzato.

Gli interessi passivi su prestiti obbligazionari regi-
strano un decremento derivante dal minor costo me-
dio di tali strumenti. 

NOTA 36 RETTIFICA DI VALORE  
DI PARTECIPAZIONI
Al 31 dicembre 2021 tale voce non risulta valorizza-
ta, come al 31 dicembre 2020.

NOTA 37 IMPOSTE SUL REDDITO 
Le imposte sul reddito risultano positive e ammon-
tano a 1.061 migliaia di euro (4.205 migliaia di euro 
nell’esercizio 2020) e sono composte da:

• IRES, positiva per 1.712 migliaia di euro (6.785 mi-
gliaia di euro nell’esercizio 2020), in conseguenza 
del reddito operativo negativo;

• imposte anticipate nette negative, date dal riversa-
mento di differenze temporanee imponibili, per 520 
migliaia di euro (3.054 migliaia di euro nell’esercizio 
2020);

• imposte differite positive per 2 migliaia di euro 
(non presenti nell’esercizio 2020) dovute a storno 

di imposte differite su ammortamenti anticipati; 

• imposte relative a precedenti esercizi negative per 
133 migliaia di euro (positive per 474 migliaia di 
euro nell’esercizio 2020).

Ai sensi all’art. 96 del Tuir la disciplina degli inte-
ressi passivi prevede che gli stessi siano deducibili 
nel limite del 30% del Reddito Operativo Lordo (ROL 
“fiscale”), con possibilità di riporto agli esercizi suc-
cessivi delle eventuali eccedenze di interessi passivi 
indeducibili e, in caso di adesione alla tassazione di 
Gruppo, con facoltà di compensazione di tali ecce-
denze con eventuali eccedenze di ROL “fiscale” ma-
turate da altre società del Gruppo.

Con riferimento a Iren S.p.A., l’applicazione della di-
sciplina di cui all’art. 96 del Tuir non ha comportato, 
per il 2021, la formazione di eccedenze di interessi 
passivi netti indeducibili.

Il seguente prospetto mostra la riconciliazione tra l’a-
liquota ordinaria e l’aliquota effettiva IRES. La ricon-
ciliazione tra l’aliquota ordinaria e l’aliquota effettiva 
IRAP non risulta significativa.

Nello schema sono inserite solo le imposte correnti 
e non quelle differite. Pertanto, le variazioni appor-
tate all'imposta teorica riguardano sia le variazioni 
temporanee sia le definitive.
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Il seguente prospetto evidenzia la composizione del tax rate per l’esercizio 2021 e per l’esercizio 2020.

PROSPETTO RICONCILIAZIONE ALIQUOTA IRES  Esercizio 2021  Esercizio 2020 

A) Risultato prima delle imposte 217.789 205.858

B) Onere fiscale teorico (aliquota 24%) 52.269 49.406

C) Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi - -

Acc. F.do sval.ne crediti fiscale

D) Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 7.079 8.360

Compenso revisori e amministratori 205 233

Ammortamenti minus plus 1.000 -

Acc. Fondi e interessi passivi 2.056 3.474

Altro 3.818 4.654

E) Rigiro differenze temporanee da esercizi precedenti (9.183) (19.884)

Dividendi non incassati nell'esercizio

Utilizzo fondi e interessi passivi (4.269) (16.668)

Compenso revisori amministratori (233) (259)

Altro (4.682) (2.956)

F) Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi (220.429) (220.905)

Quota non imponibile dei dividendi (95%) incassati al 31/12 (223.563) (224.616)

Altre 3.134 3.711

G) Imponibile fiscale (A)+C)+D)+E)+F)) (4.744) (26.570)

H) Imposte correnti sull'esercizio (1.712) (6.785)

Proventi da consolidamento (1.139) (6.377)

Art Bonus (573) (408)

M) Aliquota -1% -3%

Il seguente prospetto mostra la composizione delle imposte anticipate e differite nei due esercizi, dettagliata per 
tipologia di differenza temporanea, e degli effetti conseguenti.
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(MIGLIAIA DI EURO)

Esercizio 2021 Esercizio 2020

Imposte anticipate

Fondi non deducibili 4.088 4.546

Differenze di valore delle immobilizzazioni 485 554

Strumenti derivati 783 2.879

Altro 3.104 3.057

Totale 8.460 11.035

Imposte differite

Differenze di valore delle immobilizzazioni 821 823

Fondo svalutazione crediti 11 11

Altro 111 111

Totale 943 945

Totale imposte anticipate/differite nette 7.517 10.090

NOTA 38 ALTRE COMPONENTI DI CONTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO
Le altre componenti di conto economico complessi-
vo sono positive per 6.507 migliaia di euro (negative 
per 1.217 migliaia di euro nell’esercizio 2020).

In particolare, le altre componenti di conto econo-
mico complessivo che saranno successivamente 
riclassificate a conto economico si riferiscono:

• alla quota efficace delle variazioni di fair value di stru-
menti di copertura di flussi finanziari, positiva per 
8.732 migliaia di euro, che si riferisce ai derivati stipu-
lati a copertura della variazione dei tassi di interesse.

• al relativo effetto fiscale, per 2.096 migliaia di euro.

Le altre componenti di conto economico complessi-
vo che non saranno successivamente riclassificate 
a conto economico si riferiscono invece:

• alle perdite attuariali relative ai piani per dipendenti 
a benefici definiti per 170 migliaia di euro.

• all’effetto fiscale, per 41 migliaia di euro.

IX. Garanzie e passività 
potenziali

Garanzie prestate 

L’ammontare delle garanzie personali prestate è pari 
a 417.782 migliaia di euro (451.608 migliaia di euro 
al 31 dicembre 2020) da suddividersi in:

• 152.036 migliaia di euro di garanzie fidejussorie 
bancarie e assicurative prestate a Enti vari. Tra 
queste, si evidenziano in particolare garanzie pre-
state a favore di:

 Ǟ Agenzia delle entrate per 119.992 migliaia di euro 
a garanzia delle richieste rimborso iva anni 2019 
e 2020;

 Ǟ Comune di Torino per 27.476 migliaia di euro 
come garanzia definitiva procedura di gara 

 Ǟ AMIAT/TRM;
 Ǟ INPS per 152 migliaia di euro come garanzie pre-
viste per procedure esodi programmati;
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 Ǟ FCT Holding per 2.000 migliaia di euro come ga-
ranzia definitiva procedura di gara AMIAT/TRM;

 Ǟ Comune di Genova per 860 migliaia di euro a ga-
ranzia opere urbanizzazione e costo costruzione 
nuova sede;

 Ǟ Atersir/Ato per 820 migliaia di euro a garanzia 
gestione servizio idrico integrato.

• 251.302 migliaia di euro di garanzie prestate per 
conto di Società controllate, principalmente a ga-
ranzia di affidamenti bancari e per l’operatività 
delle stesse (in prevalenza contratti commerciali/
Parent Company Guarantee per conto Iren Mercato 
S.p.A.).

• 14.444 migliaia di euro di garanzie prestate per 
conto di Società collegate, relativi principalmente 
alla società collegata Sinergie Italiane.

Si segnala che gli importi più rilevanti, relativi alle 
garanzie prestate per conto di società collegate, 
attengono alla società collegata Sinergie Italiane in 
liquidazione (in particolare riguardano garanzie per 
affidamenti bancari e patronage per 10.999 miglia-
ia di euro). I liquidatori hanno condotto a termine i 
principali contratti di approvvigionamento e dal 1° 
ottobre 2012 l’attività operativa della società è quindi 
unicamente costituita dall’acquisto di gas dal forni-
tore russo Gazprom e dalla vendita dello stesso ai 
soci o loro controllate, tra i quali Iren Mercato. 
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X. Allegati al Bilancio Separato

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI

CORRISPETTIVI ALLA SOCIETÀ DI REVISIONE

PROSPETTO DI PATRIMONIO NETTO CON INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

PROSPETTO IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE

DETTAGLIO RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

RICONCILIAZIONE PROSPETTI DI BILANCIO IAS/IFRS CON I PROSPETTI DI BILANCIO RICLASSIFICATI (Comu-
nicazione Consob n. 6064293 del 26 luglio 2006)
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ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ CONTROLLATE E COLLEGATE

Società Sede Valuta Capitale sociale % possesso

CONTROLLATE

Iren Ambiente S.p.A. Piacenza Euro 63.622.002 100,00

Ireti S.p.A. Reggio Emilia Euro 196.832.103 100,00

Iren Energia S.p.A. Torino Euro 918.767.148 100,00

Iren Mercato S.p.A. Genova Euro 61.356.220 100,00

CORRISPETTIVI ALLA SOCIETÀ DI REVISIONE

Ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento di attuazione del D.Lgs. 58/1998, i corrispettivi di competenza 
dell’esercizio spettanti alla KPMG S.p.A. sono così sintetizzabili:

(MIGLIAIA DI EURO)

Servizi diversi dalla revisione legale

Servizi di revisione 
legale

Servizi finalizzati 
all'emissione di 
un'attestazione

Altri servizi Totale

Iren S.p.A. 238 125 - 363
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PROSPETTO DI PATRIMONIO NETTO CON INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

(IMPORTI IN EURO)

Natura/Descrizione 31.12.2021 31.12.2020 31.12.2019

CAPITALE 1.300.931.377 1.300.931.377 1.300.931.377

RISERVA DI CAPITALE

Riserva da sovrapprezzo azioni1 133.019.647 133.019.647 133.019.647

Avanzo di fusione 56.792.947 56.792.947 56.792.947

Riserva negativa azioni proprie (38.690.318) (34.648.147) (9.054.404)

RISERVA DI UTILI

Riserva legale 87.215.666 76.712.515 64.641.843

Altre riserve:

Riserva straordinaria 53.766.557 53.766.557 53.766.557

Riserva hedging (2.880.211) (9.516.688) (9.340.183)

Riserva attuariale IAS 19 (4.766.110) (4.637.006) (3.596.399)

Altre riserve libere in sospensione d'imposta 1.402.976 1.402.976 1.402.976

Utili/perdite portati a nuovo 265.687.166 188.019.492 78.180.732

TOTALE 1.852.479.697 1.761.843.670 1.666.745.093

Quota non distribuibile 1.482.476.372 1.476.015.392 1.489.538.463

Residua quota distribuibile 370.003.325 285.828.278 177.206.630
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(IMPORTI IN EURO)

Possibilità di utilizzazione Quota disponibile Riepilogo delle utilizzazioni fatte  
nei tre precedenti esercizi

Per copertura perdite Per altre ragioni

B 1.300.931.377

A, B 133.019.647

A, B, C 56.792.947

(38.690.318)

B 87.215.666

A, B, C 53.766.557

(2.880.211)

(4.766.110)

A, B, C
1.402.976

265.687.166

1.852.479.697

1.482.476.372

370.003.325
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PROSPETTO ANTICIPATE E DIFFERITE 2021

differenze

iniziale formazione riversa- mento residuo

Imposte anticipate

Fondi non deducibili 18.940 1.770 3.677 17.033

Differenze di valore delle immobilizzazioni 2.308 171 460 2.019

Strumenti derivati 11.996 - 8.732 3.264

Altro 12.736 5.244 5.046 12.935

Totale imponibili/imposte anticipate 45.981 7.185 17.915 35.251

Imposte differite

Differenze di valore delle immobilizzazioni 3.430 - 10 3.420

Fondo svalutazione crediti 44 - - 44

Altro 464 - - 464

Totale imponibile/imposte differite 3.938 - 10 3.928

Imposte anticipate (differite) nette 42.042 7.185 17.906 31.322

PROSPETTO ANTICIPATE E DIFFERITE 2020

differenze

iniziale formazione riversamento residuo

Imposte anticipate

Fondi non deducibili 32.890 2.390 16.340 18.940

Differenze di valore delle immobilizzazioni 2.308 - - 2.308

Strumenti derivati 11.764 232 - 11.996

Altro 10.144 6.137 3.544 12.736

Totale imponibili/imposte anticipate 57.105 8.759 19.884 45.981

Imposte differite

Differenze di valore delle immobilizzazioni 3.430 - - 3.430

Fondo svalutazione crediti 44 - - 44

Altro 464 - - 464

Totale imponibile/imposte differite 3.938 - - 3.938

Imposte anticipate (differite) nette 53.167 8.759 19.884 42.042
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(MIGLIAIA DI EURO)

imposte

a c/eco a PN IRES IRAP totale

(431) (27) 4.088 - 4.088

(69) - 485 - 485

- (2.096) 783 - 783

(20) 68 3.104 - 3.104

(520) (2.055) 8.460 - 8.460

(2) - 821 - 821

- - 11 - 11

- - 111 - 111

(2) - 943 - 943

(518) (2.055) 7.517 - 7.517

(MIGLIAIA DI EURO)

imposte

a c/eco a PN IRES IRAP totale

(3.412) 64 4.546 - 4.546

- - 554 - 554

- 56 2.879 - 2.879

358 265 3.057 - 3.057

(3.054) 384 11.035 - 11.035

- - 823 - 823

- - 11 - 11

- - 111 - 111

- - 945 - 945

(3.054) 384 10.090 - 10.090
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TABELLA DETTAGLIO RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

(MIGLIAIA DI EURO)

Crediti 
Commerciali

Crediti 
Finanziari e 

Disponibilità 
liquide

Crediti di 
altra natura

Debiti 
Commerciali

Debiti 
Finanziari

SOCI PARTI CORRELATE      
Comune di Genova - - - - - 
Comune di Parma - - - - - 
Comune di Piacenza - - - - - 
Comune di Reggio Emilia 7 - - 85 - 
Comune di Torino  483 - - 396 - 
FSU - Finanziaria Sviluppo Utilities S.r.l. 16 41 - - - 
SOCIETÀ CONTROLLATE     - 
ACAM Acque S.p.A. 1.247 155.646 37 18 - 
ACAM Ambiente S.p.A. 927 26.901 346 116 - 
Alfa Solutions S.p.A. 128 - 434 228 3.424
AMIAT S.p.A. 5.352 48.062 256 734 - 
AMIAT V. S.p.A. 3 4.452 - - - 
ASM Vercelli S.p.A. 1.654 - 47 385 2.957
Asti Energia e Calore S.p.A. - 2.983 - - - 
ATENA Trading S.r.l. 209 1.009 201 3 -
Bonifica Autocisterne S.r.l. 13 - 1 - 471
Consorzio GPO - - - - 2.142
Formaira S.r.l. 1 - 5 - 79
Futura S.p.A. 1 25.659 - - - 
GIA - Gestione Impianti Ambientali S.p.A. - - - - - 
I. Blu S.r.l. 137 28.675 - 77 - 
Iren Acqua Tigullio S.p.A. 457 2.724 1.042 - - 
Iren Ambiente S.p.A. 14.128 432.882 3.014 349 - 
Iren Ambiente Parma S.r.l. - - - - 3.981
Iren Ambiente Piacenza S.r.l.  - - - - 3.977
Iren Energia S.p.A. 19.440 501.486 29.397 318 - 
Iren Energy Solutions S.r.l. 3 - - - - 
Iren Mercato S.p.A. 28.938 91 9.849 941 44.232
Iren Smart Solutions S.p.A. 2.456 167.570 4.815 659 - 
Ireti S.p.A. 23.953 870.318 6.440 1.537 -
Iren Laboratori S.p.A. 798 - 177 164 6.599
Iren Acqua S.p.A. 3.413 77.538 1.262 85 - 
Maira S.p.A. 12 - - - 1.487
Manduriambiente S.p.A. - - 718 - - 
Nord Ovest Servizi S.p.A. - - - - - 
Picena Depur S.c.a.r.l. - - - - - 
Produrre Pulito S.r.l. 15 - - - - 
ReCos S.p.A. 363 11.077 - - - 
Rigenera Materiali (Ri. Ma.) S.r.l. 27 2.504 - - - 
Salerno Energia Vendite S.p.A. 55 37.808 - - - 
San Germano S.p.A. 1.248 25.040 - 52 - 
Scarlino Energia S.p.A. 88 17.175 - - - 
Scarlino Immobiliare S.r.l. - - 9 - - 
Sidiren S.r.l. 8 4.113 - - - 
Iren Ambiente Toscana S.p.A. 36 26.944 96 - - 
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TABELLA DETTAGLIO RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

(MIGLIAIA DI EURO)

 

Debiti  
di  

altra  
natura

Ricavi e 
proventi

Costi e  
altri  

oneri

Proventi 
finanziari

Oneri 
finanziari

SOCI PARTI CORRELATE      
Comune di Genova - 200 1.019 - - 
Comune di Parma - - 30 - - 
Comune di Piacenza - - 70 - - 
Comune di Reggio Emilia -  6 297 - - 
Comune di Torino - 559 672 - - 
FSU - Finanziaria Sviluppo Utilities S.r.l. - - - - - 
SOCIETÀ CONTROLLATE      
ACAM Acque S.p.A. 609 4.509 260 3.060 - 
ACAM Ambiente S.p.A. 1.222 3.660 334 534 - 
Alfa Solutions S.p.A. - 595 833 - - 
AMIAT S.p.A. 5.171  20.314 3.531 1.537 - 
AMIAT V. S.p.A. 270 252 - 153 - 
ASM Vercelli S.p.A. 2.326 4.184 1.427   - 58
Asti Energia e Calore S.p.A. - - - 64 - 
ATENA Trading S.r.l. 416 549 17 - 2
Bonifica Autocisterne S.r.l. - 44 - - 1
Consorzio GPO - - - - - 
Formaira S.r.l. 3 5 - - - 
Futura S.p.A. - 1 - 426 - 
GIA - Gestione Impianti Ambientali S.p.A. - - - - - 
I. Blu S.r.l. - 335 78 473 - 
Iren Acqua Tigullio S.p.A. 1.225 1.192 - 24 - 
Iren Ambiente S.p.A. 8.761 35.420 1.305 25.678 - 
Iren Ambiente Parma S.r.l. 3 1 - - - 
Iren Ambiente Piacenza S.r.l. 3 1 - - - 
Iren Energia S.p.A. 16.484  32.086 592 79.795 - 
Iren Energy Solutions S.r.l. -  3 - - - 
Iren Mercato S.p.A. 6.461  44.832 3.527 46.817 - 
Iren Smart Solutions S.p.A. 2  12.072 1.476 2.219 - 
Ireti S.p.A. 2.864  69.675 2.278 120.665 - 
Iren Laboratori S.p.A. 339 2.496 203 - - 
Iren Acqua S.p.A. 2.501 7.150 318 1.946 - 
Maira S.p.A. 24   59 - - - 
Manduriambiente S.p.A. -   - -  - - 
Nord Ovest Servizi S.p.A. - 1 - - - 
Picena Depur S.c.a.r.l. 75 - - - - 
Produrre Pulito S.r.l. 7 15 - - - 
ReCos S.p.A. 703 845 - 355 - 
Rigenera Materiali (Ri. Ma.) S.r.l. 236 50 -  4 - 
Salerno Energia Vendite S.p.A. - 16 - 217 - 
San Germano S.p.A. 2.760 1.751 202 538 - 
Scarlino Energia S.p.A. - - - 263 - 
Scarlino Immobiliare S.r.l. - - -  - - 
Sidiren S.r.l. -  - - 18 - 
Iren Ambiente Toscana S.p.A. - 10 - 377 - 
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TABELLA DETTAGLIO RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

(MIGLIAIA DI EURO)

 Crediti 
Commerciali

Crediti 
Finanziari e 

Disponibilità 
liquide

Crediti di 
altra natura

Debiti 
Commerciali

Debiti  
Finanziari

TB S.p.A.   - - 162   - - 
Territorio e Risorse S.r.l. 184 16.340 -   - - 
TRM S.p.A. 411 - - 72 - 
UHA - Unieco Holding Ambiente S.r.l. 521 108 - 23 - 
Uniproject S.r.l.   - - -   - - 
JOINT VENTURE
Acque Potabili S.p.A. 114 - -   - - 
SOCIETÀ COLLEGATE     - 
Acquaenna S.c.p.a.   10 - -   - - 
Aguas de San Pedro S.A. de C.V.  1 - -   - - 
AMAT S.p.A.   - - -   - - 
AMTER S.p.A.   83 - -  - - 
ASA Livorno S.p.A. 115 - - 1 - 
ASTEA S.p.A.  8 - - - - 
Asti Servizi Pubblici S.p.A.   49 - - - - 
CSP - Innovazione nelle ICT S.c. a r.l.   - - - 46 - 
Fratello Sole Energie Solidali S.r.l. 103 - - - - 
Iniziative Ambientali S.r.l.  4 - - - - 
Mondo Acqua S.p.A.  2 - - - - 
Piana Ambiente S.p.A.   62 - - - - 
SEI Toscana S.r.l.  - 2.709 - - - 
SETA S.p.A.  - - - - - 
Valle Dora Energia S.r.l.   12 22.725 - - - 
ALTRE PARTI CORRELATE     - 
Controllate Comune di Genova - - - 2 - 
Controllate Comune di Parma - - -  - 
Controllate Comune di Piacenza - - -  - 
Controllate Comune di Reggio Emilia - - -  - 
Controllate Comune di Torino - - - 127 - 
TOTALE   107.296   2.512.580  58.308 6.417  69.348 
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TABELLA DETTAGLIO RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

(MIGLIAIA DI EURO)

 

Debiti  
di  

altra  
natura

Ricavi e 
proventi

Costi e altri 
oneri

Proventi 
finanziari

Oneri 
finanziari

TB S.p.A.   -   - -   -   - 
Territorio e Risorse S.r.l. 484 206 - 275   - 
TRM S.p.A. 916 581 252   -   - 
UHA - Unieco Holding Ambiente S.r.l. 129 495 75 275   - 
Uniproject S.r.l.   73   - -   -   - 
JOINT VENTURE
Acque Potabili S.p.A.   -   28 -   -   - 
SOCIETÀ COLLEGATE      
Acquaenna S.c.p.a.   -   10 -   -   - 
Aguas de San Pedro S.A. de C.V.   -  1 -   -   - 
AMAT S.p.A.   -  2 -   -   - 
AMTER S.p.A.   -   85 -   -   - 
ASA Livorno S.p.A.   -   14 -   -   - 
ASTEA S.p.A.   -  7 -   -   - 
Asti Servizi Pubblici S.p.A.   -   - -   -   - 
CSP - Innovazione nelle ICT S.c. a r.l.  8   - 75   -   - 
Fratello Sole Energie Solidali S.r.l.   -   20 -   -   - 
Iniziative Ambientali S.r.l.   -  2 -   -   - 
Mondo Acqua S.p.A.   -  2 -   -   - 
Piana Ambiente S.p.A.   -   - -   -   - 
SEI Toscana S.r.l.   -  - -   34   - 
SETA S.p.A.   -  3 -   -   - 
Valle Dora Energia S.r.l.   -   72 - 626   - 
ALTRE PARTI CORRELATE      
Controllate Comune di Genova - - 41 - - 
Controllate Comune di Parma - - 5 - - 
Controllate Comune di Piacenza - - 1 - - 
Controllate Comune di Reggio Emilia - -  - - - 
Controllate Comune di Torino - - 165 - - 
TOTALE 54.074 244.416 19.083 286.370 61
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RICONCILIAZIONE PROSPETTI DI BILANCIO IAS/IFRS CON I PROSPETTI DI BILANCIO RICLASSIFICATI 
(Comunicazione Consob n. 6064293 del 26 luglio 2006)

(MIGLIAIA DI EURO)

SP IAS/IFRS SP RICLASSIFICATO

Attività materiali 166.969

Attività immateriali a vita definita 79.954

Investimenti immobiliari - 

Partecipazioni in imprese controllate, joint 
venture e collegate 2.564.032

Altre partecipazioni 150

Totale (A) 2.811.105 Attivo Immobilizzato (A) 2.811.105

Altre attività non correnti 1.662

Altre passività non correnti (1.474)

Totale (B) 188 Altre attività (Passività) non correnti (B) 188

Rimanenze 3.954

Crediti commerciali 107.803

Crediti per imposte correnti 60

Crediti vari e altre attività correnti 117.195

Debiti commerciali (87.672)

Debiti vari e altre passività correnti (82.337)

Debiti per imposte correnti (31.709)

Totale (C) 27.294 Capitale circolante netto (C) 27.294

Attività per imposte anticipate 8.460

Passività per imposte differite (943)

Totale (D) 7.517 Attività (Passività) per imposte  
differite (D) 7.517
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SP IAS/IFRS SP RICLASSIFICATO

Benefici ai dipendenti (17.997)

Fondi per rischi ed oneri (6.694)

Fondi per rischi ed oneri - quota corrente (6.383)

Totale (E) (31.074) Fondi Rischi e Benefici ai dipendenti (E) (31.074)

Capitale investito netto (G=A+B+C+D+E) 2.815.030

Patrimonio Netto (F) 2.071.330 Patrimonio Netto (F) 2.071.330

Attività finanziarie non correnti (2.499.028)

Passività finanziarie non correnti 3.278.814

Totale (G) 779.786 Indeb. finanziario a medio e lungo  
termine (G) 779.786

Attività finanziarie correnti (70.633)

Cassa e altre disponibilità liquide 
equivalenti (430.162)

Passività finanziarie correnti 464.708

Totale (H) (36.087) Indeb. finanziario a breve termine (H) (36.087)

Indebitamento finanziario netto (I=G+H) 743.699

Mezzi propri e indeb. finanziario  
netto (F+I) 2.815.029
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Attestazione del Bilancio 
d’Esercizio ai sensi dell’art. 
81-ter del Regolamento 
Consob n. 11971 del 14 
maggio 1999 e successive 
modifiche e integrazioni
1) I sottoscritti Gianni Vittorio Armani, Amministratore Delegato, e Anna Tanganelli, Direttore Amministrazione 

Finanza Controllo e M&A e Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Iren S.p.A., 
attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58:

• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e

• l’effettiva applicazione, delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio separato, 
nel corso dell’esercizio 2021.

2) Si attesta, inoltre, che:

2.1 il bilancio d’esercizio:

a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità eu-
ropea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
luglio 2002;

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

c) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica 
e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento. 

2.2  la relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, 
nonché della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unita-
mente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono esposti. 

29 marzo 2022

L’Amministratore Delegato
Il Direttore Amministrazione, Finanza, 

Controllo e M&A 
e Dirigente Preposto L. 262/05

Ing. Gianni Vittorio Armani Dott.ssa Anna Tanganelli
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Relazione del Collegio 
Sindacale all’Assemblea 
degli Azionisti
Signori Azionisti,

l’attuale Collegio sindacale è stato nominato in data 6 maggio 2021 dall’Assemblea Ordinaria dei Soci, con l’au-
mento del numero dei componenti da tre a cinque. L’assemblea ha confermato i sindaci Michele Rutigliano, 
presidente, Simone Caprari e Cristina Chiantia, sindaci effettivi. Ha inoltre nominato quali sindaci effettivi Ugo 
Ballerini e Sonia Ferrero.

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 153 del D. Lgs. 58/1998, Testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria (di seguito, “TUF”), è chiamato a riferire all’Assemblea degli Azionisti sull’attività di vigi-
lanza svolta e sulle omissioni e sui fatti censurabili eventualmente rilevati. Il Collegio sindacale può altresì fare 
osservazioni e proposte in ordine al bilancio, alla sua approvazione e alle materie di propria competenza. Nel cor-
so dell’esercizio sono stati svolti i compiti di vigilanza attribuiti al Collegio Sindacale dalle vigenti disposizioni di 
legge e regolamentari. Il Collegio sindacale ha vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo, nonché 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; ha altresì vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile della Società per quanto di sua competenza. Il Collegio non ritiene che vi siano al 
riguardo irregolarità che richiedono segnalazione in questa Relazione.

1) Indipendenza dei membri del Collegio sindacale

Il Collegio ha verificato l’assenza di cause di decadenza, ai sensi dell’art. 148 TUF, in capo ai suoi componenti, 
nonché, in capo agli stessi e secondo le indicazioni del Codice Corporate Governance, la permanenza dei requi-
siti di indipendenza: (i) ai sensi dello stesso art. 148 TUF, comma 3, nonché (ii) ai sensi dell’art. 2 Raccomanda-
zione 7 del citato Codice.

2) Operazioni ed eventi di particolare rilevanza

Il Collegio sindacale attesta, per quanto di competenza, la conformità alla legge e allo statuto sociale delle ope-
razioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla società e che esse non risultano 
manifestamente imprudenti o azzardate, in potenziale conflitto di interessi, in contrasto con le delibere assunte 
dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio aziendale.

Le richiamate operazioni, nonché gli eventi significativi dell’esercizio 2021 e i fatti di rilievo intervenuti dopo la 
chiusura dell’esercizio, riferiti a Iren S.p.A e alle società da questa direttamente e indirettamente controllate 
(“Gruppo Iren” o “Gruppo”), sono esposti nei paragrafi “Fatti di rilievo dell’esercizio” e “Fatti di rilievo intervenuti 
dopo la chiusura dell’esercizio ed evoluzione prevedibile della gestione” della Relazione sulla gestione al 31 di-
cembre 2021.

Per quanto concerne le conseguenze del conflitto Russia-Ucraina, lo scenario energetico di riferimento e l’espo-
sizione ai relativi rischi, la Relazione sulla gestione – come anche raccomandato dall’ESMA e dalla Consob - ri-
chiama le azioni che il Gruppo pone in essere, oltre al monitoraggio costante delle variabili macroeconomiche, 
di business e regolatorie per la tempestiva stima dei potenziali impatti, anche indiretti, derivanti da una crescita 
dei prezzi dei prodotti di largo consumo e dalla conseguente possibile contrazione del PIL con una flessione dei 
consumi energetici.
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3) Operazioni con parti correlate o infragruppo

Ai sensi dell’art. 2391-bis del codice civile, il Consiglio di amministrazione ha adottato, secondo princìpi generali 
indicati dalla Consob, regole che assicurano la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale delle ope-
razioni con parti correlate, per le quali si rinvia alla Relazione sulla gestione.

Nei paragrafi “Informativa sui rapporti con parti correlate” delle Note illustrative del Bilancio separato di Iren 
S.p.A. e delle Note illustrative del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2021 sono esposti i rapporti economici 
e patrimoniali con le parti correlate. Il dettaglio di tali rapporti è evidenziato al paragrafo X “Allegati al bilancio 
separato” e al paragrafo XIV “Allegati al bilancio consolidato”.

Il presidente del Collegio e/o uno o più sindaci effettivi assistono regolarmente ai lavori del  Comitato  per  le  
Operazioni  con  Parti  Correlate,  monitorando  le  procedure concretamente adottate per le rilevanti deliberazioni 
nell’interesse della società e del Gruppo, e a tale riguardo non vi sono osservazioni da riferire.

In considerazione del modello adottato dal Gruppo con Iren S.p.A. quale Holding industriale dotata di adeguate 
strutture di staff accentrate, nonché dell’attività di direzione e coordinamento svolta, la Società fornisce presta-
zioni professionali di carattere tecnico‐ amministrativo a favore delle controllate, operative nei business di riferi-
mento. Tutte le attività suddette sono regolate da appositi contratti di servizio a condizioni di mercato.

4) Operazioni atipiche e/o inusuali

Le Note illustrative al Bilancio separato di Iren S.p.A e al Bilancio consolidato, le informazioni prodotte in Consi-
glio di amministrazione e quelle ricevute dagli amministratori e dal management aziendale non hanno eviden-
ziato l’esistenza di operazioni atipiche e/o inusuali, anche infragruppo o con parti correlate, come definite dalla 
Comunicazione CONSOB n. DEM/6064293, del 28 luglio 2006. In proposito si dà atto che, fino al momento della 
redazione della presente Relazione, il Collegio sindacale non ha ricevuto dagli Organi di controllo delle società 
controllate, collegate o partecipate, né dalla Società di Revisione, comunicazioni contenenti rilievi da segnalare.

5) Riunioni del Collegio sindacale, del Consiglio di amministrazione e dei Comitati endoconsiliari

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 il Collegio sindacale si è riunito diciotto volte (di cui sei volte 
nella precedente composizione e dodici con l’attuale compagine), con una partecipazione pressoché totalitaria 
dei suoi componenti.

Il Collegio ha, altresì, assistito alle adunanze del Consiglio di Amministrazione (ventidue riunioni) e ha, di regola, 
assicurato la presenza di almeno un componente alle riunioni del Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità (di-
ciannove riunioni, di cui tre in via congiunta con il Comitato per la Remunerazione e le Nomine), alle riunioni del 
Comitato per le Operazioni con Parti Correlate (nove riunioni) e alle riunioni del Comitato per la Remunerazione e 
le Nomine (diciassette riunioni, di cui tre in via congiunta con il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità).

6) Osservazioni ai sensi del d.lgs. n. 39/2010, del d.lgs. n. 254/2016 e sull’indipendenza della società di revisione

Per quanto attiene ai compiti di revisione legale dei conti, il Collegio sindacale ricorda che essi sono attribuiti alla 
società di revisione KPMG S.p.A. (la “Società di Revisione”), che ha emesso in data 29 aprile 2022 le relazioni, 
ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento UE n. 537/2014, relative al Bilancio di 
esercizio di Iren

S.p.A. e al Bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2021, alle quali Vi rimandiamo, rilevando che non pre-
sentano rilievi né richiami di informativa.

Il Collegio sindacale sul punto rappresenta che entrambe le relazioni contengono: (i) il giudizio di rappresenta-
zione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria di Iren S.p.A. e del Gruppo al 31 dicembre 
2021, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli Internatio-
nal Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione 
dell’art. 9 del d.lgs. n. 38/2005; (ii) la descrizione degli aspetti chiave della revisione contabile e le procedure di 
revisione svolte in risposta agli aspetti chiave; (iii) il giudizio di coerenza della relazione sulla gestione e di alcune 
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specifiche informazioni contenute nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari con il bilancio 
d’esercizio e consolidato al 31 dicembre 2021 e sulla conformità delle stesse alle norme di legge; (iv) la confer-
ma che il giudizio sul bilancio d’esercizio e il giudizio sul bilancio consolidato espressi nelle rispettive relazioni 
sono in linea con quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata allo scrivente Collegio sindacale, nella sua 
funzione di Comitato per il controllo interno e la revisione contabile, predisposta ai sensi dell’art. 11 del Regola-
mento UE 537/2014.

La Società di Revisione ha, inoltre, rilasciato un giudizio di conformità dal quale risulta che il bilancio consolidato 
e il bilancio di esercizio sono stati predisposti nel formato XHTML, in conformità alle disposizioni del Regolamen-
to Delegato (UE) 2019/815 della Commissione Europea.

La Società di Revisione ha, inoltre, emesso in data 29 aprile 2022 la Relazione aggiuntiva per il Collegio sinda-
cale, in qualità di Comitato per il controllo interno e la revisione contabile, di cui all’art. 11 del Regolamento UE 
537/2014.

La Società di revisione ha confermato la propria indipendenza nell’esecuzione della revisione legale.

Il Collegio sindacale ha vigilato sull’efficacia del processo di revisione legale dei conti, incontrando periodica-
mente i referenti della Società di Revisione.

Ulteriori incarichi conferiti alla Società di revisione sono regolati da apposita Linea guida “Affidamento incarichi 
alla Società di revisione” conforme alla normativa di riferimento. I relativi importi sono esposti nelle Note illustra-
tive al Bilancio separato e nelle Note illustrative al Bilancio consolidato al paragrafo “Corrispettivi alla società di 
revisione”.

Il Collegio sindacale ha monitorato il processo organizzativo e operativo volto alla redazione della Dichiarazione 
consolidata di carattere non finanziario (DNF), mediante interlocuzioni con la competente funzione interna, con 
il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità e con la Società di Revisione.

Il Collegio conferma che la Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario è redatta in conformità a quanto 
prescritto dagli articoli 3 e 4 del d.lgs. n. 254/2016. La Società di Revisione ha espresso, con apposita Relazione 
in data 20 aprile 2022 e sulla base delle procedure di revisione ivi precisate, un’attestazione circa la conformità, 
in tutti gli aspetti significativi, delle informazioni fornite rispetto a quanto richiesto dal citato decreto legislativo e 
rispetto agli standard di rendicontazione indicati nella “Nota metodologica” della DNF. Il Collegio sindacale pre-
cisa che la DNF è stata sottoposta ad esame limitato (“limited assurance engagement” secondo i criteri indicati 
dal principio ISAE 3000 Revised).

7) Osservazioni sul processo di informativa finanziaria e sul sistema di controllo interno 

Nel corso dell’esercizio 2021 il Collegio sindacale ha vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e 
contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ot-
tenimento di informazioni dal Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e societari e dagli altri 
responsabili delle funzioni amministrative. La società dispone di un complesso sistema di procedure contabili 
e di un manuale di Gruppo in grado, tra l’altro, di agevolare i processi di integrazione, a seguito di operazioni di 
acquisizione, con comportamenti uniformi all’interno del Gruppo. Il Collegio sindacale ritiene complessivamente 
il sistema amministrativo e contabile adeguato e affidabile in relazione alla dimensione e alla complessità della 
Società e del Gruppo.

Il Collegio sindacale ha vigilato, nell’ambito delle proprie funzioni, sull’adeguatezza del sistema di controllo inter-
no mediante: (i) l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle strutture aziendali; (ii) incontri con i respon-
sabili della funzione Risk Management e della funzione Internal audit; (iii) la presenza, con almeno uno dei suoi 
membri, alle riunioni dei comitati endoconsiliari: iv) lo scambio di informazioni con la Società di Revisione.

A causa delle restrizioni connesse alla pandemia da Covid-19 le funzioni di controllo non hanno sempre potuto 
effettuare controlli in loco, bensì utilizzando tecnologie che hanno consentito di svolgere adeguatamente le 
relative attività.
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Il Collegio sindacale, inoltre, ha incontrato l’Organismo di vigilanza istituito ai sensi del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i. 
ed è stato informato, mediante le relazioni semestrali trasmesse al Consiglio di amministrazione, sull’attività 
svolta.

Il Collegio sindacale ha infine preso atto di quanto attestato dall’Amministratore delegato e dal Dirigente prepo-
sto L. n. 262/05 alla redazione dei documenti contabili e societari, ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento Con-
sob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni, in merito all’adeguatezza e all’effettiva applicazio-
ne delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio separato e del Bilancio consolidato.

Sulla base delle risultanze delle attività svolte, il Collegio sindacale ritiene che il sistema di controllo interno sia 
adeguato alla dimensione e all’articolazione dell’operatività.

8) Osservazioni sull’adeguatezza della struttura organizzativa

Il Collegio sindacale ha vigilato, per quanto di propria competenza, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo 
della Società, acquisendo informazioni dai responsabili delle funzioni aziendali, e ritiene tale assetto complessi-
vamente adeguato alle caratteristiche della Società e all’attività svolta.

9) Ulteriori attività del Collegio sindacale 

Il Collegio sindacale:

(i) non ha ricevuto denunce ex art. 2408 del codice civile, né esposti;

(ii) non ha rilasciato pareri ai sensi di legge nel corso dell’esercizio;

(iii) ha verificato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento adottati dal Consiglio di 
amministrazione per valutare l’indipendenza dei propri membri;

(iv) ha preso atto dell’esistenza di disposizioni impartite dalla Società affinché le controllate forniscano tutte le 
notizie necessarie alla controllante per adempiere agli obblighi di comunicazione previsti dalla legge;

(v) relativamente alle società controllate di primo livello, ha ottenuto informazioni dai relativi organi di control-
lo, nei quali è presente un sindaco della controllante, e a tal proposito conferma che non vi sono aspetti da 
segnalare;

(vi) ha preso atto della avvenuta predisposizione della Relazione sulla Politica in materia di remunerazione 
2022 e sui compensi corrisposti 2021, ai sensi dell’art. 123-ter TUF, e non ha osservazioni da segnalare;

(vii) con riguardo all’adesione della Società al nuovo Codice di Corporate governance, rinvia alla Relazione sul 
Governo societario e gli assetti proprietari, redatta ai sensi dell’art. 123-bis TUF;

(viii) con il supporto di un qualificato consulente, ha svolto un’attività di autovalutazione volta ad individuare 
eventuali ambiti di miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia della propria azione;

(ix) conferma che nel corso dei periodici incontri con gli esponenti della Società di revisione non sono emersi 
aspetti che debbano essere evidenziati nella presente relazione.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono stati rilevati fatti censurabili, omissioni e irre-
golarità che richiedano di essere segnalati nella presente Relazione.

Il Collegio Sindacale, inoltre, non ritiene sussistano elementi per l’esercizio da parte sua della facoltà di formulare 
proposte all’Assemblea ai sensi dell’art. 153, comma 2, TUF.

oOo

Il progetto di Bilancio separato e il Bilancio consolidato al 31 dicembre 2021, nonché la Relazione sulla gestione, 
sono stati approvati nella riunione del Consiglio di Amministrazione tenutasi in data 29 marzo 2022. Il Bilancio 
separato espone un risultato netto del periodo di euro/migliaia 218.851, mentre il Bilancio consolidato evidenzia 
un risultato netto del periodo di euro/migliaia 333.470.
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Non avendo la responsabilità del controllo legale dei conti, in capo alla società di revisione KPMG S.p.A., con 
riferimento al Bilancio separato e al Bilancio consolidato il Collegio sindacale ha verificato la generale conformità 
alle norme che ne disciplinano la formazione e la struttura. Il Collegio sindacale ha altresì verificato, per quanto 
di competenza, la rispondenza sostanziale ai fatti e alle informazioni di cui è venuto a conoscenza a seguito 
dell’espletamento dei propri doveri. A tale riguardo il Collegio sindacale non ha osservazioni da riferire.

Gli Amministratori, al paragrafo “Rischi e incertezze” della Relazione sulla gestione, descrivono i principali rischi 
cui la Società è esposta: rischi finanziari (liquidità, tasso di interesse, tasso di cambio), di credito, energetici, cy-
ber, da cambiamenti climatici, fiscali operativi.

Le passività potenziali sono invece considerate nei paragrafi “Garanzie e passività potenziali” delle Note illustra-
tive al Bilancio separato e delle Note illustrative al Bilancio consolidato.

Tutto quanto sopra premesso, il Collegio sindacale, preso atto delle richiamate attestazioni rilasciate congiun-
tamente dall’Amministratore delegato e dal Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, 
nonché delle relazioni della Società di Revisione, non rileva, sotto i profili di propria competenza, motivi ostativi 
all’approvazione della proposta di Bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 formulata dal Consiglio di 
amministrazione e alla proposta in merito alla destinazione del risultato netto del periodo.

Ricordiamo infine che giunge a scadenza il mandato al Consiglio di amministrazione. L’Assemblea degli azionisti 
è quindi chiamata a nominare il nuovo Organo amministrativo per il prossimo triennio.

Per il Collegio sindacale 

Michele Rutigliano – Presidente

 

Reggio Emilia, 29 aprile 2022
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336      Bilancio Separato e Note Illustrative al 31 dicembre 2021 

SINTESI DELLE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 

L’assemblea ordinaria degli Azionisti: 

 preso  atto  del  Bilancio  di  esercizio  al  31  dicembre  2021  e  della  Relazione  del  Consiglio  di
Amministrazione sulla gestione;

 preso atto della Relazione del Collegio Sindacale;

 preso atto della Relazione della Società di revisione KPMG S.p.A.

delibera 

1) di approvare il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021 di Iren S.p.A.

e, con separata delibera, 

2) di approvare la proposta di destinazione dell’utile di esercizio pari ad Euro 218.850.794,04 come segue:
 quanto ad Euro 10.942.539,70 pari al 5% dell’utile di esercizio, a riserva legale;
 quanto a massimi Euro 136.597.794,59 a dividendo agli Azionisti, corrispondente ad Euro 0,105 per

ciascuna delle massime n. 1.300.931.377 azioni ordinarie costituenti il capitale sociale della Società
con la precisazione che le eventuali azioni proprie non beneficeranno del dividendo; il dividendo sarà
posto in pagamento a partire dal giorno 20 luglio 2022, contro stacco cedola il 18 luglio 2022 e record
date il 19 luglio 2022;

 in una apposita riserva di utili portati a nuovo, l’importo residuo pari ad almeno Euro 71.310.459,75.



Relazione e Bilanci 2021 Il Gruppo Iren1

Al 31 dicembre 2021

2021

Relazione 
e Bilanci

Iren S.p.A.
Via Nubi di Magellano, 30
42123 Reggio Emilia - Italy
www.gruppoiren.it

Re
la

zi
on

e 
e 

Bi
la

nc
i 2

02
1

Iren_Cover_Fin_STAMPA.indd   1Iren_Cover_Fin_STAMPA.indd   1 30/05/22   12:2330/05/22   12:23




